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Ricavata  dagli  Scrittori  Originali , e cominciata  da 
più  lontani , e profeguita  fino  a noftri  più 
vicini  tempi  dall’  ifteffa  Società  di 
Letterat’  Inglefi , che  compilarono 
la  Parte  Antica, 

Recata  >ielP  Idioma  Italiano  dal  Signor  Barone 

D.  PATRIZIO  RO  SELLI 

Con  giunte  di  Note,  e di  Avvertimenti 
in  alcuni  luoghi. 


VOLUME  XXV.  Tom,  I. 


IN  NAPOLI  M.  t)CC.  LXIV. 

Con  licenza  de'  Superiori , e Privilegio . 
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Si  difpenfa  dal  Librare  Giulio  Giannini  rimpett® 
, il  Gran  Teatro  Reale. 
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RACCOLTA 

De’ Libri  e de’ Capitoli,  colle  loro  Re- 
ipettive  Sezioni,  che  li  contengono 
v in  quello  Volume  XXV. 
della  corrente  Ihoria  Moderna 
Francefe. 

Libro  XIX.  Voi.  XXV.  Cap.  IV. 

* * \ 

SEZ.  XIII.  TI  Regno  Hi  Luigi  XIV. 

I foprannomato  il  Grande, 
dalla  fua  efalt  azione  al  trono  fino  alla' 
J>ace  delli  Pirenei,  e fuo  matrimonio 
coll1  Infanta  Maria  Terefa  di  Aulirla . 

SEZ.  XIV.  V Ifloria  di  Francia  dalla 
morte  del  Cardinale  Mazarino  fino 
alla  pace  di  Utrecht. 

SEZ.  XV.  Contenente  la  gloriofa  cam- 
pagna e morte  del  marefciallo  Turen- 
ne  .*  le  fpiritofe  operazioni  di  Mr. 
Crequi;  le  battaglie  di  Mont  Calfel, 
e S.  Dionigi  ; le  negoziazioni  di  pa- 
ce ; e le  circoflanze  che  finalmente 
dieder  origine  al  trattato  di  Nimega. 

SEZ.  XVI.  Luigi  erge  corte  di  giudica- 
tura nell  Imperio  ‘ aumenta  la  fua  ma - 

,*  ri- 


vi 

rina ; bombarda  Algieri  e Genova;  t 
finalmente  involve  l Europa  in  una 
guerra  generale  intorno  al  là  f utce  (po- 
ne Spagnuola  » Si  tratta  la  confede- 
razione formata  contro  della  Francia; 
e fi  riferirono  gli  avvenimenti  della 
prona  campagna  * 

SEZ.  XVII.  Contenente  le  varie  nego- 
ziazioni intorno  alla  fitcòejjtone  della 
monarchia  Spagnuola:  ft  trattano  gl ’ 
intrighi  in  Madrid:  /’  origine  della 
guerra  che  ne  feguì , e le  operazioni 
della  campagna*, 

SE Z.  XVIII.  Contenente  le  operazioni 
della  campagna  nelle  Fiandre  , Ger- 
mania , Spagna , ed  Italia  ; come  an- 
thè  la  navale  fpedizione  contro  di  Rio 
de  Janeiro,  e li  cangiamenti  nel  mi* 
nifìèro  Inglefe  t il  che  aprì  la  Jlrada 
ad  una  pace  generale* 

SEZ.  XIX.  Contenente  le  negoziazioni 
in  Utrecht;  la  conclufione  della  Pace * 
le  operazioni  della  guerra  contro  dell " 
Imperatore , finattantocbè  egli  fi  un\^ 
formò  alle  condizioni  accettate  dagli 
altri  alleati , e diede  la  pace  all  Euro- 
pa con  fottofcriverfi  al  trattato  di 
Raftadt* 

SEZ. 
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SEZ.  XX.  ed  ultima  contenente  una  ge- 
nerale deferitone  della  polizìa  civile 
di  Francia;  ed  il  progrejfo  delle  arti 
e fetenze  y durante  il  regno  di  Luigi  XIV* 

CAPINOLO  V, 

In  cui  fi  tratta  dell'  Iftoria  / Italia . 

Quindi  fiegue  l Iftoria  delli  Papi. 
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H 'Regno  di  Luigi  XIV  fopranncmtnat • 
il  Grande  dal  Juo  pervenimento  al  Tro- 
tto ftno  alla  pace  de ’ Pirenei , e fuo 
Matrimonio  colt  Infanta  Maria, 
Terefa  ef  Auftria . 

7 

El  tempo  della  morte  di 
Tuo  padre  il  giovane  mo- 
narca Luigi  XIV.  era  nell’ 
età  di  poco  meno  di  quat- 
tro anni  e nove  meli  * Il 
primo  atto  della  reggen- 
za moilrò  quanto  grande 
illusene  ella  fia  per  gli  principi  l’imma* 
pinare  , che  coloro  i quali  fon  Vivi  per* 
jyi.Mod»Vol»iyTom.i»  A tati* 


La  dichia* 
razione  del 
Re  defunto 
vieti  mej]a 
da  parte , é 
la  regina  è 
amrneffa 
alla  reggen- 
za Jenza 
niuna  re- 
Jtrizione . 
Anno  Do- 
mini  1^43* 
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2 V ISTORIA  DI  FRANCIA 
mettano  di  etTere  governati  dalli  morti. 

..  Luigi  XÌII.  pensò  maturamente  di  edere 
Rato  Ben  configliaro  in  fare  la  fua  dichia- 
razione . Egli  aveva  obbligati  la  regina  ed 
il  duca  di  Orleans  a giurare  per  f olservan- 
za  della  medefima  in  prefenza  di  tutta  la 
corre  , e 1*  avea  fatta  regiftrare  dal  parla- 
mento di  Parigi.  Tutto  quello  tempo  era- 
fi  dalla  regina  fpefo  in  prendere  le  mi  fu  re, 
come  rendere  inefficaci  e vane  fimiglhm- 
ti  precauzioni , ed  erafì  afficurata  del 
buon  fucccfso  dejle  medefime  prima  che 
il  Re  fofse  motto,  Nel  giorno  18.  di 
Maggio  ella  fi  portò  al  parlamento;  difi 
se  ai  membri  di  efso  in  una  breve  ora- 
zione, che  il  fuo  dolore  era  ìnefplicabi- 
Je,  e che  non  am mettea  veruna  Torta  di 
coniazione  fino  a tanto,  che  ì loro  de- 
putati non  fi  portafsero  a predare  i lo- 
ro doveri  al  fuo  figliuolo  ; che,  afflitta, 
confuta,  e non  fapendo  qual  via  pren- 
dere,'ella  fi  era  ad  efso  loro  portata  per 
acchetarli , e ripofarfi  fopra  il  loro  avvi- 
to, e formare  la  fua  condotta  sii  F ajv 
poggio  de’ loro  configli  (a).  Tale  fi  fu  iE 
complimento  fatto  dalla  regina,  ed  il  can- 
celliere fufficientemente  (piegò  f intenzio 

ne 

. * " . . • "a  1 1 - . • • 

fa)  Auberi  , Hif  taire  da  Cardinal  Mazariie 

' ' «diti  1730,  tom.  i.  p.  145.  '[  " " 1 * ; 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ' 3 
B6  della  medefima.  Il  parlamento  fi  ap- 
parecchiò per  favorire  il  difegno  di  lei, 
e lieto  di  efserfegli  prefehtata  una  tale 
opportuna  òccafione  di  foflenere  la  pro- 
pria loro  autorità , confidò  à lei  folamén* 
te , e la  tutela  dei  Re  , e la  reggenza 
dei  dominj  del  medefirrto  , acconfenten- 
dovi  cos'i  il  duca  d’  Orleans , cfome  iì 
principe  di  Conàè  ( b)  » Per  dirla  in  forn- 
irla in  una  parola  ^ eglino  fenza  fare  al- 
cun* abolizione  o rivocamento,  cancel- 
larono intieramehte  la  dichiarazione  del 
Re.  Il  gran  favore,  in  cui  il  Cardinal 
Malanno  furfe  toflo  dopò,  ed  in  cui 
fi  mantenne  tutto  il  tempo  ch’egli  vifc 
se,  diede  ftìótivò  ad  una  opinione  d’efc 
sere  lui  flato  l’autore  d’una  tale  mifu* 
ra,  che  fi  prefè  ; ma  il  fatto  è tanto 
altri  niente  , che  iti  quel  tempo  egli  fu 
Tunica  perfoha,  alla  quale  ciò  apportò 
difpiacere  ; ed  elfo  non  fece  fcrupolo  al- 
cuno di  fpiegare  tutto  ciò , e darlo  a cono- 
fcere,  con  difporre  , tutte,  le  cofe  per  lo 
fuo  ritorno  in  Italia*  Or  quello  è flato 
confiderato  come  un  fopraffino  tratto  dì 
politica,  ma  pur*  ei  fu  cosi  realmente.  , 
x*  , A 2 La 


(4}  Memoires  de  Madame  de  Motteville  tom. 

(c)  Memoires  da  Comte  de  Brieime,  tom.  «* 
p.  178*  c 


lì  Cardinal 
Mazarino 
capo  del 
coniglio  e 
•della  dì  lei 
confidenza. 


4 - L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 

La  regina  avea  non  di  meno  defide* 

• # ; O .jf 

rio  di  non  perderlo,  e nel  tempo  ifteflb 
non  fapea  come  farlo  rimanere  ; laonde 
comunicò  li  Tuoi  penfieri  al  conte  di 
Br  tenne , il  quale  avvifolla  di  offerire  al 
medefimo  qjieì  che  egli  avea  perduto 
con  cancellare  la  dichiarazione  del  de- 
funto Re;  e cosi  ella  fece;  ed  indi  aven- 
do il  Cardinale  accettata  una  tale  offer- 
ta, egli  preflamente  guadagno!!!  lj*  con- 
fidenza di  lei  ad  un  grado  tale,  che  n 
efclufe  fin’ anche  coloro,  i quali  lo  avea- 
no  ad  una  tal  confidenza  fatto  perveni- 
re (j).  Ì1  vecchio  Vefcovo  di  Beau- 
voisy  quantunque  non  foffe  un  uomo  di 
molto  folleci  tò  comprendimento  , pure 
o egli  di  ciò  fi  accorfe,  ovvero  gli  fu  det- 
to; onde  poi  fu  che  fi  conduffe  cosi  (tratta- 
mente, che  quantunque  foffe  fiato  am- 
meffo  nei  configlio , pur’  ebbe  ordine 
di  ritirarfi  nella  fua  diocefi  , dóve  non  I 
molto  tempo  dopo  mori  di  dolore  (e).  | 
La  regina  mettendo  in  obblio  li  comandi 
a lei  ingiunti  dal  fuo  defunto  marito* 
permife  a Monile ur  de  Chateneuf  di  ri- 
tirarli nella  fua  propria  cafa,  e richiamò 
la  ducheffa  di  Cbevreufe>  e Madama  di 

Mau- 

, ( à ) .Auberì,  Hifloire  du  Card' n ài  Mazarine. 

( e ) Meinoires  de  Madame  de  Mottevillc»  tota,  ii 

• . t 

' i 
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L I B.  XIX.  CAP.  IV.  5 

Hautefort  (f) . La  gratitudine  di  e fifa  re*, 
gina  verfo  coloro  , li  quali  avevano  ade* 
rito  a lei  nel  tempo  delie  (uè  difficoltà, 
fu  cosi  grande  nel  fuo  primo  ingrelfo 
alla  reggenza  , ed  il  fuo  rifentimento  fu 
cosi  acre  ed  ardente , che  ripofe  la  fua 
confidenza  in  perfona  del  duca  di  Vendo f- 
vne , e ne’  figliuoli  di  lui,  e principalmen- 
te fopra  il  duca  di  Beaufort , in  potere 
del  quale  confidò  effà  la  .perfònà  del  Re 
fuo  figliuolo,  allorché  lo  fece  paffire  da 
S,  Germano  (g  ) a Parigi . Ella  inoltrò 
in  oltre  lina  djfpofizione  di  fpogliar  la 
fetniglia , e le  creature  del  Cardinal  Ri- 
chelieu  , per  gratificare  a coterti  ed  altri 
fuoi  favoriti.  Ma  li  fuoi  impegni,  e le 
fue  inclinazioni  tortamente  fi  cangiarono; 
non  già  per  alcuna  iftabiìità  del  tempe- 
ramento e naturale  di  ella  regina  , ma 
perchè  vide  le  cofe  in  altro  afpetto, 

Mentreche’  la  corte  era  in  tal  guifà  Pngnff* 
tenuta  m un  continuo  moto  da  si  fatt  gatn  Q_,r- 
intrighi , la  guerra  fi  profeguiva  con  difife-  mania  e 
renti  fuccelfi  nelle  differenti  feene  delle  nel  l3‘e'  # 

• • i cc  ti  r *•  1 1 l Arconte  col - 

azioni  che  li  fecero,  li  mareiciallo  de  ia disfatte 
Guebriant , eh’  era  uno  de’  piu  bravi,  e della  flotta. 

, K pifi  Spagna 

(O  Limìers» 

( g ) Memoires  do  Comt  4e  Brietne  , tara,  iù 
P>  *7*.  *77*  - 
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6 L* ISTORIA  I>I  FRANCIA 
|ìù  abili  ufficiali , chs  riero vavanft  nel 
fervigio  della  Francia , afiediò  Rotivi!  ^ 
la  quale  fi  refe  nel  deci  monono  giorno 
di  Novembre;  ma  in  quello  attedio  et 
fu  mortalmente  ferito,  e mori  ne  prin- 
cipi del  mefe,  feguente*  Il  fuo  cadavere 
fu  trafportato  a Parigi , e la  regina  fe- 
ce andarlo  a feppellire  nella  Chiefa  de 
None  Dame , ed  accompagnare  il  fuo  , 
funerale  da  tutte  le  corti  Supreme  ( b ). 
Dopo  una  tale  difgrazia  di  quello  ma- 
refciallo  nacquero  nell’  eferqito  delle  gran 
difpute  e contraili,  ed  il  comando  paf- 
s o in  mano  del  conte  di  Rantzau  , il 
qual’elfendo  (lato  a Tudelingcn  attaccato 
dal  duca  tU  Lorena , dal  generale  Mericy 
e da  Giovanni  de  Worth , fu  totalmen- 
te disfatto,  ed  egli  con  tutti  gli  uffizia- 
li  generali  furpn  fatti  prigionieri  infieme 
con  fei  mila  uomini,  e prefa  tutta  le 
artiglieria,  e’1  bagaglio  „ Quindi  la  ricu- 
perazione di  Rotivi!  il  fu  la  prima  con fe- 
guenza  d’una  fimigliante  vittoria  (*),  la 
quale  follevò  gli  animi  > %e’l  coraggio  1 
, degl’  imperiai  illi  all’  eliremo  fegno  ..  In 

...  . 

(h)  Limiers , Hiftoire  de  Louis  XIV.  Memoires 
de  Pontis,  torri,  ii.  liv.  vi.  p,  401.  Hiftoire  du 
Comte  de  Guebriant,  Marechal  de  France  , par  J. 
le  Lajoureur,  Prieur  de  ,J  uvigne,  fol.  Paris,  1656. 

i i ) Memoires  du  Maquis  de  Beauvau,  p.  Sj. 
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LIB.  XIX,  ' GAP.  IV.  7 
Mìa  il  principe  Tommafo  di  Savoia  con- 
tinuò ad  avere  il  comando  atti  Iti  to  dai 
viceconte  di  Turata  , e da  Monfieur 
du  Pleffis  Praslin  ( k ) * Gli  Spagnuoli 
fletterò  lungo  tempo  impiegati  nell’  atte- 
dia del  Gattello  di  Tortona  , del  quale 
finalmente  s’impadronirono;  ed  i Fran- 
cefi  'tra  fuetto  tempo  ed  i Piemonte fi 
prefero  Jlji-  e Trim , e tofto  dopo  una 
tal  prelà  il  vicecome  di  T arena  fu  ri- 
chiamato : laonde , efl'endo  il  comando 
dell’ efercito,  a cagione  dell’ infermità  del 
principe  Tommafo , pattato  tra  le  mani  di 
Monfieur  du  PleJJìs  Prajìin , quelli  ter- 
minò e chiufe  la  campagna  com  pren- 
dere , ed  impadronirli  del  ponte  iopra 
il  fiume  Stura  y ch’era  un  luogo  di  con- 
feguenza  grande,  conciofiaqhè  ventile  ad 
aprire  una  comunicazione  tra  il  Pie- 
monte e 1 Monferrato  ( / ) . In  Gatalo - 
gna  il  marefciallo  de  la  Mothe  Houdin* 
court  fi  mantenne  quella  reputazione , eh’ 
erafi  acquillata,  febbene  non  avelie  potuto 
impedire , che  il  Re  di  Spagna  fi  avette 
ripigliata  Moncon  . La  verità  li  è , che 
ad  una  diftanza  cosi  grande , ed  in  tem- 
po che  la  corte  ritrovavas’ia  tanta. agi ? 

r ‘ ‘'ta* 

* : t k.)  Mcmoircs  do  Due  de  Navailles,  pig. 

’ CO  Idem,  p.  zé.  Limiers.  ; 
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% V ISTORIA  DI  FRANCIA' 
tazione , gli  eferciti  non  potevano  eflferé 
cosi  bene  foccorfi,  e provveduti  del  loro 
bifognevole,  nè  fi  potea  cosi  puntualmen- 
te eornfpondere  alle  richiefte  di  coloro, 
che  trovavanfi  alia  teda  di  efTì  , coma 
fivdacea  nei  tempo  del  Cardinale  Ri- 
c beiteli . Nulla  però  di  manco  il  Tuo  , 
nipote  de  Breze,  oramai  per  la  morte 
di  lui  divenuto  duca  di  Fronfac , a’  di  3. 
di  Settembre  battè  la  flotta  Spagnuola 
, a vifta  di  Cartagena  , e prefe  due  de* 
loro  più  groflì  vafcelli  ( m ). 

Il  duca  di  Ma.  quel  che  andò  a ftabilire  la  fti- 
Anguien  ma  e reputazione  della  reggenza,  e con- 
”*mph“«a  folÒ  la  corte  della  cattiva . piega  , che 
vittoria  le  cofe  avean.  prefa  in  altri  luoghi  , lì 
dagh Spi-  furono  li  felici  fuccefli,  che  fi  ebbero 
Rocròf,  nella  parte  delle  Fiandre  . Il  duca  d* 
Anguien , il  quale  in  quello  tempo  era 
nel  ventèlimo  fecondo  anno  di  fùa  età, 
comandava  le  truppe  della  Francia , ed 
avea  fotto  di  fe  il  marefciallo  Hopital , 
ed  il  conte  de  GaJJton  . Il  fuo  efercito  j 
componeafi  di  Tedici  mila  fanti,  e fette 
mila  cavalli;  e gli  Spagnuoli  erano  in- 
circ  a venti  Tei  mila  fotto  il  comando 
di  Don  Francefco  de  Metto  , il  quale 
* 4 '' , avea 

- (m)  Hi  Ibi  re  de-  la  poliarchie  Frangile  , patì 
Simon  de  Reincourt.  ' " ■> 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  p 

ave  a formato  l’ alfedio  di  Rocroi  nella  . 
frontiera  de’  Paefi  Baffi  verfo  Y Arden - 
nes  . Il  duca  , avendo  ricevuto  per  un 
corri  ero  a porta  un  (agguaglio  della  mor- 
te del  Re  , fi  determinò  di  foccorrere 
quella  piazza, e prefentò  la  battaglia  agli  / 
Spagnuoli . Il  marefciallo  fi  aflaticò  quan- 
to più  gli  fu  portìbile  per  diiTuadergli 
una  fimigliante  intraprefa  ; ma  in  vano; 
e cosò  la  battaglia  fu  data  con  molto 
calore.  L’ala  finirtra  dell’efercito  Fran- 
csfe  comandata  dal  marefciallo  d’  H)pi- 
tal  fu  battuta  , ed  eflb  marefciallo  vi 
ebbe  rotto  un  braccio;  ma  il  conte  de 
GaJJion  avendo  difperfa  1’  ala  finiftra 
dell’efercito.  Spagmtolo , ed  e (fendo  paf- 
sato  all’intorno  del  loro  corpo  principa- 
le , fi.  portò  in  ajuto  ed  artirtcnza  di  lui, 
ed  avendo  prefa  da’  fianchi  la  cavallerìa 
nemica,  quefta  fu  tortamente  meffa  in 
rotta  e battuta.  Quindi  la  loro  fanterìa, 
che  formava  un  battaglione  quadro,  ed 
avea  nel  centro  il  conte  d,e  Fuentes  loro 
generale  (il  qualeifendo  infermo  coi  la  poda- 
gra era  condotto  fopra  una  fedia)  comin- 
ciò a ritirarli,  e riipinfe  indietro  il  duca 
d Anguien , il  quale  moffo  da  impazienza 
V attaccò  colla  fua  cavallerìa  ; e final- 
mente effendo  venuta  la  fua  fanteria  , 
Ifl'Mod*Vol.2'$.To/n.L.'  B gii 


i o L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
gli  Spatrinoli  furono  allora  rotti  , o per 
dir  meglio  trucidati  una  coi  loro  genera- 
le , sofferendo  la  perdisi  dì  nove  mila 
uomini,  e venti  pezzi  di  cannone  (#)• 
Or  quella  fu  una  disfatta  decifiva,  e fu  la 
rovina  della  fanteria  Cajligliana , la  qua- 
le non  potè  mai  più  ripararti  . Dopo 
ciò  il  duca  d’  Anzuien  aflediò  Tbionvil - 
le  , e la  prefe  dopo  fei  fettimane  di 
aperte  trincere  (o),  non  oftante  che  gli 
Spagnoli  avelfero  avuta  la  buona  for- 
tuna d’ intromettervi  due  mila  uomini 
prima,  eh’  eifa  piazza  forte  invertita  r 
Queita  forte  piazza  adunque  lì  refe  a* 
dì  io.  di  Agoflo , come  poi  a’  dì  2.  di 
Settembre  fi  refe  parimente  quella  di 
Strk  ; e con  ciò  andò  a terminare  la 
campagna  . Il  viceconte  di  Turena  eb- 
be a fe  dato  il  baderne  di  marefciallo 
di  Francia  £ dì  2 6.  di  Novembre  , e 
Monfieur  de  GaJJìon  1’  ebbe  a’  di  27.  > 
4»  quefto  irtefs’onore  intendeafii  parimente 
fare  al  marchefe  de  Ge/vresy  ove  non 
forte  morto  uccifo  dinanzi  a Tbionvil- 

* (?)• 

j , 1 

(n)  Memoìres  da  Gomte  de  Brienne,  terni. 
p.  218.  C>uncy , Hìft.  Milit.  de  Louis  XIV.  torri, 
ii.pa^.  2.  HiAoiredu  Prince  de  Condè,  edit.  1 69  5. p. 

( o ) Mercure  Francois. 

( p ) Memoires  du  Conte  de  Brienne,  tom.  ri. 
p.  *20.  221. 


Digitized  by  Googlé 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  il 

I dilturbi  nella  cortè  andaron  femore  Cntr'gh 

r , • v • v . T nella  corti. 

crelcendo  piu  e piu  maggiormente.  La  )i^UC:,  & 
fazione  di  Vendofme  , alla  quale  il  prin-  Beau  ort  è 
cipe  di  Condè  avea  dato  il  nome  di  nJ'f^o:e 
Les  Importarli  , o fia  G/’  Importanti  , Rran  Jperfo- 
perfeguitava  o per  dir  meglio  importu-  nas&)  cado-, 
pava  la  regina  pubblicamente,  e poi  fé- 
gretamente  cenfurava  la  condotta  di  efl'a.  sale , 

Il  duca  di  Beaufort , eh’  era  un  giova- 
i ne  d’  una  ben  grande  datura  , ben  fatto 

• nel  fuo  corpo  , e di  mediocri  talenti  , 
i ma  dotato  d’una  fpecie  Angolare  di  po- 
i polar  eloquenza  , per  mezzo  della  qua- 
t le  incantava  il  volgo  , fi  accefe  talmen* 
i te  di  fdegno  per  la  preferenza  , che 
i dalla  regina  davafi  a Mandarino  , che 
i avendo  egli  a fua  devozione  una  rnelti- 

• tudine  di  perfone  , le  quali  (lavano  in* 

i tomo  alla  corte , diede  alcuni  palli  di  tal 
! natura  , che  invece  di  fare  il  fatto  fuo 
, proprio,  fece  anzi  ad  un  tratto  quello 

J de’  fuoi  nemici , in  guifa  tale  eh’  egli  fu 

i arredato  , mentre  che  meno  fe  f afpet- 
■ tava  (q) , Egli  fu  incolpato  d’  un  di- 

fegno  di  uccidere  il  Cardinale  , non 
odante  che  da  lui  fi  pretendere , che 
U loro  mira  fi  era  fidamente  di  fairlo 

B 2 met- 

( <1  ) Memoires  de  Madame  de  Motteirille , tona. 

• P*  xd7>  187.  ' 


1 2 L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
mettere  in  qualche  (pavento  e timore  . 
Ma  qualunque  la  loro  mira  lì  folle , un 
tal  fatto  pofe  fine  a tutte  le  loro  pre- 
tenfioni,  che  avetfero  mai  potuto  avere 
in  loro  favore  pretìo  la  corre.  - Il  duca 
poi  di  Véndo f ma  , ed  il  duca  di  Mercaur 
dilui  figliuolo  maggiore  ebber  ordine  , 
che  fi  ntiralfero  nelle  loro  cafe , ed  in 
picciol  tempo  madama  de  Hauttfort , e 
la  ducheffa  di  Cbevreufe  caddero  di  nuo- 
vo in  dilgrazia  (r)  . La  regina  andò 
fuificientemente  a comprendere  , che  il 
pelo  del  governo  era  per  etìfolei  troppo 
grave, e perciò  tra  breve  fpazio  di  tem- 
po lo  addofcò  prdlbchè  intieramente  fo- 
pra  il  Cardinale  , il  quale  la  perftiafe 
di  defi  fiere  dalia  rifoluzione,  ch’ell’avea 
prelà  di  fpogliare  i parenti  e gii  amici 
del  fuo  predecelfore  . Egli  le  dille  , che 
generalmente  parlandoli  li  medefimi  era- 
no perfone  di  merito , le  quali  eranlì 
difimpegnate  nel  regolamento  e governo 
delle  piazze  , e delle  cariche  da  loro 
tenuta  •>  con  reputazion’  ed  onore  ; che 
perciò  eglino  dovevano  afpettarfi  dalla 
Maefiàdi  lei  foltgnto  protezione,  e rimaner 
confeguentemente  ad  eìfolei  addetti  ed 

attac- 

. ( r ) Mttnoires  de  Madame  de  Motteville , tom. 
*.  Auberi , H^Oire  du  Cardinal  de  Magano. 
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' LTB.  XIX.  CAP.  IV.  13 
attaccati;  e che  privando  li  medefimi  di 
quelle  piazze  , o cariche  , le  quali  elfi 
tenevano , non  averebbe  trovato  efler 
cofa  facile  il  difporne  in  perfona  di  al- 
tri , che  fembraflero  di  averfi  a portar 
meglio  , o ad  eflere  più  fermi  e lia- 
bili nella  loro  ubbidienza  . La  duchef- 
la  di  Aigmllon  , alla  quale  il  fuo  zio 
avea  confidato  in  mano  il  governo  di 
Hevre  de  Grece  , trattò  la  regina  ccn 
sì  profondo  rifpetro  , e le  diede  sV  for- 
ti pruove  ed  aflìcurazioni  di  perpetua 
fedeltà  , che  poco  a poco  ella  crebbe 
molto  grafidemente  nel  favore  di  lei  (s). 
Ma  il  cancelliere , il  foprain tendente 
delle  finanze  , ed  il  fuo  figliuolo  Che - 
*t| igni  rellarono  tuttavìa  ancora  efpofti 
al  rifentimento  di  eflà  regina  . £d  in 
riguardo  al  primo,  il  Cardinale  rappre- 
ièntò  nel  Parlamento  1’  ultimo  fervi gio 
da  lui  predato  in  un’  afpetto,  ed  in  ter- 
mini così  forti, che  la  regina  finalmente/ 
s induffe  a foffrirlo  ; ma  per  quel  che 
fi  appartiene  a Bouthiltier  , egli  lu  ri-, 
mollo  verfo  la  fine  dell’/ anno  , e così 
V ufficio  di  fopraintendente  fu  conferito 
* B 3 in 

* 

( s ) Menaoires  de  Madame  de  Motteville,  tom. 
i.  Luniers,  Reiucourt.  ' . ' •• 


Ì4  X.*  ISTÒRIA  DI  FRANCIA 
in  perfona  del  prefidente  Butileni  ( t ) j 
uomo  d’una  incorrotta  integrità  * ma  di 
un  naturale  per  un  s'i  fatto  impiego 
troppo  dolce  e mite  ; e perciò  gli  fu 
dato  come  un*  ajutante  * primieramente 
Monfieur  d’  Avaux  , e pofcia  Monfieur 
Emery  » Una  tal  cofa  venne  ad  afficu- 
rare  il  cancelliere  * poiché  fe  fi  fodero 
a lui  tòlti  li  fuggelli  > appunto  fi  fareb- 
bero dati  a òotelto  prefidente  » Monfieur 
Cbavìgni  ebbe  ordine  > che  difponeflfe  in 
perfona  altrui  dell’impiego  > ch’egli  avea 
come  a fegretario  di  fiato  * La  regina 
1’  odiava  a cagion  delle  reftrifciòni  mef- 
fe  nella  dichiarazione  fatta  dai  defunto 
Re  ; laddov*  egli  per  lo  conttario  ere* 
deva  efiferfi  fatto  non  picciól  merito  con 
aver  fatto  s'i , che  una  tal  dichiafazio* 
ne  non  foffe  fiata  maggiormente  carica- 
ta di  reftrizioni , al  che  il  Re  era  for- 
temente inclinato  ♦ Il  Cardinale  ave* 
v*  al  medefimo  grande  obbligazione  , e 
per  avventura  fi  farebbe  impegnato  , e 
adoperato  in  favore  dì  lui  con  maggior 
calóre  > fe  le  fue  abilità  nón  fóffero  fia* 
-te  cosi  cofpicue  è -lumirtofè,  o fe  la  fua  ■ 
efperienza  negli  affari  foffe  fiata  mino- 
re 

( t)  Auberi,  Hiflòìte  da  Cardinal  de  Ma2arìne, 
Batt.  Nani,  liv.  xii,  " * . 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  15 
re  . Quindi  Cbavigni  difpofe  d’effo  fuo  D°- 
impiego  in  perfona  del  conte  di  Br'ten-mmx6^' 
na  ( » ) > il  quale  avea  venduto  il  Tuo  ; 
ma  il  Cardinale,  per  mantener  tuttavìa 
col  medelìmo  qualche  buona  corrifpon- 
denza , fi  diede  la  cura  di  far  sì , che 
Cbavigni  foffe  ammeflfo  nel  configlio.  In 
adempimento  de’  preliminari  fottofcritti 
a R.atisbona  , i plenipotenziarj  Francefi 
JLongueville  , d Avaux  , e Servii  fu- 
rono mandat’  in  Germania  per  1*  Olan- 
da ( . * <■ 

La  regina  e ’l  fuo  minìftro  furono  Pnfnffe 
obbligati  ad  ufare  una  gran  condifcen- 
denza  per  lo  duca  d’  Orleans , e ’l  prin-  mania  fot» 
cipe  di  Condè  ; e quello  affare  andò  per 
un  tal  riguardo  vie  tanto  meglio,  quan fcalia 
fo  che  la  mancanza  di  fincerit'a  da  tutte  fono  il 
le  parti  gli  obbligò  ad  operare  colla 
piu  ftretta  e tigorda  puntualità  , e pre-  # savoja . 
cauzione*  Il  duca  $ Orleans  moftrò  de- 
flderio  di  effere  alla  tefta  dell’  efercito  , 
e non  potè  una  tal  colà  effergli  ricufa- 
ta  ; ond’  è , che.  fu  determinato  , che 
comandali  nella  parte  de’  Pàeft  Baffi , 
ov’era  il  minor  dubbio  che  poteffe  in* 

• B 4 » • con- 

(u)  Mcmoires  de  Madame  de  Motteville.  tom. 
i.  Memóùes  da  Comte  de  Brionie,  tom.  ii. 

( w)  Limiers,  Rcincourt.  , 
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1 6 V ISTOR I A DI  FRANCIA 
contrare  felici  fucceffi . La  difficoltà.,  che 
vi  era  di  riftabilire  gli  affari  in  Germa- 
nia , invitò  ed  incoraggi  anziché  attendile 
il  duca  d’  Anguicn  ad  andare  in  quelle 
parti  , il  quale  imperciò  prontiiììma- 
mente  fi  prele  un  tal  comando , avendo 
fotro  di  le  i marefciaili  de  Granrmont  , 
e Turenna . Frattanto  i plenipotenziari 
nel  loro  paffaggio  per  l'Olanda  conchiu- 
fèro  un  nuovo  trattato  cogli  Stati  , in 
cui>  diedero  ad  effi  il  titolo  di  alti  e 
potenti  Signori  (x)  , ed  in  virtù  del 
quale  il  principe  d’  Or ange  promifè  di 
operate  in  concerto  con  Monfieur  , al 
quale  configliò  che  attaccale  Dunkerk  9 
e Grave  li  ne  s . Il  trattato  d’alleanza  fa 
rinnovato  anche  col  Portogallo , e con- 
ceduto un  fuffidio  a Ragotsk i ^ il  quale 
imperciò  fece  un’  in  vallone  nell’  Vngbe- 
, ria , e venne  con  ciò  a fare  un  nece£ 
fari  ili  mo  diverfivo  in  favore  degli  Svez- 
•zeft  . Il  generale  Merci , che  comanda- 
va 1’  efercito  de’  Bavare/i  , avea  prela. 
Frtburgb  prima  che  i Franceft  follerò 
in  iftato  di  ufeire  in  campo , almeno 
con  un’  elèrcito  capace  di  potergli  Ilare 
a fronte . Finalmente  avendo  il  duca 

r d’ 

(x)  Corps  Universi  Diplomatane  du  Droit deg 
Gens , tom.  vi.  p.  294.  Limiers,  Remcourr. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  '17 
à*  Anguien  uniri  incirc  a venti  lei  mi- 
la uomini  s innoltrò  verfo  il  genera- 
le Merci , il  quale  (lava  molto  vantag- 
giolàmente  accampato  per  covrire  e di- 
fendere le  fue  nuove  conquide  . Egli 
adunque  attaccollo  a dì  3.  di  Àgojìo , 
malgrado  tutte  le  Tue  trincere  , e con 
gran  difficoltà  sforzolle  da  una  > parte. 
Quindi  Merci  sloggiò  da  quel  luogo , e \ 
s’ impoffefsò  d’una  montagna  , dove  for- 
tificcffi  egualmente  come  prima  ; ed  il 
duca  lo  attaccò  di  nuovo  a’  di  5.  dell* 

, ifteflò  mefe  , ma  fenza  però  poterlo  sfor- 
zare . Nulla  però  di  manco  nel  giorno 
9.  Merci  abbandonò  quel  fuo  pollo  sì 
fortemente  trincerato,  e laici  andò  indie- 
tro fei  pezzi  di  cannoni  (/)  , e par- 
te del  fuo  bagaglio  , fece  una'  grande 
£ gloriofa  ritirata . Il  duca  d’  Anguien  j 
fenza  perdere  il  tempo  per  lo  ricupera- 
menro  di  Frtburgb , deliberò  di  render- 
li padrone  del  corfo  dei  Reno  ; laonde 
attaccò  Ftlipsburg^  t quella  fi  refe  a’ dì  ' 
p.  di  Settembre  . Dopo  un  tal  felice! 
fucceflò  Magonza  aprigli  le  fue  porte  , 
Worms  , ed  Oppenheim  (uxorio  lottopo- 
ile  ; ed  il  marefciallo  di  T arena  prefe 
* •.  * * ' tutf 

(V)  Qoincy,  Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV* 
*om,  i.  p.  22.  Hiiloire  da  Prince  de  Coadè, 


Digitized  by  Google 


i8  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
tutte  le  piazze  , eh’  erano  alla  riva  del 
fuddetto  fiume  iafino  a Landau  (x) . In 
Italia  le  cole  non  andarono  fe  non  se 
mediocremente.  Il  principe  Tomma/b  do- 
po un  lungo  a (Tedio  foggiogò  S.  Va  , ed 
obbligò  gli  Spaguuoli  ad  abbandonare  il 
cartello  d’  AJl , che  i medefimì  aveano 
forprefo  mentr  egli  trovavas’  in  quell’ 
attedio  (a)  . Effendo  pattato  di  vira  il 
Papa  Urbano  Vili,  la  Francia  s’interpo- 
fe  per  impedire  , che  gli  fuccedefse  il 
Cardinal  Panfilio,  ; ma  conciofiachè  fof* 
fe  fiato  guadagnato  a feguire  il  di  lui 
partito  il  Cardinale  Antonio  Barberino , 
il  quaPera  in  quel  tempo  il  Protettore 
degli  affari  di  elsa  Francia , e foffe  fiato 
ingannato  Vambafciator  Francefe , il  qua- 
le molto  in  lui  confidava  , Panfilio  fu 
innalzato  al  trono  Papale , e prefe  il 
nome  d’ Innocenzo  X : la  qual  cofa  pro- 
vocò talmente  la  corte  di  Francia,  che 
obbligò  il  Cardinale  Antonio  a levar 
le  armi  d’  effa  Francia , che  ftavano  fò- 
pra  la  Tua  porta  , e richiamò  1*  amba- 
- • ' fcia- 

t 

(x)  Hiftoire  da  Vlcomte  de  Turenne.  par  M. 
de  Ramfay.  Memoires  da  Comte  de  Brienne  torn- 
ii. Memoires  de  Madame  de  Motteville  , tom.  u 
p.  282. 

a ) Qpìflcy,  Hift.  Militare  de  Louis  XIV* 
«om.  i p,  34, 
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Iclatore , e privollo  della  Tua  grazia  (b)> 

Il  maresciallo  de  la  Mot  he  y che  tue-  ignare- 
tav'ia  comandava  in  Catalogna  ^{\x  obbli- jJj^edeIa 
gato  a levar  f attedio  da  Tarragona  , HoudTnco- 
per  marciare  in  foccorfo  di  Lerida  , eh’ 
er  attediata  dalla  Maeftà  del  Re  Carter  LTidT^ 
lico  in  perfona . Quindi  la  Mothe  con  un  è in^iujia. 
coraggio  grande  ^ non  ottante  che  il  fuo  cen~ 
efercito  fotte  a quello  del  Re  inferiore/  5 * 
prefentò  al  nemico  la  battaglia  nel  gior- 
no decimo  quinto  di  Maggio  > in  cui 
egli  ebbe  la  difgrazia  d’  edere  battuto 
colla  perdita  di  due  mila  uomini  , e 
della  fua  artiglieria  e bagaglio  » Nulla 
di  manco  in  tali  circoftanze  diede  una 
pruova  molto  diftinta  della  fua  pru- 
denza * e della  fua  prefenza  di  fpirito, 
con  far’  entrare  nella  piazza  durante  il 
calore  della  battaglia  un  gran  convo* 
glio  e quantità  di  provvifioni  ; ma  pu* 
re  con  tutto  ciò  dopo  1’  alfediò  dì  fei 
fettimane  Lerida  fi  refe  (c).  Il  Cardi- 
nal Mazarino  , malgrado  ^li  anteceden- 
ti fervigj  refi  alla  Francia  da  eflò  ma* 
refciallo  de  la  Mothe  * lo  richiamò  > e 
fattolo  arredare  in  Lione  lo  mandò  pri« 

- eio- 

. ' o ) Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tòm. 

_ (O  N^ttnoires  Chronologìqtteà  &hiilori^aes4HÌ- 

ltoue  de  jLoais  XIV*  tow.  i.  pag» 


20  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
gìoniero  a Pierre  Enei f e , caricandolo 
di  oraviffimte  acCule.  Dall’altra  banda  il 
maresciallo  le  rovefeiò  tutte  fopra  di  eflb 
Cardinale,  affermando  che  dopo  la  mor- 
te del  Cardinale  Richelieu  , egli*  era  da- 
to malamente  foccorfo  e fortenato  ; e 
che  nell’  azione  avanti  Lerida  ff  fareb- 
bero da  fe  disfatti  gli  Spagnuoli,  ove  la 
fua  cavalleria  avellerò  latta  la  loro  ob- 
bligazione. Egli  giunfe  di  vantaggio  nd 
inoltratfi  tanto , che  allegò  non  doverli 
una  tal  cofa  attribuire , perchè  in  lui  e 
nella  fua  truppa  fofl’e  punto  mancato  lo 
zelo  e ’1  coraggio , ma  a certi  fegreti 
ordini , che  furon  loro  mandati  da  Mon- 
, fieur  le  Teli  ter  . Quello  piccò  e toccò 
al  vivo  eftrepiamente  il  Cardinale  , il 
quale  imperciò  diede  ordine,  che  fi  facefle 
la  fuacaulà  (d)  dinanzi  al  parlamento  di 
Grenoble  ; ma  quattro  anni  appreffo-  il 
naarelciallo  fu  con  gran  fuo  onore  di- 
chiarato innocente,  e liberato  dalla  pri- 
gione , a difpe*to  di  tutte  le  arti  , che- 
ufaronlt  per  ciò  impedire. 

Il  Duca  dì  II  duca  d’  Orleans  , avendo  fotto  di* 

Orleansr/-  fe  j marefcialli  de  la  Meillerale  , e de 

fervi tk'1  GaJJìon , marciò  entro  al  cuore  delle  Fian- 

Gravelines  drey 

€ qu  indi  fe  . * ' „ 

ne  ritorna  ( d ) Memoires  de  Madame  de  Motteville,  toni» 

torte,  ii.  pag.  36.  47.  5 6.  373.  ‘ *-  ' ' 

* 
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ire<y  e contro  il  configlio  del  principe 
d’  Orango  invertì  Gravelines  dopo  aver 
prefe  prima  alcune  piccioie  piazze  , che 
la  coprivano-  (<?).  Gli  Stati  promifero 
di  mandargli  una  flotta  a fine  di  faci- 
litargli la  prefa  di  efsa  piazza  per  mar 
re  : la  qual  cofa  erti  fecero , avendola 
cola  mandata  fotto  il  comando  del  fa- 
mofo  Tromp  ; fenonehè  quelli  giunfe 
tanto  tardi  y che  non  potè  recargli  al- 
cun grande'  giovamento  ; ed  il  governa- 
tore Don  Emardo  de  Sclis  fu  obbliga- 
to alla  refa  della  medefima  a dì  28.  dì 
loglio  dopo  quarantotto  giorni  di  tri n- 
cere  aperte  (/).  A dì  poi  7.  di Agofto 
il  principe  d’  Orange  fi  refe  padrone  di 
Saas  vatt  Gbent  (g)  , ch’era  una  piaz- 
za di  grande  importanza  , la  quale  la 
repubblica  ha  dopo  pofleduta  fempre , c 
la  quale  dava  alle  loro  truppe  un  libe- 
ro ed  aperto  paflaggio  dentro  il  Bra- 
cante . Il  duca  d’  Orleans  era  ambizio- 
lo  di  fama  ; ma  non  fi  diede  la  folle- 
citudine  e la  cura  di  efporfi  ad  intra- 
prefe,  le  quali  andalferò  accompagnate 
x - oda 


Ce)  Memoires  de  Puyfègur.  pag.  244. 

(f)  Quincy.  Hiitoire  Mtiitaire  de  Louis  XIV!; 
*0m.  i.  p.  19.  Memoires  de  Puyfegur. 

(g)  Memoires  de  Fred.  Heori>  Priace  de  Oran- 
ge>  in  4to,  p.  522. 


♦.V  "K.  V» 
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22  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
O da  gravi  difficoltà  , o da  pericolo  ; 
di  maniera  che  niun’  altra  cola  d’  im- 
portanza fu  operata  in  cotefte  parti . 
Egli  non  per  tanto  nel  ritorno  che  fe- 
<;e  ( b ) fu  ricevuto  dalla  corte  con  tut- 
re  le  teftimonianae  immaginabili  di  rif- 
letto e ftima , dei  che  egli  fi  compiac- 
. ? que  fommamente  « 

Principio,  lì*  confeguenza  delli  paffi  precipitofi 
& quelle  dati  dalla  regina  nel  principio  del  fuo 
wìklnten-  governo,  cominciarono  gli  affari  dome* 
tomenti  che  Ilici  della  Francia  ad  efsere  in  dirtur- 
tnfinepn-  jl  configlio  di  (lato  aveva  impofta 
guerra  chi-  una  tana  lopra  le  nuove  cale  fabbricate 
contro  1’  editto  che  ordinava  , e preferi- 
vea  termini  o fieno  confini  alla  città 
di  Parigi  ; onde  ne  fegui  una  follevazione 
del  popolo  , la  cui  caufa  fu  foftenuta 
dal  parlamento . A principio  adunque  fi 
rifolfe  di  prenderti  alcune  forti  mi  Ture; 
ma  poi  pre valle  la  naturale  moderazio- 
ne di  Mazarina  ; e cos'i  la  regina  in 
compenfa  dell*  affezione  , che  i Parigi- 
ni aveano  Tempre  mai  verfo  di  lei  mo* 
rtrata , perdonò  loro  una  fimigliante  of- 
fefa  ( i ) , Ciò  non  di  meno  non  impe- 
dì 

( h ) Memoires  de  Mad.  de  Motteville,  tonti.  i* 
Memoires  dju  Comte  de  Brienne,  tom.  iL 
( i ) Memoires  d’  Qmer  Taion,  la  Haye,  1 73** 

S Voi.  i2mo.  t,  ili. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV. 
che  fi  avefièro  alcune  nuove  difpute  § 
contralti  col  parlamento il  quale  vede* 
va  e fife  re  oramai  il  tempo  lor’  opportuno, 
ed  era  defiderofa  di  e (tendere  la  Tua  au- 
torità . La  regina,  im perciò  mandoifi  a 
chiamare  a corte  i membri  di  effo , e 
fece  lor  fare  dal  cancelliere,  una  lavata 
di  tetta  (k)  ; ma  pur  quello  efpediente 
ebbe  poco  effetto  . Eglino  determinaron- 
fi  di  convertire  il  complimento,  che  da 
principio  erafi  dalla  regina  ad  elfi  fatto, 
in  una  concelfione  q vogliam  dire  in 
un  privilegio  ad  eflbloro  accordato , e 
la  fecero  grandemente  péntire  dalla  prò* 
meffa  che  avev’  ad  effi  fatta  di  ricevere 
li  loro  configli  , e di  feguitare.  il  loro, 
avvilo . Qr  fe  quello  loro  fpirito  folle 
flato  veramente  quel  che  fem brava  di  ef* 
fere , cioè  a dire  uno  zelo  grande  per  la 
cauta  delia  loro  padria  , ed  un  anello 
defiderio  di  rifparmiare  le  borfe  del  po- 
polo , ei  farebbe  (lato  fommamente  com- 
mendabile; ed  è fommamente  probabi- 
le  , che  -, per  mezzo  di  una  moderata 
maniera  di  procedere  averebbono  potu* 
tq  prevalere , Ma  laffarè  non  andò  co* 
si } imperciocché  il  grande  autore  di  fi- 
Agitanti  discordie  ei  fi  fu  Monfieur  de 

Cljth 

_ Ck)  Reincourt,  Limiers, 


54  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
Chrateneuf , il  qual’  era  itato  liberato 
dalla  fua  prigione  , ed  a cui  erafì  per- 
pieflb  di  ftarlène  in  cafa  fua  a Montrou- 
ge  . Coftui  afpettavafi  di  fuccedere  ai 
Cardinal  Rjcbelieu  , o almeno  di  avere 
li  fuggelli  ; ond’  effendogli  venute  falli- 
te quelle  due  gran  mire , fi  obbliò  del 
favore  che  avea  ricevuto  , e per  mez- 
zo de’fuoi  difcorfi  fatti  a coloro  i qua- 
li andavano  a vibrarlo,  infpirò  ai  Parla- 
mento un  defiderio  di  opporfi  e con- 
traddire all*  amminiftrazione  e gover- 
no, e di  acquillar  parte  nei  medefimo, 
con  cenfurarne  la  maniera  , con  cui 
regola  vali  e procedeva  (/)  . L’  infer- 
mità di  Mazarino,  ( m)i  fu  il  fecondo 
infortunio  ; poiché  andò  a ritardare  i 
progrelfi  degli  affari , e fece  che  ufcif- 
fero  in  campo  una  moltitudine  di  pre- 
tanfori  ; ma  nel  tempo  iflelfo  fervi  di 
una  fcufa  per  quella  mancanza,  di  vigo- 
re, che  fu  modrata  in  foftenerfila  regale 
autorità . Mazarino , il  quafera  fomma- 
. mentè  abile  in  riguardo  agli  affari  ftra- 
nieri,  non  era  però  cosi  intefo  inquanto 
* a quegli,  che  riguardavano  glmtereflì  do- 
- meflici  della  Francia  • e non  potè  mai 

fmuo- 

► 

( 1 ) Memoires  de  Madame  de  Motteville , torri*  ^ 

(m)  Memoires  du  Coirne  deBrienne,t.ii.pag.2J9* 

t * * • '•>»«**’ ; t 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  25 
fmuoverfi  da  quella  ragionevol  ma  (firn  a, 
che  avendo  la  regina  ricevuta  la  fua  reg- 
genza dal  parlamento,  non  poteva  ella 
nè7  con  proprietà , nè  con  decoro  tratta- 
re il  medelimo  con  afprezza , e con  rulti- 
cità  . Or  quello  miniltro  in  apparenza 
cosi  gentile  trattò  il  duca  Carlo  di  Lo- 
rena con  un  afprezza  fonima , prefcri- 
vendogli  condizioni  tali , ch’era  per  un 
fovrano  imponibile  d’  accettarle  . Il  du- 
ca , che  avea  l’  arte  d’  una  politica  fua 
propria,  tortamente  fi  accorfe  d’una  tal 
cola,  ma  pure  feguitò  a negoziare, otten- 
ne che  alcuni  articoli  fodero  mitigati., 
altri  fpiegati,  ed  alla  fine  conchiufi  (»). 

Le  fue  mire  però  fi  furono  di  ottenere 
intanto  migliori  condizioni  dagli  Spa- 
gnoli , come  di  fatto  le  ottenne  ; ed 
indi  ricusò  di  ratificare  il  trattato  coi 
miniltro  di  Francia , di  tal  che  alla  c/ 
ne  egli  folo  fi  fu  quello , che  per  1’ 
oftinazione  di  eflfo  miniltro  venne  a lar- 
vi guadagno  ( 0 ) . La  regina  della  Gran  'Amo  De- 
Brettagna , che  la  guerra  civile  de’  ftioi *****  IÓ44‘ 
dominj  aveala  cacciata  fuora  di  elfi  , do- 
po aver  pafsati  alcuni  meli  di  fua  di-  • 1 
Voi . 2 5.T0W.  1.  G m ora 

(n)  Dorps  Univerfel  Diplomaticele  da  Droitdes  , 
Gens , tom.  vi.  P.  i.  p.  300. 

( o)  Limiers  ; Reincourt . 

0 » 
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2 6 L* ISTORIA  DI  FRANCIA 
inora  a bere  le  acque  di  Borbone , fe  nc 
ritornò  a pulsare  1’^  inverno  ih  Parigi  . 
ove  fu  trattata  con  grandiflimo  rifpetto. 
A di  6.  di  Ottobre  pafsò  di  vita  Flifa- 
betta  di'  Francia  regina  di  Spagna,  e fu 
ellremainente  compianta  (v/>)  : imper- 
ciocché giuflo  avevafi  acqui  (lata  una 
qualche  autorità  ne’  configli  di  Madrid , 
ed  impiegavala  in  favore  del  popolo. 

Leonardo  Tortenson  , il  quale 
comandava  gli  Svezzeft , avea  guadagna- 
ta una  gran  vittoria  fopra  gl’  Imperia- 
li ili  a Tabor  ne’  principi  di  Marzo  ‘ 
in  confeguenza  della  quale  fu  mandato 
il  generai  Rofsn  con  un  corpo  di  caval- 
leria ad  unirti  al  marefciallo  di  Ture- 
na , il  quale  lì  avanzava  verfo  la  Fran- 
co» ia  . Con  quella  mira  appunto  Tu- 
rena pafsò  il  Reno  , ed  il  Metti  , e 
mandò  Rofe/t  con  li  funi  cavalli  ad  ofc 
fervare  i movimenti  del  generale  Mer- 
ci , il  qual’  era  un’  ufficiale  non  infe- 
riore a ninno*,  ed  il  quale  continuò  a 
ritirarli  d’innanz’  ad  efsòlui  (q).  Quindi 
Rofsn  , avendolo  feguitato  quattro  gior- 
ni, fe  me  ritornò  dal  marefciallo  Tu- 


rena 


(p]  Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom. 
i.  p.  2$?.  289. 

C q ) Memoires  hitloriques  & chronologiqaes . 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  27  ' 
rena  col  ragguaglio  , che  gl’  inimici  fé 
n’  erano  di  già  andati  via  ; laonde  a 
richielta  de’  Germani  , ve  perchè  la  ih- 
gion  era  troppo  rigida  ed  afpra,  le  Tue 
truppe  furon  meffe  a quartiere  per  rin- 
’ frefcarfi  . Ma  Merci  , il  quale  previde 
1 tutto  quello  , e tornatoli  per  tal  cagio- 
I ne  indietro  avea  feguitato  Rofen  , men- 
tre fe  ne  ritornava  , a palio  lento  , ed 
«a  qualche  diftanza  , a’ di  5.  di  Maggio 
ì fi  buttò  fopra  i quartieri  de’  Francefi  a 
ì Mariendali  prefei  medelìmi  con  una  gran 
; faciltà  , uccife  un  gfaa  numero  di  trup- 
[i  pe  , e prefe  fei  pe2?èì  di  cannoni  con- 
il  tutto  il  bagaglio  ; il  che  obbligò  Tu-' 
1 rena  a ripagare  li  fiumi  , e ritirarti 
* combattendo  fiotto  le  mura  di  Filips - 
$ burgb  (r)  . Quello  fu  l’unico  gran  col- 
fi  po  , che  Turena  avelfie  mai  ricevuto  v 
il  e tuttavia  fórfii  fu  la  fiorgiva  della  fina 
t-  umiltà  nelle  fiue  vittorie . Quello  almeno 
j.  è certo  , che  quante  volte  egli  veni- 
3 va  applaudito  per  le  fiue  vittorie  , egli 
jj  facea  fetfipre  menzione  d’ un  tal  colpo, 
che  avea  ricevuto  ? ed  attribuivi  Mer- 
k ci  quelle  laudi  , che  gli  altri  volevano 
> attribuire  a lui  (*)  . Il  duca  d’  An- 
’•  C 2 guien 

1 ( r)  Quincy , Hiftoire  Miiitaire  de  Louis  XIV. 

( s)  Lioaieis.  iJiftoke  da  Vicomte  de  Turarne, 
tom.  u ' 


28  L’ ISTORIA  DI  FRANGIA 
guien  , eh’  era  ttato  desinato  per  co- 
mandare in  quelle  parti  marciò  in  di- 
luì foccorfo  , e nel  Tuo  pafifaggio  diede 
ajuto  al  marchefe  di  Villeroi  in  pren- 
der la  Motte  , dove  il  duca  di  Lorena 
avea  tuttavia  una  guemigione  , e dian- 
zi alia  qual  piazza  Magalotti  , eh’  era 
un  nffiziale  Italiano  , al  quale  il  Cardi- 
nale aveva  intendimento  di  dare  un  ba- 
ttone di  marefciallo  di  Francia , era 
ttato  uccifo  . 

lì  duca  di  Essendosi  unite  le  truppe  Francefi 
"cotonare-  marciarono  fotto  il  comando  del  duca , 
fenili  de . e de’  marefcialli  Orammont  e T urenti* 

^Tureoa1  ^ormare  l’affèdio  di  Hailbron . Dopo 
batte  li  aver  prefa  Wimphen , che  apri  loro  il 
Germania  pafifaggio  del  Neckar  , continuarono  la 
ge^^W  è oro  raarc*a  verfo  Nortlingcn , non  lun- 
ucci/» tlgt-  gi  dalla  quale  trovarono  il*  generale 
negale  Merci  trincierato  piu  fortemente  , che 
ercl*  .non  era  a Friburgb , fopr^dTuna  mon- 
tagna circondata  da  luoghi  pantanofi  , 
nel  cui  centro  era  un  gran  villaggio,  e 
quivi  la  fua  ala  dritta  veniva  coverta 
da  un  denfo  bofeo,  e la  finiftra  da  una 
- ^vecchia  fortezza,  dentro  la  quale  eranli, 
da  lui  medi  varj  pezzi  di  cannone , Ori! 
duca  detèrminoffi  d attaccarlo , malgrado 
d’ un  fito  cosi  vantaggiofo  , e recò  una 
tal  fua  determinazione  ad  effetto  nel 

ter- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  , i9 
terzo  giorno  di  Agofto  . Il  --comando 
imperciò  dell’ala  diritta  fu  dato  al  ma- 
refciallo  Grammont,  il  quale  doveva  op- 
porli al  generale  Glefne\  il  marchefe  de 
Caftelnau  comandò  nel  centro  ; ed  il 
marefciallo  Turenna  colla  cavallerìa  Ger - 
fnana  nell’  ala  finiflra  venne  ad  elfere 
oppofto  al  conte  Merci  y‘  il  quale  coman- 
dava  nell’ala  dritta  dell’efercito  fuo.  Il 
duca  non  prefe  alcun  pollo  : e l’azione 
incominciò  con  attaccarsi  il  villaggio , la 
qual  cofa  dal  r marchefe  de  Caftelnau  fu 
operata  con  gran  vigore  ; ma  era  già, 
poi  fui  punto  di  elfere  refpinto , quando 
ècco  il  duca  d ' Angùien  fi  portò  colle 
foe  genti  d’arme  in  di  lui  foccorfo,  ed 
ottennero  il  loro  intentò  (r).  Il  mare- 
fciall'ò  di  Turenna  con  infinita  difficoltà 
sforzò  un’eminenza  tra  il  villaggio,  e 1* 
ala  delira  de’nemici , che  furono  da  lui 
disfatti  con  una  flrage  ben  grande , elfetv* 
dovi  rimallo  uccifo  nilelfo  valorofo  con- 
te Merci  (#).  Il  marefciallo  Gramm'ont 
colla  cavalleria  F,rancefe  fu  intieramen- 
te battuto, ’ed  egli  medefimo  fatto  pri- 
gioniero; ed  ove  il  generai  Glefne  non 
, . C 3 fi 

(0  Hilloire  du  Prince  de  Condè,  p.  ic8.  Au- 
beri Hiftoire  du  Cardinal  Mazarine  , torri,  i.  pag. 
294.  Meiftorfes  chronologiquès  & hiilpriques. 

Cu)  Hiftoire  da  Vicomte  de  Tu rande,  tom,  u 


3 ° L’ ISTOR I A DI  FRANCIA 
fi  folle  occupato  ed  intertenuto  a.  tentare 
di  far  bottino  fopra  il  bagaglio,  egli  ave- 
rebbe  potuto  reftaurare  la  difgrazia  di 
una  tale  giornata , o almeno  averebbe 
potuto  fare  una  buona  ritirata  ; ma  con- 
'ciofiachè  poi  le  fue  truppe  follerò  Hate 
.da  vincitori  difperfe  , fu  fatto  egli  me- 
defìino  prigioniero.  Gl’ Ini  periati  Hi  {offri- 
rono  la  perdita  di  tre  mila  morti,  due 
mila  fiuti  prigionieri  , e quindici  pezzi 
di  cannoni  preli  ; ma  alli  Fra?iceft  la  vit- 
toria colto  molto  caro  . Nortlbtgen  e 
Dtivfyefpirì  fi  arrefero,  e fefercito  vitto- 
riofo  alìcdiò  Hailbron  (w).  Eden do  in- 
umato caduto  infermo  il  duca  d’  An - 
guien , ei  fu  obbligato  a lafciar  l’efercito 
fotto  il  comaiìdo  del  marefciallo  Tu- 
rena  , il  quale  , avvegnaché  fi  avanzai 
fero  in  foccorfo  di  elfa  piazza  $ Hailbron 
con  un’  efercito  fuperiore  l’arciduca  Leo- 
poldo e ’1  generale  Galas  , levò  da  elsa 
f afseclio  ( x'\  . Indi  gl’Imperialifti , do- 
po aver  ripigliate  Nortlingen  e Dun- 
ke/piel  ? fe  ne  andarono  dentro  i quar- 
tieri a inverno  , coni’  era  ancora  per 
fare  il  marefciallo  . Ma  eflfendo  dato 

t « 

ìn- 

(w)  Qijincy.  Hiftqire  Militaire  de  Louis  XIV. 
Memoires  chronologiques  & hiftoriques , Memoires 
de  Madama  de  Motteville,  tom.  i.  p.  304,  305, 

( x ) HUlojie  du  Prince  de  Coùdè. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV..  31 
informato  , che  in  Treyeri  vi  era  una 
debolifiìma  guernigione,  egli  molto  inaf- 
pettatamente  s’ inoltrò  vcrfo  di  effa , ed 
avendola  invertita,  la  città  gli  apri  le 
porte  a’ dì  ip.  di  Novembre  (/)  ; ed 
in  quella  maniera  ella  'rt?  reftituita  all’ 
elettore  , la  cui  libertà  i plenipotenzia- 
ri Francefi  aveano  proccurata  in  Muri- 
fter  , che  Unica  cofa  notabile , che 
i medefimi  av^ro  fatta  per  lo  fpazio 
di  due  anni  ) iì^he  fi  dovè  principal- 
mente attribuire  alle  difpute  e contra-  # 
fli , eh’  eglino  ebbero  tra  di  loro  mede- 
fimi  . Monrteur  Servien  ebbe  la  confi- 
denza del  miniftro  , la  quale  il  duca 
di  Longueville  ftimò  eflère  a se  rtefso 
dovuta , a cagion  del  fuo  'grado  ; laddo- 
ve il  publico.  ha  giudicato-,  che  il  mi- 
glior titolo  alla  medefima  in  riguardo 
al  merito  ve  lo  avea  Monfieur  d ' Avaun 
in  preferenza  degli  altri  rutti  (ss). 

Per  quel  che  riguarda  gli  affari  d’ La  campa- 

Italia  ei  fu  conchiufo  un  trattato  nel  ™{aX. 

giorno  terzo  d’  Aprile  tra  il  Re  e la  tritate  ' 

duchefla  di  Savoia , per  lo  qu^.le  Turi-  Barberini 
pi  • • * /«Francia. 

no  e tutte  1 altre  piazze  , m ^tui  vi 

erano  guernigioni  Francefi , furono,  date 

C 4 * 'in 

(y)  Memoires  du  Comte  de  Bricnne,  torri,  ii. 

,x(z)  Vittorio  Siri  il  Mercurio,  tona.  iv.p.ii.  p-zyp* 
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J2  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
in  mano  dei  giovane  duca . L’ elocuzio- 
ne però  d’  un  sì  fatto  trattato  eli’ andò 
così  a lungo , che  gli  Spagnuoli  ben’ 
averebbono  potuto  ritrarne  vantaggio  , 
fe,  le  loro  forze  nel  ducato  di  Milano 
fodero  date  preflochè  così  confidcrabi- 
li  , come  lo  erano  date  ne’  tempi  pafc 
fati  ; ma  a dire  il  vero  , una  sì  lunga 
guerra  avea  talmente  efaude  le  forze  di 
amendue  cotede  corone  , che  nelle<  pili 
rimote  fcene  di  azioni  , le  cofe  pro- 
cedevano in  una  maniera  molto  debile, 
e languida  . Nella  campagna  della  da- 
te , quando  in  certa  guila  non  vi  era 
niente  che  loro  fi  opponeffe , il  mar- 
chefe  di  Serra,  il  quale  comandava  nei 
Milanese  , foltanto  refefi  padrone  della 
fortezza  di  Capiara  ,,  che  fu  da  lui  de- 
molita . Nell’autunno  il  principe  Tow- 
ntafo  dì  San^oja  ufcì  in  campo  còlle 
truppe  Fr ance  fi  e Piemonteft , ed  alfe- 
diarono  Rocca  de  Vigevano,  che  fi  refe 
a’ dì  i,2.  di  Settembre  (b) . Ma  come- 
chè  la  campagna  qui  terminaffe  , pure 
noi  non  polliamo  lafciar  l’ Italia  così  pre- 
do. Innocenzo  X.  il  qual’  era.  alce fb  ai 
trono  Papaie  per  1’  aflldenza  de’ Barbe* 
rini  , li  quali  con  tal  palio  aveano  fa- 

gri-  : 

(b)  Hiftoire  de  iouis  XIV.  tom»  i, liv.ii.p. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  33 
grificato  il  loro  attacco  colla  Francia  , 
non  così  tofio  fa  fopra  di  eflo  ferma- 
mente [labili ro  , che  cominciò  a far  fen- 
tire  ad  elfoloro  il  gran  pefo  e gravezza 
del  fuo  ri  Tenti  mento , e ciò  in  una  ma- 
niera così  [Iraordinaria  , che  gli  obbli- 
gò ad  aver  ricorfo  alla  protezione  di 
effa  Francia  , o più  rollo  del  Cardinal 
Mazarino  , il  quale  per  la  fola  fua  in- 
fluenza o fìa  autorità  fece  sì  che  una 
tale  protezione  folle  in  favor  loro  im- 
piegata fino  al  più  eftremo  grado  , a 
cui  ella  potelfe  mai  eftenderfi . In  confe- 
guenza  di  efìfa  dunque  il  Cardinale  An- 
tonio Barberini , e ’i  Tuo  fratello  il  pre- 
fetto Taddeo  una  colla  fua  famiglia  fi 
ritirarono  in  Parigi  , ov’  eglino  furono 
ricevuti  con  tutt’  i poflibili  contraffegni 
di  onore  e rifpetto  \(c ).  Ora  noi  non 
poffiamo  qui  entrare  a difcorrere  a lun- 
go de’  molivi  della  condotta  di  Maza - 
tino  , la  qual’  è fiata  cenfurata  da  al- 
cuni , e commendata  da  altri  : ma  ne 
balia  dire  folamente  , che  li  Barberini 
portarono  feco  immcnfe  fomme  di  da- 
lia jo  , eh’  eglino  liberamente  predarono 
alla  ÌFrancia  per  continuare  la  guerra  in 

S - c°- 

(c)  Atteri,  H'ftoire  du Cardinal Ma7.ariite,Me- 
pioircs  de  Madame  de  MottcviJle,  tea.  i.  p.  281, 282. 
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cotefte  parti,  ed  in  confiderazione  d 
che  Malanno  in  proceiìo  di  tempo  avan 
zò  il  Cardinale  Antonio  alla  Sede  Arci- 
vefcoviie  di  Rbeinis , ed  ai  pollo  di  lì- 
gnore  gran  limolìniere . 

Il  minidro  fu  obbligato  per  fua  pro- 
pria giuftifkazione  a darfi  ogni  folleci- 
tudin’ e cura  immaginabile  degli  affari 
della  Catalogna , dove  in  luogo  del  ma- 
rcfciallo  de  la  Motbe  fu  rimpiazzato  il 
conte  d’  Harcourt  coi  titolo  di  viceré  . 
Quelli  vedo  la  fine  di  Marzo  diede  princi- 
pio alla  campagna  coll’  affedio  di  Ro/esy 
ch’era  un’importante  pollo  ben  forte  a ca- 
gion  delia  fua  fituazione,  ben  fortificato,  j 
ed  in-  cui  vi  era  una  guarnigione  di  tre 
mila  fanti , e trecento  cavalli . Il  conte 
du  PleJJts  Prati  in  comandò  in  elfo  alfe- 
dio  , e dal  conte  d’ Harcourt  veniva  quello 
coverto  . La  piazza  fu  ben  difefa  ; e 
Don  Andrea  de  Cantelmo  , il  quale  co- 
mandava 1’  efercito  della  Spagna  , non 
fi  trovò  si  forte  a ballanza  , che  int#- 
prendelfe  de  una  colà  per  poterla  {occor- 
rere ; di  tal  che  la  piazza  finalmente  fi 
refe  a’  di  2 6.  di  Maggio  dopo  quaran- 
nove  giorni  di  trincere  aperte  (d)  il 

che 


(d)  Quincy,  Hifl,  Mili taire  de  Louis  XIV. 
tom.  i,  P.  50.  „•  • , , r 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  33 
die  fece  sì  che  il  conte  du  PleJJls 
Praslìn  aveffe  il  diritto  al  battone  di 
marefciallo  di  Francia  ; il  qual  batto- 
ne torto  che  fi  fu  da  lui  ricevuto , egli 
fu  mandato  nel  Piemonte  per  affitterei 
principe  Tommafo  di  Savo/ a (e)  . Do- 
po la  partenza -di  du  Pleffis , il  conte 
d’  Hanourt  pattò  il  fiume  Segro  Con 
tutte  le  fue  truppe  a fine  di  dar  batta- 
glia agli  Spagnuoli  , eh’  avean  prefo  il 
loro  porto  tra  Liorens  e E al  a qui  er  . La 
battaglia  fu  ella  data  a dì  22.  di  Giu- 
gno , e furono  in  querto/tempo  le  trup- 
pe Spagnuole  battute  colla  perdita  di 
mille  uomin  che  vi  Tettarono  uccifi  , e 
di  due  mila  prefi  prigionieri  ; il  che  fu 
pofeia  feguito  dalla  perdita  di  JLiorens 
e ^ Balaguier  (/)  . , Ma  quefto  non  fu 
già  il  più  grande  avvenimento  del  pre-' 
lente,  anno , Il  barone  d’  Alby  formò 
una,  pericolo^,  cofpirazione  per  far  ri- 
tornare Barcellona  in  niano  degli  Spa- 
glinoli , nella  quale  colpirazione  fi  era- 
no imbarcati  un  gran  numero  degli  abi- 
tanti ; ma  eflà  fu  feopej^atutto  ]a 
$gnto  a che  flava  per  mettete’  in  efecu- 

zione  . 

( e ) Meaioires  de  dfvers  exploits  & attions  da 
Marecfcabdu  Pleffis  Praslin,  4to,  Pari*,  16/6. 

( t ) Faftes  des  Roi»  de  F rance,  toso.  ii.  p.  398, 
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36  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
Móne  , per  la  gran  vigilanza  del  vice- 
ré, per  ordine  dei  quale  poi  alcuni  delti 
principali  rei’  furono  fe veramente  punì- 
ti  Q;),  ed  i malcontenti  meflì  fuor 
dello  flato  di  poter’  operare  dell’  ifleflk 
guifa  in  avvenire  . 

Gli  sforzi  li  più  grandi  furon  fatti 
nella  parte  delle  Fiandre , dove  coman- 
dava il  duca  d’  Orleans  , avendo  fotte* 
ffdi  fe  il  marefciallo  du  GaJJìon  , ed  il 
Conte  di  Rantzau  . Quivi  gli  Spagnvtoli 
erano  debili  di  forze,  ed  il  gran  diverfivo 
latto  dal  principe  A'Orang e facilitò  mol- 
tiflimo  li  progrefli  de’  Franceft.  Cafale 
fu  prefa  per  aflalto  , e con  ciò  fi  apri 
loro  un , paflaggio  per  andarne  a formar 
l’affedio  di  Mardyke . Quella  piazza  non 
altro  era  allora  fàlvo  che  un  validi  filmo 
forte  ben  coverto  e difefo  di  luoghi  pa* 
ludofì  , dentro  il  quale  gli  > Spagnuoli 
aveano  meda  una  guernigione  di  mille 
e dugento  nomini  con  tutte  le  muni- 
zioni e provvifioni  neceflarie  ; non  efsen- 
do  molto  lontano  il  generale  Piccolomini 
col  fuo  efercito  , per  dare  agli  aflediati 
tutta  quell’  affiftenza  ed  ajato  , che  ad 
effolui  foffe  poffibile . Un  tale  afledio  fu 
profeguito  con  una  gran  circonfpezione 

e cau- 

(g)  Urrey,  tam.  i.  p.  4*. 
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e cautela  ; e la  flotta  Olandefe  coman- 
data dall’ ammiraglio  Tromp  bloccò  elfa 
piazza  per  mare  . Quindi  ella  fu  rela 
nel  giorno  io.  di  Luglio , dopo  venti 
giorni  di  combattimento,  e trincere  aper- 
te ( h ) ; per  la  qual  prefa  il  conte  di  Rant- 
"zau , abjurando  la  religione  Proteflante , 
ottenne  il  baltone  di  marefciallo  . Indi 
per  renderfi  ficuri  d’  una  tale  conquifta 
fu  mandato  il  marefciallo  de  GaJJìon  ad 
efpugnare  la  fortezza  di  Link  , eh’  egli 
già  recò  ad  effetto  dentro  lo  fpazio  di 
quell’  ifteflò  mefe  , ma  vi  fu  pericolofa- 
mente  ferito  nell’attacco  . Ciò  fatto  i due 
marefcialli  attaccarono  Bourbourg  , che 
fi  refe  dopo  1’  attedio  di  diece  giorni , 
e la  guernigione  fu  fatta  prigioniera  di 
guerra  . Segui  pofeia  la  relà  di  Menin> 
Betbune , e Ltìlers  , mentre  tra  quello 
tempo  il  principe  d’  Orange  (*)  alfediò 
Hulfl , eh’  era  una  piazza  di  gran  for- 
tezza , ed  importanza  . Gli  Spagnuoli , 
veggendo  quello  principe  cosi  impiega- 
to in  un  fimigliante  attedio  , unirono 
tutte  le  loro  truppe  che  aveano  nelle 
fiandre  , e fine  di  ricuperare  alcune 

di 

1 . * 

(b)  Quincy.  Hiftoir»  Militaire  de  Louis  XIV, 
tpm.  i.  pag.  37.  • •• 

( i>  Mcmoires  de  Fred.  Henri  Prince  d1  Orange, 


38  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA' 
di  quelle  piazze , ch’eranfi  da  loro  perdute* 
nel  che  eglino  incontrarono  qualche  buon 
fucceffo  e fortuna  ; poiché  ricuperarono 
Cafale,z  forprefero  il  forte  di  Maràyke  (, &); 
ma  tra  quello  tempo  il  principe  d "Grange 
prefe  Huljì  nel  giorno  14.  di  Novem- 
bre , dopo  le  quali  operazioni  le  trup- 
pe cosi  dall’  una  , come  dall’  altra  ban- 
da fi  portarono  ne’  quartieri  d’  inverno- 
Nuove  dii-  I>j-  cafa  il  Cardinale  fi  trovò  ogni 

Varia  “Lto  gi°m0  nuove  perpleflìth  col  Parla- 
ri altre  ca-  mento  , e fpelftlfime  volte  le  fue  difpu- 
giorit cT  im-  te  e contraili  fi  verfarono  intorno  3 
pubblici""  S1  ^dtte  bagattelle  e frivolerie , che  fu 
affari . a fufficienza  chiaro  ed  evidente , che 
quel  grand’  e polfente  corpo  fi  prendea 
diletto  e piacere  d”  imbarazzare  , e met- 
, tere  in  ifcom piglio  il  governo  ed  ani- 
mi nillrazione  di  lui  . Ei  non  mancato- 
gli alcuni  veri  amici , che  conlìgliaron- 
lo  ad  operar  con  fortezza  e vigore  , ed 
a far  conoicere  al  parlamento , che  non 
ottante  , che  li  Re  folfero  nell’  età  di 
minori  , tuttavia  I autorità.  regale  non 
partecipava  nè' dell’ età  avanzata,  nè 
di  quella  della  giovinezza  , ma  era  an- 
zi fèmpre  1’  ifteiìà  ; e che  avendo  di- 

chia- 

vi  ( k ) Bufly,  Rabutin,  Hiftoire  de  Louis  XIV,  * 
tom.  i.  liv.  ii;  p.  78.  79.  • 
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chiarata  reggente  la  fola  regina,  i mem- 
bri del  parlamento  erano  egualmente 
tenuti  ed  obbligati  a predarle  ubbidien- 
za , che  tutt’  i rimanenti  di  lei  fuddi- 
ti  ( / ) s Ma  il  Cardinal  Mazarino  con- 
fìderava  la  fituazione , in  cui  egli  tro- 
vavafi , come  ad  uno  llraniero  , il  qua- 
le non  vi  avea  niun  parente  , nè  ve- 
run  altro  foftegno,  che  quello  della  re- 
gina ; e dall’  altra  banda  egli  non  avea 
niun’  adeguata  cognizione  della  coftitu- 
zione  o fieno  ftatuti  e leggi  di  Fran- 
cia ; ma  prendeva  in  quanto  a quello 
capo  implicitamente  la  cognizione  'di 
elfe  dalie  relazioni  che  gliene  faceano 
gli  altri;  ed  egli  aveva  inoltre  cotanti 
fai  fi  amici  , li  quali  o prendean  piacé- 
re o trovavano  il  conto  ed  interelfe  lo- 
ro in  vederlo  in-  tal  guifa  confufo , che 
realmente  egli  non  fapea  che  cola  li  do- 
veflè  fare  . Quanto  alla  * regina  , ella 
per  quel  che  riguardav’  a fe  fteffa  non 
moftrò  alcuna  mancanza  di  rifoluzìone; 
che  anzi  nelle  udienze,  che  diede  a’com- 
miflfarj  del  parlamento,  fi  portò  con  fer- 
mezza e con  dignità  ; ed  oltracciò  il  cancel- 
liere neppure  mancò  a niente  nel  difcarico 
e adempimento  proprio  e convenevole 
\ » * • * , * del 

( 1 ) Auberi,  Hilloire  du  Cardinal  Mazarine.  - 
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del  fuo  ufficio  (w). . Ma  malgrado  di 
tutto  ciò , li  parlamenti  furono  Tempre 
fuperiori  e vincitori  in  ogni  controver- 
sa , o fia  difputa  , eh’  effi  ebbero  ; e 
quefto  appunto  fi  fu  la  cagione  , ch’ec- 
citò li  medefimi  a porne  in  piede  un 
altra,  torto  che  una  ne  aveano  già  ter- 
minata. In  riguardo  al  proccuraf  del  da- 
najo  tu  ftimato  opportuno  di  farlo  per 
mezzo  della  medefima  perfona  del  Re , 
il  quale  andò  di  perfona  a tenere  il  fuo 
letto  di  giurtizia  , ed  yi  tal  tempo  , 
a tenore  dell’  ufo  già  ftabifito , il  par- 
lamento regirtrò  gli  atti  per  rifpetto 
della  perfona  regale  , fenza  veruna  ri- 
mortranza  (»)'.  Or’  a fine  di  fare  il 
miglior’  ufo  poffibile  di  un  tal*  efpedi- 
ente  , e ricavarne  il  maggior  profitto, 
il  Re  portò  infieme  in  una  volta  dici- 
annove progetti  come  poter  fare  dana* 
jo  in  fuffidio.  di  eflo  Re  (o)  • la  qual 
cofa  recò  una  si  beila  opportunità,  che 
1’  avyocato  generale  Talon.  fece  un’  ar- 
dita ed  eloquente  aringa,  alla  quale  la 
regina  piò  intenta  allo  fpettacolo  , che 
all’importanza  di  un  tal  fatto , non  po- 

^•(m)  Memoires  de  Madame  de  Mottpville,  roin.  i. 

' ‘(n)  Memoires  d’Omer  Talon,  com.  ili. 

(o)  Le  Siecfe  de  Louis  XIV.  parM.  Voltaire, 

com*  i«  1 • **  v . 
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i lè  rltenerfi  dall’  applaudirlo  (p  ) ; nè  (1 
i trattò  e fini  quello  punto  di  si  gran  con- 
feguenza  , ed  in  cui  non  vi  fu  niente 
e di  afpro,  ovvero  fmodcrato , lenza  far- 
:•  fi  delle  conceffioni , ed  anche  coll’  aju- 

I to  di  quelle  , non  lenza  gran  difficoltà 
r-  dal  miniltro  fu  recato  ad  effetto  . Il 
t Cardinale  non  fu  meno  imbarazzato  col- 
3 le  negoziazioni  in  Munjìer , dove  gli 

Spagnuoli  fi  affaticarono  di  continuo  , e 

II  con  gran  deftrezza  ed  aftuzia  di  diftacca- 
. re  gli  Stati  Generali  dagl’  intereffi  de’ 
1 Francefi  nel  tempo  iftelfo  , che  1’  Im- 
1 paratore  operava  coirifteifa  mira  , e con 
i altrettanta  probabilità  di  felice  fucceffo, 
j in  riguardo  agli  Svezzefi  ; ftnonchè  nel 
j maneggio  di  cotefti  affari  il  Cardinale 
, inoltrò  e diede  a conofeere  molto  mag- 
, giori  abilità,  e colf  affluenza  del  conte 

di  Brienne  pofe  in  iftato  ed  abilitò  i pie- 
ni potenziarj  Francefi  a far  valere  e reitar 
fermo  il  loro  partito  con  i medefimi  lo- 
ro alleati  (q)  , Avendo  Ladislao  Re  di 
Polonia  richielta  in  moglie  la  principe^ 
fa  Maria  di  Nevers  , ne  fu  prettamente 
cqnchiufo  il  contratto  , e cosi  a di  p. 
IfiMod  WoLi^.Tom.i'  D di 

(p)Merrioiresde  Madama  de  Martellile,  toni.  i.  j>. 

3”»  fi». 

( ^ ) Negociations  fecretes  de  Munftcr , &c.  torti.  i. 
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di  Novembre  gli  ambafciatori  fpofarono 
quella  principetìà  in  nome  del  loro  Ick 
vrano  (r)  * Madama  la  moglie  del  ma- 
rcfciallo  de  Gstebrianr  condufife  la  prin- 
cipeffa  Maria  in  Polonia  ; e fu  la  pri- 
ma , e farà,  forfè  f ultima  / die  porraf- 
fe  il  titolo  e la  carica  di  ambafciatrice, 
che  non  di  meno  non  mai  fi  foftenne 
meglio  da  altre  perfone  my  poiché  , quan- 
tunque foffero  prima  di  lei  paffute  in 
Far  favi  a alcune  private  ifto/ie  e racconti 
«T  una  difpiacevole  natura , ed  avefièro 
* fatta  un"  im prefittone  tale  fopra  1*  animo 
del  Re, che  gi'a  gii  ave-fiero  fatta  perdere 
in  gran  parte  l’inclinazione  di  eflère  ma- 
rito di  fua  moglie,  pure  rambafciatrice 
maneggiò  gli  affari  così  bene,  che  non 
folamente  ottenne  il  fuo  intento , e vide 
la  principefià  da  fe  condotta  meffa  già 
fui  trono,  ma  giunfe  ancora  ed  innalzolfi 
a si  gran  credito  preffo  il  Re,  che  per 
ordine  del  medefimo  furono  ad  effo  lei  , 
fatti  tutti  quegli  onori , ch’eranfi  già  fatti 
aH’arciducheffa , la  quale  aveagli  condot- 
ta la  fua  prima  conforte  in,  Polonia  (s\ 

Do-  ju  queft’  anno  1’  ereditiera  dell*  illuftre 

nuoti  6 45.  £ 

» * 

(r)  Memo  ire <;  de  Madame  de  Motteville,  tom.  u 
p.  31 9,  320,  321,  &c.  Reirtcourt,  tom.  i.  p.  14*. 

(s)  Memoires  de  Madame  deMotterille,  toma. 
pag.j7  , 38.  ad  340. 
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famiglia  di  Rohan  fposò  il  cavaliere 
Cbabot , eh’  era  difeefa  dall’  ammiraglio 
di  quell’ ifteffo  nome,  ma  ch’era  molto 
lungi  dall’  eflere  ricco  ; il  che  provocò 
talmente  la  madre  di  lei  , che  fece  ufei- 
re  in  campo  un  giovane  chiamato  Tan~ 
aedi  , affermando  effer’  il  medelìmo  di 
lei  propio  figliuolo  fatto  col  duca  di  Rq~ 
han , ed  il  vero  erede  della  famiglia;  ma 
dopo  una  ben  lunga  lite  , che  cagionò 
una  talcofa,  la  decisone  fu  fatta  in  fa- 
vore della  figliuola  contro  del  figlio , 
il  qual’ era  cosi  -comparfo  in  una  occa- 
fione  cotanto  critica  (?). 

Luigi  XIV.  era  oramai  giH  dell’  etk 11  A?  «w 
di  fette  anni,  onde  fu  giudicato  affolu- X//? ™,y 
tamente  necelfario  di  levarlo  via  da  mano  e governo 
delle  donne.  Ma,  come  l’educazione  di 

n *■  . ne  ; ed  il 

quelto  giovanetto  principe  era  un  punto  Marefci.il- 
di  confeguenza  grande  cosi  per  la  regi-^  Vibrai 
na,  come  per  lo  miniftro  di  lei , fu  fi ì'fjtajo*** 
mato  fommamente  efpediente  di  confida-  ' 
re  un  si  gran  pegno  in  mano  del  Car/ 
dinaie  medefimo,  il  quale  imperniò  fu 
per  lettere  patenti  creato  fovraintendenta 
dell’educazione  di  elfo  Re  («).  Il  mar- 

D 2 chele 

(t)  Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom.i, 

Pag-iH. 

(u)  Auberi,  Hiftorie  du Cardinal  Madrine, Me- 
«noires  de  Madame  de  Motte  vili?,  tom.i.  p.  347. 
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chefe  de  Villeroi  innalzato  in  quello 
tempo  al  pollo  di  marefciallo  di  Fran- 
cia fu  dichiarato  di  lui  ajo  ; <e  1’  abbate 
di  Beau  moni- , conofciuto  meglio  lotto  il 
nome  di  Perefixe , e pofcia  Arcivefcovo 
di  P rigiy  fu  il  fuo  precettore  (vu) . Ma 
o ch’egli  accadefle  per  mancanza  di  ef- 
so  precettore,  ficcome  vien  generalmen- 
te riferito;  o che  in  fatti  il  Re  natu- 
ralmente avelie  pochi  talenti,  e nelluna 
capacità  d’  imparare  le  lingue  , egli  è 
certo  che  non  fece,  fenonse  pochiffimo 
progrelTo  in  ciò,  che  viene  generalmen- 
te chiamato  col  nome  di  letteratura  , 
non  oitante  che  dall’  altra  banda  non 
fia  meno  certo  , che  per  mezzo  della 
convenzione  del  marefciallo  Villeroi , e 
del  Cardinale  medefimo,egli  divenne  in* 
formato  di  quelle  cofe,  che  fopra  ogni 
altra  convenivanfi  ad  un  Re  di  fapere  ; 
e fu  avvezzato  a penfar  prima  di  par- 
lare , ed  a formar  giudizio  tanto  delle 
perfone,  quanto  delle  cofe,  fenza  niuna 
patlìone,  o preoccupazione.  I calunnia-  | 
tori  anno  imputato  alla  regina  ed  " al 
Cardinale  un  defiderio  di  crefcerlo  ed 
educarlo  nell’ignoranza  , affinchè  potes- 
sero eglino  più  facilmente  maneggiarlo 

• e dir» 

(w)  Le  Siede  de  Louis  XIV.  par  Voltaire,  t.i* 
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e difporne,  e tenere  infieme  i pubblici 
affari  tra  le  loro  mani  quanto  più  lungo 
tempo  foife  poflìbi le  : ma  il  fuo  attacco 
al  Cardinale  , e la  fai  affezion  e ri- 
verenza per  lo  marefciallo  Villeroi  Sem- 
brano darci  una  chiara  ed  evidente  pruo- 
va,  baflante  a diflruggere  ogni  fofpetto 
di  fimil  fatta.  Egli  è Certo,  che  il  Car- 
dinale medefimo  fu  fenfi  bili  (fimo  de’  di- 
fetti che  vedea  nell’educazione  del  Re; 
ma  nell’ illelfo  tempo  egl’infìnuò,  che  i 
medefimi  erano  in  gran  parte  inevitabili; 
e ch’egli  non  inutilmente  affaticato  fiera 
a correggerli  per  quanto  gli  era  flato 
poffibile,  com’era  effe  Re  andato  crefcendo 


liegli  anni;  e li  giudici  fpalfionati  anno 
inclinato  a credere , che  Malanno  in  ri- 
guardo a quello  punto  non  afferilfe  niente, 
che  foife  contrario  alla  verit'a  (#). 
con  tutto  ciò  le  cenfure  fatte  contro  il 
precettore  di  lui  non  fono  fiate  credute 
prive  di  fondamento,  e che  la  matican*, 
za  de’  talenti  necelfarj  per  un  fimiglian-? 
te  ufficio-,  ed  impiego  a lui  confidato*, 
non  fu  feoverta  e conofciuta  fe  non  fino" 
\ tanto , che  poi  era  già  troppo  tardi.;? 

-Essendo  verfo  la  fine  dell’anno  paf 
» • * V fati 


( x ) Haioite  de  Loais  XIV.  tom.i,  liv.  iv.  p.i 63, 

* * ».  — 
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stòr  ti  vita  li  prefidenti  Gayan  e Batti* 
vanto" Si  t°ni  fi  haccefe  nel  cominciar  dell’anno 
Parigi  , prefente  il  cattivo  umore  del  parlamen- 
. t0>  e ciò  per  duè  ragioni.  La  prima  fi 
ticllaVcqo-  fa  > che  il  prefidente  Barillon  mori  nel- 
vnzime  di  la  fortezza  del  Pignerolo , dov’era  fiato 
Muniter.  inancjat0  come  autore  delia  prima  di Fputa, 
o vogliam  dire  inforta  differenza . Il  me* 
defimo  era  un  magiftraro  di  gran  talen- 
ti ornato  e probità;  ma  di  un  naturale 
cosi  firàno,Che  trova vafi  Tempre  allatefta 
ora  di  uno*  ed  ora  di  un’altro  partito* 
Il  medefimo  in  tempo  delle  difficoltà 
della  regina  era  fiato  fermiffimo  dalla 
parte,  e nel  fervigio  di  le),  e di  {om- 
ino ufo  ed  efficacia  ir!  far  si , che  le 
limitazioni  contenute  nella  dichiarazione 
dei  Re  fodero  fiate  cancellate  . Ma  do- 
pò fatto  tutto  quefto,  egli  fu  il  primo 
a far  romore  e barbottare  , e T ultimo 
poi  a riconciliarfi  colla  corte  ; di  tal  che 
dopo  aver  molte  volte  condilcefo  la  re- 
gina a fecondare  li  capricci  di  lui  , « 
dopo  aver  molto  fagrificato  al  di  lui  ri- 
fèntimento,  ella  molto  contro  fua  veglia 
lo  fece  arreftare , e condurre  in  prigio- 
ne alle  frontiere  del  Piemonte  (y)  » U 

al- 

C y ) Memoirés  d’ Omet  Talon , voi.  iv.  p.57.  Me- 
moires  de  Madame  de  Motte  ville,  toma,  217, 
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altra  ragione  fi  fu  , che  fi  difpofe  di 
quelli  due  impieghi,  conferendogli  in  per- 
dona di  due  giovani  configlieri,  con  una 
difpenfa  in  riguardo  alla  mancanza  del- 
la loro  età , il  che  apportò  nuova  mate- 
ria di  lagnanza  . Quando  poi  la  corte 
andò  a cedere  in  riguardo  a quello  pun- 
to , le  Camere  vennero  a dibattimento 
c contrailo  tra  loro  roedefime,  come  fe 
la  pace,  ed  il  profeguire  l’adempimento 
del  loro  dovere  fodero  (late  le  più  in- 
tollerabili di  tutte  le  doglianze  • Nel  corfo 
di  firniglianti  loro  dibattimenti  avanza- 
rono alquanto  troppo  apertamente  quel- 
la maliima  , la  qual’  era  di  una  fona- 
ma  loro  importanza,  che  l’ avellerò  te- 
nuta lègreta  , cioè  a dire , cb'  eglino 
giurante  f età  di  minoranza  nel  Re , non 
ave  ano  compiutamente  la  regale  auto - 
rità  (%).  Ma  le  perpleflìtù  cagionate 
da  firniglianti  mal’ opportune  animofitù, 
furono  tuttavia  minori  di  quelle  , che 
furierò  dalia  dilcordanza  de  pieniporen- 
ziarj  i nMunJìer,  dove  nel  tempo  ifteflfo 
miniftr’ Imperiali,  e quegli  della  Spa - 
gna  davano  praticando  tutte  le  arti  per 
ieparare  la  Francia  dai  fuoi  alleati.  Tra 
le  altre  cofe  la  Maeftù  del  Re  Catto- 
’ D 4 lico 

, (a)  Memgiws  d’Omer  Takm,  voi,  iv. 
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lico  propofe  di  voler  lafciare  in  bafta 
della  regina  reggènte  di  dettare  gli  ar- 
ticoli di  una  pace , con  farle  il  graia 
complimento  di  dichiarare  * eh’  egli  ri- 
guardava e considerava  la  Saviezza  e 
pietà  di  lei  elfer  tale,  che  contentava!! 
ch’ella  componete  ed  aggiuftafife  tutte 
le  cole  tra  fé  di  lei  fratello, ed  il  Re  di 
lei  figliuolo,  lina  tal  cofa  fece  cadere  in 
inganno i pieni potenziarj  Francefili  quali 
non  fecero  alcuno  Scrupolo  di  dichiara- 
re, ch’eglino  riguardavano  la  pace  co- 
me già  fatta,  e trafmifero  nel  tempo 
ideilo  una  tale  offerta  alla  regina  . Ma 
quella  per  avvifo  e coniglio  di  Mtrza- 
vino  fi  condufle  in  Somigliante  affare  in 
una  maniera  propria  e conveniente  ; tal- 
mente che  dopo  aver’efpreflo  un  debito 
Sentimento  e riconofcenza  del  cbmplimen*» 
to  fattole , fi  dichiarò,  che  in  un’ affare 
di  sà  grande  importanza  ella  non  potea 
fidare  in  Se  ftefia  e che  non  avereb- 
be  mai  predato  orecchio  a verun  termi- 
ne di  pace  Se  non  unitamente  co’ di  lei 
alleati,  nè  averebbe  negoziato  in  verun  '< 
altra  parte  , fuorché  in  Munfier  (a ) *■ 
Quindi  fu  rinnovato  il  trattato  di  Tuffi- 

# *•  S . I • 

dio 

* ^ 

(a)  Hifiolre  de  Louis  XIV,  liv.iv.pag. 

170,  171.  • - t 
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dio  ( b ) cogli  Stati  ; ed  elfendofi  preìe  1© 
necelìàrie  mifure  per  profegui^t  la  guerra, 
jfì  permife  alle  truppe  di  operare,  come 
fe  fi  foffero  perduti  tutt’ i penfieri  di  pa- 
ce. Coloro,  li  quali  affermarono  , che 
lana  tal  guerra  fi  lolle  incominciata  da 
Hicbelieu , per  renderli  egli  neceflario 
al  fuo  Sovrano,  poterono  con  egual  ra- 
gione alferire  , che  fu  continuata  da 
JMazarino  per  mantenerli  anch’egli  la  fua 
propria  autorità  in  lpftener  quella  della 
fua  fovrana . Egli,  è certo  , che  i fuoi 
nemici  gli  opponevano  Tempre  , ch’egli 
non  avea  niuna  inclinazione  di  fare  una 
pace  generale,  non  ottante  che  da  lui 
fi  profèflaffe  il  contrario.  v 

Il  marelciallo  di  Turèna  comandava  Compagna 
nella  parte  di  Germania , eh*  era  1*  unico  njaG^j£ 
luogo,  in  cui  il  miniftro  per  la  fi  tua-  italiane 
zione  de’  pubblici  affari  poco  potè  ope- ,l  CWi-. 
rare.  Tutto  l’efercito  non  componeafi  , C°Ì 
che  di  otto  mila  uomini  ; e tutto  ciò  Papa  ad 
che  potevafi  afpettare  fi  era,  che  ilma-""!^**' 
refciallo  facefie  qualche  sforzo  per  unir- ’ 
fi  agli  Svezie  fi  : la  qual  colà  era  mani- 
fellamente  difficile,  per  non  dire  impofi 
libile . Turena  medefimo  ebbe  un  fimi- 
n . U ’ glian-  'v 

.*  a 

\ 4 ' ì 

f b)  Coros  Unì  vede l Dìplomatique  du  Droit  *• 

Ceos,  tooirri.  P,  t»  pag.^j.  '• 
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gliante  progetto  e difegno  per  una  chi- 
mera y ediece  delle  dilpofizioni  d’  una 
natura  molto  diverfa  e contraria  . Egli  i 
adunque  indufle  il  Land  gravino  a gir- 
tare  un  ponte  fopra  il  Reno  a Wefel  ,e  j 
pofcia  paflando  per  colàjaafpettatamente 
colle  Tue  forze  profegu'i  la  fu  a marcia 
con  tal  vigore,  che  prima  di  poterlo 
raggiugnere  gl’Imperialifti,  entrò  io  Ba- 
viera ^ fi  uni  cogli  Svexzefi , ed  afiediò 
jìugsbuYgb  (c)  , il  quale  afledio  però 
egli  fu  obbligato  a levarlo  ne’  principi 
di  Ottobre » Nulla  però  di  manco  ì’  ef* 
se  rii  egli  unito  cogli  Svexze fi  fu  il  prin- 
cipale motivo,  per  lo  quale  s’ induffero 
e»  elettori  di  Baviera  e Colonia  a I 
conohiudere  una  neutralità  ( d ) , a fine 
di  falvare  il  loro  paefe;  la  quale  neu- 
tralità fu  per  la  Francia  di  altrettanta 
gran  confeguenza,  quanto  farebbe  fiata 
una  vittoria . La  ragione , per  cui  l’efer- 
cito,  ch’era  in  Germania,  trova  vali  così 
debile,  fi  fu  per  gli  sforzi  , che  fi  fe- 
cero nella  parte  & Italia  , dove  il  Car-  , 
dinaie  Mazarino  erafi  rifoluto  d’impie- 

* gare 

(c)  Hiftoire  da  Vicomte  de  Turarne.  Quincy, 
Hìftoire  Milit.  de  Lonis  XIV. 

<d)  Recueil  des  Traitez  de  Confederation  & 
d’Alliance  entre  la  Couronne  de  France  & les  Pnn'  < 
ces  & £uts  Etrangers,  £>40 1.  Fredet.Leoaaxd.totn.iiif 

1 *•  ' * ■ ’ , 1 
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gare  il  potere  della  Francia  per  umilia* 
re  il  Papa,  il  quale  non  fedamente  pre* 
fèguitava  i Barberini  con  una  iniftanca*L 
bile  feverita,  ma  avev’  ancora  ricufato 
di  dare  il  cappello  all’  Arcivefcovo  di 
fratello  di  elfo  Cardinale  ; ed  in 
oltre  avev’ altresì  pubblicata  una  Bolla, 
nella  quale  infide  va  fopra  la  prefenza 
c fervigio  di  tutto  il  Sagro  Collegio  in 
Roma,  a riferba  folatnente  di  quegli  , 
che  re  fodero  dati  efentati  col  permei 
so  di  Sua  Santità  ( e)  . Or  Magari  no 
fàpea  perfettamente  bene  il  temperamen- 
to e naturale  di  quella  corte,  fopra  la 
quale  nienr’  altro  poteva  operare  , ed 
aver  forza,  fe  non  che  il  timore;  laonde 
furon  dati  ordini  al  principe  Tommafo  di 
S avo/ a di  marciare  colle  fue  truppe  ad 
Orbi  fello  fu  la  codierà  di  Tofcana , do- 
ve il  duca  de  Breze  per  afiifterlo  in  ta- 
le afledio  imbarcò  cinque  mila  foldati 
Frdnceft  a bordo  d’una  flotta  comanda- 
ta da  lui  medefimo.  Appena  fi  era  ter- 
minato un  fimigliante  imbarco , che  fi 
vide  comparire  l’ armata  Spagnuola  fot- 
to  il  comando  dell’ammiraglio  Pimen* 
tei.  Il  duca  de  Breze  operò  con  uno 
fpirito  grande;  imperocché  fi  portò  im- 
• * me- 

N 

CO  Hiftoixe  de  Louis  XlV.  ui.  Kr,iv.p,i8iJi8;r, 
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mediatamente  a bordo  del  fuo  proprio 
vafceilo,  e fi  pofe  in  mare  colla  Tua  flot- 
ta , a fine  di  dar  la  battaglia  a quella 
dei  nemico.  Or  quello  attacco  accadde 
a’  dì  14.  di  Giugno , e dicefi , ch’egli  avef- 
fe  già  il  vantaggio,  quando  difavventu* 
rofamente  gli  fu  con  un  colpo  di  cannone 
fpiccata  via  la  tella  dal  bullo  nel  fiore 
di  fua  età,  non  avendo  egli  piu  , chà 
ventifette  anni  ( f ).  Il  fuo  vice  ammi- 
raglio conte  d’  Oignon  , in  vece  di  prò- 
feguire  il  combatti  mento,  o di  conside- 
rare , ed  aver  riguardo  a queU  che  po- 
tette accadere  alle  truppe  , eh’  erano  in 
terra,  fi  pofe  a fuggirfene  verfo  la  co- 
nierà di  Francia , per  aflìcurare  e por- 
re in  falvo  Brouage , ed  altre  piazze , del- 
le quali  in  confeguenza  del  fellamente 
di  fuo  zio  Richelieu , il  duca  n’era  gover- 
natore . Or  una  sì  fatta  azione , la  qua- 
le ognuno  fi  farebbe  potuto  credere , 
che  avefle  dovuto  neceflàriamente  cagio* 
nare  la  fua  difgrazia,  fece  anzi  la  fua  for* 
luna  ( g ).  Intanto  il  principe  Tom >nafoy 
dòpo  effere  fiato  dinanzi  alla  piazza  fi- 
no a che  ebbe  perduta  la  maggior  par- 

1 te 

iLa  » » ^ 4 • * * 4 

(f) .  Memoires  de  Madame  delVfottevilWjtom.u 
p.  Memoiret  du  D tc  de  NavaiUes,  pag,  36. 

(g)  Hai  de  Louis  XIV.  tom,  u iiv,  iv.  p.  1 iu 
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te  delle  Tue  truppe  , fu  corretto  a le- 
var 1’  alfedio- . Ma  Malanno  perfifiendo 

• nella  fua  determinazione  corredò  un  al- 
; tra  flotta  di  maggior  forza  della  prima, 

: e vi  fece  imbarcare  un  frefco  corpo  di 
> truppe  , e mandò  i marefcialli  Medierà - 

• ye , e du  Plejfts  Praslin  nell’ifola  di  El- 
R be  , dove  fottopo  ero  Piombino  , e Por - 
i tolongone  {h)  . Ma  prima  che  tutto  ciò 
» accadere,  Tiltelfo  terrore  di  un  si  fatto 
1 armamento  coftrinfe  Papa  Innocenzo  a 
ì condifcendere  ai  termini  dal  Cardinale 
t preferi  ttigli , per  mezzo  de’quali  a’ Barbe 

i rini  fu  reflituito  quanto  elfi  aveano  perdu- 
i to,  il  che  fece  acquiftare  ad  etfoCardina- 
i le  una  grande  ftima<e  reputazione  (/): 

I imperciocché  i Barberini  nella  pienezza 
I e colmo  del  loro  potere  erano  flati  ni- 
l mici  contro  la  perfona  di  lui  , non  oftan- 
i te  che  il  medefimo  foffe  flato  una  vol- 
ta loro  creatura  ; il  che  fece  conofcere 
la  generofità  del  fuo  animo  in  prender- 
gli fotto  la  fua  protezione  . Il  duca  di 
Modena  incoraggito  da  fimigliartti  felici 
(uccelli  fi  dichiarò  di  nuovo  dalla  parte 
. ■ di  ^ 

«■  (h)  Quincy  , Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom.i. p.385. 

( i ) Auberi  Hiitoire  du  Cardinal  Mazarine  , 
Hiilóire  da  Miniftere  du  Cardinal  Jules  Mazarine, 
par  Galeazzo,  premiere  partie,  pag. 42,  43.'  . 
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di  Francia , ed  ammife  un  corpo  di 
truppe  dentro  li  Tuoi  domìnj  . 

VCoritef  jL  conte  Harcoure  continuava  a 
“comandare  in  Catalogna , e fi  credeva 
a torre  via  eflere  nel  portello  di  battere  gli  Spagnuo- 

SEu,*®!  1 doP°  tutt’  i loro  errori  ed 

eht  viene  infortuaj  furono  coltrerà  a dare  un’  al- 
fomma-  tra  volta  il  comando  delie  loro  truppe 
fimno  In  *n  man0  del  marchefe  de?  Legane z • 
Francia . Quindi  elfo  conte  d'  Harcourt  , come* 
che  il  fuo  efercito  non  folle  fuperiore  , 
pure  fi  propofe  di  battere  in  primo  luo- 
go il  marchefe  , ed,  indi  prender  Lerida* 
Dall’  altra  banda  il  marchefe  conofcea 
molto  bene,  che  il  fuo  affare  non  con- 
fifteva  in  combattere  , e perciò  evitofli 
, da  lui  con  una  gran  defirezza  . Fi- 
nalmente il  conte  invertì  Lerida  , eh* 
era  una  piazza  molto  forte , e ben  prov- 
veduta per  tutt*  i riguardi  . Il  mar? 
chefe  permife  , eh’  egli  vi  ftefle  baftan- 
temente  quieto  per  lo  fpazio  di  circ*  a 
fei  fettimape;  indi  cominciò  a molefta* 
re  i dilui  foraggieri , ed  alla  fine  fi  avan- 
zò verfo  le  dilui  linee  colle  fue  truppe 
ip  ordine  di  battaglia;  ed  eflèndofi  fre- 
quenti volte  in  fimil  guifa  prefentato  , 
alla  fine  fi  ritirò , come  fe  aveffe  difpe- 
rato  di  felici  fiiccefiì  . Frattanto  egli 
avea  proccurato  un  graffo  convoglio  di 

tprov- 
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provvìfioni  folto  la  (corta  d’uria  truppa 
di  miir  e cinquecento  uomini  fcelti;  ed 
a’  di  21.  di  Novemòre  quelli  avvicina* 
ronfi  alla  piazza  verfo  una  parte,  mentre 
eh’  elio  marchefe  marciò  indietro  dalla 
medefima  diltanza  con  tutte  le  fue  trup- 
pe verfo  l’altra  parte  * Il  come  à'Harcourt 
pensò  ragionevolmente  , eh’  egli  avelTe 
una  feria  premura  di  combattere  ; on- 
de fece  le  necelfarie  difpofizioni  per  ri- 
ceverlo, e difefe  le  fue  trincero  con 
coraggio  ed  intrepidezza  grande  . Ma 
mentre  flava  egf  in  si  fatta  guifa  im- 
piegato, le  truppe  Spagnuole  y che  Icor- 
tavano  il  con  voglio,  sforzarono  uno  de* 
fuoi  quartieri , ed  entrarono  nella  piaz- 
za ; del  che  non  cosi  fu  egl’  informato 
che  levò  1’  alfedio , e fece  una  regolare 
ritirata;  ma  fu  però  coftretto  a lafciare 
indietro  la  fua  artiglieria,  e la  maggior 
parte  del  fuo  bagaglio  (k)  • Un  fimile 
infelice  avvenimento  cancellò  la  memo- 
ria de’  fuoi  antecedenti  fervigj  , ed  in- 
lulfe  il  Cardinale  a rimuoverlo  dal  fuo 
ufficio , e richiamarlo  ; ma  conciofìachè 
com’  egli  erafi  un  gran  capitano  , cosi  » 

folle 

(k)  Quincy,  Hifloire  Militaire  de  Louis  XIV. 
Memoires  de  Madame  de  Motteville  , toni.  i.  p 
J9*,  3x1^ 
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fofse  ugualmente  un  perfetto  cortegiano, 
quantunque  fofse  in  tal  guifa  caduto  in 
difgrazia  , non  pafsò  lungo  tempo  in  cor- 
te, che  non  s’ intromettelse  di  nuovo  in 
un  fommo  favore . 

SI  Duca  di  • Nella  parte  delle  Fiandre  effondo 
Oncjms  ne»  princjpj  di  Magirio  in  movimento 
urtrai/^/7  gli  Spagnuolt , ed  avendo  intenzione  di 
prìncipe  di  fortificare  le  guernigioni  delle  piazze 
le  più  efpofie , il  marefciallo  di  Gajfion 
Jccrk . marciò  con  duecento  cavalli  a Meniti  ; 
e quivi  efsendo  ftato  informato  , che  la 
fanteria  del  nemico  era  dali’una  parte  del 
canale,  e la  cavallerìa  dall’altra,  egli 
prefe  a marciare  con  tale  celerità  elegre* 
tezza  , che  forprefe  fei  reggimenti  dell 
ultima,  mentre  che  fe  ne  davano  difpet* 
fi  ne’ villaggi,  di  cui  parte  ne  fu  ucci* 
là;  parte  fu  prefa , e quarte  fudifperfa  in- 
tieramente (/)  » Nel  principio  della 
campagna  1’  efercito  fy  comandato  dal 
• duca  d’  Orleans  , fotto  cui  fervivano  il 
duca  d’  Anguien  , ed  i marefcialli  Gaf‘ 
Jion  e Rnntz.au  (w) >,  L’armata  coni* 
poneafi  di  trenta  mila  uomini  , c0tl 
cui  verfo  la  metà  di  Giugno  inv^ 

ili- 


ci) Bum  Hift.  de  Louis  XIV.! 

(m)  Memoires  de  Puyfegur,  pag.  251. 
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ftirono  Courtray  (»);  ed  i nemici  co- 
mandati dal  duca  di  Lrtrena  , e da’  ge- 
nerali Bee  e La.nboi  erano  al  numero 
di  venticinque  mila  ; i quali  fi  palerò 
ad  accampare  si  vicino  ad  elfi  , che  ti- 
ravanli  fcambievolmente  delle  cannona- 
te dall’  uno  all’  altro  campo  con  qual- 
che effètto  . L’  abbate  de  la  Riviere  , 
il  quale  non  potev’  abbandonare  Mon- 
fieur,  non  avea  niente  piacere  <f  una  ta- 
le fituazione^,  e inoltrò  tanto  grandemen- 
te il  Tuo  timore  in  tutte  l’occatìoni , ed 
una  tale  Tua  timidità  operò  s'i  vifibilmen* 
te,  e si  chiaramente  fece  impresone  ne’ 
loro  configli , che  andò  alquan  to  afcredi- 
tare  il  fuo  fignore . Niente  però  di  meno 
la  piazza^  fi  refe  a’  di  28.  dopo  quindici 
giorni  di1  trincere  aperte  (0)  . Dopo  una 
tale  refa  1’  elèrcito  di  Francia  li  uni 
con  quello  dell’  Olanda  ; laonde  il  duca 
di  Lorena  fi  ritirò  fotto  il  cannone  di 
Bruges  . Or’  egli  dòpo  una  tale  unione 
fi  flava  in  afpettazione  di  averfi  a far 
molto,  e ben  fi  farebbe  potuto  farlo;  ma 
IJl.Mod.Vol.i^.Tom.i.  È ‘f  gli  , 

(ni  Memoires  de  Madarne  de  Motteville , toni. 

i.  pag.  367.  ~ '■  v,.  • ' ' . 

(o)  Reincourt,  Hiiloirc  de  Louis  XIV.  to  n.  i. 
Qoincy  "Hilloire  Militale  de  Louis  XIV.  Me- 
moires  de  Puyfeg.  p 252*  Bully,  Memoires,  Hdit. 
de  1711*  tpulu  pag.  108. 
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gli  Stati  generali,  ed  anche  il  principe 
d’  Orange  medefimo  aveano  cambiaci 
fentimenti  , ed  aveano  maggior  timore 
del  loro  alleato  % che  de’  loro  nemici . 
In  confeguenza  imperciò  di  alcune  dif- 
pute  intorno  al  comando,  eglino  fi  fe- 
pafarono  ; ed  elfendofi  falciati  col  prin- 
cipe d’  Orange  Tei  mila  Francejì  loia- 
mente  fiotto  il  comando  ilei  mareficial- 
lo  Grnmmonp  , gli  altri  fi  ritirarono 
verfo  Courtrat  , e dopo  un  breve  tem- 
po di  refipiro  , o fia  ri  pofio  , afisediaro- 
no  Bevgues-Saint*Vinozy  Ghe  tra  lo  fipa- 
zio  di  tre  giorni  fi  «refe  . Ciò  venne 
a facilitare  .1’  afl'edio  di  Mavàyke  y che 
fu  ben  lungo  e fanguinofa,  conciofiachè 
non  fi  potefle  perfettamente  inveftire 
dalla  parta  di  Dunkerk  , dalla  -quale 
banda  la  guarnigione  veniva  ogni  giorno 
fòccorfà  con  quel  Pi  fi  ella  regolarità  ed  or^ 
dine, che  lo  venivano  le  truppe  degli  afi- 
fèdiatori  nelle  loro  trincere;  nè  ella  fi- 
nalmente fi  farebbe  prefia, fa  gli  Olandefi 
per  non  far  parere,  che  non  volevano 
ajutargli , non  avellerò  dopo  aver  differita 
quanto  pih  lungo  tempo  poterono , man- 
dato Tromp  con  una  flotta  dinanzi 
kcrk  ',  la  quale  tofto  fece  si  y che  la  piaZ‘ 
za  capitolaffe  ; ed  lina  tale  capitolazione  fi* 
fatta  a dì  24.  di  Agojìo  , elfendofi  -la  guer“ 


. *u- 
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nigione  fiuta  prigioniera  di  guerra  ( p)\ 
Il  duca  d' Angui  en  in  quello  afsedio  fife-, 
gnalizzò  fopra  gli  altri,  ma  vi  fu  ferito; 
e contuttociò.  il  duca  d’  Orleans  lafciò 
al  m'edelìmo  il  comando  delle  truppe  , 
elsendo  egli  flato  perfuafo  dal  fuo  fa- 
vorito di  abbandonare  T efercito  . Gli 
Spagnuoli  fentìrono  tale  dii  piacere  d’una 
fìmigliante  mutazione  , che  il  rnarchefe 
df  Cartacea  a colle  fue  truppe  lì  parti 
via  da  quelle  vicinanze  con  tale  preci- 
pitazione, che  lafciarono  Furncs  in  ab- 
bandono , e per  quello  mezzo  facilita- 
rono il  difegno  del  duca  d’  Anguien  , 
che  dal  medefimoerafi  tenuto  fegreto  cori 
forum  a cautela  , ed  il  quale  prefente- 
mente  lì  conobbe  di  efsere  1’  afsedio  di 
Dunkerk . Il  fuo  efercito  andò  a di  mi* 
nuirfi  a tal  fegno  , che  non  confilìeva 
in  più  di  dieci  mila  fanti  , e xinque 
mila  cavalli,  e tutto  il  fuo  treno  di  arti- 
glierìa non  era  che  di  diece  pezzi  di  can- 
noni grolfi,  e meno  ancora  di  altrettanti 
piccioli.  La  guernigione  era  di  due  mila, 
e cinquecento  foldati  a piedi,  e trecento 
cavalli  comandati  dal  marchefe  di  Le- 
de . Il  duca , comechè  fi  defse  tutta  la 

E 2 fretta 

lìti  ■<.  • . \ » ..  r • à i * -v  ’ 

(p)  Memoires  de  Piryfegur , pag.  £54.  Qulncy, 
HilTòire  MihUire  de  Louis ‘XI V. 


do  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
fretra  pofiibile , pure  lFetre  tre  fertinu- 
ne  a finire  le  lue  trinccre;  ma  tra  que- 
llo tempo  giunfe  la  flotta  Olandefe  fot- 
te il  comando  di  Tromp  . Le  trincera 
furono  aperte  a’  di  24.  di  Settembre , e 
T atfedio  fu  profeguito  con  tutto  il  pof- 
fibilc  vigore  , e la  piazza  molto  brava- 
mente difefa  ; ma  conciofrachè  la  guar- 
nigione non  avelTe  veruna  fperanza  di 
foccorio  , il  duca  indulfe  di  governatora 
a cjpitolare  fott’  onorevolifiime  condizio- 
ni , ove  però  non  folle  loccorfo  dentro 

10  fpuzio  di  cinque  -giorni  . Una  fimi- 
gliante  capitolazione  tu  fottoferitta  a’ d\ 
7.  di  Ottobre  , e come  1’  pfercito  Spe- 
gnitoio non  fi  vide  comparire>i  Franca 
fi  impotfe (fa ronfi  di  quella  imporrante 
piazza  (q)  . Quindi  avendo  ’eflò  duca 
d’  Anpuìcn  provveduto  alla  ficurezza  dì 
Courtrai  pofe  le  fue  truppe  ne’  quartieri 
d’  inverno  , e fe  ne  ritornò  a raccorrà 

11  frutto , 0 fia  la  rimunerazione  de’fuoi 

fervigj  nella  corte  , dove  non  di  meno 
la  fua  prelènza  fu  lungi  dali’eflère  gra- 
dita ' • 

Noi  abbiamo  avanti  enervato , che  la 

mor- 

(<3)  Reiracourt  , Hifloire  de  Louis  XIV.  tom.  i. 
Memoires  de  'Puyiegur , pag.  257,  258,  Memoires 
de  Madame  de  Motteviile , torri,  i.  p. 3 8 5 . Qjiincy  • 
Hilloire  Miiitaire  de  Louis  XIV.  tom.i. 
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morte  del  duca  di  Brezà  fu  confederata  Btfputa 

ri-  r i infamo  al 

come  una  cola  di-gran  conleguenza  ; la-  d-t ^ 
onde  è necelfario  di  ormai  fpiegare  un  pratntcn- 
punto  tal  cofa  . Il  duca  d' Angui  cn  , av-  “ente  della 
vegnadhè  aveffè  prefa  in  moglie  la  forella 
di  luijconchiufe  da  ciò, ch’egli  aveva  un  rmdcfwia 
chiaro  e manifedo  diritto  agl’  impieghi^'  pwds 
ed  a governi  dal  defunto  pollèduti  ; edper  ii" 
il  fervigio  predato  dal  conte  d’  Oignon 
confidava  in  quello  , oh’  egli  pofe  in  po- 
tere della  regina  , e del  minilfro  di  lei 
la  maniera  come  poter’  eludere  la  ri- 
chieda del  duca,  con  prender  pofsefso  di 
Brouage , e delle  ifole  adiacenti  . IL  prin- 
cipe di  Condè  fece  delle  premure  caldif- 
fime  , ed  il  duca  medefimo  fcrilse  dal 
campo  dinanzi  a Mardyke  in  termini 
Ibmmamente  decenti  , ma  nel  tempo 
idefso  fommamente  forti,  e quel  eh  è 
molto  più  draordinario  indufse  il  duca 
d’  Orleans  a feri  vere  fimi  1 mente  in  fà- 
• vor  fuo  : laonde  la  regina  fi  vide  s\ 
grandemente  imbarazzata  , che  non  po- 
tè trovare  altra  maniera  ond’ evitare  la 

* 

domanda  dei  duca  , fe  non  fe  con  aver 

ricorfo  di  nuovo  alfefpediente  di  Ricbe- 

licu  , e con  fare  fpedire  lettere  patenti, 

per  cui  fi  prendesse  la  fovrintendenza 

del  commercio  e della  marina  ella  mede-  v , 

funa  . Il  parlamento  fece  qualche  didì-  - 

* ' É 3 ' col-  . ;i  ‘V 
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Coirà  di  accordare  una  tale  concezione  ; 
ma  efsendo  poi  informato  della  vera  ra- 
gione > ei  vi  predò  il  fuo  confenfo . Quan- 
do il  duca  d’  Angiùeh  vide  d’  efsergli 
impolftbile  di  ottenere  una  tal  cola  , fi 
inoltrò  difpofto  ad  accettare  un’  equiva- 
lente , ma  la  difficoltà  fi  era  altrettanto 
grande  in  ritrovare  un  tal’  equivalen- 
te (t)  . Quindi  eglino  offerirongli  le 
città  ultimamente  diltàccate  dalla  Lore - 
ha  , le  quali  da  lui  furono  ricufate  , 
proponendo  che  fe  gli  delse  un’  arma- 
ta fufficiente  a fare  la  conquida  della 
Franca  Contici  , la  iquale  poi  fi  do- 
\ Vefse'da  fe  tenere  con  predarne  l’òniag- 
1 gio  alla,  corona  di  Francia'.*  ma.  la  cor- 
te non  fu  difpoda  di  rinnovare  l’antico 
ducàfo  di  Boàgogni' , che » nelle  mani 
de’  principi  del  (àngue  avéa  per  1’  ad- 
dietro recato' alla  Francia  tanta  inquiè- 
tudin’  e turbamento..  Nel  corfo  di  que- 
lla difputa  pafsò'  di  vita  Errico  prirv1 
cipe  di  Condì  a’  dà  7.6.  di  De  cam- 
bre (x)  j principe  j il  quale  a’ gran  di- 
fetti ebbe  ancora  unite  grandi  virtù', 
, ed  il  quale*  fu  fingolare  nel  pofsedere 
* ‘ . : T . -.due 


(r)  HìlWe  do  Frince^de-  Condè,  Memoifes  de 
Madame  de  Montpenfier , Edit.  de  1795»  tom.  i. 
pàg’9.5.v9Ó.  • • 1 ' 

• Cs)  Memoires'de  Madame  de  Motteville,  tom.- 
i.  pag.  ^94 > 595*  7 
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due  qualità,  1’ una  buona,  e P altra  P* 

• i 1 • i • re  • ì • YtU'ill  IO-J.6^ 

cattiva  , le  quali  cUracilmente  incontra- 
ronfi  mai  , almeno  in  grado  cosi  fubli- 
me  e confpicuo  , in  verun’ altro  uomo; 
e quelle  fi  furono  f amore  della  giudi- 
zia  , e quello  del  danajo  . Or  per  quel 
che  riguarda  fatnor  del  danajo,  egli  era 
nato  la  perfona  la  più ’povern  in  Euro- 
pa , avendofi  riguardo  al  fuo  dato  e con- 
dizione, ed  indi  morì  la  più  ricca.  Nel 
tempo  in  cui  fece  il  fuo  matrimonio  egli 
non  avea  più  di  cinquecento  lire  Panno 
della  moneta  Inglcfe  ; e nel  tempo  di 
fua  morte  , fu^fatto  conto  , die  la  fu  a 
annua  entrata  giugnev’ a cinquanta  mila 
lire  . Col  titolo  di  Cotfd}  , e con  que- 
lle valle  ricchezze  , che  il  duca  d’  An- 
guicn  ereditò  da  fuo  padre  , fi  manten- 
ne col  favore  della  regina  reggente  ne’ 
polli , e ne’  governi , eh’  egli  avea  go- 
duti di  maniera  che  fi  fopprefse  ogni 
menzione  del  fuddetto  equivalente  , av- 
vegnaché il  generofo  naturale  di  quello 
giovane  principe  lo  facelTe  arrolfire  di  far- 
ne più  alcuna  parola.  Il  fuo  fratello  Ar- 
mando principe  di  Ccw.r/,  e la  duchelsa  di 
Longuevillc  fua  forella  fino  a quello 
tempo  non  fi  erano  punto  intrigati  ne* 
pubblid  affari . 
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Germania,  re  in  Munfler  ed  Ofiabrug,  cioè  li  Catto* 
Z$'aiL  nella  prima  di  efse,  ed  i proteftanti 
d't  Turcna  nella  feconda  . I minifiri  Franceft  , con- 
h acquea  ruttochè  fofsero  abililfimi  uomini,  pure 
^Ttpman-  furono  ftranamente  fuperati  . Monfieur 
<f  Avaux  , il  quale  aveva  infieme  una 
mente  Tana  , ed  un  cuore  ed  animo 
onefio , fece  premure  al  duca  di  Lcnguc- 
ville  , che  fottofcrivefse  il  trattato  , af- 
fidi randolo  , che  *in  riguardo  agl’  inte- 
refiì  della  Francia  le  condizioni  propo- 
ne erano  efiremamente  favorevoli  . Il 
duca  medefimo  fu  dell’iftefsà  opinione; 
* ma  con  tutto  ciò  Monfieur  Servi  e n l’in- 
dù fse  a non  fottofcriverlo , affic arandolo 
che  quella  farebbe  fiata  la  via  di  procurar- 
ne altre  tuttavìa  migliori  (V).  Or  quello 
Servi cn  aveva  il  fegreto  della  corte  , o 
per  meglio  dire  del  Cardinale,  il  quale 
veggendos’  imbarazzato  col  parlamento 
da  una  parte  , e con  i principi  del  fan- 
gue  da  un’  altra  , tirò  la  confeguenza  , 
che  facendofi  una  volta  la  pace  , egli- 
no Concorrerebbono  tutti  alla  Tua  defini- 
zione » Nella  parte  di  Germania  il  ma- 
refciallo  dì  Turcna  comandava  un  picciol 
corpo  di  truppe  , elle  appena  potea  chia- 
marli efercito;  ma  indi  per  la  fua  unione 

cogli 

4.  a 

1 1 ) Mcmrtire?  du  Comte  de  Brìenne  , topi.  ii. 
P'*S7 > Auberi , Hiitoire  du  Cardinal  Mazarin. 
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cogli  Svezzeft  ed  tìejjtani  aveva  ob- 
bligati gli  elettori  di  Baviera  e Colo- 
nia a fotcofcrivere  il  trattato  di  Ulm  ; 
dopo  la  qual  cofa  ei  ri  paisà  il-R^;o;ed 
in  confeguenza  degli  ordini , eh’  eranlì 
da  lui  ricevuti  , elfo  era  già  in  punto 
di  marciare  ne’  Paeft  Bajjì , dopo  aver 
fottopofte  varie  piazze  , e refo  egual 
fervigio  agli  Svezzeft , che  ai  Landgra- 
vio (u)  di  Hejfe  . Ciò  non  per  tanto 
non  impedì  che' gli  alleati  prendelfero  in 
maliffima  parte, ch’egli  foife  indi  richia- 
mato ; onde  avvenne  , che  il  generale 
Svezzo] e Wr ansaci  obbligò  Rofen  a ri- 
tirare gli  ufficiali,  e le  truppe  Germane 
e Svezzeft  , che  tuttavia  vi  ri  mancano 
delle  forze  un  tempo  comandate  dal  du- 
ca di  Sane  W'cymar  J '.per  impedir  la 
qual  cofa  il  marefciallo , fi  vide  obbli- 
gato ad  arredare  Rofen  ; ed  un  tal  pat- 
io offefe  quella  parte  del  fuo  piccio- 
lo efercito  a légno  tale  , che  ammuti- 
uaronfi  < Per  la  qual  cola  Tttrena  fece 
quanto  mai  più  gli  foife  poffibrie  per 
ridurgli  al . loro  dovere  1 col  buono,  e 
con  belle  maniere  ; ma  quando  cotefti 
mezzi  gli  vennero  falliti  , elfo  attacco- 
gli  e li  difperfe  ; ed  Indi  continuò  la 
, • fua  V 

« • ».  \ 

. (u)  Hiftoue  du  Vicomte  de, Torcane,  - 


66  L’ISTORIA  DI  FRANCIA, 
fua  marcia  ( w ) # L’  elettore  di  Bavie* 
ra  , il  qual’  erafi  di  fiaccato  dallK  Im- 
peratore puramente  per  falvare  il  fuo 
paefe, giudicò  quella  un’opportunità  mol- 
to favorevole  per  rinnovare  la  guerra , 
credendo  , che  quello  eli  erafi  avuto  si 
lungo  tempo  in  mira  e cercato , fi  folle 
giU  finalmente  recato  ad  effetto;  e che 
i Franceft  e gli  Svezzeft  dopo  ciò  ch’era 
di gili  accaduto,  non  averebbero  mai  po* 
iut’  operare  infieme  di  nuovo  . Ma  il 
marefciallò  di  T uterina  conobbe  e vide 
tutto  ciò  chiaramente  una  con  tutte  le 
confeguenze  , onde  averebbe  dovuto  ef- 
fere  accompagnato  ; e quindi  avendole 
rapprefentate  alla  corte  nei  termini  li 
più  dhiari  e premuro!! , ricevè  dalli 
medefìma  gli  opportuni  ordini  e rinfor* 
zi  ; e dopo  ciò  avendo  palfato  il  Reno, 
fi  portò , a dispetto  di  tutti  gli  ollacoli 
die  fe  gli  fonerò  potuti  mai  opporre 
per  illrada , in  ajuto  e foccorfo  degli 
Svezzeft  : la  qual  cofa  andò  cosi  intie- 
ramente a cancellare  la  memoria  della  lo- 
ro poco  buona  intelligenza  pattata  , che 
prefero  li  quartieri  infieme  ih  Baviera 5 
e così  punirono  la  perfidia  di  queli’elet- 
fore  in  aver  rotta  la  pace  (x)  . In  m* 

• - ’ , sì 

( w ) Memoires  chronologiques  & hiftoriques  j 
Reincourt,  Hift.  de  Louis  XlV.  torti,  i. 

(x)  Hiiioire  de  Louis  XIV.  toai.i.  hv.iv. 

\ ' » * , 
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sìfatto  avvenimento  Tttrena  moftrò  altret- 
tanto gran  prudenza  e prefenza  di  fpiri- 
to  , quanta  non  ne  avea  mai  moftrata 
in  qualunque  altra  azione  di  fug  vita  . 

In  Italia  poi  fi  produce  una  gran  quan- 
tità di  avvenimenti  notabili^,  li  quali  fa- 
ranno da  noi  dimofirati  in  altro  luogo. 
OlferVeremo  folamente  per  ora  , che;  il 
coneftabile  di  Cafttglia , il  quale  coman- 
dava le  truppe  Spagnole ) guadagnò  al- 
cuni vantaggi  nella  parte  del  Piemonte  * 
e che  probabilmente  averebbe  fatto  mol- 
to più  fe  non  folfe  (tato  per  lo  diverfi- 
vo  fatto  nella  parte  del  Modenefe  , do- 
ve un  picciol  corpo  di  truppe  F rance fi 
lotto  il  comando  di  Monfieur  de  Nava- 
illes  fi  mantennero  il  loro  terreno  fino 
a tanto  ) che  non  fi  unì  loro  il  mare- 
iciallo  du  PleJJis  Praslin'y  ed  allora  unita- 
rnenté  colle  iorze  di  Modena  operarono 
offenfivamente  (*£.)  » Nella  fine  poi  dì 
quello  anno  il  duca  di  Guife  fece  la  fua 
romanzefca  andata  e viaggio  in  Napoli 
ov’egli  operò  cofe  prelfochè  incredibili  ve 
dov’egli  è moralmente  ce'rto,  che  averebbe 
ottenuto  il  fuo  intento  > fe  non  folle  ftato 
per  la  gelofia  di  Ma zarino^iì  quale  veramen 
- -*  , te 

( y ) Qprocv  y Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
•m.i.  Meitioires  du  Due  4e  Navailles* 


Progreffo 
della  guer- 
ra 'm  Italia 
e nella  Ca- 
talogna , 
dove  le  for- 
ze Franco  fi 
non  furono 
che  alquan- 
to deboli . 
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te  mandò  una  flotta  in  Napoli  , che 
averebbe  potuto  fare  ogni  cofa  ; ma  con 
tutto  ciò  in  effetto  non  fece  niente  (a). 
Nella  parte  di  Catalogna  comandava  il 
principe  di  Condè  , ma  con  un  eterei* 
to  molto  inferiore  in  punto  di  fortez- 
za  a quel  che  richiedeva  il  fuo  pollo, 
ed  a ciò  che  richiedeva  ancora  la  na- 
tura del  fervigio  , che  da  lui  fi  dovea 
predare  , febbene  dall1  altra  banda  fof- 
le  compofio  di  buone  truppe  , e co- 
mandato da  eccellenti  uffiziali  (a)  . Ij 
principe  non  di  meno  confiderando  piu 
tolto  il  fine , pOr  cui  era  fiato  mandato, 
che  li  mezzi  i quali  aveva  in  fuo  potere, 
difmife  la  flotta  , che  averebbe  potuto 
cfìergii  di  molto  ajuto  , ov’  egli  avete 
attaccato  qualcheduno  de’ porti,  e fi  de- 
terminò d’  attaccar  Lurida , neiì  affedio 
della  quale  non  erano  riufeiti  nè  il  mare- 
fciallo  de  la  Mothe  , nè  ih  conte  d’  &ar 
court . Don.  Antonio  de  Evito  T il  quale 
negli  aflèdj  antecedevi  erafi  difimpeg153' 
so  èosi  bene , comandava  tuttavia  dea- 
^ , tro 

?*)  Autieri  , Hiftòire  du  Cardinal  Mai*ón  » 
torri,  i.  Reincourt , Hiflioire  de  Louis  XIV.  toni; <- 
Les  Memoires  de  feu  MonfieurJe  Due  de  Guiie» 
taris,  i(5ó8.  4to  . i 

(a)  Memoires  de  Madame  de  Motteville,*0*11,1' 

/ , t'  * •' 
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tro  di  eifa  ; e gli  Spagmtoli  li  quali  co- 
nofcevano  l’ importanza  d’  una  tal  piaz- 
za , gli  aveano  lafciata  una  guernigione 
di  tre  mila  uomini  ben  fornita  di  tut- 
te le  cole  neceflàrie  . Il  principe  giunge 
dinanzi  alla  piazza  nella  meta  di  Maggio  > 
inveitila,  ne  riparò  le  trincere  vecchie, 
ma  non  le  apri  fino  al  giorno  2,7.  del  det- 
to mefe;  ed  indi  le  apri  pofcia , fecondo 
il  coftume  Spagnualo , con  un  concerto 
1 di  violini , circoftanza  , la  quale  gli  fu 
i in  appreflò  fpefle  volte  rimproverata  . 
i Dopo  alcuni  progredì  fatti  in  un  tale 
l allòdio,  fi  vide  chiaro,  ch’eglino  avea- 
i no  attaccata  la  piazza  da  una  parte,  che 
non  dovevano,  e che  perciò  la  più  bre- 
ve e miglior  vita  che  potean  prendere, 
fi  era  quella  d’  incominciar  da  capo . 

I Ma  tra  quello  tempo/  fi  trovò  formato 
1 1’  efercito  Spagnuolo , e fi  avanzava  ver- 
1 fò  Lerida  , dove  il  governatore  non  avea 
i lafciato  verun  momento  di  rcfpiro  ad 
i elfi  Franca  fi  dal  tempo  che  aveano  prin- 
cipiato f afledio  ; laonde  il  principe  di 
C ondè  combinando  infieme  tutte  quelle 
circollanze  , con  fotnma  prudenza  fi  de- 
terminò di  ritirarli  in  tempo  , per  la  ■'  %■*. 
qual  cofa  avendone  mandati  via  1’  arti-  - 
glierìa  , e ’i  bagaglio,  levò  1’  ^affedio  il  *'• 
ventunefimo  giorno  dopo  eh’  eranfi  da  • 

lui- 

‘ ■ * . • • A v 

1 . * ■ ' ..  . • ‘ . . , . , \ 
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jo  L’  ISTORIA  DI  FRANGIA 
. lui  aperte  le  trincere , fenza  perdere  un 
folo  uomo  (b)  . il  rimanente  della 
campagna  fu  fpefo  in  impedire  , che  gli 
Spagnuoli  guadagnafsèro  alcun’altro  van- 
taggio , ed  in  prendere  una  o due  pic- 
cole piazze  fu  le  frontiere  d’  Aragona  ; 
nel  che  il  marefciallo  de  Grammont  (c\ 
il  quale  comandava  fotto  del  principe , 
fi  acquiftò  una  gran  fama  e riputazione; 
ed  elfo  principe  da  un  fimil  colpo  rice- 
vuto avanti  Lerida  fi  acquiilò  quel  grado 
di  cautela,  che  unicamente  gli  mancava 
per  renderlo  un  gran  capitano  . 
la  campa-  Gli  Spagnuolt  elfendofi  uniti  vie  più 
4?a rv  ir  Erettamente  di  prima  coll’imperatore  fi 
e la  Worw  determinarojno  di  fare  sforzi  ben  grandi 
delvalmfo  nella  p^rte  delle  Fiandre , e con  quefh 
^Gaffion  m^ra  confidarono  il  governo  de’  Paej 
’ Baffi , ed  il  comando  dell’  efercito  in 
mano  dell’arciduca  Leopoldo , il  quali 
avendo  avuto  il  rinforzo  di  alcuni  reggi 
menti  Germani  ulci  nel  campo  a’  pfin- 
cipj  di  Maggio.  Dall’  altra  banda  Mi- 
-zanno,  trovandoli  eftremamente  imbaraz- 
zato in  pròcgurar  danajo,  ebbe  un  foni' 
mo  piacere,  che  li  medici  del  duca 
V ' ' ’ • Or- 

•V  • . • ' \ 

( b)  Limièrs,  tom.  i.  pa*.  no.  Larrey , tom. 
Pàg-  ioi.  Hiftoire  du  Prince  de  Condè  . 

[ c J Quincy  , Hiftoir.  Milk,  de  -Louis  XIV. 
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Orleans  mandarono  il  medefimo  a bere 
Tacque  di  Borbone , e diede  il  comando 
delTefercito  ai  marefcialli  de  Gajfìpn  , 
e Rantzau*  L’arciduca  pofe  l’afl'edio  ad 
Armènttcr  , e non  ottante  ch’ella  fotte 
quella  piazza  molto  ben  difefa,  la  prefe 
dopo  quattordici  giorni  di  trincere  aper- 
te ( d );  e pofcia  pofe  T attedio  a Lan- 
dreci . Per  la  qual  cofa  il  marefciallo  de 
GaJJìon  averebbe  voluto  attaccarlo  den- 
tro le  fue  trincere  ; ma  Rantzau  cercò 
di  evitare  una  tal  cofa  : laonde  conven- 
nero che  dovettero  sforzarti  a fare  un  di- 
vertivo A tenore  adunque  d’  una  fimi- 
gliante  loro  determinazione  , Rantzau, 
attaccò  li  forti  Knocque  , Nieudam  , e 
Sluce  nel  tempo  Hteflb , che  il  marefciallo 
de  G affiori  attediò  La  Ba/fee , che  fu  da 
etto  lui  premuta  con  gran  vigore  , fa- 
pendo  che  Landreci  non  avèrebbe  potu- 
to tardar  molto  ad  arrenderti  , ed  ave- 
rebbe imperciò  dovuto  vederti  alle  fue 
fpalle  l’arciduca  col  fuo,efercito.  In  due 
giorni  adunque  egli  guadagnò  e prefe  la 
ftrada  coperta  , e cominciò  a battere  la 
breccia  : e nel  quar t o ti  apparecchiò  ad 

un 

[d]  Reincourt,  Hiftcire  de  Louis. XIV.  tom.  i. 
Memoires  de  Puyfegur  , pag.  260.  Memoires  de 
Madame  de  Motteville,  tom.  i,  p.  399.C  ' 
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tm’aflalto  generale;  e nel  tempo  ftflffo 
mandò  a dire  n\  governatore,  che  fé  egli 
prendeffe  la  piazza  coìla  ipada  alla  ma-  i 
no,  non  l’averebbp  perdonata  nè  ad  bo- 
mini,  n&  a donne,  nè  a fa  no  itili  *,Il 
governatore  gli  richìefe  quattro  ore,  a 
‘potervi  confiderà  rè  : ed  il  maresciallo 
pofe  dinanzi  a le  i miuolo  fopra  la  ter- 
ra, e dille  -airuHiJaie,  il  quale  gli  avea 
portata  Fimbailiata , die  fàcefiè  fentire  al 
'governatore  , che  le  in  tra  quarti  d ora 
non  gli  dava  in  rpano  una  delle  po^ 
non  fi  doveffe  afpettare  alcun  quartiere 
nè  per  lui , nè-  per  veruno  degli  abitan- 
ti. Quindi  è,  che  la  piazza  li  . refe 
e non  cosi  egli  n’ebbe  preib  il  polfeffcj 
eh’  ebbe  notizia  jdella  relà  e ; cadati 
di  Landreci,  addivenuta  nella  notte  an- 
tecedente, che  fu  la  notte  18.  di  Lu- 
glio , e che  F arciduca  era  in  piena  mar- 
cia per  venire' a dar  foccorfo  a queija, 
eh’ Orafi  già  da  le  prefa  . Intorno  $11 
ifteffo  tempo  il  marefciallo  RanP%*ù  fi 
refe  padrone  di  Dixwude ■■.  Nel*  giorno 
poi  24.  di  Settembre  il  marefciallo^^ 
Ga/jiùp  inveiti  LenS)  e recò  avanti  1 

aP 

*.  ( 

- ■ * ’ * . 

fé]  Qiiincy  , Hiftoire  Milit.  de  'Louis  XI  v. 
tom.  i.  pag.  80.  Memoires  de  Madame  de 
ville  , tom.  ri.  pag.  42.  t 
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aflfedio  colla  medelìma  vivacità,  co  1 cui 
. avca  premuta  La  Bajfee  ; ma  nell’  at- 
tacco della  ftrada  coverta  , mentre  fi 
adoperava  ad  innalzare  una  palizzata  ri- 
cevè un  colpo  di  archibugio  nella  teda, 
e ne  morì  a' dì  2.  del  l'eguente  Otto- 
bre ( f)  nel  trentefim* ottavo  anno  di  Tua 
età  • Egli  trovavas’  in  quello  tempo  ca- 
: duto  dalla  grazia  per  aver  gittata  in 

terra  un  impertinente  lettera  del  Cardi- 
nale Mastri  no  (g),  e per  aver  efcla- 
mato  contro  le  vane  ed  inutili  fpefe  di 
una  commedia  in  mufica  in  un  tempo, 
in  cui  varie  piazze  nelle  frontiere  fi 
ritrovavano  in  una  cattivilfima  condizio- 
ne . La  Francia  perde  in  lui  un  abile 
uffiziale , ed  un'  uodao  di  onore  ( b ) . 
Monfieur  de  Villequier  continuò  1’  alfe- 
; dio,  e cofirinfe  Lens  a renders’  il  gior- 
i no  dopo,  che  il  marefciallo  fu  palfato 
di  vita;  e l’ arciduca  in  rifpofta  afl'ediò, 
e ricuperò  Dixmude , con  che  venne  a 
terminare  la  campagna  (/). 

Or  ficcome  gli  eventi  della  guerra 
Jft.l\'lod,Vol.2].Tom.i.  F non 

ol  f]  Memoires  de  Madame  de  Motteville , tono, 

il.  pag.  76. 

(a)  Idem  ibid.  pag.  82. 

[ h ] Memoires  chronologiques  & hiftoriquec  . 

[ i ] Auberi  , Hiitoire  du  Cardinal  Mazarine  , 
tom.i.  pag.  379» 
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74.  l’istoria  di  Francia. 

non  furono  favorevoli,  cosi  gl  intng^ 
della  corte  furono  al  Cardinale  altret- 
tanto molelti  ed  imbarazzanti,  che  mai. 

Il  duca  di  Longuevillc  defiderava  etier 
fatto  ammiraglio  di  Francia  nel  mede- 
limo  tempo,  che  vi  fu  fatto  il  principe 
di  Condè  ; e conciofiachè  non  avelie  po-  | 
tuto  ottenerlo  infiftè  , che  fe  gli  defle 

un’equivalente,  che  già  ottenne  ; poiché  I 

tale  appunto  ella  era  la  fiacchezza  del 
Cardinale , che  non  era  volentieroio  di 
rimunerare  li  fervigj  ; rade  volte  dava 
a conliderazione  e riguardo  di  amicizia, 
ma  la  fua  timidezza  poi  lo  facea  fern- 
brar  penerofo,  quando  in  realta  non.  0 
era.  Il  duca,  il  quale  di  già  ritrovava- 
'fi  governatore  di  Normandia , ebbe  m 
oltre  il  governo  di  Caen  ; e vi  fi  aggiunte 
anche  quello  della  cittadella  ; e fu  per  lui 
comprata  una  gran  Signoria  nelle  vici- 
nanza della  fua  fovranitUi  Neufcbatel 
ma  non  di  meno  mentre  la  corte  ebbe 
penfiero  di  pattare  in  etta  Normandia  il 
offervò  nel  popolo  una  tale  ritrosia , clic 
un  si  fatto  penfiero  tu  già  meflo  * 
parte . Appunto  della  fteffa  guifa  an 
rono  anche  le  cofe  col  Parlamento 
quale  fi  ftudiò  di  cancellare  , o Umita* 

[k]  Memoires  politiq.  de  du  MohU 
« 
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re  alcuni  editti  in  quella  guis’  appunto, 
che  h conlàcea  con  iloro  dilegui.  Quin- 
d’  il  Cardinale  parlò  in  termini  molto 
forti  circa  1’  autorità  regale  , confutò  k 
ragioni  di  elfo  Parlamento  , negoziò  in 
tutto,  quello  tempo,  ed  alla  fine  andò  a 
cedere,  e condifcendere  col  medefimo(/). 
Il  duca  di  Augia  ebbe  un’a,fpra  e grave 
malattìa;  dalla  quale  , anche  quegli  che 
ne  poteano  efsereli  migliori  giudici  (lima- 
rono molto  dubiofo,  ch’egli  potefse  riaver- 
li (m).:  Quelli  avea  già  incominciato  a 
pafsar  meglio,  quando  ecco  cadde  infermo 
il  Re, e torto  fi  conobbe  la  fu  a infermità 
efser  quella  del  vajuolo  (>/),  il  che  po- 
fe  tutta  la  nazione  in  agitazion’  e diltur- 
bo.  Per  la  qual  cofa  il  Cardinale  cercò 
fare  delli  maneggi,  e delli donativi  ; ma 
fe  ciò,  diche  aveafi  da  lui  timore,fof- 
fe  realmente  addivenuto , egli  è oltremo- 
do probabile,  che  la  maggior  parte  dei 
mezzi  e de’  rimédj  da  lui  in  sì  fatta 
g ili  fa  proccuratifi  , gli  farebbono  venuti 
falliti.  Carlo  principe  di  Wales,  o Gal- 
la ed  immantinente  dopo  lui  Giacotm 

F 2 ’ duca 

- (1)  Memoires  d’Omer  Talon,  tona,  iv* 

I m ] Memoires  de  Madame  de  Mottevilk  » tom. 
ii.  pag.  52. 

(n)  Auberi  , Hiltoire  du  Cardinal  Mazaiine  , 
io  ai.  i.  pag.  37*. 
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duca  di  Forfi,  figliuoli  dello  IventuratoRS 
della  Gran  Brettagna  ritrovavanfi  allora; 
'nella  corte  di  Francia  urrà  colla  lorè 
' madre,  il  che  apportò  in  effe  corte  un 
aria  di  fplendore  e magnificenza,  e dtó- 
de  agli  adulatori  di  quei  tempi  un’  op- 
portunità di  chiamar  Parigi  1’  afilo  de’ 
principi  (o);  ma  noi  ne  vedremo  la  e fpal- 
iione  cti’etTa  fece.de’ tuoi  prop; appunto  nell’ 
anno  fegueme  . A Munfter  gli  affari  preg- 
ierò una  nuova  piega  ; poiché  i plenipo- 
tenziari sì  appigliarono  fortemente  ai  pro- 
getti fatti  dalla  Spagna', il  principe  d’Otf##- 
gc  di venht’ormai  molto  avanzato  in  et% 
e fianco  dalle  fatiche  ed  infermità  fos- 
fene, non  fi  oppofe  più  al  conchi uderfi 
una  pace  feparatamente  (p)}  ed  alcuni 
dicono,  ch’egli  fu  a ciò  tirato  ed  indot- 
to per  via  di  argomenti  , ed  altri  da 
ciò,  che  gli  Spagnuoli  fecero  fenfibilmetì- 
te  conofcere  alla  principefià  d' Orange  fet 
loro  liberalità  ad  un  fegno  , molto  gra# 
de;,  ed  a tutto  quello  fi  aggiugne,  CT® 
Maturino ,,  dopo  replicate  promeffe  dà 
lui  fatte,  fi  dimenticò  di  mandate  a Uà 

' • 1 'V  : ■ 

(p  ) Hiftoire  de  Louis  XIV.  tom.  i.  liv.  i.  Me- 
inoires  de  Mad.  de  Motteviite , tom.  ii.  . . 

(p)  Negociations  tècrettes  de  Munfter  & d’Ol- 
aabrug . tom .iv.  Memoires  du  Comte  de  Bridfiv(> 
tom.  u.  ' 
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medefima  un  pajo  di  ricchi  diamanti,  il 
che  le  diede  motivo  di  grave  offefa  (q). 

La  regina  reggente  'Anna  d'AuJlria,  cui 
r efperienza  aveva  infegnato  a. giudicar- 
degli  affari  meglio  che  per  lo  palpa- 
to , divenne  fortemente  apprenfiva  di 
quel  cattivo  umore  che  vedeufi  nel  par- 
lamento, e di  quella  compiacenza  o per 
meglio  dire  condi fcendenza,  ch’era  na- 
turale al  fuo  mihiitro  Afazartno  , e la 
quale  in  quello  tempo  fembrava  che  dò- 
velie  andar  maggiormente  a crefcere  ; 
poiché  egli  avea  mandato  a chiamarli 
dall’  Italia  un  nipote  mafchio  , e tre 
fue  nezze  (r),  con  intenzione  di  ftabi- 
lirli  nella  Francia ; circollanza,  la  qua- 
le andò  ad  accrefcere  l’avverfione,  che  il 
popolo  contro  di  lui  nodriva  , e nell’ 
ideilo  tempo  refe  lui. vie  maggiormen- 
te più  bramofo  di  profeguire  quel  ch’egli 
averebbe  voluto  che  fi  fotte  appellato  un 
configlio  moderato,  quantunque  in  realtà 
egli  venilfe  a fagrificare  gfinterelTi  dello 
dato,  ed  a far  ufo  delle  ricchezze  toltelo  Do- 
per  edorfione  dal  popolo  per  corrompere  mini  1647. 
coloro , li  quali  faceano  fembiante , e mo- 

F 3 ' ftra- 


. Xq)  Memoires  de  Madame  de  Motteville , rom. 
u.  pag.  40;. , 406. 

Cr)  Auberi , Hitfoire  du  Cardinal  Mazaripe. 
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Aravano  avanti  di  eflo  popolo  compaf- 
fiòne  di  proteggerlo  . 

Questo  anno  è il  più  importante 
di  tutti  gli  altri  anni  della  reggenza; ma 
gli  avvenimenti  furono  si  varj  e com- 
plicat  infìeme,  che  per  rendergl  intelli- 
gibili è neceflario  , che  da  noi  fi  cangi 
ed  alteri  il  noftro  metodo  , e che  ci 
tfatteftghiamo  a ragionare  delle  difpute 
tra  il  parlamento,  ed  il  miniftro  M<t- 
zarino  . In  quefta  occafione  adunque  il 
Cardinale  divenne  odiofo  ; indi  lì  meri- 
tò un  (imigliante  odio,  ma  in  appreso 
poi  egli  fu  rifpettato,  e reftò  trionfante. 
Se  egli  continuò  la  guerra  , ciò  accadde 
appunto,  perchè  non  ebbe  ardire  di  far 
la  pace  : le  gran  falle  , o fieno  dazj  , 
che  da  lui  li  rifcoflfero,  furono  aleuta- 
mente necelfarie  per  gli  bifogni  e necefi 
fifa  del  governo:  e fe  fu  fatto  qualche 
cattivo  ufo  del  danajo  delle  finanze  , o 
fi  a erario  regale,  ciò  fi  dovè  attribuire  a 
Monfieur  , ed  al  principe  di  Condì,  de’ 
quali  il  primo  era  portato  dalla  paflìone 
di  prodigalizzare  e dilfipare , il  fecondo 
era  avido  e rapace  ; ed  amendue  fi 
prendeano  quel  che  loro  piaceva . Or’una 
si  fatta  ìoro  difpofizione  , o vogliam  dire 
naturale, ficcome  guadagnò  ad  effi  degli 
amici,  così  fece  acquiftare  molti  nemici 

al 
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•I  Cardinale . Or’etfendo  il  mede  fimo  ob- 
bligato dalle  ilretrezze  del  teforo,  o fia 
erario,  ad  ufare  frugalità,  che  dal  Mon- 
do appellavafi  avarizia,  la  fua  modeltia 
veniva  reputata  arte,  e la  fua  modera- 
zione aferitta  a codardia . In  quefto  tem- 
po non  vi  era  alcun  luogo  o ragione  per 
si  fatte  imputazioni;  imperocché  egli  era 
lungi  dall' elfere  ricco  ; era  induftriofo  ed  in- 
defeffo;  dava  a tutti  buone  parole;  era 
ignorante  della  coftiruzione  o fieno  fta- 
ttìti  di  Francia  , e ciò  lo  faceva  edere 
alcune  volte  troppo  franco  ed  ardito  in 
decidere  , e quando  poi  entrava  in  fe 
fleffo  e confìderava  .l’affare , lo  faced  mol- 
to condifcendente  . In  appreffo  poi  egli 
divenne  quel  che  al  prefente  fi  diceva  di 
effere;  ma  il  parlamento  non  era  allora  in 
flato  di  opporfegli  e contraddirlo  . Il  Par- 
lamento orafi  nell’anno  precedente  refo 
popolare  con  interporfi  contro  gli  edit- 
ti , che  caricavano  le  cofe  alla  vita  ne- 
ccflàrìe  di  grav’  impofizioni  * La  corte 
per  far  danajo  creò  dodici  nuovi  mini- 
ftri  nella  camera  delle  ricerche , ma  que- 
lla camera  ricusò  di  ammettergli  ; e nel 
Parlamento  cominciarono  a far  palefe  la 
loro  dottrina  in  contrario , che  durante 
l’età  minore  del  K e , non  poteano  crear- 
li niuna  forta  di  nuove  cariche,  o come 
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gli  appelliamo  noi,  nuovi  ufficj 
Quinti*  intervennero  nuov'incidenti  ; poi-  n 
chò  la  corte  proibi  alle  camere  di  afi 
fembrarfi  , ed  elleno  faceano  le  loro  af- 
ferò blèe  malgrado  d’  una  tale  proibizio- 
ne (/).  Or’ egli  è una  cofa  molto  llrana, 
ma  vera  , che  la  regina  imperciò  volef-c.i 
fé  e folle  di  fentimento  , che  fi  preti- 
deffero  mifure  ed  cfpedienti  fermi  e fo* 
di  («),  ed  il  miniftro  dolci  e miti . 
Ma  noi  è però  difficile  d indagarne,  € 
rinvenirne  la  ragione;  poiché  il  miniftro  * 
avea  maggior  timore  della  regina . Il 
primo  prendente  fu  in  fui  principio  in- 
te  re  11  aro  per  la  corte;  ma  veggendob 
pofeia  ragione  onde  dubitare  diaver’egli 

0 nò  ad  eiìère  foftenuto , cominciò  a 
dell  reggia  re  c farfela  colf  una  parte  , e •’ 
1*  altra  : il  che  pofe  il  parlamento  in 

1 fiato  di  vie  maggiormente  inoltrarli  (w).  1 
Cotefte  difpute  domeftiche  ebbero  un  * 
influenza  grande  fu  gli  affari  (Iran ieri  ; 
imperciocché  fi  vennero  con  ciò  a fol- 
le-’ 

( s)  Memoires  du  Cardimi  de  R’iz , Amarrili  g». 1 • 
T'ryr.  torri.  i.  Memo:res  de  Madame  de  MortcVii- 
Je,  tom.ik  Memoires  cT  Omer  Tata'  , tom.iv. 

(t)  M<fmpire$  dii  Cardinal  de  Ret?. , t.  i.  p.ioS, 
fu  ) Hgtoire  de  Louic  XIV.  tom.  i.  liv.  iy. 
f V]  Mernoires  dn  Cariinal  de  Retz  , toni.  *» 
Mui.oires  d1  Uner  Talon0  tom.  iv,-  -J 
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levare  ed  incoraggìre  gli  abbattuti  ani- 
mi degli  Spagnuoli  ; fi  animarono  gli 
Olandefi  a perfiftere  nelle  loro  nuove 
madìoie  ; (1  venne  a debilitare  il  mi- 
niftro  di  proseguire  la  guerra  con  vigo- 
re nel  tempo  ideilo  , che  gli  venne  tol- 
to ancora  il  poter  fare  una  buona  pace 
generale  . Cosi  ( il  che  è accaduto  an- 
cora in  ogni  altra  parte)  coloro  li  qua- 
li fi  lagnarono  più  fortemente  furono 
la  cagione  di  quello , ond’  clli  fi  lagna- 
vano » w ' ' t . « 

Il  marefciallo  Turena  , elfendofi  nella  Vernila** 
primavera  unito  cogli  Svezzejt  coman-  ^ y{frmm 
dati  dal  generale  IVra/tgel  fi  rilolfe  di  te  Turena 
attaccare  gl’  Imperiali!!!  lotto  il  coman-  obbl,Sa. 
do  del  generale,  Mclander  , e del  duca  j^T^on- 
di  Wurtemberg  ; i quali  per  lo  contra-  chiudere  il 
rio  pacarono  il  Danubio  ,a  fine  di  evi-  ^ttan  dt 
tare,  fe  lolle  poflibile,di  venire  ad  un  un  er* 
tale  combattimento . Ma  il  marefciallo 
avendo  aneli  egli  pattato  quel  fiume  a 
Laufirjgbsn  li  perfeguitò  con  'tale  , e 
tanta  vigilanza  , che  li  raggiunfe  , ed 
avendogli  attaccati  battè  una  parte  deli’ 
efercito  , in  cui  il  generale  Melander  fu 
uccifo  . Il  duca  non  di  meno  di  l/Vir - 
femberg  con  filili*  e dugento  cavalli  , e 
due  battaglioni  di  fanterìa  occupò  una 
praterìa  ,e  quivi  fi  difefero  cosi  bene, che 

ìm- 
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impedirono  una  intiera  e totale  disfatta. 
Quella  viene  appellata  la  battaglia  di 
‘Zufmathaufeti  , o Summerbaufen  (*)  ) li 
quale  fi  diede  a*  di  i?.  di  Maggio,  ed 
in  cui  gl’  Imperialifti  perderono  quattro 
mila  uomini  , diece  pezzi  di  cannone  , 
e là  maggior  parte  del  loro  bagaglio. 
Indi  come  in  pruova  della  loro  vittoria, 
i Frànceft  ìnfieme  Cògli  Soezzefì  atte- 
diarono Ra ift , eh’  era  una  picciola  cit- 
ta non  lungi  da  Augsburgb  , che  pre- 
ttamente fi  refe  : e (dopo  ciò  il  vecchio 
elettore  di  Baviera  fi  vide  cofttetto  ad 
abbandonare  li  Tuoi  dominj  > e ritirarli 
in  Salrzburgb  (/).  Il  vittoriofo  efereito 
venne  per  quello  a guadagnare  il  van- 
taggio di  mettere  a fiacco  ed  in  contri- 
buzione tutto  quel  paefie  fino  al  fiume' 
hm  , il  che  fu  un  vantaggio  da  non 
poterli  efprimere , poiché  pofie  in  illato 
il  mareficiallo  non  fidamente  di  potere 
futtìllere  , ma  di  arricchire  in  oltre  le 
fue  truppe  , le  quali  in  altro  calo  fa- 
rebbero Hate  collrette  a difiperderfi  per 
mancanza  del  fioldo  . In  Boemia  un'  al- 
tro corpo  di  fioldati  Svezzeft  fiotto  il 


co- 


(x.)  Quìncy,  Hiftoire  Militaire  de  Louis  XlV*  ' 
tom.  i.  Hifloire  du  Viconate  de  Turenne. 

(y)  Hiftoire  de  Louis  XIV*  tom.i, Iìt.V. 
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comando  del  conte  Coninpsmark  lacche®* 

< J t o 

giò  una  parte  della  città  di  Praga  , e 
con  ciò  fece  acquifto  di  un’  immenfò 


bottino;  di  tal  che  folto  sì  gravi  e diffi- 


coltofe  ftrettezze  ed  anguftie , ed  efsendo 
già  rtanchi  gl’  Imperialifti  delle  rappre- 
fentanze  che  facea  1’  elettor  di  Baviera, 
il  quale  minacciava  di  volerli  torto , e 
per  fempre  abbandonare,  la  pace,  ch’era 
fiata  per  sì  lungo  tempo  negoziandoli  , 
fu  già  conchiula  («),  malgrado  tutt’ i 
mezzi  preli  dalla  Spagna  per  impedirla; 
e perciò  prima  di  feguitare  a defcrivere 
i progredì  della  guerra  in  altre  parti  , 


vogliamo  chiaramente  * e con  brevità 


rapprefentare  la  natura,  e le  confeguenze 
d’una  tal  pace  in  riguardo  della  Francia» 

Si  c da  noi  innanzi  notato,  che  gli  Gli  Olan- 
Spaenuoli  e eli  Olande  fi  cominciarono  ^ ^ 
ad  aver  tra  loro  una  buona  intelligem  daiPmte- 
za  intorno  a due  anni  dopo , che  fi  reffe  Ma 
erano  incominciate  le  conferenze  ; il 
che  fi  doveva  in  qualche  parte  attribuire  & una  pace 
ai  parti,  o fieno  propofizioni  loro  ùue  feparaUm 
dalli  plenipotenziarj  della  Spagna  ; ma 
principalmente  poi  agli  errori  commertì  • v 

■ da*  ' ■ ! 


(O  Memoire9  hiftoriques  & chronologiques , Hi- 
fioire  de  Louis  XIV.  tcm.  i.  tiv.v.  Corp.  Ùniverfel 
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da?  Franccft  , non  ottante  eh’ eglino  fofc 
fero  tutti  uomini  grandi  . li  duca  dà, 
Longuevillc  , la  cui  foveranità  di  Njuf- 
chatel  gli  ftava  Tempre  in  tetta  , non 
parlava  d’  altro , che  di  fovranita  , e 
sottrò  una  tale  avverfiono  per -lo  man- 
tenimento de’  diritti , e libertà  » o furi 
pjrivilegj  delle  città  e fignorie  .eh’  erano 
in  Al)  l afta  , che  recò  ai  minillri  delia 
repubblica  un  terrore  di  aver  la  Frati - 
eia  per  Tua  vicina  . Monlteur  / Avauxy 
ch’era  un  favio  e moderato  miniftro, 
c.ommife  un’  altrettanto  ftrano  errore 
quando  per  ['Olanda  zi  pafsò  in  Germania.' 
imperciocché  dopo  varie  conferenze  da 
lui^avute  colle  principali  perfone  della 
repubblica,  giudicò  edere  a fe  conveni- 
ente , feguendo  1*  efempio  del  prendente 
Jeannin , di  raccomandare  in  caldiflimi 
termini  agli  Stati  generali  li  loro  fud^ 
diti  Cattolici.  La  diverfuà  de’  tempi , a 
la,  differenza  del  linguaggio  fecero  ave- 
re a sì  fette  aringhe  differentillimi  ef-  I 
fettj,  poiché  ficcome  la  prima  fu  ben  ri* 
cevuta,  così  la  feconda  fu  apprefa  mofc 
tQ  malamente,  e fece  fare  agli  Stati  urt^ 
catti viffima  ìmprettione  ed  idèa  de*  mi-' 
gliori  miniftri  della  Francia . Quanta 
poi  a Monfieur  Servien  , il  quatte  tene- 
y’  afe  confidato  il  fegreto  del  Cardjn% 

le 
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le  , egli  avev’  altresi  rnoltiifimo  deli’att- 
dhrrteftto  e coilume  di  elfo  Cardinale . 
Egli  parlava  e fcriveva  d'  una  manie- 
ra malto  degna  d’  applaufo , ma  rade 
Volte  potev’  aiferirfi  e dir  con  certezza 
q-ut’ ei  fi  toflè  il  fan  fentimento.  Ei 
tiovavafr  nel  fuò  ragionare  una  gran  vi- 
vacità ; li  fuoi  periodi  erano  perfetta- 
mente ben  contornati,  e le  conchiufioni 
fòrti  bravati  dinalcere  dalle  fue  prem  effe, 
m 1 pnfcia  elleno  non  erano  efpreflfe  con 
diltinzione . Egli  fece  con  fommo  calo- 
fé  agli  Sf)ag?>u  ìli  il  progetto  del  Cardi- 
naie  di  voler  dare  in  iicambio  per  gli 
P a.’ft  Brjjì  e la  Franca  Contèa  , la 
Catalogna  e R.onjjillon  j ed  effi  Spagnuoli 
minutamente , e fenza  punto  mancarvi, 
comunicarono  agli  Olandsft  tutte  le  fue 
pr oMofìzioni  .Un  tal  progetto  pofegliOAw- 
deft  in  una  eccepiva  agitazion’  e timoS 
re  ; e fé-  eglino  continuarono  tuttavia  a 
proieguire  ia  guerra  , ed  a negoziare  in 
concerto  colla  Francia  , ciò  non  fu  che 
in  apparenza  fòla  min  te  ; e la  propor- 
zione fatta  di  voler  dare  il  marchefato 
éì  Anvcrfa  al  principe  d’  Orangt  , in 
vece  di  guadagnare  a fe  quello  princi- 
pe , fece  eh’  eglino  perdeflero  gli  flati  è 
Gli  Spagnuoli  dall’  altra  banda,  li  qua- 
li avevano  ad  efibioio  accordate  buonik 
: lime 
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■lime  condizioni  Cotto  il  riguardo  d’ una 
tricgua  , offerirono  di  voler  convertire 
untai  loro  progetto  in  una  fiabile  pace; 

• il  che  fu  accettato  ; ond’  effendofi  per 
una  mera  formalità  richiedo  il  confen- 
fo  della  Francia  , come  ancora  per  fer- 
bare  un  apparente  riguardo  inverfo  a 
trattati , fu  il  loro  trattato  fenza  un  fi* 
migliarne  confentimento  fotcofcritto  adì 
30.  di  Gennajo  ; il  che  fu  dagli  Spa- 

.gnuoli  confiderato  come  un  gran  punto 

• da  effoloro  guadagnatoci  ; e fu  in  oltre 

• un  favorevoT  efempio  , perchè  1’  Impe- 
. radore  facelfe  un  trattato  Cimile  cogli 

Svezzeft  , 

Vantaggi  II  trattato  di  Qfnabrugb  , che  flabi* 
li  gli  affari  relativamente  a Proteflanti, 
eia  m con-  tu  lottofcritro  a di  6.  d Ago/to*;  e quel* 
feguenza  ]0  & Munjìer  a’dì  24.  di  Ottobre.  L’ul- 
<ìi  Mw-Q'timc  vittorie  del  marefciallo  di  Turenay 
far.  e la  deflrezza  con  cui  cali  crafi  ricon- 
cibato  cogli  Svezzeft , fecero  piu  in  ri- 
guardo al  rendere  favorevole  alla  Fran- 
cia una  sì  importante  negoziazione , che 
non  fecero  nè  le  arti  del  Cardinale  , nè 
l’accorgimento  e finezza  de’  plenipoten* 
ziarj.  Ed  a dir  vero  un  fimigliante  trat- 
tato non  potè  mai  efsere  nè  più  favo- 
revole nè  più  onorevole  per  la  Fran- 
cia ; imperciocché  fu  alla  corona  Frati-  j 
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tefe  ceduta  la  fuprema  fignorìa  de’  Ve-  ' 

Icovati  di  Metz  , TW , e Verdun  , e , 

della  citta  di  Moyenvic . L’ Imperadore  ,^j 

e V Imperia  fecero  alla  medehma  una 
ceflione  de’ loro  diritti  fopra  il  Pìgnero - 
lo  , come  ancora  fopra  Brifaco  , il  lan- 
graviato dell’  Alfafia  Superiore  ed  In- 
feriore , il  Sundganso  , e fopra  la  prefet- 
tura provinciale  delle  dieci  città,  Imperiali 
in  Alfaf\a\  ed  oltre  a tutto  ciò  fu  al  Re 
. permeila  di  tenere  una  guernigione  in 
Filipsburgb r e che  niun  altra  nuova  for- 
tezza fi  patelle  ergere  tra  quella  , c 
Baie , Or  quelli  furono  acquili:!  immen- 
’fi , tanto  fe  fi  abbia  riguardo  al  potere, 
quanto  fe  fe  ne  confideri  il  territorio;  c 
pure  quelli  chiari  ed  apparenti  vantaggi 
non  furono  niente  in  comparazione  de’ 
beneficj  e vantaggi  provenuti  alla  Fran- 
cia per  l’ influenza  ed  autorità  , che  un 
fi  migliarne  trattato  le  fece  avere  ; im- 
perciocché fu  melfa  in  ficuro  ed  in  fal- 
vo  la  liberta  dell’Imperio,  e fu  ftabilita 
la  bilancia  ed  equilibrio  tra  le  due  re- 
ligioni ; e tutto  ciò  fembrava  doverli 
attribuire  alla  Francia  y e dalla  medefima 
dover  tutto  ciò  dipendere  perchè  fi  folle-  , /’  i 

nelse . Gli  Svcxzefe  ebbero  a fe  dati  delli  y V; 
dominj  dentro  l’Imperio,  il  che  fu  un  ' 

attaccargli  affettivamente  per  fempre  al-  • 
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la  Francia  ; e fi  aflìcurò  ad  amendujS 
quelle  corone  una  libera  entrata  in  ella 
Germania ; di  lai  che  il  gran  progetto, 
e difegno  di  RicMien  in  riguardo  all 
abballar’  e frenare  la  potenza  della  cala 
Aulirla  nella  Germania , fu  già  colla 
malli  ma  efficacia  recato  ad  effetto:  e ieb- 
feene  una  tal  cofa  può  fembrare  , che 
ven^a  contraddetta  dall’ultimo  periodo 
della  nortra  Moria  di  quello  regno,  pu- 
re  fe  il  noftro  leggitore  vorrà  confide- 
rà re , che  ciò  fi  deve  attribuire  intiera- 
mente alla  cattiva  condotta  della  Fra* 
ria  , o più  probabilmente  a quella  di 
Monfieur  Louvois , il  quale  lafciando  1 
amabile  influenza  di  protettore , e pren- 
dendo, e veftendoQ  della  tirannica  feve- 
rità  di  un  conquiftatore , fpmfe  tutti  gli 
flati  dell’Imperio  a foftenere  la  caia  d 
jfujìria  negli  sforzi  dalla  medefima  fat- 
ti per  mantenere  i diritti  fuoi  propj,  * 
quegli  di  erti  flati,  noi  vedremo  un  ta- 
le affare  nel  vero  fuo  afpetto,  e faremo 
convinti , che  li  gran  vantaggi  guada- 
gnati per  me7zo  d’ un  fìmigliante  tra- 
tato  furono  fagrificati  per  un  certo  tem- 
po , a cagione  della  flerminat  ambizio- 
ne dì  Luigi  XIV,  e dalla  naturale  bru- 
talità del  temperamento  di  un  si  » 
miniftro.  Ma  nelli  nortri  tempi  medew 
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nai,  noi  abbiamo  veduto  ravvivarti  lo 
spirito  di  quello  trattato , ed  invitate 
da’  principi  Germani  le  armate  Franceft 
nel  cuore  dell’  Imperio  . 

Ma  per  mettere  da  parte  quella  po-  campa- 

litica  digrelfione*  e ritornare  all’  Iflorìa  “a" 
della  guerra  : il  marchefe  di  Nava'tUes  , Catalogna 
il  quale  avea  mantenuti  li  Tuoi  quartie-  aura;l\ l* 
ri  fui  Po  fino  a die  non  fé  gli  unirò- 
no  il  marefciallo  du  PieJJts  Praslin  , ed  dilla  Frin- 
ii duca  di  Modena  , s’ innoltrò  col! efer- 
cito  degli  alleati  ad  attaccare  1’  efprcito 
della  Spagna  trincierato  lotto  il  co- 
rnando del  nfarchele  de  Carr acena  , fui  > 

fiume  Oglio  ; le  quali  trincere  principal- 
mente per  la  Tua  buona  condotta  , e pel  0 
fuo  vaiorofo  efempio  furono  sforzate  , e 
colfretti  gli  Spagnuoli  a ritirarfi  a Cre - 
mona  con  una  confiderabile  perdita,  nei 
giórno  jo.  di  Giugno  (/*)  . In  corife- 
guenza  d’  una  tale  vittoria  pofero  1’  afi 
ièdio  adr  ella  Cremona  (g)  ; ma  concio- 
fiachè  non  avellerò  truppe  badanti  per 
inveiti  re  una  piazza  cosi  ampia,  e tof-/  . 
fero  nel  medefimo  tempo  inlorte  alcune 
brighe  tra  li  generali  , furono  coltrerà  % 

JJi.ModJFoLi^.Tom.i.  G ale- 

(f)  Quincy  , Hi£t.  Militaire  de  Louis  XlV. 
tom.  i. 

(g)  Memoires  du  Due  ide  Navailles  , liv.  i.  jx  ; 

73.  M«tnoir«s  hiiloxiqaefc  & chronoiogiques  . 
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a levarlo  . La  rivoluzione  di  Nàpoli 
che  dal  duca  di  Guife  erafi  eccitata , e 
maneggiata  colla  faviezza  di  un  gran 
politico,  e col  valore  d’un’eroe,  fi  andò 
a ridurre  (£)  a niente,  per  mancanza  I 
di  ogni  forta  di  foftegno  anche  minimo:  ' 
la  qual  cola  il  Cardinal  Mazarino  fof-  i 
fri  e permife  che  foffe  imputata  al  luo 
difgufto  inverfo  di  eflò  duca  , e ad  una 
j , varietà  di  fofpetti , che  fi  fuppofe  efler- 
fi  da  effo  Mazarino  inventati  per  non 
far  palefe  la  cagion  vera  e reale  , la 
quale  fi  fu  eh’  egli  non  aVev’  affatto 
con  che  foftenerlo  : laondfe  il  duca  ef- 
fendo  flato  fatto  prigioniero  dagli  Spa * 
gnuoli  (i)fiavvalfe  con  grande  abilità  e 
Tcaltrezza  di  quella  corrente  opinione  ; 
e cosi  fàlvò  la  fua  vita  con  confeffarfì 
nemico  della  Francia  ; per  lo  che  fu 
egli  mandato  nella  Spagna  , dove  non 
cosi  fu  giunto  , che  il  Cardinale  dall’ 
altra  banda  dichiarò  , che  il"  medefimo 
non  aveva  niente  operato, ’fe  non  per 
comando , e fotto  T autorità  della  cor*  l 
te  di  Francia  (k)  , affinchè  non  folle 
più  confiderato  come  un  prigioniero  di 

flato  v 

• ( h ) Memoires  da  Due  de  Guife  * \ 

(i  ) Memoires  de  Madame  de  Motteville  , tom.  | 
, p-  * 

, (k)  Memoires  du  Due  de  Guife.  : 
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flato,  ma  come  un  prigioniero  di  guerra. 
In  Catalogna  corfiandava  il  marefciallo 
du  Scbombergh  , febbene  il  Cardinale 
per  una  cert’  aria  di  ambizione  non 
molto  confacente  alla  moderatezza , che 
da  lui  affettavafi  , avelfe  conferito  il  ti- 
tolo di  viceré  al  fuo  fratello  Cardinale 
Arci velco vo  d’  Aix  , il  quale  pafsò  di 
vita  mentre  già.  era  in  fui  punto  di  en- 
trare neH’ainminiftrazione  . Il  marefcial- 
lo, che  non  avea  fe  non  un  picciolo  efer- 
, cito,  inveiti  Tortofa  a’ di  4.  di  Luglio , 

, ed  all’  avvicinarli  che  fece  Don  Frati- 
; cifco  di  Melos  , fi  avanzò  oltre  per  pre- 
fentargli  la  battaglia  , ed  elfendofi  que- 
, Ila  da  elfo  de  Melos  evitata  in  confe- 
guenza  degli  ordini  efpreffi , che  ne  avea 
ricevuti  dalla  Tua  corte  , il  marefciallo 
fe  ne  ritornò  all’  alfedio  , e trovando  la 
breccia  elferfi  recata  a fegno  , che  po- 
telfe  praticarli, diede  un  aflalto  generale, 
e cosi  prefe  la  piazza  per  aflfalto  nel 
giorno  i o.  : dell’ iftelfo  mefe  (/).  Or 
"quello  fi  fu  un  cafo  difperato  infieme  e.*> 
fanguinofo  , poiché  non  fidamente  furo- 
no paflàti  a fil  di  fpada  la  guernigione, 
ed  una  gran  parte  degli  abitanti  ; ma 
inoltre  furono  trovati  giacer  .morti  l*u 
- G 2 la 

(1)  Quincy , Hiftoire  Militai»  de  Louis  XIV 
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la  breccia  il  Vefcovo  con  una  mezza 
picca  nelle  mani  con  varj  preti  e mo- 
naci intorno  a lui  . Con  una  fiorile  con- 
quida andoflì  a terminare  la  campagna* 
H conte  d Hariourt  \ il  quale  ben  fa- 
pea  , che  Scbomberg  norr  era  punto  fa- 
vorito chi  miniera,. con  fomma  generofita  | 
del  fuo  animo  dille  al  Cardinale,  che  quan- 
tunque Lurida  folle  una  piazza  più  forte, 
pure  la  conquida  di  Torrofa  era  più 
, importante  di  quella  ; e ch’era  una  co- 
la Iemalmente  draord  inaria  , chi  Scbom- 
far*  ritrovandoli  in  peggiori  circodanze 
di  ognuno  de  Tuoi  predeceflori , ave$- 
tra  perda  fua  condotta  e coraggio  por- 
tata a capo  una  sì  grande  intrapre là, 
quando  anche  li  pochi  amici , eh’  egli 
aveva  a corte  , lo  averebbero  giudicato 
fo malamente  felice  e fortunato , fe  nel- 
la fine  dell’  anno  Avelie  condotto  quel 
branco  di  truppe  , eh’  egli  co  manda  vi) 
ne’ quartieri  d’  inverno  lènza  perdita- 
? Yprew  fL  Principe  di  Con  de  comandavi  nei 

Coartrai  j P~aeft  Bajft , avendo  feco  i roarefciall* 
la  battaglia  d e G rammont  e R ,antnau\  e dopo  qual' 
fap^fadi  c he  deliberazione  fece  in  vedi  re  Yprés , 2 
Fjrnes.  profegu'i  l’ alfe  dio  con  gran  vigore  (#*} 
Quindi  f arciduca  fi  prefentò  dinanzi  al* 

. ;v  ' ' ' * le 

(m)'  Memoires  de  Pay fegur  > p.,  26$.  * 
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Je  Tue  trincere  con  una  belliflìm’  arma- 
ta, ma  avendole  trovate  molto  ben  for- 
tificate, con  tentò  di  sforzarle  . Il  prin- 
cipe im perciò  effend ofi  liberato  da  que- 
lla, non  incontrò  verun’  altra  ftraórdi- 
naria  difficoltà;  di  maniera  che  nel  gior- 
no 28,  di  Maggio  lì  refe  padrone  della 
piazza  dopo  ventano  giorni  di  trincere 
aperte  («),  Fra  quello  tempo  l’arcidu- 
ca attaccò  Courtrai  (0)  , la  quale  per 
verità  era  una  piazza  molto  piu  piccola, 
ma  di  piu  grande  importanza  . Il  go- 
vernatore di  quella  piazza  Monticar 
Pai  l'va»  fervi  va  in  -qualità,  di  luogote- 
nente generale  nell’  elèrcito  del  principe 
di  Cohdè,  ed  avea  condotta  la  maggior 
parte  della  g aerai  gioii  e nell  afiedio  d’ 
Ppres  , *in  gui  fa  tale  che  la  piazza  di 
Courtrai  fu  prefa  per  aflalto,  ed  il  ca- 
mello fi  relè  non  guari  dopo.  Una  tale 
difgrazia  venne  accompagnata  da  un’altra; 
poiché  il  marefciallo.  Rantza»  formò  un 
progetto,  o fia  difegno  di  forprendere 
Ofìcnda  (p);  ma  in  j^ece  di  riufcirgli 
felicemente,  le  truppe  eh’ erano  le  mi- 
gliori nell’efercito  Framefa  furon  fatte 

G 3 pri- 

(n)  Reincourt,  Hiftoirc  de  Louis  XIV.  toni,  n 
Hiftoire  de  Condè. 

(o)  Memoires  de  Puyfegur,  p.  266. , & fuiv. 

(p)  Qoincy,  Hht.  Militaire  de  Louis  XIV.  ' 
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prigioniere  di  guerra.  L’arciduca  fotto 
pofe  parimente  Furnes\  ed  i Fiammen- 
abi,  a’  quali  cotefta  buona  fortuna  ri ufci 
nuova,  parlavano  con  difprezzo  deli’ efer-, 
cito  Framefe , avvegnaché  fodero  li  mo- 
vimenti del  medefimo  regolati  con  mag- 
gior cautela  del  foiito»  Ma  la  vera  ra- 
gione di  tutto  quello  fi  fu,  che  il  prin- 
cipe di  Condè  elfendo  flato  informato, 
che  Monfieur  avea  guadagnato  un  gran 
braccio  nel  configlio  della  regina , giu- 
dicò di  fuo  internile  di  fare  una  ‘gita 
alla  corte,  dove  non  di  meno  il  fuo 
trattenimento  non  fu  lungo  ( q ) • Nel 
fuo  ritorno  imperniò  fi  rifolfe  di  pren- 
dere la  prima  occafione  opportuna  di 
combàttere;  onde  avendo  -ricevuta  noti- 
zia, che  l’arciduca  ritrovavas’  in  marcia 
verfò  Lens,  ei  dirizzò  a quella  parte  il  fuo 
cammino, non  ottante  che  il  fuo  efercito 
non  confittane  in  più  , che  quattordici 
trilla  uomini  . Egli  adunque  entro  nella 
pianura,  in  cui  quella  piazza  flava  fituata, 
alli  ip.,d e quivi  ebbe  la  mor- 
tificazione di  veder  Lcns  prela  pei  adul- 
to . Nulla  però  di  manco  egli  perfiftè 
nella  fua  determinazione  di  venire  a 

bat- 

i ■ * * 

(q)  Mèmoiresde  Madame  de  Motteville,  tom. 
ii.  pag.  2 <59.  273. 
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battaglia,  ed  in  confeguenza  di  efla  at- 
taccò il  nemico  il  giorno  appretto  , co 
mandando  egli  l’ala  dritta  dell’ efercito, 
il  marchefe  de  Cbanllon  il  centro , ed  il 
marefciallo  de  Grammont  la  finiftra.  Nel 
principio  gli  Spaglinoli  ebbero  molto 
gran  vantaggio,  eflèndo  fiati  ucgfi  nell’ 
efercito  Fvancefe , e prefi  molti  uffiziali 
di  diftinzione;  ma  poi  avendo  fatta  il 
principe  una  nuova  difpofizione  delle  fue 
truppe  , ed  - avendogli  attaccati  con  vi- 
gore ben  grande,  ne  riportò  una  compiu- 
ta vittoria,  quantunque  fi  folte  l’arciduca 
eftremamente  diftinto  tanto  in  riguardo 
alla  fua  condotta  (r),  che  in  riguardo 
al  coraggio.  Gli  Spagnuoli  ebbero  delli 
loro  uccifi  intorno  a quattro  mila,  èd 
altrettanti  fatti  prigionieri;  e perderono 
fopra  a trenta  pezzi  di  cannone , ed  al- 
trettante infegne  e .ftendardi , Per  la  qual 
cola  nel  ventunefimo  giorno  di  -Agofto 
JLens  fu  di  nuovo  ripigliata  dai  F r ance- 
fi  y e nel  decimo  del  mele  feguente  fu  ri- 
pigliata anche  Furnes,  d ove  il  principe 
di  Condè  fu  ferito  in  una  cofcia*  Dopo 
di  ciò  entrambi  gli  eferci ti  fi  fepararono, 
e fe  ne  andarono  a prendere  li  quartieri  d’ 

. G 4 v ?v'" . ^ in- 

- . * •••*  ’ / 

(r)  Quincy  , Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
tom.  i.  Heincoort , Hiltoire  de  Louis  XIV . 
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inverno,  ed  i buoni  (uccelli  della  cam- 
pagna furono  più  torto  di  maggior  con- 
feguenza  in  cafa , che  al  di  fuori . 

La  campagna  fu  preflochè  altrettanr 
to  calorosi  nella  corte  , quanto  lo  fu 
nel  campo  , ed  il  miniftro  videfi  della 
fua  falvezza  maggiormente  tenuto  alla 
fortezza  della  regina  , che  alia  fua  pro- 
pria. Il  duca  di  Beaufort  fcappò  fuora 
dal  cartello  di  P^tncennes  (r).  Il  parla- 
mento per  mezzo  d’  un’  arredo  (labili 
un’unione  con  tutte  le  corti  fupreme  a 
fine  di  deliberare  intqrno  agli  editti  del 
Re  . Un  tale  arredo  fa'  annullato  per 
mezzo  d’ un’  editto  del  configlio  di  (lato, 
col  quale  fi  proibi  ancora  il  loro  aflèm- 
brars’  in  adempimento  dell’  editto  pre- 
cedente; ma  non  ebbe’ alcun’effetto . A 
di  14.  di  Luglio  ( t ) il  parlamento  per  mez- 
zo cf  un  altro  fuo  arredo  privò  del  loro 
impiego  tutt’  i capi  governanti  delle 
pròvincie  per  1’  intero  regno  (u)  , ed 
ordinò,  che  fi  procedeflè  centro  de’me- 
defimi  in  giudizio  per  le  lor’  oppreflio- 
ni  , il  yiaf  editti  la  regina  fu  obbliga- 
ta a confermare  per  mezzo  d’  una  di- 

chia- 

(s5  Memoires  de  Rochefoucault , p.  152. 

(t)  Memoires  du  Cardinal  de  Retz,  tom. ù * 

(u)  Idem  ibid.  (iv.ii. 
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esarazione.  L’  ulrimo  giorno  deli’  iilefi 
so  mefe  il  Re  tenne  il  ino  letto  di  giu* 
ftizia,  rivocò  alcuni  editti,  e proibì  al 
Parlamento  di  alleni brarfi,.  Ma  le  Came- 
re elleno  unirons’  il  giorno  àppreflo  in 
difprezzo  della  regale  autorità  : ed  in 
quella  loro  aflemhièa  in  primo  luogo  li 
partiti  prefero  i nomi  di  Mandrini,  e 
Fmndeurs  , reciprocamente  attribuendo- 
feli  gli  uni  gli  altri  pej*  via  di  rimpro- 
veri . Ouiad’  il  Cardinale  , veggendo 
che  tutre  le  conceflloni  erano  vane*  ed 
altro  effetto  non  produceano  , che  for- 
nire motivi  di  nuove  pretenfioni  , li 
deliberò  di  aver  ricorfo  a mezzi  piò 
forti  ed  afpri  : laonde  nel  giorno  vente- 
nnio fello  d ' Afofto  , dopo  efferfi  folen- 
nemente  cantato  il  TV  Dcum  nella  Chie- 
fa,  de  None  Dame  in  ringraziamentò  del- 
la vittoria  guadagnata  a Léns , fece  ar- 
rellare  il  preliderite  Blancmentì  , ed  il 
configgere  BrouJ]ely  (w)  il  che  però  non 
lì  fece  , fe  non -con  una  gran  difficol- 
tò , e pofe  tutta  la  citta  di.  Parigi  in 
confufione,  elfendofi  tutti  li  capr  delle 
llrade  chi  ufi  con  catene,  e rinovate  anco- 
ra le  barricate  . La  regina  , e F intie- 
ra copte  llettero  in  terribili  apprenfioni 

tutta 

- . * « 

( w ) Memoires  du  Comte  de  Brieane , toni,  ih 

pag.  12*  c- 
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tutta  la  notte  : ed  il  giorno  Tegnen- 
te la  tempefta  andò  vie  maggiormente 
a crefcere,  di  tal  Torta  che  la  regina  fu  ob- 
bligata a promettere  , che  i prigionieri 
fi  Tarebbero  meffi  in  liberta  (x).  Tolto 
dopo  ella  fece  una  fpecie  di  fuggita  da 
Parigi  a Rouel  una  infieme  col  Re  ; di 
la  Ti  ritirò  pofcia  a Fontainbleau , e fi- 
nalmente a S.  Germain  » Il  Cardinale 
attribuì  a-  loro  , febbene  Tenz’ alcuna  evi- 
dente pruova  diretta  , il  cattivo  umore 
ed  andamento  del  Parlamento  ; mandò 
in  efilio  Monfieur  Chatauneuf  ; ed  aven- 
do fatto  arreftare  Cb avigni  , lo  mandò 
prigione  in  Havre-de-Grace , il  che  fervi 
(blamente  a fare  inforgere  una  nuova 
tempefta  (/)  . Il  Parlamento  perfiftè 
nelle  Tue  pretenfioni,  e le  accrebbe  mag- 

t tormente;  e nella  corte  vi  furono,  in- 
nit’  intrighi,  e diflìmulazioni  . Il  du- 
ca d’ Orleans , ed  il  principe  di  Condè 
tennero  a bada  la  regina  con  belle  pro- 
mefle  , Tenza  darle  niuno  efficace  ajuto 
ed  affiftenza . Il  Cardinale  fu  coftretto 
a richiamare  Cbavigni  ( z ) . Il  Parla- 
mento s’ingannò  intorno  al  punto , che 
* i *'  da 

i * i 

(x)  Memoires  de  Gui  Joly,  Amfterdarn , 173& 
pj*g.  io.  11.  t , 

(y)  Memoires  du  Cardinal  de  Retz,  tom.i.  liv» 
u.  pag.  153.  Memoires  de  Gui  Joly,  tom.i. 

(z)  Memoires  d’ Omer  Taion,  tosn.  v. 
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da  fe  pretendevafi , e trattò  il  miniftro 
come  il  folo  autore  di  fimiglianti  con- 
fufioni,  quando  egf  in  realtà.  ebbe  in 
effe  la  menoma  porzione  , ed  era  più 
difpofto  ad  un’accomodamento,  che  qua- 
lunque altro  uomo.  Eglino  efclufero  il 
Cardinale  da  tutte  le  conferenze;  e pu- 
re non  altro,  che  pel  configlio  di  lui, 
le  cofe  vennero  in  compro’meffo  per  mez- 
zo della  dichiarazione  fatta  dal  Re  a’ 
dì  24'.  di  Ottobre  (/*),  la  quale  fu  ap- 
provata e confermata  dai  Parlamento 
di  Parigi . Per  mezzo  di  quella  dichia- 
razione furono  rilafciati  diece  milioni 
delle  taglie,  o fieno  dazj,  e due  mi- 
lioni fopra  li  dritti  dell’  entratura  ; e 
quel  che  fu  della  maffima  importanza, 
fu  provvéduto.  che  ogni  fuddito  France- 
fe  accufato  di  qualunque  delitto  di  fla- 
to doveffe  godere  il  diritto  di  un  legit- 
timo giudizio,  a tenore  delJL’  ordinarie  for- 
me, e corfo  di  giuftizia.  Indi  per  guada- 
gnare alla  cortè  nuova  giunta  di  forze  e 
potere , fi  conferirono  liberalmente  de’ ti- 
toli; e così  fu  rinnovato y olia  riabilito 
in  piedi  di  nuovo  il  ducato  di  Roba»  in 
favore  di  Monfieur  Chabot , il  quale  ne  avea 
/ prefa 

. V ■ . ■ i \ A *t  ■ , 1 

< a ) Memoires  du  Cardinal  de  Re»  , tom.  * 
liv,  ii.  pag.  1Ó5.  ' *s  - ‘ 
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Amo  Do-  prefa  in  moglie  1’  ereditiera  : Cceuvres- 
mtnt  1 + ' fa  fatto  ducato  col  nome  d’  Eflrees  iti 
, favore  di  quel  marefciallo  : la  contèa 

di  Gu'tche  fu  fi mil mente  convertita  in 
ducato  col  titolo  di  Grammonti  ficcome 
lo  fa  altresì  la  contèa  di  Treftnes  col 
nome  di  Gefvres  (&).  L’abbate  de  la 
Riviere , il  quale  governava  il  duca  d’ 
■Orleans , ed  al  quale  era  dato  promes- 
so da  Roma  un  cappello , fu  ararne  Ilo 
nel  configlio  (r)  per  dar  qualche  com- 
penfo  ad  una  tal  promeffa  venutagli  fal- 
lita a.  cagione  del  principe  di  Condì  ; e 
così  verfo  la  fine  dell’anno  le  cofe  fem- 
braronò  eflerfi  pacificate  , quantunque  in 
realtà  difficilmente  vi  era  perfona  veru- 
na , la  quale  folle  contenta  ; poiché  quan- 
do gli  uomini  s’innalzano  lènza  merito^ 
eglino  non  fi  chiaman  mai  contenti  del- 
lo fiato  e luogo,  in  cui  fono;  non  ef- 
sendovi  alcuna  maggior  ragione  , per- 
chè debbano  effi  rei  taf  così  baffi)  , che 
falir  tanto  alto . \ ; . 

, Il  Parla - Questa  calma  artificiale  non  durò 

*chiara  fi  teniP0  i imperocché  il  parlamen- 
In'ìnijbo  to  , folto  pretelle  di  violazion  e rot- 

Mazìirino  tura  delle  convenzioni  fatte,  cominciò 
dìjìwrbatore 


a n- 


(b)  L’ Etat  de  France,  torti. ii.  p.  307.  ad  309* 
f c)  Memoires  de  Gui  Joly,  tom. i.  • 
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a ripigliare  di  nuovo  le  Tue  aflèmblèe,d?ffe 
in  cui  furon  le  cofe  tutte  regolate 
condo  l’antico  metodo.  La  maggior  regno  , mx 
parte  doli’  aflemblèa  non  fàpearvo  da  chi ^ finalmente 
o da  quale  {pirico  eglino  fodero  retti  e 
governati  . Una  gran  quantità  di  gran 
fignori  erano  mal  contenti  : elfi  andava* 
no  in  traccia  di  acqui  dar  forza  e potere,, 
che  loro  mancava;  andavano  in  cerca  di 
piazze , cioè  a dire  fortezze , dentro  le 
quali  potelferioperare  come  fovcani;fi  ve- 
demmo sforniti  di  grandi  adeguamenti  che 
ambivano;  e pure  malgrado,  di  tutte  que- 
de  loro  mire  private  ,iltigavafio  quei  del 
loro  partito  a dichiarare  'vigore (àmen te 
il  loro  zelante  attacco  al  pubblico  bene* 

La  regina  vide  la  difpofi2Ìone  del  parla- 
mento, e fofpettò  de’fegrèti  autori  di 
fimiglianti  confufionr;  ma  non  fbfpetcò 
mar, ch’eglino  fodero  in  un  nurtvero  cosi- 
grande,©  di  sì  alta  qualità,  come  fi  vi- 
de . Ella  efpofe  le  fue  apprenfioni  al 
duca  d r Orleans  i ed  al  principe  di  Con - 
dè  ; li  refe  fenfibili  dì  quanto  grande- 
mente la  monarchia  venifle  a patire y 
t quanto  poco  il  Re,  edà  * e la  fami- 
glia regale  erano  ficari  in  Parigi , mal- 
grado di  tutta  la  di  lei  compiacenza  e 
condi  tendenza  ufata  a loro  richieda  . 
la  coiìfeguenza  di  tali  (pieghe  fatteli 

toì* 


• V-4  . 
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loro  dalla  , regina , fu  determinato  eh* 
ella  fi  ritirale,  o per  dir  meglio,  le 
ne  fuggifle  in  S.  Germain-en-laye  : il 
che  fu  meflo  con  gran  fegretezza  in 
efècuzione  nel  giorno  6.  di  Gennaio' 
quattr’  ore  dopo  mezza  notte  ( d ) . . Gli 
abitanti  iniperciò  di  Parigi  recarono 
ilranamente  maravigliati  e florditi  , 
quando  fi  accorfero  di  efferfene  andati 
via  la  reale  famiglia  ed  i ^principi . Ma 
poco  a poco  ritornarono  in  fe  flefli,  o 1 
per  dir  meglio,  dal  loro  timore  trafsero 
fpirito  e coraggio.  Nelgiorn’ottavo  dell’ 

. ifleffo  mefe  il  Parlamento  con  un  folen- 
ne  arredo  dichiarò  il  Cardinal  Maza~ 
tino  diflurbatore  della  pubblica  pace,  e 
nemico  del  reame  (e).  In  quello  flato 
di  cofe  li  capi  occulti  fi  vider’  obbli- 
gati à dichiaraci  : e così  il  principe  di 
Conti , li  duchi  di  Beaufort  , Longue - 
ville  , Bouillon  , ■ e Kocbefoucault  eoa 
tutt’  i loro  aderenti  , offerirono  li  loro 
fervigj  . Il  principe  di  Conti  fu  dichia- 
rato generali flimo,  ed  i duchi  di  Elbce- 
uf , e Bouillon  col  marefciallo  de  la 
Mothe , generali  . Ma  1’  anima  del  par- 
tito fi  fu  il  coadjutore  deli’ Arcivefcovo 

> di 

* • * 

(d)  Memoires  du  Card.  deRetz,t.i.liv.iÌ.p.,i7r. 

(e)  Memoires  de  Gui  Joly,  tom.  i.  pag.45.  Me- 
moires du  Cardinal  de  Retz  , tom.  i.  liv.ii.  p,  195. 
Memoires  du  Coirne  de  Brienae,  tom.  ii. 

1 
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di  Parigi  y tanto  famofo  in  apprefso  fot» 
to  il  nome  del  Cardinal  de  Retz  y ed 
uomo  di  prodigiofe  abilità  e talenti  , 
ma  infieme  di  portento!!  vizj . Il  Par- 
lamento impofe  a fé  medefimo  le  tafi 
fe  per  far  leva  d’  un*  efercito  ; e tra  lo 
fpazio  di  fei  Tetti  mane  ei  fi  raccolfe  , e 
li  difiipò  dieci  volte  tanto  danajo  quanti 
era  quello  y cui  montavan  le  taffe , ch’era- 
no  itate  la  prima  forgiva  , o per  dire 
meglio  ,il  primo  prefetto  di  fimiglian- 
ti  brighe  e contratti  ( f)  . Il  principe 
di  Condè  con  un’  efercito  di  fei  in  fet- 
te mila  uomini  pofe  una  'bloccatura  a 
Parigi  y dove  Gomechè  il  popolo  non  fi 
trovalfe.  in  un  precifo  ed  aflòluto  bifo- 
gno  di  pane  , pur’  era  vicino  ad  elfei> 

10  . Quind’  il  principe  di  Conti  per  da- 
re animo  a’  Parigini  occupò  Charcjuton  , 
con  tre  mila  uomini  ; ed  il  principe  di 
Condè  per  convincerli  della  loro  propia 
debolezza  fece  attaccare  Cbarenton  con 
pochiflìme  truppe  dal  duca  di  C battilani 

11  quale  già  fe  ne  impadronì  dopo  un 
breve  combattimento  ; fenonchè  ebbe 
la  difgrazia  di  elfer  pattato  da  parte  a 
parte  da  una  palla  (g)y  e, cosi  pafsò  di 

vita 

(0  Memoires  d’ Omer  Talon  , tom.  iv.  Menioi- 
res  de  MadinieMe  Motteville,  tom.  iii.  '* 

. . Cg)  Memoires  du  Cardinal  de  Retz , tornai. liV, 

pag.  231. 
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vita  con  un  miglior  carattere  di  quajj 
tutti  gli  altri  dolia  ina  condizione  vche 
reftarono  a lui  foprawiventi.  Al  fegnQ 
dato  da  Parigi  ^ altri  parlamenti  , ed 
altre  provinole  li  rivoltarono  ; di  ma- 
niera che  fi  vide  in  confusione  tutto  il 
reame  . Or  fu  di  quello  * foggett-o  fono 
flati  ferirti  de’  volumi  ; ma  noi  intorno 
al  medefimo  foltanto  polliamo  fpendere 
pochi  verfi  . L’ intiera  condotta  -demal? 
contenti  fu  ella  ftravagant’  e ridicola  : 
le  loro  truppe  • furono  battute  quante 
volte  fi  attaccarono  : eglino  ricufarono 
di  ammettere  un’  araldo  ( h ) mandato 
dal  Re  : e diedero  udienza  ad  un  mo? 
naco  , il  quale  fi  velli  dei  carattere  di 
un  agente  dei  Re  di  Spagna, . Eglino 
cercarono  e procurarono  di  avere  il  ri- 
moto foccorfo  dalli  nemici  dichiarati  del 
regno,  e negleffero  quello,  ch’era  intie- 
ramente in  polder  loro.  Se  eglino  avellerti 
ptefo  il  configlio  dei  duca  di  Bouillon  , 
oh’  era  1’  unico  uomo  che  aveflè  tra  lo- 

^ i - **'  i 

ro  una  mente  fana  , ,ed  avefsero  man- 
data una  quarta  parte  del  danaio  , che 
aveano  raccolto,  al  marefciallo  di  T«- 
rcna  fratello  di  lui  , eh’  effo  già  avea 

; fe-,  : 

(h)  Memoires  du  Cardinal  «L\Retz>  toua.  i.  liv* 
*•  pafi-233*  ad 
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fedótto  e perfuafo  a mancare  dal  Tuo  do- 
vere, quello  marefciallo  fi  farebbe  mel- 
fo  in  iitato  di  poter  marciare  dalla  Ger- 
matita  in  loro  ajuto  . Ma  per  mancan- 
za di  ciò  trovaronfi  nella  necetfità,  di 
far  la  pace  , alla  quale  la  corte  fu  mol- 
to grandemente  inchinata  . 

Ef  fu  convenuto  dì  tenerli  una  con-  Nobile 
ferenza  in  Rouel  : laonde  il  Parlamen-  c^ott*M 
to  , li  principi  , e la  città  di  Paridi  lamino 
mandarono  col'a  i loro  deputati  * e dal-  tutta  con- 
ia. banda  e parte  del  Re  vi  andarono 
il  duca  d*  Orleans  , il  principe  di  Co»- 
dè  , il  Cardinale  , il  cancelliere  , il  ma* 
refciallo  de  la  Meilleraie  , T abbate  de 
la*  Riviere  , Monfieur  le  Tell'tcr , ed  il 
conte  di  Br tenne  ( / ) . La  loro  nego- 
ziazione fu  varie  volte  fui  punto  di 
romperli  ; poiché  li  deputati  davano  in 
gravilfime  e terribili  apprenfioni  , fe 
eglino  non  operaflfero  appuntino  a teno- 
re dell’  iftruzioni , eh’  eranfi  da  loro  ri- 
cevute; ed  il  principe  di  Condè  era  ali* 
eftremo  fegno  calorofo , e rifentendofi 
dell’ odio,  che  il  popolo  di  Parini  zvz- 
va  efprefso  e moilrato  contro  di  lui , fi 
portò  in  una  maniera  tale  , che  lo  fe- 
IJl'Mod.Vol.i^.T'om.i.  H ce 

(i)  M^moircs  da  Comte  de  Brienae  , tom.  iii 
fag.  3a.  ^ 
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ce  diere  tuttavìa  maggiórmente  odiata,' 

Nulla  di  manco  a dì  11.  di  Marzo  il 

0 * ' ' 

trattato  fu  concilialo  (k)  j ma  non  pri- 
ma delia  line  di  quello  mele  il  Parlamen- 
to , ed  li  popolo  di  Parigi,  vi  predarono 
il  loro  conleufo  e confermaronlo  . Il  pri- 
mo prendente  Mattea  Male  lì  acquato  un’ 
immortale  fama  e reputazione  ; poiché 
i fuoi  colleglli  uveatio  timore  domino 
di  iottoicriverlo  a Rotisi  , ed  egli  allo- 
ra prendendoli  la  penna  dille  ; Et  jajji  ciò 
pii  pubblico  bene , cd  c nojìro  dovere  dt 
porre  per  lo  meàejimo  a rijchto  noi  ftef- 
l't  , Quindi  nel  tuo  ritorno  egli  inoltrò 
il  i lidia  intrepidezza  contro  i nemici 
della  pace  tra  i principi  ed  il  Parlamen- 
to ; e dopo  aver  corfo  quiv’innnito  peri- 
colo , non  volle  poi  ulcirfene  fegreta- 
niente  e nafeonderiì  ai  popolo  . Una  tal 
fua  virtù  tu  rifpettata  dal  popolaccio-, 
cd  il  luo  coraggio  unito  alia  tua  buona 
condotta  falvò  la  capitale , ed  il  re- 
gno (/).  Per  un  tale  trattato  nè  inno,  | 
nè  l’altro  partito  ottennero  ciò  che  pr&» 

ten- 

(k)  Memoires  du  Cardinal  de  Retz  , tom.  i. 
li\».  i'.  pag.  315C  320.  & iiiiv.  Memoires  de  Gui 
Joiy  , tom.  i.  Memoires  de  Madame  ia  Dupheife 
de  Nemours  , Memoires  du  Coirne  de  Bnenne  , 
tom.  iii. 

Ci)  Memoires  de  Madame  de  Motte  vii  le,  tool» 
iii.  M.'mmres  de  Gui  Juiy  "toai.  i. 
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tendeano  ; poiché  al  Parlamento  fu  per- 
meilo d’ailèmbrarfi,  ch’era  ciò  appunto  che 
la  corte  averebbe  voluto  evitare;  e fu  lal- 
vato  e mantenuto  il  mini  tiro,  che  il  popolo 
ed  il  Parlamento  volea  ditìrugger’  ed  an- 
nientare . Indi  fu  conceduto  un  generale 
©bbfiQ  e perdono;  ed  in  tal  guifa  proccu- 
roffi  una  temporanea  quiete,  fenza  che  fi 
folfe  potuto  eltinguere  l’odio  nè  dall’  una, 
nè  dall’altra  parte.  Il  coadiutore  di  Parigi 
non  voleva  elfere  inclufo,  com’egli  dice, 
in  un  tale  obbl'io  e perdono  ; ed  il  Cardi- 
nal Maturino  aderiva  , eh’  egli  vi  era 
incili  ufo  per  verit'a  non  già  nominata-* 
mente,  ma  in  termini  generali;  ond’è 
che  il  primo  per  mezzo  d’  una  limi- 
gliante  fua  dichiarazione  affettò  di  mo- 
ifrare  la  fua  intrepidezza  , ed  il  Cardi- 
nale con  una  si  fatta  fpiegazione  eipreU 
fe  il  luo  difprezzo  per  lui  . 

Nella,  parte  di  Germania • egli  vi  fu 
nell’entrare  del  prefente  anno  un  efer-  ^ 
cito  fenza  effe r vi  guerra , comandato  dal  [•  parti,. 
marefciallo  di  Turena,  Egli  non  era  per 
venta  molto  numeralo,  ma  di  lette  o al  „ f0,/W# 
più  otto  mila  uomini;  fenonchè  ritrovava-  vigore  . 
s’  in  circodanze  molto  Angolari.  Le  trup- 
pe fi  erano  cos'i  buone,  quanto  tutte  le  altre, 
die  in  quel  tempo  trovavans’  in  Europa , 
ma  erano  una  fpecie  di  un  corpo  mi  (lo 

H 2 di 
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di  Svezzeft  , Svizzeri,  Germini , , 

, e Francesi  ancora  t erari’  elleno 
malamente  pagate  r e pronte  a fervi  re 
qualunque  potenza  , la  quale  non  face£ 
le  aLtro  , che  tentarle  coi  danajo  » Il 
raarefeiallo  medefimo , il  qual’  era  fia- 
to lungo  tempo  tentato  e folleckato  dal 
fgo  fratello  il  duca  di  Bouillon , veggendo 
i tempi  favorevoli  y guardando-  fé  me- 
defimo  come  malamente  trattato  , e de*, 
fiderando  di  fofienere  gl’  interefli  di  fua 
famiglia  , cominciò  a far  de’  maneggi 
cogli  ufficiali  e foidati,  colia  fperanza  di 
guadagnargli  in  favore  del  Parlamento  *• 
e cosi  rendergli  utili  per  le  fue  mire  , 
o per  meglio  dire  per  la  fua  paflione  y 
poiché  egli  è pili  che  polfibile  , che  le 
prime  fodero  folamente  pretcfii , e che 
la  fua  affezione  per  la  ducheffa  di  Lon 
gueville  folfe  il  vero  motivo  della  fua 
infedeltà  . Ciò  fa  vedere  di  qual  poh  ti  va 
c reale  confeguenza  egli  era  per  lo  go- 
verno , che  la  religione  ed  i cofiumi  fi  r 
eonfideraffero  al  pari  di  qualunque  altro, 
grande  affare  degni  dell’  attenzione  e fol-': 
lecitudine  di  perfonaggi  della  più  alta  sfera 
e portata,  poiché  egli  fembra  non  effervif., 
affatto  alcun  dubbio,  che  per  qualunque 
afpetto  e colore  fi  poteffe  dare  à’  di*’ 
fturbi  della  Francia , i medefmii  difiur-,  r 

- ^ bi ;d,j 
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bi  che  furono  cosi  fatali  alla  vita  di- 
moiti , agli  averi  di  più , ed  alle  li- 
bertà , o fieno  privilegi  di  tutta  la  na- 
zione , ebbero  la  lor  origine  e figgen- 
te dalla  malvagità  d’ una  mezza  dozzi- 
na di  prati  dame  d’  alta  condizione  , le 
«filali  effondo  d’  una  mente  leggiera  , e 
d’'  un  cattivo  cuore  , fagrificavan  tutto 
a’ioro  piaceri  fecondo  la  naturalezza  dei 
loro  fello,  e le  quali  avendo  sbandita  da 
{ e una  virtù  , rade  volte  anno  riguar- 
do e rifpetto  di-  qualunque  altra  d’altro 
genere . Il  minifiro  fapea  molto  bene 
la  difpofizione  dell’animo-,  in  cui  tro- 
va vafi  1’  efercito  in  Germania  , ed  il  ca- 
po di  eflò;  e perciò  egli  mandò  i faci 
ordini  al  generai’  Erlacb  , che  fi  deflfe 
la  maggior  cura  e lollécitudine  isolfibile 
di  disfare  gl’ intrighi  del  maresciallo;  ed 
a difpettó  dell’  eftreme  anguille  della 
corte  , mandò  Hcrvart  fopraintendentc 
delle  finanze  con  un  mezzo  milione  di 
lire,  per  follenere  le  perfuafioni  di  elfo 
generale . Una  si  fatta  condotta  ebbe 
un*  effetto  si  eccellente  e grande  , che  : 
il  marefciallò  di  Tttrena,  anziché  riufcir- 
gli  di  corrompere  le  truppe',  il  che 
averebbe  ben  potuto  fare  , fe  i Parigi- 
ni lo  avellerò  fornito  di  danajo  , fu  ob- 
bligato a ritirarli , e fi  giudicò  felice  e 

H 3 fcr- 
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fortunato  , perchè  potè  fcappare  di  effe- 
re  da  effoloro  arredato  (m) . Gli  Spa* 1 
gnuoli  non  fi  lafciarono  fcappar  di  ma- 
no cma  si  beila  opportunità;  poiché  furo- 
no bèn  folleciti  ad  ufcire  in  campo  , e 
ricuperarono  Tpres  verfo  1’  ottavo  gior- 
no di  Magato,  e V.  Vcnant  a’dì  io.  dell’ 
illeffo  mele  . Ma  effèndolì  già  fatta  la 
pace  di  Parigi , e giunte  le  truppe  da 
Germania,  il  conte  d’  Harcourt  prele  an- 
che il  campo  con  un’  efercito  di  trenta 
mila  uomini,  e con  elfo  alfediò  Cam - 
bray  ( n ) . Quella  piazza  ella  era  mol- 
to grande,  e non  ben  fortificata  , e cre- 
de/! generalmente  da  tutti , che  il  con- 
te r.averebbe  prefà  ; ma  come  le  trup- 
pe Gjr.nane  operarono  c fi  conduffero 
d’  una  mjniera  fofpetta  , e permifero 
cnè  in  effi  piazza  s’introdnceffe  un  con-- 
fiderabiìe  rinforzi  ? jl  conte  cT  Harcourt 
ne  levò  i’  affedio  P di  3.  di  Luglio  , 
Qualche  tempo  dopo  il  Cardinal  Ma-  1 
carino  fi  portò  ali’  efercito  , ma  non 
fenzìi  qualche  apprenfion’  e timore  . 
Nulla  però  di  manco  egli  fu  ricevuto 
meglio  di  quello , che  fi  afpetrava  , e 

' • ' ’ -gli 

( m ) Memoires  de  Madame  de  Mottcville,  torri, 
iii.  pag.  .or  Memoires  de  Gui  Jolv,  tftm.  i. 

( nj  Qiiincy,  Hifloire  Militale  de  Louis  XIV, 
Méuioires  de  Puyfegur,  pag.  291.  29-, 
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gli  furono  flirti  eli  ftefh  onci  che  fi  ermi- 
fatti  prima  al  Cardinale  Rtchclieu  , del 
che  egli  ne  reflò  el  trema  niente  pago  e (od’ 
disfatto  (o)  . Pofcia  l’efercito  prefe  Con • 
dè  ed  alcune  altre  picciole  piazze  n<n 
degne  per  altro  di  effe r tenute;  e verfo  U 
fine  del  mefe  di  Agoftoy  od^  i prrcipi  di 
Settembre  prefero  li  quartieri  d’  ic ver- 
no (/>)»  Nella  parte  d 'Italia  le  co  fé 
paffarono  con  molta  indifferenza.  Il  du- 
ca di  Modena  fu  di  nuovo  coftc.ro  a 
venire  a convenzioni  cogli  S paga  unii  , e 
ad  accettare  nel  tempo  dello  anche  (a) 
quelle  che  da’  medefimi  fi  giudicò  a prò? 
pofito  di  preferi  vere  in  Catalogna  . Don 
Giovanni  de  Goral  comandava  per  la 
Maeffa  del  Re  Cattolico  . Il  medefimo 
fi  refe  padrone  di  Conflantina  , ed  al- 
tre piazze  ; e minacciò  inoltre  di  affe- 
diare  Barcellona  : ma  Monfièur  Mar- 
fui,  comechè  non  foffe  abile  a^  fare  ve- 
run’altra  cofa  , pure  fece  in  guisa  che  un 
fimigliante  affedio  non  fi  potette  dal  me- 
defimo  recare  ad  effetto  (r)  . 

Non  fenza  qualche  apprenfion  c ti- 

H 4 

(o)  Memoires  de  Puvfegur,  pass 

(p)  Reincburt  , Hiftoire  de  Louis  XIV.  Me- 
moires dfe  Puyfcgur  , ,pag.  304.  _ 

Cq)  Quincv  , Hiitoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
Re  in  court  , Hiitoire  de  Louis  XIV.  tpui.  i. 

(r)  Hiitoire  de  Louis  XIV.  tona.  i.  liv.  ix. 
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torno  more  ei  fu , che  il  Cardinale  dopo  elferfi 
t p*iY*« teuula  corte  moto  ed  agitazione  per 

primi jn-  tutta  la  Hate,  ritornò  nell’autunno  una 
umi  del  C0ne  Maelt'a  del  Re,  e della  Regina 

Z£Z7dU ìn  Pr'n?j  ( 0 > dove  av'ndo  ì fuoi  par- 
turévleuze.  tegiani  iparfa  voce  e fufurrato , che  1®, 

Maefta  loro  ritornavano  per  avvifo  , ^ I 
configlio  di  lui , il  popolo  lo  ricevi;  I 
non  folamcnte  con  foddisfàzion’  e pia-, 
7...  cere,  ma  ancora  con  gioja,  Senonchè 
ciò  fu  lungi  dal  porre  fine  a difturbi  ; ì 
e la  regina  fi  vide  in  raolt’  agitazione*. 
elfend’  obbligata  a vivere  in  un  conti-  ,, 
mio  flato  di  diflimulazione  , e ricevere  \ 
corte  Temente  coloro  , i quali  meno  lo 
meritavano , ed  a conferir  favori  in  per-  - 
fona  di  tali  , che  averebbono  dovuto 
Rimarli  felici  e fortunati,  qualora evitafle- 
ro  le  pene  ed  i gattigli  . Il  duca  d’Or- 
l ex>ii  non  potè  refiftere  alla  tentazione 
di  fard  popolare , nè  il  principe  di  Con- 
//è  alle  continue  foljeci razioni  di  fua 
Torcila  la  duchefla  di  Lonaueville.  Or’  in 
quello  tempo  appunto  ei  fu  che  il  Cardi-  , 
nal  Mandrino  cominciò  ad  alterar^  i fuoi 
difegni  ; di  maniera  che  non  eflendogli 
Rato  poflìbile  di  guadagnarfi  la  Rima 
della  nazione  F rancefe^  a cagion  del  fuo 

JÉffif  mc" 

(s)  Memoires  de  Rochcfoucault,  -,  j 

10 
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inerìrò,  pensò  eflere  a fé  necefsario  dì 

ottenere  il  fuo  (labili mento,  di  contrar- 

/ t t t 7 • 

re  per  via  di  matrimonj  delle  parente- 
le , e di  render  loro  quel  medefimo 
trattamento , che  verfo  di  lui  ehi  aveva- 
no ufato,  in  mettergli  a Tacco  la  Tua  cala, 
ed  in  avergli  difperfà  e dillrutta  la  Tua 
libreria  , con  ifmugner.gli  ed  opprimer- 
gli, ed  abrogare  li  loro  privilegj;  le  qua--'*”™ 
li  cofe  prima  erano  ben  lungi  dalla  Tua  mm  1 
intenzione  di  farfi . Egli  era  incorfo  nel 
pubblico  odio  mentre  era  finceramente 
attaccato  al  pubblico  utile  e fervigio  . 

Per  vincere  adunque  quello,  egli  fi  at- 
taccò intieramente  all’  interefse  Tuo  pro- 
prio ; onde  avendo  maggiormente  a Tuo 
comando  le  proprie  Tue  paflìònì  , ed  efi 
fendo  negl’  intrighi  un  più  gran  mae- 
ftro  > che  qualunque  di  loro,  non  è gran 
meraviglia , che  in  si  fatto  fecolo  d’in- 
trighi vi  riùfcilse  cosi  bene  . Intanto  fra 
quello  tempo  lo  (lato  , il  governo  , e 
la  famiglia  regale  patirono  all’  eflremo 
fegno . La  guerra  fu  proTeguira  con 
grande  fvantaggio  , per  ogni  qualunque 
parte  , e vi  erano  minori  Tperanze  che 
mai  di  farfi  una  buona  pace.  Li  Fron- 
dcurs  (lavano  giornalmente  raccoglien- 
do nuove  forze;  il  teforo  era  vuoto; 
ed  il  popolo  non  era  punto  fcllevato  nè 

lo«- 


Do- 

649. 
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foccorlò.;  la  famiglia  del  Re  lì  era  in 
gran  parte  difmefsa  per  mancanza  dei 
danajo  necefsario  a {ottenerla  ; e men- 
tre le  private  perfone  (lavano  facendo  ac* 
quitto  di  titoli  , di  potenza  , e di  beni 
di  fortuna  per  mezzo  delle  loro  mal- 
vagita  e delitti  , il  pubblico  che  paga- 
va per  tutti  fu  ridotto  ali’  orlo  ittefso 
della  rovina  (s):  ci rcoftanza  tanto  più 
credibile  quanto  ch’ella  è accaduta  pa- 
rimente altrove  . 

Un  fubitaneo  e grande  cambiamento  fa 


jaariejiare  £mo  ne^  principio  dell’  anno  riufcire  , e 


/;  principi  ; venire  a capo  per  mezzo  di  tutti  que- 
d'! cheti  j-  occu[ci  e feareti  metodi  e maneg- 

ponv.odt  j-  • rr  • 


Parigi  ne  gi  v eh’ erano  gi'a  divenuti  e pattati  in 
fa  grandi/-  moda,  ed  avevano  in  certa  guitti  sban- 
Jima  fCjta ' ò'u.0  il  candore  e la  fincerita  dalla  cor- 


te*. -Il  principe  di  Condè  entrato  in 
prefunzione,  a cagion  de’fuoi  grandi  fer- 
vigj , trattava  ognuno  con  un’aria  di  alte-» 
rigia  e fuperbia,  la  quale  mal  grado  di 
tutto  il  fuo  potere  venne  di  mano  in  ma- 
no a renderlo  privo  dell’  affezione  e del- 
la flirna,  che  per  lui  fi  aveva.  Egli 
erali  formata  una  ttrana  idèa  di  aflu* 
merfi  1’  afloluro  potere  in  un  tempo 

in  cui  anche  fautori- 

ta  ’ 
’t'L-r 


ed  in  un  paefe, 

IéSì^ÌiÌ 


... 
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tk  delle  leggi  era  s'i  lungi  dal  produrrà 
alcuna  ubbidienza  , che  anzi  non  era 
valevole  neppure  di  far  che  fe  ne  aver- 
le alcun  riguardo  0 rifpetto.  La  ma- 
niera, in  cui  egli  efpreffe , e diede  a 
conofcere  una  tale  fua  fantafia,  unì  ccnJ 
tro  di  lui  tutt’  i partiti . Egli  aveva  ecci- 
tato uno  de’  Tuoi  dipendenti . a fare  all* 
amore  colla  regina  (r),  ed  intraprefe 
ad  impedire  gli  effetti  del  rifentimento 
della  medefima,  allorché  ella  moftrò  in- 
clinazione a punirlo  d’ una  fimigliante 
di  lui  baldanza.  Inoltre  egli  fi  oppofe 
al  matrimonio,  che  il  Cardinale  volea 
fare  della  fua  nezza  nella  famiglia  di  Ven- 
do fme , riguardando  un  tal  matrimonio1 
come  un  fegno,  che  il  medefimo  an- 
dava fottraendofi  dalla  fua  protezio- 
ne (#).  In  una  fimigliante  fituazione 
di  cofe,ei  fu  fatto  un’ attentato  di  aflaffi- 
nare  effo  principe  in  Parigi,  che  fu  da 
effo  lui  attribuito  ai  Froncìeurs , e per 
un  tal  motivo  e ragione  li  perfeguirò 
con  tal  furia  ed  afprezza  nel  Parlamen- 
to,- che  i Froncìeurs  non  videro  altro1 
fcampo  per  afficurare  la  loro  falvezza, 

. '*  fe 

(t)  Mtmoires  da  Cardinal  de  R.etz  , tom,  ri. 
liv.  ii.  pag.  53. 

(u)  Memoires  de  M.  Jaquos  de  Saulx  , Cottiti^ 

tic  Tavannes,  pag,  13.  - 
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fè  non  (è  quello  della  Tua  diflruziooe.  So- 
pra quefto  motivo  il  coadiutore,  mediante 
l’interpofizione  della  duchefla  di  Cbevret*-' 
y^,propofe  un  tale  affare  alla  regina  ed  al 
Cardinale,  li  quali  vi  coticorfero , editi-, 
duflfero  il  duca  d’ Orleans  a confentirvi,  e 
quei  eh’ è più  findulTero  anche  a duuaet- 
tere  il  fuo  antico  favorito  f abbate  de  /<*,. 
Riviere  per  timore,  che  non  avelfe  a pa- 
lestre il  fegreto.  Elfendoii  adunque  iti: 
fimigliante  guifìi  concertate  le  cole,  il 
principe  di  Condè,  il  principe  di  C»n- 
jri  > ed  il  duca  di  Longuevilie  furono  a* 
di  18.  di  Germajo  arredati  nel  confi- 
glio (w) , e mandati  in  prigione  a Bois 1 
des  Vincenne$\  per  la  qual  cofa  furori 
fatte  illuminazioni  e falò  dal  popolo  di  Pa- 
rigi , il  quale  fi  era  ribellato  allorché  fu 
arredato  Broujfel , che  in  quedo  tem- 
po fu  ben  ricevuto  nella  con  ver  fazione, 
o da  partito  della  regina , e fu  conferma- 
to il  governo  delia  Bafiiglia  al  di  lui  ' 
figliuolo  * La  duchefla  di  Longueville , 
fcappò  via,  e fi  ritirò  dentro  la  Nor-  • 
mandia  (#);  il  duca  di  Bouilion  fi  ri- 
tirò nel  fuq  territorio  di  T uremie  : ed 

il 

j ( w)  Merooires  du  Comte  de  Brìenne , tóm.iifi 
pag.  71 


{x)  Memoires  de  Madame  la  Ducheffe  de  Ne* 


«JOurs , pag.  dS,  69. 
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LIB.  XIX.  - CAP.  IV.  117 
il  marefciallo  fuo  fratello  a Sterni , dtì* 
ve  coltamente  radunò  una  piccola  trup- 
pa, ed  entrò  in  trattato  cogli  Spagnuo- 
li  (r  ).  Per  una  così  itrana  unione  del- 
la corte  con  li  Frondeurs , il  Cardinale 
fi  vide  nella  neceffita  di  togliere  via  i fug- 
gelli  da  mano  del  cancelliere  Seguier , 
eh’  era  il  fuo  migliore  amico , ed  il  pii 
fedele  fervo  della  regina,  e dargli  m 
potere  del  fuo  rivale  Cbateauncuf  (2). 
Quando  iraperciò  elfi  fuggelli  furono  ad 
elfo  cancelliere  Seguier  richiedi , quelli 
dille , che  com’  egli  li  perdeva  lènza  la 
minima  imputazione  di  fua  colpa,  così 
pure  li  lafciava  fenza  il  menomo  fuo  * 
difpiacere. 

Per  lo  imprigionamento  de’  principi 
incomincio  una  nuova  guerra  civile  pri-Normanfc 
ma  che  fi  folfe  intieramente  ditata  kdiajBpr- 
vecchia.  La  duchefl^  di  Longueville  fig?*jna  * 
sforzò  di  folle  vare  la  Normandia  ( ) ; vengono 
gli  amici  del  principe  erano  in  armi  cmifpedi- 
nella  Borgogna  j e la  Guienna  in  confe- ^ 
guenza  della  dichiarazione  del  Pai hzf»ppreffem 

mento  y 

's  11  , . 

(f)  Memoirés  de  Gai  Joly  , tom.  i.  Hifloire  dii 
Vicomtte  de  Tarenne . 

(z)  Memaires  du  Cardinal  de  Rctz  , tom.  i% 
iiv.  jii.  pa^.  ji.  w, 

(a,)  Memo’res  de  Tavannes  , pag.  3 <5.  Memon 
res  du  Comte  de  Brienne , tom.  iii.  -, 
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mento  di  Bourdeaux,  continuava  tutta- 

• vìa  in  uno  fiato  di  difubbidienza  anche 
dopo  gli  ultimi  tumulti . La  corte  inco- 

• «linciò  primieramente  dalla  Normandia, 
dove  la  ftefla  prefenza  del  Re  in  perlo- 

• na  indufie  il  popolo  a fottometterlì , ed 
. obbligò  la  duche da  di  Longuevillc  a ri- 
j tirarli  per  mare  in  Olanda , e ad  an- 
?dar(ene  pofcia  di  la  al  marefciallo  di 

Turena  a Stonai,  dove  avendo  latto  ve- 
. n ire  a capo , ed  accefa  la  fiamma  d’ 
-lina  ribellione,  ella  ebbe  il  coraggio. d’ 
imprendere  un  viaggio  per  terra  fino 
a Rourdeaax , dove  il  duca  di  Bouillon , 
<e  l’altro  di  lei  ammiratore  il  princi- 
pe di  Marftllac , oramai  divenuto  duca 
di  Kocbejoncault , erano  fiati  am  medi 
ima  colla  principefsa  di  Condc  ; ed  el- 
la lu  cosi  fortunata  ed  avventurofà, 
che  giunfe  a compiere  un  tal  viaggio, 
non  ofianre  che  lofse  fiata  una  volta 
prefa  nel  fuo  pafsaggio  (ù)  prigionie- 
ra . In  Borgogna  furono  i dilturbi  al- 
tresì foppreffi  preftamente  con  piccio-  ’ 
lo  fpargi mento  di  fangue  ; la  qual  co- 
fa  , comeehè  arrecate  al  miniftrq  al-» 
quanta  foddisfazione,  pure  gli  fu  quella 
in  gran  parte  abbattuta  e Ibernata  dal- 
la 

(b)  Memoires  de  Gui  Joly,  torn.  i.  p.  166. 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ii p 
la  neceffita  , in  cui  egli  trovava!!  , di 
oliere  aliente  da  Parigi  , dove  il  duca 
à'Orleans  lu  laidato  tra  le  mani  de’ 
Jrrondeurs  , li  quaii  quantunque  fodero 
eglino  concorfi  con  elio  Cardinale  nell’ 
imprigionamento  de  principi  , pure  da- 
vano di  già  in  queito  tempo  negozian- 
do con  elio  duca  una  riconciliazione  di 
quei'  principi , colla  mira  di  recare  ad 
effetto  la  diitruzione  del  medefnno  Car- 
dinale. In  un  fimigliante  ltato  pericolo- 
fo  egli  fece  porre  la  corte  in  viaggio 
per  Bourdeaux  , affinchè  potelfe  la  pre- 
fenza  del  Re  dar’ animo  e coraggio  al 
piccolo  efèrcito  comandato  dal  marefcial- 

10  de  la  Meilleraie  . Tutto  ciò  ebbe  que- 
llo effetto  ; poiché  quantunque  avellerò 
i duchi  di  Bouillon  e Rjìcbefoucault 
fatta  una  grande  e brava  refiitenza,  pu- 
re guadagnandoli  dai  partegiani  del  Re 
ogni  giorno  terreno  , e proponendo  il 
Cardinale  fempre  migliori  termini  e 
condizioni  di  quelli  , che  gli  abitanti 
avellerò  ragione  di  afpettarii  e fperare, 

11  Parlamento  non  volle  avere  la  com- 
piacenza , nè  condilcendere  a fagridcare  fe 
medefimi  ed  i loro  compagni  cittadini, od 
aU’intereffe , o al  capriccio  di  quei  grandi 
uomini  : li  quali  non  cosi  fi  accorfero 
dr..ttttto  quello  , che  fallito  concederò 

aneli 
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‘anch’eglino  nel  trattato,  e fecero  bo#- 
niflìmi  patti  per  fe  medefimi  ; ed  indi  cod- 
ia principefla  di  Condè  , e’1  giovanetto 
di  lei  figliuolo  il  conte  d ' Angu'ttn,  fi  por- 
tarono a predare  i lor’  olfequj  e rifpet- 
ti  alla  regina  (c).  I due  duchi  ebbero 
parimente  varie  conferenze  ed  abbocca- 
menti col  Cardinale , il  che  pofè  i Frort- 
deurs  a Parigi  in  una  grandiffima  agita- 
, . zion  e difturbo. 

t)»p« tutti  » La  regina  nel  fuo  ritorno  in  quella 
Vellicar-  capitale  venne  afflitta  da  una  febbre  ca- 
dìmP  è co-  gionatale  principalmente  dalla  collora , che 
Jireuo  a £ avea  prefa  per  lo  cattivo  trattamento', 
ia  regina  è che  aveva  incontrato  in  Bourdeaux , mah 
lafàata  in  grado  della  generale  perdonanza  ed  ob- 
S/fo  Én~  klivione  > e^a  avea  concedut’  a tutti 
coloro,  i quali  erano  dati  intrigati  nel- 
la rivoluzione  ; ed  il  fuo  male  ( d)  veli- 
ne anche  accrefciuto  non'  fidamente  per 
mancanza  de’  comodi , ed  alloggiamenti 
proprj , li  quali  non  poterono  edere  peg- 
giori di  quel  che  furono,  ma  pel  gran- 
ìifpiacere,  eh’  ella  intefe  in  vedere  1# 
gran  cure  e foliecitudini  , che  davanfi 
gii  Spagnuoli  per  foitener’  e recare  aji*» 

to  ; 

( c ) Memoires  du  Comte  de  Brienne , tom.  rii» 
Memoires  de  T avannes . 

{d ; Memoires  du  Comte  de  Brienne  , tom,  jjì, 
j>.  84.  87.  Memoires  de  Gai  Joly  , toni,  i*-  .►C-s  -r 
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to  ai  ribellanti  * di  lei  fudditi  y ed  in 
portar  la  guerra  dentro  il  cuore  de’  Tuoi 
dominj  non  altrimenti  r che  il  pattato 
Re  fuo  marito  ed  ella  medefima  Taveano 
porrata  dentro  i loro;  e quel  che  era 
peggio  di  ógni  altra  cola  li  era  il  vedere, 
che  ciò  veniv’  accompagnato  da  si  gran 
felici  (uccelli,  ch’ella  incontrò  nella  Tua 
capitale  prelfochè  altrettanto  poca  oflèr- 
vanza  e rifpetto,  quanto  ne  avea  incon- 
trato in  Bourdeaux.  Il  Cardinale  ricevè 
1’  ideilo  ed  anzi  peggior  trattamento  ; 
giacché  li  Frondeurs  aveano  in  gran  par- 
te guadagnato  a (e  il  duca  d’  QAcam  y 
e davano  nel  medefimo  tempo  trattando 
con  i principi  su  d’ una  propofizione  cioè 
che  il  principe  di  Condè^e)  A prenderò  iti 
moglie  la  figliuola  della  d'uchetfa  di  Cbc- 
vrevfa  poiché  gl’intrighi  di  poche  donne 
continuarono  ad  edere  in  realtà  le  forgi- 
ve  di  quelli  didurbi,  che  palerò- lo  dato  iti 
ifcompiglio.  Nell’apparenza  ederioreperò 
• le  cole  ir  palfarono  quietamentea  baftanza* 
poiché  il  duca  d’  Orleans , il  conlervato*. 
re  de’ lìgi  Ili , ed  il  coadiutore,  tutti  pre- 
darono li  loro  oflèquj  al  minidrq  , il 
quale  corri fpofe  ad  edì  nell’  idefla  ma- 
JJì>Mod.Vol.2$.Tom-i.  I nie- 

(e)  Msmoires  da  Gui  joly  , torri. -i.  M-arnoires 
ài  Madame  de  M-otteviile,  tom.  iv»  * t 
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nìera,  fapendo  ben  egli  li  veri  e reali 
loro  fentimenti , ed  anche  quegli  dei  du- 
ca di  Beaufort  , non  citante  eh’  egli 
avelfe  al  duca  di  Vendofme  di  lui  padre  • 
proccurato  dalia  regina  la  raflegnazione 
delia  foprintendenza  della  navigazione  * 
e della  marina,  col  privilegio  di  fuccei, 
dergli  in  una  tale  carica  eflfo  duca  dfe 
Beaufort,  quantunque  folle  il  minor  fi- 
gliuolo di  lui  ; e pure  con  tutto  ciò 
non  potè  quello  duca  indurre  fé  medefi* 
mo  ad  effergii  grato  alle  fpefe  della  fija 
popolarità  (f).  In  un  tale  fiato  adun« 
que  di  cofe  il  miniftro  dopo  una  matu- 
ra riflefiìone  fi  determinò  di  JlafciaT. 
Parigi  e la  corte,  a fine  di  andarfenO 
all’  elèrciro  del  marefciallo  du  Plejfi* 
Brasi *n  fu  le  frontiere  , con  una  mira 
di  ravvivare  gli  animi  e gli  fpiriti  de! 
ioldati  j .e  mortificare  i makontenti,  Ifc 
quali  aveangìi  dati  evidenti  fegni  di  focili 
disfazione  j e conciofiachè  il  marefcialta 
di  Tu  rena  fi  folle  avanzato  cotanto  vi  Ciro'  | 
no  a Parigi , che  folle  fiato  necelfaripr 
che  fe  ne  allontanaflèro  i principi  p#^ 
nàeramente  di  ìa  dalla  Senna , ed  iodi  a4< 
ìiavre-de-grace , è cofa  facile,  che  il  Car- 
di- 

■* 

» . 

(f)  Memoires  du  Cardinal  de  Reta,  totn.fi»  l,v«  ^ 
iii.  Memoires  eie  Tavannes.»  *-<4* 
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cimale  avefle  giudicato  in  oltre  più  fi-* 

•curo  di  fidar  fé  medefimo  ad  un’eferci- 
to  comandato  da  una  perfona  (g) , in 
cui  potea  conSdare  , che  ad  una  cittk 
pena  d’ intrighi , dove  coloro  , i quali 
li  maneggiavano,  erano  capaci  di  qua- 
lunque azione  , che  potette  contribuire 
ai  loro  proprio  interetTe . Ma  prima  di 
parlare  delle  cote , che  accaddero  dopo 
il  Tuo  arrivo  nell’efercito  del  marefcial- 
lo,  farà  neceflario  ragionarfi  da  noi  circa 
i progredì  delia  guerra,  durante  la  prs- 
fente  campagna. 

Trovandos*  in  quello  difordine  gli  bfirturti 
affari  domeftici  di  Francia  y ei  farà  faci-  ^ Qauia- 
le  a concepirli,  come  la  corona  non  era  gna,e  dìs- 
affatto  in  iftato  di  fornire  i necettarj  latta 
foccorfi  alle  truppe  in  tutte  le  parti , e 
che  confeguente mente  quelle,  le  quali  Rhetcl, 
erano  nella  maggiore  didanza,  patirono- 
grandidimamervte . In  Italia  Portolongo- 
ne  nell’  ifola  d’ Elba , *ch’  era  dato  prefo 
con  sì  gran  difficoltà  e fpefa  , fu  reto 
agli  Spagnuoli  nel  giorno  15.  d’  Ago  fio' 
dopo  un’ attedio  di  quaranta  fette  gior- 
In  Catalogna  le  cofe  andarono 
I 2 '•*'*’  an- 

t.  * '* 

( g ) Memoires  de  Gai  Jaly , tom.  i. 

(h)  Qnirtcy , Hiftoire  Militaire  de  Louis  XlY. 
t*na.  i;  Memonte  hiftoriques  le  • chronologiques  . 
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Anche  peggio  ; poiché  il  duca  di  Mer*- 
eceur , il  qual’ aveva  il  titolo  di  viceré, 
dopo  aver  fatto  arredare  il  conre  Mar* 
fin , il  quale  favoriva  il  principe  di 
Condè,  ed  era  attaccato  agi’  interelfi  di 
lui,  fi  refe  padrone  di  Salees^ ma  quan- 
do fu  formato  l’ efercito  degli  Spagnuo* 
ti,  quelli  prettamente  gli  ìecero  cono- 
fcere  la  loro  fuperiorita  con  ricuperare , 
Flix,  T ortofa,  Bnlaguer  , e varie  altrfi 
piazze  ( t ).  Nella  Lorena  il  conte  di 
Ligni  ricuperò  a quel  dùca  varie  piaz- 
ze (k)  fino  a tanto,  c)j£  alla  ftne  r&ì 
cevè  un’  afpro  colpo  dal  marchefe  Fer* 
te  Sennetetre  . Ma 1 quel  che  poi  fece  h» 
malfima  imprelfione  fi  fu  l’ attacco  • fat- 
to su  la  frontiera  dall’ èlerdto  Spagnuo* 
lo  fotto  il  comando  dell’  arciduca  Leo1 
poldo , dei  marchefe  de  Fuenfaldagna^e 
del  marefciallo  di  Fureria,  li  cui  intrighi 
lo  avean  ridotto  alla  necelfitk  di  fervi* 
re  da  luogotenente  generale  hv  un  fer* 
vigio  lira-mero'  contro  la  corona  di  Frati * 
eia,  dopo  tutti  gli  onori  e premj  ch^ 
ne  avéa  ricevuti.  A 'quello  efèr^it»  & 
jefe  Le  Catelet  a’  di  1 5.  di  Giugno  do- 
po una  molto  brava  e valorosi  difefa. 

La  r-  - 

*i)  ’Qnincyj  HiHaire  Militaire  de  Louis  XlV* 

( k ) Metnoires  du  Marquis  da  Beauvau  , B»*  9^* 
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L’arciduca  s’ innolrrò  a Gmfe , ed  inver- 
fciila;  ma  il  mare  (eia  Ilo  du  Plejjis  Pra^ 
siiti  obbligollo  a lavar  1’  aiTedio  nei  dì 
primo  di  Luglio., Ciò  non  per  tanto  non 
impedì,  che  Monfieur  de  Turenne  pren^ 
delle  la  Capelle  nel  terzo  giorno  di  Ago- 
. Jìo  (/.)»  Or  da  quella  piazza  appunto 
egli  fi  parti,  ed  inoltrolìi  con  un  corpo 
di  quattro  mi  la  cavalli  a fine  di  andarne  a 
porre  in  libertk  i principi  ch’erano  a Pois 
des  Vincennes ; nel  che  certamente  egli 
farebbe  riufeito,  come  defiderava,  Te  nori 
fèlle  flato  tradito  da  coloro  , che,  gli 
ftavano  dintorno  ( m ) „ Monxon  fi  relè 
agli  Spagnuolt  a’ di  6.  di  Novembre  \ ed 
il  marelciaiio  -du  PleJJìs  Pr adiri  col 
fuo  elercito,  che  non  collava  di  più  di 
quindici  mila  uòmini  , covri  Rbeims  (n). 
Quando  il  Cardinal  Ma-zarina  giunfe  all’ 
efèreito,  egli  avea  determinato  1’  aflèdio 
di  Rbetel.  Com’egli  era  un’uomo  d’ una 
natura  e genio  particolare,  fi  venne  con. 
ciòalalciareindietro  quello  mini  Uro;  eco* 
me  in  corte  egli  era  civile  si,  ma  riferva», 
to  e cauto , e d’un  difìicile  accefso,  così. 

j.  .•  ; I 3 , » _ poi  H 

UVReiticourt,  Hiftoire  de  Louis  XIV.  tom.  i. 
Memoires  hiftoriques  & chronologiques . 

(m)  Hiftoire  du  Vicomte  de  Turenne. 

(u)  Memoires  de  Puyfegur,  p.  308.  30$.  Qui%< 
tfi  Hiitoire  Militane  de  Louis  XIV, 


\ì 6 L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
, poi  nei  campo  fu  tutt  altro  e diverfo* 
Égli*  tenne  tre  o quattro  .tavole  ban- 
dire, conversò  famiiiartnente  cogli  u£ 
fidali , e fi  diede  una  cura  ben  grande  del- 
le perfone  private  . In  pruova  di . quello 
egli  fi  portò  feco  da  Parigi  e fcarpe,  e 
calde  camiciuole,  o fieno  farfetti  v che  fa* 
cea  loro  diftribuire,  ed  tifava  di  tanto  in 
tanto  picciole,  ma  frequenti  liberalità  in 
danajo.  Rbetel  fi  refe  a’ di  13.  di  Decem * 
bre^  mentre  il  tempo  era  molto  àfpro  e 
fevéro.Indi  avendo  nel  giorno  14.  pre fo 
il  fuo  efercito  li  quartieri  d’inverno  neili 
villaggi  adiacenti  il  nemico  fatto  il < co- 
mando di  Don  EJlevan  da  G ornar  a,  e del 
marefcialio  T uremie  lo  artaccò  nella  mat- 
tina feguente:  ma  dopo  un  calorofo  com- 
battimento , furono  gli  Spagnuoli  intie- 
ramente battuti  e disfatti  (0).  Monfieur 
P(~de  Tur  enne  con  gran  difficoltà  fcappò 
Ó5c*e  fuggì  dentro  un  bofco;  effi  Spagnuoli 
vi  perderono  quattro  mila  uomini , ed 
alcuni  de’  migliori  lor’  ufficiali  y e Don 
EJìevan  de  G ornar  a fu  prelo  prigioni^ 
roy  con  otto  pezzi  di  cannone , e- mol- 
ti fiendardi  ed  infegne  {p).  Una  sì  fa* 

ta-d 

to')  Metijoires  du  Comtc  de  trienne,  tom.  iij. 
pag.  S6.  \ _ i,  * 

Cp)  Hiiloire  da  Vkomtc  de  T ursone. 
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ta  vittoria , ri  porrata  fe  non  altro  fotto 
.-gli  occhi  del  miniflro,  fi  farebbe  poti** 
to  credere  , che  gli  aveffe  dovuto  ap* 

-portare  qualche  onore  anche  preffo  il 
popolo  di  Parigi  ; e pure  al  Tuo  ritorno 
in  quella  capitale,  li  trovò  generalmen- 
te mal  difpofH  verfo  di  lui,  e comechè 
li  fofle  cantato  il  Te  Dcums  niente  di 
meno,  dal  palazzo  della  regina  in  fuo- 
ra , ei  vi  fri  piccola  o ninna  gioja  e 
rallegramento  (<7). 

’ Il  nuovo  anno  incominciò  con  nuo-  PCarJtnal 
V imbarazzi  e diilurbi . Il  duca  d’ Or-  ^ r^^0° 
ieans  non  potea  Ilare 
voritojed  avvegnaché 
fenfo  e difcernimento  t 
in  cui  egli -confidava , ed  efeguiife  molto  gn*. 

• bene  anche  li  loro  pravi  difegni,  pure  non 
volea  mai  operare  lenza  il  con  figlio  al- 
trui, o fidare  in  fe  Hello  ne’ Tuoi  pro- 
prj  intereffu  Egli  amava  il  potere,  ed 
affettava  independenza,  che  avea  già  in 
quello  tempo  in  un  grado  tanto  gran- 
de* quanto  potea  mai  defiderarfi , ed  avi?* 
tebbe  potuto  mantenerfela,  e rillabilire 
nel  medefimo  tempo  la  tranquillit'a  del- 
la Francia le  attaccandoli  finceramen- 
te  all’intereffe  della  regina,  e del  mi- 
flillro  dì  lei,  aveffe  pofitivamente  ri; 

I 4 ; chie* 


lenza  un  ìuo  la-  per  la  pn- 
avels  egli  miglior  mgvolta  * 

P i nttrarji 

l ognun  di  coloro*  fut:r,y 

rt- 
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12 8 L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
chiedo  il  matrimonio  del  Re  qon 
clamoifelie  » Egli  è vero , che  la  regina, 
era  ad  un  lì  migli-ante  matrimonio  av-> 
veria  ; ma  il  Cardinale  la  .(limava  una. 
giuda  pretensone , fe  il  duca  fi  foflfe 
r potuto  indurre  ad  operar  con  fermezza*^ 
e ilabilità  . Ma  il  medefimo,  trovava^* 
oramai  tra  le  mani  del  coadiutore , U > 
tettale  veggendo,  che , il  miniftro  non» 
era  inclinato  a premurargli  un  cappelfi 

10  da  Roma,  fpinfe  il  duca  d’ Orleans  I 
ad  aflìcurarfi  la  fua  autorità  per  un’al-T 
tra  ftrada . La  maggior  parte  del  Par-  t 
lamento  era  inclinata  a porre  in  liber-  . 
tà  i principi;,  la  ducheflà,  di  Chevreufe 
avea  trattato  col  duca  d1  Orleans  , e con- 
certatì  con  efl'olui  tre  punti,  cioè,  che^ 

11  duca  d Anguten  doveflfe  .prendere’  iti 

, moglie  la  figliuola  più  giovane  di  elfo  1 
duca  d Orleans  ; che  il  principe  di  Con-' 
dè  dovelle  fpofiirfi  la  figliuola  di  lei,  e • 
che  Monile  ur  de  Chateauneuj  dovels* 
elfere  innalzato  alla  dignità  di  primo  j 
mini  (Irò.  Ma  pur  con  tutto  ciò  anno  • 
che  quegli  di  quello  .partito  erano  più» 
inclinati  al  Cardinale,  il  quafera  in- 
tieramente ignorante  delli  loro  intrisili, 

II-  duca  di  Rochefcucav.lt  andò  {pelilo  a • 
uova  rio , additogli  in  ambigui  termini  , 
il  pericolo,  in  cui  elfo  trova  vali,  e gli  i 
* 69 
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cé  premure  di  guardarli  bene  dal  porre 
in  liberta  i principi  (r).  Or’ in  una  fi- 
migliante  occafione  noi  non  Tappiamo 
difeernere , in  qualunque  delle  memorie 
che  abbiamo,  le  arri  d’un  confummato 
politico  nella  condotta  del  Cardinale. 
Egli  recò  l’affare  a tale  raffinatezza,  e 
differì  si  lungo  tempo,  che  alla  fine 
tutt’i  partiti  formarono  contro  lui  una 
lega,  e lo  attaccarono  con  tanta  forza, 
che  fi  vide  nella  neceffìtà  di  ritirarfi. 
Egli  trovò  per  verità  i nuovi  marefcial- 
li  Monfìeur  d' Aumont,  Monffeur  de  la 
Ferte  Imbauli , appellato  marefciallo  d’ 
Efiampes  , e Monfìeur  de  Ferte  S enne- 
terre,  chiamato  marefciallo  de  la  Fer- 
te, che  infieme*  col  conte  de  Grancej? 
avean  ricevuto  il  baffone  dopo  la  bat- 
■ taglia  di  Rhetel , pieni  di  efpreffioni  di 
affetto  e di  ftimajma  non  ebbe  però  T 
ardire  di  eccitare , e produrre  una  guer- 
ra civile  nella  ‘capitale'  della  Francia  . 
Nel  fello  giorno  adunque  di  F ebbra jo , 
non  prima  di  trovars’  in  imminente  pe- 
ricolo , egli  abbandonò  il  palagio , e 
•ns  por- 

CÒ  Memoires  du  Cardinal  de  Rerz  , torri,  r* 
liv.  Mi.  Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom. 
iv.  Memoires  de  Gui  Joly’,  tc>m.  i.  Memoires  de 
Rochefoucault  , Memoires  de  Madame  la  Duchef» 
fé  de  Nemours, 


lyo  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
portoffi  ,a  dirittura  in  Havre^de-^tatty 
jiove  fi  giudica,  ch’egli  penfafie  di  farè 
fenfibilmente  conofcere  ai  principi,  ctf 
egli  fi  era  1’  autore  della  loro  libertà; 
;na  in  quello  egli  andò  del  ufo,  poiché 
ji  medefimi  fapendo -,  eh’  egli  era  fiato 
forzato  a ciò  fare  , lo  trattarono  ù ci- 
vilmente, ma  fenza  però  fargli  per  queftò 
alcuna  grand’  efpr  e filone  di  efièrgliene 
tenuti  (*,).,  Tra  quello  tempo  la  regina 
fi  trovò  in  uno  fiato  miferevole:  il  duca 
Òl  Orleans  fece  configlio  col  coadiutore 
intorno  al  toglierle  di  mano-  il  Re , ai 
chiuderla  dentro  d’un  moniftero,  o all 
afliimerfi  egli  medefimo  il  governo  fot* 
io  il  titolo  di  luogotenente  generale  di 
elfo  Re.  La  prima  di  lei  fuggita,  eh® 
avea  fatta  da  Parigi , avea  refo  il  popolò 
cotanto  di  eflb  lei  gelofo  e fofpetto,  ctf 
ella  flette  per  lo  fpazio  d’ un  mefe  impri- 
gionata nel  fuo  palagio  , e tanto  T auto^ 
„ rità,  quanto  la  fua  condizione,  eTfd® 
fello  ancora,  furono  sa  poco  riflettati» 
che  a mezza  notte  ella  era  coftretta'di 
' Lr’  entrare-  il  popolaccio  denrro  li  :® 
lei  appartamenti,  ed  aprire  il  cortinaggi® 
del  Re,  affinchè  poteflèr’  ofiervare,  eh 
' egli  ; 

Memajfgs  du  Cardinal  de.  Reti, , wjh.  *! 
llv. a.  pag.  1 87.  1 88.  ....  . - •* *¥~ 
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.«gli  flava  in  letto,  e già  dormiva  (/)'. 
jQuefto  continuò  a farli  fino  all’  arrivo 
de’principi,  dopo  il  qual  tempo  il  Parla* 
mento  ordinò , che  fi  formafle  un  pro- 
cedo contro  del  miniftro,  e per  mezzo 
d’ un  fuo  arredo  efclufe  tutti  gli  ftra- 
nieri  dal  poter  eflere  del  configlio  del 
Re,  e tutt’i  Cardinali  ancora,  non  ottan- 
te che  quefii  folfero  natii  di  Francia  («). 
Il  principe  intanto  di  Condì-,  veggen- 
dofi  dopo  il  ritiramento  del  Cardinale, 
e dopo  la  fua  propria  unione  fatta  col 
duca  d’ Orleans,  fenza  di  alcun  rivale,  o 
per  dir  meglio,  fenz’ alcun  fuo  emulo, 
fi  credè  nella  libertà  di  efentarfi  dalli 
Frondfurs  ; e febbene  la  duchelfa  di 
Cbe'vreufe  gli  avéflfe  generofàmente  ri- 
tornata indietro  la  promefsa  da  efsolui 
fbttoficrittale  , mentrechè  ritrovavas  in 
prigione,  «riguardante  il  matrimonio  del 
fratello  di  efsa  ditchefsa  colla  figliuola 
di 'lui,  affinchè  potefse  farfi  conofcere, 
che  quello  era  un’af&re  dì  mera  di  lui 
elezione , pur’  egli  per  uno  ftrano  sforzo 
del  fuo  potere  coflrinfe  la  regina  a dare 
ad  intendere , eh’ efsa  Io  sforzava,  ed  ob- 

; *V*  * r , v/  . . i ^ blh- 

( t)  Memoires  de  Madame  de  Motteville , tom. 
iv.  Memoires  de  Gui  Jolv,  tom.  i. 

, ( u ) Memoires  du  Cardinal  de  Reti  , tona,  lì, 
lir.  ili.  pag.  204.  - *>'  •*' 
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fyligavalo  a romper  e guadare  un  fimi** 
gliaate  matrimonio»  Un  tal  fatto  itw 
dufse  la  duchefsa  di  Cbevreufe q la  prin*> 
cipefsa  Palatina,  ed  anche  il  coadiuto* 
re  a rendergli  follecitamente  la  pariglia;, 
ed  offerire  dopo  tutto  quello , che  già  era 
accaduto,  i loro  fervi zj  alla  regina,  lì 
qual’  efso  principe  di  Condì  fia  perca** 
priccio,  fia  per  orgoglio,  o pure  per.rÌK 
Pentimento  continuav’ a perfeguitare  Coar 
una  inillancabilq  afprezza  e fe  verità 
ed  era  in  quello  fodenuto  dai  duca  d’ 
Orleans  (<u>),  comechè  fofse  una  coli 
contraria  alla  naturale  inclinazione  del 
fuo  propio  temperamento»  ■ ' 

Il  Cardinale,  dopo  efser  pafsato  pei? 
mezzo  del  vefcovato  di  Liege , eralt 
timo  cd  af-  ri  ti  rato  a Rruell  in  qualche  di  danza  da 
*te°  'or*  e ^an  > e di  la  < non  fola  mente  continuò 
9«llaPRema  ì mantenere  una  regolare  corri  fponden* 
imaoppor-zz  colla  regina;  ma  ancora  con  li  ca*» 
ttmtth  dt  • tutt’  i differenti  partiti , li  quali 

ruhtamare  .r  , 7 , 1 _ 

HCard'wa-  espirarono  mlieme  m malmenarlo ,1  e 

h.  i^l  tempo  illefsa  trattar  con  efso  lui  (xfc 

Il  coadiutore  adunque  veggendofi  difprez*' 

zato  e negletto  dal  principe  di  Condì,  e 

venendo  all’incontro  dal  Cardinale  afficu* 

’•  •'  • . v rato-' 

“ .*  . . - . ' .‘I  ^ 

Memoires  de  Madame  de  Motte  ville,  Ù**. 
Qx)  Idem  ibid,  - ■■■-  1 


Cli  affliti 
prendono 
un  nuovo 
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rato  del  Tuo  cappello,  entrò  in  intrighi* 
per  far  si,  ch’erto  Cardinale  ritoràurte 
di  nuovo  nel  fuo  porto,  con  queil’iitefF* 
violenza , che  avea  moftrata  negl’  intri- 
ghi da  lui  formati  per  deluderlo,  c 
tarlo  andar  via  dalla  corte,  proponen- 
do in  alcuni  configli , che  fi  arrertafle  il 
principe  di  Condè , o pure  fe  la  neceifitk 
il  richiedeva,  fi  metteffe  anche  a mor- 
te:(^).  La  regina  poi  fu  molto  meglio1 
configliata;  poiché  ella  a richiefta  del 
principe  , richiamò  Monfieur  Qhamìgnt , 
lìcche  potefle  con  ciò  render  perfuafò  il 
Parlamento  di  non  aver’  ella  niuna  in- 
tenzione di  richiamare  il  Cardinale  • 
Ella  * fimilmente  difmife  Le  Tellier , 
Servien,  e de  Leonne , unicamente  per- 
chè dal  principe  a fieri  vali  d’ etfer  eglino 
amici  di  Maurino  («);  ma  veggendo 
intanto , che  il  principe  con  tutte  que- 
lle conceffioni , e ioddi sfazioni  non  fi. 
andav’a  rallentate  nè  mitigare,  ella  per 
configlio  delli  Frondeurs , mandò  il  conte 
di  Bri  enne  fegretario  di  fiato  con  un* 
accula  contro  di  lui  al  Parlamento,  do» 

* < , ve  '-  ’ 

<y)  Memoires  du  Cardinal  de  Retz  , loto,  ii; 
Mcmoires  de  Madame  de  Motteville , tom.v.  paCT. 

X.7,)  Memoires  de  Madame  de  Motteville , rogo. 
t,  pa-j.  85.  8<5.  Memoues  du  Gai  Juiy , tom,  i. 
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ve  ti  duca  d’ Orleans , non  ottante  ctt 
egli  foffe  concorfo  col  fuo  confenfo  ad 
una  tale  mifura  prefafi  contro  di  elio 
principe,  ed  aveffe  corretta  l’accufa  fat- 
tagli di  fua  propria  mano  e carattere, 
pur’ei  vi  mandò  un’altra  fcrittura  in  giu- 
ftificazione  dei  medefimo,  a tenore  del- 
la quale  il  Parlamento  diede  la  Tua  con- 
ferma (*  ).  La  regina  nondimeno  veggem 
do,  ch’ella  fi  avev’ acquetata  una  iorza 
maggiore,  fi  rifolfe  di  lame  ufo  od  avva- 
lercene ; ond’  è che  tolfe  via  li  fuggelK 
a Cbateauneuf , e gli  diede  in  manO  ai 
primo  prefidente  ( b ) Mole  ; il  che  ac- 
cadde nel  mele  di  Àgojìo . Ma  avendo 
poi  veduto,  eh’  ella  non  avea  forza  ba- 
llante per  folienerlo , fe  gli  prefe  di 
nuovo  da  elfo  prefidente  , e li  ritornò 
all’  antico  cancelliere  Seguir . Indi  per 
una  iìrana  mifeela  di  paffioni,  l’ambi- 
zione di  Cbatcauneuf  gl' inlegnò,  e fece 
apprendere  l’umiltà,’ di  maniera  che 
premile  alla  regina  tutte  quelle  cole 
ch’ella  volelfc  ; ed  anche  il  Cardinale, 
ove  potefs’  eltere  riftabilito  nel  fuoq  f* 
vore.  In  confeguenza  di  ciò  dopo  effe* 

’ re 

fa)  Memoires  da  Corate  de  Brierme  , tom. ii£ 
Memoires  de  Cui  Jolv,  tona.  i.  pag.  79.  r 
~(b)  Memoires  du  Coirne  de  B rienne , t«m.  wL 
107.  -,  >'*  “ 

* ' 
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fie  flato  il  Re  a*  dì  7.  di  Settembre  dichia- 
rato maggiore,  egli  fu  innalzato  ad  edere 
1?  oggetto  di  tutti  li  fuoi  intrighi,  cioè  & 
dire  al  porto  di  primo  miniftro  (c),  e 
furon  dati  di  nuovo  li  fuggelli  al  primo 
prefidente.  Dopo  quefto,  il  principe  di 
Condè  contro  le  fue  proprie  inclinazio- 
ni , e fattovi!!  determinare  ed  indurre 
dalle  perfuafioni  di  fua  forella  la  du- 
I chefla  di  Longueville , eccitò  una  nuo- 
, va  guerra  civile,  con  ritirarfi  dentro  il 
fuo  governo  di  Guienne  , ch’egli  avea 
fcambiato  eoa  quello  di  Borgogna  col 
duead’ Efpernoìt,  A lui  pertanto  fi  unirono 
i duchi  di  Rochefoucault , di  Beaufort , 
di  Nemours , di  Ricùelieu , il  principe 
| di  Taranto  , il  marchefe  de  la  Force , e 
, Monfieur  de  Marfmy  il  quale  gli  condufle 
le  truppe,  che  averebbono  dovuto  difende- 
re la  Catalogna . La  corte  non  gli  lafciò 
tempo  da  raccogliere  ed  unir  le  fue  forze  ; 
ma  eflendos’  inoltrata  verfo  Bourges , 
Monfieur  di  Chateauneuf  indurte  gli  abi- 
tanti. di  erta  ad  abbandonare  il  partito 
del*  principe  , e ricevere  le  Madia  del 

Re  ' 

/ 

.y 

% * *•'  % * * •* 

(c)  Memoires  de  Madame  de Motteville , tom. 
v.  paj.  So.  Memoires  da  Cardinal  de  Retz , tow. 
ii.  liv.  iiu  • • . 
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Re  e della  regina  ( d ) . Il  conte  ès 
Harcourt  comandava  l’efercito*  il  qua- 
le doveva  opporli  al  principe  di  Condè; 
ed  in  quello  così  imbarazzato  flato  de- 
- gli  affari  la  regina  invitò  il  Cardinale 
Mazarino  , che  in  quello  tempo  ritro- 
vavafi  a Colonia , perchè  venifife  ad  unirli 
colla  corte  in  Poitters ; la  qual  cofa  ac- 
cefe  ed  infiammò  a tal  legno  il  Parla- 
mento , per  altro  baftantemente  ben  dif- 
pofto , che  per  mezzo  di  un  arrefto 
colla  data  dei  giorno  2p.  di  Decembre , 
profcriffe  quei  miniftro  , ed  offerì  un 
premio  o fìa  taglia  di  cinquanta  mila 
flu-li  (e)  a chiunque  lo  prendeffe  vivo 
o morto,  da  pagarfeli  colla  vendita  del- 
la libreria  fua  propria  , ed  altri  di  lui 
jtnn»  jD*-  effetti  . Gli  Spagnuoli  aveano  per  que- 
mini  1651.  ternp0  foggiogata  preffochè  tutta  la 
Catalogna , e bloccala.  Barcellona  : ricu- 
perarono fimilmente  varie  piazze  ne 
Paefi  BaJJty  e molto  più  averebbono  po- 
tuto fare,  fe  aveffero  confidato  anzi  uni- 
camente nelle  loro  armi , che  nell’  co* 
trare  in  trattati  con  i malcontenti , 
gli  quali  trattati  eglino  promifero  a me- 

de- 

( d ) Memoires  du  Cardinal  de  Retz  , toro.  «• 
Jiv.  ii.  Memoires  de  Madame  de  Motsenlie , w®* 
V.  Memoires  du  Coirne  de  Brienne , tom-  iu» 

(e;  Memoires  de  Gui  Joly , tona.  i.  pag,  i2i« 
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definii  immenfi  foocord  , e prodi  gali  zza- 
ropo  immenfè  fonarne  di  .danajo  £on 
tutt’  i partiti  , noti  già  per  alcuno  par- 
ticolare riguardo  a quello  , o queiraltro 
fine  , ma  perchè  credevano  , die  qua- 
lunque cofa  mai  contribuiv’  alla  confu- 
fione  della  Francia  , dovefs’  edere  di 
giovamenti  e beneficio  alla  Spazia,. 

Il  Cardinal  Malanno  adunque  icpr-  Vf0  mf:a 
tato  da  ibi  mila  uomini  fotto  il  conian-.;;'^,^..^ 
do  di  Hocquincourt  * latto  uki  marnante  no , 
marefciallo  di  Francia  , fi  portò  a .Mài-  t 

tiers  [ f ) circondato  da  una  corona  di  bravi  ;/  ‘ parìa  * 
ufficiali  , a quali  eranlì  da  lui  dati -go*  mento  fi  .lì- 
verni  fu  le  frontiere*,  ed  i quali  era- e^a,t?  „ 
no  itati  tempre  mai  attaccati,  termamen- . 
te  al  fuo  fervigio  . Egli  avea fimil- 
niente  diftaccati  dal  partila  de’  malcon- 
tenti il  duca  di  BouilLon  , ed  il  vice- 
cpnte  di  Furarne  di  lui  fratello,  e per 
quello  . mezzo  avea  tolte  a’  nfedeiimi  le 
jnigliori  xelte  , ed  i migliori*  animi , eh’ 
ehi  avevano . Il  parlamento  continuò  a 
fare  l’ifteflk  (frana  parte,  che  avea  latta 
per  qualche  tempo  addietro  ; cioè  a di-S. 
re  eglino  cercarono  di  .accomodarli  a 
tutt’  i partiti  , la  qual  loro  condotta  < 

Ifì.  Mod . Voi.  2 5 . To  m.  i . K non 


-a 


CQ  Idem  ibid.  ,pag.  223.  Memòir 
Ja  Duchwfìe  de  Nemours,  pag.  i4i. 
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non  fece  a’ medelimi ottenere  la  confidenza- 
neppure  di  un  folo . Eglino  avcano  con- 
fermato l’editto  della  regina,  per  cui  la 
medefìma  dichiarava  il  principe  di  Con* 
de  reo  di  lela  Madia  : ed  elfi  medefi- 
mi,  pofero  la  taglia  perla  cella  del  Car- 
dinale, e formarono  un  procedo  contro  ilo 
marefciallo  Hocquincourt  per  caufa  di  quel- 
la protezione,  che  al  medefimo  Cardinale 
aveva  predata  (g).  Il  dpea  d’  Orleans 
fece  aqch’  egli  ì* , iftef^ìflì ma  parte  ; poh 
che  egli  erali.  in  molte  ©ccahoni-  di chia- 
rato  in  fortiflìmi.  termini  a favore  deh 
la  regale  autorità,  e non  per  tanto  verfoc' 
la  fine  di  Gcqnnjo  conchi  ale  poi  un  trat- 
tato col  principe  di  CoqJ?  {h)-.y  ma 
nel  medehmó  tempo  fi  rifeibò  la  liber- 
ti». di  conferir  e vivere  in  amicizia  col  - 
-coadiutore  , eh’  era  nemico;  mortale;  di  ? 
elio  principe.  Egli . fece,  altresì  entrare 
denteo  la  Francia  un  corpo  di.  truppe  , 
eh’  erano  . ,o*i  fervi  zip  . della  Spagruf-^ 
le  quali  fi  unirono  a quelle  ch’eran  co*  > 
mandata  da’  duchi  di  Bcaufort  e Ne«‘ 
woyrs  . Egli  m^ndò  ancora  in  Orleans 
Madamoiieile  la  fua  figliuola  , ed  ebb«' 

, cortei 

(g)  Memaires  de  Cui  Jofy.  , . , 

C h J Metjtoirés  d’ Oinei  Taiou  tema.  ,viii.  parti 

F»g- Ho.  'b.  U " • 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  13* 
coftei  la  buona  fortuna  di  far  si  \ che 
colla  fola  fua  prefcnaa  obbligale  quella 
citta  a dichiarar  fi-  a favore  delli  princi- 
pi . Ma  per  far  vedere  il  vero  tempe- 
ramento delio  fpirito  di  liberta  , che  in 
cotello  tempo  prevalea  , mandò  imme- 
diatamente a fare  intendere  alla  regina 
madre  , com’  ella  non  era  già  implaca- 
bile ; e che  una  perfona  de’  fuoi  gran 
talenti  ed  influenza  ben  poteafi  guada- 
gnare ed  acquiflare  a non  maggior  prez- 
zo di  quello  della  corona  di  F' ratina  ; 
ed  in  fomma  ch’ella  afpettavafl  di  fpo- 
fare  il  Re  (£). 

Per  quanto  ftrana  patelle  fembrare 
vma  cosi  ardita  propoflzione,  pur  e Ila  ave- 
rebbe  ben  potuto  farla  venire  ad  effetto, 
e ciò  per  forza  d’  armi  ; poiché  la  for: 
prefa  d’  Orleans  pofe  la  corte  fotto  una 
si  grave  difficoltà  ed  imbarazzo  y che 
iurono  corretti  ad  alloggiare  nella  pic- 
ciota  città:  di  Gèrgaut,  che  tiene  un  buo- 
no ponte  fopra  la  Lotta  , con  un  pic- 
cioliflìmo  numero  di  truppe  intorno  al- 
la perfona*  del  Re  . Ed  appena  eglino 
erano  coftà  giunti , che  il  duca  di  Èoatè* 
, ...  K 2 fort 

(hi  Memoires  de  Madame  de  MottevHlé,  rom. 
v.  pag.  105.  , Mernoires  da  Canate  de  Julien- 

ne , tona.  ui.  pag.  13*. 


Il  Re  e la 
corte  fono 
dite  volte 
falvatt  dal- 
li rubelli 
per  lo  co- 
raggi: e 
condotta 
del  mar e- 
/palio  di 

Turena. 
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fon  còlle  lue  truppe  prete  pollo  dall’altra 
parte,  e cominciò  immediatamente,  ad 
attaccare  elio  ponte  . Or’  egli  'accadde 
Cile  ii  tro  valle  quiv’ ii  mareiciallo  de  Tu- 
rbine ; e la  lua  prelenza  il  fu  quella 
clie  lalvò'il  Re  e ia:  regina  : impercioc- 
ché egli  preie  due  o tre  cento  uomini, 
che  ivi  erano,  ma  che  non  aveano  nè 
palle  nè  polvere  , ed  avendogli  apporta- 
ti nelle  «cale  attaccate  al  ponte  fece  apri- 
re le  barriere,  e poi  etfendos’  inoltrato 
avanti  colia  lua  Ipada  sfoderata  gridò 
aile  fae  truppe  ad  alta  voce  , dicendo 
che  non  taceiiero  fuoco  lino  a tanto  , che 
il  nemico  non  fi  forte  bene  avvicina- 
to. Ciò  fece  rellare  sbalordito  il  baro- 
ne de  Sirot , il  quale  comandava  i ri- 
belli ,' e lo  indufle  in  vece  di  farlo  an- 
dare avanti  , a far  barricate  dalla  fua 
parte,.  Quindi*.. avendolo  ^raggiunto  il' 
mareiciallo  Hocquincourt  colle  lue  guar- 
die attaccò  uha  tale  di  lui  barricata  ; ed  I 
ellenclo  liato  uccilo  il  barpne  de  ShòP  , 
le  lue  truppe  lì  andarono  a difperde- 
re  ( i ) . L’..  arditezza  dunqùà  di  Ture * 
ila  ih  quella  occaiione  ialvò  così  * il  Re, 
....  : .come1  - 

v • 

(i)  Hifioire  du  Vicomte  de  Turenne  , torri,  i. 
Mcrì.òires  dii  Cardinal"  de  Retz  , tom.  ili.  Inv  iv. 
p.  104.  Memoires  dò  Comte  .de  ikienue,  tom.  ni* 
pag.  ify.  . v / 
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come  la  regina  dall’  e.feer  farri  dò- 
meri  . Avendo  inranto  li  duchi  di  Beau* 
fin  e Nemours  avute  delìé  dii  pure  e 
contraili  tra  di  loro  , il  principe  di  Con - 
de.y  li  cui  affari  non  trovavano’ in  buono 
flato  neHa  Quietine,  abbandonò  le  fue  trup- 
pe che  quivi  teneva,  ed  accompagnato  fo- 
lamcnte  da  pochi  amici,  fece  con  fuo 
grande  imbarazzo  e pericolo  un  viaggio 
di  cento  venti  leghe  per  andarli  a porre 
alla  teda  di  quelf  armata  , eh’  era'  fu 
Ja  Lotra  , dov'  egli  giunfe  a dì  2 6.  di 
Marzo.  La  fua  prefenza  rimife- imbuca’ 
ordine  e coraggio  quelle  truppe,  alle  qua- 
li e l’uno  e l’altro  mancavano.  'Quindi 
elfendos’  il  marefciallo  Hocquincoien  quar- 
tierato  con  parte  dell’ e felci  tx>  del  Re  a 
Blenan  ad  una  di  danzila  troppo  grande 
.dal  rimanente  delle  trippe  comandare 
dal  marefciallo  di  r Fureria , il  principe  ai 
dì  6.  di  Aprile  de  attaccò  in  tempo  di 
notte,  e ne  fuperò  due  quartieri;  ecf  a ve- 
rebbe  infallibilmente  * battuto  tutto  I* 
efercito,e  prefa  per  avventura  fa  rega- 
le famiglia:  a Gieti  , fe  non  li  folle  inol- 
trato in  ajuto  di  elfo- Hocquincourt  Mon- . 
fieur  de  Turenne  con ■.  quattro  mila  foldati 
di  fanterìa  , e non  avelie  prefo  pollo 
fopra-  una  eminenza  dirimpetto  ad  un 
bofeo . Il  principe  avendo  ritrovata  in 


K 
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cflb  un’  apertura  mediocremente  grande 
fece  per  mezzo  della  (Iella  avanzar’  oltre 
i Tuoi  cavalli  a fine  di  attaccare  Mou- 
{ìeur  Tuntnne  , le  cui  truppe  fi  movear- 
no  lentamente , come  fé  pen (afferò  di  riti- 
rarli . Ma  tolto  che  fu  paffata  una  con- 
fiderabile  parte  dell’  efèrcrto  di  effo  prin- 
N cipe  , la  batteria  che  il  marelciallo  era 

1 dato  ivi  a preparare  , fece  vi  gonzamen- 

te fuoco  fopra  di  ' elfi  dalla  delira-  nel 
tempo  lieifo,  eh’  egli  colie  fue  truppe 
gii  intaccò  da  fronte  e dalla  finiltra 
in  guilà  tale  , che  dopo  avere  fofferta 
una  confiderabile  perdita , il  principe  fu 
obbligato  a ritirarfi  (£).  ■ * 

C:1 H™1V  ^ condotta  dei  duca  .d’  Ottenni,  'è 
d»  Lorena  d^t  Parlamento  ella  fu  di*  una  tal  natu- 
> rafito  ra,'che  il  principe  giudicò  neceffario 
da$/i  Spa-i  ^ abbandonare  i4  Tuo  ■’efercito  a fine  di 
trjrs  h portarli  colli,  dove,  non  ottante  che  il 
rìaiuN.i,  e Parlamento  ( l ) lo  aviea  dichiarato  reo 
clùoj'u-  ^ ’M*  tnaefta,  pure  vi  fu  ben  ricevuto. 
ftmlu . Dopo  la  fua  partenza  imperciò  il  mare- 
ferali»  Turenns  pila  coi  marefciallo  Hoc- 
i qttincouYf  tentarono-  di  forp rendere  ì* 

*•  " . ' efer-it 

(k)  Mcmoi'res  du  Cornte  de  Briénne , torri.  ìiu 
pag.  1 4*>.  Memoire<s.  de  Tavannes  , Memoires  du 
Cardinìibde  Ketz,  tom.  ii‘.  liv.  iv. -pag.  107. 

( I ) -Memoires  cu  Cardinal  de  Retz  , tom.  ili* 

liv.  iv.  pag.  ic$»  <■*,  y>-M  * 

» . 
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efercito,  ch’eralì  da  lui  lafciato  nelle 
vicinanze  d’  Efiampes  , e lo  coi! l'ìnfero 
a rifugiarli  nelle  vicinanze  di  quella  cit- 
ta, in  un  quartiero  della  quale  mille 
e dugenro  delli  loro  migliori  fanti  fu- 
rono ragliati  a pezzi.  Indi  li  due  mare- 
fcialli  attediarono  li  rimanenti  in  E fi  am- 
pcs,  e gli  alerebbero  probabilmente  for- 
zati ad  arrenderli,  fe  il  duca  di  Loren$ 
•avendo  ricevuta  una  grotta  formila  di 
danajo  dagli  S pa f nuòti , non  folle  pene- 
trato dentro  la  Franai# , ed  avendo  ri- 
fapute  le  loro  angurie  e Grettezze  , 
non  fotte  marciato  in  loro  ajuto  e foc- 
corfo  (m).  Ciò  fece  si  grandemente  cam- 
biar faccia  agli  affari , che  il  marefcial- 
4o  vide  f efcrcito  del  Re  in  gran  peri- 
colo, come  quello  , che  farebbe  flato 
obbligato  a combattere  con  molti  diffe- 
renti corpi  di  truppe;  e perciò  mentre 
ch’era  fui  punto  di  attaccare  il  duca  di 
Lorena  dicefi,  che  una  foni  ma  d’oro  de’ 
Francefi  facefle  determinare  ibiBedef» ni o 
a ritirarfi,  non  altamente  che  il  danajo 
degli  Sp as nuoti  lo  avea  f piato  a fare  una 
tale  invafìone.  Il  principe'  di  Confà  per 
l’ interpofizione  del  duca  di  Rstban , ne- 

K 4 go- 

ft».  S a1  i * , 


( m ),  Memokes  de  Madame  de  Mottcvilie,  tom. 
Pa2*  *33- 
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goziù  colla  corte;  e pofcia  in  andò  de- 
putati alia  corte  in  S.  Germino  per  rin-, . 
covare,  quella  negoziazione.  Ma,  con- 
ciofuchè  le  domande  da  lui  {arte  per 
fe , c per  quelli  del  Tuo  partito,  iurono 
etòrbkantifiìine , non  oliarne  che  -il  du- 
- ca  d’ Orleans , ed  egli  medefimo  avelie-  1 
ro  pki  e più  voice  afficurato  il  Parlac  i 

I 1 1 ' * * 5 1 1 

mento,  eh  eglino  non  ^veano  verua  alr. 
tra  cofa  in  mira,  fe  non. che  l’ efpyifioue  d’ 
ma'  ìninillro  flraniero  , l’onore  della  Fran- 
cia , e’1  comodo  e fot  ile vo  del  popolo  ( il 
, quale  pagava’  dazj  ed  al  Re  ed  a’  pria-», 
erpi)  il  Cardinal  Mazar'no  volle  tutto  ciò 
<.  far  palefe  ; e fi  diede  la  pena  di  far  fa-t. 
pér’  e conófcere  ai  Mondo  , che  quan- 
tunque il  primo  articolo  delle  loro  iflru-  < 
2,‘irni  • fi  lofie,  eli  dii  non  do  veliero 
^ avere  affatto  ‘ninna  corrifpondenza  con 
enolui  per  qualunque  preteso  , pure  que-., 
(io.  erafi  fatto  unicamente  .per  inganri^-, 

^ re  gli  fciocchi  di  ''Parigi'^  poiché  eglino, 
non  fi  avean  fatto  alcuno  fcrupolo  nella  - 
.corte  in  S\  'Germano  di  trattar  con  eR' 
lolui  ogni,  giorno  . i . . v 

TJfmào  , Qr’ìI  princi  pe,  veggendofi  ri  mallo  delu- 
j.  tciattu-  p0  Co,ualniehte  dalla  parte  del  Parlamen- 
tieìprmàfc to  che  dalla  parrp- della  corte  ? fi  pole,  ; 
un’  altra  volta  alla  tetta  delle  fue  trup- 


•? 
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pe  , le  quali  (lavano  accampate  a ^'Condèff 
Clouci  , avendo  il  fiume  tra  fé  , ed  il ^Uchùdi' 
marefciallo  di  Turena.  Ma  avendo  ava- Parigi, 
ta  intelligenza  , clic  il  marefciallo  la 
Ferte  (lava  inoltrandoli  ver  fi)  lui  dalie 
fpalle  con  un  altro  éfercito,  fi  vide  nel- 
la necefiita  di  marciare  a Cbarenton  , 
ed  avendo  quivi  pattato  il  fiume  , il 
marefciallo  T uremie  io  incalzò  sì  da  prefi 
fo,  che  fu  coll  retto  a prender  rifugio  nel 
j fobborgo  di  S.  Antonio  y dove  gli  abi-  • 

i tanti  avevano  innalzate  alcune  opere  , 

I per  difenderli  e-  ilar  lìcuri  dalli  loro  buo- 

| ni  alleati  vale  a dire  dalle  truppe  di 

j J&rena  . Quivi  a’  di  due  di  Luglio  ac- 

cadde quella  famos’  azione  , della  qua- 
I le  da  una  eminenza  adiacente  il  Re 

medefimo  fu  fpettatore  , ed  in  cui  il 
principe  ed  il  viceconte  operarono  quan- 
to mai  potefie  afpettarfi  dalli  giu  gran 
maeftri  ed  intendenti  dell’  arte  della 
guerra  (0)  . Per  l’arrivo  non  di  meno 
del  marefciallo  la  Ferte  , il  principe  I 
• - fa-  j 

(q)  Memoires  de  Madame  de  Mottevìlle , tom. 
v.  pag.  128.  129.  Memoires.  du  Due  de  Navailles,  ' V .. 

li«  ii.  pag.  142*  145.  Memoires  de  Gui  Joly  , 
tom.ii.  pag.  15.  16.  Memoires  de  Tavannes,  pag. 

168.  & fuir.  Hiftoire  du.  Vicomte  de  Turenne  , 
tondi v.  pag.  229.  Memoires  d’  Onrer  Talon,  tom. 
viii.  p.  ii.  p.  25. 
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farebbe  fiat; a rovinato  , fé  Bro afidi;  ni 
comando  di  Mademoifelle  non.  avelie 
fatto  fuoco  col  cannone . della 
contro  le  truppe  del  Re  nel  torneo  iileP 
fo  , che  il  popolo  fec  entrare  le  forzé 
.del  .principe  dentro  la  citta  di  Parigi  , 
il  che  pofe  fine  ad  una  tal  difpuca.  Eà 
vi  reflarono  uccifi  una  gran  qu\ptità  di 
bravi  uomini  cosi  dall’  una  p.irte  ,,  che 
dall’  altra  ; e tra  gli  altri  vi  perdi,  il 
Cardinale  il  fuo  nipote  . I principi  pre? 
telerò  la  vittoria  , come  quelli  eh’  era- 
Jto  rimafii  nel  pofietTo  di  Parigi  . L’ufo 
eh’  efii  ne  fecero  ei  fu  terribile  , poiché 
per  tirare  tutti  gli  abitanti  ad  una  folto 
meffione  cos'i  intiera  ed  alfoluta,  com’era 
quella  in  tempo  della  lega,  fu  tenuta  un! 
aifeniblèa  generale  ne\\' Hotel  de  Vi  Ileo  fia 
Palazzo  della  città;  e mentre  ilavano  ri^ 
meglio  delle  loro  confultazioni  furono  at- 
taccati d.i  una  canaglia  di  popolo  armato, 
che  avendo  date  a fuoco  le  porte , fi  aprì 
a forza  il  pa  Figgi  cr,  fecero  itragé.di  alcur 
ni  , e ne  pofero  molti  in  contribuzione, 
cioè  a dire  fecero  ad  efiì  pagar  largamente 
la  vita  , eh’  eglino  avean  loro  Tàlvata-j; 
ed  in  quello  non  fecero  niunà  diftin- 
zione  di  partiti  (p)  ♦ Òr  egli  nòn  t-ft 

. ■ ' i ; " ' ' -,  ■ ” fep-  : 

>Cp)  Memoires  de  Tavennes  , paj.  178.  & fàf*. 

) 
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feppe  mai  come  un  tal  fatto  fi  folte 
portato  a capo  , o da  qual  perfona  ; ma 
è non  di  meno  certiilìmo  , che  il  prin- 
cipe di  Condè  averebbe  potuto  fedare 
un  fimigliante  tumulto  ; che  li  ebbe  ri- 
corfo  da  elfolui  per  un  tal  fine  ; e che 
non  fece  nulla  . Ma  comunque  ciò  fi 
folle  flato , il  Parlamento  a’  di  1 o.  di 
! Luglio  dichiarò  il  duca  d’ Orleans  luo- 

1 gotenente  generale  del  regno  , ed  il  prin- 

! cipe  generalilTirao  delle  truppe  , per  ri^ 

1 mettere  il  Re. nelia  fua  liberta  , il  qua- 

i le,  dicevano  elfi  , ni  era  llato  privato 

dal  Cardinal  Magari  no  (q\.  Nell’  ultimo 
1 giorno  tlel  mefe  il  Re  pubblicò  un’editto, 

1 col  quale  venne  a trasferire  il  Parlamene 

1 ro  di  Parigi  a Pontvifs  , ov’  egli  allo-' 

I ra  ri  trova  va  fi  . La  maggior  parte  de’ 

j prefidenti , e vénti  ancora  de’  configlie- 

li ubbidirono  . Il  confervatore  de’  fug- 
gelli  alla  teda  del  nuovo  Parlamento 
richiefero  dal  Re  iri  fori  iffi  erri  termini 
la  difmilfione  e partenza  del  Cardina- 
le : ed  a cotefia  loro  domanda  fu  data 
una  lunga  rifpofta  contenente  una  ben 
elaborai’  apologia  in  favore  del  mini- 
r • ^ ftro 

Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom.v.  pag. 
150,  Memoires  de  Rocheioueault. 

(q)  Memoires  d’ Gmer  Talon,  to'fn.  viii.  P.  m» 

pag.  54.  • 
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ftro  ; ma  che  non  di  meno  fu  condì  iu- 

. fa  col  confentimento  'del  Re  , che  il; 

mède  fimo  fe  ne  a ridalle  ; laonde  a’  di 

jtp.  di  A 'goffo  il  Cardinale  fi  pofe  in 

viaggio  per  Sudan,  laici  andò  gli.  affari 

dello  (faro  in  mano  del  principe  Tom - 

ma  fi  di  Savoia , c l’armata  al  comando 

del  viceconte  di  Turena  (r). 

Il  Re,  dopo  L1  ultima  fedizione  avea  fatti  perdere 

%ì principe  ahi  ^ princìpi  gli  animi  e la  benivolenza 

di  Condè, de’cittadini  di  Parigi,  e non  era  rimetto 

entra  in^  lòro  f0]Ednto  che  ila  fecciadelParlanien- 

U capitale , t0  ■>  anche  ciò  che  quelli  operarono  in 

favore- di  efh  fu  tutto  fitto  per  forza. 

Ma  contuttociò  la  corte  pufe  .ritrova- 

vàfi  nelle  piu  grandi  angurie  e folleci- 

tudini  , innoltrandofi  l’efercito  Spagnuolà 

a dirittura  verfo  Parivi*  Si  ebbe  aduni- » 

» ' « ^ 
v que  per  tal  cagione  ricorfo  al  duca  di 

Longveyille  , per  Tape  re  da  etto  lui , fe 

la  perfona  ' del  Re  averebbe  potuta  darne 

fìcura  dentro  la  Nor/ùaqdia  : ma  la  ri- 

-,  fpotta  di  lui  Fu  lungi  dall’  efler  favore- 

vole  ; laonde  fi  dibattè  pofcia*,fe  do 

vette  o no  ritirarli,  a Liìne . L’  efercito' 

comandato  dal  marefciallo  de  Turenne  rtofl 

-«  confitte  va  in  più-  di  Otto  mila  uomini , 

^ o - 

[ r ] Memoires  de  Qui  Joly,  tono.  ii.  Memoires 
< de  Madame  de  Motteville,  tóm,  v.  p.  iéo* 
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e fopra  quelt.i  si  picciola  truppa  Itav’ap- 
poggiata  la  falvezza  , e ne  dipendeva  il 
fato  così  del  Re , che  del  i;egno . I configli 
in  quelli  cafi  così  ditemi  vennero  prin- 
cipalmente diretti  e regolati  dal  duca  di 
Boutllon y il  quale  malgrado  di  tutt’i  Tuoi 
difetti  era  per  avventura  il  più  abile  uo- 
mo di  quel  tempo  . Egli  adunque  e’1 
fuo  fratello  rigettarono  Sì  fatti  timidi 
progetti  e deliberazioni  , come  non  fi- 
curi  , ' e nel  tempo  iffeffo  difonorevoli . 
Ora  il  marefciallo  col  fuo  picciolo  efer- 
cito  innoltrò  a Compagne  , il  che  iti 
perfona  d’  un'  altro  generale  firebbe  da- 
ta una  temerità  ed  'imprudenza  gran- 
de (s)  . Il  peculiare  giudizio  ed  inten- 
dimento di  quedo  grand’ uomo  fi  fu, 
eh’  egli  difficilmente  dì  era  mai  ingan- 
nato in  giudicar  qual’ effetto  i fuoi  mo- 
vimenti averebbono  prodotto  nell’animo 
del  nemico.  Egli  avea  falvata  la  regale 
famiglia  in  Gergaut  per  mezzo  d’ una 
prudente  temerità  : in  Blenau  per  la  fua 
vigilanza  la  fa  Ivo  di  nuovo  con  preve- 
dere che  gli  Spngnuoli  ^ i quali  aveano 
ài  lui  una  grandiifima  opinione  , ave- 
< . reb- 

. . I. . ^ ; U 

(s)  Memoires  da  Comte  de  Brienne  , tom.  iii. 
pag.  156.  157. 'Memo ires  de  Madame  de  Mottevil- 
a e,  tom.  v.  Mempires  de  Gui  J òly , tom.  ii. 

» » é • . ■v  • 


L’  ISTORIA  DI  FRANCIA 
febbono  immediatamente  fofpettato  éi 
qualche  mifteriofo  Itraragemma  . Cosi 
già  fu  gonfie  il  conte  de  Fuenfaldngna  fe : 
ne  ritornò  indietro , e marciò  per  co- 
prire le  Fiandre  , lafclando  il  duca  di 
Lorena  con  un’ efercito  altrettanto  forte* 
quanto  fi  era  quello  del  marefciallo  per. 
alfider’  ed  ajutare  i principi.  Ma  le  ditfi- 
colth  della  corte  non  terminarono-  qui  ; 
poiché  il  duca  di  Lorena  prefe  ad  avan- 
zarfi  di  nuovo  verfo  Parigi  ; ed  il  ma^ 
refciallo  fi  accampò  a S.  Germain  prefo 
fo  Crejfy  , dove  ricevè  ordini  politivi 
dalla  corte  di  fermarvi!!  e rimanerli,  con- 
ciofiachè  folfero  in  trattato  con,  elio  du- 
ca di  Lbrcna  , il  quale  avea  promeda 
di  non  isloggiare  nè  muoverli  di  la  . Ma 
T urei? ne  elette  più  toflo  di  porre  in  rilchia 
la'  Tua  teda,  che  , fidare  nelle' diluvi  pro-t. 
meffe  , od  ubbidire  a fi  migliati  ti  ordini; 
onde  giudicando , che  il  ni  e de  fimo  ave» 
rebbe  tentato  di  palìàre  la  Senna  , mar»  *. 
eiò  a dirittura,  a ViUeneuf  S,  George  (r)y 
e delufe  in  tal  guita  i diluì  dilègni  . JF 
duca  fi  accampò  una  lega  più  fopra  , ed 
ivi  fe  gli  uni  il  principe  di  Condì  : 'e 
qui-vi  dall’altra  parte  il  marefciallo  cér- 
co 

( t ) Memoires  dw  Cardinal  de  Retz  , tom.  iii.- 

pas* 2 s 4*  • ‘ ,•> 
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cò  di  fortificarfi,conciolìachè  foffe  di  for- 
za molto  intcriori  . . Quind’  il  duca  ed 
il  principe  fi  tennero  per  cos'i  certo  e 
ficuro  di  averlo  , o a disfare  , o farlo 
perire  della  lame,  che  cominciarono  a 
ragionare  come  avevano  elii  a difporrc 
de’  governi  , e delle  cariche  grandi  del- 
la .corona.  In  quelto  flato  continuarono 
le  cofe  per  io  Ipazio  di  un  mefe  , do- 
po il  quale  Monlieur  de  Turcnne  prefe  il 
. vantaggio  deli’  andata-,  che  tanto  il  du-  > 
. ca  quanto  il  principe  aveano  fatta  in 
i Parigi , per  prenderfi  divertimento  e fol- 
i lazzo  colie  loro  amalie  , e marciò  a 
, Corbe; l ; e di  hi  portoli!  a Meaux  , la  qual 
i cofa  fu  da  lui  recata  in  effetto  lenza  fof- 
i torvi  alcuna  perdita  , e lènza  edere  nè 
i anche  attaccato.  In  quello  tempo  li  re- 
, gallili  erano  divenuti  cotanto  potenti  in 
Parigi  , che  il  principe  di  Coudc  ebbe 
a noja  di  pi ù lungamente  trattener  in 
quella  capitale;  ond’  è, che  adì  14.  di- 
Ottobre  (ju)  lafciò  quella  citta,  ed  an- 
dò a gittarfi  tra  le  braccia  degli  Spa * 
gnuoli  . Indi  a ’ di  21.  dell’  ifleifo  mele, 
il  Re  (vu)  accompagnato  da  Carlo  II. 
entrò  in  trionfo  nella  lua  capitale  , che 

il 


(ti)  Memoires  de  Gui  Jolv,  tom.  ii. 
( \r  ) Idem  ibni.  p.  59. 
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il  duca  d’  Orleans  abbandonò  nel  mede- 
fimo  tempo.  Egli  iì  portò  a dirittura  al 
Laverò  , e mandò  un’  ordine  a Brouf- 
fel,  che  torto  renderti  la  Baftiglia  lotto 
pena  di  «fiere  impiccato  alla  porta"  di 
ella . B muffiti  immediatamente  li  far- 
topofe  ; ed  il  Re  il  giorno  apprelfo  ten- 
one il  fuo  letto  di  giuftizia  (x)  , dove 
il  Parlamento  confermò  quattro  dichia- 
razioni concernenti  la  loro  propria  riu- 
nione , un  generale  obblio  e perdono  , 
una  proibizione  d’ intrigarli  efli  e mefco* 
larfi  più  negli  aQkri  di  fiato,  e F efpul- 
fione  di  tre  prefidenti  e nove  conligiie- 
j't , tra  quali  fu  il  vecchio  Brouffcl . Il 
‘coadiutore  in  quello  tempo  già  divenu- 
. to  Cardinale  de  Retz  , con  averi  accoc- 
cara  al  miniftro  in  Rama,  di  fièri  di  an- 
dare. a prillare  i luoi  rilperti,  e doveri 
al  Re  lino  al  giorno  ip.  di  Lecj&mbtp  ‘y 
laonde  dopo  avere  -avuto  in  tal  gior- 
no un  civile  ricevimento  , fu  arrefiato 
e mandato  in  prigione  a Vino  ernie  s (ff). 
. , Egli  era  il  capo  ideila  fazione  de’  Fvon- 
deurs , è con  cifolui-andò  una  tale  fa- 
zione a finir’  e difm^tterfi  . Ei  non  fa- 
« . . .... 

. ( x ) Mcmoires  d’  Omer  Talon  , tom.  viii.  P.  ii. 
pag.  icó.  : 

(y)  Memoirès  de  Gui  Jo!y,  torri,  k pag.  56.  57* 
Mcmoires  dà  Mudarne  de  Mouevilie , tom.v.  p.  165. 
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ra  fuar  di  proposto  di  far  menzione , 

(prima  di  parlare  delle  operazioni  della 
guerra  , la  quale  feguitò  tuttavia  a re- 
carli avanti1)  del  fato  di  alcuni  di  que- 
gli affaccenditi  ed  attivi  uomini , i qua- 
li per  la  loro  ambizion  ed  avarizia  , 
-eccitarono  e promolfiro  fìmiglianri  di- 
flurbi.  Monfieur  di'  Cbateauneufy efdiato 
al  primo  ritorno  del  Cardinale,  mori  dì 
cordoglio  nella  fua  propria  cafa  a Moti- 
trouge  : 'Cbavigni  iriorì  di  rabbia  ed  in 
difperazione  infultato  dal  principe  di 
Condè  negli  ultimi  fuoi  momenti  ; ii 
duca  di  Beaufort'  uceife  il  fuo  cogna- 
to il  duca  di  Nemours  con  un  colpo  di 
pillola  in  mezzo  le  ftrade  di  Parigi  ; ed 
il  principe  di  Conti  una  colla  duchelfa 
di  Longueville  reftarono  bloccati  in  Bo - 
urdeaux  (&)•,  dov’  eflendo  nate  tra  lo- 
ro alcune  male  intelligenze,  si nlìdiarono 
vicendevolmente  1’  uno  contro  dell1  altra . 

In  Catalogna , il  defertare  che  fece 

il  conte  Mar  fin  per  condurre  le  fue  fn 

truppe  al  principe -di  Condc , fece  per- gnap' aha, 

dere  tutto  quello  che  li  eca  acquetato 

r * j ■ r v u Balli, 

con  tanto  lpargimento  dL  langue,  e di- 

fpendio  di  tefora . Il  marefciallo  de  la 

lfl.Modd/'ol,2^Toin.i,  K L Mo~ 

(z)  Memoires  de  Madame  de  Matteville,  Ivle- 
jnoires  de  Gui  Joly  , toni,  ii.  v 
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f&otbe  refe  Barcellona  con  una  capii» 
lezione  fatta  a’ di  ì 3.  di  Ottobre  $ eicòa 
effa  réfe  ancora  tutto  quello  , . eh’ eg& 
teneva  in  quel  principato , *a  riferba  di 
•Rofes)  ma  ottenne  nel  tempo  ifteffo^ono- 
r ? voi  i termini,  o fian  condi  zioni  per  le  trup- 
pe Frane  e fi , e per  lo  popolo  ottenne  il 
man  ten  i mento  de*  loro  prlvileg j . In 
Ha  Cafalc  fu  anche  perduta  ; e non  lèn- 
za gran-  difficoltà  fu  indotto  il  duca 
di  Mantova  a didhkrarfi  neutrale  i e 
fu  impedito,  che  il  duca  di  Savoia  & 
metteffe  fottoda  protezione,  della  iSpfr 
gna  fa  ) . Ih  tale  iituazióne  ..  di  affa- 
ri la  corte  di  Francia  offerì  alla  coro- 
na di  Portogallo  di  'obbligarli  a aóa 
far  pace  colla  Spagna,,  fe  non  fe  unità* 
Vnenre  con  èffa  coronar:  di  Francia fe 
purché  però  in  limigliance  tempo 
angurie  e Grettezze,  dia  £ obbligali 
di  darle  due  milioni  di  feudi  era  :lo 
fpazio  di  cinque  stami  e di-.queftiafc 
gliene  pagaffero  ottocento;  mila:  imme- 
diatamente* \ P or  toghe fv  filmarono  urtf 
sì  fatta  propofizione. troppo  eforbitante, 
e . fi  lagnarono  fortemente  inu  4ppre»° 
di  quei  eli  era  /flato  , effetto  e conle* 

j guen-. 

(ai  Quincy , Hiftoire  Militale  'de  Louis  Xftf* 
‘Mer  oires  da  Coirne  è*  Brienne,  ioaviii.  P> 
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guenza  del  loro  precipitofo  giudizio  (£). 
Dalla  parte  delle  Fiandre  gli  Spagmto- 
li  furono  in  libertà  di  fare  almeno  quel 
che  poterono,  fe  non  quello  che  deae- 
ravano. La  Francia  non  avev’ alcuno 
efercito,  con  cui  poterfi  opporre  loro; 
e confeguentemente  i governatori  delle 
fortezze  di  efl'a  Francia  non  aveano  qual 
foccorfo  doverfi  afpettare.  Eglino  abban- 
donarono Mardyke  nella  metà  di  Apri- 
le ; e l’arciduca  Leopoldo  aflediò  Grave- 
line con  un’  efercito  di  trenta  mila  uo- 
mini ,>la  qual  piazza  fi  refe  a’  di  18. 
di  Maggio  dopo  felfanta  nove  giorni  di 
trincere  aperte  (c).  Indi  attaccò  Dan - 
kerk , la  qual’ era  difefa  dal  marefciallo 
d’ Efirades , e per  foccorrer  quella  piaz- 
za ebbe  ordine  il  duca  di  Vendo  [me  in 
qualità  di  grande  ammiraglio,  che  cor- 
redale una  flotta , il  che  fu  efeguito 
con  infinita  difficoltà,  e con  immenfa 
Jpefa  : ma  nel  canale  per  comando  di 
Cromuaell  egli  fu  attaccato  dalla  flotta 
Jnglefe  1 ed  a riferba  di  tre  yafcelli, 

L 2 .tut- 

(b)  Hiftoire  de  Louis  XtV.  torri,  i.  liv.xv.'pag. 
216.  Menioires  da  Corate  de  B rienne , tom.  iii.  p. 
140;  & fuiv. 

(c)  Qpincy  , Hiftoirè  Militaire  de  Louis  XIV. 

. Mexnoires  du  Cornee  de  B aerine , tona,  uu  Mei»ioi- 
les  de  Puyft^ur , k 
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i^6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
tutti  gli  altri  y onde  la  flotta  F rance fa 
componeaft,  furono  prefì  (d).  In  quello 
tempo  egli  fembra,  che  Cromrsjell  aveifd 
anzi  voluto  che  Dunkerk  fofse  tra  le  ma- 
ni degli  Spagnuoliy  che  in  potere  del- 
la Francia  ; ma  pofcia  egli  mutò  {'enti* 
mento*  Comunque  ciò  fìa,*  dopo  tren* 

. tanove  giorni  di  trincare  aperte,  la 
piazza  fi  refe  a dì  16.  di  Settembre  (e)  » 

A quelli  felici  fuccelh  eglino  non  du- 
bitarono di  aggiugnervi  quello  di  pren- 
dere i quartieri  d’  inverno  nella  Lore- 
na, componendoli  1’  eie  retto  del  princi- 
pe à\  Co  ieie  j e del  duca  di  Lorena  al- 
meno di  venticinque  mila  uomini . 
limare-  Su^  Altezza  pigliò  Ribetel  e C'&a* 

Turena  ' tcau  ^ontcn  Verfo  la  find  di  Ottobre y 
mediante h rneire  alla  met'a  di  Novembre  fotro- 
/uà indù-  p^fe  S.  Menebaud , ch’era  una  piazza 
^ d’ importanza  ; ed  indi  matciò  a Bar-Io 

àliga  i ne-  Due  * nel  che  fecondò  1’  opinione  di 

^arfi’^n'  ^on^eur  T v.renne , egli  commife  un 

Luxem-  grand’  errore  (/),  conciohachè  quella 
burgh.tf  . . f . • ' fofe 

nelle  Fian-  (d)Lord  Clarendou  Moria  della  Ribellione,  I 
“re  • Heath  Cronica  delle  guerre  civili  d1  Inghilterra  Le- 

Cterc , Hiiloire  des  Provinces  Unies  , tom.  ' ii« 

P-  3 1 5-  . ' . ' ; ; . : , . ; 

(c)  Qnincy,  Hill.  Militai  re  de  Louis  XIV..  Cla- 
repdon  Moria  della  Ribellione,  Vita  di  Olivero 
Crcpiceli,  Hiftoire  de  Louis  XIV.  tcm.  ii.  liv.  XV* 

$ j HUioire  du  Prince.de  Coade* 
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fotte  una  piazza  forre,  e’1  fuo  eferciro 
molto  efpotto.  Egli  ebbe  nondimeno  la 
buona  fortuna  di  prendere  la  maggior 
parte  della  guerni-gione  , ch’era  nella 
citta  inferiore,  di  maniera  che  egli  di- 
venne' molto  prettamente,  e fenza  che  fe 
l’afpettaife  padrone  della  piazza.  A que- 
lle conquide  poi  da  lui  fi  aggiunfero  quel- 
le di  Ligri  ^ Voyd , e Commerci . Il  ma- 
refciallo  de  Turenne  era  in  quello  tempo 
giunto  coll’  eferciro  del  Re,  che  non 
contttteva  in  più  di  dodici  mila  uomi-  ...  . 

ni , a St^inville  ; onde  patti  la  Mofa 
colla  maggiore  follecitudine  pottìbile,  e * 
rifpinfe  il  principe  di  Conde  da  Voyd 
a Commerci , e da  Commerci  a S.  Michel , 
e fra  lo  fpazio  di  feì  giorni  a Luxem-  . 

burgh  . Sua  Altezza  aveva  indebolito  il 
fuo  efercito  con  mettere  la  fua  fanteria 
entro  a tante  piazze.  Il  maréfciallo  Ca- 
puto "ciò,  incalzollo  sù  fortemente,  che 
fua  Altezza  non  ebbe  tempo  di  riunire 
le  fue  truppe,  o di  trincerarti.»  Dopo 
ch’egli  ebbe  ottenuto  il  fuo  intento,  il  p6* 
maréfciallo  * la  Verte,  che  comandava  mtm  1 
nella  Lorena,  ricuperò  tutte  le  piazze 
colle  truppe  della  fua  provincia.  Nell’ 
alfedio  di  Bar-le-Duc  giunfe  all’  armata 
il  Cardinal  Mandrino , e condulfe  fcco 

L 3 un 
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un  confici  ej-abile  rinforzo  dalla  Ptccardiàg 
cd  il  principe  di  Conde  in  vano  centÒ^ 
^ , di  foccorrerla . Dopo  che  una  tal  piaz^ 
za  fu,  fottomelfa,  1*  efercito  marciò  nell^ 
> Sciampagna  * e non  oftante  che  fofle'ife 

cuore  delfinverno,  pure  ricuperò  Cbateaif 
Porcien , e Vervin  \ e per  tali  mezz£ 
Monfieur  de  Turenne  portò  a capo  la  fua' 
intraprefa  (g)  quanto  a dire*  che  il  ne*' 
mico  non  prendere  alcun  quartiere  den-- 
tro  la  Francia . ' / 

Ritento  del  Per  tutto  il  tempo,  che  il  Cardinal 
Mazarino  Magari  no  flette  fuor  della  Francia , la 
e fua gran-  regina  non  potè  mai  intendere,  che  la 
deapplica-  regale  autorità  foflè  perfettamente  riftà* 
liti;  laonde  verfo  la  fine  di  Gennafè 
governo  il  fa  mandato  Monfieur  de  Navaitles  coti 
bum  ordì-  uaa  force  feorta  per  farlo  venire  da  £e* 

mentii*  dan  (£).  Quando  dunque  egli  fi  fti 
approlfimato  alia  capitale,  il  Re,  ed  il 
• Tuo  fratello  il  duca  di  Angib  andarono 
ad  incontrarlo,  e cosi  egli  ritornò  irf 
Parivi  infieme  con  efll  dentro  il  loi 
cocchio,  non  follmente  fe/rza  veruno 
commovimento  e difturbo,  nia  ancora 
con  vifibili  feeni  di  foddisfazione , e di 

D i . , 

E‘°" 

(g  ) HiOoire  di  Vicomte  de  Turenne,  MemoJ-  ■ 
rs  de  Payfegur., 

(h)  Memoircs  da  Due  de  Navailles,  iiv.  ii.  j>«* 
iji,  152. 
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gioja  (*$♦)•  Quindi  per  rendere  una 
tal  cofa  quanto  mai  fi  poteffe  pubblica, 
egli,  fu  invitato  a definare  all’  Hotel  de 
Ville  (/).  Or  quello  minillro  maneg- 
giò tutto  quello  affare  con  grande  ac- 
corgimento e deflrezza  . Il  Parlamento 
avea  durante  la  guerra  fottopolli  ad 
ipoteca  tutt’  i fuoi  proprj  fondi  ; le  ren- 
dite dell’  Hotel  de  Ville  erano  molto 
malamente  pagate;  ed  il  Cardinale  por- 
tò feco  un  piano  per  dar  regolamento 
a tutte  quelle  cofe,  ài  quale  tu  imme- 
diatamente meffo  in  efecuzione  . La  re- 
golarità, con  cui  gli  (alar j de  giudici 
furono  pagati , e ’l  puntuale  foddistaci- 
mento  delle  annualità  de’  cittadini , fu- 
rono incontraflabili  pruove  d’  efferfi  egli- 
no ingannati  nelli  tempi  pafsati  , e d 
cfsere  il  Cardinal  Mazarino  un’ottimo 
ed  eccellente  minillro.  Il  confervatore, 
o fia  cullode  de’  figilii  avea  fino  a que- 
llo tempo  efercitato  un  fimigliante  im- 
piego, fenza  lafciare  il  pollo  di  primo 
prelìdente  ; ma  come  ciò  poi  veniv’ 
accompagnato  da  molt’  inconvenienti, 

L 4 egli 

( ♦$♦  ) Memoires  du  Corate  de  Brienne  , tom. 
iii.  p.  164.  165. 

(i)  Hiftòire  da  Miniere  du  Cardinal  • Mazari- 
ne , par  Galeazzo  Gualdo,  Asconde  partie,  p.  45* 
4<5,  4 % 


V ISTORIA  DI  FRANCIA 
egli  difpofe  della  carica  di  primo  pheS* 
•dente  in  perfona  del  prefìdente  Bditèy 
*ore  (k)'  Il  coadiutore,  febhene  ftefse 
)n  prigione,  pure  non  era  poflìbile  che 
fc  ne  rimanelse  quieto,  ed  il  Tuo  par- 
tiro  tuttavia  dava  alla  corte  alcune  apt 
prenfioni;  ma  non  già  perchè  egli  fofsó 
quell’ eroe,  che  apparifee  nelle  lue  prqrt 
prie  memorie  j anzi  egli  era  tanto  lon- 
tano dall’  efser  tale , che  quando  i Tuoi 
amici  ebbero  impiegati  ben  cinquanta- 
mila feudi  per  procurargli  la  fua  libertà, 
'egli  ricusò  d’ufcir  fuora  per  un  timore 
di  efsere  afsaffinato  dalla  .fìeffa  perfo- 
na,  che  maneggiò  un  fimigìiante  affa- 
re^/)» Egli  averebbe  voluto  anche  ac*:? 
cenare  le  offerte  a fe  fatte,  perchè  ri- 
nunciafse  a’ Tuoi  diritti  fopra  f Arcive-. 
feovato  di  Parigi , fe  ì rimanenti  del 
fuo  parnto  non  lo  avefsero  fatto  ver- 
gognare di  fare  una  limile  rinuncia»'  Il 
Papa  entrò  con  molto  calore  a parte- 
e fecefi  carico  delle  querele  di  quello  * 
Cardinale,  noi;  già.  fem  pi  ice  mente  per 
riguardo  della  pgrfcna  del  medefimo,^ 
ma  per  una  certa  picca,  o fia  gara  ver-t 
«•  • f ' fo. 

• f V)  Hìftoìre  die  Louis  XIV.  torri,  ii.  Uv.  xv. 

p.  25»  , » > 1 '< 

(,i  j Memoixes  de  Gui  Joly , tom.  ii,  * . 
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fo  la  corte  di  Francia > o per  meglio 
dire  verfò  Mazaritio  ; laonde  la  Santi- 
tà di  lui  fi  c ffefe  foni  marcente  degl’ 
intuiti  latti  ad  un  principe  della  Chie- 
di, e minaccia  di  voler  mandare  un 
legato  per  iipofar’  e difendere  la  caufa 
di  lui,  e recar  le  cofè  agli  ultimi  efire- 
mi.  Il  miniftro  lece  tu  di  ciò  al  Nun- 
zio quella  rifit  Urne  , ch’egli  era  altre- 
sì un  Cardinale  egualmente  come  lo 
era  Monfieur  de  Pherz  ; e che  ncn  per 
tanto  il  Santo  Padre  erafene  fiato  in 
una  forn ma  calma  a pace  , nè  fi  era 
punto  diltuibato,  quando  il  Parlamento 
avea  co  Pituita  una  taglia  fepra  la  fuà 
tefia,  a dilpetto  dell’autorità  regale.  Quin- 
d’  il  medefimo  illufire  corpo  del  Parla- 
mento non  molto  inclinato  ad  amare 
verun’  autorità  oltre  la  fua  propria,  fi 
protefiò  centro  un  tal  difegno  della  cor- 
te di  Rema,  e rithiefe  al  Re  (»)  di 
proibire,  che  il  legato  del  Papa  entrafiè 
ne’  Tuoi  *dcminj. 

Ie  Icintille  di  ribellicne,  che  tuttavia 


vi 'erano  rimafie  in  diferenti  luoghi,  fu 
reno  di  mano  in  mano  eilinte.  Et /lega refe, ejl'mte in 

tutte  le  par* 
ti  del  regm 

(m)  Memoires  du  Ccmte  de  Brierne  , toro. 0 vta ^ 
ìii.  p.  165.  169. 

( n ) Memoires  de  GUi  Joiy,  tom.  ii. 
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i*?  L’  ISTORIA  DI  FRANCIA 
di’  era  l’ unica  piazza  in  Borgogna  , 
quale  ftav  attaccata  al  partito  ed  it^ 
terefle  del  principe  di  Condè,  avea  per 
iuo  governatore  il  conte  À.e  Bouteville * 
ehe  fu  pofpia  si  famofo  fotto  il  nona!» 
del  tnarefciallo  di  Luxemburgb . Coltili  1$ 
difefe  valorofamente  contro  il  duca  d* 
JLfpernyn  governatore  della  provincia* 
il  quale  avea,  lo  fpirito  di  fuo  padre* 
Quando  la  breccia  fu  praticabile,  ed  if 
conte  vide,  eh*  erano  vicini  a dare,  Jf 
affalto  generale,  fece  Cernire  al  duca  Che 
per  avventura  egli  averebbe  predar*  orec- 
chio a’  termini  e condizioni  di  agai#-, 
(lamento , ove  gli  fi  fodero  intimati  e 
propodi  : ed  il  duca  rifpofe , che  1’  uf# 
fi  era  di  proporfi  tai  termini  a’ nemici, 
una  non  già  a ribelli.  Nulla  di  manco  d 
come  ebbe  a fc  accordati  buoni  patti  .# 
condizioni  ; e cosi  poi  la  piazza  fi  refe 
a di  8.  di  Luglio  (o).  Altre  ; piazze  in 
differenti  parti  del  regno, foggiacquero  aU* 
ideilo  fato  ; ed  in  alcune  di  effe  il  pio» 
polo  ne  cacciò  a forza  le  guarnigioni.,, 
e yi  ammifero,  e fecero  entrare  le  trjip» 
pe  dei  Re.  Le  fole  piazze,  che  fi 


, f *o)  Qiiiney,  Hiftoite  Militate  <Je  Louis 
Hiftoirc  de  Louis  XIV.  tom.  iù  liv.  xvi.  p.  233. 
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ti TB.  XIX.  CAP.  IV.  I#j 
ttnnero  fortemente  fi  furono  quelle  del 
governo  del  conte  di  Oignon , e la  cit- 
tìi  di  Bourdeaux . In  riguardo  adunque 
delle  prime , Brouage  ed  Oleron  erano 
elleno  piazze  di  tale  confeguenza  , che 
il  Cardinale  pretto  orecchio,  e confent\ 
alle  domande  del  conte  di  Oignon , on- 
de quelli  dopo  eflergli  fiate  pagate  quat- 
tro cento  mila  lire,  e conferito  il  ba- 
ffone di  marefciallo  di  Francia , ammi- 
se in  ette  le  truppe  del  Re  . Indi  egli 
non  ebbe  rottbre  di  comparire  in  corte 
lotto  il  nome  «del  marefciallo  Fou - 
calt  (/>)-  Il  -principe  di  Conti , e la  du- 
chefla  di  Longuevìlle  . capitolarono  in 
Bourdeaux  ; e4  al  conte  di  Marfvi  fu 
permeffo  di  marciare  con  due  mila  e 
cinquecento  uomini  ad  unirfi  al  princi- 
pe di  Condè.  I cittadini  ancora  otten- 
nero le  migliori  condizioni,  che  poterò- 
no  (?).  Per  fiflar  poi  e ftabilire  la  po- 
tenza della  monarchia  fopra  la  piu  foda 
c ferma  bafe,  e per  pro'ccurarfi  ed  avere 
una  fanteria , fopra  la  quale  fi  potette  con- 
fidare , il  Cardinale  con  fomma  prudenza 
rinnovò  f antic  alleanza  con  li  Cantoni 

Sviz- 


^9 


B Arda; us  de  rebus  Gallicis,  p.  64.9. 

9 ) Hiltoire  de  Louis  XIV.  tosi.  ii.  liv,  xvi. 
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i*4  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
Svizzeri  (r)  . Ma  noi  non  troviahftò 
che  fi  rendefle  ed  ufafle  vermi  contrai 
segno  di  gratitudine  , o di  giu  Ili  zi  a ai 
reformati  di  Francia,  li  quali  in  tutte 
le  Suddette  dilpute  aderirono  inviolabil- 
mente alla  corona  (y),  avean  difcacciati 
li  ribelli  dai  pofleflfo  di  Ricreile,  e non 
ottante  che  le  loro  Fortificazioni  foflfero 
(late  demolite  , pure  aveano  difefe  l’  altre 
piazze  molli  da  un  principio  di  loro  do- 
vere ; le  quali  cofe  la  miggior  parte 
degli  fcrìttori  Francesi  (*)  indotti  da 
motivi  di  politica  fi  fono  contentati  di 
tenere  fepoke  in  filenzio,  ma  però  fa  di 
* mettieri,  che  fi  confervino  in  un’opera 
confagrara  alla  verità. 

y°gnJi°  Int  Italia  gli  Spagnoli  aveano  pro- 
ta  in  Italia  P°^°  a^  duca  & Saboja  il  loro  ajuto  ed 
«Catab-  aflìftenza  per  la  ricuperazione  di  Pigne* 
*£>**  mìo , ed  una  tale  loro  propofizione  non 
gnuolì fono  fu  aflfolutamente  ricufara.  Perciò  ei  fu 
•uittorìofi  necefiario  a qualunqu  sdento  di  avere 
eambalaa  iQ  Raefe  un’abile  generale  con  un 
* confiderabif  efercito:  ed  a tal  fine  fu 
colà  mandato  il  marefcialio  de  Grancet 

■ . • con  - 

f r ) Corps  Univerfel  Diplomatique,  tom.  vi. 
part.  ii.  p.  65. 

* (s)  Hiftoite-da  Louis  XIV,  tom.  ii.  liy.  xvw 
•p.  240,  241.  . , , , 

'(  y Marti,  p.  240,  241. 


Digitized  by  Google 


L I B.  XIX.  CAP.  IV.  1 65 

con  tutte  quelle  truppe,  di  cui  fi  potè* 
reno  privare  in  Francia * ed  il  medefi- 
mo  vi  giunfè  bailantemente  in  tempo 
per  impedire  gli  effetti  di  una  fimiglian- 
te  negoziazione  (r)  . Il  marcheiè  de 
Carr acena,  il  quale  comandava  nel  Mi- 
lancfer  fi  piccò  d’una  tal  colà  ; onde 
avendo  ricevuti  confiderabili  rinforzi  da 
Napoli  ' e Sicilia  , pafsò  il  fiume  Tana- 
va  con  ifperanze  di  forprendere  l’eferci- 
to  Francefi  ; ma  il  marefciallo,  avendo 
di  quello  avuta  buona  intelligenza,  lafciò 
il  fuo  campo,  mentre  che  gli  Spaglimi* 
ftavo.no  pafsando  il  detto  fiume,  colla  fpe- 
ranza  di  guadagnar  fopra  loro  qualche 
vantaggio  prima  , che  fi  mettefièro  iti 
un  perfetto  ordine;  ma  com’efso  mlré- 
refciallo  fu  giunto  a villa  del  loro  efefr 
cito  lo  trovò  già  difpofto  e fchierato-à» 
forma  di  battaglia  . Il  loro -combatti- 
mento, che  accadde  a’ di  23.  di  Settem^ 
bre , ei  vien  chiamato  nell’  Moria la 
battaglia  di  Roquetta  (»).  Il  marefoial- 

10  fi  attribuì  la  vittoria,  conciofiachè il 
nemico  fofse  flato  coilretto  a ripagare 

11  fiume;  ed  iridi  unitamente  col  duca 

di 

C » t * 

(t)  Qnincy,  Hi  ilo  ire  Militaire  de  Louis  XfV«- 
Memotres  de  M,  de  Clennonc  Montglat,  tom.  vi^ 

(u)  Memoires.  de  Montglat*  toai.  ìv^p.  3.4* 
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li  Savoia  le  truppe  Franceft  . traveda* 

• v pjno  la  Sejpa\  prefero  il  caftalLor  itt 
Carpionano , e fi.  portarono  nei  quante? 
ri  d’inverno  nell’ abbondante  j e fertile 
' J -paefe  di  Navarra  ; Il  tiiarchefe  du  Plef- 
5is  Belliere  comandava  nella  Catalogni 
c liberò  Rofes  .da  una  .fpecie  di  blocca- 
tura. Egli  pofcia  afsediò  aven- 

do chiamato  il  marefciallo  d ' tìocqutv- 
court  in  fijo  ajuto;  ma  {offrirono  la  In- 
grazia di  ofeere  i-battun  da  Don  Juan 
d Auftria , il  quale  <fi  poEtò  inrf  fot- 
corto  di  efsa  piazza,  e dopo  s impAdrb- 
• rii  àd\'  Ampourdan*  Il  marefciallo  intan- 
to, efsendo  fiato  rinforzalo  dalie - truppe 
Venùte  da  Cute  ima , fece  una  nuova  in* 
vafione  nella  Catalogna  deritro  il  mefè 
di  Dicembre , e foccorfe  Rofes  , eh’  eia 
.fiata  di  bel  nuovo  bloccata  r.  Egliuba> 
tè  ancora  un  corpo  di  cavalleria  : Spi- 
grì mi  a ; ed  averebbe  forfè  fetta  ìanch* 

• più,,  fe  l’afprezza  e feverita  del  tem- 
po non  lo  aveise  < obbligato  .a  ritór- 
narfene  nei  quartieri  dr  inverno  (sy^Ep 
. la  campa-  L K gran  .difficoltà  e forza  della  gùet- 

JPf  ne'la  *ra  ella  era  nella  parte  de’  PaefiuJlaJfi. 
^aX'.  Il  principe  di  Condì  portava  il  pompofc 

cardia,  in  tltO- 

ani  akS?*-  .... 

i {. . ( w ) Hiiloire  de  Louis-  XIV.  tomi  iu  liv*  xti» 

p.  ■»5,5.  ad  2 fa  : : w»  .iù  * 
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titolo  di  generaliflimo  delle  armate  di  Suft  S0110!» 
Maella  Cattolica  ; e fu  tra  loro  convenu-  e 

to  per  mezzo  d’  un  trattato  , eh’  efso  perdano* 
principe  dovere  avere  tutto  quello,  eh’ 
averebbe  conquiftato  nella  Francia  , a haudX 
fine  di  formarne  per  fe  medefinio  un 
principato  in  quella  parte  . Eglino  fen- 
1 za  dubbio  aveano  forze  fuperiori  ; ma 
1 * però  parte  delle  truppe  erano  nella  con- 
| j tèa  di  Luxcmhurgb  con  i principi  e’1 
1 duca  di  Lorena , e parte  trovavanli  nei- 
1 le  Fiandre  fotto  il  comando  del  conte 
l -de  Fuenfaldagna . 11  marefciallo  de  Turen- 
1 ne  aveva  incirc’a  diciafsette  mila  Uomi- 
ni, ed  andò  a prevedere,  che  il  princi- 
I pe  averebbe  voluto  unire  il  fuo  efercito 
j intorno  a Rbctel , -a  fine  di  avere  di- 
1 nanzi  a fe  aperta  tutta  la  Sciampagna. 

1 -Quindi,  non  oftante  che  la  ftagione 
1 fofse  molto  tardiva  e fenta,il  marefciallo 
avendo  con  incredibile  diligenza  condot- 
te le  fue  truppe  nel  campo,  s’impoffef- 
sò  di  quel  campo  medefimo,  che  ir  prin- 
cipe aveva  difegnato  per  gli  Spaglinoli 
nel  primo  giorno  di  Luglio;  enei  gior- 
no quinto  poi  d'i  quello  ideilo  mele  la 
.piazza  di  Rbetel  fi  refe  (*)  . Un  tal 

fat- 

* , 

Hiftoire  du  Prirtce  de  Condii,  Memoires  de 
Puyfegur,  p.  36S.  Hi  Itone  de  V icomte  du  Turenne.  ^ 
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latto  (concertò  (e  mi  fu  re  dal  principe*  il 
quale  in  appreflb  entrò  nella  Piccar  di* , e 
s innoltrò  infino  a Rote*  ma  venendo  poi 
di  continuo  infeguito  da  Turenney  non  potè 
prendere  alcuna  piazza  d’  importanza  ; 
*c  come  la  ltagione  cominciò  ad  avan- 
zarli, fi  determinò  di  porre  l’aifedio  a 
Rocrot  intorno  alia  metà  di  Settembre , 
nel  che  gli  Spagnuol't  ebbero  pochiflìnao 
piacere.  I marefcialli  de  Turenner  e U 
Ferte  affediarono  Mouzon  , la  quale  li 
refe  a’d'i  z <5,  ficcome  Rocrot  fi  refe  al 
principe  nel  giorno  30.  dell’ifieflo  me- 
le (y).  Indi  fi,  chiufe  la  campagna; coll’ 
afifedio  di  S.  Menehaudy  la  qual,  pi#* 
za  fi  ditefe  da  Montai  con  altrettanti 
bravura  , con  quanta  era  fiat*  ditela 
Mouzon  dal  colonnello-  Wolfe  j,  laond’ 
ella  non- fi  refe  fino  a’  dì  16.  di  No- 
vembre dopò  trenta  tre  giorni  di  trincea 
aperte.  Or  quella  piazza  fi  fu  una  di 
quelle,  che  fi  appartenevano  al  princi- 
pe di  Condby  e gli  Spagnuoli  non  fi  die* 
dero  troppo  cura  e follecitudine  di  toc* 
correrla,  ( z ) . Al  principe  per  verità  era 

, . t.  por* 

(v  ) Mcftioires  de  PuyfegOr,  Qiiincj^  Hifloàc 
Miliraire  de  Louis  XIV.  Memoires  de  Moiitglatj 
tom.  iv. 

( z ) Hiiioire  da  Princede  Coa<tó,  Memore*#  | 

Montgìatjtom.  iv.  I 
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; portato  tutto  il  rifpetto  poffibite-  , ma 
^qùefio  fi  aggirava- fola  mente  in  riguardo 
itila  fua  perfona,  e non  già.*  a’ Tuoi  con~ 
figli  ed  avvi  ;,  poiché  altrimenti  lafcampa- 
v gna  farebbe  riufcita  maggiormente  in  lo- 
ro vantaggio  . Il  picciol  tempo  , che 
' Monfieur  de  Tureane  avea  (pefo  tra  gli 
i Spaglinoli , lo  avea  refi  cosi  bene  infor- 
mato delie  loro  difpofizioni  e maniere  di 
operare,  e far  la  guerra  , che  formava  si 
giufie  idèe  di  quel  che  fi  era  p.ifsito  e rl- 
lòluto  ne’ loro  configli  di  guerra,  come 
fe  vi  fofle  fiato  prefente  ed  intervenuto,  . 

onde  a tenore  di  effe  formava  poi  le  fue 
mifure  (a)  . Oltre  de’  m ire  fai  a ili  aniìAnwDj- 
menzionati , ne  furono  fatti  in  quelYan- mmt  ló53* 
no  due  altri  , cioè  a dire  Monfieur  de 
Miofarts,  il  quale  fu  appellato  il  mare- 
fciaìio  d’-  Albret , e 1’  altro  fi  fu  Mon- 
fieur de  Pulv/tn  , chiamato  pofcia  il  ma- 
refciallo  de  CkrambatiP . 

* Il  nuovo  anno  incominciò  d’una  ma-  Vimmetfo 
niera  molto  piacevole  al  miniftro . Il  P°tere.  aij 

. • • |*  ^ * *1  11  1 y*0&T(.iiyiill6 

principe  di  Contt  , il  quale  dopo  la  re- ya  e^t  ;/ 
fi  di  Bottrdeaux  , fi  era  ritirato  a Pe - tutto  ceda 
%‘enàiy  divenne  nojofo,  e rincrefcevole  a 

ffr-  ftèflb , ed  a tutto  il  Mondo.  Ma  co-  ognuno m- { 
iti’  egli  in  fondo  era  un’uomo  di  buon .chi  la  f** 
JJl.Mod.Vol. 2 5.T om.  1 . .M.  • 4 firn-  ^ Protez-!tt>: 

(a  ) Msmoires  du  Dac  d’  Yorck  , p.  .301- 
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fenfo  e difeemimento cd  a ve  v’avuta  una 
eccellent’  educazione  , prete  finalmente 
una  breve  nfoluzione  di  acquietarli  cosi 
in  riguardo  a Tuoi  affari,,  pubblici  , che 
in  riguardo  alli  privati  * Egli  era  flato 
deteinato  per  fervizio  della  Chi  e fa -,  e 
potfedea  de’  bencficj  di  molto  valore  ; 
onde  fcriffe  ai  Cardinal  ini  ni  (irò  offeren- 
do di  valerli , rinunziare  tutti  in  mano 
di  lui  , per  un  fuo  propria  e convene- 
vole flabilimento  con  tare  un,  matrimo- 
nio con  una  delle  nezze  di  lui..  Or’  ei 
può  ben  prefumerfi  , che  il  Cardinale 
non  elitòw  punto  di  accettare  una  Umile* 
offerta^  onde  gli  diede  una  carta  bianca, 
che  fceglieffe  qual,e  delle  tre  gli  foffe 
piu  a grado;  lìcehè  egli  fi  fifsò  a ma-, 
dama  MarFtno&zi , eh’  era  delle  due  al- 
tre la  migliore, e la  pio  bella*  QuiacT 
il  principe  di  Conciò  fende  al  .fuo  fratello 
in  molto  riferì titi  ed  amariflimi  ter-' 
mini  , fenza  confidente  eli’  egli  avea 
moflrata,  per  lo  Cardinale  Ricbdìeu  1* 
ilfdfiffima  compiacenza , che  il  principe 
di  Conti  moftrò  per  Mazarino  . Il  raa-,„ 
trimonio  intanto  fu  celebrato  nel  mele  , 
di  Fcbbrajo  ( b ) , ed  il  principe  colla  > 

prin- 

t 

C b ) Miimoires  de  Mad.  de  Mbtteville , tom.  v. 

• ió'S..  iwemoires  da  Comte  de  Brienne,  tona.  iii. 

• i/j.  Memoires  de  Gui  Jet/  , tom.  ii. 
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princi  peifia  di  Conti  furono  reputati  la 
pili  teiice  coppia  d^lla  Francia  , e fo- 
ftenaero  un  tale  carattere  per  tutto  il 
tempo  della  loro  vita.  Quello  non  di 
meno  non  impedi , che  fi  laceffe  il  pro- 
cefso  del  principe  di  Conéè  dinanzi  al 
Parlamento,  il  quale,  dopo  avergli  a fi 
fegnato  un  giorno  per  intervenirvi , lo 
condannò  a (offrir  la  morte',  come  a 
fellone,  o fia  reo  dì  lelà  Mielta  , e ad 
effergli  ponfifcati  tutt’  i Tuoi  onori  e gli 
fiati  ancora.  V illeffà  fcntenzà  fu  pronun- 
ciaf  ancora  contro  di  tutt’  i fttoi  aderen-» 
ti  con  quella  fola  differenza  , che  per 
quelli  fu  additata  e fpecificata  Li  ma- 
niera o fia  il  «genere  delia  loro  m or* 
te  (c)  , Tollo  dopo  però  ei  fu  feover- 
.to  ,,  che  il  principe  avea  far-ta  pai  là  re 
una  tal  fentenza  di  morte  , quantunque 
in  una  maniera  diverfa,  nella  porfona  del 
Cardinal  miniftro;  e per  dirla  in  poche 
parole , fu  da  lui  concertato  un  dì  legno 
di  affaffinarlo . Per  la  qual  colà  furono 
condannati  a morte  , ed-  degniti  un  cer* 
to  Ricoux. , e due  o,  tre  «altre  periòiie , 
eh’  granfi  prezzolate  per  commettere  una 
si  rea  azione  : ma  il  Cardinale  fia  per 

Ma  la 

(c)  Memoires,  de  Madame  de  Motceville , tom* 
n.  Memcires  de  Madame  de  Moiupeofter , tom.  iii* 


y 

I \ 
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la  naturai?'  dolcezza  del  Tuo  tempera- 
meato  , o pér  quella  Radiata  modera-» 
zione  , che  accompagnò  le  azioni  dt  Jui* 
non  fi  diede  per  intelp  affatto  di  certe  al- 
tre perione  di  più  alta  condizione  , "e 
particolarmente  d'  una  dama  ( d ) di 
grandiffima'  qualità  , la  quale  fi  era  prò* 
tondamente  immerfa  ed  in  quello  ed  in 
altr’ intrighi.  Or’ egli  non  è cola  inlpoffi* 
bde,  che  una  fimigliante  difpofiziont  d? 
animo  del  Cardinale,  fu  naturale  fia  Furi, 
avelie  iacoraggito  il  Parlamento  a tenttt 
Varie  volte  di  ravvivare  il  loro  antico  fpi- 
rita»  Per  la  qual  cola  una  volta,  mbntré 
eh’ éfiì  tenevano  un’  aifemblèa  ftraordi* 
naria,  per  cui  erafi  il  Cardinal  Mrzattn* 
itigli)  in  una  eltrema  foHecii  udiri’  e ti* 
•more,  il  Re  venne  da  Vtncennes  a P>t~ 
ritri , e veilito  come  fi  trovava  in  abp- 
to  da  caccia  entrò  nella  fala  di  elfo 
Parlamento  con  addolsq  una  palandrana, 
cogli  itivatoni  alle  gambe  , con  un  ber- 
rettone in  teda  , e*  con  una  lunga  fru- 
tta in  mano  v e fé  ne  andò  à dirittura 
alla  fedia  del  primo  prefidente  , fu  Ila' 
quii’  efieudofi  l’eduto  , fece  loro  fentire 
• ...  ' • ctì'> 

(d)  Memoires  de  Madame  de  Mofteville,  tom^ 
V.  p,  i ùci.  Ivlerqoires  de  Madame  de  Moatpenfie^ 
tom.  ii.  Hidoire  «iu  Duvh-ffe  de  ClufùHoa . < ■ * 

> ->.t 
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ch’èglino  non  doveano  ipai  aiTcmbratil 
in  veruna  maniera  lir.iordiiuria,  (è  non  fé 
col  Tuo  permetto  e licenza  (tr).Quetto 
folo  fece  piu  che  non  avevan’ operato 
lutti  gli  editti  e dichiarazioni  dati  fuori 
fino  a quel  punto;  imperciocché  eflì  celia- 
rono e fi  attennero  di  più  attembrarfi,  uè 
fecero  più  alcuna  forca  di  rimoftranze;  :»n 
, non  celfaron . però  di  borbottare  tauro 
che  mai  , o di  ardentemente  defidarare 
qualche  opportunità  di  fare  anche  di  più: 
ma  fi  fu  però  la  gran  cura  del  miniftro  d’ 
impedire  per  quanto  era  in  poter  fuo  , 
che  da  loro  fi  avelie  una  sì  fatta  oppor- 
tunità . 

^ L’affare  intanto  dei  Cardi np]  dcPJi^tz 
divenne  di  giorno  in  giorno  \ìe  maagiof- 
mente  imbarazzato  . Egli  detti ;*■ 
rofo  della  fu$  libertà  , *>  ed  'a  fine  di 
poterla  . ottenere  , aveaw,  ccpiinciato  a 
trattare  per  lo  fuo  rilafciameruo  . Tqi 
quello  tempo  a’ dì  21,  di  Marzo  il 
fuo  zio  r Arcivefcovo  di  Parigi  pafsò 
di  vira  ; ed  il  Capitolo  fenza  farne  punto 
avvilito  ed  in  telo  il  Re  riconobbe  etto 
Cardinal  det  Khetz  per  loro  Arcivefco- 

M 3 . vo, 

. . ‘.N 

^ (e)  Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Malaria,  rom. 
ìi.  p.  4"jS.  Memòires  de  Madame  de  Mottévilfe , 
tom.  v.  p.  176. 


J!  Cardinal 

le  R cu.  al 
preferì' e ■li- 

W«f • Ar~ 
civifccrvi  di 
Parigi  fe 
ttifcapts 
via  in  Rfc» 
ma. 
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Vo  , e perniile  che  prendefle  polle  filo  di 
quella  lède  per  via  di  jjroecura  . Per 
quanto  grandemente  ciò  offendei!^  la 
corte-',  il  Capitolo  pure  perfiftè  ferino  in 
quello  , eh’  era  lì  da  loro  fatto  ; di  ma- 
niera clic  fé  il  Cardinal  de  Rbet%  fotte 
ri  malto,  anch’  egli  nélf  ifteflk  fermezza  , 
un  tale  affare  averebbe  potuto  pervenire 
agli  ultimi  ettremi  : ma  là  fua  impazienza 
di  eìlèr  liberato  non  foffrì  una  tal  cola. 
Tigli  tornea  di  aver  da  incontrare* da  Ma 
barino  quel  tratramepto  , che  Maturino 
averebbe  incontrato  da  fe  nel  cafo  , di 
egli  fede  Itaro  nel  luooo  di  lui , e que- 
llo penderò  eflinfe  nel  fuo  cuore  quell* 
eroi  (hi  o , che  ritrovava!!  nella  fua  lin- 
gua , e nelle  fue  parole  y e che  tutta- 
vìa apparifee  nelli  fuoL  ferirti  » Egli 
Conienti  a lafciar  1’  Arcivefcovato  , pur* 
chè  fotte  commetto  alla  cuftodia  del  ma- 
refciallo  de  la  Meillera'te  j al  che  la 
corte  predò  il  fuo  cortfènfo  {/)•.  Per  la 
qual  cola  ei  fu  ri  motto  da  Pìncennes  al- 
la cittadella  di  Nantes , donde  il  fuo 
partito  gii  avea  fatte  premure , che  fug- 
gire , non  ottante  • eh’  egli  avelie  data 

• pa-  t 

, . * \ 

(f)  Memoires  de  Gui  Joly,  torri,  ii.  Memoires 
de  Madame  de  •’Mottevilte,  tom.  v.  p.  Galeas^ 
zo Gualdo,  troittemè  ^patrie , p.  2òo4  io u ’ 
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parola  ai  marefciallo  , ed  il  marefcialló 
élla  corte  . Dopo  di  quello  gli  fu  an- 
cora propello  , che  fe  ne  andalfe  in  Pa- 
ridi , niegafi’e  d'  aver  confentito  a la- 
feiar  f Arcivefcovato  , e fi  alt  omelìe  la 
dignità  Arcivelcoviie  5 il  che  le  lì  folle  da 
Ini  fatto  averebbe  al  certo  potuto  accende- 
re una  fiamma  non  facile  ad  efìinguer- 
fi  . Ma  mentre  già  poi  fe  ne  fuggiva  , 
egli  fi  vide  in  tanto  terrore  e conlufio- 
ne  , che  cadde  dal  fuo  cavallo  , e fi 
slogo  una  fpalla  (g)  * per  lo  quale  acci- 
dente fu  condotto  nella  cafa  di  Bri- 
y«c,pofciain  quella  del  duca  di  Rforz, 
ed  indi  fe  ne  fcappò  via  , e fuggi  nel- 
la Spagna  (h) . Ma  quivi,  malgrado 
dell’  efetnpio  a lui  dato  dal  principe  di 
Cendè,  ricusò  di  entrare  in  verun  ma- 
neggio con  quella  corona  , e fola  mente 
le  chiefe  il  permeilo  di  continuare  il 
fuo  viaggio  verfo  di  Roma  (i),  dove  fu 
trattato  nel  fuo  arrivo  con  tutto  quel 
rifpetto , che  Sua  Santità,  giudicò  dovu- 

M 4 to 

fg)  Galeazzo  Gualdo,  troifieme  partte,  p.  207. 

(h)  Memoires  du  Cardinal  de  Retz,  tom.  iii. 
iiv.  iv.  p.  330.  334.  Galeazzo  Gualdo,  tom.  iii. 
pag.  zio. 

(i)  Memoires  du  Comte  de  Brienne  , tom.  iii. 
Memoires  de  Gui  Joly , to»,  ii,  Galeazzo  Gualdo^ 
|om.  iii.  p.  zi& 


La  compa- 
gni tn  Ita- 
lia? lo 
ebano  del 

i’tC: 7 di 
'Juilè  nel 
regno  di 

Napoli . 
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•to  ai  nemico  capitale  . di  Malanno  . A 
di  7.  di  Giugno  il  Re  ( k ) fu  coronato*  % 
a Rbeims  dal  Vefcovo  di  Soijfons.,  non  - 
cflendoG  ancora  ordinato  facerdote  l’Ar^ 


civefcovo  duca  di  Nemours  . QuirjtT  ' 
il  Re  elfendo  ftato  informato  , che  do- 
po li  tanti  fervigj  predati  agli  Spagnuo- . 
li  dal  duca  di  Lorena  , quelli  lo  ave-,  '< 
vano  arredato  e mandato  prigioniero  in  f 
Ifpagna , per  mezzo  d’  un  folenn’  edit— > 
to  (/)  comandò  a tutti  fudditi . di 
quel  principe  di  abbandonare  il  fervigio» 
della  Spagna  , e che  o fi  ritiraifero  dea-  ’ 
tfo  i fuoi  dominj , od  entrad'ero  n$iie 
truppe  del  Re  ; il  che  ebbe  il  foo  e£a  /• 
fetto  , concioGachè  vi  foffe  concorfa  la- 
ducheda  Nicola  * •_  ^ , £ 

In  Italia  poi  non  accadde  veruna  colà  * : 
’ molto  degna  di  notarfi . Nella  parte  del 
Milanefe  il  marchefè  di  Carr arena  , feb-r; 
bene  non  avelie  potuto  impedire  che  ì >• 
il  marelciallo  Grancei  penetrafle  dentro  5 
quel  ducato  durante  la  date  , pure 
ce  si  buon’  ufo  di  quella  piccioia  truppa 
ch’egli  feco  avea,  che  lo  pofe  fuor  del* 

< " lo 


(k)  Meniolre?  de  Cui  JoJy,.tc3i.ii. 

(l)  Memoires  de  Madan.e  de  Montpenfier,  tom, 

il  p.  9.  Memcires  de  Momglat,  tom.  iv.  p,  55. 
Calzarlo,  GuaidQ,  tota,  ii»  p»  267,  27 6.  277.-  • 

Se  fuir»  - x ’ •_  ‘ - ‘T 
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to  gato  di  porer  quivi  prendere  li  fuoi  quar- 
tieri durante  il  tempo  dell  inverno' di  ma- 
niera che  prevalfero  fcambievolmente  (ni) 
amendue le  parti.  Noi  abbiamo  avanti  fat- 
ta menzione  dell’ intraprefa,  e dell’ impri- 
gionamento del  duca  di  Gutfc  , al  qua- 
le la  corte  di  Spagna  avea  reftituita  la 
Tua  libertà,  per  compiacere  al  principe 
di  Condè , e colla  fperanza  di  aver  egli  a 
creare  alcuni  difturhi  nella  Francia  ^ ma 
nell’ arrivo  che  fece  colà,  o trovò  le  cote 
talmente  alterate  e ed  in  altro  afpetto., 
chedifperòdi  poter’ avere  de’ buoni  e fe- 
lici fuscelli , o pure  fi  vide  dal  Re  e dal 
luo  minifiro  cosi  bene  accolto  e ricevuto, 
che  non  inclinò  punto  a fare  ciò,  che  dalla 
Spagna  fperavafi  . Quindi  conciofiachèegli 
folle  una  perfona  molto  piena  di  vani- 
tà egualmente  , che  un’  uomo  di  gran 
capacità  e coraggio  , non  potè  ritenerli 
dal  millantarli  della  grande  intelligenza 
o fia  corri fpondenza  , eh’  egli  tuttavia 
aveva  nel  regno  di  Napoli  ; ed  avve- 
gnaché folle  nel  tempo  ifteflo  natural- 
ment’  eloquente , ed  il  Cardinale  fapef- 
fe  perfettamente  bene  la  naturalezza  « 
difpofizione  dell’  animo  di  quella  na- 

• Il  . ,«*T  ' \ * • 

ztor; 

(m)  Quincy,  Hjftoiie  Militaire  de  Louis  XIV- 
WW»  1»  ’»•  • 


473  L’ISTORIA  DI  FRANCIA  , 
.zione,egli  finalmente  o perfuafe  o impor- 
tunò efi'o  Cardinale  a voler  con  lèn  tire  di 
fare  per  colà  una  fpedizione  A tenore 
adunque  di  tutto  ciò  nell’  autunno:  fu 
medi  in  ordine  , e corredata  una  flotta 
<li  quaranta  legni  tra  vatceHi  e galèe  , 
colla  quale  a difpetto  di  molti  oracoli, 
pervenne  finalmente  in  quella  codierà  ; 
'ed  a’ di  15.  di  Novembre  11  refe  padro- 
ne di  C a fi  elio  a Mare  (n)  . Dopo  que- 
llo egli  pubblicò  i fuoi  manifefti  , ne’ 
quali  promife  molto  piò  di  quello,  che 
potè  v’adempiere;  ma  gli  abitanti  erano 
' si  grandemente  mutati  del  loro  natura- 
■ le  , o pure  fi  atterrirono  talmente  delle 
confeguenze  , che  averebbe  arrecata  una 
rivoluzione , che  in  vece  di  follevariì 
in  favore  di  lui-,  giuafero  a ricalar- 
gli anche  le  provvinoni  ; onde  fu  ob- 
bligato ad  abbandonare  la  fua  nuova 
conquida  , e ritonaarfene  colla  fna  flot- 
ta dentro  la  Provenza  ( 0 ).  Alcuni  an- 
no notato  , che  un  tal  fatto  refe  altret- 
• tanto  ridicolo  il  Cardinale  , quattro  il 
duca  medefimo;  ma  egli  è fommamea- 
' * ■ . ; ■ ■ te 

(a  ) Hiftoire  de  Louis  XI V.  ’liv.  xviii.  p.  504. 
Meraoires  hiftoriques  & dironologiques,  Quincy, 
tìiftoire  Milit.  de  Louis  X FV.  tom.  L p.  ipj,  Ga- 
leazzo Gualdo  ^ tom.  Hi.  pa*.  4^1. 

(o)  Hiftoire  de  Louis  XJV*.  liv«  iviii,  ^ 


Digitized  by  Google 


L I & XIX.  CAP.  IV.  iy$ 
te  probabile  , che  quel  miniftro  aveflfe 
avuto  intendimento  di  render  con  ciò 
1’  odio  tra  il  duca  di  Guìfe  e pii  Spa- 
glinoli ed  irreconciliabile  e perpetuo  ; e 
fe  egli  pensò  cosi , lènza  dubbio  una  fi- 
rn igliante  (pedi zinne  corrifpolè  al  Tuo  fi- 
ne , e liberò  la  Fratina  da  ogni  qua- 
lunque apprensione  della  cafa  di  Guife . * 

Il  principe  di  Conti,  al  quale  il  Re  Er 
aveva  offerte  tutte  ie  cariche,  ed  i go- falena  ** 
verni  del  Tuo  fratello  ^ xnì  il  quale  gli  fottoil 
ave^.  gener-ffamente  ricufati,  comandava 
nella  Catalogna,  dove  quantunque  noti 
vi  aveffe  un'  efercito  molto  numcrofo^ 
pur  èra  quello  compoffo  di  buone  trup- 
pe comandate  da  alcuni  delli  migliori 
uffiziali  della  Francia ; trh  quali  ei  vi 
furono  il  duca  di  Caudale,  il  marchefis 
di  Merinville  , ed  il  conte1  dì  Bujff 
Rabat  in  % Egli  apri  la  campagna  nel 
mele  di  Giugno  ; ed  a’  5»  di  Luglio  fi 
refe  padrone  di  ViUafranca , la  ca* 
pitale  della  piccola  contèa  di  Confians^ 
dopo  quattro  giorni  di  trincere  aperte  i 
Egli  pofcia  prefe  CaftiUon , e forni  Ro- 
fes  di  vettovaglie  (/>)•  Nella  campagna 
poi  dell’autunno  attaccò  Puicerda  , eh,* 

■ " era 

* 

■ * i v# 

( p ) Memoìres  de  Éufly  Rabotln  , tom.  i,  p,  401» 

Galeazzo  Gualdo,  toro.  iu,  p.  297, 
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<era  una  piazza  forte  per  la  fua  fituaztè* 
He,  e vi  era  inoltre  dentro  Una  bupna 
-guernigìone  : ma  ebbe  nel  principiare 
un  '■tale  aflèdio  la  difgrazia  di  perdere 
Il  ftio  principale  ingegnere,  e quella  fu 
,pi^  lui  una  perdita  cotanto  ghinde,  che 
-con  ogni  probabilità  farebbe  fiato  cò* 
ftretto  a levar  rafiedio,  fe  non  nè  'fò£ 
se  accaduta  alla  guern igiene  una  più 
grande , la  quale  fr  fu  là  perdita  del  lo- 
ro governatore.  Una  tal  perdita  dunque 
fcoragg'ì  ed  abbattè  gli  animi  degli  Spa- 
glinoli a tal  fegrio,  che  a’ dì  22.  d ' Ottò* 
ère  fi  refero  dopo  quattordici  giorni  di 
trincere  aperte  (q)>  Quefia  conquifia  relè 
il  principe  padrone  di  Cerdagtur,  e per  dp 
fender  e coprire  quel  diftretto  egli  prò 
fe  il  caftello  di  Beivere , Dopo  ciò  gli 
abitanti  di  tlrgd  e Monte  allier  preferì) 
le:  armi*  ed  avendo  fcaccìate  le  poche 
truppe  Spagnudè , che  in  effe  vi  erano', 
aramifero  quelle  del  principe  di  Con- 
ti (r),  e cosi  andò  a terminarfi  quelli 
campagna. 

la  campa-  Dalla  parte  dell!  Paefi  BiJJt  eì  fu 
h **folttto  di  aprirfi  la  campagna  còlt’aflo 

- dio 

(.qj  Memoire^.  hidoriques  & chronologqiK^  j*. 
leazzo  Gualdo,  tom.  iii.  p.  ^00.,  tic  fuiv.  * 

--  (*)  Qpincy,  M^moires  dj  B i.Ty  Raouiia, 
i£M^noires  de  Montglat,  tom.  iv. 
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d'io  di  Stenai(s),  ch’era  una  piazza  ap- 
partenente al  principe  di  Condì,  la  quale 

fi  era  tolta  dal  ducato  di  Lorena  in  tempo 
dell  ultimo  defunto  Re,  e frappata  per 
dir  cosi  con  altre  piazze  da  mano  del- 
la corte  dal  principe  di  Condì  in  tem- 
po del  preferite  ^regnante.  La  guarnigio- 
ne, che  in  ella  4 revavafi,  ella  era  nunrero- 
e comandata  dal  conte  de  Cbamillt , 
eh’  era  un’  eccellente  uffiziale , e la  piazza 
era  ben  forte,  e ben  provvifionata.  Il  piano 
dell’afledio  fu  formato  da  Monlieur  Fabert, 
governatore  di  Sedan , a cui  il  Cardinale 
avea  grandi  obbligazioni,  come  a colui,  che 
l-o  avea  ricevuto  e protetto  nelle  fue  an- 
gurie, e gli  aveva  ufara  una  fedeltà  gran- 
de in  riguardo  alla  fua  famiglia,  ed  a’ 
iiioi  te  lori,  eh  erano  flati  da  luì  commefli 
alla  fua  cura.  Ella  fu  adunque  inveflita 
yerfo  la  fine  di  Giugno , ed  i marefcial- 
li  de  Turcnttffy  e la  Forte  comandavano 
l’efercito,  il  quale  covriva,  o fia  alfe- 
diava  efifa  piazza , e che  confifleva  in 
fedici  mila  uomin’  incirca.  Qui v’ il  Re 
fece  la  fua  prima  campagna  , ed  ebbe 
Ho  opportunità  di  vedere  alcuni  graa 

prò- 

^s)  Memoires  du  ‘Cointe  de  B, rienne,  toni. 

P*  174*  Mèriioircs  de  Montglit.tom.iv.  p.  <7.  Afe-, 
*wir«  de  Ptiyfegur  ,p.  ; . 


ticuperazh <- 

ed  il  foccor- 

fo  dito  ad 

Arras . 


i8z  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
progredire  miglioramenti  che  Mr . Faber* 
avea  fatti  nell’arte  della  guerra . Il  principe 
di Condè  lì  vide  all’ diremo  legno  agitato 
ed  in  follecitudini , e richiede  che  li  aggitt- 
gneflero  alle  lue  truppe  anche  quelle  della 
Lorena,  a fine  di  poterli  {occorrere  ella  piaz- 
’ **;  ma  il  duca  Francefco , che  gli  Spa - 

gnuoli  avean  mandato  a chiamare  per  co- 
mandar le  truppe-  di  Tuo  fratello  , aflfo- 
lutamente  recusò  di  operare,  ove  quel- 
la piazza,  dopo  eflère  ilata  foccorfa , non 
fi  ritornafle  alla  Lorena  (r)  . Il  princi- 
pe allora  propole  l’afledio  d’  Arras  col- 
la fperanza , che  quell’  obbligherebbe 
l’ efercito  Frante fc  a levar  1-  aflèdio  da 
Sten  ai;  laonde  l’afledio  di  cotefta  gran 
città  di  Arras,  fu  fecondo  un  tal  pro- 
getto di  Condè  formato  dall’  arciduca 
Leopoldo,  da  elfo  principe  di  Condè , e 
dal  conte  di  Fuenjaldagna,  ed  incalzato 
con  tutto  il  vigore,  e forza  poflìbile*  In-* 
di  li  marefcialli  de  Turenne,  e la  Ferte 
andarono  ad  accamparli  nelle  vicinanze 
degli  Spagnuoli,  li  quali  aveano  vernicine  , 
que  mila  uomini  :•  ed  eifo  Turenne  tentò  j 
9,  vero  dire  ogni  via  e maniera , con  cui 

ob-  . 

( t)  Vie  de  Condè,  p.  45 Galeazzo  Gualdo j 
torri.  iii.  p.  220.  221.  & luiv.  Hiitoire  du  V*«, 
comte  de  l' uremie , toni.  iv.  . , .. .... . 
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obbligare  il  nemico  a levare  cyieli’  affa* 
dio /lènza  rifchiare  una  battaglia,  o sforzar 
le  loro  trincere , ma  fenza  ricavarne  al- 
cun profitto(«).  Finalmente  la  piazza  di 
Srenai  fi  relè  a di  6.  di  A^ojìo  dopo  tren- 
ta tre  giorni  di*  trincete  aperte  ; ed  indi 
la  maggior  parte  delle  truppe  àm- 
pi egate  nell’  afsedio  di  elsa  furono  man- 
date l'otto  il  comando  del  marelciallo  * 

Hocquvicourt  ad  unirli  a Mr .de  T urenney 
il  quale^  contro  Tavvifo  e le  inclinazioni 
delia  maggior  parte  de’ fuoi  ufficiali,  lì 
determinò  cri  sforzar  le  trincero,  il  che 
fu  già  da  lui  recato  ad  effetto  nel  gior- 
25.  di  Agpjìo  y e lì  relè  nel  te m poh Itef- 
so  padrone  del  bagaglio,  e deli’ artiglie- 
ria, e munizione  degli  Spagnuoli  ./  Ma 
non  per  tanto  il  principe  di  Comi  è fi 
acquiftò  per  la  ritirata  da  fe  fatta  a U. 
trettanta  reputazione,  quanta  fe  a’  era 
acquetata  egli  colla  fua  vittoria  ( w)  • 
poiché  la  Maefià  del  Re  Cattolico  in  una,  , 

lettera,  che  a lui  fcrilse  di  fua  propria 
mano  gli  dilse.  Che  l' arciduca , ed  il  conie , 
di  Fuenfaldagna  avevano  ajfcdtata  Arras^ 

■ . * • \ 1 • ' • . ma  i. 

Cu)  Memoires  du  Comre  de-  Brienue ,,  p»  175» 

Memoires  du  Due  de  N.ivailles,  liv.  ii.  p.  25S. 

Galeaz/.o  Gualdo  , tom.  iii.  p.  127.  &.  fuiv. 

(w)  Memoiresde  Puyfegur,  p»  3^1.  ad  3.93.  394» 

Hiibire  du  Vicoime  de  Tmenne» 
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V infolen- 
za  delti  mi- 
ndiri Frar- 
celi  « Spa- 
gnuoli. 


1S4  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
ina  cbc  £ondè  nvca  falvato  f e farcito  Spa- 
gnuolo-  Or’ egli  può  bene  in  quello  luo- 
go notarli,  che  la  prefa  di  quella  citta 
nell’anno  164.0.  fu  di  non  minor  gio* 
vamento  alia  reputazione  e Iti  ma  del 
Cardinale  Ricbelku  di  quello  , che  lo 
fu  prefen temente  1’  averla  dilefa  aL  fac- 
ce fio  re  di  lui  Mazar/no  , la  cui  vanith 
fece  attribuire  a fe  medefiino  la  gloria 
di  un  tal  fatto.  Ei  non  può  efiervi  nien- 
te per  ventò  più  ridicolo,  nè  più  info- 
iente e pieno  di  alterigia  della  condor 
ta  de’  primi,  miniltri  della  Francia  , e 
della  Spagna , i quali  governavano  quei 
reami  colla  maggiore  autorità  afiòluta,  è 
fofteneano  la  più  cruda  e fpietata  guerra 
meramente  per  gratificare  alla  loro  pro- 
pria anitnofitò,  rovinando  per  mezzo  di 
efla  e l’induftria,  cd  il  commercio,  e Hi 
felicita  de’ popoli . Don  Luigi  de  H-aro  avea 
fopra  Filippo  IV.  quell’iftelso  braccio  e do* 
minio,  che  mancenea  Mazarino  fopra  rut^ 
te  le  azioni  di  Luigi  XIV  : nè  mai  appe- 
na 0 1’ uno  0 f altro  di  loro  fanno  menzi* 
one  delli  nomi  de  loro  Sovrani  in  alcu- 
ni pubblici  fatti:  fe  non  che  biiògna  pur 
confefi’arfi,  che  difficilmente  vi  era  in 
quello  tempo  alcuna  fella  coronata  in  Euro- 
pa-, la  quale  avelie  alcuna  gloria  pedona- 
le. Crijìuna  regina  di  Svezia  {blamente 

maa- 
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mantenne  la  dignità  del  Tuo  trono,  go- 
vernò independentcmcnte  da’  Superbi  od 
altieri  minillri,  ed  attribuì  a Se  mede- 
fima  le  vere  e regali  prerogative  della 
regia  poteltà:  ma  quella  principali  • ras- 
segnò la  lua  corona  a Carlo  Guflavò  di  lei 
cugino  e nipote  del  grande  Adolfo  ; ed 
ella  lì  ritirò  in  Francia , dove  fu  riguar- 
data, e confederata  Solamente  dai  lette- 
rati (’a). . 

■ . Mentre  la  Francia  veniva  lacerata  Amo  r>°-- 
dalle  civili  dilìenfioni  e discordie , i’  In- 
. gh  il  terra  età  nel  colmo  del  Suo  potere  & m rm. 
e grandezza,  e 1’  ulurpatore  Cromwdl  tA° tri 
era  temuto  , e corteggiato  da  tutti-» gh  I(lghilccr. 
flati  di  Europa.  La  politica  aveva  obbli- raì 
gato  il  medeiìmo  a fottolcrivere  una  pa- 
ce con  Olanda,  mentre  tutta  la  nazione 
IngLfe  gridava  fortemente  per  la  conti- 
nuazione della  guerra,  affine  di  vendicarli  r , 
degl’  infiliti  dagli  Olande]]  commeffi  nelle 
Indie  Orientali,  ed  obbligare  quella  in- 
foiente repubblica  a portare  il  dovuto 
rifpetro  alla  bandiera  Britt artica.  Tutta 
la  Soddisfazione  però  , che  il  protettore 
ottenne  in  quella  occafione,  fi  tu  un  ri- 
conofcimento  della  Superiorità  della  ban- 
diera  Inglefe  nella  Manica  ; che  la  re- 
JfhMlod.Vol.z  5.T0W.  i.  N,  pub- 

» w ’ > 

( a ) Siede,  t.  i.  p.  74, 
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pubblica  d’ Olanda  non  doveife  mai  eleg- , 
gere  alcun  principe  della  cala  d’ Grange .. 
per  loro  Statholden  , od  ammiraglio  j e 
che  fi  doveffero  da  loro  intieramente 
rinunciare  agl’  interefli  della  famiglia 
gS  tu  art  a.  Macerino  dall’altra  banda  iof-, 
fri  e permife,  che  il  commercio  , la  ma- 
rina, e le  finanze  della  Francia  andaiTe-  , 
ro  in  declinamento.  Comechè  avefs’egli , 
quell’ iltefiò  potere,  che  Crommell  aveva 
in  Inghilterra , pure  gli  mancava  quella 
elevatezza  di  animo , che  patelle  con- 
vertire le  difgrazie  del  regno,  in  bene, 
del  popolo.  Don  Luigi  de  Haro  fi  of- 
ferì di  alfiltere  al  protettore  in  aflediare,, 
Caiais:  M azanno  f'perava  di  guadagnar*' 
lo  coll’ offerta  di  mettere  Dmkcrk  tra 
le  mani  di  lui  , todo  che  potelTe.  indi 
fci -ciarli  la  guarnigione  Spagnola  : cd  il 
principe  di  Condè  usò  con  elfo  lui  tutta 
la  fua  influenza  e potere  . Ma  Crom^ 
«or  //  era  troppa  gran  politico  , fioche 


•W;. 


volelTe  predar  alcun  riguardo  alle  fbl- 
le citazioni  d’  un  principe  , fenza-  che  il., 
medejìmo  avelie  un  partito  nella  Frart-  , 
eia,  od  un  fodegno,  e podere  nella  Spa- 
gna] end’ egli  finalmente  abbracciò  le 
propolìzioni  di  Mazannoy  e conchjufe  un  , 
tratrato  col  Re  di  Francia  , ma  feftza 
far  menzione  di  Dunkerk . Egli  tratti 

la 
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la  ,Maeltà  del  Re  Cri  fl'tanif fimo  (opra 
un  piemie  di  eguiglianza,  obbìijjollo  a ri- 
conofcere  il  fuo  titolo  di  protettore,  ed 
a far  fapere  al  fuggitivo  Re  d'  / aghi  l ter- 
ra y che  abbandonale  li  territorj  Fran- 
cèfi* 

Fra  quello  tempo  de  Tv  renne  flava  nT*'x 
proièguendo  le  Tue  conquide,  eli  uvei  ben  T rlmeTi 
tollo  aperta  nella  campagna  una  il  rada  ,tp.  ; m.i 
nelli  Paeft  Baffi  Spaguuolt , con  obbliga- F™ la  f 
re  Landreci  e Ghtesnoi  a renderà  . Iti 
fatti  quello  fu  un  fard  un’  ampia  (trada 
per  tutf  i vantaggi  guadagnati  daiia 
Francia  nel  giorno  la.  di  Ago  fio  ‘ onde 
poi  5*.  Gu  ili  ara  e fu  prefa  incirc’ al  gior-  . 
no  -15;  aL  quale  ultimo  attedio  il  Re, 
ebe  avea  fervilo  nella  campagna,  co*., 
mandò  in  perfona  (A).  <^uiers  poi  e 
Càjìillon  (i  refero  alcuni  giorni  prima  , 

N 2 ed 

(A)  //  prefidente  Hainault  cfpreffa -, 
mente  afferma  , che  in  qua  fio  ajfedio 
Luigi  •comandò  j per  lo  qual  comando  1 
egli  probabilmente  intende  /’  off  or  effe  . 

Luigi  flato  preferite  al  détto  ajfedio-  ( i\  . 

Voltaire  poi  dice'  che  il  C Af  dina!  M.iza-  A 
ri  no  ihtrodiijfe  • il  me  de  fimo  nel  teatro  <. 

• del-  r 

[ 1 ) Ilxiruultyt,  ii.  p.  704, 

> 
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ed  il  marchefe  d' HeronhJ  il  le  avea-  co- 
rrette le  truppe  Spagnòle  ^ levar  V 
alfedio  da  Sol  fona . Ma  quefU  ei  non 
furon  tutt’  i felici  faccetti  del  Re  , poi- 
ché il  duca  di  Vendofme  con  un’  arma- 
la inferiore  avea  disfitta  la  flotta  Spa- 
gnola dinanzi  a Barcellona  (h)7 

Durante  l’inverno  furon  fatte  dal 
Re  di  Spagna  varie  proporzioni  di  pa- 
ce, le  quali  dal  Cardinal  Macerino  fu- 
rono tutte  rigettate,  ettendo  il  medeR- 
mo  montato  in  una  grande  alterigia  per 
gli  felici  fucceflì  dell’ antecedente. campa- 
gna, e pieno  di  grandi  afpettazionj  e 
{paranze  per  la  lega  contratta  con  Crom- 
rvell,  il  quale  avea  di  già 'fatta  la  con- 
quida dell’ i fola  di  Giambica  . La  Spa- 
gna ini  perciò  proccurò  di  vendicarli 
.contro  di  eflò  Cardinale  ; ed  a tal  fine 

Don 

(b)  Hainault,  Hift.  de  France,  t.  ii.  p.  70,  Sit 
feq. 


della  guerra  , ma  non  volle  permettere 
che  faltffe  in  fu  la  frena  fin  dopo  che 
no?}  fu  giunto  all'  età  di  ventuno  arp- 
nt  ( 2 ) j e ciò  accadde  nell ’ affé  dio  dk 
Dun kerk  nell'  an?%o  1658. 

( 2 ) Siede,  u i.  p.  7%.  . 
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Don  Luigi  de  Haro  fpirfe  deoli  fcrit- 

O I O 

ti  in  tutte  le  corti  di  Europa  contro 

4 

di  Mazarino , acculandolo  di  aver  vio- 
late tutte  le  leggi  cd  umane,  e Divine, 
ed  avere  fagrificato  V onore,  e la  religione 
con  aver  contratta  un’  alleanza*  con  un 
micidiario  ed  ufurpatore  , e con  avere 
difca.cciato  dalli  dotninj  della  Francia  il 
Re  Carlo  II.  ed  il  duca  di  York  di  lui 


fratello,  nipote  di  Errico  IV,  e cugini 
di  Luigi  XIV.  Ma  il  Cardinale  ri  fpofp 
a tutta  quelY accula  contro  di  fé  fatta, 
con  m.olirare  pubicamente  le  proporzioni 
fatte  dalla  Spagna  al  medefimo  protet- 
tore Cronvwell  : fenonchè  però  bifoona 
confeflarfi,  che  la  Spagna  non  avea  gli 
fìelfi  legami  naturali  ed  obbligazioni 
di  foflenere  quei  principi  fuggitivi,  come 
èYl  avea  la  Francia . 

Le  finanze , o fia  regio  erario , cosi 
dell’una  parte  come  dell’altra,  erano  pre- 
fentemente  ridotte  ad-  uno  (lato  tanto/oW/o  de 


povero  e bafso,  che  quantunque  ave(se-Tl?Tenne> 
ro  le  piu  ardenti  inclinazioni  di  recare  torre  v\a  /* 
avanti  la  guerra  con  gran  vigore,  pur  e “fatto  Ji 
mancava  loro  e il  potere  e la  forza.  Egli  ^aslencien* 
era  già  il  mefe  di  Luglio  , e non  li 
er’  ancora  nel  campo  intraprefa  veruna 
^ofa  di  confiderazione  ; e finalmente  il 

N 3 m* 
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Ipo  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
marefciallo  de  Turenne  aprì  la  campagna 
con  porre  1’  a (sodio  a Valenciennes , dov 
egli  fperirrrcntò  1’  iftefsa  vicenda  di  for* 
luna,  che  il  principe  dì  Condì  avea  fpe- 
rinientata  F anno  precedente  innanzi  ad 
Arras,  Non  efsendofi  ancor’ adunque  af- 
. .sembrato  l’efercito  Spagnuolo,  egli  mar- 
ciò con  molta  Tpeditezza  a Tournay  , 
Tperacdo  di  forprendere  una  fi  migliale 
fortezza,  che  in  quel  tempo  era  fola- 
mente,  difefa  da  una  tenue  guernìgio- 
ne.  Nulla  però  di  manco  trovando  che 
{lavano  accampati  nelle  vicinanze  di  ef- 
. sa  var)  reggimenti  del  nemico,  egli  mu- 
tò il  fuo  difegno,  e marciò  a dirittura 
a Valenciennes,  Quella  citta,  era  difelà 
fola  mente  da  due  mila  foldati  a piedi , 
c dugento  cavalli  di  truppe  regolari;  ma 
vi  erano  inoltre  .gli  abitami  armati  fi- 
no al  numero  di  diece  mila  uomini . 
Quindi  Piftefsa  fera  dèi  fuo  arrivo  il 
? marefciallo  de  Turenne  inveiti  la  piaz- 

za, prefe  due  fortini,  e la  mattina' ' fe- 
guenre.  cominciò  attirare  lìnee  di  cir- 
convallazione. Il»  marefciallo  de  la  Ter- 
tei  il  quaF  erafi*  a lui  unito  fcochi  gior- 
ni avanti , Fu  fintato  col  fuo  èferclto  fo- 
. pra  un  luogo  eminente  a man  diritta 
del  fiume  verfo  \£.  Amami',  e néll’ìftef 

* : A'  f 
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so  tempo  il  viceconte  prefe  il  Tuo  pollo 
a mano  fini  lira  dell’ iftelso  fiume  verfo  la 
pianura.  Nel  terzo  giorno  le  linee  fi  era- 
no giìi  portate  ad  un  £gn o (ufficiente  per 
impedire , che  folse  introdotto  alcun  foc- 
ccrfo  àgli  afsediati:  di  talché  fu  giìi  re- 
fo  vano  ed  inefficace  un  tentativo  fatto- 
fi  per  un  tal  fine  dal  nemico,  e furon- 
vi  prefi  prigionieri  un  gran  numero  di 
ufficiali,  e foldati  Sprtgtiuoli.  Nel  (effo 
giorno  poi. le  linee  furono  terminale 
compiute,  con  un  doppio  fofso  difefo  per 
mezzo  di  palizzate  ; e la  gente  faticò 
prima  ne’ luoghi  di  pafsaggio,  eh’ erano 
li  piu  efpoffi,  e pofeia  fango  in  quelli 
eh’  erano  meno  {ottopodi  e foggetti  a 
qualche  attacco  . Gli  Spaghuoli  però  non 
fe  ne  fletterò  in  ozio,  ma  si  bene  fe- 
cero ufo  di  vàrj  ricettacoli  e conferve 
d’ acque  - vicino  Boucbaìn  per,- ingranare, 
e far’  ufcirè  dai  fuo  letto  il  fiume  Schdday 
che  palla  per  mezzo  la  citta  dividendo- 
la in  due  parti , ed  innaffia  il  paefe . L’ 
efercito  del  viceconte  fu  da'  un  fimil 
fatto  incomodato  grandemente  j*  ma  la 
fua  iniftancabiie  induitria  . formontò  una 
tale  difficolta;  imperocché  fece  dilfecca- 
re  i fuddetti  ricettacoli,  o fieno  confer- 
ve di  acque , e fcavare  divèrfi  condotti, 
e dillornare  cosò  il  corfo  di  effe  acque 

N 4 in 
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. ip2  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
in  guifa  tale  che  inondaffe'ro  un  quar- 
tiere delia  citta.  Per  la  qual  cola  veg- 
gcndo  il  principe  di  Condè  un,  si  fatto 
mezzo  riufeire  inefficace  , affittito  in  que- 
llo tempo  da  D.  Giovanni  di'  Aujlria  , 
affembrò  il  fuo  efercito  con  tutta  la  fret- 
ta e follecitudine  poffibile  a Dottai  , e 
prefe  pollo  fopta  d’  un  rialto  vicino  al 
campo  de’  Lorenefi  , e dittante  meno  di 
un  mezzo  tiro  di  cannone  dalle  linee 
Fi  rancè fi  . Quivi  egli  avev’  alia  finittra 
il  fiume  Schelda , lopra  il  quale  gittò  fet 
ponti.  L’  efercito  Spaglinolo  montav’  a 
venti  mila  uomini  , ed  avvegnaché  fof* 
fe  quali  egualmente  si  forte,  che  l’ eferci- 
to del  viceconte  , quelli  andò  a preve- 
dere da’  loro  movimenti  , che  penfa va- 
no di  attaccarlo  dentro  il  fuo  campo,  e 
confeguentemente  rivolfe  i fuoi  princi- 
pali penfieri  alla  difefa  delle  fue  linee  . 
Come  il  quartiere  dei  marefciallo  de  la 
Ferte  era  il  piu  efpoilo  fu  fortificato 
con  doppie  linee  bene  impalizzate,  una 
delle  quali  era  nuova  , e f altra  vec- 
chia ; jna  il  marefciallo.  giudicando  la 
prima  effere  fufficiente  , ordinò  che  Ial- 
ini fotte  /pianata  . Nei  giorno  1 6.  fu  re- 
cato avvilo  , che  gì’  inimici  ne,  aveaa 
mandato  via  il  loro  bagaglio,,  e fiorano 
fcliierat’  in  ordine  di  battaglia..  Quindi 
. . • men- 
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mentr’  erano  effi  tanto  vicini  , che  fra- 

10  fpazio  di  mczz  ora  farebbono  giunti 
alle  fue  trincere  , il  viceconte  mandò 
replicati  meffaggi  al  marefciallo  , efor- 
tandolo  a llar  lu  la  fua,  e vigilante;  ma 
poco  fi  fece  cafo  del  fuo  avvifo  . Ver- 
fo  l’imbrunir  della  fera  ei  fu  attacca- 
to, e le  lue  . linee  furono  sforzate  con 
picciola  difficolta  . Avendo  adunque  ve- 
duto il  marefciallo  , che  il  nemico  era 
di  . già  entrato  ne’  luoi  quartieri  , accor- 
te volando  con  alcuni  fqùadroni  per  ri- 
fpingerlo;  ma  già  prefente mente  il  tutto 
trovavas’ in  confulìone,  e la  fua  perfonale 
bravura  fu  deftata  in  vano  , e tutt’  i 
fuoi  sforzi  per  riparare  all’  errore  da  fe 
commeffo  riufcirono  inefficaci  . Quind’ 

11  principe  di  Comi  è avendo  colla  fan- 
terìa Spagnuola  pieni  li  folli  te  ne  mar- 
ciò a dirittura  dentro  la  piazza,  nel  tem- 
po ifteflò  che  la  cavallerìa  fu  mandata 
a perfèguitare  i fuggitivi.  La  Ferie  fu 
prefo  prigioniero  alla  teda  delle  genti 
a arme  con  più  di  quattrocento  uffizia- 
li , e vicino  a quattro  mila  foldati  : e 
fra  quello  tempo  Marfm  avev’  attaccati 
li  quartieri  di  Turenne , il  quale  aveva 
indebolito  fe  medefimo  per  foccorrere 
la  Forte  ; ma  coti  tutto  ciò  efìo  Marfm 
fu  rifpinto  con  gran  perdita . Nulla  pe- 


ip4  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
- * rò  di  manco  tali  felici  fucceflì  del  vice- 
conte  non  poterono  impedire  le  fatali 
confeguenze  delia  disfatta  del  marefcial- 
lo  ; poi-hè  allo  fpuntar  del  giorno  lo 
fparo  de’  Cannoni , che  per  1’  allegrezza 
fu  fatto  in  Valenciennes  * diede  a tutti  , 
: ■ a conofcere  eh’  ella  citta  era  Hata  già 
foccorfa.  In  tal  congiuntura  dunque  Tu- 
* rena  ebbe  bifogno  di  adoperar  tutta  la 
fua  capaciti -per  potere  far  ritirare  le  rot- 
te Tue  truppe  in  faccia  , del  vittoriofo 
nemico  . Egli  mandò  immediatamente 
alle  trincere  con  ordini  alle  truppe  che 
fi  ritiraflero  f ma  cónciofiachè  quelle 
foflero  diilanti  piò  d’  una  lega,  le  fue 
direzioni  non  poterono  efeguirfi  fenza 
gran  perdita  . Niente  di  meno  però  egli 
in  un  brieve  fpazio  di  tempo  rimife  in  - 
si  buono  (lato  le  cofe  , che  dopo  ave- 
re fatti  fmontare  li  Tuoi  cannoni  , ed 
appianate  le  trincere  , fe  ne  marciò 
in  s'i  buon’  ordine  colla  fua  artiglieria  e 
Valorofan-  bagaglio  , che  il  nemico  non  ebbe  ardi- 
marefciallo  ment0  di  attaccarlo . Conciofiachè  intanto 
4 Tureoa.  la  fua  marcia  foflb  diretta  verfo  Qjef" 
noy  , ei  fu  creduto  che  fi  farebbe  riti- 
rato alle  frontiere  della  Francia  ; e per 
verità  egli  è probabile  che  fe  ne  fareb- 
be ritirato  nella  Piccar  di  a , fe  non  avef 
fe  conofciuto  Che  un  tal  fuo  movinien- 

! ‘ -K> 
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'to  averebbe  diflurbata*  emeffa  in  agita* 
zicnc  la  córre  , e dato  nuovo  fpi rito  e 
* vigore  a nemici  del  Re  . Perciò  egli 
fece  alto  a Qucfnoy , e marciò  indietro 
- con  alcuni  reggimenti  ad  incontrare  il 
principe  di  Condè , e Dori  Giovanni * li 
quali  eran  venuti  a dargli  la  caccia . Al 
primo  avvicinarfi  del  nemico  , i Tran - 
■ cefi  cominciarono  a muovere  il  loro  ba- 
‘ gaglio  ; ma  il  viceconte  avendo  {parato 
un  colpo  'di  pillola  ad  un  loldato  , il 
quale  occupava^  à caricare  un  carro * 
comandò  fotto  pena  della  vita,  che  niu- 
no  abbandonali  e il  fuo  pollo  . Quando 
gli  Spaqnuclt  il  furono  avvicinati  tanto* 
che  poterono  floprire  il  fuo  campo  * re- 
‘ ftaroho'  {lorditi  ed  attoniti  in  oflervar 
r aria  della  fua  rifoluzione  ed  intrepi- 
dezza , eh’  ei  m olirò  con  far  rimanere  , 
ferme  le  fuc  tende  , ed  il  campo  non 
fortificato  . Or’  una  si  fatta  di  lui  in- 
trepidezza obbligò  il  principe  di  Condè 
a mutare  il  fuo  difegno  * e rimofle  in 
un  medefìmo  tempo  le  àpprenfioni,  ed 
Il  gran  timore  dell4  efercito  France/ey 
con  moffrare  sì  poca  cautela  in  una  oc- 

cafìone  di  tanta  premura  ed  importati- 

: -za  ' 'jjj?  v . > r 'V. 

,iì-'  J.‘-V  ’ •>  * V-»’4*. 

( c ) Hainault.  Hift.  pL  7©7.  Volt»  J>*  ‘7$*  jt& 
tVie  de  Turenne,  p.  190. 
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Il  nemico  adflnque  direife  la  Tua  mar- 
cia con  intenzione  di  andarne  a porre  1* 
•a  (Tedio  a-  Condè  ; e 'Turenne  avendo  pe- 
netrato il  difegno  di  lui  mandò  mille 
cavalli , ciafcuno  con  un  ficco  di  grano 
in  groppa  a fornire  di  vitruaglia  quel- 
la piazza . Per  dirla  infomma  in  una 
parola  , la  condotta  del  viceconte  in 
tutto  il  tempo  di  quello  Tuo  malavven- 
turofo  affare  tirò  Tonta  di  lui  L’  animi- 

i 

razione  di  tutta  T Europi  , e fu  per 
avventura  uno  dellì  più  arditi  colpi  da 
maeflro  , che  da  lui  fi  facellero  in  tem- 
po di  Tua  vita  . Tutci  gli  fcrittOFÌ  Fran- 
te fi  ne  parlano  come  d’una  qualche  cofa 
(opra  n natura  le  ; ed  il  Re  fi  compiacque  a 
sì  alto  fegno  di  aver  lui  cosò  fatto  alto 
a J Qxefnoy  , e ne  refiò  talmente  orafo, 
che  ordinò  a TellierC no  f?g  retari  o che  ne 
rendere  grazie  al  viceconte  da  fua  parte, 
per  aver  ri  malfa  in  piedi,  e riftòrara  la  Ri- 
ma delle  fue  armi*  dop3  una  tale  dif- 
graziata- disfatta  . Egli  non  potè  però 
impedire  il  fato  della  citta  di  Comiè  ; 
e tutti  li  mezzi  , che  da  lui  poterono 
prenderfi  ed  urarfi,  fi  furono  il  ritardare 
ìa  prefa  della  medefima ,-  il  guadagnar 
tempo  per  rinfrefcarey  e far  ripofare  le 
lue  truppe , e ricompenfàre  e bilanciar  la 
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perdita  di  ella  colia  iòggiogazioos  di 
Capette,  quarto  era  già  a villa  il  ne- 
mico con  un’  armata  fuperiore ..  Or 
Quefìa  , dice  Voltaire ,fu  la  prima  vol- 
ta , che  pii  abbattuti  e debellati  re  fui  ut 
d'  una  vini  armata  ebbero  Ì ardire  di 
intraprendere  un  affo  dio  {d)  , li  prin- 
cipe dì  Condè,  e D.  Giovanni,  li  quali 
dopo  avere  Aggiogata  Condè  pofero  Taf- 
Tedio  a S:  G mi  lai  ne  abbandonarono  una 
fìmigliante  intraprefà,  e cercarono  di  af- 
frettarli per  andarne  a foccorrere  Capette • 
Eglino  inoltraroniì  fino  alla  diltanza  di 
una  lega  dalie  trincere  Frante  fi  ; ma 
trovandoli  la  loro  fanteria  molto  affati- 
cata e (lanca,  a cagione  della  loro  mar- 
eia  , e delle  gran,  pioggie  eh  erano  ca- 
dute in  tutta  quella  giornata  > continua- 
rono per  due  giorn  intieri  a fttrfene  a 
villa  dei  campo,  di  Turenne  fenza  offe- 
rirgli battaglia,  mentre  che  il  medéfima 
battè  la  città,  per  ridurla  in  polvere  coi 
Tuo  cannone  , ed  obbligolla  a renderli  • 
Indi  egli  ripirò  ir i mediatamente  le'brec- 
cie,  la/ciò  una  bi.ona  guernigione  dentro 
fa  piazza,  e per  mézzo  d?l  la  fua  grande 
Ipeditezza  introdulfe  foécoriì  dentro  S, 
Chili  aine  prima  che  ii  nemico  avel% 

->  , tem- 

( d ) T.  i.  p.  77,  \ . 
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tempo  di  ritornare  . Con  queltò  fatto*  > 
terminò  la  campagna  , contentandoli. > 
amendue  gli  elerciti  di  Ilare  ad  oifervare  v 
i movimenti  1’  ano  dell'  altro , e di  rende- 
• re  vicendevolmente  delufi  tutti  gli  attenu- 
tati , cosi  dall’  una  parte  , come  dall’ 
altra,  per  mezzo  di  proprj  ed  opportuni 
movimenti  e-  difpofizioni  . Or  qualun- 
que eglino  fi  foderò  itati  li  facce  di  di 
Turcnne , egli  aveva  innalzata  la  fua  iti- 
DeTuren-  ma  ^reputazione  ai  piò  alto  e fu’olime. 

Meffadel-  IN0  di  gloria, per  quel  che  fece  a V*lm- 
ii mayizze- ctennes ì imperocché  egli  riparò  alla  dis-i 
mdìnemi-  fatta,  che  ivi  avea  ricevuta,  frenò  l’aiv 
to*  af>e  ' dorè  del  gran  Condè  , forprefe  i magaz^ 
zini,  ch’  arano  a Capelle -,  d’ una  vit- 
torids’  armata , ed  obbligò  uno  de?  più 
grandi  generali  del  Mondo,  incoraggito 
e gonfio  ; a ^cagion  della  fua  riportata 
vittoria  , ’à  ntìrarfi  *d’ avanti  a lui  nel 
medelimo  tempo  appunto,  che  aveva  in- 
traprefo  ad  infeguirlo  . 

i!  partito  Or  durante  quella  intermidìone  de- 
gli  affari  militari  , il  duca  d’  OAjnns  li 
tìeramer.ti  portò  alla  corte  , avendo  aggi  ni  late  le 
differenze  col’G  \rdinale . Dopo  effe  rii  trac- 
tenuto  per  otto  giorni  colla  Mae  dò  del  Re, 
e con  Sua  Eminenza  a Compagne  ^ fi  riti-  * 
rò  a Bhis , dove  pafsò  il  ri rn mente  di 
lua  vita  in  pace  e tranquillità  ; di'- 

nie- 


ji. -tirato  e 
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mera  tale  che  non  vi  rimaneva  in 
quello  tempo  neppure  un  ombra  delti 
Frondeurs  . Imperciocché  il  duca  d’  Or - 
Icans  , il  principe  di  Conti  , e la  du- 
chella  di  Longueville  avevan  ottenuto 
il  perdono  del  Re  ; il  principe  di  Con - 
de  potea  confidefarli  come  un  generale 
della  Spagna  ; ed  il  Cardinal  de  Kbetny 
elfendo  (cappato  via  e fuggito  dal  luo- 
go in  cui  lìava  confinato,  andavan  er- 
rando per  T Europa  (f). 

L’  anno  appretta  fu  incominciato  con  p* 
farli  una  più  ilretra  unione  con  Olivero t 
Cromivell , efiendofi  conchiufo  tra  la conchiufo 
corte  di  Francia  , e la  repubblica  dYw-^’^sM" 
gA  il  terra  un  trattato  d’  una  lega  otfen-turra 
li  va  e defenfiva  contro  la  Spagna  . Sua 
Eminenza  il  Cardinale  fu  diligente  in 
riparare  le  perdite  fofferte  nel  preceden- 
te anno  , e fi  affaticò  a porre  le  trup- 
pe del  Re  in  una  condizione  fiato  ta- 
le , che  potelfero  intraprendere  qualche 
cofa  d’  importante  . Per  lo  gik  detto 
trattato  Cromivel  fi  obbligò  di  manda- 
re fei  mila  fanti  dentro  le  Fiandre  , ar 
condizione  che  i F rance ft  dovelfero  ten- 
tare la  prefa  di  Mirdykc  , Gr avelia  , 

• Dunkerk  , e dare  in  potere  di  lui 

qua- 

(e)  Hamaulc  t.  ii.  ibid. Buffi  Radutiti,  p.  204.  ■ 
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Qualunque  di  quelte  piazze  (i  tolti’  prefi 
la  prima;'  Per  Lo  mele  di  Mangiò  il  vice* 
conte  fu  mette  nello  flato  di  potere 
ilfcire  in  campo  ; ed  avendo  conolciiito 
che  gl’  Ingigli  erano  tardi  ne’  loro  - mo- 
vimenti , e gli  Spagtmoli  occupati  e 
folleciti  in  atlicurare  le  loro  città  ma- 
rittime, formò  il  difegno  di  forprendcre  J 
Cambray  . Per  dare  adunque  un’  altro  ■ 
afpetto  alle  cofe  , e non-  far  conofcere  •• 
la  fui  intenzione , il  Re  portelli  a Mori • 
trcuUy  dal  che  il  nemico ’averebbe  pota-' 
to  elfere  indotto  a penfare  ,•  die  1’  efer^ 
cito  del  medelìmo  iutenddfe  impiegarli 
principalmeute  intorno  alle  coftiere  faàà' 
rittime  ; ed  il  inarefciallo  de  la  Ferrei  « 
ebbe  irruzioni  di  marciare  verfo  le  frori*- 
tiere  , per  impedire  che  le  truppe  Spa+: 
gmirdc  , A le  quali  Ila  vano  a quartiere* 
nelle  provinde  di  Luxemburgb , Gdder- 
landra,  Giuglters , e Bravante  , potettero* 
pattare.  T urenti  e fi  pole  in  marcia  eolia 
lisa  cavalleria  dalle  vicinanze  di  Betbn -•* 


ite , e giunfe  in  meno  di  due  giorni? 
Stracrdirtft-  avanti  a Cambray  , la  quale  fu  da  lui  : 
^nvc‘f*‘ta  nel  giorno  feguente  tolto  che 
prìncipe  di  ^ 1111  ua  ft»a  fanteria.  Egli" 

€ondè.  Ita  va  fondato  fulia  credenza,  che  là* 
Berte  averebbe  chiufò  il  patteggio  al 
principe  di  Condì,  ed  in  ciò 
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fallito  il  fuo  difegno  ; poiché  quel  ge- 
nerale avendo  pallata  la  M.ofa  , marciò 
con  tutta  la  fua  cavallerìa  a Valencien- 
nes , e «giunfe  a Bwchain  appunto  nel 
r medefimo  giorno , in  cui  il  viceconte 
aveva  inveitila  Cambray  . Quind’  incir- 
ca ad  un  ora  prima  di  mezza  notte  li 
avafizò  verfo  il  campo  Francefe  con  tre 
mila  cavalli  ; ma  per  quanto  ràpidi  e 
fegreti  avellerò  potuto  edere  li  fuoi  mo- 
vimenti Turena  n’  ebbe  intelligenza  ; 
ma  non  potè  péro  impedire  che  il  prin- 
cipe en truffe  egli  medefimo  con  tutta  la 
fua  truppa  dentro  della  citta  . Or  que- 
lla fu  per  verità  un’  azione  cotanto  de- 
gna e ben  penfata  , che  TTurena  mede- 
fimo  ne  fece  li  più  grandi  encomj  , e 
dichiarolla  uff  azione  ben  degna  del  gran. 
Conde , la  cui  fpeditezza  e folleckudine 
fu  così  ftraordinaria  , che  la  guernigio- 
ne  non  afpettandofi , nè  credendo  podi- 
bile  , eh’  egli  a vede  potuto  così  pretta 
farla  al  viceconte)  fece  trattener’ ed  ap- 
pettare lungo  tempo  effó  principe  alla 
controfcarpa  fino  a tanto,  che  non  fi  fof- 
fe  perfuafa  e ricreduta  , che  non  fotte 
alcun  corpo  di  nemici  . 

Jft.ModJ'bl.i'y.Tom-i . O Tu- 

( f ) La  Vie  de  Condè,  p.  24.  • 


202  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
Turenne  in  funi  gii  ante  fiato  di 
cole  giudicò  che  farebbe  fiato  invano 
il  continùarlì  a profeguire  1’  atìedio  : on- 
de prefe  la  via  di  S.  Quintili  ,a  fine 
dì,  coprir’  e difendere  le  frontiere»  Qui- 
vi, fe  gli  unirono  il  Re  , il  Cardinale  , 
s ed  il  corpo  delle  truppe  aufiliarie  bigie- 
Jì  . La  Fette  ebbe  immediati  ordini  «di 
porre  1’  ailedio  a Mori  t medi  > per  impe- 
cine con  un  limigliante  diverii vo  , .chp 
dal  nemico  fi  attaccali  alcuna  delle 
jtiaz^e  in  Fiandra la  quale  foffe-  {prov- 
veduta , e pel  mede  fimo  tempo  Fure- 
nti fi  addolcò  di  coprire  l’ attedio  ed  in- 
11  prìncipe  fìem’  mfieme  ofiervare  i movimenti  dell’ 
pm  ura di  eiL7P,ro  Spagnuolo  . li  principe  di  Con- 
jorprcnaere da  e Don  Giovanni  fecero  diverte  mar* 
Caldis.  ci^.  e contromarche  , per  .tenerlo  a ba- 
da, ma  con  una  miradi  gitrarli  repenti- 
namente fopra  C aiate  ; laonde  avendo 
' poi  unite  le  loro  forze  prefio  C b arie- 

ino nt,  (ìnfero  come  fe  intendeiìero  foccor- 
. rere  Monttncdi  5 ed  ìndi  fubitanamente 

diltaccarono  il  principe  de  Ligues  per- 
chè s’ ini  padroni  fse,  quando  il  buffo  del 
mare  fi  farebbe  ritirato  indietro  di  un 
fobborgo  della  citta  , il  qual’  era  finta- 
to dapprefib  /ov’  erano. -le  caffè,  o ripa- 
ri Vicino  la  fponda  del  maro  ; il  die* 
ove  1*  intrapreft  Tofè  riufeita  felice , * 
•»  , ave* 


’Digiil^ed  by  Google 


Lift  XIX.  CAP.  IV.  203, 
averebbe  infallibilmente  polla  Calnh  tra 
' de  loro  mani . Ma  il  principe  arrivò 
•troppo  tardi,  di  maniera' che  il  flulTo 
« dei  mare  avea  già  fatte  ritornare  1’  011- 
-de  fino  alle  mura  della  città , e la  guer^ 
nigione  andò  a conofcere  le  Tue  mire 
•ed  intenzioni  (g) '. 

‘ Dopo  la  reià  di  Montine  di , Turena 
marciò  a porre  Y afledio  a S.  Venant  , 
•ch’era  una  città  fui  fiume  Lys  nei  pae- 
■fe  d’  Art  di  s . Il  nemico  trovava!-!  già 
■fianco  a • cagion  delle  marce  che  avean 
■fatte  , ed  il  viceconte  conóbbe  eh’  egli- 
•no  non  erano  iri:  filato  di  poter  {occor- 
rere la  piazza"  ; ma  Cond'e  non  di  me- 
tto trovò  i me2zi  ^impedirgli  un- forre 
•e  gran  convoglio  che  andava  nel  cam- 
po Franeefc  . Quindi  ' li  generali  Spa - 
gnuoliì  in  vece  di  tentare  il  foccprfa  di 
S.  Venant  , eh’  éfii  prevedeàno , che  fa- 
rebbe flato  accompagnato  da  una  batta- 
glia, palerò  Tafledio  ad*  Ardres  contro  al 
fentimento  ed  opinione  di Qftndè,  la  cui 
pazienza  fi  era  già  intieramente  fiancata  .e 
ffjenta,  per  cagion  delli  non  heceffarj  ' in- 
dugi e dilazioni,  delle  perdite  che  facèanft 
delle  opportune  occafioni  che  fi  davano,  e 
della  collante  oppofiziona  de’ fuoi  colleglli 
a tutte  le  forti  e vigorofe  mi  Iure,  che 

» . - O 2 V da"  . '' 
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da  ,.eiìo  lui  -fi  prendeano*  'Mentre  fdunqme 
gii  Spagnuoli  (lavano  indebolendo^  dinanzi 
ad  Ardrety  Fureria  incalva  con  gran  tom 
I airedio  di  S.  Vetiant-  lènza  niunainter* 
milione.,  diibàbuendo.  il  fuo  propio-  va* 
fé I Ume  tra  i Coldati,,  per  impedire  cosi 
che  mormoralsero  a cagione  de’  foldi  che 
avanzavano  e eh’  gran,  loro  dovuti  ; 
laonde  animale  le  truppe  da  una  tale 
generalità:  del  loro,  comandante  recarono 
avanti  le  opere  con  una  incredibile  di*  I 
ligenza ed  efeguirono  con  tanta  pum* 
tualita  tutti  gli  ordini  di  lui  y.  che  la  guer* 
^.nigìoae  fu-  coilrett, a capitolare  lèuz  a£- 
T a^enne  pettare,xheneppure.  fi  fmtokrrveifcro  gli 
Venant^'  art*co^  della  capitolazione  . Indi  egli 
dii  laccò  v.erfo  Ardres  quattro-'  mila  car 
valli  il  quale  corpo-  erroneamente  ere-  - 
de  n do  il  dalli  g£  aerali  Spugmnli,  che&>£ 
fe  1’  intiero  esercito  FryiKvfe  y ebe  aa- 
Quindi tb-  d'ava  a gì t tarli  fopra  di  loro  * imi-anta*-1 
bhSa  $ ne-  n carne  me  abbatterono  le  loro  tende  y © 

nuotatone  . ' . ^ . * . 

via  f affé-  varon  via-  1 alled  i o * La  ca mpag n a>  m* 

dioda  Ar-  fomrha.  andò’  a terminare  colla;  prefa,  di 
dres*  Mardyke , che  non  li  mantenne  piìt  di 
pochi  giorni  , e fu  a tenore  del  tratta-'  *1 
to  fatto  con  Olivero  Q.rorwuìell  data  nel*-1 
le  coftui  mani  (b'^  ■,/*  ■ »i ‘ 

. ' ' ''■p 
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•lì*.  Catalogna  ■ le  cofe  andarono  eguale 
mente  profpere  per  lo  Re  , avendo  il 
mare  he  fé  di  S.  Arbre  obbligati  gli  Spa- 
glinoli a toglier  via  lalfedio  di  UrgeL  In 
Italia  il  principe  di  Conti  , ed  il  duca 
di  Modena  levarono  1’  afledio  di  Alèf- 
fnndria  delia  Patita  nel  Milanefe . Ma 
come  i principali  sforzi  de’  Francéft  fu-  - 
reno  fatti  nelle  Fiandre  , ned  ci  reftrin- 
geremoa  dare  una  minuta  relazióne  folo 
di  quelli,  come  quegli  die  intieramente 
determinano  il  fato  della  guerra  . 

La  morte  del  prendente  BdBe'Ore  , Civili  av- 
ìa. quale  addivenne  in  queffanno,  fu  un V2ntlKm‘ * 
motivo  di  gran  confolazione  per  lo  Car- 
dinale , il  quale  lo  rimirava  come  T 
unico  uomo  abile  a potergf  impedire  , 
c non  fargli  Tiufcire  li  fuoi  di  Pegni,  e vò* 
gliofo  di  tarpargli  le  aie  della  fua  am- 
bizione , che  forava  tanto  alto . Noi 
termineremo  quello  anno  con  fare  ap- 
punto una  debita  menzione  d’  un  cam- 
biamento fatto  nel  cordìglio  di  (lato  , 
elfendos.’  in  quello  tempo  ridotto  il  nu- 
mero di  elfo  a ventiquattro!  e fu  ricevu- 
ta- in  Francia , con  una  dichiarazióne 
che  fi  regiftrò,  una  Bolla  pubblicata  da 
Alejf andrò  VII  , la  quale  confermava 
quella  $ Innocenzo  X , e condannava  1$ 

✓ O 3 - cin- 
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20 6 V ISTORIA  DI  FRANCIA 
cinque  principali  propoli zioni  deVG/rf«- 
fentflì  . Ma  coriciofiachè  quattro  prelati, , 
di  cui  faceva  il  capo  Amando  Vefcovo  , 
cf  A n gres , avellerò  riculato  di  fottoferi- 
vetla  , una  tal  cola  fece  un  remore 
molto  grande  , ?d  averebbe  potuto  an- 
dar’accompagnata  , da  peggiori  confeguen- 
ze  , fe  de  miferie  del  popolo  cagionate- 
gli  dal  pefo  delle  ralle  , e delli  dazj 
. importigli  per  foftenere  la  loro  tediofa 
e fanguinofa  guerra  , non  avelie  rivolte 
le  fu  e operazioni  ad  altri  affari  ( i ) » 

Anm  Do-  Non  si  torto  la  Ragione  permife  - 
Timore-3'  c‘ie  ^ prendede  il  campo  , clie  ii  vice- 
f a allo  de  conte  fece  de’  preparativi  per  artediare 
Turenne  Dunkerk  : ma  li  funi  difegni  furono  per 
affe’iare  galene  tempo  ritardati  da  alcuni  luii- 
I^uukerk, fili  accidenti  . Il  marefciaìlo  d ii  cquin- 
, le  cui  tradirevoli  pratiche . erano 
Rate  nell’ anno '1^55.  feovert’  e feon- 
certa  te  da  T v/rena , ed'  a cui  era  fia- 
to un  fimi-aliante  tradimento  dal  Re 
perdonato , rinnovò  in  queRo  tempo 
un’  altra  volta  il  fuo  partito,  ed  uni- 
one coi  principe  di  Condì? , guadagnò  il 
maggiore  deila  citta  di  He/d/n e.  lo 
indurte  a ricevere  dentro  piazza  una 
guernigione  Spnpnuola  . Daif  altra  bqn- 

V da.  J 

{ i)  Hàiaault,  p.  709. 
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da  il  marcici  al  lo  rf’  Avtmont  fece  accoc- 
cartela dagli  abitanti  di  Q (leu  chi , li  quali 
facendo  veduta  , e ' fingendo  di  volere 
ammettere  li  Fràncefi , s’impadronirono 
cl’un  corpo  di  fei  cento  uomini  manda- 
ti da  elfo  marefciallo  ' a prenderne  il 
poffeffo  . Varie  commozioni  furfero  tra 
là*  nobiltà  in  varie  provincie  della  Fran- 
cia , e malgrado  dèlie  medesime  il  Car- 
dinale per  condifcerìdère  alle  premurofe 
rirrioffrftnzè  di  Crom-wdl  , Ordinò  che 
Fureria  faceffe  de  necelTarie  difpofizioni 
per  inveiti  re  Dv.nk.crk  t De  F uremie  ben 
prevedéa  le  difficolta,  onde  una  tale  irn- 
prefa  .farebbe  fiat’  accompagnata  ; ma 
dall’  altra  banda  gli  ofdipi  del  miniftro 
erano  perentori  > indifpenfabili  . Or 
P attaccare  Dunkcr'k  , in  tempo  che  Far- 
ne s , Betguc , e Grandine  trovavans’in 
potere  del  nemico , era  in  certa  guila  ' 
un’  etfer’  egli  ffelfo  affediato  mentre  che 
afsediava  Dunkcrk  : dd  inoltre  *il  co- 
rrtinciare  in  quell’  anno  le  operazioni 
dei  fa-  guerra  cosi  per  tèmpo;,  e prima 
che  vi  foffe  foraggio  per  la  cavalleria, 
ciberà  un’efporre  i cavalli  al  pericolo  di-, 
perir  per.  la  fame  . Con  tutto  ciò*  eoli 
, lo  compiacque  fidato  fopra  il  fuo  pro- 

O 4 prio 
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2 08  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
prio  talento  e genio  di  formontare  qua--*; 
lunque  dilficolta  (k)> 

Non  cosi  gli  abitanti  di  Dunkerk  eb- 
bero conofauta  1’  intenzione  di  lui  ch$ 
aprendo  lechiufe,  o fieno  porte  dell’ ao.  - , 
qua,  allagarono  tutto  quel  paefe  ialino 
al  lago  di  Bcrgue  formato  dagl’  inon-v 
dametiti  del  fiume  Colme  * Con  ciò  ven- 
ne chi  ufo  ogni  paflùggio,  a ri  fer ba  del 
dicco  ©'  fia  argine  y che  conduce  da 
B erotte  a Dunkerk  ; ed  anche  quello  era. 
flato  refo  prefipchè  imponibile  a pafsar-  v 
fi  dalle  gran  pioggiej  eh’  erano  di  fre- 
feo  cadute.  Sopra  quatto  dicco  fu*  • 
rono  innalzati  due  validi  forti  , ed  in 
cialcuno  .di  efiì  vi  furon  medi  mille  uo- 
mini di  guemigione  ; ed  il  marchefe  de  *; 
Lede  , eh’  era  un’  uomo  peri  tifiamo  e 
confumato  nell’arte  di  difendere  le  piaz- 
ze, fu  mandato  con  due  mila  fanti  a rin- 
forzare e prender?’  il  comando  della  guer- 
nigione^  di  ella  piazza.  Or  Turenne  non, 
fi  (coraggi  da^  vedere  la  malagevolezza.  . 
ed  arduità  dell’  intraprefà  » Egli  cotto-  : 
fee a la  neceffità  della  fua  ubbidienza , e < t 
fi  mantenne  fermo  ed  immobile  contro^  vr 
le  riraoftranze  dèlii  fuoi  uffiziali  ed  amiv  -A 
ci,  li  quali  temeano  le  confeguenze che  >:■  i 


no 
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ne  farebbono  potute  provenire  all’  efer- 
cito , ed  alla  dima  e reputazione  del 
viceccnte  . Con  un’  armata  dunque  dì 
sì  facciola  confiderazione  , qual  fi  era 
quella  di  otto  mila  uomini,  egli  ne  mar- 
ciò dentro  1 ' Anoh^  pafsò  il  fiume  Lys , 
et,  s’ inoltrò  verfo  il  fiume  Colme  , dove 
forprefe  un  fortino  erettovi  per  difende- 
re ed  impedire  il  palleggio  del  fiume  . 
Nel  fuo  arrivo  dinanzi  a Dunkerk  trovò 
quella  città  in  mezzo  d’ un  mar  d’acqua, 

, onde  immediatamente  intraprefe  ad  em- 
; piere  li  folli,  a gittar  ponti  foprai  canali, 
f ed  a prendere  tutte  le  mifure  che'poteife- 
! ro  rendere  praticabile  il  pafiàr  per  lo  dic- 
. co  . Quindi  elfendofi  da  lui  pr’efi  varj  for- 
, ti  e fortini  fopra  li  canali  e (opra  il  dicco, 

, pervenne  finalmente  alla  piazza  dopo  aver’ 
incontrate  innumerabili  difficoltà.  Tutte  le 
cofe  necelfarie  tanto  per  lafledio  , quanto 
per  lo  mantenimento  delle  truppe  veniva- 
no portare  da  Calàis  ; ed  i loldati  furono 
impiegati  a far  le  trircere,  fot  mando  una 
linea  curva  intorno  alla  città  della  figura 
d’ UDa  mezza  luna.  Ven/i  vaiceli!  Jnylcfi 
da  guerra  bloccarono  il  porto,  in  guila  ta- 
le che  Dvvkt rk  nel  tempo  della  ma- 
rèa veniv’  a Ilare  da  ogni  parte  circonda- 
ta e rinchiufa  così  dalla  parte  di  terra 
che  dalla  parte  di  «lare  ; ma  perchè  nel 

teìn-  . 
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tempo  delia  dectefcenza  o,  fia  rifluire 
delle  onde  , rimanea  la  Spiaggia  per  Tei 
ore  fenza  effervi  acqua , e con  ciò  avea 
la  guernigione  dalla  parte  d’ oriente  un 
facile  paflfaggio  a Neivòort , e dalla  par- 
te d’ occidente  a Gravelin  , il  viceconte 
terminò  ciafcuna  cflremitù  della  Tua  trin- 
cera con  uno  (leccato  , che  giugnèv’  a 
traverfo  della  fpiaggia  intieramente  fino 
al  fegno,  dove  giugneva  il  mare  nel  tem- 
po del  rifluffo  , o fra  decrefcenza  delle 
acque . Quelli  [leccati  furon  formati  con'  I 
groffi  travi  ficcati  nella  terra,  e legat’  in- 
fieme  con  ben  forti  catene  di  ferro,  ecf 
addietro  a’  pali  vi  era  una  barricata  di 
caffè  di  bombe,  le  quali  li  facevano  indi’ 
tirar  via  e fcollarc  da’ cavalli , mentre  la 
marèa  entravi  , e vi  fi  facean  poi  ri- 
mettere , quando  la  marèa  era  nel  fuo- 
rifluffo  . Inoltre  più  addietro' vi  erano 
meffe  in  ordine  varie  barche  con  can- 
noni, che  difendeano  1’  approcciamelo 
agli  ileccati  ; ed  una  parte  poi  della  caval- 
leria facea  la  guardia  nella  notte,  di- ma- 
niera che  di  già  41  pafTo  era  i (ini èra-men- 
te bloccato.  Tali  fi  furono  cotcfle  ope- 
re, che  tirarono  il  Re,  il  Cardinale,  e' 
tutta  la  corte  ad  eflfere  frettatoti  di 
un’ affedio , che  prometteva  il  più  gran- 
de fpettacolo  ed.  intertenimento  milita- 

re 
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re.  Prima  che  le  of>ere  fotTero  cofnpiute 
le  truppe  aufiliarie  Inglesi  al  numero  di 
Tei  mila  uomini  approdarono  a terra  , 
ed  unironfi  al  viceconte  . Elleno  {lava- 
no immediatamente  (otto  la  direziona 
del  maggiore  generale  Morgan  , eh’  era 
un  bravo  e fperirrientato  uffiziale  ; ma 
il  nome  di  una  s't  fatta  loro  direzione  lo 
avea  Lockbart , ambafeiatore  di  Crom- 
nvel! . Le  trincere  furono  aperte  con  due 
approcci , uno  fatto  d&Fraricefi , e l’al- 
tro dagl’  Jfigjcfi  •>  li  quali  fembrarono  di 
fare  a chi  più  poteva  , ed  emulavanft  , 
cercando  fcambievolmente  di  fuperars’  in 
ardite,  e prodi  azioni,  come  anche  in 
diligenza  ed  in  condotta  . A principio 
gl’  inimici  fecero  varie  brufche  fortite  , 
ma  furono  Tempre  rifpinti  ; e Turenne 
portò  avanti-  le  lue  mifure  così  vigoro- 
làmenté,  che  alcune, delle  palizzate  pian- 
tate fui  pendio  della  controfcarpa  furono 
llrappat’e  disfatte,  molte  traverfe  nella  lira-' 
da  coverta  furono  prefe,  e fatti  de’prepara- 
tivi  per  fare  un  alloggiamento  in  ella  con- 
trofearpa , prima  che  gii  Spagnuolì  pen- 
faffero  di  metrers’  in  movimento , o di 
fermare  li  progrefft  delle  arme  del  Re  . 
Eglino  appena  poterono  perfuaderfi , che 
jT urena  aveffe  voluto  rifehiarfi  ad  una 
fnnigliante  int-ràprefà  prima  che  fi  folli 


ta  batta- 
glia date 
preffo  le 
■colline  dì 
• arena , 
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Impofleffato  delle  altre  fortezze  , che? 
Ravano  all’  Intorno  dì  Dunkerk  ^ ro$ 
veggendq  eh’  egli  flava  già  attualmente 
■applicato  rieli’  affedio  , fecero  li  necefifa- 
rj  preparativi  per  attaccar  le  fue  linee 
Il  principe  di  Condì  diflaccò  il  mare-, 
feiallo  Hocquincourt  col  reggi  mento  fuo 
proprio  per  andare  a riconofcere  la  ma- 
niera , con  cui  ilava  difpoflo  il  vicecon- 
te . Hocqu incourt  venne  ad  azione  con 
alcune  partite  avanzate  di  foldati,  e fu 
uccifo  e fatto  rimaner  morto  fai  carri’ 
po  . Turala  avea  determinato  di  ufeire 
•dàlie  fue  linee  , ed  attaccare  gli  Spa- 
gnuoli  ..  Condì  fofpettò  d’  un  tale  dilui 
difegno , e comunicò  il  fuq  fentimento 
a Don  Giovanni , ed  altri  generali  Spa- 
: gnuoli , li  quali  ebbero  poca  confiderà-- 
zione  del  fuo  avvertimento  ed  awifo  ; 
iaond’  egli  rivoltoli!  ai  ducà  di  Glqucer 
(ler , che  Titrovavas’  in  quello  tempo  » 
■nell’  armata  Spagnuola , e gli  dimandò,; 
Se  avejfe  egli  mai  veduta  guadagnar# 
qualche  battaglia  ? Al  che  rifpondendo- 
il  duca  di  nò.  Condì  replicogli,  Tra 
uri  altra  mezz'óra  voi  vedrete  in  qual 
maniera  noi  ne  perderemo  una  (/)„  Quello  . 
fpirito  penetrante  avea  già  comprefa  ogni 
■ ' • cofa 

(1  ) La  Vie  de  Turarne»  t i.  p.  ^icw 
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colà  ed:  alia  prima  occhiata  avea  co* 
nofciuto che  la  difpofizione  fatta  da. 
Tttremiv averpbbé  fatto  ai  rivede  fumo  rU 
portare  la  vittoria  ..  Gì’ Ingleji  comin- 
ciarono f attacco  , e portaronlì  con  un» 
intrepidezza  grande*  IL  tnarchefe  di 
Creqtu  caricò-  il  nemico-  colia  fua  ala 
diritta  y ed  il  tnarchefe  di  Cajlkwere  , 

■ marciando  lungo  la  (piaggia  coila  fua 

■ ala  finii  tra  r fi  voltò  in.  un  tratto  alla 
i diritta , ed  attaccò-  gli  Scagninoli  di 
i fianco  * Il  generale  Morgan ,,  conduisa 

le  (ite  truppe  (òpra  monti  di  arena  co- 
: si  ripidi y die  i lòldati  fodeneaafi  l’uà 
1’  altro  colf  eitrernifa  de’ loro  m.ofchatti> 
e fe-  ne  Lmpolfedarono  dopo  una  pic- 
cina refiftenza  -r  ma  effondo  colà,  corfo 
di  fretta  il  duca  eli  Tork  (folle  fue  guardie* 
riuni  gli  Spaglinoli  ^ circondò  gl’  JngleJÌ^ 
e ne  fece  molti  prigionieri  per  forza  * 
ricufando  tutti  di  voler  deporre  le  armi,. 
o di  rcnderfi.v  Una  tale  lor’  ollinatezza 
adunque  non  fece  ad  e ih  perdere  il  lor 
terreno  /fino  a tanto,  che  fi  unirono  ad 

. (7  / 

efiì  alcuni  battaglioni  Frane  e ft , ed  indi 
il  forò  attacco,  divenne  cosà  furiofo,  che 
il  nemico  fu  tolto  meifo  in  rotta  ed 
in  con  fu  fi  on  e . Non  meno  felici-  fuc- 
ceflì  ebbe  il  marchefe  di  C-afdemere  nell’ 

. • . ' 
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-attacco  da  lui  latto  per  fianco  , nella 
qual  parte  furono  gli  Spaginali  intiera- 
mente rotti  e difperli  dalia  cavalleria  . 
, Crequi  a vev’  ancor’  egli  tatto  un  vigoro- 
fo  alfalto  coll’ala  dritta  , ma  avendolo 
- volato  recar  troppo  innanzi,  fu  attacca- 
to e refpinto  dal  principe  di  Condè  fi- 
* .fio  allagante  dell’  ala  diritta  dell’  eferci- 
to  Frane  afe . Or  neffuno  generale  al 
Mondo  poifedea'  1’  arte  di  la  perii  appro- 
fittare di  qualunque  vantaggio . ed  ac- 
crederlo,  come  la  polTedeva  il  principe; 
laond’elfendofi.  meffo  alla  tetta  di  un  cor- 
po di  cavalleria,  e venendo  accompagna- 
to da  tutti  gli  uffiziali  generali , e volon- 
tari di  riguardo  , eh’  erano  nell’  armata 
Spagnìtòla  , caricò  il  nemico  con  tale 
forprendente  intrepidezza  , che  mancò 
.pochi Hiaio  che  ,non  li  fotte  già.  per  forza 
latta  la  ttrada  per  mezzo  delle  linee,  e 
penetratte  dentro  Dunkerk • Ma  concio* 
luche  il  rimanente  dell’  efercito  fi  foffc 
già  difpcrfo  , ed  il,  viceconte  Turarne 
fotte  cola  accorfo  con  fréfche  truppe  dal 
centro,  il  principe  venne  ad  ettere  at- 
taccato da  tuttet  le  parti  , ed  obbligato 
a farli  di  nuovo  la  ttrada  per  -tornarfene 
indietro  con  una  terribile  perdita,  dopo 
• eilèrgli  fiato- ferito  fotto  il  cavallo  ed 
v..-  ' • aver 
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aver’  efpolta  la  Tua  perfona  alli  piu  im- 
minenti pericoli*  E^opo  quell’  ultimo  sfor- 
zo fatto  dal  nemico  , quello  cede  ai 
Franceft  la  vittoria,  dopo  una  relìften- . 
za,  che  ridondò  in  , onore  fidamente  del  F tfsrck» 
principe  di  Condì , il  qual’  erafì  in  que- 
Ito  tempo  didimo  con  far  chiaramente 
conofcere  il  fuoco  e vigore  delia  fua 
nàtura,  e del  fuo  gran  genio  marziale  , 
non  altamente  , che  in  altre  occafionì 
erali  didimo  per  gli  fuoi  talenti  negli 
affari  appartenenti  alla,  milizia . La  fua 
ritirata  ella  fu  egualmente  ardita  , che 
piena  di  giudizio  , e maeflrìa;  poiché  a 
lui  folo  egli  deve  attribuirà  , che  non 
fotte  fiata  fatta  prigioniera  la  maggior 
parte  dell’  efercito  Spagnuolo . Egli  riunì 
le  truppe,  e difefe  la  retroguardia  deli’ 
efercito  comuni  corpo  di. .-cavallerìa  ; il 
che  mantenne  un  si  buon’  ordine  , ed 
una  fermezza  tale,  che  de  Turenne  fu  co- 
ftretto  a celiar  dall’ infeouirlo  dove  co- 

. . o • ■ ' 1 

mandava  effo  principe,  non  ottante  che 
il  rimanente 'delle  disfatte  truppe  folle, 
flato  cacciato  fino  alle  porte  di  Fyrncs. 

Ineirc”  a .novetnila  foldati  furono  fatti 
prigionieri , ed  un  numero  più  conGde- 
rabile  me  cadde  morto  per  la  battagiia, 
ma  non  fenza  una  conttdérabiie  perdita. 
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della  quale  eflì  erano  giunti  di  già  pri- 
ma della  disfatta  degli  Spagnuoli  .Final- 
mente , effendo  già  (tate  prefe  tutte  i* 
opere  erteriori,  la  città  fi  refe  a dì  24. 
di  Giugno,  dieci  giorni  dopo  la  batta- 
glia, e dicidotto  dopo  eiferfi  aperte  le 
trincere.  Ella  probabilmente  fi  farebbe 
mantenuta  più  lungo  tempo,  fe  il  lor* 
bravo  governatore  il  marchefe  de  Lede 

• non  foffc  (tato  difavventurolamente  uc- 
| cifo.  La  guernigione,  che  prefentemen- 
I te  fi  era  ridotta  a mille  fanti,  e fette- 

• cento  cavalli,  marciò  fuora  di  quella  piaz- 
1 za  cogli  onori  di  guerra,  e la  Maeftà 
} del  Re  una  con  tutta  la  fua  corte  vi  fi 
I portò  da  Mard/ke  a fare  là  fua  entrata 
! trionfale.  Alcuni  fcrittori  apportano,  che 
ì . il  Cardinal  Mazarino  volea  fare  a ma- 
no con  Cromrvell , ed  equivocare  il  trat- 
tato fatto,  ficchè  differì  per  qualche  tem- 
po di  dar  quella  città  tra  le  mani  degl’  - 

' Inglesi',  ma  fu  torto  forzato  a cedere 
all’ intrattabile  fpirito  di  un  fimigliante 
] ufurpatore,  che  da  lui  egualmente  teme- 
vafi,  ed  ammiravafi  (/»). 

La  vanità  di  Mazarino  fi  diede  a Laflnmdi- 
conolcere  in  quella  occauo;ie  non  altri*  ^Ma- 
mentè , che  nell’  ultima  da  noi  menzio-  xarino . 
Jfl.Mod.VoLi^Tom.i.  P nata 
(m  ) Siede,  t.  i.  p.  79»  r 
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nata . Egli  era  braraofdlìmo  di  e fTere  a 
fe  attribuito  1’  onore  egualmente  della 
battaglia  data  pretta  le  ripide  colline 
di  arena  T che  della  foggiogazione  di 
' • Dmkerky  laddove  Tttrtnm  era  tap prio- 
re alla  vaniti  di  com  ralla  rgli  ciò  , che 
da  le  non  apprezzava!!  a si  alto  legno  ; 
* ciò,  che  fapea  bene  di  doveri!  da  tat- 
to ii  Mondo  a fè  attribuire;  e ciò,  che 
non  era  altro,  fe  non  fe  ii  riluttato  di 
- qhel  che  da  fe  doveafi  cosi  inverfo  al 
fuo  Re,  che  inverta  alla  fua  padria,  ed 
inverfo  alla  fqa  propia  fama  e reptitazio- 
. ne  ..  Nulla  però  di  manco  egli  ricusò  la 
richieda  fattagli  da  elio  Cardinale  per 
mézzo  di  Maree;  cioè  a dire  di  feri  vere 
una  lettera , in  cui  attribuire  a Mazzari- 
no f onore  di  aver  prò  pollo  l’afledio, 
e formato  il  piano  della  battaglia.  Ad 
una  tale  richieda  Turenne  tarrife  dicen- 
do, che  Sua  Eminenza  poteva  impie- 
gare qualunque  mezzi  a vede  giudicati 
proprj  e convenienti  ad  imprimere  ne- 
' gli  animi  degli  uomini  la  più  grande, 
ed  alea  opinione  delia  tua  capacita  ed 
intelligenza  intorno  agU  affari  della  mi- 
lizia e della  guerra , perchè  egli  non  V 
averebbe  mai  contraddetto;  ma  che  nel 
tempo  iftetfc  egli  era  tatto  la  accediti* 

. di  pregarlo,  che  ii  voleflè  taufare  , fe 

" non 
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non  volea  confenti  re  ad  autorizzare  una. 
fàlfità  con  ifcriverla  di  Tua  propria  ma- 
no. Or  come  furono  propotte  in  una 
tale  occafione  al  viceconte  condizioni  , 
che  potevano  allettarlo  ad  un  fegno  ec- 
cefiìvo,  ed  indurvelo,  Mazarino>  quan- 
tunque ne  venifle  a rimanere  grande- 
mente mortificato,  non  potè  però,  fe 
non  ammirare  la  grandezza  dei  di  luì 
animo,  e quel  di  lui  efiere  difinterefla- 
to,  che  caratterizzò  ogni  azione  della 
fua  vita  (»). 

Due  giorni  dopo  la  refa  di  Dunkerk , prefa  & 
la  picciola  fortezza  di  Bergue  cede  alla 
fortuna  de’conquiftatori , ed  ammife  una 
guernigione  Francefe  . Ftirnes  e Dix - 
rmtde  ebbero  1*  ifteffo  fato  ; ma  1’  infer- 
mità dei  Re  coflrinfe  Turena  ad  arre- 
dare il  corfo  delle  fue  conquide  , le 
<qual’  in  quefto  tempo  probabilmente  fa- 
rebbero date  piti  rapide  che  mai,  con- 
ciofiachè  tutto  1’  efercito  Spaglinolo  fof- 
fè  dato  divifo  e fcompartito  per  porre 
guernigioni  dentro  delle  piazze  , e non 
avefs’  egli  per  tal  cagione  neffun  nemi- 
co affatto,  a cui  dovene  opporfi  nel  cam- 
po aperto  * Dopo  \o  riftabilimento  del 
Jle,  Turena  ripigliò  di  nuovo  le  fue 

P 2 ope- 
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operazioni  dopo  edere  fiato  cofftrettd'  % 
rimanerfene  oziofo , e fenza  nalii  ope- 
rare per  tutto1  il  tempo  y che  il  foto 
del  regno  réfiò  in  fófpefó  ed  in  dubbio, 
a'  cagione  deir  infermità  dFelfo  Re  ,ia 
quale  fu  eftremaméntè  gra\r  e pericO- 
lofa  . Per 'terminare  adunque1  tìnd^  caìft- 
pigna  così  glorìòfamerfte  incominciata, 
Margarino  mandò  a chiamare  f èfercìto 
del  màrèfciallo  de  la  Fétte  dalla  More- 
na ; ed  i due  generali  andarono  à 'vili- 
tare  Sua  Eminenza  a C'ajfel  ; dovè  fo 
rifoluto  ohe  il  marefcialló  hàettéflfe  Taf* 
Tedio  a Gravettn  ynel  tèmpo'  ilteflo  che 
il  viceconte  averèbbe  dovuto  doprir’  t 
difendere  gli'  aflediatofi  coli’efercito  Afe. 
Quell’  ultima  precauzione  ella  fu  necèf* 
faria  ; conciofiaehé  il  nemico  avéflfe  di 
già  unita  una  corjfidérabile  truppa 
lenzi  dubbio  averefibe  tentato  dr-foccét* 
rcre  quel  la*,  piazza  . In'  fotti  gli  Spagmto- 
li  cosi  fecero  ; ma  i foro  sforzi  furofl« 
refi  inutili  e vanì  dalla  vigilanza  di 
Turena  , il  qu  ii  e ordinò  e dilpófe"  la 
fu  a armata  con  una  felicità  tanto  gràìi* 
de  , che  furono  aperte  ie  triocere , e$i 
recato  avanti  Falfedio  fènza'Vèrunó  ina* 
pediniamo  fino  ài  giorno  30.'  di  ^^> 
nd.quaie  giorno  la ^città  fi  refe.  QH8- 

•1  •’  1 ilo 
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fio  fatto  obbligò  Pannata  degli  Spagno- 
li a doverli  ritirare  in  ì'pres;  il  Cardi- 
nale tornò  alla  corte , ed  il  marefciallo 
IttFerte  fecegli  premura  di  dargl’il  per- 
mefso  di  potere  darne  afsente  dalle  trup- 
pe, in  guifà  tale  che  tutto  il  comando 
dell’  efercito  fu  addolcato  alla  fola  per- 
fbna  di  Turena  per  lo  rimanente  della 
campagna  (o)  . 

Il  viceconte  avendo  lafciato  il  conte  U\ertor) 

; Se  bomber g con  fette  od  otto  reggimenti 

per  covrir’  e difendere  le  fue  conquide,  ma^r-hHo 
marciò  egli  verfo  Tbielt , per  dare  ad  «kTuren- 
I intendere  con  ciò  , e pervadere  il  ne- 
mico  eh’  egli  avea  difegno  fopra  qual- 
cheduna delle  città,  grandi , come  Ghent, 
i Bruges,  o Brujfdles‘y  e per  guadagnare 
con  quedo  mezzo  l’opportunità  di  porre  1’ 
alfedio  ad  Oudenarde,  Mentri,  ed  Tpres.  La 
fua  finzione  gli  riufci  felicemente  ondeciri- 
fe  dì  alfedìo  Oudenarde,  e la  prefe  dopo  una 
picciola  refidenza.  La  r mancanza  de’  can- 
noni grolfi,  e delle  provvifioni  ella  fi  fu  la 
Cagione,  per  cui  in  quedo  tempo  non 
fece  realmente  un’attentato  fopra  Bruf- 
felles  ; confiderazione  , la  quale  obbli- 
gollo  a contea tarfi  di  darfene  nelle  vi- 
cinanze delle  città  marittime  per  poter- 
ne con  maggior . facilità  .fodenere  il  fu# 

P 3 efer- 

(o)  Rabutin,  fub  hoc  anno,  La  Vie  de  Tur.  p . 522. 
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eferciro,  e far’  ufo  della  prima  occafio 
ne  ed  opportunità  di  muoverfi  contro  Co- 
urt r a y , Mentn  , od  ìprcs . Or  mentre 
eh’  egli  fe  ne  andava  verfo  colà  , fcr- 
prele  e disfece  il  principe  de  Lignei, 
il  quale  lì  era  propofto  di  gittarfi  con 
un  confiderabile  rinforzo  dentro  Tour- 
nny  : e di  tutto  il  di  lui  diftaccamento, 
il  quale  confitteva  in  due  mila  fanti , e 
miìi’ e cinquecento  cavalli,  ne  lapparo- 
no fola  mente  fei  cento  cavalli  infieme 
col  principe  » Quindi  Meni n fi  relè  fen- 
za  fpendervi  neppure  un  colpo  ; ed  fprcs 
non  (ottenne  che  un  breve  attedio,  con 
offerii  permetto  ed  accordato  ai  principe 
di  Ligues  di  ufeirne  , ed  andarcene  via 
da  effa  fortezza  con  tutti  gli  onori  di 
guerra . Quelli  vantaggi  eglino  furono 
Ìeguìti  ed  accompagnati  dalla  fottomef- 
fione  e conquifta  di  Grammont  e Ni- 
nove  , piazze  di  grande  ufo  fidamente 
per  lo  vìceconte  durante  la  fua  refiden- 
za  in  quella  contrada  . Con  quell’  ul- 
tima operazione  andò  a terminarli  la 
campagna  , dopo  avere  ' Tur  enne  disfat- 
to e dilperfo  ì’  elercito  Spagnuolo  , pre- 
te Dinmude , Dunkerk  , Gravelin , ed  al- 
tre importanti  piazze  fino  al  numero  di 
dodici  tra  città  picciole  , e grandi  ; 6 

fog- 
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foggiògato  tutto  il  pae(è  tra  il  fiume 
Yper , il  fiume  Lys , ed  il  fiume  Schelda, 

Indi  avendo  lafciate  cento  compagnie  di 
cavalli,  e cinque  mila  fanti  nelle  piazze 
con  qui  Hate , ricoaduife  la  fua  armata  ia 
Francia  , ed  egli  ritornò  alla  corte  , 
dove  gli  furono  tifate  fonarne  finezze  , 
e fu  grandemente  di  (tinto  . 

1^  Italia  la  campagna  era  riufcita  Morte  di 
mediocremente  felice;  imperciocché  il Cromwall 
duca  di  Modena  avendo  {labili ti  e naefiì 
i quartieri  nelle  frontiere  di  Mantova  , 
obbligò  quello  d-uca,  eh’  era  fi  dichiarato 
in  favore  delia  Spagna , ad  abbracciare 
ima  neutralità . Il  raarchefe  de  Villa  - 
prefe  la  ben  munita  fortezza  di  Trity  nel 
Monferrato  nei  giorno  ventèlimo  primo 
di  Luglio  ; e Mortare  nel  Milane f e an~ 
dò  anche  a renderli  nel  giorno  254  di 
0.  Dalla  parte  del  Portogallo  la  guer- 
ra non  riufei  maggiormente  fortunata  , 
per  la  Spagna  . Don  Luigi  de  Haro  fu 
' coftretto  a levar  1’  alfedio  di  Elvas  do- 
po eflere  flato  da ’Portogbefi  , e dal  ma- 
refciailo  Scbombergb  disfatto  e fcacciato 
dalle  Tue  linee . Noi  conchiuderemo  gli 
avvenimenti  ed  operazioni  del  prefente 
anno  con  olfervar  e riflettere  , che  la 
jnorte  di  Q livero  Crom<well  unito  in  iflret* 
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224  L’ ISTORIA. DI  FRANCIA 
ta  ; lega  colla  ' Francia , apporrò  maggior  , 
foddisfazion  « piacere  al  Re  di  Fràt- 
rìa y ed  al  Cardinale , che  le  foffe  pia- 
ciuto al  Cielo  di  rimuovere  e toglier  di 
* vira  il  pili  fiera1  ed  afpro  loro  nemico.  -, . 
Eglino  eonofceano  perfettamente  bene  * 
la  naturalezza  e difpofizione  dell’anima, 
del  protettore  ,.  e che  noa  poteano  mai 
afpettarlì  nè  fperare  la  fila  amicizia,  fe- 
nonchè  quando  egli*  vi  trovava  il  fiu* 
proprio  interefle  . Elfi  bramavano  Arden- 
temente divedere  una  guemigione  i^r^' 
cefe  in  Dunkerk  > del  che  averebbono* 


potuto  difperare  mentre  fi  protettore  fa- 
rebbe vivuro  . Per  dirla  in  fornata  imr 
una  parola  eglino  furon  eofiretti  a*  corv ■; 
teggiare  il  protettore  , perchè  ne  uvea- 
no  timore;  talché  l’orgoglio  e l’ allato 
e fino  procedere  di  Mandrino  eranfi  fatti: 
avvilire  ed  abbacò  al  fuperi ore  talento 
e capacità  di  Cromie  li.  i» , ir 

Le  Spagna  > L’ inverno  fecondo  il  folitjp  jn  frodai 

zimulipa-  4 Soggetto  di  pace.  La  • Maefià  M 
ce,  te  quali  Re  Cattolico-comincio  a metcers  ia  iol'; 
fon  accetta-  Jedradin’  e timore  per  le  rapitfe  conquilfe  ? 

della  Francia , e fpecial  mente  Paejk* 

$àjjl  ■ i gli  cadde  mforte  appcenlìoa^ 
che  farebbe  fiato  pofiìbiie,  che  lil  vice- 


> u . 


4fm^ 


(?)  Volt.  Sieclc , 41  fup#a. 
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conte  portaffe  le  fue  vittoriofe-  anni  nel 
cuore  de’  Tuoi  dominj  dopo  aver  prima  » 
fopraffatte  , e vinte  tutte  le  Fiandre  ; 
laonde  fece  de’  progetti  per  cenchiude- 
re  una  pace  , li  quali  furono  fortemen- 
te fecondati  dalla  regina  , che  pur  ri- 
guardando la  ricuperazione  della  falute 
del  Re  come  una  grazia  e benedizione 
particolare  del  Cielo  credè  fe  medefima 
obbligata  e tenuta  a modrare  la  firn  » 
gratitudine  con  arredar  e fermare  io* 
fpargi mento  del  fangue  Crifttano  . Ella 
dunque  dichiarò  con  qualche  veemenza  » 
e calore  al  Cardinale , che  non  potea  più 
fenza  operare  contro  tutt’  i fentimenti  del .r 
fuo  cuore  , e fenza  di  (prezzare  il  vero  ’ 
interelfe  della  Francia , riculàre  i giudi 
c convenienti  termini  dhin’aggiuftamen-  > 
to . Élla  oflèrvò  e propofe  a lui  di  confi-  j 
derare  , che  in  amendue  quei  reami  fi 
erano  fpopolate  le  citta,  defolate  le  pro- 
vincie  , i pochi  abitanti  che  vi  rima- 
neano  , ridotti  alle  angudie  e miferie  , > 
ed  efaudi  e confumati  li  tefori  : ciafcuna  * 
cofa  ella  dille  che  le  fembrava  gridare* 
ad  alta  vqpe  per  la  pace,  come  l’unico 
rimedio  di  quelle  miferie  , fotto  le  qua- 
li gemeva  , e ne  veniva  travagliata  ed  ' 
afflitta  tutta  la  Crijlianità  . Ma  il  Car-  * 

di- 
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«limale  Maxarino  era  diretto  e moflo  da  mo£ 
tivi  differenti  da  quelli  della  regina.  Egli 
non  avea  lafciato  intieramente  il  fuo 
dìfegno  di  cafare  il  Re  coll’infanta  Ma- 
ria Terefa , la  quale  averebbe  potuto 
di  nuovo  edere  i’  erede  prefuntiva  del- 
la corona  , per  la  morte  del  giovane 
principe  dilei  fratello  nato  dopo  la  ne- 
goziazione o fia  trattato  di  Lione  , 
Quindi  per  tirare  la  corte  di  Madrid 
alle  fue  mifure  , prefe  il  pretefto  di  an- 
dare a conchiudere  un  trattato  di  ma- 
trimonio tra  Luigi , e la  principefTa 
Margherita  di  Savoja  ; laonde  conduffe 
il  Re  nel  cuore  dell’  inverno  a Lione , 
ed  indufle  la  ducheffa  di  Savo/a  a por- 
tarli cola  medefimo  una  inlieme  colle 
due  fue  figliuole . Tra  quefto  tempo 
egli  additò  al  miniftro  Spatrinolo  , che 
già  era  venuto  il  tempo  di  apparecchiar- 
li per  la  parentela  o fia  matrimonio  tra 
Luigi  e 1 Infanta,  o pure  per  una  irre- 
conciliabile guerra  tra  quelle  due  nazio- 
ni . In  conseguenza  d’  una  tale  infinua- 
zione  fu  mandato  dal  miniftèro  della  * 
Spagna  P imcntel  a L 'ione  con  vantaggiofe 
propone.  Quelle  adunque  furono  da  Ma- 
vanno  accettate;  e così  la  ducheffa  di 
Savoja  ne  fu  rimandata  indietro  una 

col' 
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colle  due  principefle  Tue  figliuole  , e I»  ' 
corte  fé  ne  ritornò  a Parigi , dove  fu 
coli’  ambafciatore  Spagnuolo  convenuto 
che  il  Cardinale  , e Don  Luigi  de  Ha- 
ro  dovefiero  avere  infieme  un  abbocca- 
mento nelle  frontiere , nelle  Ifole  de’ 

Fagiani  , nelli  Pirenei  . E per  impedi- 
re ogni  difputa  e contefa  intorno  alla 
precedenza  , furono  ivi  fabbricate  due 
logge  dell’  iftefia  maniera  , ed  in  egua- 
le diftanza  cosi  dall’  una  come  dall’altra 
vi  era  una  fala  con  due  porte  l’una  dirim- 
petto all’  altra  , per  le  quali  entrarono 
quelli  miniltri  ad  un  medefimo  tempo,  e 
vi  erano  benanche  due  fedie,  le  quali  cia- 
feuno  fi  prefe  fenza  alcuna  cerimonia  o 
pofiibilita  di  altercazione . La  prima  loro 
conferenza  ella  accadde  nel  mefe  di  Ago* 
fio  , ed  in  otto  o nove  abboccamenti 
fu  aggiuftato  e convenuto  tutto  il  trat- 
tato ; e furono  in  pochi  giorni  termi- 
nati da  quelli  due  fottili  politici  piu 
affari  di  quelli  che  non  erano  fiati  abi- 
li a terminare  i mediatori  di  tutte  le 
nazioni  di  Europa  in  Munjler  per  lo 
fpazio  di  ben  cinque  anni . 

I primi  articoli  del  trattato  delli  Pi - lì  trattai» 
renei  fi  appartennero  al  commercio . In-  defe- 
di fu  ftipulato , che  il  Re  Criftianifiimo  nel  * 

do- 


Digitized  by  CjOOqIc 


2.28  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
dpyeffe-'  .prenderfi  in  moglie  1*  Infanta 
cQn  una  dote  di  cinquecento  mila  fcu4i 
di  oro.  Pofda  feguitò  il  regolamentò 
concernente,  alla  reftituzione  delle  co  Or 
«quitte  fatte  cosi  dall’  una  parte , , conio 
dall’altra;  .ed,  in  riguardo  ad  un  finrii- 
giriate  punt;o  la  Maelìà  del  Re  QutOr 
fico  promife  di  perdonare  i ribellanti 
ò tal ani  , e di  rinunciare  alfe  fue  prq- 
tenfioni  fopra  1*  Alfafta\_  Ei  fu  confermai- 
tp  il  trattato  di  Querafque , f fi.  ebb<5 
riguardo  agl’intereUì  de  Francefi  ,t  L;f 
Spagna  rei  litui  Ver  ceti  al  duca  àiSaiwb 
ja  Reggio  ai  .duca  di  Moderna  tute’  \ 
fuoi  tertitorj  ai  principe  di  Monaco  ; .eà 
al  duca  di  Newjburg.,  la  città  di  Giu- 
gljers , fequefirata  da  moiri  anni  addie- 
tro nelle  mani  della.cafa/d’  Aufiria  . 
Ijfa  1’  a dar  e del  principe  di  Condè,  fu  il 
più  difficile  ad  accomodaci  ,;  tenie  (fu- 
rono numerofe  le  difficoltà  efie  vi  nac- 
quero ; ond’  è che  i due  .minili»  fpeffo 
volte  fi  accefero  a fegno  tale  y che  fu- 
rono in  punto  di  rompere:  la  loco  confe- 
renza. Nulla  però  di  meno  il  Ondina* 
le  alla  fine  riflettendo  fulla  imporranti 
di  riguadagnarli  alla  fua  fedeltà  uu’erop 
di  quella  fatta qual’ era  il  principe  di 
\ Condè  , cede,  afia  rimoliranza  dei  minò 
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ffcro  Spagnuolo  , ma  però  a condizioni 
che  Avenne  fi  dovette  rendere  in  mano 
dulia  Francia  . Tutto  il  trattato  confi- 
fte  in  cento  ventiquattro  articoli  ; ma 
noi  abbiamo  fcelto  di  ommettere  quelli, 
che  non  anno  immediatamente  relazio- 
ne al  noftro  difegno  (q)  . 

• *■  Or’ in  quella  maniera  andò  a termina- 
re la  guerra  tra  le  corone  di  Francia  e 

• Spagna , la  qual’ era  durata  per  lo  fpa- 

'•  zìo  di  ventuno  anni  continui  , ed  era 

I fiata  memorabile  così  a cagione  delle  fan- 

; guinofe  leene,  che  vi  fi  videro,  che  di 

quelle  devaftazioni , che  per  efla  furon 
! cagionate  ; e che  inoltrarono  il  peculiare 

• rancore  di  amendue  quelle  nazioni  da  quel 
i ' tempo  in  poi  quali  Tempre  unite  infieme 

co’ più  forti  e tiretti  legami  di  amicizia. 
U Alfa  fi  a , il  R.QuJftllon , T Artois , e le 
Fiandre  divennero  provincie  di  Fran- 
cia'. e così  li  principali  oggetti  della  po- 
litica del  Cardinale  Ricblieu,  cioè  a dire 
Teftenfioné  de’ tèrmini  e confini  della 
monarchia  di  Francia , furono  felice- 
mente adempiuti  e recati  ad  effetto  per 
mezzo  delle  vittorie  di  Tnrenna e del- 
le negoziazioni  di  Maturino . Or  per 

quan- 

(q)  Daniel,  Hift.  de  France,  tom.  v.  Hainault 
p.  71J. 
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quanto  l’ingegitofo  S.  Evremoitd  nella 
Tua  lettera  a Crequ't  fiali'  sforzato  di 
porre  in  ridicolo  un  fimigliante  trattato, 
ei  certamente  non  fu  l’ opera  d’  un  fo- 
lo  giorno,  nè  d’un  minitiro  d’ una  or- 
dinaria capacita  :•  e Mazarino  per  avven- 
tura non  mai  in  alcun’  altra  occafiane  i 
m olirò  e fece  conofcere  una  si  grande  fua 
politica  e previdenza  di  cole.  Il  matrimo- 
nio tra  Luigi  e l’Infanta  era  flato  negozia- 
to incirc’a  quattro  anni  prima;  ma  al- 
lora il  Cardinale  volle  mollrare  di  ave- 
re in  mira  foltanto  certi  vantaggi  gua- 
dagnati per  la  pac.e*  di  Munjìev  . Egli 
non  fi  era  accorto  in  quel  tempo  delli 
prodigio!!  cangiamenti , che  una  tale  pa- 
rentela s tra  le  corone  della  Francia  e 
-della  Spagna  averebbe  introdotti  nella 
'politica  d’ Europa,  Vohaire  ci  addita  , 
che  non  fenza  qualche  refillenza  e con- 
traili potè  Mazarino  indurli  a rinunciare 
all’  ambiziofo  difegno,  che  dicefi  di  aver 
&"*•  * lui  formato , di  maritare  la  fua  nezza 
diti  Cardi-  Mademoifelle  Mancini  col  Re  (r).  Quella 
«a/ Maza- fi  fu  l’ultima  importante  opèrazione  deli’ 
xj ^anrmìniftrazione  del  Cardinale  ; e bada 
jw/w/ióó i~ella  fola  a pruovare,  ch’egli  era  pene- 
trante e fagace.  Egli  pafsò  di  vita  li 

an- 

(x  ) Siede,  t.  i.  p.  84*  v 
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anno  feguente;  liberò  Luigi  dai  legami 
della  rigida  Sua  tutela:  e permife  che 
quello  principe  fofse  finalmente  un  fo- 
vrano,  e maneggiafse  egualmente  lo  Scet- 
tro, che  portafse  il  diadema.  Gli  Scrit- 
tori fono  grandemente  divi  fi  e differen- 
ti intorno  al  carattere  di  un  fimigliante 
ministro,  che  da  alcuni  Stimali  poco  in- 
feriore a Ricblicu  in  quanto  alla  fua 
capacità;  laddove  altri  affermano  , che 
tutte  le  lue  cognizioni  e Sapere  confifte- 
vano  in  rigiri  ed  artifici;  e tutt’i  fuoi 
felici  fuccefli  procedeano  da  una  buona 
fortuna  e dalla  fua  gran  perfeveranza . 

' Ma  per  candidezza  bifogna  , che  fi  con- 
leffi,  che  Madrina  fu  lottile  > intrapren- 
dente , ed  iniftancabile  ; eh’  effo  fu  altre- 
sì vano,  altiero,  ed  attaccato  all’  avari- 
zia . La  pompa,  con  cui  ritornò  dopo 
effere  flato  mandato  in  bando  , il  trat- 
tato delli  Pirenei  , 1’  affoluto  dominio  , 
che  fi  guadagnò  nella  corte , il  fuo  tri- 
onfare Copra  tutt’i  competitori  , 1’  ultimo 
_ fuo  tellamento , la  fua  immenfa  ricchez- 
za, e li  piccoli  fuoi  artificj  ufati  per  ac- 
quiftarfi  la  reputazione  e fama  di  un  gran 
guerriero  , fono  tutte  pruove  di  ciò  che 
abbiamo  noi  allegato  (i)  . Il  fuo  buon 

fen- 


( s)  Pellifon  , Hift.  t.  i.  p.  16, 
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• fenfo  e giudizio  più  torto  che  il  Tuo  ta- 
*•  lento  Io  innalzò  al  più  alto  legno  del- 
la fama  e del  potere  ; 1’  amor  proprio 
per  ciò  eh’  egli  ordinava  impedi  , che 
' ulàfle  della  fua  autorità  per  lo  bene 
del  pubblico  ; o che  lafciaflè  alcuni 
veftigj  di  quella  elevatezza  di  men- 
te, che  coftituifce  i veri  politici  e mi- 
f niftri  di  ftato  { A ) . 


(A)  Et  bt fognava  che  ft  foffe  off  er- 
bato , che  il  matrimonio  del  Re  fu  fieri- 
• vizza to  in  S.  Giovanni  de  Luz  d di  $• 
di  Giugno  dell'  anno  lòdo.;-  e che  le 
Mae  fi  à loro  fecero  laK  loro  pubblica  en- 
trata in  Parigi  nel  giorno  've  nt  e fimo  fe- 
Jìq  di  Agofto  con  tutta  > la  magnificenza 
e f pi  ardore  poffibile.  In  quefla  orca  fané 
fu  edificata  la  porta  di  S.  Antonio . Ma 
andò  in  qualche  maniera  ad  effere  feemato 
e mancare  il  luftro  della  proceffi  on  e ^ poiché 
i mtnifìri  foreflierì  evitarono  di  andar- 
vi, a ca gioite  che  Monfteur  Fabert  aveffe 
ordinato , che  doveffero  andarvi  ed  oc- 
cupare il  loro  luogo  li  marefcialli  di  Fran- 
cia ( 1 ) . 

( 1 ) Hair.aultf*  p.ri  ijr,  • . < ' .) 
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L’  1 fiori*  di  Francia  dalla  morte  del  > 
Cardinal  Mazarino  fino  alla 
pace  di  Utrecht . 

NElla  morte  del  Cardinal  AWLui*j 
rino  furon  fatti  una  numerofith 
eli  tentativi  per  guadagnare  quell’  iftef-^f 
io  alcenaeme  o ha  dominio  iopra  (\q\  pie mmì le 
Re,  che  li  avea  quel  miniftro  per  s\rea,ni  ^ 
lungo  tempo  mantenuto  ; ma  Luigi*™™' 
avea  già  provata  una  troppo  grande 
xelliizione  , onde  non  mai  averli  a 
I Sottoporre  ad  una  confimile  autorità  . 

*Tutti  s immaginavano,  che  un  principe 
' crefeiuto  in  una  perfetta  ignoranza  dell’ 
arte  del  governo , fi  fòlle  dovuto  ben 
torto  vedere  oppreffo  dal  pefo  de’  pub- 
blici affari  * ma  reftarono  pofeia  (lorditi 
cd  attoniti  quando  lo  videro  determinato 
a far  pruova  e fperimentare  il  fuo  proprio 
talento,  e fidar  e ftabilire  fin  dove  do- 
veifero.  ertenderli  le  varie  cariche  e ripar- 
timenti  de’fuoi  miniftri , ed  oltre  a quel 
legno  non  folle  loro  permeilo  di  opera- 
re  • Eglino  rertarono  poi  vie  ma^mor-  > 
mente  ammirati  e fuora  di  fe  ftertf  in 
vederlo  dare  didime  ore  di  udienza  a 
lJhMod.yol.i^,Tom.i.  Q eia-  ~ ' 
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cìafcheduno;  in  vedere  le  finanze  melTe  Co- 
pra il  miglior  piede  die  mai  : riabilita 
tra  le  truppe  la  difciplina;  e tutt’  i iulìi 
e piaceri  d’  una  corte  uniti  e me  fervi  ati 
con  una  regolare  attenzione  agli  affari 
della  nazione  «. 

A’  di  5.  di  Settembre  Monfieur  Fou - 
fttep  Copra  in  tendente  «Ielle  finanze  fu 
arredato  a Nantz  per  alcuni  mali  por- 
tamenti e delitti  commeffi  nell’  uffizio 
di  follecitatore  o fia  procc oratore  gene- 
rale del  Parlamento,  di  Parigi,.  Di  tutt’ 
ì Cuoi  amici  dichiarati  Monfieur  Pelli- 
fon  fedamente  aderì  in  quello  tempo  ad 
effolui  in  tale  fua  di fa-v- ventura , e mo- 
lino che  l’attacco  ed  amicizia , che  con- 
fervava  vecfo  di  lui  y ei  lo  porta v’  alla 
parfona  , e non  già  alla  dignità.,  deil’m- 
felice  reo,  il  quale  fu  primi  era  mente  con- 
dennato  ad  un  perpetuo  bando,  ed  indi 
per  motivi  e fini  di  flato  ad  una  perpe* 
tua  prigione  • Una  tal  piazza  di  Copra- 
intendente  ella  fu  fopprefla  ; ma  . la  di- 
rezione principal’  e regolamento  di  effe 
finanze  fu  commefsa  q data  in  mano  a 
Clolb et- 1 , come  Qontf  alloro.  o fia  inipet- 
tore  generale , il  qual’  era  una  pedona 
ciefciuta  per  io  difimpegno  degli  affari  Cot- 
to M. Torino , e formato  dalla  natura  ap- 
punto per  un  tale  ufficio  , al  quale  ty 

...  prò* 
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promoflo  . Le  Tel  Iter  ebbe  il  polto  di 
legretano  di  flato  per  riguardo  agli  af- 
lari  domertici  , e de  Louvois  in  riguar- 
do agli  affari  efleri  ; di  maniera 3 che 
tutte  le  cole  furono  divis’  e Sparate 
1 una  dall  altra  e non  fottopofte  a ve- 
run  altra  critica,  o giudizio  , fe  non  che 
del  iovrano . Erano  refi  regolati  raggua- 
gli al  Re  di  qualunque  colà  fi  paffiva 
ed  accadeva  nelli  loro  diverfi  uffici:  ed 
eglino  venivano  applauditi  , rimprovera- 
ti , e coni  aitati,  fecondo  la  loro  buona 
condotta,  o difètti , e fecondo  la  con- 
fidenza che  in  effi  riponeafi  ; ma  Col- 
èerf  per  la  natura  del  fuo  ufficio  , ed 
a cagione  della  fua  propria  capacità , 
torto  s impoffefsò  della  maggior  parte 
del  potere  ed  influenza.  Il  gran  nume- 
ro di  cambiamene  introdotti  ne’oubbli- 
c impieghi  , i falutevoli  editti  pubbli- 
cati in  una  fi  migliarne  occafione.  e f 
eccellente  fcelra  de’  minirtfj  , timi  ri- 
dondano ,m  grande  onore  di  quello  pe- 
ntodo di  tempo  del  regno  di  Luigi  XIV. 

L andare  fpecificando  tutte  quelle  co- 

u , tedlofo  e non  neceffario,  da 
c e 1 e8§dore  può  ben  ritrovarle  » in 
un  gran  numero  di  autentici  libri , di 
memorie  , di ( vite , ed  Iftorie  (a). 

, Q.  2 ^ Una 

(a)  Pelli  fon,  p.  28. 
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Londra"  '*  difputa,  di'  ccciiofli  in  punto 


vna 


di/puta  di  precedenza  tra  gli  anabafciatori  del- 
tra gii arn-  la  Francia  e della  Spagna  in  Liti- 

f/ancefi  e ’ manc^  Poco  c^e  in  tri  galle  quei 
Spignuoli.  due  reami  in  una  nuova  guerra  . Si 
fotti  generi  di  difpute  venivano  prima 
deciti  dalla  corte  di  Roma  ; poiché  il 
Papa  y il  quale  difponea  de’  reami  e de- 
gli Ilari  per  mezzo  d’  una  Bolla  , Iti' 
mava  di  poter  con  molto  maggior  ra 
gione  rendere  giudizio  ne’punti  di  Òne- 
re e di  precedenza.  In  riguardo  peri 
alla  Francia  ed  alla  Spagna , la  piece* 
* denza  veniva  tempre  attribuita  a quel- 

la corte,  la  qual’ era  più  in  favore  di 
Sua  Santità  , o era  dalla  medefima  mag- 
giormente ‘temuta  ‘ di  maniera  tale  che 
«ha-  fimigliante  difputa  reità  indecifa* 
Quando  dunque  l’ ambafeiatore  Svezzefi 
fece  la  fua  pubblica  entrata , il  conte  d' 
Eflradey  ch’era  i’ambafciatore  mandato  da 
J Luigi  richiefe  il  luogo  d’  onore  nella 
proceffione  o fia  pompofo  treno  di  ef* 
fa  entratacela  barone  Watt  e vili  e amba- 
feiatore  mandato  dal  Re  Filippo  . Quinci 
avendo  l’ ambaiciatore  Spagnuolo  guada- 
gnato a te  il  popolaccio  per  mezzo  dell0 
fpiendore  del  fuo  treno  , e della  liberali- 
tà , con  cui  buttò  e fparfe  delle  moneta 
tra  elfo  popolaccio  , primieramente  tes 

■ ■ . : ta- 
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tagliare  le  foghe  o fieno  coregge  tiranti 
della  carezza  dell’  imballatore  Franca 
indi  ferì  molti  del  di  lui  treno  > e 
permilè  che  li  Tuoi  medefimi  fervidori 
commetteflero'  i piu  grand’ infiliti , e fi» 
talmente  marciò  alla  tetta  del  fuo  fe- 
guito  colle  loro  fpade  sfoderate  , fa- 
cendo le  piò  infultanti  efprelfioni  di  tri- 
onfo. Informato  Luigi  d’ un  fimigliante 
affronto  fatto  in  perfona  d’  Eftrade , ri- 
chiamò il  fuo  ambafeiatore  da  Madrid , 
ordinò  che  il  minittro  Spagnuolo  imme- 
diatamente fe  ne  a,ndaffe  via  dalla  Fran- 
cia , difrnne  le  conferenze  che  teneanfi 
nelle  Fiandre  intorno  all’aggiuftamento 
di  quella  frontiera  ; e fece  intendere  ai 
fuo  fuocero  Filippo  IV  , che  ov’  egli 
non  riconofceflè  la  fuperiorita  della  co- 
rona di  Francia , e non  gli  delle  una 
conveniente  foddisfazione  per  un  fimile 
affronto  , egl’  immediatamente  ripiglie- 
rebbe la  guerra  . Filippo  non  avev’  af- 
fatto veruna  inclinazione  d’ immergere 
nuovamente  il  fuo  popolo  in  quelle  dif- 
grazie  , dalle  quali  erano  cosi  di  recen- 
te ufeiti  per  mezzo  della  pace  de’  Pire- 
nei : per  la  qual  co  fa  egli  mandò  il 
conte  de  Fuentis  a dichiarare  alla  Mae- 
ftli  del  Re  Luigi  a Fontainbleau  in  pre-, 

Q 3 fen- 


L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
fen  za- di  tute’ i miniftri  ftranieri  , che 
. in  quel  tempo  in  Francia  ritrovavano  > 

r Che  t mmifir*  Spagnuoli  non  avcrehbo- 
ito  pii*  da  allora  in  avanti  trattato  intorno 
alla-  precedenza  con  li  Francefi . Or  una 
sì  fatta  dichiarazione  non  venne  pofiti- 
vamence  a riconoicere  la  preeminen- 
za  di  Luigi  , ma  certamente  conten» 
ne  e racchi ufe  in  fe  la  debolezza  di  Fi- 
appo  » 

li  Papa  fa  U\T’  altro  affare  d’ una  confimile  natu- 

t tffuriF'a  ra  aeca<^de  in  Italia , dal  quale  Luigi  fi 
luigi  - difimpegnò  con  grande  onore  . L’ info- 
^ lenza  deìli  fervidori  del  duca  di  Crequi 
mini '1662.  cagj°n^  un  tumulto  in  mezzo  le  ftrade 
di  Roma  , in  cui  furono  uccifi  alcun 
Italiani , e feriti  molti  tra  le  guardie 
delia  citt'a.  Quindi  animato  il  popolac- 
cio da  Mario  Chigi  fratello  del  Papa  > 
■il  quale  fi  rilénti  altamente  dell’  inde- 
gni tk  (offerta  dai  Romani  ed  odiava 
effo  Crequi , affédiaròno  l’ ambafeiadofe 
dentro  il  fuo  palagio , tiraron  per  forza 
la  fua  fignora  o fia  moglie  da  dentro  il 
Aio  cocchio,  mentre  ch’ella  era  in  atto 
•di  entrartene  in  cafa,  uccifero  un  paggio 
Francefe ^ e ferirono  varj  domeftici . Do- 
-po  un  tal  fatto  il  duca  immediatamen- 
te A parti  da  Roma  , ed  andò  a fare 
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«Ite  lagnanze  al  Re  dell’  intuito  fatto 
ad  un  fuo  amba  (biado  re,  non  (blamente 
dal  popolaccio  di  Roma , ma  ancora  dai 
parenti  del  Papa,  e da  lui  medefimo* 
Quindi  Luigi  ne  richiefe  foddisfazione  ; 
ed  il  Papa  andò  temporeggiando  > e cercò 
di  differire  tutto  quel  che  non  ardiva 
di  aflblutamenre  ricufare . Finalmente 
dopo  quattro  mefi  di  alterazione,  il  Pon» 
t-efice  mandò  in  Francia  due  dei  popo- 
laccio, ed  il  governatore,  che  fi  fuppo* 
i nea  di  aver  eccitata  una  tale  fedizio- 
■ ne:  ma  lì  atterrì  poi  di  vedere,  che  il 
! Re  minacciogli  di  volere  alfediare  Roma , 
l e che  avca  di  già  ordinato  , che  mar» 
i dattero  truppe  per  l’ Italia  , e deftinato 
! il  marefciallo  da  Pltjfis  Praslin  per  eh 
• sere  il  loro  comandante  in  una  fimile 
i accattone.  Nulla  però  di  manco,  prima 
ch’egli  confóndile  a farq  le  umilianti 
concettìoni  richiede,  implorò  la  media- 
zione di  tutt’i  principi  Cattolici,  e fi 
sforzò  d’  irritarli  contro  di  etto  Luigi ; 
ma  le  circoftanze,  in  cui  i’  Europa  ri- 
trovavatt,  non  furono  favorevoli  ad  un 
si  fatto  fuo  difegno,  e la  fua  condotta 
fervi  fittamente  ad  accendere  di  sdegno 
il  Re  fenza  fargli  alcun  male  » Final- 
mente Sua  Santità  fi  avvide , che  Y unico 

4 iuo 


Luigi  fi 
or  tri  fera 
Dunkerk  < 
Mardyke 

fi. 
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fuo  rimedio  fi  era  quello  di  compiace- 
re al  Rei,  e condilcendere  alle  richjefte 
di  lui  ; laonde  sbandi  il  Tuo  fratello 
mandò  il  Cardinale  Chigi  fuo  nipote 
in  qualità  di  legato  .in  Francia  a dare 
al  Re  un’ampia  soddisfazione , a promet- 
tèrgli  di.  dilmettere  le  guardie  urbane, 
e di  far  ergere  in  Roma  una  pirami- 
de, per  confcrvarfi  in^effa  una  perpetua 
memoria  dell’ ingiuria  fatta  a quello  im- 
bafciadore,  e delle  concefiioni  fatte  al 
dilui  fovrano.  Or  quello  Chigi  adùnque 
egli  fi  fu  il  primo  legato,  che  mai  fi 
mandalfe  da  Roma  a chiedere  perdono  é 
Prima  i legati  andavano  ad  imporre’  leg- 
gi, e ad  efigele  decime;  e niente  po- 
tè efière  di  maggior  mortificazione  > 
quanto  un  tale  fcemamento  dalla  digni- 
tà di  quel  lovrano  de’  Re  ; « rapprefentan- 
te  la  pcrfona  di  S,  Pietro  (b),  ^ 

Ma  mentre  Luigi  flava  in  fimi!  gui* 

, fa  foflenendo  la  fua  dignità  non  trafcu* 
rò  di  prendere  le  necetfarie  mifure  per 
■aumentar’  ed  accrefcere  il  potere  della 
fua  coronar  JLe  finanze  erano  talmente 
bene  amminiflrate  da  Colbert , che  pofe* 
ro  il  Re  in  uno  fiato  e condizione  tale, 


che  trattò  co^Jngleft  intórno  alla  vendita 

1 • a .>  . .<•  di 


I 

I 


U>)  Pellifon , t.  i p.  117, 


Digilized  by  G'oòglé 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  241 

di  Dunk'crk  e Mardykc  : e furono  da 
eiTolui  a’  inedefimi  offerti  cinque  milio- 
ni di  lire;  fomma  troppo  grande  , per- 
chè non  loffie  accettata  dal  bifognofo  e 
prodigo  Cerio , non  oliarne  che  vergo- 
gnofamente  difponeffie  del  prezzo  del 
ìangue  Inglefe , Quindi  Luigi  immedia- 
tamente impiegò  trenta  mila  uomini  in 
ergere  opere  a Dunkerk,  le  quali  furo- 
1 no  recate  a compimento  con  tanta  fpe- 
1 ditezza,  che  in  picciol  tempo  gl’  Inglc- 
ì y?,  che  l’aveano  giuflo  allora  lafciata  * 
i difficilmente  averebbono  più  ravxfifata  e 
conofciuta  quella  fortezza  (c). 

■ Ei  fu  maffima  di  Luigi  di  sforzarli 
» d’  accrefcere  e dilatare  li  fuoi  dominj 
, per  via  di  negoziazioni;  ma  di  Ilare 
, nel  tempo  ifteffio  continuamente  pronto 
• ed  apparecchiato  a far  guerra;  di  tenere 
le  fue  frontiere  in  buona  condizione,  e 
mantenere  le  fue  truppe  complete  e ben 
difciplinate.  Ei  fu  politica  de’  Re  Fran- 
ceft  fin  dal  tempo  di  Francefco  I.  di 
mantenere  una  buona  corrifpondenza 
colla  Porta , e mantenere  anche  un’al- 
leanza col  gran  Turco  per  lo  bene  ed 
utile  del  traffico  e commercio,  e per 
tarpare  le  ali  della  cafa  d ’ Auftria.  Ma 
comechè  folle  dell’ intereffe  della  Fran - 

■ iifl> 


( le  ) Siede , t.  i,  p.  ioj. 
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eia,  che  l’Imperadore  folle  tenuto  coftan- 
temente  impiegato  da'  Turchi,  non  era  pe- 
rò conveniente  che  là  Germania  folfe  fo- 
praffatta  ed  inondata  da  quella  beilicofa 
nazione.  Laonde  Luigi,  per  impedire 
che  T Ungheria  cadette  tra  le  mani  degl’ 
infedeli , fi  appartò  dalla  politica  de’  luoi 
anteceflori  ; divenne  aufiliario  della  cafa 
d’ Aufìri a ; e mandò  un  diftaccamenro  di 
fei  mila  uomini  lòtto  ilcomando  del  conte 
Cotogni,  ultimo  ramo  di  una  tale  fami- 
glia, cotanto  celebre  nelle  guerre  civili,  ad 
afìiftere  l’Imperadore,  ed  unirli  a Morite- 
cuculi,  generale  da  efso  Imperadore  impie- 
gato polcia  in  bilanciare  la  fortuna,  ed 
emulare  la  gloria  del  gran  Turatine  (d)* 
Sebbene  le  corone  di  Francia  e di 
Spagna  fòlfero  ili  pace , pure  Luigi 
non  mancò,  di  predare  ajuto  ed  attiften- 
za  al  Portogallo-  contro  del  fuo  proprio 
fuocero.  Mazarino  avendo  veduto,  che 
non  potè  inchiudere  i Portoghesi  nella 
pace  de’ Pirenei,  avea  formalmente  ab- 
bandonati li  loro  interelfi  ; ma  concio- 
fiachè  gli  Spagnuoh  li  fodero  fatti  rei  e 
mancanti  di  diverli  piccioli  rompimenti 
etrafgrelfioni  di  quel  trattato,  Luigi  fi  ftimò 
in  libertà  di  fpofare  privatamente  la  caufa 

del 

(d  ) Pellifoa  ut  fupra  Vie  de  Tur.  p.  34> 
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del  Portogallo.  Fu  adunque  da  ettoluf 
permetto,  che  il  marefciallo  Scbomberg , 
il  qual5  era  d’ una  nazione  lfraniera  e 
protettale  , fervide  il  Portogallo  con 
quattro  mila  foldati  Franceft  , ,che  pa* 
gavanfi  con  danajo  di  Litigi  , ma  che 
nondimeno  fupponeanfi  preiì  a gaggio 
dai  Re  di  Portogallo.  Non.fi  fidava  il 
monarca  Frante fé  di  penfare  con  indif» 
ferenza  alla  riunione  delie  corone  della 
, Spagna  e del  Portogallo  , per  mezzo 
della  conquida*  che  dalla  Spagna  fi  la* 

, rebbe  fatta  di  elfo  Portogallo  ; e che  co- 
, sì  farebbe  egli  addivenuto,  ove  molto 
. opportunamente  non  fotte  cola  giunto  il 
marefciallo  Scbomberg , ella  è una  cola 
piu  che  probabile;  imperocché  le  trup* 
j pe  Francesi  unite  alle  Portogbeft  otten- 
nero la  fegnalata  vittoria  di  Vt  II  a- Vieto* 
fa  , la  quale  fi  fu  quella  , che  (Ubili 
il  duca  di  Br aganza  fui  trono  di  etto 
Portogallo  . Cosi  Luigi  , al  primo  porli 
in  mano  le  redini  del  governo  , acqui- 
flotti  la  fama  di  un  politico  infieme,  e 
bellicofo  principe,  anche  prima  che  fofse 
entrato  in  aperta  guerra. 

Or’ ei  fu  giudicata  non  picciola  pruo- 
va  del  gran  talentò  , eh5  egli  avea  per  gli 
* affari  del  gabinetto } 1’  aver  lui  trat* 

, / tato 
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* tato  con  arte  tanta  e deprezza  con 

quell  intraprendente  e Tantalico  prin- 
cipe, qual  fi  era  il  duca  di  Lorena  * 
Dal  medefimo  adunque  egli  ottenne  la 
, città  di  Marfoly  e la  reverfione  del  du- 
cato di  Lorena  nella  morte  di  Carlo 
IV.  a condizione  che  fi  dpvefle  pagare 
a luì  medefimo  una  certa  temala  di 
danaio,  e fi  doveffero  conferire  in  per- 
fona  de’fuoi  eredi  li  dritti  di  princìpi 
del  lingue  di  Francia . Ei  fu  altresì  un’ 
argomento  niente  minore  della  fua  poli- 
tica faver  avanzate  le  forze  maritti- 
me di  Francia  da  cinque  o lèi  fregate 
a trenta  vafcelli  di  linea  durante  il  tcm* 
della  guerra  tra  ['Inghilterra  , e ! 
Zarina  di  Voltaire  ne  rapporta,  che  quan* 

Francia  . do  gli  Olandeft  nel  comincia  mento  della 
loro  guerra  chiefero  il  fuo  ajuto  , un 
vecchio  brulotto  fi  era  f unico  vafcéllo 
da  guerra  , che  trovavafi  nel  porto  di 
Breft  (e)  (A)-,  Noi  pertanto  lo  yedremo 
oramai  operare  in  una  maggiore  capaciti, 

j . ■ *.  ; e per 

' i.  O Sied.  t.  i.  p.  107.  « 

.a  ( A)  Luigi  fé fofpefo  d' animo  per  molto  t 
tempo,  f e dovejfe  dichiarar 'in  favore  dell 

Inghilterra,  v pure  in  favor  dell' Olanda» 

Egli 
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e per  mezzo  delle  Tue  mire  afpiranti 
alle  più  alte  eofe  , e delli  più  arditi 
progetti,  minacciare  la  libertà  dell’ifteflà 
Europa  » , V * 

. La  morte  di  Filippo  IV.  prefentò  a 
Lutgt  la  prima  opportunità  di  maniteitare  pmer,fonì 
far  conofcere  i Tuoi  talenti  in  mare-yò/>™// Pa- 
ria morale  per  fecondare  le  mire  .della 
fua  ambizione  . La  maeftra-  penna  di  p £ 


Egli • vergognavaji  ‘ di  moflrare  la  fua 
fiacchezza  in  riguardo  alle  fue  forze 
marittime  y § nel  tempo  iflejfotemea 
grandemente  di  far  sì , che  Carlo  II*  >fi 
gittajfe  tra  le  braccia  della  Spagna.  Nuli, 
la  però  di  manco  egli  dijìaccò  finalmen- 
te fet  mila  uomini  in  ajuto  degli  Olan-r 
defi  contro  il  Vefcovo  di  Munfter,  quel 
.guerriero  ed  ambi  zio fo  Prelato , che  fu 
per  sì  lungo  tempo  il  terror  e flagello 
della  repubblica.  Indi  prima  della  pace 
concbiufa  in  Breda  , eraj I di  già  unito 
alla  flotta  Olandefe  uno  squadrone  Fran- 
cefe  di  trenta  vafcelli  fatto  il  comando 
del  duca  di  Beaufort  : H che  fa  vede- 
re il  grande  accrefcimento  delle  forze 
marittime  avvenuto  fotta  gli  aufptcj  di* 
Colbert,  e Louvois  (1). 

( 1 ) Hainutdt , p.  73$. 
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louvois  corri  pofe  quel  lottile  maniféfto  y 
in  cui  Luigi  pel  diritto  della  Tua  regi- 
na pretefe  Cambrefts  , Borgogna  , Lu- 
ttemburgb  , e la  maggior  parte  d sPaefe 
Baffi  Spagnuoli , in  virtù  del  diritto  di 
Devoluzione  , che  ha  luogo  ne’  Paefi 
Baffi  , per  cui  li  figliuoli  del  primo 
matrimonio  , mafchi  , o femmine^  eh’ 
ei  fieno , ereditano  prima  di  quegli  dei 
fecondo  . Maria  Terefa  regina  di  Fran- 
cia era  1’  unica  prole  ri  malta  a Filippo* 
IV.  dal  primo  matrimonio  ; di  maniera 
che  le  pretenfioni  del  Re  Luigi  elleno 
fembravan  fondate  non  fidamente  fopra 
fe  coftituzioni  , o fieno  leggi  del  paefe, 
ma  ancora  fopra  i decreti  del  concilio 
di  Mecblin  , il  quale  autorizza  una  tal 
legge  di  fucceflione  ; e fui  riconofci  mento 
che  della  fteffa  ne  fecero  li  duchi  di  Bra - 
barite , e Carlo  V. , i quali  vi  fi  fot  top  afe- 
ro.  Per  difavventura  però  di  Luigi , egli 
avea  rinunciata  a tutte  le  pretenfioni 
intorno  alla  fucceffione  della  Spagna , 
prima  che  fi  folennizzafle  il  fuo  ma- 
trimonio ; ma  la  fua  difficoltà  fu  facil- 
mente rimoffa  con  aderire , che  non  era 
in  fua  po  reità  di  cedere  o rinunciare  i 
«firitti  della  fua  regina  , e de’  figliuoli 
della  medefima  (/)  . 

Non  ' 

<J)  Volt,  «t  fu£U . Hainault.j  p,  734. 
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Non  Mancarono  a Luigi  fpeciofi  argot* 
menti  , e gran  menti  di  abiltà  tra  colora 
i quali  gli  ftavan  dintorno,  per  dar  mag- 
gior forza  ad  elfi  argomenti  e ragioni;  m£ 
egli  fidò  maggiormente  alla  fpada,  che  alia  ^ ww/ro» 
penna  . Egli  Cipea  hene  chele  fue  rrup- 
pe  av#rebbono  date  convincenti  pruove 
del  fuo  diritto  , ove  foflè  addivenuto  , 
die  gli  argomenti  gli  veniflero  meno  « 

Per  la  qual  cofa  egli  marciò  déntro  le 
Fiandre  alla  teda  di  trentacinque  mila 
uomini , e ne  mando  nel  medelimo  tem- 
po un  corpo  di  otto  mila  fotto  il  co? 
mando  del  marefeiallo  d’  Aumont  verib 
Dunkerk.  ; ed  un’  altro  di  quattro  mila  « 
comandato  dal  marchefe  de  Crequi  dea-; 
tra  L uxemburgb  * La  regina  fu  delfina-  ' 
ta  reggente  , durante  l’aflenza  della  ,Mae- 
fìa  di  elfo  Re,  e fu  nominato  un  confi- 
glio per  a difteria  , al  quale,  prefiedero- 
no  il  cancelliero  Sequir , ed  il  mare- 
fciallo  d’  Etrees . Col  ben  avea  si  bene 
regalate  le  finanze  , qhe  i capitali  del- 
la (tato  fi  erano  grandemente  moltipli- 
cati , e le  pubbliche  rendite  meiTe  nei 
miglior’  ordine  che  mai  ; mentre  dall’ 
altra  banda  Louvois , eh’  era  il  -nuovot, 
niiniftro  meffo  nel  ripartimento  o (iena* 
affari  di  guerra  , avea  fatti  prodigi ofi. 

pre?  ; 
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14«  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
preparamenti  per  la  campagna,  ed  avea 
diftribuiti  de’  magazzini  d’ ogni  genere  di 
cole  lungo  le  frontiere  . Louvois  aveva 
introdotto  prima  un  tal  collume  di  fo- 
flenere  grandmimi  eferciti  per  mezzo  de’ 
magazzini , il  qual  colturale  la  debolezza 
del  governo  avea  fino  a quel  tempo  refo 
impraticabile.  Il  perchè  verfo  qualunque 
parte  il  Re  volgea  le  fue  armi,  egli  trova- 
va tutto  il  neceiìario  di  qualunque  genere; 
afiegnati  li  quartieri  per  le  truppe  , ed 
anche  regolate  le  marce  . Tunnnà  cre- 
ato in  quello  tempo  marefciallo  di  Fra» 
eia  , comandava  fiotto  del  Re  'Luigi , 
avendo  la  Madia  del  medefimo  dichia- 
rata la  Tua  intenzione  di  apprender® 
l’  arte  della  guerra  da  un  sì  gran  ge- 
nerale . * . 

Or  niente  potè  impedire  nè  opporli 
agli  sforzi  d*  un’efercico  così  ben  prov- 
veduto, animato  dalla  prefenza  d’un  gio- 
vane ambiziofo'  Re  , e che  avev’  alla 
fu  a tella  il  più  fperimentato  e fa  molo 
ufficiale  d’  Europa  ; ma  le  frontiere  fi 
trovarono  intieramente  fenz’alcuna  dife- 
fa  ; e Luigi  entrò  in  Cbarleroi  come  fe 
fòlle  eri  tra  to  in  Partii  . Fuma  , Ar- 
>mentieres  , « Courtrai  furono  prete  in 
due  giorni:  quindi  fi  pofe  il  Re  dinanzi  a 


Do- 
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Douai , e la  prefe  la  mattina  .feguente;  Prmie va- 
cò anche  Lilla,  ch’era  la  più  bella  cit-™"^^ 
ta  , e la  meglio  fortificata  ne’  Paefi  campa  °vx 
Baffi  y ed  in  cui  erano  fei  mila  uomi-  coflaridu- 
ni  di  guernigione  , lolrenne  un  attedio  ftrv-it^ 
l di  non  più  che  nove  giorni.  Or  quella  Lilla, 
i piazza  di  Lilla  fembrava  cosi  forte  , che 
i ' ’Lpuvois  averebhe  voluto  dilfuadere  alla 
fr  Maettà  del  Re  il  pen fiero  di  volerla  pren- 
' derc;  imperocché  ella  veniva  difefa  da  quat- 
{ lordici  ballioni  regali  ; gli  abitanti  atti 
t a portar’  armi  montavano  al  numero  di 
» venti  mila  perfone;  il  governatore  fi  era 
, un’  uffiziale  di  grand’  efpcrienza  ; e la 
* guernigione  trovavafi  ben  provveduta  di 
I tutto  il  necelfario  a potere  follener  luf- 
} Tedio  . Per  verit'a  gli  Sp/ignUoli  fem bra- 
vano di  aver  ripofta  rutta  la  loro  cura  fo- 
i pra  di  cotella  città  nel  tempo  ideilo , 

, che  negleffero  preffochè  tutte  le  altre  . 

La  confidenza  però  che  Luigi  riponea 
/opra  la  grande  abilità  e valore  di  Turen- 
ne,  e l’ordine  da  fe  dato  di  voler  terminata 
la  campagna  con  qualche  difficile  intra- 
prefa , la  quale  apportale  una,  vera  glo- 
ria alle  fue  armi  , lo  refe  fordo  alle  ri- 
rnoflranze  del  fuo  minillro  ; laonde  la 
piazza  fu  di,  già  invertita,  e furon  tirate 
le  linee  di  circonvallazione  con  tutta  la 
Tpeditezza  poflibile  . Dopo  cinque  vigo- 
/yì.Mod.Vol.i^-Tom,!*  R role 
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250  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
rofe  iortite , in  cui  non  fi  operò  niente 
degno  da  notarli  , il  conte  de  Crani  y 
ch’era  il  governatore  y capitolò  ed  ufcen- 
do  dalla  medefima  colla  fua  guarnigio- 
ne , fe  ne  marciò  ad  fpres . Intanto  il 
conte  de  Marftn  , ed  il  principe  de  Li’ 
gues  , noti  {apendo  che  la  citta  avea 
già  capitolata,  fi  davano  inoltrando  per 
andarvi  a gittar  dentro  alcuni  foccorfi;  ma 
eglino  furono  repentinamente  attaccati 
e disfatti  dal  marchefe  de  C requi , e 
dal  marchefe  di  Bellefonds  , i quali  ne 
prefera  milf  e cinquecento  prigionieri, 
diciatto  ftendardi , e cinque  paja  di  titn- 
pani  (g). 

Dopo  una  tale  vittoria  il  Re  fe  ne 
ritornò  a Parigi  , fenz’  avere  neppure  una 
volta  fperimentate  od  affaggiate  fe  afprez- 
ze  ed  i pericoli  d^una  campagna;  poi- 
ché l*  efercito  marciò  con  tanta  e tale  ab- 
bondanza, ed  inondò  e feorfe  il  paefe 
con  s'i  gran  facilità,  che  la  córte  fi  cre- 
dè di  efsere  in  un  luogo  di  divertimento 
e di  delizia  . 

* La  rapidità,  di  fimìglianti  conquide  po- 
fe  in  tirnefre  ed  in  follecitudine  la  città  di 
Bmjfdles  ; di  tal  che  i cittadini  di  ef- 
fa  trafportarono  di  là  ad  Anverfa  tutt 
, i io- 

( g ) Pallida  voL  i,  p.  i 22. 
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i loro  migliori  effetti . Egli  è probabi- 
le che  la  foggiogazione  di  tutto  il  pae- 
fe  farebbe  ftata  l’opera  di  nùn  più  che 
una  fola  campagna  , ove  le  truppe  del  _ 

Re  follerò  (late  numerofe  a baftanza  per 
poter  lafciare  guernigioni  nelle  piazze  , 
che  aveano  prefe.  Ma  Louvois  configliò 
che  in  effe  fi  mettelfero  valide  guerni- 
1 gioni , e fi  fortifìc afferò  , ed  il  fuo  con- 
l figlio  fu  feguito  ; laonde  fu  commeffa 
ia  direzione  delle  opere  a Vnuban  , eh’ 

1 era  uno  di  quegli  ftraordinarj  talenti  P* 

« che  fi  veggono  una  volta  per  fecolo  per y™ 

1 1’  onore  dell’  umana  natura  . Qli  uomi -fortificale 
ni  reftarono  in  quella  occafione  forprefi c,tt/' Xcon‘ 

I in  vedere  fortificate  le  citta  con  opere  ^ Mc  * 

1 le  quali  andavano  a livello  colla  terra, 

: c deprezzarli  1’  alte  mura  come  quelle, 
che  non  fervivano  ad  altro , ch§  ad  ef- 
fe re  di  paholo  all’artiglieria  . Ei  fu  ma- 
teria da  fiordi  re  di  veder  le  piazze  re- 
fe altrettanto  forti , quanto  fembravano 
più  nude  e prive  di  difefa.  La  cittadella 
di  Lilla  fu  coftrutta,  fecondo  un  tale 
principio,  ed  è ftata  mai  Tempre  ammi- 
rata come  un  capo  d’ opera  in  un  limi- 
le genere  ( h ). 

R 2-  Tut- 
(h)  Siede  , t.i,  p.  113. 
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Tutti  gli  Itaci  di  Europa  furono  im- 
mersin  gravi  follecitudini  e timori  per 
tali  conquflte,  le  quali  fem-hravano  non 
afpettar’  altro  r cbe  la  morte  del  malfa- 
llo cd  infermiccio  Carlo  II.  Re  di  Spar- 
gila, per  impofièffarfi  della  corona  di 
quella  monarchia  , ed  indi  unite  infre- 
me  amendue  quelle  corone  gktare  le 
fondamenta  d1  un’  Imperio  Un iv ertale  - 
Gli  01  andò  fi  davano  pici  immediata- 
mente efpoiti  alli  difegni  di  lui  e bra- 
mivano ini  perciò  un’opportunità  di-  unir- 
li coll’  Inghilterra  in  una  confederazio- 
ne tale  , che  porefl'e  tare  odacelo-,,  ed 
opporre  un  fattici  ente  parapetto  ed  argi- 
ne all’ ambizione  di  Luigi ..  11  Re  ci’  //;* 
p hi!  terra  hraonolb  di  riguadagnare  e ri- 
itabilire  la  (ita  declinante  popolarità  co’ 
fwói*  fudditi  7 mandò  il  fignor  Guglielmo 
la  Tempie  come  amba  femore  llraordina- 
" rio  ifell’  Hapa  y col  pieno  potere  di  con- 
dì inde  re  cogli  Stati  generali  un  tra-ttato> 
e ftabilire  tutto  ciò- che  fetnbrava  di  edere 
il  piu  atto  e valevole  ad  arredare  la  car- 
riera di  Luigi , e ne  promettere  le  mag- 
giori Speranze  . Tra  lo  fpazio  di  cinque 
giorni  una  tale  alleanza  fu  conciliala  y 
cedendo  qualunque  difficolta  alla  fagaci- 
' t'a  ei  accortezza  dell’  Lnglefe  minittro> 

le 
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ìe  cui*  abilità,  in  una  sì  fatta  oc;aii:>ne, 
fpiegaronfi  e rifplenderono  con  ui  lu- 
ftro  ft riordinano . Si  unì  ad  una  tal  le- 
ga il  Re  della  Svezia  , come  a princi- 
pale ; e così  fu  formata  la  triplice  .al- 
leanza , per  cui  le  tre  potenze  contra- 
enti fi  all’un  fero  da  fe  medefinae  1’  uffi- 
cio di  arbitri  tra  la  Francia  e la  Spa- 
gna ne’  Paeji  Bajfi  , come  ancora  per 
! la  guerra  tra  la  Spagna  e ’1  Parto  gal 
; lo . L’  oggetto  d’  una  tal  lega  ei  fu  di 
. {ottenere  la  monarchia  della  Spagna , di 
Tcftringere  i’eforbitante  potere  della  Fran- 
cia, ed  impedire  una  orribile  guerra  , in 
.coi  fi  farebbe  probabilmente  involta  tut- 
ta 1’  Europa  . Il  piano  ei  fu  ben  con- 
certato , e perciò  fu  applaudito  ; ed  in 
riguardo  a\Y  Inghilterra,  egli  fembrò  e fife  re 
■di  gran  lunga  il  più  favio  palfo,  «he-  fi 
foflè  mai  dato  durante  il  regno  di  Car- 
lo IL  (*).  ■ 

La  triplice  alleanza  era  fondata  fopra 
un’  alternativa  , che  Luigi  avca  prope- 
lla alla. corte  di  Madrid \ Egli  offerì  di 
voler  lafciare  da  parte  li  diritti  della 
Tua  regina  , a condizione  che  la  corte 
di  Spagnaio oleffe  confetture  , od  a fargli 
tenere  le  conquifte  già  fatte  ne’  Paeji 

R 3 ^ Baf- 

( i ) Halnault,  t,  ii.  p.  734, 
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254  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA. 
Fajft  > o pure  volefle  in  vece  delle  me- 
delirile  cedergli  la  Franta  Contèa  una 
colle  citta  di  Cambrai , Aia  , e S.  Qmer. 
La  regina  reggente  di  Spagna  fi  manten- 
ne da  tali  propofizioni  lontana  , appet- 
tando i felici  effetti  della  triplice  alle- 
anza; laonde  Luigi  diede  ordine  alle  fue 
truppe,  che  torto  ne  sfilaflèro  e fi  mettef- 
fero  in  cammino  verfo  la  Franca  Con - 
tèa  , ed  il  comando  delle  tnedefime  lo 
diede  al  principe  di  Conde  , il  quale  eb- 
be fotto  di  fe  il  fuo  amico  Boutev'tlle 
Montmorencì , che  non  lo  abbandonò 
mai  in  mezzo  delle  fue  avverfita . Ei  fu 
creduto,  che  elfo  principe  di  Cottele  folTe 
fiato  meflb  in  fu  ed  antepofto  da  Louvoh 
per  diminuirli^  e feemare  il  nome  e fa- 
ma di  Turenne  prefio  il  fuo  fovrano , 
il  quale  confultava  il  medefimo  non  fo- 

10  come  generale  delle  fue  armate  , ma 
ancora  come  a fuo  miniftro  . Condè  e I 
Turenne  erano  fiati  emuli  antichi , e 
non  poteano  fare  altro,  che  ammirarfi 
l’un  l’altro  nel  tempo  ifteflo,  che  con- 
tinuavano ad  odiarli  . Turenne  adun- 
que raffegnò  il  comando,  con  aflìcurare 

11  ^.e  che  non  averebbe  potuto  confe- 
rire quel  fuo  favore  in  veruna  perfona 
d’  altro  generale  , che  meritaffe  la  me- 

;*  tk 

\ 

. 

. ' Digitized  by  Coogle 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  155 
ù.  <31  quello  che  fi  meritava  Con.iè  ; ed  il 
principe  di  Condè  fi  ricevè  elio  coman- 
do con  redimire  a Turenne  ii  compli- 
mento dicendo  , che  qualunque  ei  fi  {of- 
fe chi  gli  fuccedeva  nel  comando  , era 
necelfario  , che  yi  apparifse  uno  lira  or- 
dinario {vantaggio . Or  Condè  fi  fentf 
ritornare  il  fuo  marziale  ardore  , quan- 
do ,fi  vide  alla  teda  di  un  efcrctto , ed 
intimata  nei  medefimo  tempo  i’  obbfi-  ^ f>r'nr'/»e 
vìon’  e dimenticanza  delia  Tua  pafifata  fC;rr™\ 
condotta.  Egli  aflembrò  le  Tue  truppe, ’wb  l* 
entrò  nella  Franca  Contèa  , fé  ne  refe  Lnn:il 
padrone  tra  lo  fpazio  di  dieee  giorni  ; da 
«d  ottenne  in  ricorapenfa  di  un  tal  fuo 
fervigio  ìi  governo  delle  Tue  conqui- 
de • 

La  regina  reggente  di  Spagna  vedendo, 
che  fin’  a quefto  punto  noti  erale  dalla  tri- 
plice alleanza  rifultato  nijjn  beneficio,  e 
che  la  conquida  di  tutti  li  Paefs  Eajjiffi 
farebbe  potuta  recare  ad  effetto  prefsochè 
nell’ ideilo  breve  tempo,  in  cui  erafi  effet- 
tuìta  dal  principe  di  Condè  la  foggi ogazione 
della  Franca  Contèa,  confent'i  alla  fine,  che 
il  monarca  Franccfe  fi  riteneffe  le  con- 
quide ne’  Paeft  Baffi  da  lui  fatte , fu  la 
luppofizioae  che  gli  Olandcft  farebbero 

R 4 ne- 

ll k)  Vie  de  Condè,  p.  *04. 
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, necefiàriamente  obbligati  ad  opporfegli , 
ove  dal  medefimo  fi  tentaffe  di  edendere 
tali  lue  conquide  in  elfi  Paeft  BaJJi.  Or 
egli  fembrò  una  cofa  ftraordinaria  , co- 
me la  Maeda  della  regina  di  Spagna  non 
avelie  più  rodo  eletto  e preferito  di  ce* 
dere  la  Franca  Contea  ìnfieme  con  Cam- 
bray  ,•  Aix  , e 5.  Omer  , che  efporre  in 
fimi!  guifa  a.  pericolo  tutte  le  gran  cit- 
ta delle  Fiandre , a cagion  della  vicinan- 
za di  un  cosi  intraprendente  ed  ambi- 
ziofo  vicino  y qual  fi  era  Luigi  : ma 
quello  fu  un  fino  tratto  di  politica  del 
marchefe  de  Cajìel  Rodrigo  per  obbliga* 
re'.indifpcnfabilmente  gl’  Inglesi  , e 'gli 
Olandesi  ad  unirli  alla  parte  della  Spa- 
gna . Gli  Olandefi  im perciò  ufarono  tut- 
to il  lpro  potere  per  ovviare  ed  oppor- 
li ad  un  fimigliante  difegno  , che  mi- 
nacciava pericolo  a loro  medefimi  ; ma 
l^;orte  di  Spagna  non  fu  podibile  che 
aW  rafie  le  fu  e rifoluzioni,  tanto  mag- 
giormente perchè  il  Re  di  Francia  avea 
dato  pelo  alla  negoziazione  con  un’efer- 
cito  di  cento  mila  uomini , alla  maggior 
parte  de’  quali  egli  diede  ordine  che 
tnarciadero  alla  volta  di  Bruxelles.  Aix- 
la-  Chapellc  fi  fu  il  luogo  delti  nato  e 
ftabiUto  per  dovervifi  unire  i plenipo- 

ten- 
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tenziarj , i quali  furono  immediatamen- 
te colà  mandati  dalla  Francia  * Spagna y 
Inghilterra  , Svezia  , .ed  Olanda  . Il  trat- 
tato fu  fottofcritto  nel  mefe  di  Maaaio  concf},u^ 
dopo  una  brieviflima  negoziazione  , ed  aci  la 
in  virtù  del  medehmo  Luigi  ne  reiiò  in  Chapeile . 
pottetto  di  tutte  le  piazze  e città  che  fi 
erano  da  lui  fottoméflfe  nelle  Fiandre.  Egli  • 
reftitui  la  Franca  Contèa  agli  Spagnuo * 
li;  e la  pace  fu  garentica  dalle  potenze, 
che  componeano  la  triplice  alleanza.  La 
1 vanità  della  repubblica  degli  Stati  genera* 

| li  fi  rnanifeitò  in  una  infoiente  e ridicola 
, medaglia  coniata  per  ordine  del  pubblico 
j con  una  pompofa  ifcrtzione,  con  cui  arro- 
, gavano  a fe  medefimi  l’onorè  di  aver  data 
la  pace  a tutta  f Europa . Joshua  Van  Beu- 
ningen , ch’era  flato  il  plenipotenziario 
Olandefe  in  A'ix-la-Cbapèlle  giunfe  a tal 
fegno  di  debolezza, che  ne  battè  un’altra, 
in  cui  fi  paragonav’a  Giofuè , che  arre- 
nò il  corfo  del  fole  , eh’  era  la  divif& 
del  monarca  Francefe  . Or  quelli  ed  al- 
tri fegni  di  orgoglio  moftrati  fuor  di 
tempo  recaron’  .ombra  a Luigi  , il  qua- 
le moftrò  pofeia  di  ricordarfene  in  ap- 
pretto quando  incontrò  1’  opportunità  di  : 
punire  la  prefunzione  di  una  tale  repu- 
blica  (£)  '.  \ Non 

( 1 ) Volt.  p.  1 Z I. 
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258  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
Il  Re  Lui-  Non  andò  guari  adunque  che  il  Re 
^artidipa-  ne  facefle-  un’  arhpia  vendetta;  ma  pri- 
ce.  ma  egli  volle  tutto  darli  ed  applicare 
nelle  arti  della  pace  , cioè  a dire  in  ab- 
bellire , in  ben  regolare  , e rendere  ador- 
no e vago  il  fuo  reame  con  tutte  le  ar- 
ti di  un  fopraffino  gufto  e magnificen- 
za . La  Tua  condotta  dimoflrò,  che  un 
Re  afloIuto,iÌ  quale  abbia  inclinazione, 
e fia  difpoflo  a far  del  bene,  può  facil- 
mente foddisfar  e compiere  ogni  fua  in- 
clinazione. Egli  non  ebbe  a far’^altro,  fe- 
nonché  diriger’  ed  ordinare  ; e quindi 
li  buoni  fuccefli  nell’amminiftrazione,  e 
nell’  efeguir  le  cofe , furono  cosi  rapidi  e 
pronti,  quanto  erano  flati  quelli  nel 
campo  . Qualunque  difficoltà  andav  a 
cedere  al  talento  ed  induftria  iniftanca- 
bile  di  Calbert  e Louvois  , due  mini- 
Uri  nati  per  innalzare  la  monarchia  di 
Francia  al  più  alto  e fublime  colmo  di 
grandezza . I porti  di  mare  prima  ignu- 
di e defokti  furono  circondati  di  ope- 
re , e pieni  di  vafcelli . Ei  furono  corre- 
date incirc’a  feflant’  ampie  navi  da  guer- 
ra,. e pronte  a porli  in  mare  ad  ogni 
primo  avvifo  e notizia.  Fiorirono  nuove 
colonie  in  Afià  , : Africa  , ed  America , 
le  quali  non  meno  apportarono  onore 
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ali'  amminiftrazione  e governo  , ma  in  0 . 
oltre  ricchezze  alla  nazione . Le  arti  fu- 
rono coltivate  con  eftrein  alfiduità  e 
fermezza  , ed  il  più  fino  -gufto  della 
pittura  e deli’  architettura  fi  palesò  in 
molti  magnifici  monumenti  della  prote- 
zione di  Luigi . • Fióri  la  letteratura  in 
tutt’ i Tuoi  generi,  ed  unironfi  la  ragio- 
ne, e ’l  buon  gufto  in  efpellere  dalla 
Francia  i refidui  della  barbarie  de’  Go- 
ti  . In  si  fatta  guifa  flava  la  monar- 
chia Franéefe  impiegata  , quando  1’  ec- 
celfiv’  orgoglio  e potere  delia  • repub- ' 
biica  d’  Olanda  tirò  fopra  di  fe  la  ge- 
lofia  di  Luigi , e quella  fanguinofa  guer- 
ra , la  quale  poco  mancò  che  non  an- 
datile a terminare  nella  totale  annichila- 
zione degli  Stati  generali  delle  Provin- 
cie Unite  (w)  . 

Era  ella  cotefla  repubblica  con  Cc-Ln flato  dì 
guitare  invariabilmente  le  maflime  d’ olanda  • 
una  perfetta  prudenza,  indutlria,  e fru- 
galità , giunta  al  più  alto  fegno  di  gran- 
dezza , e di  gloria . Amjìerdam  era  dive- 
nuto il  mercato  di  Europa , e la  più  ricca 
città , che  foflfe  nell’  Univerfo . L’ Olanda 
fola  facea  tre  milioni  d’ anime  , e tutte 
le  altre  provincie  eran  proporzionalmente 
. s ' • cosà 

(in  ] Siede,  t,  i.  p.  n8. 
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cosi  numerofe  , e popolate  . Gli  Stati 
mandavano  miniftri  e con  foli  nella  Chi- 
na, in  Siam,  e Ben  gal,  nei  Gran  Mo- 
gallo , al  Re  di  Perfta,  al  Khan  de  Tar- 
tari y al  gran  Signore,  allo  Zara  di  Mo - 
feovia,  ed  ai  principi  & Africa.  Eglino 
eran  confiderai  d’  Un’  importante  pefo  I 
nella  -ficaia  o fia  bilancia  d’  Europa  , e 
non  conchiudeafi  verun  trattato,  fienza 
i loro  ambaficiadori  . L\ ultima  triplice 
alleanza,  nella  quale  gli  Olandefe  erano 
entrati , diede  a fiofpettare  a Luigi  , eh’ 
eglino  fi  erano  propello  in  mente  di 
porre  limiti  alla  fiua  ambizione,  e reci- 
dergli quelle  ardire  ali  , con  cui  avea 
sì  velocemente  recate  le  fiue  conquide 
fiopra  i Paefi  Baffi.  L’ infiolenza  di  Gio- 
fuè  Fan  Beuningen  ufiata  nell’  ultimo 
trattato  , ed  indi  anche  mentre  durò  la 
refidenza  del  medefimo  nella  fiua  corte, 
disguftò  fiotti  inamente  la  Maeft'a  di  lui, 
il  quale  fi  feofie  alla  prefiunzione  e fiu- 
perbia  d’  una  repubblica  allor’  allora  ufei-, 
ta  repentinamente  dall’  ofeuritù,  e tratta 
fuor  dal  fondo  dell’oceano  da  non  più  d’un 
fecolo.  Ma  quel  che  vie  maggiormente 
pofe  l’ animo  di  Luigi  in  agitazione  fi  fu  la 
probabilità  che  vi  era , che  gli  Olandefi  non 
avellerò  a mandare  a terra  e rovinare 
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le  manifatture  di  Francia , e 1 fuo  nuo* 
vo  commercio  ftabiiito  nelle  Indie . Una 
tal  fua  gelofia  andò  a manifeflars’  in 
varie  occorrenze  ; ed  il  Penfionario  De 
Witty  il  fuo  fratello,  ed  il  fuo  partito 
fecero  tutto  il  loro  polfibile  per  rimuo-  ' 
vere  sì  fatti  pregiudizi  ; ma  le  malavven- 
turofe  differenze,  che  allora  prevaleano 
nelle  Provincie  Unite  , refero  vani  tutt’ 
i loro  sforzi;  imperciocché  la  famiglia 
del  principe  d’  Orange  , nemica  giurata 
della  Francia , e la  sfacciata  vanità  di 
Van  Beuningen  accrebbero  la.  diffidenza 
del  Re.  Luigi  egli  {lavane  ad  offervare 
ogni  movimento  del  principe  Guglielmo^ 
o fi  accorfe,  che  tutte  le  di  lui  mifure 
tendevano  ad  opporli  all’ambizione  della 
Francia , a llabilire  il  potere  della  fua 
propria  famiglia  , ed  accrefcere  la  gran- 
dezza d’  una  repubblica  formata  dagli 
fuoi  antenati  , e ricattata  dalla  fcliia- 
vitudine  per  mezzo  del  loro  vittoriofo 
coraggio  (»)  * 

Luigi  adunque  oramai  cercava  ogni  ^nno  Do - 
opportunità  di  romperfi  cogli  Olande fi  , 
meno  forfi  per  qualche  timore  del  loro  L\i\§\fcpra 
potere,  o capacità  di  fargli  ingiuria,  che  ^Prorm' 
per  una  mira  di  diftendere , ed  amplia- cie  mte* 
re  i fuoi  dominj  coll’  intiera  conquida 
V . dei 
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de  P ac ft  BaJJi . Egli  ben  fapea,  che  catta 
la  fortezza  di  quella  repubblica  confi* 
ftea  nelle  forze  marittime,  che  la. di  lei 
frontiera  era  debile  , le  di  lei  provincie 
r'  divife,  e che  il  principale  potere  tro* 
vavafi  tra  le  mani  di  uomini  contrarj 
per  una  inveterata  inimicizia  alla  fami- 
glia d ' Grange  y li  quali  erano  flati  gli  an- 
tichi capitani  della  repubblica.  11  primo 
tentativo  adunque  di  Luigi  fi  fu  di  difèio- 
gliere  la  triplice  alleanza,  e di  far  dal- 
la medefima  difobbligare  Carlo  II.  Re 
della  Gran  Brettagna]  ed  ei  fu  per  un 
fimigtiante  affare  impiegata  la  ducheffa 
d’ Orleans  . Quella  dunque  fi  portò  in 
Inghilterra  fotto  il  prete  fio  di  andarne  a 
rendere  una  vifita  al  Re  di  lei  fratello  : la 
fua  negoziazione  ebbe  tutto  il  buon’efi- 
to,  e quindi  ella  fe  ne  ritornò  trion- 
S'mpadro-  fante  a Parigi . Tra  quello  tempo  Lui- 

Lorena ^ Peroni  della  Lorena  , della 
quale  egli  prefe  polfelfo  fotto  il  pre- 
teso , che  il  duca  Carlo  flava  for- 
mando alleanze  nell’  Imperio  contro  la 
Francia , ed  attualmente  rompeva  ogni 
articolo  del  trattato  , che  ultimamente 
avea  conchiufo  colla  Maefta  di  elfo  Re 
0 Criftianilfimo.  In  sì  fatta  guilà  dunque 
fu  coteflo  inquieto,  turbolento  , e fof- 
pettofo  principe  privato  la  feconda  vol- 
ta 
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ta  de’  Tuoi  domin j , e coftretto  ad  andar- 
ne girando  e vagabondo,  primieramen- 
te in  Colonia , ed  indi  a Frankfort , per 
attendere  quivi  una  miglior  fortuna,  od 
una  più  favorevole  opportunità  d’ingar- 
bugliare l’Imperio.  Or’  in  quella  occa- 
fione  noi  non  polfiamo  convenire  con 
quegli  fcrittori , li  quali  alferifcono , che 
l’ ambizione  di  Luigi  indufie  il  medefi- 
mo  a commettere  li  più  atroci  ed  in- 
degni atti  di  tirannia  di  oppreflione 
in  riguardo  a Carlo  IV.  In  quanto  alla 
noftra  opinione , la  propria  difefa  e la 
prudenza  politica  dettava,  che  fi  dovef- 
se  porre  qualche  freno  alla  condotta  d* 
un  principe , il  quale  operava  fecondo  la 
naturale  fua  inclinazione  .mentre  che 
fomentava  divifioni  tra  tutt’  i fuoi  vi- 
cini (o). 

Luigi  fpefe  il  feguente  anno  in  ne- 
goziazioni coll’Imperadore,  colla  Spagna , 
e Svezia , cogli  elettori  di  Colonia  , e 
Brandenburgh , col  Vefcovo  di  Munjler , e 
con  altri  principi  Spirituali  e temporali  di 
Germania . Il  fuo  difegno  in  far  quello  egli 
fu  d’impedire,  che  fi  uniiTero  colla  tri- 
plice alleanza , dalla  quale  aveva  effo  già 
feparata  una  potenza  la  più  confiderabi- 
, . le 

( o ) Hainault  Hill.  p.  74$* 
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2 <4  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
le  di  tutte.  L’ambiziofo,  rapace,  e guer- 
Jbmo  Do-  rjero  Vefcovo  di  Munflcr  riguardò  con 
Dì  fé gm  dèi  ^ua  inquietudine  il  crelcente  potere  delle 
Vefcovo  di  Provvide  Unite,  Egli  prefe  il  pretello 
MuoAer  . pfog  medefime  avellerò  fatti  varj  at- 
tentati fopra  le  contèe  di  Stirum , Culem - 
berg , Bentbeim , e la  Frieslandia  Orien- 
‘ - tale,  e ch’elleno  fi  avean  prefe  Raue - 
ftcin  fu  la  Mofa , e varie  altre  piazze 
appartenenti  al  fuo  Vefcovato.  Quind’ 
in  fua.  propria  difefa  egli  conchiulè  un 
trattato  colla  Frauda , ed  indulfe  l’elet- 
tore di  Colonia  a feguire  il  fuo  efempio. 
Con  fottofcrivere  adunque  un  trattato 
con  quelli  due  principi,  il  Re  fi  venne  ad 
aprire  una  ftrada  in  Olanda  per  la  Mofa 
ed  il  Reno  \ labili  per  quello  mezzo 
delle  piazze  d’armi,  e magazzini  in  un 
paefe  dittante  da’ fuoi  proprj  dominj  ; e 
fi  alficurò  d’  una  'ritirata  in  cafo  che 
la  lua  intraprefa  riufcifle  vana.  Per  ri- 
guardo allTmperadore  fu  ufato  ogni  ar- 
tificio per  farlo  mantener  neutrale  ; e 
per  verità  le  fue  proprie  incìihazioni  non 
cooperarono,  che  pochilfimo  in  favore 
degli  Olandcft , ch’egli  riguardava  come 
fudditi  ribellati  dai  principi  della  fua  fa- 
miglia, e come  quelli,  che  pofledeano 
varie  piazze  appartenenti  all’  Imperio  • 
Nella  Svezia  poi  le  negoziazioni  di  Lu- 
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igi  ebbero  egualmente  felici  fuccefli  ; * 

poiché  quivi  egl’  indulfe  Carlo  XI.  fino  ' v 
ad  ottener  dal  medefimo  una  convenzio- 
ne, che  ove  mai  l’ Imperadore,  od  alcuno 
de’  principi  dell’ Imperio  umifero  le  lo- 
ro forze  cogli  Olandefi , allora  averebbe 
dovuto  un  efercito  Svezzefe  marciare 
nel  cuore  iflelfo  della  Germania  , ed 
unirfi  alli  Francefi , per  coftringere  quei  \ 
principi  ad  oifervare  il  trattato  di  Weji- 
falia . 

Qualunque  avellerò  potuto  edere  le 
mire  delle  confederazioni  di  Lui  pi , egli 

» ^ ^ I C* 

e pur  troppo  probabile,  che  la  fua  in- 
tenzione fi  fu  non  già  di  porre  freno  alla 
repubblica  di  Olanda , ma  di  diftruggerla, 
e per  quello  mezzo  congiugnere  le  Pro - 
•vincie  Unite  a’ Tuoi  proprj  dominj.  Alme- 
no egli  volea  foggiogare  tutte  le  città  e 
■fortezze^  polfedute  dagli  Olandefi  lungo  la 
Mo/à,  nel  Brabante , e nelle  Fiandre  ; nel 
tempo  ifleflò,  che  il  Vefcovo  di  Munjìer 
afpettava  con  molta  vigilanza  1*  oppor- 
tunità di  ripigliarfi  tutte-  le  fue,  città 
nell’  Overyjfel  e Zutphen  ; l’ elettore  di 
Colonia , Rhinberg , e le  piazze  dipen-  1 
denti  dal  fuo  elettorato  ; ed  il  Re  dellà 
Gran  Brettagna  d’  impofleflarfi  di  certe 
ifole  nella  provincia  di  Zealandia  per  la 
Ift.Mod.Fol.i^.Tom.i,  * S ficu* 
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Scurezza  del  commercio  Brittannico  (/>). 
L'elettore  Di  tutt’ i principi  del  corpo  Germa- 

Ai  P rnn  4 I i 

SSS,  «i»  il  l'ol»  elettore  di  Brandenbitrg h s’ 
Jpofa  la  interefsò  per  la  (divezza  degli  Stati  Ge- 
cV*ja cif$b  nerali . La  pace  di  » Wcjìfalta  aveva  ma- 
peduo,  che  quello  intraprendente  prin- 
cipe diftendefle  i fuoi  domini  nella  Ger- 
mania, e fi  ripigliale  là  Pomerania  da 
mano  del  li  Suex%eJ\  * Egli  avea  per 
lungo  tempo  afpirato  ali*  ufficio  di  Statp- 
balter  di  Olanda  ; e febbene  uu  tale 
ufficio  folle  (lato  per  fei  anni  fopp/effo, 
pure  fi  lufingava,  che  nel  cafo  di  una 
guerra,  averebbe  potut’ ottenerlo,  perpe- 
tuarlo nella  fua  famiglia,  e col  tempo 
ridurre  (otto  la  fua  potè  (là  l’ Olanda  per 
via  di  forza,  d’intrighi,  e di  (Ira  tag  e ru- 
mi . Con  una  tal  mira  egli  chiufe  gii 
occhi  alle  ulurpazioni  degli  Olandefi  fat- 
te nel  paefe  di  Cleves ; non  richiefe  lo- 
ro le  grolle  fomme  dovutegli  dalla  re- 
pubblica ; permife  che  i medefimi  qui- 
etamente polfedeffero  varie  fue  citta;  s> 
interelsò  nelle  difpute,  eh’ ebbero  co’ lo- 
ro vicini;  e rigettò  tutte  le  proporzio- 
ni fattegli  da  molti  principi  deil’Imperio; 
ed  anche  quelle  fattegli  dalla  Francia  , 
sforzandoli  per  ogni  qualunque  mezzo 
, polii- 

( p ) Hainault , p.  747, 
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pofTibile  d’infinuarfi  nell’amicizia  e con- 
fidenza degli  Stati.  Alla  fine  egli  con- 
cimile con  effoloro  un  trattato , per  cui 
fu  fti pula to  , che  dovetfe  adultere  la  re- 
pubblica con  venticinque  mila  uomini  . 
Beverning  , eh’  era  l’ ambafeiatore  Gian - 
defe  in  Madrid  , fconcertò  tutt’  i dife- 
gni  della  Francia  in  quella  corte , e fece 
che  fi  obbligale  la  regina  di  Spagna  a 
fomminiftrare  danajo  e truppe  per  la 
difela  delle  Provincie  Unite  ; e cosi  vi- 
dei! la  faccia  dell’  Europa  intieramente 
cangiata  , imperocché  la  Francia  e 1’ 

' gbilterra  , le  quali  aveano  largamente 
contribuito  ad  innalzare  ed  ingrandire 
quella  repubblica  , erano  prefentemente 
invitate  a dittruggerla  ; laddove  la  Spa~ 
gna  , che  per  lo  fpazio  d’  un  fecolo 
avea  cercato  di  fopprimerla,  fi  flava  ar- 
mando per  foftenerla  . Pietro  de  Groot , 
eh’  era  il  minillro  Olandefe  nell’  Hayay 
•fu  impiegato  a penetrare  i difegnfi  di 
■Luigi , e diede  notizia  a’  Tuoi  collituenti 
( o fieno  quelli,  da  cui  avea  ricevuta  una 
tal  fua  facolta  ) coni’  egli  prevedeva  una 
terribile  tempella  imminente  fopra  di 
loro  , la  quale  nondimeno  eglino  ave- 
rebbono  potuto  romperla  ed  evitarla,  con 
fare  a tempo  delle  fot  tome  filoni , e do- 
verofi  ed  opportuni  riconofcimenti^  Per 
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2 58  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
la  qual  cola  gli  Stati  ne  fcrilfero  al  Re, 
sforzandoli  di  calmare  la  dilui  collora  ; 
ma  come  lo  videro  ineforabile  , eglino 
fi  prepararono  ad  incontrarlo  in  batra- 
glia  , e provvidero  alla  Scurezza  delle 
loro  provinole  . Ma  la  lunga  pace  , che 
dalla  repubblica  erafi  goduta  , avea  di- 
ftrutte  le  loro  truppe  regolate  , e poca 
confidenza  potea  riporfi  ne’  foldati , on- 
de fi  era  di  recente  fatta  leva  (q)  . 

Tosto  che  gli  affari  furon  già  maturi 
' ed  in  tempo  di  porli  ad  efecuzione , Luigi 
diede  ordini  , che  cominciaflfe  a marciare 
verfo  il  Reno  un’efercito  di  cento  mila* 
uomini . Ma  prima  di  aprirli  la  campa- 
gna , e che  da  effolui  li  -dichiarane  la 
•guerra  , divife  un  tale  fuo  efercito  in 
quattro  colonne  ; ed  una  fe  ne  coman- 
dò da  fe  in  perfona  infieme  coi  marè- 
fciailo  de  Turenne  fottodi  lui;  un  altra 
fe  ne  comandò  dal  principe  di  Condi 
afiilfito  da’marefcialli  Humieres  e Bel - 
lefonds  ; la  terza  da  Crequi  ; e la  quar- 
ta marciò  nella  Weftfalia  fono  la  con- 
dotta del  duca  di  Luxemburgb  per  unir- 
li al  Vefcovo  di  Munfler  . Ma  perchè 
i marefcialli  Crequi  , Belle  fondi- , ed  Hu- 
mieres ricufarono  di  ricever’  ordini  da 

Tth 

(<D  Hift.  de  les  Provin.  Unies,  p,  4J 6. 
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T uremie  furono  mandar’,  in  bando  ; 

ma  a capò  di  fei  mefi  di  efilio  , furo- 
no richiamati  ad  iftanza  di  tutto  il  cor- 
po de’  marefcialli  di  Francia , dopo  aver’ 
efìfi  fatte  le  loro  dovute  e convenevoli 
fottomeflioni  . 

Essendo  una  tale  armata  comincia- 
ta a comparire  verfo  le  frontiere  degli 
Olandcft  non  potè  che  recar  terrore  a’, 
medefimi  , che  trovavans’  in  quello  tem- 
po lacerati  dalle  civili  fazioni . I parte- 
giani  della  famiglia  d’  Grange  volevano 
abolire  1’  editto  perpetuo  , ed  innalzare 
Guglielmo  III.  alla  dignità,  goduta  da’ 

Tuoi  predeceffori  ; ma  la  fazione  di  De 
Witt  fi  oppofe  ad  elfo  Guglielmo  vio- 
lentemente, febbene  non  avelie  potuto  ' • 

impedire  , che  il  medefimo  giovane 
principe  fofs’  eletto  capitan  generale  , e 
grande  ammiraglio.  Molti  di  ogni  gene-' 
re  di  perfone  fperavano,  che  la  nuova  di- 
gnità di  Guglielmo  avelie  a far’ inclinare 
il  fuo  zio  Carlo  IL. a ritornare  alla  tripli- 
ce alleanza  ; ma  una  s'i  fatta  fperanza 
fu  refa  vana  dalla  condotta  della  Mae- 
ftà  di  eflb  Re  Carlo , il  quale  unita- 
mente coi  Re  Criftianiflimo  dichiarò  la, 
guerra  contro  gli  Stati  Generali  a*di  7.  . 

di  Aprile  . Un  mefe  dopo  1’  elettore  di 
Colonia  y ed  il  Vefcovo  di  Mu.njler  fe- 
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guiturono  1’  efempio  delli  due  Re  . Gli 
olande] i fi  pofero  nel  migliore  flato  di 
ditela  , che  le  loro  circoftanze  permife- 
ro  ; laonde  in  Maeflricbt  fu  meffa  una 
forte  guernigione  ; il  principe  d 'Orango 
il  quale  aveva  unito  un’efercito  di  ven- 
ticinque mila  uomini , fi  avanzò  con  et 
fo  alle  fponde  dell  Tfsel  , e la  flotta  Olan- 
defe  corfeggiava  in  qualche  diflanza  dalla 
imboccatura  del  Tamigi , per  impedire  1 
unione  delle  forze  navali  d’ bìgbilterra  e 
Fr/7»r//?,chegiugnevanoal  numero  di  cen- 
cinquanta  vafcelli.  Or  tutta  X Europa  fla- 
va ad  ofl'ervare  i primi  movimenti  di 
cotefli  due  potenti  Re,  fecondati  da’ più 
gran  generali  di  quel  fecolo  (r)  . 

1 La  Maefla  dei  Re  Criflianiflimo  fi. 
pofe  in  cammino  da  S.  Germain  en  La - 
ye  intorno  alla  fine  di  Aprile  , e fi  unì 
al  fuo  efercito  a Cbarleroy . U11  tal  fuo 
efercito  ei  componeafi  di  ventitré  com- 
pagnie di  genti  d’arme  , di  guardie  del 
corpo  , mofchettieri  , e cavalleggieri  , 
due  reggimenti  di  guardie  Trance fi  e 
Svizzere,  quattordici  reggimenti  di  fan- 
teria forefliera  , ,e  fefl'anta  reggimen- 
ti di  cavalleggieri  o dragoni  , che 
formavano  in  tutto  un  efercito  di  cen- 
to 

.(  r ) Idem  ibid» 
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ro  e dieci  mila  combattenti  fotte  il  co- 
mando del  marefciallo  de  Fitrenne  da  ca- 
pì tan  generale  . Or  f Olanda  potea  loia- 
mente  eiTere  attaccata  dalla  parte  del 
Reno  , o della  Mofa  ; ed  i generali  ed 
ì miniftri  erano  di  differenti  pareri  nel 
determinare  da  quale  di  quelli  due  adi- 
ti doveffero  fare  le  prime  imprelfioni  . 
I primi  furon  dei  fentiniento  di  porre 
1’  alfedio  a Maefìricht , e gli  altri  giudi- 
carono rifchievole  una  fi  migliarne  mtra- 
prefa  e troppo  difpendiofa  a confronto 
di  qualunque  utilità  che  fe  ne  potelfe  ri- 
cavare : laonde  portarono  fentiniento , 
che  fi  marciale  verfo  il  Reno  per  inco- 
raggire  gli  alleati  di  Francia  , indi  pe- 
netrare nel  cuore  dell’  Olanda  , e coti 
quello  mezzo  facilitare  la  prefa  delle 
piazze  lungo  la  Mofa . Finalmente  dopo 
varie  deliberazioni  fu  determinato  di 
farfi  amendue  gli  attacchi  nel  medefimo 
tempo  , a fine  di  maggiormente  divide- 
re le  forze  nemiche  , e fconcertare  i lo- 
ro configli.  Egli  è probabile,  che  T«- 
renne  fi  folfe  femprc  oppofto  all’  affedio 
di  Mae  (Irte  ht , poiché  noi  troviamo  che 
immediatamente  dopo  la  refa  di  Mrfe - 
ìck , egli  difluafe  fortemente  il  Re  da 
lina  tale  intraprefa , cóntro  li  fenti  nienti 

S 4 . del 
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del  principe  di  Condì  . Finalmente  Tu- 
renne  prevalfe  , e fu  determinato  in  con- 
figlio di  avanzarli  verfo  il  Reno  , ed 
attediare  in  un  medefimo  tempo  le  cit- 
ta di  Rbinberg  , Vejfel  , Orfoi  , e Bu - 
rick  » Quelle  piazze  erari  tutte  ben 
fortificar’  e credute  le  chiavi  dell’  Olan- 
da ; ma  contuttociò  gli  Olandeft  non 
punto  fi  d inurbarono  in  vedere  le  me- 
defime  invertite  , poiché  elleno  fidamen- 
te erano  fiotto  la  loro  protezione , e non  ! 
fi  appartenevano  immediatamente  alle 
Provincie  Unite  . Elfi  erano  inoltre  nel- 
la fiperanza,  che  qualunque  attentato  fi 
facette  fili  territorio  di  Cleves  averebbe 
affrettati  li  preparativi  deil’  elettore  di 
Brandtnbvtrgb  , e deftato  ancora  l’ Impe- 
ratore ad  accorgerli  del  pericolo,  in  cui 
egli  trovava!!  a cagione  degli  fimifiurati  e 
valli  difegni  di  Luigi . Ora  niente  potè 
opporli  nè  refiftere  ad  efierciti  cosi  ben 
■difpofti  e regolati  da  generali  cosi  peri-  f 
ti  ed  accorti , e tanto  fperimentati . Le 
quattro  piazze  im perciò  fi  refiero  tra  lo 
fipazio  di  pochi  giorni  1’  una  dopo  dell’ 
altra  ; e Rbinberg,  che  fi  mantenne  pm 
lungo  tempo . delle  altre  , apri  le  fus 
porte  a’. di  7.  di  Giugno  , Pochi  giorni 
dopo  fi  refiero  la  piazza  e forte  infieme  di 
Rbees , come  anche  la  città  di  Emcrick'  e<^ 

in- 
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indi  fi  deliberò  il  Re  di  paffare  il  Reno  in 
un  luogo  che  potette  pattarli  a guazzo, 
e (opra  il  quale  la  cavallerìa  dovea  par- 
lare a nuoto  . Una  sì  ardita  intraprefa 
ella  fu  propotta  e regolata  dal  principe 
di  Condè , il  quale  in  faccia  di  due  reg- 
gi menti  di  fanterìa  , e parecchi  fquadro- 
ni  di  cavalli  lotto  il  comando  del  ge- 
nerale Warfx.  , fi  trincerò  nell*  oppotta 
riva  , recò  ad  effetto  il  patteggio  con  quel 
medefim’ordine,  e con  altrettanto  grande 
regolarità,  come  fe  avette  fatto  marciare 
le  lue  truppe  per  terra  afeiutta.  Il  nemi- 
co fece  una  brava  e valorofa  refiftenza; 
ma  però  fu  fcacciato  dal  fuo  pollo,  do- 
po avere  uccifo  il  duca  di  Longuev'tlle  fu 
la  faccia  del  luogo , e ferito  in  una  mano 
etto  principe  di  Condè , il  quale  fu  perciò 
debilitato  per  qualche  tempo  di  potere 
affiftere  ad  un  tale  fervido  del  Rè  , e 
coftretto  a raflegnare  il  comando  del  fuo 
efèrcitO  a Turenne  (r)  . "-1  •*'•.  : •"*-  *■ 

ORegli  è prettòchè  incredibile  con  qua-  Rapidi# 
le  rapidità  le  città  e fortezze  cedefsero  alla  • 

fortuna  delle  arme  di  Sua  Maeftà  Criftia- Luigi 
niffima  . La  foggiogazione  jdi  Betau  ,XIV. 
eh’  era  il  più  fruttuofo  paefdt  delle  Pro- 
vincie  Unite  , e la  refà  del  forte  di  Tot- 

.bus 

<0  Siede,  t»  ».  p.  178.  Peli»,  t.  U.  p.  219. 
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hus , obbligarono  il  principe  d’  Orange  ad 
abbandonare  il  fiume  IJfel , per  non  elTere 
ih  altro  cafo  attaccato  nella  retroguar- 
dia , ed  a ritirarli  nel  cuore  ideilo  del 
paefe  , cioè  a dire  fino  a Rbetten  nella 
provincia  d’  Utrecht  . Laonde  la  piazza 
d’  Arnheim , li  forti  di  Knotfembourgb  , 
Voorn , 5*.  Andre  , e Skenck  > il  qual’ 
ultimo  era  il  più  forte  ne’  Pneft  Bajft 
( etfendo  coftato  al  grand’  Errico  Frc- 
denco  principe  d’  Orange  fette  meli  di 
alfedio  ) ed  una  numerofità  di  altre 
piazze  e forti  fi  lòttomifero  tolto  che  la 
refa  tu  ad  elfi  intimata  ; ed  in  fine  fu 
invertita  Nimeg/t , eh’  era  una  piazza 
forte  per  la  natura  deli’  opere  e delle 
fortificazioni  che  vi  erano , e perchè  vi 
era  una  guernigione  di  oao  mila  com- 
battenti. includendovi  gli  abitanti.  Ma 
dopo  che  li  cittadini  ebbero  per  otto 
giorni  efibite  fegnalate  pruove  di  corag- 
gio in  difefa  della  loro  libertà , eglino 
furon  forzati  a cedere  alla  fuperior  for- 
tuna felice,  prudenza,  ed  efperienza  di 
Turenne  (r)  . 

Frattanto  il  Velcovo  di  Munjler 
e 1’  elettore  di  Colonia  , effendofi  uniti 
a quel  corpo  dì  truppe,  ch’era  fotto  il 

co- 
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comando  del  duca  di  Luxemhurgh  , il 
loro  eferciro  cos'i  unito  entrò  nella  pro- 
vincia di  Overyjfel , ed  a forza  di  cru- 
deltà e di  terrore,  che  dal  duca  fi  fpargea, 
riduffe  in  fervirù  le  citta  torto  che  dinan- 
zi ad  elle  compariva.  Animati  adunque 
i due  Prelati  da  quella  implacabile  rabbia, 
onde  vengono  coitantemente  accompagna- 
te le  guerre  religiofe,  obbligarono  il  duca 
• ad  ufare  una  feverita  tale,  che  affatto  non 
1 era  confacevole  alla  fua  natura  , contro 
> gii  eretici  e ribelli  fudditi  della  cafa  d’ 

1 Aufìria.  Indi  le  forze  del  Re  penetra- 
rono dentro  la  provincia  d’ Utrecht,  do- 
1 ve  le  loro  conquide  fi  recarono  avanti 
ì coU’iftefla  rapidità,  e pofero  la  capitale 
di  quella  provincia  nell’  ert renio  pericolo. 
Per  la  qual  cofa  gli  Olandefi  , per  ri- 
tardare il  fato  di  detta  capitale,  non  fep- 
pero  penlare  altro  fpediente  , fenonche 
quello  di  aprire  le  catàratte  , o fieno 
chiudende  delle  acque  ed  inondare  il 
paefe.  Quindi  le  altre  citta  feguitarono 
ancor’ effe  l’efempio  di  Utrecht , e cosi  1* 
Olanda , il  Brattante,  e lè  Fiandre  Olan- 
de fi  non  erano , che  un  vado  e fmifurato 
lago  ? veggendofi  le  cittk  in  mezzo  delle 
acque  a guifa  di  tante  ifole.  In  oltre 
i popoli  di  Olanda  furono  perfuafi , -che 

per 
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per  arredare  §d  impedire  il  torrente 
delle  conquide  di  Luigi  l’ unico  argine 
Il  prìncipe  e barriera  fi  era  quello  appunto  di  porre  il 

fimaìzate  fuPremo  potere  tra  le  mani  del  prirci- 
alla dignità  pe  d’  Or ange  . Laonde  obbligarono  gli 

hker^td  Olanda , e della  Frieslandia  Oc- 

il  Re  della  Sdentale  ad  abrogare  l’editto  perpetuo, 
Gran  „ ed  unire  la  dignità  di  Stattbalter  a quel- 
B rettoria  ^ Capitan  generale , e di  grande  am- 

tempere  F miraglio,  di  cui  elio  principe  d Orange 
alletnza  trova vafi  di  giàinvedito.  Eglino  di  van- 
«//«  Fran-  taggio  mandarono  a fare  alla  Maeftà  del 
Re  Brittannico  cotanto  compadrone  voli  ! 
rimodranze,  che  Carlo  modo  a pietà 
dello  dato,  in  cui  quella  repubblica  ri- 
trovavafi,  ed  entrato  infieme  in  gelofia 
delli  difegni  di  Luigi , mandò  il  duca 
di  Buckingbar* e’1  conte  di  Arlingtort  | 
in  Olanda , per  acchetare  li  timori  di  elfi 
0{andcfiyt  per  infidere  che  il  Re  non 
s’iholtrafle  più  dentro'  nell’  Olanda . In 
cafo  poi  che  Luigi  ricufafle  di  aderire  a | 
ciò,  la  Maeftà  di  effo  Re  Brittannico  fece 
dichiarazione  che  averebbe  rotta  la  lega; 
conciofiachè  andafle  già  a comprendere, 
che  in  vece  di  alficurare  , a tenore  del 
trattato,  la  Zealandia  agl’  Ingleft , le  mire 
ed  i difegni  della  Francia  fi  erano  anzi-  ( 
di  unire  tutta  quella  repubblica  alla  fua 
•_  prò* 
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propria  monarchia  (»).  La  Maefta  del 
Re  Criftianiflfimo  in  realta  non  ebbe  ve- 
run  gran  riguardo  alle  minacce  di  un* 
alleato,  che  da  elio  lui  difprezzavafì  ; 
ma  conciofiachè  il  perfidere  odinatamen- 
te  ad  innoltrarfi  più  avanti  dentro  un 
paefe  , che  1’  inondazione  gli  rendeva 
imponìbile  a pafsare  , averebbe  potuto 
andare  a finire  nell’  abbronzamento  di 
tutti  .quei  verdi  e fioriti  allori,  che  avea 
fino  a quel  punto  acquidati , fece  fem-' 
biante  di  predare  orecchio,  per  una  fi- 
nezza al  Re  d’  Inghilterra  , ai  termini 
d’  un’aggiudamento  ; li  quali  dopo,  tut- 
te le  lue  vittorie  , non  potea  farfi  a 
meno,  che  non  fodero  a lui  vantaggio- 
fi  . Imperciocché  tra  lo  fpazio  di  tre 
mefi  egli  avea  aonquidate  le  provincie 
di  Guelderlandia , OvcryJJel , ed  Utrecht , 
avea  prefe  più  di  cinquanta  piazze  , e 
forti,  e fatti  ventiquattro  mila  prigio- 
nieri. Condè  e Turenne  configliarono  il 
Re,  che  mandafle  cotefti  prigionieri  a 
faticare  fui  canale  della  L'mgUadocca , 
c di  lafciare  in  abbandono  tutte , quelle 
piazze  , che  non  erano  eflenziali  alla 
conlérvazione , ed  ai  mantenimento  del- 
le fue  conquide:  ma  Louvois  fu  d’ una 

• ^ 
opt- 
iti) Wicqf.  Hift.  229.  Sir  W.  Terap.  Mera. 


Vengono  ri- 
gettate le 
infoienti 
condizioni 
offerte  da 
Luigi 
Qttartode- 
ctmo  , 
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opinione  differente,  ed  i (entimemi  di 
lui  fecero  determinare  il  Re.  1 prigio- 
nieri imperciò  furono  rilafciati  per  un 
viliffimo  rifcatto,  e l’ efercito  del  Re  fu 
intieramente  diminuito  ed  efaudo  per  gli 
continui  fcemamenti  fattine  , affine  di 
porre  le  guernigioni  alle  piazze  conqui- 
ftatc  (iv)- 

Quindi  fu  meffa  in  piedi  e (labilità 
una  negoziazione  a Boxtei  vicino  Bois- 
le-duc , dove  fi  portò  il  Re  di  perfona, 
accompagnato  dagli  ambafciadori  Inglefty 
e dalli  deputati  Olande  fi.  Quello,  fopra 
di  che  egli  infiflè  principalmente,  fi  fa 
un  trattato  riguardante  il  commercio  , 
per  regolare  li  diritti  delle  compagnie 
Francesi  ed  Olande  fi  nell’  India  Orienta- 
le ed  Occidentale  : fi  fu  il  pubblico  eferci- 
zio  della  religione  Cattolica  in  tutt’  i 
territori  degli  Stati  Generali  : il  rimbor- 
farlo  di  venti  milioni  di  lire  per  le  fpefe 
da  fe  fatte  in  quella  guerra;  ed  una  con- 
fermazione di  quelle  conquide,  che  avea 
fatte  lungo  la  Mofay  nell’ altra  parte  del 
Reno , e nell’Imperio,  e ciò  in  confiderazio- 
nech’effo  redimiva  loro  le  tre  ultime  con- 
quidate  provincie.  La  Maedk  poi  del  Re 
Brittannico  richiefe  il  rifpetto  della  fua 

< ban- 

(w)  Haitiani  t,  fub  hoc  ad.  I 
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bandiera  ovunque  fi  vedelfero  li  Tuoi  va- 
fcelli  ; un  milione  di  lire  fterline  per 
le  fpefe  da  fé  fatte  , cento  mila  lire 
ilerline  l’anno  per  lo  diritto  di  pefca- 
re  nelle  celliere  della  Gran  Brettagna , 
ed  Irlanda , una  parte  in  tutto  il  com- 
mercio deli’  lndte , e che  fi  delle  in  per- 
petuo 1’  ufficio  e dignità  di  Stattbalter  ai 
fuo  nipote  il  principe  d’ Grange.  Sì  fatte 
proporzioni  furono  con  ifdegno  rigetta- 
te dagli  Olande  fi , li  quali  animati  dal 
loro  Stattbalter  rifolverono  di  affettare 
qualche  cambiamento  di  fortuna  in  mez- 
zo delle  acque . Quindi  eglino  fecero  ufo 
di  tutti  gli  efpedienti  per  muover’  ed 
eccitare  li  principi  di  Germania  in  loro 
difefa,ed  in  quello,  riufeirono  così  feli- 
cemente , che  l’ elettore  di  Brandenburgb , 
eh’  era  il.  più  vicino  ed  interelfato  princi- 
pe, fi  apparecchiò  ad  ufeire  in  campa- 
gna. L’intrepido  coraggio  intanto,  la  vi- 
gilanza, e l’amore  verlò  il  pubblico,  del 
principe  d' Orange , fecero  al  medefimo 
acquiflare  l’ intera  confidenza  ed  affezi- 
one della  repubblica , ed  eccitò  il  rifenti- 
inento  de’ di  lei  cittadini  contro  li  due 
De  V'ttts  di  lui  irreconciliabili  nemici  , 
i quali  furono  da’  medefuni  accufati  di 
ricevere  penfioni  da  Luigi  . Una  fimi- 
gliante  loro , fuggeftione  o perfuafiva 

ella 
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Sviziati  ella  era  falla  ; ma  per  avventura  facil- 
ja/ZOlan-  meate  l’amore  ch’efll  aveano  per  la  li- 
berti, e la  gelofia  che  nudrivano  ver- 
fo  la  cafa  & Or ange,  aveano  fpinti  quelli 
due  gran  politici  tropp’ oltre  ne’  difegni 
da  lor  formati  per  la  pace,  e neli’etferfì 
moflrati  compiacenti  verfo  la  potenza  del- 
la monarchia  di  Francia . Il  Penfionario 
fu  dai  popolaccio  attaccato  in  mezzo  d’ 
una  firada,  ma  per  la  fua  perfonale  bra- 
vura fi  fece  luogo  , e fcappo  via  per 
forza  da  mezzo  della  loro  calca,  e co- 
,s\  fcampò  la  fua  vita,  comechè  fofle  flato 
coverto  di  ferite  (*)  (A). 

Fra 

« i 

( x ) Mem.  d«  De  Witt,  p.  209, 


(A)  Tofto  dopo  proruppe  di  nuovo 
la  /edizione  , ed  i parte  pi  ani  della  cafa 
4'  Oraage  concitarono  nuovamente  /’  ani - 
moftd  ed  odio  della  repubblica  contro  dì 
De  Witts  . Fu  adunque  il  Pen fonar  io 
incolpato  di  varj  delitti .,  ma  egli  fe  ne 
giHjlificò  , e fece  conofcere  la  fua  inno- 
cenza . Quindi  furono  fubornati  alcuni 
tejìhm  v/,  li  quali  nccufarono  il  fuo  fra- 
tello Cornelio  cf  un  attentato  di  voler  av- 
velenare il  principe  cf  Orange  j di  talché 
Cornelio  fu  imprigionato  e trattato  con 

una 
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Era.  quello  tempo  Guglielmo  A'  Orango 
II  andò  di  giorno  itt  giorno  fendendo  vie 
rnaggiormente  amato  e caro  predo  il 
popolo.  Egli  diede  tutt’ i Tuoi  averi  per 
la  falvezza  dello  (lato,  e li  moftrò  ope- 
rare con  tale  prudenza  ed  abilità  che 
JJì.  Mod.  VoL  2 5 .T  om.  u T ver- 


una grande  barbarie . Mentre  quéfti  fla- 
va alla  tortura  cantò  quell ’ ode  cf  Orazio, 
Juftum  & tenacem  propofiti  virum  . In- 
di il  fuo  fratello  lo  fece  ufcire  dalla  pri- 
gione dopo  ejfcre  fiata  contro  di  lui  prof- 
ferita la  fentenza  di  ejfer  mandato  in 
efdio\  ma  poi  ej] endoft  accrefciuto  il  tumul- 
to^ amendue  ejfl  De  Witts  furono  crudel- 
mente fatti  in  brani,  in  mezzo  le  fi  ra- 
de . Guglielmo  d’  Orange  fembrò  tocco 
e commoffo  da  un  sì  orribile  -fag  ri  fi  zio  * 
end  è , che  fece  /’  elogio  del  Penfiòna- 
rio  , ed  ordinò  che  gli  occifori  f off  ero 
perfeguitat  in  giudizio  * Nulla  però  di 
manco  la  clemenza  eh ’ egli  pofeia  mo- 
flrò  a medeftmi , li  vantaggi  che  da  una 
sì  fatta  flrage  ad  ejfolui  provennero  , e 
/’  animo  fifa  ed  odio  , eh'  egli  portava  ad 
ejfl  De  Witts  convin fero  " tutto  il  Mondoy 
eh'  egli  aveffe  foflenuta  e fatta  commet- 
tere una  fimigliante  ucci fotte  . 
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verfo  il  mele  di  Luglio  tutta  1’  Europa 
.cominciò  ad  unirli  contro  \i  due  Re . 
C; alcun  principe  di  Germania  fi  vide  in 
movimento  per  {occorrere  gli  Olandeft. 
L’Imperadore,  il  Re  di  Danimarca,  1’ 
eiettore  di  Brandenburpb  , il  duca  di 
Bruni fwick  Lttncnburph , il  Landgravio 

( * # l)  7 C* 

di  Hejje , immediatamente  ordinarono 
che  fi  unifiero  ad  efii  le  loro  truppe,  e 
diverfi  altri  principi  fi  fiavano  preparando 
per  ufcire  nel  campo.  Tutti  erano  di- 
venuti gelofi  della  Francia  ; ì Inghilter- 
ra cominciò  a vacillare,  ed  edere  fra 
due;  e non  vi  era  di  certo  in  Europa 
1’  fiera-  veruna  potenza  , fopra  la  quale  Luigi 
V'j  XIV.  potefiè  veramente  confidare.  V 

incauta  de-  _ . r . , , 

£i  jlan-  elercito  di  Brandenburg  comandato  (lai- 
deli.  l’elettore  in  perfona,  e le  truppe  dell 
imperio  fiotto  il  comando  del  famofo 
, conte  Montecuculi  unironfi  vicino  tìet- 

delsbeim , e corrrpofero  un  corpo  di  qua- 
ranta mila  uomini.  Turenne  , il  quale 
in  quefto  tempo  era  fiato  già  per  Io  ri- 
torno di  Sua  Maefiìi  in  Parigi  defila- 
to generalifiimo  deli’  armata  del  Re  t 
marciò  per  opporli  ed  impedire,  che  il 
nemico  pafiafie  il  Reno : e ben  per  trs 
meli  intieri  ftettero  1’ elettore , e 
cuculi  impiegati  x in  far  vani  tentativiper 
recare  ad  eletto  un  tal  loro  pafiàgg10 

a 
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'a  Magonza,  Coblentz , Strasburgh , ecì  al- 
tri luoghi . Nulla  però  di  manco  pure 
ciò  andò  a corri fpondere  al  fine  di  tarli 
un  potente  divertivo  in  favore  degli 
Qlandefi  , non  ottante  che  non  potè  la- 
sero portare  a capo  il  difegno  che  ave- 
an  formato  di  unirfi  al  principe  d’Orf«- 
ge  , Dopo  dunque  di  eflère  Itati  varie  av- 
volte refi  vani  li  loro  difegni,  1*  eferci- mini  l(>7 
to  imperiate  dirizzò  la  fua  marcia  ver- 
fo  Wejìfalia  , e Turarne  lo  feguirò  a 
fine  di  manrener  fermo  il  Vefcovo  di 
Munjìer  nell’  imprefa  , alla  qual1  erafi 
imbarcato:  ed  in  quella  occafione  il  vi- 
ceconte fpiegò  li  maggiori  Tuoi  talenti  , 
tanto  in  riguardo  agli  affari  del  gabi- 
netto , che  in  riguardo  a quelli  della 
milizia.  Imperciocché  per  la  meta  del- 
la campagna  con  un  corpo  di  Tedici  mi- 
la egli  delufe  tutti  gli  ftratagemmi  del- 
l’elettore di  Brandenburgh  e Montccucu « 

/*,  ch’era  il  piu  famofo  e rinomato  gene- 
rale dell’ Imperio,  tuttoché  fi  ritrova  fiero 
alla  tetta  d’ un’efercito  preiTo  che  triplo 
del  fuo.  Egli  adunque  obbligolli  ad  an- 
dare ne’ quartieri  d’  inverno  in  un  pae- 
fe  diftrutto  , ed  efaulto  , e confermò 
il  Vefcovo  di  Munjh-r  nell’alleanza  col- 
ia Francia , mentre  che  giti  il  medefimo  ’ =/ 
flava  trattando  coll’ Impe radere  , E gii 
s - ' T % ob- 
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obbligò  in  oltre  l’ elettore  di  Branden- 
burpjj , il  quale  prefe  durante  l’ infermi- 
tà di  Monte  cuculi  il  principale  coman- 
do deli’  efercito,  ad  abbandonare  1’  allo- 
dio di  Wcrlc  , e prelè  Unna  , Kamen  , 
Jl Mare-  Altena  , Berkonbaum  , e diverfe  altre 
Turcnne  P’a7ze>  e fortezze.  Dopo  di  ciò  col  conti- 
eUluirgli  nuare  le  Tue  operazioni  ei  cortrinfe  l’ elet- 
tìtfenuu  torc  a lafciarc  i quartieri  d’inverno,  e 

Imperiale.  tornare  di  nuovo  nei  campo , e lo  caccio 
di  porto  in  porto  fino  a tanto,  che  l’obbli- 
gò  ad  abbandonare  Wcjìfaiia  , a ripas- 
sare il  fiume  Wefer , c ritirarti  prccipi- 
toiamente  dentro  il  Vedovato  d’  Hil - 
de  sbei  m . Indi,  dopo  effen’  i m polfeiTato  di 
tutte  le  citta  dell’ elettore  in  Wcflfalia , 
lo  perfeguitò  ancora  dentro  il  vedova- 
to d’  Hildcsbeim , e finalmente  per  mez- 
zo di  una  mera  forza  d’ingegno  fu  peri- 
ore  lo  ^ortrinfe  a cercar  rifugio  ne’ Tuoi 
dorninj  ebeditarj  . Tutto  ciò  fu  recato 
ad  effetto  dopo  che  Louvois  avea  de- 
rtinati  li  quartieri  d’ inverno  per  l’ efer- 
cito  di  elfo  marefciallo  in  Alfafia  e 
Lorena , in  mezzo  ai  rigori  d’  un’  afpro 
inverno , e facendogli  oppofizione  ed  ofta- 
colo  un’  efercito  fuperiore,  a cagione  de- 
gli artificj  di  Louvois , e fecondato  fo- 
lamente  dalla  fua  propria  prudenza,  e 
dall’ affezione  delle  fue  truppe,  la  qual’ 

egli 
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egli  teppe  mantenerli  a dii' petto  di  tutte 
le  gran  difficoltà,  afprezze,  e pericoli,  ' 
che  incontrarono  (/).  Egli  per  verità 
iu  iuppofto,  che  Montecucult  venirle  iin- 
pe  ito  dal  dare  battaglia  a 7 \renne  per 
le  nm  oltranze  del  principe  LobkocsvitZy 
ambateudore  delfini  péradòre,  tnoìTo  a ciò 
lare  ed  influito  dall’  oro  di  Luigi,  Almeno  1 
egli  e certifìimo,  che  l’ infermità  di  Mon 
tecucult  nacque  dal  fuo  difpiacer’  e ma- 
linconìa cagionatagli  dai  vedere  tutt’i 
Uj1 . ProSett^  re^  vani  dagl’indugiamenti, 
e dalla  condotta  niente  liabile  della  corte 
di  Vienna . Le  negoziazioni  di  Luigi  di- 
lturbarono  X Europa  non  meno  di  quello  PM* 
che  avean  fatto  le  fue  armi.  Le  fue  crea -Ìellacort* 
ture,  e coloro,  di  cui  fi  fervi  come  a fuoi  # 
ìltrumenti , andarono  a folla  e fi  fparfero 
per  tutte  le  corti.  Leopoldo  non  potè  effe- 
re  impedito  dal  dichiarare  in  favore  delf 
Olanda;  ma  i minitiri  di  fui  furono  cor- 
rotti  e guadagnati  per  via  di  danaio,  ficchè 
non  lecondaffèro  le  intenzioni  dell’  Irti- 
peradore.  Tutta  la  nazione  Inglefe  ef- 
elargiva  contro  la  lega  del  loro  Re  col- 
la Francia;  ma  Carlo  avea  bifogno  del- 
1 oro  Francefe  per  fupplire  alle  fue  flra- 
vaganze,  ed  alle  fue  feoftumatezze  . L’ 

T 3 elet- 

(y ) Siede,  p.  149,  & feq.  Vie  de  Tcnr»  p«  loo. 
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elettore  di  Baviera  era  fiato  per  veritk 
colìretto  da  effo  Luigi  a ritirarli  nella 
fua  capitale;  ma  l’elTere  però  fiato  co- 
ftretto  a lafciare  la  Tua  allearla  coll’ 
Olanda , e forzato  a fottofcrivere  una 
pace  colla  Francia  (s),  ciò  accadde  tutto 
a forza  d’intrighi. 

Il  principe  Mentre  che  Furenne  trovava!!  cosi 
fiorai,  impiegato  fui  Reno  , Cmd'e  eflendo  gua- 
là  dalla  rito  delle  fue  ferite  ritornò  al  luo  co* 
Mofa  » mando  dell’  efercito  in  Olanda  . Egli 
adunque  affediò  e prefe  Maejìricht  tra 
lo  fpazio  di  tredici  giorni*  ed  indi  aven- 
do riparate  le  fortificazioni  fi  era  prò 
polio  di  renderti  padrone  di  diverfe  al- 
tre piazze  ; ma  le  univerfal’  inondazio- 
ni fatte  accadere  dagli  Olande  fi  ferma- 
rono il  fuo  corto  . Laonde  effendogli 
riufcìti  vani  tutt’  i tentativi  da  lui  fat- 
ti per  rimuover’  e deviare  le  acque, 
fu  obbligato  a contentarti  di  mantenere 
le  conquide  del  fuo  fovrano,  fenza  pre- 
tendere di  maggiormente'  difenderle. 

QualuMqlUE  gloria  il  Re  aveffe  potu- 
to mai  acqui  Zia  rfi  per  terra,  è certo  che 
la  condotta  de’ tuoi  ammiragli  meritò  lo- 
de eguale  a quella  de’  tuoi  generali . In 
poco  piu  di  dodici  meli  li  Franceff  ap- 

pre- 

(x)  Siede,  p.  ISO,  & feq, 
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prefero  1’  arte  della  guerra  navale  . Pri- 
ma eglino  combattevano  , attaccandoli 
un  vatcello  contro  di  un’altro;  ma  non 
intendeano  niente  di  quegli  ordini  ed 
efercizj , per  cui  le  flotte  intiere  imita- 
no i movimenti  degli  elerciti  terreltri . na- 
11  duca  di  Tork.  , pofcia  Giacomo  II,  in-w/* 
ventò  la  maniera  di  dare  tutti  gli  or- 
dini in  mare  per  mezzo  di  fegnali  ; e 
cosi  quella  , come  ogni  altra  parte  di 
una  fimigliante  arte  i Francefi  1’  appre- 
fero  dagl’  Ingleft  , e divennero  fcolari 
cos'i  valenti,  che  rifchiaronfi  a prefentar 
battaglia  agli  Olandeft , eh’  erano  nel  ma- 
re i grandi  emuli  degl’  Ingleft . La , loro 
flotta  che  montav’  a quaranta  vafcelli, 
oltre  ai  brulotti,  unitafi  cogl  'Ingleft, 
diede  battaglia  tre  diverte  volte  agli 
Olande  fi  . Ruyter  guadagnò  nuova  lua 
gloria  in  s'i  fatti  attacchi,  e D Efìrees^ 
ch’era  l’ammiraglio  Francefe^  acqui  ito  la 

fama  e {lima  di  De  Ruyter.  Cos'i’dua- 

/ 

que  il  valore,  come  la  condotta  furono 


da  amendue  le  parti  cotanto  grandi,  che 
la  vittoria  ne  reltò  indecifa  ( a ). 

Fra  quello  tempo  la  Spagna  fi  di* 
chiaro  in  favore  degli  Olandeft  , ed  in*  COn- 
duife  l’Imperatore  ad  operare  con  mig-  ridetta 

T 4 gior’  _ • ?<***• 

(a)  Hainaolt,  11573. 
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gior  efficacia  per  la  cauta  dì  Olanda  , 
ed  in  ditela  della  liberti  di  Europa  . Il 
principe  d 'Orango  fu  rinforzato  con  dic- 
ci mila  Sparitoli  mandatigli  dal  gover- 
natore àtPaefi  Baffi  . Filippo  avea  con- 
cilialo un  trattato  con  gli  Stati  neLT/ff- 
ya  , per  cui  egli  dichiarò  la  guerra  con- 
tro la  Francia , obbligò  1’  Imperatore  a 
fare  un  potente  divertivo  fui  Reno  , lli- 
pulò  di  non  accettar  pace  prima  che  gli 
Olandefi  fi  follerò  rimedi  e rifatti  di 
tutte  le  loro  perdite  , ed  ottenne  da  e£ 
fi  Olandefi  una  promeda  di  non  predare 
orecchio  a niuna  forra  di  patti  di  aggiu- 
ilamento  prima  , che  Icf  Maefta  del  Re. 
Cattolico  folle  reintegrato  , e riftahilito 
.in  tutto  ciòcche  da  lui  pofìedevafi  ne’ 
Paefi  Baffi  prima  della  pace  de’  Pire* 
nei.  Montecuculi  ricevè  ordini  d’  innol* 
trarfi  con  trenta  mila  uomini  nella  Fran- 
coma ; e Tur  enne  unitofi  alle  truppe  di 
Colonia  e di  Munfìer , palsò  il  Ma  in , e 
prefe  podo  nell’  elettorato  di  Mattonata. 
Il  principe  d’  Orango  dall'  altra  banda  ^ 
non  ricevendo  alcuno  impedimento  dai 
principe  di  Condè  , il  quale  a cagione 
delle  fuddette  inondazioni  fu  codret- 
to  a ripaiTar  la  Mofa  , giudicò  eflfer  que- 
llo un  tempo  proprio  ed  opportuno  p^r 

ve- 
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venire  ad  un’  azione  , avvegnaché  non 
avelie  il  nemico  ni  una  truppa  di  gran  con- 
fi derazione  nel  cuore  deile  Provincie  Unite . 
Quindi  ordinò  che  alcune  truppe  mar- 
ciaffero  fegretamente  in  Amjìerdam  e 
JVluyden , rinforzò  con  foldati  di  fanterìa 
le  trincere  , che  guardavano  e teneano 
in  fìcurezza  il  pafsaggio  in  Olanda , e 
per  ingannare  il  duca  di  Luxembttrgft\  il 
quale  comandava  in  Utrecht,  mandò  alcu- 
ne truppe  per  mare  ad  attaccare  BoivmcL 
Per  la  qual  cofa  il  duca  di  huxemburghy 
non  avendo  comprefo  nè  penetrato  il 
difegno  di  eflò  principe  d’  Grange , fi 
portò  a foecorrere  quella  piazza  ; ed  al- 
lora Guglielmo  veggendofi  già-  riufcito  il 
fuo  ftraragemma  marciò  a Naerden  y 
e con  venticinque  mila  uomini  invefti, 
« prefè  quella  piazza  prima  che  il  duca 
avefle  potuto  provvedere  per  la  fìcurezza 
della  medefima.  Incoraggiti  adunque  gli 
Olatideft  da  un  fimigliante  fuccelfo  feli- 
ce prefero  fpirito  ^ ed  eflendofi  la  fon- 
tana piegata  iti  lor  favore , in  breve 
tempo  furono  dileguati  e tolti  via  tutt’i 
timori  ed  orrori  della  guerra  dalle,  pili 
interne  parti  delle  Provincie  Unite  fino 
alli  Pacfi  Baffi  Sp'agnuoli  : e nè  i’efpe- 
rienza,  e confummata  deprezza,  e pru- 

den- 
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denza  di  Turenne^  nè  l’ ingegno  e talen- 
to di  Vauban , e l’indefeffaed  immancabi- 
le vigilanza  di  Louvois,  poterono  rime- 
diare all’  errore  commeffo  in  rovinare  Far- 
inata e ridurre  as'ipoche  truppe  FeFercito, 
per  porre  le  guernigioni  nelle  piazze  con- 
quiste . Anche  il  fuoco  di  Condè  fem- 
brò  eflerfi  effinto  nelle  acque*,  con  cui 
gli  Olande  fi  inondarono  il  loro  paefe  ; 
imperocché  in  vece  di  procedere  più  oltre, 
egli  fu  obbligato  a ritirarfi.  Turenne  non 
potè  impedire  F unione  di  Montccuculi 
coi  principe  d’ Orange , nè  la  perdita  di 
Bonnc  . Una  tale  unione  poi  , e la  di- 
chiarazione della  Spagna , obbligarono  le 
-lì  France- armate  Franceft  ad  abbandonare  le  tre 
fì  evacuano  provjncqe  con  maggior  rapidità  e folle* 

Olandefi  . citudme  di  quella  , con  cui  le  aveano 
conquiste:  ed  appena  e rafi  eretto  l’arco 
trionfale  vicino  S.  Dionigi  come  un  mo- 
numento delle  vittorie  di  Luigi , quando  fi 
videro  perduti  li  frutti  delle  medefime. 
In  fomma  il  Parlamento  d’  Inghilterra 
non  volle  affatto  più  foffrire  , che  Car- 
i . lo  foffe  1’  inltru mento  mercenario  della 
Francia  : Y elettore  di  Colonia  , ed,  if 
Vefcovo  di  Munfter  dagli  ultimi  cattivi 
avvenimenti  andaronfi  a raffreddare  nella 
loro  amicizia:  ed  intanto  Luigi  iafciato  in 

ab- 
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abbandono  da  tutt’i  fuoi  alleati  fi  vi- 
de nella  neceflita  di  mantener  egli  folo 
la  guerra  contro  l’ Imperio,  la  Spagne^ 
e le  Provincie  Unite  ( b ) • 


% 


v 


- / 
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( b)  Pelifon  t.  m.  p,  il},  & feq.  Siede,  ut  fn£ 
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SEZIONE  XV. 

Contenente  la  Glorio  fa  Campagna , e mor- 
te del  Marefciallo  Turena  , le  fpiri • 
tofc  Gefla  dì  Monfteur  Grequi  , h 
Battaglie  di  Mount  Caflfel  , e S.  Di- 
onigi , le  Negoziazioni  di  Pare  , e 
le  Circojìanze  , che  alla  fine  dieder 
. origine  al  Trattato  di  Nimega  * 

Anno  Do-  éT~^  Li  Olande  (i  furon  tenuti  di  tutta 
Tu'pt^  ^ T l°ro  buona  fortuna  alla  pru- 
ròrfi Start- ^enza  > coraggio,  ed  immancabile  perle- 
halter  è rf»veranza  del  principe  d’  Grange  : e la 

^nSlaTamt-^010  gratitudine  fq  proporzionata  al  me- 
glia  dì  rito  del  medehmo  ; imperocché  fi  de- 
Orange.  terminarono  di  fare  le  dignità.  di  Stati- 
halter , di  capitan  generale,  e di  grande 
ammiraglio,  ereditarie  nella  famiglia  di 
lui  : e per  dirla  in  una  parola  conferi- 
rono a quella  famiglia  tutto  ciò  , eh2 
un  popolo  libero  potea  dare  : imperoc- 
ché efli  pofero  in  mano  di  efi'a  il  tutto* 
dalla  loro  libertà  in  fuori  , e conferì- 
ronle  ogni  altro  onore,  fuorché  la  fovra* 
nità  , Innalzato  adunque  Guglielmo  a si 
alto  fegno  (li  potere  e di  gloria  , i®* 
piegò  tutte  k fqe  più  gran  forze  ^ 
abilita  intieramente  per  diitaccare  l’eler- 

tor 
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tor  di  Colonia  , e ’i  Vefcovo  di  Man • 
jlcr  dalla  confederazione  , e lega  della 
Francia  ; e vi  riufci;  imperocché  li  Tuoi 
intrighi  e maneggi  fatti  a Berlino  in* 

.dulfero  1’  eiettore  a violare  il  trattato  , 
eh’  egli  avea  fottoferitto  colia  Francia  ; 1 

e tirò  a fare  una  lega  cogli  Olandefi , 
gli  elettori  di  Triers , 0 fia  Treveri  , 
e del  Palatinato  ,\\  Landgravio  di  Hef- 
fe  , e li  duchi  di  Brunfvjkk  . In  forn- 
irla tutte  le  potenze  di  Germania  ob* 
bligarons’  in  trattato  colla'  repubblica  , 
a riferba  deli’  elettore  dì  Baviera , e 
; del  duca  d*  Hannover , li  quali  reftaronfi 
neutrali  . Ma  Luigi  malgrado  d’  una  si 
formidabile  confederazione  non  abbandonò 
veruno  de  fuoi  gran  dilegui . Egli  ben  fa- 
peaqual  folle  il  fuo  propìo  potere,  e fapev 
ancora  qnal  folle  la  capacità  de’fuoi  mimltri 
e generali . Egli  adunque  effendofi  determi- 
nato di  rifarfi  della  perdita  delle  Provincie 
XJnite  colla  conquida  della  Franca  Contèa , 
mandò  il  marefciallo  T aretine  con  die- 
ci mila  uomini  a difendere  le  frontiere 
nella  parte  del  Reno  ; diftaccò  il  mare- 
fciallo Schomberg  , . e mandollo  con  un 
efèrcito  alle  frontiere  della  Spagna  ; il 
principe  di  Condè  con  un  terzo  eferci- 
to  flette  ad  olfervare  li  movimenti  del 
principe  4’  Grange  nelle  F iandre  ; e 1’ 
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cfercito  di  elio  Re  , eh’  era  il  piu  nu- 
merofo  , li  buttò  dentro  la  Franca 
Contèa  . 

Glori* fiffì- . Questa  campagna  fu  per  Turetm 
^na CaT  k più  gloriofa  di  quante  altre  ne  avefse 
Marefcial-  mai  fatte  in  tutto  il  tempo  di  fua  vita , 
/ode  Tu-  ove  {j  deliba  da  noj  formar  giudizio  del* 
la  ftima  e della  gloria  dalle  grandezze 
delle  difficoltà  formontate  , in  cui  fi  an- 
darono a fpiegare  e far  conofcere  tutte 
le  facoltà  ed  abilità  del  piu  grand’  e con- 
fummato  generale  . Primieramente  elio 
fece  una  lunga  ed  afpra  marcia  , pafsò 
il  Reno  a Filipsburg  , marciò  tutta  la 
notte  per  giugnere  a Sintzbeim  , forzò 
cotefta  piazza  , attaccò  e disfece  Capra- 
ra  , eh’  era  il  generale.  Imperiale  , ed 
il  vecchio  duca  di  Lorena  Carlo  IV, 
che  fu  quel  principe,  la  cui  vita  fpefe  in 
far  leva  di  truppe  , e perdere  battaglie, 
ed  il  quale  fi  era  in  quello  tempo  por* 
tato  col  fuo  picciolo  efercito  ad  unirfi 
coll’Imperatore.  Or  egli  fu  quefio  im- 
portante affare  terminato  tra  lo  fpazio 
di  quattr  ore  col  fuo  efercito  affaticato 
e fianco,  che  appena  giugnev* alla  metà 
del  numero  de’ nemici,  li  quali  lafciarono 
due  mila  de’ loro  morti  fui  campo.  Quin* 
di  attoniti  e sbalorditi  li  nemici  in  ve-" 

dere 
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dere  l’arditezza  ed  audacia  di  lui  , a f- 
fembrarono  tutte  le  loro  forze,  di  ma- 
niera che  giunfero  ai  numero  di  feffan- 
ta  mila  uomini;  a’ quali  de  Turenne  i i 
oppofe  con  un  corpo  di  foli  venti  mi- 
la , che  pofcia  furono  rinforzati  da  un 
diftaccamento  di  cavalleria  mandatogli 
da  Condè  . Ma  il  fuo  talento  confidò 
in  adoperarli  a fuppiire  ad  una  tale  man- 
canza di  numero  delle  fue  truppe  , e 
già  in  effetto  corri ipofe  1’  efito  ai  fuo 
propofito  ; imperciocché  con  quello  pic- 
colo efèrcito  egli  depredò  il  P dannato', 
perfeguitò  il  nemico  fin  dentro  1’  Alfa- 
fi*  fopra  montagne  coverte  di  neve; 
continuò  in  ella  Al / afta  le  fue  opera- 
zioni contro  gli  efpredi  ordini  dì  Lou- 
vois , e malgrado  il  mormorar  della 
corte  , la  quale  temea  della  perdita  del- 
la Lorena  ; obbligò  il  nemico  a fuggire 
in  qualunque  parte  dinanzi  a lui,  per  for- 
za della  fua  maggiore  art’  e perizia  nell’ 
accamparfi  , e di  faper  fare  fcelta  delle 
fituazioni  ; e finalmente  fenza  venire  ad 
una  decifiva  battaglia,  difpers’e  difordi- 
nò  1’  armata  de’  nemici  , obbligò  gl’Im- 
perialifti  a ripagare  il  Renose  prefervò 
così  tanto  Y AlfafH  che  la  Lorena . An- 
che Louvois  fu  coftrettQ  a confelfare  il 

fuo  >' 


ic>6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
fuo  errore  , la  corte  fembrò  vergognar- 
li, econfufa,e  tutti  uatrons’  in  ammi- 
rare le  ftraordinarie  abilità  del  gran  mare- 
fcialìo  Turenne . Egli  bifogna  confelTar- 
fi  però,  che  le  barbarie,  le  quali  fu  co- 
ftretto  a commettere  nel  corfo  delle  fue 
operazioni , diminuiflero  il  luftro  e fplen- 
dore  delle  fue  grandi  azioni  ; imperoc- 
ché tutte  le  fue  fpedizioni  furono  nota- 
te per  r orrore , e per  la  defolazione  che 
apportarono.  Dopo  la  battaglia  di  Sint- 
%behn  , il  Palarinato- , ch’era  un  pae- 
fe  fertile  , ripieno  di  città  e villaggi  , 
fu  ridotto  in  cenere  ; e 1’  infelice  elet- 
tore vide  dalla  cittadella  di  Manheim 
due  città  , e ventìcinque  villaggi  man- 
dati alle  fiamme*  fatti  eccelli  furon 
forfi  neceflarj  per  ritardare  i progredì 
del  nemico;  ma  debbono  necelfariamente 
imprimere  un’  idèa  dell’intutto  sfavorevo- 
le all’umanità  di  Turenne , il  quale  volea 
fembrare  di  meritarft  1’  appellazione  di 
padre  de’  fuoi  foldati , e di  flagello  de* 
vinti . Or  qualunque  pena  e fatica  fian- 
fi  data  gl’ Inorici  Francejl  in  generale, 
e gli  fcrittori  della  vita  di  lui  in  par-* 
titolare,  per  ifcular*  una  fimigliante  di 
lui  condotta  , noi  fiamo  di  opinione  , 
«he  procedè  da  una  certa  freddezza  del  ' 

fuo 
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fuo  temperamento,  lacuale  abbattè  ogni 
movimento  4l  compadrone  , e Fagrificò 
i prinyipj  eli  umanità  alle  regole  e pre- 
cetti della  guerra , ed  alli  doveri  ed 
obbligazioni  di  un  generale  . Quel  che 
ridondò  principalmente  in  onore  del  ma- 
relciallo  lì  fu  la  ferma  rifoluzione  fatta  a 
fangue  freddo , eh’  egli  moftrò  nell’  azione 
di  S'mtzbeim , e l’attacco  fortito  a MuU 
haufen  , col  quale  ultimo  fatto  terminò 
le  operazioni  di  quell’  anno  . Ma  come 
quelle  battaglie  doveranno  edere  necefla- 
riamente  riferite  in  un’  altra  parte  della 
nollra  Opera  , egli  è fulficiente  oramai 
di  averle  qui  menzionate  . 

Mentre  adunque  Turarne-  {lava  gua* 

-,  j ..  • v .<*  • • • erta  nelle 

dannandoli  piu  importanti  vantaggi  in  fiandre 
Gc  rmanta  fenz’alcuna  fegnalata  battaglia, 'Arto  il 
Cvndè  flava  facendo  fanguinofe  ed  imi-  %ina&e  (ii 
tili  battaglie  nelle  Fiandre  ; e concio-  °A 
fiachè  il  genio,  ed  il  talento  di  quello 
principe  ■ non  folle  punto  inferiore  a 
quello  del  marefciallo,  è neceflario  che 
da  noi  fi  attribuifeano  i poco  felici  fuc- 
cèflì  di  lui  alle  men  favorevoli  circo-  • 
itanze  della  fua  fituazione,  e4  alla  gran 
capaciti  del  generale,  il  quale  a lui  dal- 
la parte  contraria  opponevafi.  Il  princi- 
pe à'Orange  comandava  gli  eferciti  uni- 
Jft.'Mod.  V oLi  ^Tom.  x . V ù 
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ti  iulìeme  dei!’  Imperio>  della  Spagna  , 
e dell’  Olanda  , e meditava  niente  me- 
no che  la  conquida  delia  Piccardia , e 
della  Sciampagna  ; ma  gli  era  Receda- 
no prima  disfare  il  principe  di  CWè,  il 
quale  aveva  unito  un  confiderabif  eferci- 
to  con  torr'  e levare  le  guarnigioni  dalle 
piazze  conquiste , le  quali  ordinò  che 
fodero  demolite.  A’ di  undici  di  Agofto 
prefe  pollo  vicino  a Scneff , ed  i nemici 
tentarono  di  sforzarlo  ; onde  feguì  un  fan- 
guinofo  conflitto , in  cui  li  Francefe  pre- 
tefero aver  guadagnato  f onore  di  ede- 
re rimarti  in  portello  del  campo  , feb- 
bene  nè  1’  una  nè  1’  altra  parte  poterte- 
li pretendere  di  aver  guadagnata  la 
vittoria  ; Feuquleres  , il  quale  dilettali 
di  andar  cercando  e fcoprendo  gli  al- 
trui errori  , biafima  la  difpolìzione  fat- 
ta dal  principe  d’  Grange  nella  prima 
parte  del  fuo  attacco;  ma  pofcia  rende 
giuftizia  a quell’  ammirabile  prudenza  ed 
intrepidezza,  con  cui  il  medefimo  riparò 
l’ errore  da  lui  prefo,  non  oftante  che  un 
svi  gran  generale,  quale  lì  era  il  principe 
di  Ùondè , profeguilfe  il  vantaggio,  che 
ne  avea  ricavato.  Dopo  che  gli  alleati 
lì  furono  ritirati  nelle  trincere  del  loro 
campo  , eglino  furono  attaccati  da  C on- 
de \ 


t 
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de  , il  quale  fembra  di  avere  per  mez- 
zo di  quello  fuo  errore  contrappelato 
e bilanciato  l’errore  commetto  dal  prin- 
cipe d’  Orange  y e di  averlo  anche  poi 
compenfato  e riparato  coll’  iltefl'o  am- 
mirabile e Imprendente  valore  y e pre- 
fenza  del  fuo  fpirito « Amendue  per  ve- 
rità quelli  generali  apparirono  vie  mag- 
giormente più  grandi  , fé  dobbiamo  predar 
fede  a’  critici  Francefi  , da  si  fatti  lo- 
ro errori  ; e di  tutte  le  battaglie  ch’efc 
fi  mai  fecero , quella  appunto  diede  fag- 
gio e ripruova  nella  maniera  la  più 
chiara  e dttlinta  tanto  del  loro  valore, 
che  dei  loro  talento  ed  ingegnò . Ei  vi' 
rellarono  uccili  fui  campo  dalla  parte 
di  Francia  fette  mila  uomini  y e cinque 
mila  ne  furun  fatti  prigionieri  ; e dalla 
parte  de’nemici  un  numero preflòchè  ugua- 
le ; ed  un  si  grande  fpargimento  di  l'an- 
gue non  corrifpofe  a verun  altro  fine , fe 
non  fe  a.  rendere  cosi  1’  uno  , come  l’al- 
tro efercito  incapac  ed  inabile  a poter 
fare  alcuna  confiderabile  intraprefa  pel 
rimanente  tempo  della  campagna ..  Quin- 
ci’ il  principe  d’  Grange  per  tar  credere 
al'  Mondo  , eh’  egli  avea  guadagnata  la 
vittoria  , pofe  I*  attedio  ad  Oudenarde  ; 
ma  Condè  , per  convincerlo , eh’  egli 
. V 2 non 
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non  avea  perduta  la  battaglia  , obbli- 
gollo  ad  abbandonare  un  tal  di  lui  at- 
tentato (c)  . 

jfnno  Do-  > Turenne  dopo  la  battaglia  data  in 
ir  Mare-'  Mulbanfen  non  diede  tempo  alcuno  di 
/dallo  de  refpiro  al  nemico  : e neppure  i rigori 
Turenne  dell’inverno  poterono  arredare  il  corfo 

'tira  trman-  , ,,  r ■ 1 • • i 

zie  profi>--  delle  lue  operazioni  . Dopo  dunque  1 
guc  l’tfuoi  molti  vantaggi  da  fé  ottenuti  in  con- 
wntaggu  faenza  del  colpo,  che  ultimamente  i 
nemici  avean  ricevuto  , marciò  per  di- 
ritto a Colmav  a prefentar  battaglia  al- 
le loro  forze  unite  : e dalla  piazza  di 
TurkeimyclxQ  fiancheggiava  l’ala  diritta 
de  nemici  fu  una  tale  azione  appellata 
la  battaglia  di  Turkeim . Per  gli  rinfor- 
zi ricevuti  dalle  Fiandre  1’  efercito  del 
marefciallo  montò  a trenta  mila  uomi- 
ni , e quello  de’  nemici  a quaranta  mi- 
la . Egli  fi  difpofe  e trincerò  in  ma- 
niera tale',  che  incorfej  nella  cenfura  di 
tutt’  i fuoi  uffiziali , li  quali  arrivarono  a 
capire,  prima  di  finirli  la  battaglia,  e co 
nolbere  con  quanta  proprietà  e giudi- 
zio, e per  qual  motivo  fi  fofle  in  tal  gui- 
fa  trincerato . Per  un  folo  riguardo  1* 
azione  fi  fu  decifiva  ; conciolìachè  co- 
fi  linfe  li  nemicna  ripaflare.il  Renoy  q 
ad  abbandonare  , e lalciar  da  parte  ogni 

pen- 

(c)  Siede,  f.  1 6*, 
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penderò  -dì  porli  a quartiere  dentro  i 
territorj  della  Francia  . 

In  quello  tempo  finalmente  Turenne 
prefe  un  poco  di  refpirò  e ripofo , a fi- 
ne di  ritornare  pofcia  in  campagna  con 
doppia  forza  e vigore  ; imperciocché  in 
quella  occafione  egli  fi  portò  alla  corte, 
ed  in  elfa  fu  ricevuto  con  farfegli  li  do- 
vuti onori  al  fuo  llraordinario  merito  . 
Le  negoziazioni  di  pace  meffe  in  piedi 
durante  1’  inverno  riufcirono  inutili  e 
vane  , onde  da  tutte  le  parti  furon  fat- 
ti preparamenti  per  rinnovare  la  guerra. 
L’  efercito  Imperiale  Ha  va  oltremodo  fo- 
praffatto  da  triftezza,  ed  in  gran  difordine 
per  le  perdite  fofferte;  laonde  per  folle- 
vare  il  loro  animo  ad  eccitare  in  eliì 
il  coraggio  , che  lì  andava  perdendo  ,• 
fu  giudicato  neceflario  di  mandare  un 
altra  volta  Montecuculi  ad  opporli  a 
Turenne  . E per  verità  Montecuculi  era 
l’unico  generale  nei  fervigio  dell’  Impe- 
ratore degno  di  un  fimile  impiego  ; ed 
il  medefimo  aveva  egualmente  che  Tu- 
renne ridotta  in  fiftema  1’  arte  delh 
guerra  . Amendue  quelli  generali  erano 
veramente  così  ben  perfuafi  del  loro 
fcambievole  merito  , che  non  potevano 
appoggiare  aicurfa  loro  fperanza  fopra 

V 3 qual- 


Motiteca- 
culi  Ji  pren- 
de il  ce* 
mando  di - 
gP  Impe- 
rniali * 


Digitized  by  Google 


3 02  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
qualche  palio  falfo , od  errore  f uno 
deil1  altro  ; ma  bifognava  che  ogni 
vantaggio  da  ciafcuno  di  loro  fi  an- 
dane cercando  per  mezzo  di  qualche 
colpo  di  fu  peri  ori  ta  del  loro  talento  . 
CtJdcUtìo  di  loro  giudicava  delle  opera- 
zioni e difegni  del  fuo  antagoniila  da  .ciò, 
eh’  egli  medefimo  averebbe  fatto  , ove 
fi  lolle  trovato  nelle  medefime  circodan- 
ze; e cosi  niùno  di  loro  andò  in  quello 
giammai  delufo,  La  fottigliezza,  la  pe- 
netrazione, la  pazienza,  e l’attività  fu- 
rono fcambievoimente  oppode  dalle  me- 
, defi  me  qualità,  ed  il  Mondo  è oramai 
dìvifo  nel  giudicare  chi  di  quelli  due 
generali  meritafi'e  maggior  parte  di  glo- 
ria e di  reputazione  nella  prefen te  si  fa- 
mofa  campagna, 

la  Sve7ìa  NELlfanno  precedente  Luigi  folo  mari- 
ta tenne  la  guerra  contro  gli  Spagnuoliy 
Luigi^QKgl  Imperialidi , e gli  Olande fi  ; e con- 
quido la  Franca  Contèa  , difefe  le  fue 
frontiere  , e refe  vani  li7  difegni  formati 
dal  nemico  di  penetrare  dentro  i fuoi 
dominj  . Or  nell’anno  prefente  egli  fe- 
ce acquido  d’  un’  alleato  avendo  indot- 
to il  Le  della  Svezia  a dichiarar  guer- 
ra contro  F elettore  di  Brandenburpb  . 
Una  tal  lega  produfle  un  favorevole  di- 

ver- 
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verfivo , avendo  codretto  quell’  elettore 
ad  impiegarli  nella  caufa  lua  propria, 
ed  obbliga t’  i principi  di  Brunf'wiek  , 
e Lunenburgb  a ritirarli  dalle  fponde 
del  Reno  , ed  entrare  colle  truppe  di 
Munfler  nel  paefe  di  Bremen  . Sei  gran- 
di eferciti  adunque  comandati  da  gene- 
rali di  didimo  merito  e capacità  ap- 
parirono in  quello  tempo  in  azione  lui 
continente  di  Germanici  j imperocché 
Montecueuli  fi  oppofe  al  marefciallo  Tu* 
rena  nella  Svevia  ; il  principe  di  Con - 
de  ritornò  a combattere  con  gli  Spa- 
gnuolt  ed  Olandejt  nelle  J Fiandre  , che 
davano  fotto  il  comando  del  principe 
d 'Orange  ; e l’elettore  di  Brcmdenburgb 
fi  pofe  alla  teda  delle  fue  truppe  per 
oflervare  i movimenti  del  generale  Svez- 
%efe  VVrangel  (d), 

Montecuculi  formò  il  difegno  di 
paflare  il  Reno  a Strasburgh  , e racco- 
gliere' nell’  Alfafxa  Superiore  quelli  van-  . 
taggi , di  cui  la  molti plicità  de’configli, 
e la  cattiva  condotta  de’  generali  aveano 
fino  allora  privata  1’  armata  Imperiale  . 
Egli  fi  sforzò  di  corrompere  gli  abitanti 
di  Strasburgb  ; ma  de  Tur  enne  comechè 
non  avelie  potuto  impedire  , eh’  egli 

V 4 paf- 

( d ) Pelifon  t.  iii.  p.  M°* 
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pafìafie  il  Reno  vicino  a Spires , pure 
mantenne  gli  abitanti  di  Strasburgb  nel 
loro  dovere  , e privò  Monte-enea  li  dì 
quei  vantaggi  eh’  erafi  propello  di  ave- 
re a ritrarre  da  un  fimiglianre  di  luì 
movimento  . PrefTochè  tre  meli  furono 
fpefi  e paflàti  in  finte  feorfe , in  marce 
e contromarce  , in  ofeuri  difegni  , ed, 
in  artificiofi  e fiottili  ftratagemmi  ; ed 
in  Comma  fu  efauila  tutta  la  militare 
feienza , ma  non  potè  guadagnarli  nc 
dall’  uno  nè  dall’  altro  aliano  ninno 
vantaggio  » Alla  fine  il  marefciallo  lì 
determinò  di  attaccare  il  nemico  predo 
Il  Mate-  Acberen  , ma  mentre  andò  a riconofcer-, 

Turenne  ucc^°  una  Pa^a  di  cannone, 

'rimane  uc-  e la  fiua  morte  produlfe  rollo  un  cam- 
dfoda  un»  biamento  nella  campagna;  imperocché 
Ttmcnc.  ^ conte  de  Lorges  , il  quale  gli  fiucce- 
dè  nel  comando,  in, vece  di  attaccare 
gl’  Imperiali!!!  , fi  ritirò  , e dopo  una 
piccola  disfatta  permife  , che  Monterà- 
eul't  penetralfe  dentro  1 ' Alf afta  ^ il  qual 
tentativo  gli  era  flato  persi  lungo  tem- 
po relò  vano  da  Duvetine*  De  Lorges  per 
veritli  mollrò  i talenti  d’un  gran  gene- 
rale : poiché  quando  la  fiua  retroguar- 
dia fu  attaccata  jpgli  fece  fronte  con  una 
intrepidezza  grande  , difipofie  le  lue  trup- 

P.e 
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pe  in  ordine  di  battaglia  con  molta 
giudizio  , e fece  una  battaglia  tale  , che 
non>fu  indegna  d’  un  difcepolo  di  Tu* 
rcnne , non  oliarne  che  la  fortuna  di 
Montecuculi  prevalfe  ( e ) ( B ) * 

Il  marefciallo  Crequi  fu  tuttavia 
maggiormente  sfortunato  ; imperciocché 
fu  disfatto  mentre  che  tentava  di  foc- 
correre  Treveri . Quindi  egli,  avvegna- 
ché capace  delle  più  audaci  ed  ardite 
intraprefe  , fi  gittò  di  perfona  con  po- 
chi compagni  dentro  di  quella  citta , la 
quale  fu  da  lui  difela  colla  più  oftina- 

- ta 

(e)  Hainault , an.  1675.  Siede,  166. 


( B ) Dopo  quejìa  campagna  Montecu- 
culi fi  ritirò  dicendo  , che  un  generale , 
il  quale  fi  era  oppofio  al  Vtfiire  Cu- 
priali  , al  principe  di  Condè , e ad 
un  Turenne  , non  dovea  rifchiare  la  fua 
reputazione  e Jìima  contro  di  qualunque 
altro  comandante . Condè  fu  mandato 
per  fuccedere  a Turenne  , e dopo  aver 
tenuto  Montecuculi  a bada  fino  alla  fi - 
ne  della  campapna  fi  ritirò  ancor  egli  y 
non  iftimando  fio  eguale  qualunque  altro 
competitore  (.1  ) . 

( 1 ) Peli/on  t.  Uh  p.  24^ 
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ta  bravura . Ma  quando  i nemici  anda- 
rono per  afifalrarla  verfo  la  breccia  , i 
cittadini  fi  rivoltarono  , e vennero  a 
capitolazione  ; ma  Crequi  non  potè  ef- 
fere  indotto  a fottofcriverla  ; laonde  li 
. ritirò  dentro  una  Chiela  , fi  ditele  per 
qualche  tempo  , e polcia  fu  prefo  pri- 
gioniero mentre  che  cercava  ed  afpetta- 
vafi  la  morte  . Il  principe  di  Condì 
dille  , che  a Crequi  altro  non  manca- 
va > che  una  tale  difgrazia  per  meri  raf- 
fi un  luogo  tra  li  più  illutiri  generali 
di  Europa  . In  quell’  anno  nelle  Fian- 
dre non  fu  intraprefa  veruna  cofa  de- 
La  campa-  gna  di  confiderazione . Monteroy  gover- 
gna  nelle  natore  delli  Paelì  Baffi  non  volle  permet- 
Catalo-  tere,  che  il  principe  d’ Grange  venilìe  a 
gna.  battaglia,  e la  debolezza  del  principe  di 
Condè  obbligollo  a llarfene  falla  difefa* 

' In  Catalogna  il  conte  Scbombergb  gua- 

dagnò confiderabili  vantaggi  ; imperoc- 
ché fottopofe  Figuera  , Bafcbara , e Bel - 
# legaràe , ed  ottenne  a confiderazione 
della  fua  buona  condotta  la  dignità  di 
marefciallo  (/)  . 

Amo  Do - Avvegnaché  dunque  tutte  le  po- 

mmt  1676.  tenze ^ cjje  jitrovavans’  in  guerra,  follerò 

Ranche  dalle  perdite  fofferte,  e per  gli  difegni 

ad 

(f)  Hainault.  Pellifon  ibid. 
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ad  effe  falliti , non  avendo  potuto  ri  ti- 
fare loro  i progetti,  eh’  eranfi  forma- 
ti ne’  principe  della  campagna  , conven- 
nero fcambievolmente  di  mandare  ple- 
nipotenziarj  a Nimega  ; ma  elfendofi 
quivi  le  negoziazioni  tirate  a lungo  pià 
del  tempo  , che  fi  afpettavano,  gii  efer- 
citi  ufeirono  ih  campo  , e le  operazioni 
della  guerra  innoitraronfi  vigorofamente. 
Ciafcuna  parte  fperava  che  fuccedeffe  qual- 
che favorevole  avvenimento,  che  faceffe 
crollare  la  bilancia,  e deffe  pefo  alle  loro 
pretenlìoni . Nel  comìnciamento  dell’an-, 
no  De  Ruyter  fi  pam  dalla  codierà  di 
Olanda  , per  affillere  gli  Spagnoli , ed 
impedire  che  1*  ammiraglio  Franccfe 
Duquefne  foccorreffe  MeJJtna . Le  unite 
flotte  di  Spagna  e d’  Olanda  montava- 
no a quaranta  tre  vafcelli  di  linea  : e 
ficcome  prima  le  flotte  Francefe  ed-  In - 
glefe  ebbero  della  difficolti  di  batterli 
con  De  Ruyter , cosi  ora  Duquefne  folo 
fi  rifehiò  a dargli  battaglia . Quello  am-  . 
miraglio,  non  altrimente  che  De  Ruy - 
fi  era  innalzato  per  forza  di  meri- 
ti, ed  era  divenuto  il  migliore  ufficiale 
di  marina,  che  foffe  in  F rancida  prima 
che  aveffe  mai  comandata  alcuna  flotta; 
ma  in  quello  tempo  egli  ferviva  fotta 

il 
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il  duca  de  Vivonne.  Le  flotte  adunque 
vennero  ad  un’attacco  a’ dì  8.  di  Gen- 
Na-  najo , e l’ ammiraglio  Olandefer  fi  vide 
trattato  così  brucamente,  che  averebbe 
voluto  permettere  a Duquefne  di  Toc* 
correre  quella  citta  più  tolto,  che'  cor- 
rere il  rifchio  d’  un  fecondo  combatti- 
' mento;  ma  ricevè  ordini  in  contrario. 
Ciò  fece  , che  fi  venifle  ad  un  fecondo 
attacco  a’ dì  12.  di  Marzo  , nel  quale 
dopo  un’ oftinato  combattimento  De  Ru • 
yter  cadde  morto,  e con  effolui  cadde  an- 
cora la  fperanza  della  vittoria  . Quindi 
Duquefne  attaccò  la  terza  volta  il  nemi- 
co, e mandò  a fondo  , bruciò  , e di- 
ftrufle  la  maggior  parte  delle  flotte  uni- 
te; mentre  che  tutta  f Europa  reftava 
ftupefatta  dal  vedere  i rapidi  e così  fu- 
bitanei  progredì  fatti  dalla  Francia  in 
jiguardo 'agli  affari  navali. 

Nel  primo  cominciamento  della  cam- 
pagna. le  arme  Franceft  ebbero  nelle 
Fiandre  felici  fucceflì,  eflendofi  da  loro 
fottomefle  le  piazze  di  Condè , Bovtcba'tn, 
Valenciennes , e Cambray . Il  Re  coman- 
dò in  perfora , avendo  fotto  di  fe  i mare- 
fcialli  d’ Humteres , Scbomberg , Feuitta* 
.de,  Luxemburgh , e de  Lorges , prendea- 

dofi  ciafcuno  il  comando  a vicenda  quait-  I 

do 
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do  gli  toccava,  e dirigendoli  le  ope- 
razioni degli  atfedj  da  Vauban.  Nell’  af- 
sedio  di  Valenciennes  furfero  gran  difpu- 
te  tra  effo  Vauban , e gli  altri  ufficiali; 
imperocché  Vauban  infilleva,  che  quel- 
la piazza  fi  dovefle  asfaltare  a mez- 
zo di,  per  impedire  la  confufione  : e 
Louvois  con  gli  altri  cinque  marefcialli 
erano  di  fentimento,  che  lì  forprendefse 
di  notte,  e fi  montaflé  fu  la  breccia  mentre 
che  i nemici  non  iftavano  in  guardia  . 
Dall’una  e dall’  altra  parte  fi  adduffero  i 
loro  argomenti;  ma  quelli  di  Vauban 
ebbero  il  maggior  pefo;  ed  il  Re  li  pre- 
ferì a quelli  degli  altri,  e l’evento  ven- 
ne a giuftificar  poi  un  tale  fuo  fenti- 
mento e ferma  determinazione  . Forfi 
non  mai  li  F rance  fi  fpiegarono  maggior- 
mente e fecero  vedere  il  fuoco  e F in- 
trepidezza del  loro  fpirito  e coraggio, 
che  in  quello  attacco , il  quale  vien  cele- 
brato come  un  colpo  da  maeftro , ed 
un  capo  d’ opera  nell’  arte  della  guerra  da 
tutti  li  loro  Scrittori.  Il  marefciallo  d* 
Humisres  prefe  Aire  mentre  il  principe 
d’ Orange  a {Tediava  Maeflricht  difefa  dal 
valente  Calvo , eh’  era  un  Catalano  r il 
quale  diffe  a’ fuoi  ingegneri,  ch’egli  non 
s’intendea  di  difefa  di  piazze;  ma  che 

non- 


A(fe  dio  (fi 
Valen- 
ciennes . 
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nonpertanto  avercbbe  combattuto  fino 
all’  ultima  goccia  del  Tuo  (angue.  Calvo 
mantenne  una  tal  fua  parola,  e già  ob- 
bligò Guglielmo  a toglier  l’ alfedio  dopo 
avere  fpeiì  quaranta  giorni  , e perduto 
un  gran  numero  d’  uomini  dinanzi  alle 
Lorena^**  mura  (&  )'  ^er  contrappelar’  e bilancia- 
prenàe  Ph^  re  cotehe  perdite  il  giovane  duca  di 
bpsbur§h . Lorena  , ch’era  un  principe,  il  quale 
aveva  ereditate  tutte  le  virtù  di  Tuo 
padrei  fenz’ averne  i difetti,  prefe  Filips- 
burgh  in  faccia  dei  duca  di'  Luxem- 
burgb , il  quale  tentò  ogni  ftratagemma 
militare  per  /occorrere  una  tal  piazza. 
Ella  fu  difefa  per  lo  fpazio  di'  fettunta 
giorni  di  trincere  aperte  da  de  Foy , do- 
po effere  Hata  prima  bloccata  per  lo 
fpazio  di  fei  mefi  , Finalmente  ella  fi 
refe  a cagion  degli  errori  commeffi  dal 
marefciallo  Rocbefon , il  quale  avendo 
fofferto,.  che  il  nemico  s impadronifle 
• • di  tutt’i  paffi,  refe  imponibile  al  duca 
di  Lptxcmburgb  di  penetrare  r dentro  la 
piazza.  Nulla  però  di  manco  al  duca  di 
Lorena  furono  refi  vani  tutt’i  fuoi  sfor- 
zi di  *£>ler  pattare  il  Reno , e profeguire 
il  difegno  di  ricuperare  i fuoi  pai-'*r": 

, i *•  * t 

( g ) Hainault,  an.  1676 
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dominj,  ed  entrate  nella  Franca  Con • 
tèa  ( h ) . 

Durante  l’ inverno  fi  profeguirono  ^ &<>- 
fecondo  il  {olito  le  negoziazioni,  ellen- mtni  l6?7' 
do  tutte  le  altre  parti  , a riferba  del 
principe  d’ Orante , ttanche  già,  di  far  più 
guerra  ; e con  tutto  ciò  niuna  volle 
concedere,  od  accettare  termini  conveni- 
enti di  pace.  Quindi  fu  che  gli  berci- 
ti ufcirono  in  campo;  ed  i Francefi  co- 
mandati da  Monfieur  il  fratello  del  Re, 
e da’  marefcialli  Humìeres  , e Luxem - 
Ixnrgb  invefiirono  la  forte  piazza  di  5*. 

Omcr.  La  Spagna  riponeva  il  mafiìmo 
fuo  valore  e forza  fopra  di  quella  piaz- 
za; or.d’è  che  lece  premure  al  princi- 
pe d’ Grange  di  rifchiare  una  battaglia 
per  poterla  foccorrere  . La  Maeltà,  dei 
Re  di  Francia  dall’  altra  banda  compren- 
dendo, che  Guglielmo  non  averebbe  In- 
foiato di  prendere  ogni  qualunque  fpe- 
diente,  .per  obbligare  Monfieur  a toglier 
via  un  fimigliante  alfedio,  gli  mandò  un 
grotto  rinforzo  con  órdini  di  venire  ad 
attacco  con  gli  eferciti  uniti  ; laonde ^ bat^ 
Monfieur  s’inoltrò  a Monne  Caffd  , 

^ ÌVt  ounc 

non  tu  cola  appena  giunto,  che  fi  vi-. Cartel, 
de-ro  li  nemici  avanzare  in  ordine  di 

bat- 

• » 

( h ) Pelittbn  , t.  ni.  p.  zòo. 
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battaglia.  Or  come  gli  eferciti  veniva- 
no feperati  da  un  profondo  fiumicello  t, 
efli  fecero  alto  fino  alla  mattina  feguen- 
te , ed  indi  attaccarons’  in  battaglia  , 
la  quale  durò  per  lo  fpazio  di  tre  ores, 
e torto  poi  la  vittoria  fi  dichiarò  in  fa- 
vore de’  Franca  fi.  Guglielmo  fofirì  nel 
campo  una  confiderabililfima  perdita  , 
ma  la  fua  ritirata  fu  fatta  talmente  da 
maeftro,  che  il  duca  à'  Orleans  non  vol- 
le arrifchiarfi  ad  infeguirlo;  fe  non  che 
la  confeguenza , che  ne  nacque  fi  fu  già 
la  refa  di  S.  Omer\  poiché  quella  piaz- 
za dopo  una  tale  battaglia  non  fi  folten- 
ne  più  di  pochi  altri  giorni,  non  oftante 
che  la  guernigione  avelie  fatta  una  brava 
difefa , ed  ottenuta  una  onorevole  capito- 
lazione. Il  principe  & Or  auge  all’incontro 
per  inoltrare  , che  la  fua  disfatta  era 
fiata  di  picciola  confeguenza,  riunì  le  fue 
forze,  ed  inveiti  Cbarleroy , dinanzi  al- 
la quale  furono  refi  giù  vani  li  fuoi  sforzi 
e difegni  nell’anno  1Ò72.  dal  niedefi- 
mo  marefciallo , il  quale  al  prefente 
fi-  tfovava  di  erta  piazza  governato* 
re  : ma  l’ eccellente  difpofizione  fatta  da 
Luxemburgb  pofe  in  tali  flrettezze  ed 
anguille  l’efercito  di  lui,  che  fu  cortret-» 
to  ad  abbandonare  Una  tale  fua  intra- 
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prefa , dopo  che  T alfedio  fi  era  di  già  • 
molto  avanzato  (#•).  Frattanto  il  ma»  f amo  fa 
refciallo  Crequi  confermò»  il  prognoftico 
del  gran  Condè  ; poiché  efifcndo  fiato  f /alloCte- 
giufto  allora  meflo  m liberti  dalla  fuaHui  • 
prigionia,  fu  oppofio  con  un  picciolo 
efercito  al  duca  di  Lorèm , e tofto  rifia- 
tili il  fuo  carattere  per  mezzo  dell’ otti» 
ma  fua  condotta,  e di  una  ferie  delle  più 
fpiritofe  gefta.  Imperocché  disfece  un  cor- 
po di  nemici  nell’  imbofcata  a Kokersberg 
nell’  Alfafia  ; ftraccò  e refe  laifo  e fpjifato 
il- corpo  principale  del  loro  efercito  colla 
finitezza  de’fuoi  movimenti,  e colla  ini» 
petuofiù  de’  fuoi  attacchi  ; prefe  Friburg 
a veduta  deli’ efercito  del  duca;  e tofio 
dopo  disfece  un’altro  diftaccamento  di 
lui  a Rbeinfeldt . In  fortuna  egli  non 
fidamente  innalzò  il  fuo  carattere  ai 
più  alto  fegno  della  fua-  fama,-  con  dis» 
fare  i difegni  dei  dùca  di  Lorent , ma 
obbligò  inoltre  quel  principe  a porre  da 
parte  tutt’i  penlieri  di  riacquiftaFe  , ed 
impolfeffarfi  di  nuovo  de’  fuoi  paterni  , 
dominj:  il  che  cotanto  ardentemente  dal: 
jnedefimo  defideravafi , ed  era  il  princi* 
paliflimo  oggetto  di  tutt?  i fuoi  difegni  . 

JJì.  Mod.  Vol.2<^.T  oìn- 1 X La 

* V\* ' * • 1 ' 

(i)  Idem  ibid.  Etiam  Le  Siede , p.  *7**  . • 
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La  confegueaza  di  tutto  ciò  andò  final- 
mente a terminare  nella'  prefa  di  L 
Guila'm  fetta  da  de  Hamierssy  e la  dis 
fatta  di  Ddonrerojf  dai  ' marèfciaUo  de 

Noa'tUes  ( k. .) «f 

« Durate  r inverna  il  Re  d’ Inghil- 
terra rinnova  le  negoziazioni  irr  qualità 
di  mediatore.  Il  popolo  in  generale  va- 
lsa eh’  egli  dichiarale  la  guerra  ; ma 
il  Re  confiderò  «l  graffo  della  nazione 
come  un  popolo  fenz7  alcuna  regola , tur- 
bolenta, e feziofo;  confiderò  gli  Olan- 
djfi  còme  una  vile  compagnia  di  pove- 
ri mercatanti , da’  quali  non  potè  v’  appet- 
tarli larghi  doni  di  dariajo  per  lo  bifo- 
gno,  in  cui  Io  metteano  le  fue  ftrava* 
ganze  ; e I*wgi,  come  il  fuo  affezionata 
parente,  il  610  piu  caro,  amico,  e gè- 
nerofo  benefattore.  Perciò  ei  non  potea, 
Iperarfi,-che  la  fua  mediazione  tote  (ta- 
ta fincera , e non  parziale . In  fetti  Car- 
lo inclinava  si  grandemente  dalla  parte 
di  Francia , e Luigi  dava  leggi  in  Una 
maniera  così  aifoluta , die  i termini  di 
aggiufiamento  da  lui  proporti  furono  ri- 
gettati, e gir  alleati  prefero  la  refolu-  . 
zione  di  tentare  un’altra  volta  la  loro- 
fortuna  nel  campo.  Ma  i loto  faccetti, 

non 

(k)  PdiOòa,  ibid. 
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nòti  corri  (poterà  allo  fpirito  , eh’  efTì  Amo  Do- 
moftrarono,  di  voler  ridurre  la  Francia  a mint  IÓ7*' 
ragionevoli  condizioni  di  pace.  Le  arma- 
te intanto  di  Luigi  nell’  ifteffiffimo  giorno 
invertirono  Monsr  Namury  Cbarlemont  y 
JLuxemòurgb , ed  Fpres . fphent  Umilmen- 
te fu  a (Tediata  da  de  Humieres , e prela 
a’ di  9.  di  Marzo , avendo  fortenuto  i' 
affedio  di  non  più  che  quattro  giorni  . 

La  cittadella  capitolò  a’  di  12..  Fpres  firìteìttà 
dopo  un  afledio  di  lètte  giorni  capitolò 
a’ di  25,  nulla  oliando  le  difficolta  ca-ceiu 
gionate  agli  affiediatori  coll’  inondazione 
del  paefe  , e la  brava  difefa  di,  Monfieur 
Conflati s , il  quale  teneva  una  tal  piaz- 
za per  la  Maertù  del  Re  Cattolico 
Ei  comandò  in  un  tale  affedio  Luxem - 
burgh , e- diede  nel  medefimo  tempo  due 
affiliti  con  si  grande  intrepidezza  , che 
Conflans  fece  battere  la  chiamata,  e rice- 
vè condizioni  onorevoli  . Dopo  di  ciò  la, 

Maertò  del  Re  Criftianiffiitno»  fe  ne  ri- 
tornò a S,  Germano , lafciando  T efercito 
ne*  quartieri  di  ripofo  per  rinfrefcarfi  % 
Questa  campagna  riufci  pel  mare-  Sfonda 
Iciallo  Crequi  tuttavia  piu’  gloriofa  che 
«l’ antecedente  « Egli  deiuTe.  in  ciafcuna  co- 
fa  il  duca  di  Lorena , non  oftante  che 
cotefto  principe  foffè  reputato  un  molto 
efperto  generale:  è*  dalle  operazioni  e 

x 2 „ ■ ~ V 
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geft.i  «tei  maresciallo  Accadute  in 
occailone  poll'ono  ricavartene  le  pm  he  - 
le  lezioni  ed  inl'egnarncnti  nell  arie  mi- , 
litare.  Le  Tue  marce,  e contromarce , le  . 
fue  maniere  di  accampar^,  e gli  attac- 
chi  da  lui  fatti,  lutti  furon  efegmu  colla 
mira  d’ infettare,  e diflruggere  1 efercito  • 
del  duca:  eglino  nufcimn  cosi  felicemen- 
te, che  i -nemici  furon  quafi  ridotti  ad  : 
un  egualità  di  forze,  ed  indi  li  disfece 
con  avere  coftretro  effe  duca,  per  mezzo  : 
delle  fue  aftut’  e giudiziofe  ddpofiziom, 

ad  offerirgli  la  battaglia  (<)•  _ . 

Ini  Sicilia  poi  le  cole  andarono  per  L»<- 
meno  felicemente.  Nulla  poteva  eC- 
«re  più  incollante  e volubile  del  tem-; 
peramento  deMi  Siciliani*  Tempre  ribel- 
lanti e tuttavia  Tempre  m nlato  di 
ferviti!  ; nè  altro  produifero  le  loro  de- 
dizioni, che  un  cambiamento  di  catene 
e fervaggio  . La  fronda  avea  liberata- , 
Mcipna  dalle  mani 'degli  Spagnmlt  , ed. 
ìn  fontroccambio  li  Francef,  ne  furono 
rimunerati  con  ingratitudini,  il  popolo 
coTnirò  contro  il  duca  de  Vtmnnc , il  quale 
lo  trattava  con  gentilezza  ed  umanità;  ed 
noni  giorno  eglino  macchinarono  nuov 

intrichi  e confpirazioni  , le  quali,  eoa- 
b tutto 

(1)  Hainault-,  an.  1678.  p.  79°* 
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tutto  il  prevedimene,  e la  vigilanza  dì 
Vivonne , non  fi  poterono  nè  impedire,  nè 
punire  . Avvegnaché  intanto  la  flotta 
• 01  onde fe  andaffe  girando  intorno  a quel- 
la coftiera , egli  ri u(ci va  diffìcile  di  pote- 
re ritirar  di  lk  le  truppe  Franceft , e con- 
durtene via;  ma  pure  il  ribellante,  e tur- 
bolento umore  di  un  tal  popolo  refe 
ciò  neceflario;  laonde  Viv^nne  im  bar- 
colle  , e determinofiì  di  correre  anzi  -tiFrancefl 
qualunque  rifchio,  ch’eflère  efpofto  agi’ 
infiliti  ed  ingratitudini  d’ una  moltitu-  IC1U* 
dine  di  gente  infenfibile. , ed  . incapa- 
ce di  amicizia  : ed  a tenore  d’ una  fi- 
migliante  fua  determinazione  fece  vela 
a’di^  8.  d’  Aprile  ^ e giunfe  in  Francia 
fenz’  avere  una  fola  volta  veduti  li 
nemici  (w). 

CoNCiosiACHE  avelie  il  duca  $ Oran- 
ge  prefa  in  moglie  la  principelfa  Maria 
figliuola  del  duca  di  Fork-^  egli  ottenne 
gran  credito  e potere  predo  il  Parla- 
mento d’ Inghilterra , il  quale  fi  determi- 
nò di  forzare  quel  Re  a rinunciare  1’ 
alleanza  con  Luigi . Guglielmo  averebbe 
molto  defiderofamente  voluto  continua- 
te la  guerra;  ma  gli  Stati,  avvegnaché 

non  avellerò  ricavato  alcun  fodo  vanta*- 

v . o 

x i g'0 

Cm)  Ibidem. 
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?i8  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
gio  da  rutti  li  sforzi  fatti  in  lavot  loro 
dali^a  Spagna)  e dallTmperio,  nutriron 
penfieri  di  conchiudere  una  pace  fepa» 
rara.  Laonde  trovò  quell’  altura  e pò*, 
lìtica  repubblica  mezzi,  con  cui  divenire 
aufùìaria  in  una  guerra  intraprefa  per 
Poetica  de*  falvar  la  medefimà  dalla  'fua  perdizione 
gU  Olande  e rovjna^  e ài  rendere  la  Sbagna e f 

Imperadore#  principali  in  una  contelà, 
nel  cui  impegno  eglino  vi  erano  entra- 
ti indotti  da  motivi  di  compatitone.  I 
plenipotenziarj  : di  tutte  le  potenze  fi 
unirono  a Nintega , ed  i deputati  Olan- 
de fi  negoziarono  per  fe  ftelti , e per  lo  Re 
■ Cattolico.  La  Francia  infiftè  di  Volerli 
tenere  Boucbain , Con  de  ^ ìpresy  Valencien- 
nes y Cnfnbray , Maubage , Aìre , S.  0>nery 
CaJ]el)Cbr.rlemont , ed  una  gran  parte  delle 
Fiandre  $ e confenti  a reftituire  agli  Spa - 
gnuoli  Cbarleroy , Ctìurtray , Oudenarde, 
Atb , Ghent y e Lìmburg . I mjniftri  adun- 
s ; que  del  Re  Cattolico  domandarono  dai 
pìenipotetrziarj  Francesi , che  deftinafle- 
,ro  un  giorno  per  la  reftituzione  di  co- 
tefte  piazze;  ma  fu  dato  loro  ad  inten- 
dere, che  il  Re  volea  ritenerle  fino  a 
tanto,  che  gli  alleati  non  • avellerò  re- 
ftituìte  tutte  le  piazze  tolte,  e ftrappa* 
te  alla  corona  di  Svezia  ; e per  una  sii 
fotta  dichiarazione  avvenne  che  il  trat- 

ta- 
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tato  fi  ritardarti  (»). 

Carlo  lì.  fi  fdegnò  grandemente 
della  condotta  di  Luigia  ond’è  che  man- 
dò il-  fignor  Guglielmo  Tempie  nell’ 
lìayà  con  àmpio  potere  di  fottofcrivere 
Una  fcambievole  lega  colla  repubblica  , 
per  cui  le  potenze  contraenti  fi  fode- 
ro obbligate  a collfignere  la  Trancia'  a 
retti  taire  le  fei  citta  nelle  Fiandra»  Se 
Carlo  averte  con  fermezza  perfillito  in 
una  fimigliante  rifoluzione  , il  trattato 
tìon  ayerebbe  incontrato  alcuno  impedi- 
mento ; ma  dopo  che  il  fignor  Gugliel- 
mo Tempie  f ebbe  già  conchiufo  con 
infinita  foddisfazione  di  tutti  quegli  Stati, 
i quali  bramavano  fornmamente  di  re- 
primer’e frenare  l’ambizione  e potenza 
di  Luigi  > egli  cominciò  a vacillare  per 
lo  folito  fuo  principio  di  timidezza  ed 
incoftanza*  Quindi  Du  Crojf , eh'  era  [[Gop^effoa 
minìftro  Svezzefe  in  Londra , fu  mandato Nimega  • 
al  fignor  Guglielmo  -Tempie^  ordinando  a 
lui  che  dichiararti  a’  plenipotenziarj  Svez-  ' »* 

2 :eft  in  nome  di  efso  Re  Carlo^  che  ov’egli- 
no  averterò  confentito  airinimediata  eva-  ' • 
cuazione  delle  fei  piazze  nelle  Fiandre , ; 

egli  dopo  la  conchiufione  della  pace  , * 

averebbe  impiegato  tutto  il  fuo  po-  ■ ; 

X 4 te- 

(n)  Pelirton,  tifi.  p.  271.  v ** 
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320  I.’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
tere  per  proccurare  che  fi  faceffe  giufli- 
zia  alla  Maeita  del  Re  Svexxefe  * Uni 
fimigliante  condotta  della  Maelìk  Brit* 
tonica  indicò  la  Tua  poca  fermezza  ed 
incoftanza  J il  fignor  Guglielmo  Tempie 
ne  redò  molto  mortificato  ed  arrolfitoj 
e gli  Stati  Generali  ne  andarono  chiara- 
mente a comprendere  la  mente  ed  in- 
tenzione di  lui  ; ma  con  tutto  ciò  egli- 
no pure  rifolutamente  ricufarono  di  (ot- 
Condk'fon'r  tofcrivere  il  trattato  , Ove  la  Francia 
coWztfe  a ^ori  a vede  immediatamente  fatta,  la  ri- 
chieda redituzione  * Luigi  confentV  a 
redimire  all’  Imperatore  o Friburgh  , o 
Ftlipsburgb  , lafciàndo  a liberta  di  lui 
di  eliggere  quale  delle  • due  ' più  gli 
piacelfe  . Egli  riftabilt  nel  fuo  Vefcova- 
to  il  Yefcovo  di  Strasburgh  ,e  ne’  loro 
dominj  i due  Furjìembergb  , che  n’era- 
no  dati  fpogliati  dall’ Imperatore,  ed  uno 
de’  quali  era  dato  imprigionato.  Quan- 
to alla  Lorena  ) egli  offerì  di  volervi  ri- 
ilabilire  il  giovane  duca  Cariò  V,  pur- 
ché la  Maeffa  Sua  foffe  poda  in  poffefc  ' 
fo  di  Nanci  ,*  e di  tutte  le  drade  mae- 


ftre  ; Luigi  per  veritk  pfelcriveva  i ter- 
mini coft  un’  aria  allora  di  conquidato- 
re  ; gli  alleati  differivano  tra  di,  loro 
medefimi  * e T uno  biafimava  vicende- 

• . • J.  ' Ai . ..  - , 
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Vilmente  l’altro,  lagnandoli  nel  tempo 
iiferto  che  tutto  il  pefo  della  guerra  era 
la  (ciato  (opra  le  Tue  (palle  ; ma  e (li  tut- 
ti però  , a ri  (erba  dello  fpiritofo  duca 
di  Lorena  , accettarono  le  condizioni  e 
termini  ad  ehi  offerti  dalla  Francia  con 
pochihi  Ha  variazione  . Gli  amba  foia  tori 
.Frati cefi  fembrarono  inflertibili  per  riguar- 
do alla  reflituzione  delle  Tei  citta  ; nè 
cedereno  mai  lino  all’ultimo  giorno  del 
congrego  , nel  qual  giorno  tutto  in  un 
tratto  defiherono  da  ogni  loro  preten- 
sone , come  fe  averterò  avuto  in  peli- 
fiero  di  fare  un  complimento  ed  una 
finezza  per  mézzo  di  tali  loro  conceffi- 
oni  : e per  quel  che  fi  appartiene  al 
duca  di  Lorena  , egli  preferì  anzi  l’ an- 
datene ramingo  girando  per  l’Imperio, 
che  vilmente  fottornetterfi.  , e poflède- 
re  i Tuoi  dominj  fenza  onore  alcuno  e 
decoro  ( o ) . 

Durante  il  tempo  di  tal  congrefib*  Lj batta* 
il  duca  di  Luvemburph  tenne  bloccata  la  4?  • • 

,,  ° • • r c . ,,  Diomgj  . 

piazza  di  Monr , e Luigi  fi  sforzo  di 

differire  il  trattato  fino  a tanto  che  una 
tal  piazza  non  fi  forte  fottomefla  . In- 
tanto mentre  ch’egli  flava  un  giorno 
a pranzo  coll’  intendente  fidato  alla  fe- 


de 


(o>  Voltaire  Siede,  t,  i.  1784 


-t’xrr'cÀ. 
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de  de’  trattati , li  Tuoi  quartieri  turoaO 
repentinamente  attaccati  dal  principe  di 
Orante  k Da  ciò  ne  feguì  un’ opinato  con- 
flitto , nel  quale  dopo  un  grande  fpar- 
gimentó  di  (angue  Guglieini o retto  pi* 
drone  del  campo  * Tutti  gli  frittoti 
«felliniano  contro  di  un  fat'to  attaccò, 
.ed  una  si  perfida  rottura  di  fede  * Il 
fifa ffwnì  .trattato,  dicono  tflì,  era  (tato  fottoferit- 

Staglia10  (luattro  giórni  prima  ; éd  il  princL* 

* pe  d’  Orange  fapea  con  fomma  ceftez- 

Una  tale  circoftanza;  febbene  fino  a 
quel  punto  non  avelie  ricevuta  alcuna 
formale  intimazione  della  pace  * Ei  fu 
perciò  inefeufabile  di  fpargere  il  fangue 
di  tanti  bravi  uomini , e (agrificare  al 
fuo  rifentimento  cotante  vìttime  inno* 
penti  dopo  che  la  pace  avea  giva  fparfa 
la  fua  falutare  influenza  , e chiufe  e 
marginate  quelle  ferite , eh’  eranfi  ca? 
gionate  da  una:  lunga  e crudele  guer- 
ra (p) . Ma  egli  fembra  che  -si  fatti  lenti- 

• menti  fieno  dettati  da, prevenzioni  : im- 
perciocché certamente  Guglielmo  aveva 
UgUal  diritto  di  tentare  il  foCcorfo  del- 
la piazza,  che  il  duca  dì  Luxemburgb 
di  tenerla  bloccata  ; -ed  egli  ben  coni* 
prefe , che  il  dìfegno  di  .twgf  dn  ti- 

i,*  ra- 

(p)  Au&  lupa  ‘t  i 
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fare  a lungo  il  trattato  fi  era  di  guada- 
gnare il  pofleflb  di  una  fortezza  cotan- 
to importante  . Se  Luxamburgb  fapea 
che  il  trattati  fi  era  già  fottofcritto , 
perchè  non  lece  ritirare  le  Tue  truppe,, 
e non  diede  avvilo  al  principe  d’ Gran* 
ge  di  quel  che  fi  era  già  fatto?  Or  egli* 
e preflochè  certo  fecondo  la  fua  condot- 
ta, che  Luigi  averebbe  prefo  vantag- 
gio dalla  refa  di  una  tal  piazza , ove 
fofie.una  fìmile  refa  accaduta  prima  che 
una  regolare  intimazione  della  .pace  fo£ 
fe  * fiata  mandata  ad  amendue  quelli  co* 
mandanti  ; e 1’  elfergli  un  tale  difegno 
venuto  fallito,  fi  fu  ciò  appunto,  che  lo  . 
fece  poi  cosi  efclamare  contro  la  condot- 
ta del  principe  d’  Grange  . Gli  (crittori 
Francefi  fi  fono  .imbevuti  anch’  efiì  dei 
rifentimento  del  loro  monarca  ; e lo 
fpirito  di  partito  una  infieme  colle  for* 
ti  prevenzioni  e pregiudizi  del  loro 
animo  anno  fatto  poi  si  , che  gli 
fcrittor  Ingleft  fi  fieno  fortemente  ap- 
pigliati ed  uniti  a*  loro  ^/entimemi . La 
battaglia  di  S « Dionigi  non  recò  alcun  Conchiufì» 
alterazione  in  nefluno  articolo  del  tfat*  n*del 
tato,  il  quale  fu  iottoicritto  da  tutte mega. 
le  parti  guerreggiami , dall’  Imperatore 
infuora,  nel  primo  giorno  di  Agojìo  , , 

e reftituita  m altra  volta  la  pace  all’ 

£«- 
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Europa,  Qr’egli  è degjiod*  notarfi,  clVft 
1*  Olanda  y contro  la  quale  fu  intraprefa  la 
guerra,  e la  quale  fin  donneilo  comiri- 
ciamento  di  ella  guerra  fu  ridotta  all’ 
orlo  della  fua  definizione , non  perdè 
colà  alcuna  ; che  anzi  gli  Olat^deft  gua- 
dagnarono una  barriera , o per  meglio 
dire  una  frontiera  ; laddove  tutte  le  al* 
tre  potenze , le  quali  fecero  petto  in  di* 
fefa  di  eflàr  furono  perdi trici.  Per  quel 
che  riguarda  Luigi  , egli  ebbe  1*  onore 
di  foftenere  una  guerra  contro  le  più 
formidabili  potenze  del  continente  di. 
Europa  , di  dare  leggi  alla  medefima  , 
e di  aver  dìfiefi  li  Tuoi  dominj  colla 
conquifta  della  Franca  Contèa , di  Dun- 
kerk  , e d’  una  gran  parte  delle  Fìan~ 
dre  ; febbene  bifogna  confefsarli  , che 
impoverì  il  fuo  popolo  , e fagrificò  ' la 
vera  felicità  ad  una  vana  gloria  • 


SE- 
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t>  SEZIONE  XVI. 


•Luigi  erge  Corti  di  giudicatura  nel V 
Imperio  ; accrefce  la  fu  a Marina  ; birri* 
barda  Algieri  e Genova  , ed  alla  fi - 
ne  involge  /’  Europa  in  una  guerra 
generale  intorno  alla  fuecejjìone  della 
Spagna  . La  Confederazione  formata 
contro,  la  Francia,  e Jì  riferifeono  anco - 
va  gli  eventi  delle  prime  Campagne  « 


Avvegnaché"  1’  Imperatore  non 
avelie  ancor  acconfentito  al  trat- 
tato di  Nimega , la  guerra  continuò 
tuttavìa  . Nuitz  fu  attediata  e prefa  ; 
ma  fu  pofeia  redimita  all’  elettore  di 
Colonia  , tofto  che  la  corte  di  Vienna 
con  Tenti  a fottofcrivere  la  pace  , il  che 
accadde  verfo  la  fine  dell’  anno  . Ed  in 
quello  tempo  propriamente  Luigi  co- 
minciò a far’  ufo  di  quel  defpotilmo,  e 
ad  attumerfi  quella  fuperiorith.  fopra  le 
altre  potenze,  le  quali  cofe  fecero  conofce- 
re  e notare  1’  infolenza  del  fuo  potere  , 
pi  ù di  quella  che  non  avean  fatto  le  fue 
conquide  . Ei  furono  codimi  te  a Metz 
ed  in  Brifac  Corti  giurifdizionali  per 
riunire  alla  lua  corona  tutti  quelli  ter- 
ritorj  , li  quali  erano  dati  creduti  ap- 


Ann*  Do- 
mini 1 Ó79* 


ligilfe 


Potere  che 
afjume  Lu- 
igi nel?  im- 
perlo . 


3 \6  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
pannaggi  e dipendenze  deli’  Alfafia  , non 
ofiante  che  in  virtù  di  molti  recenti  trat- 
tati fi  fodero  aggiudicati  »d  altri  padroni. 
Laonde  il  Re  di  Spagna , il  quale  pre- 
tendeva il  diritto  di  varie  podefierìe  in 
coterto  diftretto  , 1’  elettore  Palatino  , e 
vàrj  principi  dell’  Imperio  furono  citati 
dinanzi  ad  un  fimigliante  tribunale  per 
dare  l’ omaggio  a Luigi  , od  edere  puni- 
ti colla  confi fcazione.  de’  loro  fiati  . L’ 
elettore  impefeiù  Palatino , e quello  di 
Trcveri  furono  fpogliati  di  varie  Signo- 
rie ; onde  ne  portarono  le  loro  lagnan- 
ze alla  dièta  di  Ratisbona  , ed  altro 
non  ne  ricavarono , che  la  vana  foddis- 
fazione  d’  inutili  protette . Ql’  intrighi 
pertanto  della  Francia , ed  il  timore  della 
fùa  potenza  y che  avea  fatto  aprirle  le  por- 
te di  tante  altre  città,  a lei  guadagnaro- 
no ancora  li  magiftrati  di  Strasburgb  ; 
per  la  qual  cofà  gli  abitanti  di  effa  , il 
cui  amore  delia  libertà  gli  avea  per  tanti 
anni  mefiì  in  iftato  di  prefervarfi  li  loro 
privilegi,  vidercvin  mezzo  d’  una  profon- 
da pace  fe  medefimi  divenuti  fudditi  di 
nn  Re  difpotico , ed  i loro  ripari  e ba- 
luardi pieni  di  venti  mila  uomini  ( q ) • 

Men- 


(q)  Hainault,  fub  ann. 
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Mentre  Luigi  flava  in  fimil  guidi  Anno  Do~ 
fendendo  1 Tuoi  domini  per  mezzo  di  TV08-1* 
frodi  e d’intrighi,  non  pofe  'in  obblio^Lui- 
1 interna  ficurezza  ed  interefle  del  fuo S‘ *$'■*- 
reame.  Egli  fece  conllruire  il  porta 
"3F 'aulon  , temendovi  un  im  «nenia  fpela  , 

10  re  le  capace  di  contenere  cento  vafcei- 

11  da  guerra,  ed  adornollo  di  un  beìlif 
fimo  arlenale,  e di  magnifici  magazzini, 

Evcjì  \ Dunkerk  , ed  H> iver-d e- G race  fu- 
róri tutte  piene  di  vafcelli  da  guerra;  e 
fu  forzata  1 ìitella  natura  per  convertire 
Rocbfort  in  un  conveniente  porto  di 
rtaare  , La  macina,  di  Franata  in  fom ma 
era  una  delle  piu  formidabili  d’  Europa: 
e Luigi  fi  vide  padrone  di  quafi  cento 
vafcelli  di  più  di  quaranta  cannoni  l’uno, 
e molti  di  e di  della  prima  grandezza . Egli 
diede  delle  forti  pruave,  chela fua potenza 
marittima  tendev’  al  bene  generale  dell' 

Europa.  Trovavas’  il  mare  Mediterraneo^0  D°- 
coverta  ed  infettato  di  corfali.ed  interrotto  i^J6*2- 
perciò  il  commercio,  Quindifudalui  man-  XI  v!  ob- 
dato  ad  Algieri  con  uno  fquadrone  Du-  b.^a  Sli 
quefne , il  quale  bombardò  quella 

e ridufle  i feroci  abitanti  di  ella  alla  Africa  « 
iteceflir^  di  fare  convenienti  fotromeflio*  fare/orn~ 
ni.  Or’  in- quella  occafione  egli  fu  che 
la  Francia  fece  il  primo  faggio  ed  es- 
perimento delle  chiatte,  o fieno  valcelli 

da 
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3 i8  L’ ISTORIA  t>I  FRANCIA  . 
da  bombardare  , fhe  furono  i invenzio- 
ni di  un  certo  B smerdo  Rcnardo^  uomo 
fatto  ufcire  e tirato  dall’ ofc uri tà  , per  mez- 
zo del  penetrante  fpirito  del  granCW^ÉT/y 
il  quale  non  trafindò  mai  alcuna  occa- 
fìone  opportuna  di  rendere  gli  uomini  , 
d’  ingegno  e talenti  utili  alla  fodera  • 
T uni  fi  e Tripoli  fecero  gl’  ifteflì  rico- 
nofcimenti , che  avea  fatti  Algieri ..  Il 
terrore  adunque  di  vedere  quella  città 
ridotta  due  volte  in  ceneri  per  la  nuo- 
va invenzione  delle  bombe  empii  di  fpa- 
vento  tutti  gii  fiati  che  elèrcitavano  T 
arte  piratica  , li  quali  per  £ir  compii- 
men|t  a Luigi  pofero  in  libertà  tutti 
li  loro  Ichiavi  Cri itiani , dagl 'Inglcfi  in 
fuora,  i quali  DunifreviUe  , che  fu  l’ uf- 
fici ale. Francefe  mandato  a ricevere  elfi 
prigionieri  ,0  fieno  /chiavi , fece  difcen* 
dere  a terra  di  nuovo  * conciofiachè  ti 
millantaflero  , che  il  Dey  gli  avea  mel- 
fi  in  libertà  per  rifpetto,  del  Re  d’  In- 
ghilterra (r).  (A)  . Indi  io  fdegno  di 

v Luì*  . 


v ( tj  Le  Siede , t.i.  p.  1S9,  . . 


S '* 


(A)  Tofìo  dopo  efferfi  bombardata 
Tunifi  pafso  di  vita  Golbert  il  piU 
gran  miniJlro>  che  aveffe  mai  prodotte 

la 
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Luigi  cadde  fopra  la  repubblica  di  Gtr- 
nnva . Avea  nell’  ultima  guerra  quella 
citta  affali ta  la  Spagna  con  un  picciolo  _ 
fquadrone^  ed  aveva  inoltre  vendute  le 
munizioni  agli  Algierìni  contro  l’efpreda 
) richieda  fattale  dal  Re  . Quindi  Luigi 
gliene  richiefe  foddisfazione  per  bocca 
di  Monfieur  Sa  hit  Olon  ; e la  repubbli- 
IJt.Mod'VoLz^rom.i,  Y • ca 


la  Francia;  ed  il  piu  fedele  fervo  , che 
avejfe  mai  avuto  Luigi.  La  fua  vigilati -• 
za,  la  fua  in  stufivi  a , ed  il  fuo  ingegno 
e  *  * talento , avevano  innalzata  la  Francia 

* al  piu  gran  potere  marittimo  y e dtfiefo 
il  commercio  di  ejfa  ad  ogni  parte  del 
globo  terraqueo  . Alle  abilità  di  lui  Lui- 

r t C fi 

gl  fu  tenuto  per  aver  potuto  Jo /tener  e 
cotante , e sì  rifchiofc  guerre  , in  cut  e 
fiata  pofcia  impegnata  l'  Europa  . Coi- 
bert  fi  fu  quello , che  lo  fornì  del  po- 
tere e capacità  di  divenire  il  comune 
àiflurbatore  delt  Europa  tutta  . Luigi  fe- 
ce abufo  delti  gran  talenti  di  un  tal 
fuo  miniflre , li  quali  Kerano  tanto  proprj- 
ed  atti  a renderlo  e potente , ed  amnbi- 
1 le,  ed  a farlo  effere  la  .felicità  de  fuoi 
1 fudditi , e /’  ammirazione  infteme  del  gc- 
I nere  umano . • 
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ca  fidata  falla  protezione  dèlia  Spagna 
ricusò  di  cedergli  in  cofa  alcuna  . Àc- 
cefo  adunque  per  una  limile,,  infoienti 
il  Francefe  monarca  fi  determinò  di 
punirne  elfa  città  di  Qy**roa . Per  la 
Luigi  ;qual  cofa  furono  polle  in  mare  quattor- 
^}rià G&  nav^  linea  » venti  galere  , dieci 

nova.  chiatte  da  bombarde  , ed  un  grau  nu- 
mero di  fregate  lotto  il  comando  di 
Ducfuefne  , ed  apparirono  dinanzi  ad  efi 
/ fa  citta.  Era  vi  a bordo  S tignai  ay  v ij 
qual*  era  fuoceduto  al  fuo  padre  Co{bevt 
come  fegrerario  della  marina  ; e recò 
avanti  una  limigìiante  fpedizione  con 
tutto  quel  vigore  , e quel  fuoco  , ed  at- 
tività , per  cui  egli  fu  di  (finto . Ei  fu- 
rarlo gittate  dentro  di  elfa  città  quat- 
tordici mila  bombe  . e molti  cb>’  fuoi 

i i * *■►»<*  • 

fuperbi  edificj  furon  con  ciò  melfi  a fuo- 
co y e ridotti  in  cenere  : e-  furono  sbar- 
bati alle  porte  di  ella  quattro  mil&  lai- 
dajri > li  quali  mifero  a fiamme,  e bru- 
ciarono il  fobborgo,,  di  S.  Pietra  d 'Afo- 
na . Ogni  cofa  infbmma  tende  V*  alla 
rovina  della  repubblica,  per  impedir,  la 
quale  il  fenato  fu  corretto  a mutare  il 
fuo  linguaggio e fi  abbafsò  e difcefe  a 
fare  le  più  mortificanti  conceffiopi  p Ei 
fu  richiedo,  che  il  Doge  e quattro  prin- 
cipali Penatoti  dovettero  porcarfi  .ad  im- 

plo- 
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plorare  la  clemenza  del  Re  a Ve  fa  gl ie  y 
e che  elio  Doge  dovede  pofcia  farli  con- 
tinuare nel  fuo  impiego  malgrado  deila 
perpetua  legge  , la  quale  lo  fpogliava 
di  tutta  la  iua  autorità  nel  momento 
i fi  elio , che  metteife  piede  fuori  deila 
c,tta  • La  neceihta  oboli  *ò  la  repubbli- 
ca a conceder  tutto;  laonde  il  D >f*e  , 
e ’l  fenato  li  videro  nella  corte  di  Ver- 
faglie  , fecero  ia  loro  apologia  e difc 
colpa  a Luigi  , e furono  dal  modellino 
trattati  con  gran  Maefta  ed  alterigia  dei 
Tuo  portamento  : il  che  fu  d’  una  eli  re- 


ma mortificazione  per  quegli  zelanti  re- 
“pubblicani  (5).  . 

. Col  medelìmo  portamento  di  arro-  Vtme Luigi  * 
ganza  difpotica  trattò  Luigi  la  Sede  ApO-  a 'Otturi 
ftolica , eflendo  il  fuo  ambafciadore  La - CjJa  S' ^ 
'onréitn  entrato  in  Roma  in  una  manie-  fino  Do- 
ti ©(file  alla  teda  di  alcune  centinaja  Ióg7* 
d*  guardie  armate.  In  vano  Innocenzo 
XI.  ^fulminò  i tuoni  del  Vaticano  con- 
tro Lavar  din  ; eflendo  dati  gf  impotenti 
sforzi  di  lui  deprezzati  , e mortifica-  ' t ' 

to  il  Capo  della  Chiefa  di  Giusto 
col  poco  conto  , che  fi  modrò  dèlia 
Tua  autorità  Spirituale,  perchè  non  era 
m idato  di  fodenerla  col  potere  te  ni-  ” • 

Y 2 ’ po- 
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porale . * Gli  ampj  privilegi , che  gli  am- 
balciadori  llranieri  gddevàno  in  Roma  r 
diiturbavano  all’ diremo  legno  la  potila,' 
e’1  governo  di  quella  cittì*  . Innocenzo 
imperciò  ebbe  penfiero  di  l'ce mare  sì  fat- 
ti privilegi;  e la  Spagna  totv^ varie  ab 
tre  corti  confentirono  ad  una  tale  dilui 
* deliberazione;  ma  Luigi  non  volle  preda- 
re orecchie  aifatto  a niuna  di  quelle  pro- 
pofizioni , le  quali , comechè  fodero  ragio- 
nevoli , poteano  detrarre  qualche  co  fa  dal- 
la gloria,  e dignità  della  firn  corona.  Or 
quella  fi  fu  la  dilputa , che  il  Papa  fu  co- 
ftretto  a mettere  in  compromefso  in  una 
guifa,  la  quale  non  fu  di  troppo  foddisfa^ 
zione  al  contegno  del  Vicario  di  Cristo  . 
Orìgine  Coll  iilefsa  alterezza  della  fua  con» 
della  guerra  ^ot:t;a  volea  Luigi  innalzare  il  Gtrdirta- 

cia ^fìTtl-  le  *di  Furfìemberg  fua  creatura  alla  fede 
tì  Generali,  dì  Colonia  vacante  allora  per  la  idiòti  ' 
ij.  sPa»na>  te  del  fuo  Arcivefcovo.  La  potetti  di 
gna/eKa*  eliggere  era  in  mano  del  Capriòlo';  e ¥ 
oro  di  Luigi  diflribuito  tra  i canonici 
avea  guadagnar’  i medefimi  dalla  parta 
fua:  ma  come  la  nomina  immediata  era 
in  potére  dei  Papa  , ed  il  confermate 
una  tal  nomina  in  potere  dell’  Impefa- 
dóre,  previde  la  Maelfà  Cridìanifllrrt^’ 
che  averébbe  dovuto  incontrare  ollado- 
lo  ed  oppofizione , e perciò  determino^ 

■ k i4*'* 
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-fi  a fofienere  reiezione  del  Capitolo  a 
forza  d’  armi . A tenore  adunque  di 
una  tale  fua  deliberazione  s’  impolfefsò 
d’  Avìpnone  tofto  che  il  Pontefice  Inno - 

L> 

centro  dichiarò  la  fua  intenzione  di  voler 
favorire  Clemente  di  Baviera  fratello 
dell’  ultimo  elettore , e nel  tempo  iltefi 
so  apparecchiò  un’  efercito  per  farlo  mar- 
ciare dentro  la  Germania , la  quale  riero- 
vavafi  ora  mai  efaufta , a cagione  d’  una 
lunga  e languinofa  guerra  avuta  col  Gran, 
Signore,  in  cui  Vienna  la  capitale  foften- 
ne  un’ alfedio  di  fei  fettimane.  Or  quella 
deputa,  la  frazione  del  trattato  di  Nimega , 
il  gran  braccio,  che  fi  avea  prefo  Luigi  iti 
riguardo  alli  dominj  appartenenti  all* 
Al/afia , la  morte  della  regina  di  Spa- 
gna , il  prevalere  de’  configli  Germani 
nella  corte  di  Madrid , 1’  ambizione  smi- 
furata  dei  monarca  Franco fe , gli  odii  , 
e le  animofita,  che  il  principe  di  Orante, 
in  quello  tempo  Guglielmo  III.  d’ Inghil- 
terra^ nudriva  verfo  di  elfo  monarca  Frati» 
cefe , l’ alfiftenza  preftata  dalla  Francia  all* 
infelice  Giacomo  II,  il  recufar  che  fece 
Luigi  di  riconofeere  elfo  principe  d’ 
Grange  per  Re  d’ Inghilterra , la  gel  oli  a 
degli  fiati  circonvicini  , il  defiderio  che 
quelli  aveano  di  feemare  la  potenza 
delU  Francia , e le  apprenfioni  e timo- 
■ y 3 » 


334  L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
ri  cosi  dell’ imperio,  come  dell’  lngb'4* 
terra,  e dell  'Olanda,  che  le  corone  cU, 
ella  Francia,  e della  Spagna  avellerò 
un  giorno  ad  elVere  unite  nella  cafa.  di 
Borbone  « con  una  numeralita  di  altre 
circoftanze , produflero;  Lina  guerra  tra 
li  Re,  l’Imperatore,  e gli  Ol/mdefi » 
Prima  che  il  principe  d’  Grange  aveffe 
labiato  il  Texel  per  prender  pofleffo  della 
corona  d’ Inghilterra.,  Luigi-  avéa  già  in 
pi  di  efèrciti  che  fi  avanzavano  verfo  il 
Rc( no  e le  frontiere  $ Olanda,  Il  Delfino* 
ch’era  un  principe  d’ un  naturale  dolce  ed 
amabile  , fu  mandato  a comandare  un’ 
armata  di  cenro  mila  uomini,  eon  j 
niarefcialli  de  Durai  , Catinat  , e Fatui 
ban  fotto  di  lui.  Ma  prima  di  procedo? 
re  alle  operazioni  militari , Tara  ijecefe 
rio  , che  da  noi  concifameme  fi  riferì?? 
Ica  la  confederazione  formata  per  op? 
pò» fi  a Luigi  (r,)  • -.‘.-.ri  k\ 

,,  Il  coraggio , k vigilanza , e la  con* 
dotta,  che  il  principe  d’  Grange  avea  te- 
nuta nell’  ultima  guerra.,  innalzarono  la 
fua  fiima,  ed  il  fuo  potere  al  ,più  alt<| 
legno  nell' Olanda,  Là  politica;- là  prò* 
occupazione  dell’animo,  e la  inclinatici 
ne  contribuirono  tutte  a confermar!® 


« CO  Siede,  t.i.  p.  ai^.Hainault,  fùbann. 
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nell’ inveter.ua  nèmicizia  colla  'Francia, 
Prima  del  fu  a peroni  meato  al  trono 
cf  Inghilterra  , Guglielmo  avea  farro  ii 
progetto  d’  una  confederazione  per  tar- 
pare le  foranti  ale  dei  Re  CriflianilTl- 
mo  . La  fua  influenza  aveva  .indotti  li 
principi  dell’  Imperio,  adombrati  nella 
dieta,  ad  efortarè  f Imperatore  , che  fi. 
vendicarti  delle  frazioni  fatteli  da  Lui- 
i pi  del  trattato  di  Niwega.  Eglino  irn- 
| ^ perciò  pregarono  Sua  M.ieilH  Imperia- 
le a far  pace  colli  Turchi , ed  a venire 
j ad  un'aperta  rottura  col  monarca  Fran~ 
ccfe  ; .promettendogli  di  confiderare  in 
quello  calo  una  tal  guerra  , come  fe 
i folle  una  guerra  dell’ Imperio.  In  confe- 
. guenza  di  ciò  l’fm Doratore  negoziò  una 
lega  offenlìva  e ditenfiva  cogli  Stati  Ge- 
nerali , obbligando  le  parti  contraenti  a 
cooperare  con  tutto  il  lor  potere  contro 
•la  Francia , e li  di  lei  alleati;  a non  en- 
trare, ed  a non  predare  affitto  orecchio 
a’ termini  dì  alcun’ a^giuffamento  fino  a 
tanto  che  non  fi  follerò  pienamente  di- 
fefi  e folfenuti  li  trattati  di  Weflfalia  , 
Ofnahurgh  , Munjler  , d’elli  Pirenei  , e 
di  Nimepa . Ei  fu  convenuto,  che  la 
Spagna  e X 'Inghilterra  follerò  invitate  dd 
unirli  ad  un  fi  migliarne  trattato  , ed  in 
un  articolo  féparato  le  parti  ili  pub  tono 
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che  nel  cafo,  in  cui  la  MaeitV  Caqolin  s 
ca  tli  Carlo  li  , eh'  era  «f  una  cattiva- 
ed  inferma  complefEone  , monile  fenza 
prole,  la  lega  dove  (Tè  fare  tutt  i fusti,  > 
sforzi  per  far  si,  che  la  monarchia  del*r  ■ 
la  Spagna  paifaile  in  potere  della  cafa. 
<f  Aulìrm  , e per  proccurare  la  dignità» 
di  Re  de’  Romani  a Giuf&ppe  figliuolo 
dell’  Imperatore.  Guglielmo , mentre  eh’, 
era  foi tanto  principe  d’  Orange  , fu  i* 
anima  d’  una  rale  alleanza  ; e dopo  il 
fuo  perveninrento  al  trono  della  Gran, 
Brettagna  adoperò  gli  eftremi  Tuoi  co- 
nati per  indurre  il  Parlamento  a con? 
fornire  ad  unirfi  ad  un  fiaiigliante  trjatrj 
tato  , e vi  riufei  molto  felicemente.  Ei, 
fu  fuggerito  un*  gran  numero  di  varie 
ragioni  per  venire  a rottura  colla  Fran-  ; 
eia  ; e per  palliare  i veri  e reali  difetu 
gni  di  Guglielmo  furon  prodotti  diverfi 
argomenti  nella  dichiarazione  di  guerra, 
li  quali  riguardavano  la  Gran  Bietta*, 
gna , non  ottante  che  in  realta  la  gusr- 
ra  fi  folle  intraprefa  per  alcune  mire  , . 
le  quali  riguardavano  unicamente  il  con- 
tinente di  Europa  * i i 

Per  intendere  pienamente  le  ragioni,  j. 
che  induflfero  e tirarono  la  Spagna  adLx-. 
una  tale  confederazione,  è necefiario  Óv- 
montare  alquanto  indietro . Il  matti  mo- 
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nio  del  Re  Catrolico  colla  principeila 
Maria  Luifa  figliuola  del  duca  d’  Or/<?- 
ans  fembrò  di  confermare  in  una  ma- 
niera la  più  forte  li  trattati  che  fi  era- 
no già  fatti  tra  la  Francia  e la  Spagna, 
Durante  il  tempo,  in  cui  vivea  quella 
principeffa,  e nell’anno  1685.  l’ Impera- 
tore richiefe  dal  Re  di  Spagna  la  fovra- 
nìÙL  de’  Paeft  Baffi  , per  1’  arciduchefla 
fua  figliuola  ultimamente  maritata  coll’ 
i elettore  di  Baviera.  Luigi,  perfuafo  eh* 

5 ove  un  tale  ftabilimento  avelTe  luogo  , 
t verrebbe  a farfi  una  violazione  della 
> triegua  , diede  ordini  al  marehefe  de 
, Fcuquieres  , eh’  era  fuo  ambafeiatore  in 
Madrid  y di  dichiarare  i Tuoi  fenti menti 
. al  Re  Cattolico  . Per  la  qual  cofa  mef- . 
fifi  li  minfilri  SpagnuoLi  in  agitazion  e 
timore  di  qualche  rottura  , diedero  a 
Feuquieres  le  più  forti  accettazioni  della 
(incera  intenzione  ch’efiì  aveano  di  evitar 
qualunque  cofa  folle  capace  di  offendere 
la  Madia  del  Re  Criflian filini 0 . La  corte' 
di  Vienna  i m perciò  , effendo  nell’anno 
1Ò87.  rimafta  delufa  d’ una  tale  fua  efpet- 
tazione,  tentò,  fe  mai  poteffe  indurre  il 
Re  di  Spagna  a permettere , che  1’  arci- 
duca, il  qual’  era  il  fecondo  figliuolo  di 
elfo  Imperatore  , fofs’  educato  nella  cor- 
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te  di  Madrid , come  l’erede  prefutifiv'tìt 
della  monarchòa  di  Spagna  . Or  quei  la- 
negoziazione  fu  recata  innanzi  con  una 
gran  fegretezza,  ma  non  fu  poflibile,  che 
non  fi.  penetrale  da  Luigi  ; dal  quale 
imperniò  mandaronlì  ordini  al  fuo  am- 
bafciarore  di  richiedere  al  Re  Cartolici 
una  privata  udienza  ; e dare  inoltre  tra 
le  proprie  mani  di  quei  principe  un1 
memoriale , in  cui  fe  gli  rapprefentava; 
Che,  ove  il  Re  di  Spagna,  ridotto  da 
cattivi  conftplicri  y fovvcrtijfe  f ordine 
. della  fucrejjìnne  , non  aver  ebbe  il  Re 
Criftianifliioo  potuto  fare  a meno  di  efe- 
guire  qualunque  cofa  giudiraffe  la  pii 4 
efficace  per  mantener  e difendere  ì di- 
ritti dello  Delfino  , e dovrebbe  neceffa- 
riamente  conjìderare  come  una  rottura 
della  pace  o^ni  qualunque  cofa  ft  facejfé 
in  favore  dell'  arciduca  . Carlo  rifpofe 
in  termini-  generali  ; ma  permife  che  1J* 
ambafeiatore  -aflìcurafre  quel  principe  , 
eh’  egli  non  averebbe  mai  nominato  il* 
fuo  fuccelfore  fino  a tanto  che  non  fof- 
fe  all’ ultimo  di  fua  vita  Nell’ anno 
1 Maria  Lui  fa  d’  Orleans  pafsò  di  { 
vita  e con  elfo  lei  fi  perde  1’  influen^ 
za  e braccio  delia  Francia  nella  ‘Corte  - 
di  Madrid . L’Imperatore  perciò  a pro- 
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porzione  andò  guadagnando  terreno,  ed  i 
Tuoi  conigli  laccarlo  tutta  l’atitortta  nell* 
animo  di  Carlo  IL  dopo  il  matrimonio  di 
coteilo  monarca  colla  figliuola  del  duca 
di  Neuburgh , eh!  era  forelia  alla  Mae- 
fta  dell’  Imperatrice  . Tali  adunque  lì 
furono  le  circollanze  , le  quali  tirarono 
-la  M iella  del  Re  Cattolico  nella  confe- 
derazione- e lega  contro  di  Lutai,  ed  ob- 
bligarono la  Madia  del  Ri  C ridimi  (fi- 
mo a dichiarar  la  guerra  in  primo  luo- 
go contro  l’Imperatore,  e gli  Stati  Gene- 
rali; in  fecondo  contro  la  Spagna,  e pofeia 
contro  l’ Inghilterra , febbene  contro  di 
quell’ ultima  corona  fi  fodero  co’ fatti  già, 
cominciate  le  oltilita  prima  di  qualunque 
dichiarazione  di  guerra  («). 

In  confeguenza  di  tali  dichiarazioni 
di  Luigi , il  nìarchefe  di  Cajlanaga  go- 
vernatore de*  Paeft  SaJJì  Spagnuolt  fece 
una  contro  dichiarazione  conceputa  in 
amariffimi  termini  , in  cui  accufava  il 
Re  di  Francia  di  aver’  erette  Corri  arbi- 
trarie nell’  Imperio  ; di  aver  dato  il 
guado  a dominj  della  cafa  d’  Auftria , 
fenz’  avere  alcun  riguardo  agli  obbli- 
ghi di  religione  ,,o  di  umanità,  od  an- 
che alle  leggi  della  guerra;  di  avere  fo 

fte- 

(»)  Ibi&.Etiam  Memoires  de  Torci,  t,  i.  p.$. 
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'{tenuti  li  più  fcellerati  atti  di  tiranti'^ 
e d’  oppreflioni  ; e di  avere  mt  rigati  ■ £ 
fatto  ufo  de’  nemici  di  Cristo  per  la 
deftruzione  dell’Imperio:  la  qual’  ultima 
cofa  alludev’a  quella  buona  intelligenza 
èd  armonia,  che  collantemente  Luigi 
mantenne  col  Gran  Signore. 

Anno  Do- . Luigi  prima  d’  una  tale  dichiarazio- 

mìniióSS.  ne  era  venUf0  a[|e  mani  cogl’  Im- 
perialifti  , ed  Olandeft . Il  grand’  eferct- 
*to  comandato  dallo  Delfino  in  perfona 
•inveiti  Ftl'tpsburgb  intorno  alla  meta  di 
Ottobre  , e Vauban  regolò  le  operazio- 
ni dell*  attedio  ; e di  già  quella  piazza  fi 
.refe  il  decimonono  giorno  ,dopo  elferìi 
aperte  le  trincere . Un  tanto  felice  av- 
venimento ei  fu  feguito  dalla  Soggioga* 
zione  di  una  numerofità  di  altre  pìaz,-: 
ze  \ imperciocché  Manbeim  fu  prefa  tra 
lo  fpazio  di  due  giorni  ‘ FrankcndÀ 
in  due  altri  j e Spires , Ticeveri , Wortm y 
Oppenheim  , Heidelburgb , e Magonza  fi. 
refero  prima  che  le  armate  del  Re  fi  av*. 
11  Palati-  vicinalfero  alle  mura.  Il  Palatinato  poi, 
^aguafèa-  c^e  ^evc  ^°gg^acere  a rovina  e deftruzior 
mento  ero- ne  in  qualunque  tempo  addivenga  nna: 
guerra  nell'  Imperio,  fu  in  queftà  occa- 
sione defolato  e diflrutto,  e furono  le  fue 
floride  città  e villaggi  ridott’in  ceneri, 

* per 
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per  vendicarfi  di  quello  fpiriio  ed  atti*  * 
vita  m oftrata  dall*  elettor  Palatino  in 
formare  la  lega  di  Augsburg  contro  la 
Francia  . Ni  una  cofa  potè  mai  aggua- 
gliare 1’  -inefplicabile  miferia  di  quel 
paefe  ; imperocché  e gli  uomini  e le 
donne  , ed  i loro  figliuoli  furono  di- 
fcacciati  dalle  loro  abitazioni  nel  cuore 
dell’  inverno , e fatti  andare  raminghi 
ed  ignudi  , morti  di  freddo  e di  fame 
! intorno  ai  campi  , mentre  vedevano  le 
loro  proprie  cafe  fpogliate  e mede  a 
fuoco  ed  a fiamme  dalla  furia  de’folda- 
ti , li  quali  è tempre  certo  , che  ecce- 
dono ed  oltre  padano  in  ufare  delle  bar-  ' . 
barie  i piu  rigidi  e crudeli  ordini  che 
mai  fieno  dati  loro.  Quella  terribile  per* 

1 fecuzione  cominciò  a Manbeim  , eh’  era 
la  fede  degli  elettori  : e quivi  furono  : 

aperte  le  tombe  di  quei  principi  per  an- 
dar cercando  de’  tefòri  nafeofti , e le  loro 
ceneri  furono  fparfe  al  vento.  Tale  per 
veri tk  fi  fu  la  rabbia  fierina,  e l’avarizia 
moftrara  in  porre  ad  efecuzione  le  iflru- 
zioni  di  Luigi  , che  ne  reitera  per  lem- 
pre  una  tale  macchia  indelebile  nella 
memoria  di  lui  . Alcuni  ne  biafimaro- 
no  'Louvois  ; ma  però  ingiufiamente  ; 
poiché  è certo,  che  Litigi  aveva  in  po- 
ter 
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ter  ino  di  rigettare  il  cordìglio  di  un 
tal  Tuo  mi  nutro.  Le  nazioni,  dice  Voi» 
taire , Je  qbali  lino  allora  àveano  fola- 
mente  biainnata  P ambizione  di  lui,  men- 
tre che  ammiravano  nel  tempo  ifteffb 
il  foo  carattere,  in  quèilo  tempo  efcla-  i 
mavano  contro  la  barbarie  d’  un  monar- 
ca, il  quale  immerfo  nei  piaceri  dèlia 
piti  luffuriofa  corte  d’ Europa  , ebbe  i* 
animo  di  dar  ordini  per  la  totale  defini- 
zione d’ un’intiero  principato  (w).  Di» 
volte  lotto  il  medelìmo  di  lui  regno  fu- 
rono fimiglianti  crudeltà  commeffè  in 
cotefto  Elettorato;  ma  le  damme  eccita- 
te da  Turenne , comunque  orrend’  élle- 
no'{i  foffero  , non  furono  che  una  fem- 
N plice  fcintilla  di  fuoco  in  comparazione 
. - delle  fiamme  , che  ridufl’ero  univerfafc 
mente  il  Palatinato  ad  un  mucchio  di 
ceneri,  e gli  abitmti  ad  una  moltitu- 
dine delli  più  Vuiiferi  ed  anguftiati 
mendici . * v * 4 

Amo  Do-  L’Imperàdore  avea  tre  eferciti  in  campo 

mm  i6%g.  contro  ]a  Francia,  oltre  P efercito  oppolto 
ai  Turchi  . Uno  di  effi  fotto  il  comandò 
del  duca  di  'Baviera  operava  verfo  la- parte 
del  Reno  Superiore,  un’altro  col  corpo 
principale  dell’armata  fotto.  la  condotta 
; rl  i À ' Ì“  ' défc  f" 

■*i  * 

( W ) Le  Siede , t.  i.  p.  a 15.  Hainault , (iab  amw 
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del  duca  Carlo  di  Lorena  verfo  il  Reno 
■di  mezzo;  ed  il  terzo  comandato  dall’ 
elettore  di  Erandenburgh  , colle  fue  trup- 
pe proprie,  e con  quel  le  di  i'Vrffilia  ver- 

10  il  Reno  Infettare.  Il  principe VValdec 
nelle  Fiandre  era  alia  tetta  di  trentatre 
mila  Olande1  fi  ; alli  quali  unironfi  dieci 
mila  aufiliarj  Ingleft  lotto  il  conte  di 
Marlborourg  , ed  un  corpo  di  Spagnuo - 

11  . diltaccati  dal  governatore  de’  Paeft 
Bajji  . E quelle  appunto  fi  furono  de 
forze  oppolte  alla  Francia  per  porre  in 
freno  ed  impedire  la  rapidità  -delle  fue 
conquide  , le  quali  aveano  di  già  melfo 
in  terrore  e delegazione  1’  Imperio  . 

Luigi  faviamente  fi  fece  il  conto  e con- 
chiufe  , che  l’unanime  confenfo  ed  uni-  Impera- . 
o ne  delle  potenze  di  Germania  non  fa-  alleati^ 
rebbe  Hata  d’  una  lunga  durata  . In  ve- 
ce im perciò  di  far  fronte  ed  opporfi  al- 
le truppe  Imperiali  con  eferciti  capaci 

di  dar  battaglia  ne’  campi  aperti  , pofe  % 
forti  guernigioni  nelle  piazze  principali,  * . 

e mandò  parecchi  corpi  deferenti  lòtto  . u - 
la  condotta  di  Sourdis  , Boufflers  , Mon- 
dare, Cboijfeuil , ed  inveiti  del  coman- 
do principale  di  tutti  il  duca  de  Durasy 
il  qual’ ebbe  ordini  di  avvalerli  di  ogni 
opportunità  onde  imbarazzar’  ed  incomo- 
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dare  li  nemici,  con  intercettare  i loro 
convogli , con  forprendere  li  loro  diftacca-  i 
menti,  con  mettere* a fuoco  tutte  le  lo- 
ro piazze , e con  depredare  e porre  a 
lacco  tutt’  i paefi , per  gli  quali  era  ne- 
ecffario  , che  i medefimi  paffafféro  , per  t 
impedir  loro  ogni  poffibilita  di  fuffiften-  . 
za.  La  prima  intraprefa  fatta  dagli  al- 
leati fi  fu  quella  di  fcacciare  i F rance  fi 
dall’  elettorato  di  Colonia  . Rhinberg  fi 
fottopofe  fenza  la  neceffit'a  di  formare 
1’  aftedio.  Indi  fu  dall’  elettore  di  Bran- 
àenburgk  invertita  Keyferfiwaert  j ed  il 
governatore  capitolò  tre  giorni  dopo  ef- 
ferli  aperte  le  trincere  . Nel  mefe  di 
Luglio  il  duca  di  Lorena  fi  fermò  dinan-. 
zi  a Magonza  ^ e gli  fi  uni  il  duca  di 
Baviera  ; ma  l’affedio  fu  ben’  oftinato  , 
avendo  il  marchefe  de  Uxelles \ fatte  le 
migliori  difpofizioni  poffibili  per  difen- 
derfi  al  didentro  , nel  tempo  itieflb  che 
il  duca  de  Dur,is  col  fuo.  picciolo  efer- 
cito  ftava  imbarazzando,  e per  ogni 
verfo  recando  gran  moleftia  e difturbo  i 
alle  operazioni  del  nemico  al  di  fuori  • 
Boufflers  fimilmente  attaccò  e disfece 
un  diftaccamento  d’Imperialifti  , la  mag- 

tìor  parte  de’  quali  furono  paffuti  a fi! 
ì Ijpada  , conciofiachè  aveffero  ricufato 
éi  deparse  le  loro  armi . Magonza  eoa 

tu t- 
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tutto  ciò  fu  coftretta  a render  fi  incirca  a* 
di  6.  di  Senemòre  dopo  elfere  colata 
una  ral  tefa  agii  alleati  la  perdita  di 
piu  di  cinque  mila  uomini . Borine  era 
ftata  per  qualche  tempo  bloccata  dall* 
elettore  di  Brandenburgb  , il  quale  fi 
trovava  già  in  fui  punto  di  abbandonare 
una  tale  fua  intraprefa  , quando  gli  giun- 
sero le  nuove  della  refa  di  Magonza . 

Quindi  torto  dopo  gli  fi  unV  il  duca  di 
Lorena , e cosi  pofero  a quella  citta  un 
alfedio  formale . Effondo  intanto  ftato 
mortalmente  ferito  il  barone  Asfelrl  y 
I il  quale  comandava  la  guernigiohe  y la 
piazza  fi  refe  a di  15.  dèi*  Ottobre  dopo 
avere  foftenuto  l’affodio.  di  cinque  fetti- 
mane  di  trincete  aperte  , ed  elfere  fia- 
ta bloccata  per  lo  fpazio  di  tre  meli  .. 

Nelle  Ftandre  il  marelciallo  d ' fiumi  ere  s Monftewr 
foffrì  una  perdita  a Walcourt  > dov’egli^ujrae- 
attaccò  il  principe  Waldeck  con  ua  fina  dai 
elercito  fuperiore . Un  tal  fatto  ei  fu prmcìpr 
di  picciolo  vantaggio  per  gli  alleiti  ^aidacktr 
ma  fece  danno  alla  rtima  del  marefcial- 
lo  y il  quale  fu  da  Louvois  fuo  intimo- 
amico privato  del  comando,  facendogli 
fuccedere  Luxemburgb  , con  cui  quei 
miniftro  era  ftato  fempre  in  differenze» 

Una  tale  promozione  fa  del  grande  ono- 
re a Louvois , poiché  venne  con  elfa  a 
J/?*ModJ/ol.2'$,Tom.i.  2H  mo- 
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inoltrare  la  fua  prontezza  di  fagrifrcare 
il  fuo  privato  rii'entimento  , ed  i propj 
, pregiudizj  o fieno  d^pni  alia  gloria  del 
fuo  Covrano  ed  al  bene  della  fua  pa- 
dria . In  Catalogna  1*  armata  dei  Re 
fptto  il  comando  del  duca  di  Noailles 
avea  prefo  il  campo  cosi  per  tempo, 
che  fi  guadagnarono  molti  vantaggi , 
prima  che  gli  Spagnuoli  ave  fiero  af- 
ièmbrata  una  troppa  fuificiente  per 
opporfegli  . Ma  la  campagna  terminò 
in  vantaggio  degli  alleati  , avvegnar 
che  Noatlies  fofle  fiato  disfatto  nel  (uo 
attentato  di  levar  fi  afiedio  da  Campre* 
don  ( x ) . ... 

jnmDo*  _•  Luigi  fi  trovò  in  quello  tempo  nel- 
muti  1690,  necefiita  di  mandare  tufi  elercito  in 
Jl  duca  dì  Italia.  Il  duca  di  Savoja  , o per  la 
u% °)ealiì  na£ura^e  in  ce  llari  za  del  fuo  animo  , t 
confederati  della  l'uà  inclinazione  , o per  le  gelofie 
che  di  lui  nudri, vanii  dal  monarca  di 
Francia , il  t quale  richìefe  di  elfèr  mefiti* 
in  ficuro  per  riguardo  alla  di  lui  con- 
dotta , fi  uni  alli 'confederati.,  e fotto- 
fcrifiè  un  trattato  di  alleanza,,  colf  In*- 
pera  tote  , e col  Re  di  Spagna  y per 
mezzo  del  quale  egli  fu  delfina  co  capi» 
taa  generale  delle  truppe  ; in  Italia  „ 

- Quin- 

'•(x)  Vid.  aufi.  fùpra  «tat. 
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Q^ndi  fu  oppofto  a WC^J47cV 

era  uno  dell,  più  intraprendenti,  eVper- 
Caricar  fi  univano 

ic-  "Tato  Z filofofo  ; è 
larda»  la8  Te  Td  cT'  ^ 

fner,tÌ°  Ft  ndi’eferCÌro  P-  S d 

perZ\ftLmftlF  T <hve  ,u- 

una  eran  f,  , . ’ ‘ ^ era<1  agliata 
una  gran  lama  m riguardo  agli  affi  ri 

ed  arte  della  milizia  , ed  era  Tl  7 

i^TTpTipT/Ì1/p,ù  ciltro  e £ 

r uà  ueua  lua  capacità  e taJenm 

a,T  a conofcere  dalla  buona  e siu! 
dizioia  aupoiigione  che  fece  i u 

?on  aitarono  morti  p;ù  di  trecento 
uommi  » laddove  dalla  parte  T a 

To  srir V"1, J'P° 

giiatnj'VitirSf  r„i  r 

giormente  importanti;  imperctThe  ^' 

^ * fio 
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fio  iu  Aggiogata  tutta  la  Savoia  y a ri- 
ferba  della  tortezza  di  Montmdion  : e Sua 
Altezza  il  duca  dì  Savo/a  fi  dovè  ritirare 
per  qualunque  luogo  dinanzi  al  Francefe 
generale  fenz’  avere  1’  ardire  di  lòccot- 
rere  nè  anche  le  più»  importanti  piazze 
de  fuoi  domini..  Per  verità  quella  canti-» 
pagna  in  generale  fu  una  ferie  di  for- 
tunati avvenimenti ,.  c.he  fecero  acqui- 
etare a Catmat  una  fama  poco  inferio* 
re  a quella  di  Cpndè  e Tur  enne  (y)  * 

' La,  faccia  degli  affari  nelle  Fiandre. 
fa  intieramente  mutata  per  Taravo  del 
duca  di  Lyxemburgb  , diìcepolo  ed  ami- 
co di  Qonde  , al  qual’  egli  raflòmiglia- 
vas’  in  molte  qualità  del  fuo  carattere* 
Il  fuo-  genio  a fia  talento  era  vailo» 
il  fuo  giudizio,  tana  e corretto»,  e la 
fua  immaginazione  feconda  ^ Li  ri  trova- 
vano in  fomma  nella  perfona  di  Lu~ 
uemburgh  unite  infieme  tutte  le  quali- 
tà, d’  un’  eroe  , ed  egli  accrebbe  f Cuoi 
naturali  talenti  per  mezzo  d\  una  ini- 
bancabile  applicazione,  e lunga  efperi- 
enza  avuta  fotta  i più  grandi  coman- 
danti * Egli  ammirò  Tur  erme  ; ma  imi- 
tò: Condì , polfedendo  come  lui  quella 
fubita  e perfpicace  apprensione  , che  Ceav» 

/ t » tarò 
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"brò  formarlo  generale  fin  dalla  fua  tfa- 
fcita  . Luxembuirgb  adunque  per  far  ri- 
cuperare io  fpirito  q ’l  coraggio  delle 
fue  truppe  , e per  rendere  fe  medefimo 
•degno  della  preferenza  datagli, fi  deter- 
minò di  fare  de’  prodigio!*  sforzi  prima 
che  fi  formaffe  1’  efercito  degli  alleati . 
I fuoi  varj  movimenti  produlfero  la  fa- 
raona battaglia  di  Fleuris , nella  qual’ 
egli  ottenne  una  compiuta  vittoria  con- 
tro 1’  efercito  degli  alleati , che  coman- 
davafi  dall’  iltetfo  principe  di  Waldeck . 
•Quello  generale  avea  inoltrata  la  fua 
maggioranza  o fia  fuperiorità  in  riguar- 
do a de  Humieres  nell’  ultima  campa- 
gna ; ma  ini  quella  egli  fia  coftretto  a 
cedere  la  palma  a Luxemburgb  , ed  a 
confelfare  , che  il  buon  fucceflo  ripor- 
tato dal  medefimo  era  derivato  intiera- 
mente dal  fuo  merito.  Dell’  efercito 
confederato  ne  reftarono  morti  lui  cam- 
po lèi  mila , otto  mila  ne  furon  prefi 
prigionieri  infieme  colla  loro  artiglieria 
-e  bagaglio  „e  dugento  paja  d’ infine  e 
ìrendardi , in  quella  battaglia  la  fante- 
ria Olandefe  fi  acquiltò  un’  onore  im- 
mortale , confeflàndofi  dal  duca  di  £#- 
*emburgh , che  la  loro  Itati  li  ù ed  in-  ' 
trepidezza  eccedè  la  bravura  della  fan- 
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terìa  Spaglinola  a Rocroy . Quindi  girai" 
, Jeati  prefero  così  efficaci  miiure  per  ripa- 
rare alle  perdite  (offerte  a Fleuris,  che 
il  principe  Walcìcck  videfi  tolta  mente 
molto  iuperiore  di  forze  a Luxemburgb , 
il  quale  perciò  fu  in  quello  tempo  co- 
ffiretto  ad  operare  difenfivatncnre  fino  a 
tanto  , che  1’  afprezza  e rigore  d$U’  in- 
verno non  obbligò  amendue  ie  armate  a 
ritirarfi  ne’  quartieri  d’  inverno  (ss). 

Nel  Reno  Superiore  non  avvenne  co- 
, . fa  alcuna  di  ffiraordinario.  Quiv’  il  Del- 

fino fi  oppofe  all’  elettore  . di  Baviera  , 
e refe  vani  tutt’  i difegni  che  quello  prin- 
cipe avea  formati  di  aprirli  una  ftrada 
ne’  domin j Francefi  y con  guadagnare  il 
poffeffo  della  forte  piazza  di  Hunninge» . 
L’anno  fi  terminò  colia  perdita  di  S- 
Crifiofano , ch’ò  una  pregevole  ifòla  , fa 
fa ffl  il  zuccherò,  e la  quale  da  al- 
fegnutrìo  l°ra  ìn  V01  è rimafta  fempre  nellqma- 
di  néarika . ni  degl’  Ingleft  ; e colla  morte  di  quell 
abile  e fedele  min  il  Irò  Seignalny  fegre- 
tario  della  marina,  al  quale  fuccedè  in 
un  tal  iuo.  ufficio  M,  Fonte  bari  min  Con- 
tralloro , o fia  intendente  generale  * Per 
mare  gli  squadroni  del  Re  erano  rima- 
ffii  ben  due  volte  vincitori  (opra  le  unite 

. ?•  L‘  fìot- 
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flotte  d’ Inghilterra  e d’ Olanda  . L’ ari- 
no precedente  Luigi  mandò  C bureau  -f^art 
Renaud  con  una  forte  squadra  per  fare  'J,‘ 
un  divertivo  in  favore  del  Re  Giacomo, 
fu  la  codierà  d’ Irlandia . Il  Re  Gugliel- 
mo ebbe  notizia  d’ una  tale  deftinazioae 
di  Renaud  , ed  ordinò  all’  ammiraglio 
Herbert,  che  fi  portaife  con  dodici  va- 
gelli di  linea  ad  impedire,  che  l’ammi- 
raglio Francefe  fi  unifle  colie  altre  na- 
vi : ma  avendo  una  temp,efta  impedito 
ad  Herbert  il  poterne  andare  incontro  al 
nemico  in  ma^e,  dirizzò  il  fuo  corfo  a 
dirittura  verfo  Batitry-bay , o tia  verfo 
il  golfo  o feno  di  Bantry , e quivi  tro- 
vò Renaud,  il  quale  immediatamente  (ì 
avanzò  a dargli  battaglia.  La  pruden- 
za ed  artifizio  di  quello  ufficiale  refe  va- 
ni gli  attentati  e sforzi  di  Herbert  di 
poter  guadagnare  il  fopravvento  ; onde 
efl'endolì  fatto  un’  oftinato  combattimen- 
to, che  fi  foltenne  con  egual  valore  per 
lo  fpazio  di  due  oro,  fi  dichiarò  final- 
mente la  fortuna  in  favore  de’  Francefi ; 
e io  squadrone  ln-rlefe  cominciò  ad  al- 
lontanarti, combattendo  tuttavia  per  al- 
cune ore  fenza  olfervare  niun’ ordine  di 
battaglia  ; ed  allora  Renaud  foddisfatto  e 
contento  deli’  onore , che  avea  già  guar 
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bagnato,  prefe  altre  mi  fu  re  , fi  arredò 
\ dal  perfegui tarlo,  e ritornò  nel  fuddetto 
golfo,  o fia  feno  di  Bantry « Le  opera- 
zioni ed  avvenimenti  navali  del  prefen-. 
te  anno  ridondarono  tuttavia  piu  in 
onore,  di  Luigi  ; imperciocché  eflcndofi  i 
a Rcnaud  unito  Toarville  ,.  ed  avendo 
' quelli  prefo,  il  principale  comando  fece 
vela  da  Bre/l  per  andarne  ad  infultare  le 
collier?  della  Gran  Brettagna  * La  fua 
flotta  fu  la  piò  formidabile  di  quante 
mai  la  Francia  ne  avelie  polle  in  ma- 
re, poiché  afcendev’.  a lèttane  otto  va- 
fceili  da  guerra,  e vèntklue  brulotti  » 
Una  s»  poderofa  flotta  non  potè  non 
mettere  in  agitazione  e fpavento  Ma- 
ria regina  reggente  à’ Inghilterra  nell’  af- 
G lì  alleati  senza  dei  Re*  Ella  dunque  mandò  or- 

hadue com-  ai  Lord  Torrington  di  porli  ama* 
battimenti.™  con  tutta  la  follecitudine  poffibile,  ed 
unirfi  alla  squadra  Olande fe.  Or  la  flot- 
ta unita  non  oltrepaflava  il  numero  di 
cinquantacinque  navi  da  guerra;  ma  co- 
me Torrington  ebbe  efprelfi  ordini  d’ 
impedire  1’  unione  del  nemico  , venne 
ad  un’  attacco  poco  lontano  - dal  pro- 
montorio detto  Beacby  Head  in  Inglc* 
fc . Lo  fquadrone  Olande fe  y che  compo- 
ne! la  vanguardia,  fi  gittò  fopra  Tour- 
•ville  intorno  a tre  ..ore  prima  di  me£ 

zo* 
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zo  giorno . Tra  lo  fpazio  d’  una  mezza 
ora  la  retroguardia  de’  Francefi  venne 
ad  un  forte  attacco  collo  fquadrone  blò 
degl’  Ingleft  . L’  azione  ella  fu  all’  eftre* 
mo  fegno  calorofa  , e cosi  le  navi  In - 
glefit  come  le  Olajtdeft , le  quali  fi  at- 
taccarono , portaronfi  con  una  intrepi- 
de^ eftrema  ; ma  non  effendo  (late 
fecondate  da  Torrington , il  quale  co- 
mandava nel  centro,  elle  furono  preffo- 
chè  circondate  da  Tourville.  Ma  intan- 
to fortunatamente  fopraggiunfe  la  notte, 
ed  impedì  la  totale  definizione  degli 
Olande ft , li  quali  furono  perfeguitati  fi- 
no a Rye,  dove  un  valcello  di  feffanta 
pezzi  di  cannoni  fu  rifofpinto  a terra  , 
ed  a gran  pena  fcappò  di  eflere  brucia- 
to dalle  fregate  Francefi  , Sei  vafcelli 
di  linea  Olandeft , e due  Ingleft  furono 
diftrutti  : Dick  e Brackel  , eh*  erano 
gli  ammiragli  della  retroguardia  Olan- 
de fey  vi  perirono  uccifi  con  una  molti- 
tudine di  ufficiali  inferiori  e marinari* 
In  fomma  la  vittoria  fu  compiuta  , e 
la  nazione  lnglefe  fi  accefe  talmente  di 
rabbia  per  una  tale  fua  difgrazia  , che 
Torrington  fu  meffo  prigione  in  -una 
torre  . TourvHle  profegui  il  buon  colf 
po  da  lui  fatto , ed  infultò  la  codierà 
‘ ; . - ' dft*  ' 
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de’  nemici  con  fare  uno  sbarco  a Ting 
moutb  , dove  fecondo  dicono  gli  icrirto» 
ii  Frati  cefi,  d’  Etrees  bruciò  quattro  na- 
vi da  guerra , e moke  navi  mercanti- 
li [a)  . Nulla  di  meno  tutti  gli  feri- 
tori Inglefi  aiìerilcono , che  (blamente  i 
caddero  nelle  mani  del  nemico  pochi, 
piccioli  legni  mercantili  : ma  comun- 
que ciò  fiali  y noi  fiamo  certi,  che  una 
limigliante  vittoria  fece  acquiftare  ua’ 
onore  immortale  alla  marina  di  Frati* 
cta  > • s pofe  tutta  la  nazione  Inglcfe 
nel  piu  gran  terror’  e colta-nazione  (B). 

Gu- 
fa) Hamault , p.  799.  Srtollet  Hift.  voi.  iv. 


. (B)  Innanzi  di  por  fitte  alle  operai** 
ni  di  quell  anno  non  pojfiamo  dtfpett- 
•farci  di  far  menzione  delle  macule  ap- 
pofte  al  carattere  di  Luigi  , del  quale 
fi  fif petto  fortijfimamente  v che  foffe.fi * 

Po  compì  tee  della  morte  del  fuo  invete- 
rato- nernreo  ih  bravo  et  sfortunato  duca 
dì  Lorena  , Quefìo  principe  ave  a minac- 
ciato di  entrare  nella  Francia  alla  tejla 
di  quaranta  mila  uomini;  <ed  una  sì  j 
fatta  fpaventevole  dicMarazione  diede 
motivo  ad  un  apparenza  di  verità  alle 

fug- 
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Guglielmo  III.  dopo  avere  (tabili-  Amo  Da- 
ti gli  affari  del  fuo  regno  pafsò  in  Olan-  ,^9I- 
da  nel  cuore  dell’  inverno’,  prefiedè  ad  ^Q\[no 
un' congreffo  de’ principi  confederati  nell’  thns  un 
Haya  , e prefe  i più  vigorofi  mezzi  per-^/f^ 
rimettere  e rittorare  gli  affari  degli  al- 
leati nelle  Fiandre  , ed  in  Italia  . Egli 
convenne  di  volere  foltener  la  lega  con 
‘venti  mila  uomini  , e foccorfe  con  tan- 
ta liberalità  il  duca  di  Savoia  , che  to- 
lto gli  affari  del  medefimo  prefero  un’ 
afpetto,  che  promettea  maggiori  fperan- 
ze.  Luigi  però  npn  fu  meno  diligente  di 
opporre  proporzionate  forze  alle  potenti 
armate  , che  fi  davano  affembrando  per 
abbagliar’  ed  ofcurare  la  gloria  fua  . L’ 
affedio  imperniò  di  Mons  fu  formato 
dal  Re  in  perfona , prima  che  gli  allea-, 
r • tì 


f ugge/l ioni  de * nemici  di  Luigi  , cioè  a 
dire  che  Sua  Altezza  il  duca  di  Lorena 
era  flato  avvelenato , per  impedire  /’  efe- 
cuzione  ' de  fuoi  va/li  difegni  . E%li  è 
certo  che  niuna  forta  di  pruove  affatto 
giammai  comparvero  al  Mondo  per  render 
certa  una  ftmigliante  accufa  , la  quale 
fembra  per  lo  contrario  di  effere  anzi  ap - 
poggiata  in  una  malizia  piena  di  rancore  • , e . . 

, ' ‘ ' Digiti^  ed  by  Coogle 
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ti  fi  avellerò  immaginato , che  i Franccfi 
avelTero  lafciati  li  loro  quartieri  d’  inveì*- 
no.  Luxemburgb  direfle  le  operazioni  .e 
vi  furono  prefemi  il  Delfino  una  intee- 
• me  colli  duchi  d’  Orleans  Cbartres . La 
guernigione  confifteva  in  fei  mila  uo- 
mini; ma  gli  aflèdiatori  nondimeno  in- 
coraggiti dalla  prefenza  del  loro  mo- 
narca, e deili  principi  del  fangue,  reca- 
rono avanti  le  opere  con  una  tale  ra- 
pidità e preftezza,  che  il  principe  di 
Bergue , il  qual’ era  il  governatore  di 
Monsy- fu  coftretto  a renderti  prima  che 
il  principe  Waldeck  poteffe  unire  un 
efercito  fufficiente  per  tentare  di  far  leva- 
re un  tale  afledio*  Indi  Luigi  fece  la  fua 
entrata  trionfante,  ed  indi  fe  ne  ritor- 
nò a Verfailles , lafcìando  Luxevnbutgb 
per  terminate  la*  campagna  . La  fupe* 
riori  t a de’ nemici  obbligò  e fio  Luxent * 
burgb  ad  operare  con  cautela  : ma  con 
tutto  ciò  quando  il  principe  fi  fu  ac- 
campato a Lenze , egli  prefe  l’oppor- 
tunità. d’una  denfa  nebbia  per  attaccar- 
lo inafpettatamente , e lènza  che  vi  fi 
folle  apparecchiato . Il  combattimento 
fu  oftinato;  ma  alla  fine  il  principe 
Waldeck  fu  coftretto  a ritirarli  con  per- 
dita, non  oftante  che  il  fuo  efercito 

. ...  % fot. 
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forte  il  doppio  in  numero  rifletto  a quel* 
lo  de  nemici  (b)  ( A)\ 

In  Italia  le  truppe  del  Re  dopo  una 
breve  intermifiione  di  felici  fuccefli  ri- 
pigliarono la  loro  fuperiorità.  Le  po- 
tenze marittime  pagarono  le  loro  rate, 
© fieno  porzioni  di  danajo  * ma  T Impe-^ 

, radore,  e’1  Re  di  Spagna y li  quali  fi 
eran’  obbligati  a dar  truppe , tardarono 
! a mandarle . Catinat  adunque  non  la- 
fciò  paffare  una  tale  opportunità,  e re- 
cò avanti  il  fuo  vantaggio  con  eftremo 
vigore.  Quindi  egli  s’impadronì  di  Vii* 
la  Franca  Nizza  , Villana , e Carina* 
gnola%  Il  marchefe  Feuquieres  fu  man- 
dato ad  invertire  Coni\  e da  la  Ho - 
q nette  furqjio  sforzati  li  palli  della  vai* 

1%. 

(b)  Le  Siede,  pag.  220. 

• • • . * 



« 

(A)  Prejfochè  tutti  gli  Scrittori , da 
Voltaire  in  fuori , dicono  che  Waldeck, 
fu  attaccato  alla  coda , 0 fta  retroguardia , 
e disfatto  nella  fua  marcia  in  andare  a 
Cambron.  ^uely  cb*  è certo  pera*  fi  è ^ 
cU  egli  fu  forprefo , e fuperato  di  nuovo 
dal  vigilante  ed  attivo  Luxemburgh, 
il  quale  non  fi  lafcia  mai  Jcappar  di  mano 
yna  fola  opportunità . 
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358  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
le  Aoejìe , e tu  conceduto  il  libero  paflfag- 
gìo  nel  Mdanefffy  e Vercellois . La  cit- 
tà di  Turino  fu  minacciara  di  elTere 
Bombardati  ; laonde  il  popolo  cominciò 
a far  dei  clamori  ; ed  il  .duca  di  Savoia 
Fu  ridotto  all’orlo  della  tua, rovina.  Nul- 
la di  manco  il  principe  Eugenio  cangiò 
la  bilancia  della  fortuna . Egli  fi  avvi- 
cinò a Coni  con  intenzione  di  foccorrere 
unà  tal  piazza;  e Bulonde,. il  quale  co- 
mandava e regolava  le  operazioni,  non 
cosi  fu  informato  di  un  fimigiiante  dì 
lui  difegno  , che  toife  précipitofamenw 
* l’afi'edio;  ed  in  confeguenza  di  ciò  Ca- 
tinai fi  vide  nella  necelfita  di  ritirarli 
Lì Francefi  colle  fue  truppe  verfo  Villa  Nova  S 
fuor^dd  Quindi  un  si  infelice^efito  avuto 

' Piemonte,  arguti  a Coni  y e la  ritirata,  che  f efer* 
cito  Francefe  ■ dovè  fare  fuor  del  Fie- 
monte , afflitte  e rattriftò  si  grandemen- 
te Louvois  , cbe  non  potè  ritenerfi  dal 
pianto  quando  comunicò  un  limile  av- 
venimento al  Re,  il  quale  gli  diflè  con 
una  gran  calma,  che  la  troppo  buona 
fortuna  lo  avea  pregiudicato  (c). 

Luigi  fi  affaticò  con  una  fomma  ed 
iniftancabile  diligenza  per  l’elezione  del 
#uqvo  Pontefice  , che  doveva  occupare 
•/  -v  yy  : \~  Jll 

(c)  Hainauk,  fub  aan.  xógu 
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il  trono  Papale  vacante  ; ma  la  ritirata 
fatta  dal  Tuo  efercito  fuor  del  Piemonte  tu 
di  tanta  confeguenza  e pelo  nel  conclave,* 
che  rutti  gl*  intrighi  e’i  potere  della  fa- 
zione Francefe  non  poterono  impedire  1* 
elezione  del  Cardinal  Pignatelii  Napoleta- 
no (ottenuto  dall’ autorità,  e potere  deli’ 
lmperadore,  e del  Re  di  Spagna . Quefto 
nuovo  Pontefice  atìunie  il  nome  d 'Inno- 
cenzo in  riguardo  ed  onore  dell’  ultimo  Par 
pa  Tetto  un  tal  nome  conotei  uro,  e adot- 
tò tutt’i  pregiudizi  di  Alejj  andrò  VII I. 
contro  di  Luigia  e del  governo  France - 
A-  Catinai,  non  ottante  che  dopo  P 
arrivo  dell’ elettor  di  Baviera  fotte  gran- 
demente interiore  ai  confederati,  pure  tro- 
vò li  mezzi  e le  maniere  d’intraprendere 
la  conquida  di  Manimetto» , la  quai  co- 
fa  fu  dopo  un’ofiinata  relilfenza  da  etto 
lui  già  recata  ad  effetto*  Ma  Louvois  non 
vide  tanto  , che  ' avelie  potuto  vedere  Morte  e . 

quefto  cambiamento  negli  affari  d’  ^’Louvois^ 
lia\  poiché  egli  pafsò  di  vita  nel  mefe  mìràjiro  dì 
di  Luglio , rimanendo  di  lui  la  fama  c'Jlat0* 
un  favio,  attivo,  intraprendente  , e fe- 
dele miniftro.  Egli  avea  ((abilito  nell* 
efercito  quel  medefim’  ordine  e rego- 
lamento, che  Colbert  avea  ((abilito  nel- 
la marina  ; ed  attento  e foliecico  fola- 
i . t . ;■! • jiu  • men-  i 


,c 
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mente  al  bene  ed  interefle  della  padria, 
e del  Tuo  paefe  non  fi  curò  mai  de  Tuoi 
privati  pregiudizi , e fagrificò  le  fue 
‘amicizie  per  promuovere  le  perfone , che 
meritavano,  e per  adempire  gli  obblighi 
d’un  fedele  fervo.  La  fua*  penetrazione 
non  fu  avanzata  da  niuna  cofa,  fe  non 
dalla  fua  profonda  fegretezza,  e dal  dis- 
brigare forprendente  , eh’  egli  facea, 
gli  affari  li  più  ardui  , e difficoltofi . 
Effondo  egl’  informato  di  ciafcuna  cofa 
comparava , ed  univa  infieme  le  circoftan- 
ze  con  tanta  felicità. , che  ne  ricavava 
i più  belli  e vafti  progetti  e difegni  ? 
li  quali  erano  nel  tempo  iftefso  da  lui 
efeguiti  con  una  preftezza  , e follecitu* 
dine  peculiare  a lui  folo.  In  fomma  nel- 
la fua  morte  noi  potiamo  fidare  il  pun- 
to, in  cui  cominciò  a declinare  la  glo- 
ria di  Luigi , la  quale  fu  tenuta  del  iuo 
principio  alle  abilita  di  Colberty  e del 
fuo  progreffo  ai  vafti  talenti  di  Lou • 
vois . 

Sul  Reno  Tefercito  del  Re  tentò  di 
forprendere  Magonxa,  Eglino  mantene- 
vano una  corritpondenza  con  uno  dell* 
commiffarj  imperiali  ; ma  una  feover» 
fattane  a tempo  refe  vani  li  loro  difegni* 
Nulla  di  manco  tutt’  i piani  difegnatj 
dall’  Imperadore  furono  refi  inutili  ed 

ab* 
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. LIB.  XIX.  CAP.  IV.  x6i 
aboravi  per  la  morte  dell’  elettore  di- 
Sconta  fuo  generale,  nel  qual  tempo 
1 .eiercito  F rance/e  dopo  aver  traveda- 
lo il  Reno  s’impofiTefsò  di  Portzdeim. 

Per  quel  che  riguarda  gli  affari  di  Cata- 
logna,  comechè  non  fodero  di  molta  im- 
portanza , pure  andarono  favorevoli  al 
Re , poiché  il  duca  di  Nóailles  aflediò  e 
prefe  Urgel  in  elTa  Catalogna,-  nel  rem, 
po  ìfteffb  che  il  conte  d’ Ètrees  con  una 
iquadra  di  navi  da  guerra  bombardò 
Barcellona  ed  Alkante  (d}.  \ 

Il  nuovp  anno  s incominciò  con  un’  Amo  D&+ 
oltinato  attacco  tra  lo  fquadrone  del  mj™  l69z~ 
Re  comandato  da  Monffeur  de  Tour-tf"™' 
ville  ^ e le  unite  flotte  di-  Francia  e 
d Olanda  fotto  la  condotta  degli  am- 
miragli Ruffel,  De  lavai , Carter,  Allo- 
'man  e , Callemberg , e Vanòergees  . Le 
lorze  di  T ourvi  Ile  non  oltre  pacavano 
leffantatre  navi  da  guerra  , laddove  quel- 
le  del  nemico  confavano  in  novanta- 
nove vafcelii  di  linea  . Egli  avea.rice- 
..vuto  un  ordine  precifo  di  venire  a bat- 
taglia  !u  !a  luppofizione  , che  gl ’Inglefi 
ed  01  and  e ft  non  fi  Mero  uniti,  e non 
ol  ante  c e le  ciicoftanze  fi  foffèro  mu- 

Xjn^T\Jr  jUrrS/  ^ ^etenn^n^  di  ubbidire  agli 
Kì.Mod. V % 1.2  5 .T w».  if  A a ar- 

( d ) Hainault , ibich  . • 
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3<*2  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
ordini  ricevuti.  Alii  19.  le  due  flotte  s’in- 
contrarono nel  canale  verfo  le  tre  della 
mattina.  Il  nemico  diede  ii  legno  del-' 
la  battaglia,  e Tourville  mettendo  im- 
mediatamente in  ordine  il  Tuo  (quadro- 
ne fi  gittò  propriamente  fopra  iL  lato 
del  vafcello  di  elio  Rujfel , che  fu  da 
lui  molto  da  predo  attaccato.  Egli  per 
lo  fpazio  di  cinque  ore  combattè  col 
medefimo  con  gran  furia , fmo  a,  tanto 
che  il  vafcello  di  lui  appellato  tbe  Ri- 
ftng  Sun  , cioè  a dire  il  Sole  N afe  ente  y 
eh’  era  del  jSrimo  ordine  , fu  talmente 
danneggiato  , che  mutando  le  fue  ban- 
diere, ordinò  che  folle  rimorchiato  fuori 
della  linea.  Tre  ore  dopo  mezzo  giorno 
le  due  flotte  furono  eli  vile  da  una  denfa 
nebbia;  e Tourville  prete  una  tale  oppor- 
tunità di  allontanarli  ; ma  lo  fquadrone 
blò  deg \Tnglefe  lo  raggiunfe,  ed  attaccò 
parte  della  dilui  flotta  per  una  mezz’ora, 
€ tra  quello  tempo  1’  ammiraglio  Fra» - 
tefe  pendè  quattro  valcelli . Tbc  Royal~ 
Sun , o fia  il  Sole  Regale , e l’ Jldmirable  ^ 
eh’ erano  del  primo  ordine,  ed  il  Conque- 
rant  eh’  era  del  fecondo , furono  (pinti  a 
terra  vicino  Cberbourgb  , ed  abbruciati 
dall’ammiraglio  Delavai . Diciotto  altre 
navi  corfero  dentro  la  Hogue , dove  fu- 
rono di  (trutte  djil  fignor  Giorgio  Roofo* 
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E quello  fi  fu  il  primo  colpo  notabile 
che  ricevè  la  marina  di  Francia  , il 
quale  fu  troppo  afpro , perchè  vi  fi  po- 
telfe  facilmente  dar  riparo  da  una  po- 
tenza marittima  , eh’  era  nella  fua  in- 
fanzia ( e ) . 

Luigi  fi  determinò  di  vendicarli  di 
una  tale  difavventura  con  fare  gli  ulti- 
mi fuoi  sforzi  contro  le  Fiandre  ; la- 
onde melfofi  alla  tetta  di  cento  mila 
uomini  invertì  Namur , ch’era  una  del- 
le più  forti  piazze  de’  Paeft  Rajfì  , e 
la  cui  cittadella  fi  era  fortificata  con 
una  nuova  opera  inventata  dal  famofo 
Coeborn , il  quale  la  difendeva  egf  in 
perfona  . Nulla  di  manco  il  duca  di 
JLuxemburgb  profeguì  le  fue  operazioni 
con  uno  fpirito  così  grande  , che  la 
piazza  capitolò  tra  io  fpazio  di  fette  gior- 
ni dopo  che  fi  furono  aperte  le  trince- 
te , e la  guernigione  fi.  ritirò  nella  cit- 
tadella . Il  Re  d’  Inghilterra  , il  quale 
comandava  l’efercito  alleato  in  perfona, 
e f elettor  di  Baviera  deliberarono#  di  far 
levare,  fe  forte  polfibile,  un  tale  artedio 
della  cittadella  ; ma  Luxemburgb  prefe 
Con  tanto  giudizio  le  fue  mifure  , che 
tutti  li  loro  tentativi  riufeirono  vani  . 
Or’  egli  fu  un  nobile  fpettacolo  di  vc- 

A a 2 dere 

(e)  Ralph,  t.  ii.  ann.  i6yu 
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dere  i due  più  grandi  artiglieri,  che  avelie 
mai  prodotta  Y Europa  r aver  refa  eia ufta 
tutta  ìa  feienza  dell’  attacco  e della  difefar 
imperciocché  Vauban  fece  i Tuoi  approcci 
contro  il  forte  di  Qobcboxn  comandato 
da!  Fi (leffo  Cobeborn.  Ei  furon  fatte  molte 
forti  te  ed  aflalti,  e gii  attediati  operarono 
delle  maraviglie;  ma  la  fortuna  degli  alfe- 
diatori  prevalfe  ; di  maniera  che  la  cit- 
tadella  fi  refe  a villa  dell’  eferqito  del 
Re  Guglielmo  * Quindi  Euigi  fi  ritirò, 
trionfante  a Verfaglie  , e huxembuvgby 
avendo  meda  in,  ficuro  una  forte  guer- 
nigione  in.  Namur  , diilac.qò  Monfieur 
Bcufflers  con  un  corpo  di  truppe  a la 
Bau] fiere  , ed  egli  fi  accampò  col  rima- 
nente della  fua  armata  a Soignies  . G«- 
gltelmoy  il  quale  avea  prefo  pollo  a Ge- 
nap,  rifolfe  di  avvalerft  della  prima  op- 
portunità , che  fe  gli  prefentaflfe  di  ri- 
parare la  fcofìà,  che  la  fua  riparazione 
avea  fofferta  per  la  perdita  di  Namur , 
Egli  adunque  pafsò  la  Senna  per  impedi- 
re che  gl*  inimici  prendeffero  il  polio 
fra  Steenkirk  ed  Enghicn  * ma  fu  pe- 
rò prevenuto  dalia tti vi tk  di  JLuxemburgb* 
Quivi  adunque  Guglielmo,  attaccò  il  ne- 
mico con  taf  empito  e furore,  che  vi 
fu  neceflario  d’  un  grandinio  ed  eftr^- 
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mo  coraggio  ed  intrepidezza  per  poter- 
gli' re  filiere  . Tutto  il  campo  fu  una 
4cena  di  tumulto  e di  confusone,  e feli- 
na le  immenfe  abilita  di  Luxemburfcb 
' averebbe  per  neceffita  dovuto  perdere  il 
tutto;  imperciocché  egli  era  dato  in- 
gannato da  falfe  notizie  e rapporti , e 
perciò  abbifognovvi  un  eftremo  ed  ec- 
ceflivo  eroifmp  per  riparare  alle  confe- 
guenze  d’  un  fimigliante  fuo  errore  . In 
un  si  critico  momento  adunque  egli  pofe 
in  non  cale  una  grave  fua  indifpofizione, 
per  cui  addivenne  che  foffe  travagliato, 
ficchè  avendo  mutato  fito,  riuni  li  Tuoi 
rotti  battaglioni , difpofe  le  fue  truppe  in 
ordine  di  battaglia , e le  conduffe  tre  vol- 
te in  perfona  all’  attacco  . Neil’  efercito 
Francefe  vi  erano  il  duca  di  Cbartres,  il 
quàt’  era  allora  dell’  età  di  quindici  an- 
ni , Luigi  di  Borbone  pronipote  del  grati 
Con  de  , ed  Arnnud  principe  di  Conti  , 
tutti  e tre  principi  del  fangue  , ed  emu- 
li delia  loro  reputazione  . Or  coftoro  fi 
pofero  alla  tcfta  delle  truppe  della  cafò 
regale,  e d’un  gran  numero  di  volon- 
tari di  qualità , e fi  gittarono  fopra  gl’ 
Ingleft  con  una  Furia  cosi  grande  e da  < 
non  poterfi  refiftere  , che  • H Re  Gugliel- 
mo fi,  ritirò  . Nulla  però  di  manco  ì’efi- 
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to  della  battaglia  fembrò  dubbiofo  fino 
a tanto  che  ' Boufflers  non  fi  fu  uni- 
to all’efercito  col  fuo  diflaccamento; 
n£t  qual  tempo  il  valore  degli  alleati 
andò  a fuccumbere  all’ aggiunto  urto  di 
un  s\  fatto  rinforzo  ; ma  la  buona  con- 
dotta di  Guglielmo  pofe  il  medefimo  in 
iftato  di  fare  una  regolare  ritirata  , e 
d’  impedire  , ch’ei  folle  infeguito  : e la 
difpolizione  ch’ei  fece,  delle  eofe  fu  la 
fteffa,che  quando  attaccò  il  nemico,  e 
fembrò  formidabile  anche  mentre  era 
flato  giva  vinto  . I giovani  principi,  alla 
cui  bravura  una  fimigliante  vittoria  fu 
attribuita,  furono  ricevuti  nella  Francia 
tra  le  acclamazioni  del  popolo , il  qua- 
le corfe  a folla  in  tutte  le  firade  men- 
tre elfi  palfavano.  Le  dame  della  corte 
inventarono  nuove  foggie  di  abiti , eh’ 
elleno  appellarono  Steenktrks  ; e gii  uo- 
mini difpofti  e pronti  fempre  ad  imita- 
re e 'Copiare  le  foll'ie  delle  donne , fi 
pofero  delle  cravatte  appellate  coll’iftef- 
fo  nome  . In  quell’  azione  fi  fece  il 
conto  , che  gli  alleati  perderono  fette 
mila  uomini  , tra  quali  furono  inclufi 
il  conte  d’  Angus  , il  generale  Macktyy 
il  fignor  Giovanni  Lanier  > il  fignor 
Roberto  Douglas  con  molti  altri  ufficia- 
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‘li  ragguardevoli  pel  loro  merito , e per 
la  loro  condizione  ; ed  a’  Franca  fi  dall’ 
altra  banda  anche  coftò  caro  il  loro  van- 
taggio; poiché  oltre  tre  mila  uomini  di 
privata  condizione,  vi  perderono  la  vita  il 
principe  di  T uremie,  il  marcitele  di  Bel- 
iefonds , Ferma gon,  F'illadct,  e molti  al-  < 

^tri  bravi  ufficiali  . Luxemburgb  per  ve* 
rìù  confelsò  , che  il  cattivo  portamen- 
to e condotta  del  conte  Solmes , il,  qua- 
le ricusò  di  foftenere  il  principe  di  Wir- 
temberg  , contribuì  maggiormente  alla 
fua  buona  fortuna  di  quello  che  non  vi 
aveano  contribuito  tutt’  i fuoi  sforzi  ; e 
che  fe  quell’  ufficiale  averte  adempiuto 
il  fuo  dovere  , farebbe  flato  imponìbile 
di  evitare  una  fua  totale  dislatta  ( e ) . 

In  Germania  Luigi  incontrò  eguali  fuc-  ^ faìne* 
ceffi  felici,  che  nelle  Fiandre ; irapercioc-  it3u*e* 
Chè  il  duca  de  Lorg^es  forprefe,  disfece,  e Spagna, 
prefe  prigioniero  il  duca  di  Wirtemberg , 
il  quale  avea  prefo  porto  con  quattro  - 
mila  cavalli  vicino  Spirebacb , ed  il 
Delfino  s’ importefsò  di  nuovo  di  Hei- 
delberg , che  il  nemico  avea  ricuperata; 
ed  indi  egli  fu  coftretto  ad  operare  con 
iftarfene  fu  la  difenfiva  (f)  . v'  - \ ‘ 

' ■ " . A a 4 ‘ In  t> 

( e ) Le  Siede , t.  i.  p.  221.  . \ , ~s 

(f)  Hainault,  fub  ann.  1692. 
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Ìn  Italia  gli  affari  del  Re  moftraro- 
no  un’  afpetto  meno  favorevole  . Luigi 
per  verità  avea  perfuafo  il  Papa  ad  un’ 
aggiuftamento  ; ma  i patti  e condizio- 
ni , che  fi  propofero  al  duca  di  Sa- 
vo/a , furono  rigettati  ; ond’  è che  que- 
llo principe  fece  invafione  nel  Dei- 
fin  ato  , prefe  Qmbrune  dopo  un’  afledio 
di  nov^e  giorni  , ingombrò  di  fpa vento 
e cofiernazione  tutto  il  paèfe  , e pofcia 
evacuò  quella  provincia  fenz’  alcun’  ap- 
parente ragione  . In  Catalogna  il  duca 
di  Noailles  non  operò  cofa  alcuna  di 
con  fi  de  razione  , e gii  Spaglinoli  furono 
egualmente  nello  fiato  di  non  aver  nien- 
te operato  . . t 

Amo  Do-  La  feguente  campagna  nelle  Fiandre 
. 73  tu  una,  lene  di  felici  avvenimenti  e vit- 
torie . I difegni  formati  dal  Re  Gugliel- 
mo fui  Brabante  furono  disfatti  dalla  vi- 
gilanza ed  accortezza  di  Luxemburgb  , 

Il  conte  de  Tilly , che  avea  prefo  porto 
vicino  al  Re  con  un  ben*  forte  dirtac- 
, camento , fu  diloggiato  > e furono  tre 
fuoi  fquadroni  preti  prigionieri  . Huy 
fu  invertita  dal  marefciallo  Villeroy  , e 
Luxcmburgh  .covri  un  tale  artedio  , e fi 
pofè  in  ficuro  per  mezzo  di  linee  di 
controvallazione  -,  Guglielmo  im  perciò  . 
avanzofs’in  foccorfo  di  erta  piazza;  ma 
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la  guernigione  capitolò  prima  del  Tuo 
avvicinamento  . Indi  il  duca  fi  determi- 
nò  di  attaccare  gli  alleati  nel  campo  a 1 311  ea# 
Neerlanden  , dove  i medefimr  fi  erano 
indeboliti  per  gli  varj  diftaccamenti  fattili 
dal  loro  efercito  . Una  finta  da  lui  lat- 
ta ingannò  Guglielmo  , ed  immediati 
mente  furon  dati  ordini  d’  incominciar- 
li 1’  attacco  in  tre  parti  differenti  . I 
Francefi  furono  ben  tre  volte  -refpinti  ; 
ma  pofcia  il  duca  in  perfona  ^ il  prin- 
cipe di  Conti , ed  il  conte  di  Mar  fui  , 
rinnovando  l’attacco  col  fiore  della  fan- 
teria Francefe  penetrarono  fin  dentro  il 
centro  del  campo  degli  alleati  , dove  la 
fanteria  e la  cavallerìa  lnglefe  foftenne- 
ro  con  incredibile  valore  tutti  li  loro 
empiti  e sforzi  fino  a tanto,  che  noi* 
giunfe  il  marefciallo  à’Harcourt  con  ven- 
ti frefchi  fquadroni  da  Huy  . Un  tale 
rinforzo  produffe  una  rotta  totale  delle, 
truppe  alleate  , le  quali  furono  cacciate 
in  gran  confufione  dal  campo  colla  per-  - 

dita  di  otto  mila  uomini ,,  feffanta  pez-^ 
zi  di  cannoni  , e di  un  numero  tale  d£» 
ftendardi  e bandiere  , che  fecero  sì  , che; 
il  principe  di  Conti  appellaffe  Luxem-v 
burgh  l’adomatore  de  Notte  Dame  , eh’  > 
era  la  Chiefa  , in  cui  fi  riponevano  e* 

. . ' fpie* 
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370  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
fpìegavanfi,  li  trofei.  Di  nuli’ altro  fi  par- 
lava in  Francia , diedi  vittorie;  ma  non 
per  tanto  l’ accorgimento  grande  di  Gu- 
glielmo impedì,  eh’  eglino  ricavaflero  alcu- 
no importante  vantaggio  da  sì  fatti  loro 
felici  fucceiTi . Luxemburgb  fu  corretto  a 
ftarfene  a VF-mns  per  due  fettimane  fenza 
nulla  operare,  nel  qual  tempo  il  Re  ri- 
chiamando tutt’i  fuoi  diftaccamenti  fu 
in  uno  fiato  di  poter  rifehiare  un’altro 
attacco  , e così  fofpendere  i difegni  del 
generale  Francefe  per  porre  l’alfedio  a 
Brujfell  es  . Finalmente  eflendofegli  uni-  . 
t®  Boufjlers  verfo  la  fine  della  campa- 
gna , inveftì  Cbarleroy  , e prefe  le  fue 
mifure  con  tale  cautela  e deftrezza  , che 
il  nemico  non  potè  ritardare  le  fue  ope- 
razioni , fenz’  attaccare  le  fue  linee  con 
grande  fvantaggio;  laonde  tra  lo  fpazio 
di  un  mefe,  la  guernigione,  difperandodi 
avere  foccorfo , capitolò  dopo  aver  fatta 
unagioriofa  difefa.  Così  terminò  la  cam- 
pagna in  quefta  parte,  durante  la  quale 
Luigi  non  raccolte  niente  altro  che  una 
vana  gloria  . Egli  avea  guadagnate  tre 
fucceflìve  vittorie  , fenza  che  potelfe  pe- 
netrare nelle  frontiere  del  {'Olanda  , non 
qftante  che  prima  avelie,  fenza  dare  una 
fola  battaglia,  conciliatala  meth  delle-' 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  371 
Provincia  Unite  , le  Fiandre , e la  Fran- 
ca Contèa  . 

Di  nuovo  e 
'Palatinato  ridotto  ad  effe  re  un  teatro 
di  deflazione  da  de  Lorgesy  avendolo  guajlo  la 
metto  a lacco  e depredamento  , lenza  ten* v*ltgm 
neppure  perdonarla  alle  tombe  iftelfe 
de’  defunti  * nè  alli  luoghi  medefimi  di 
pubblico  culto  e d’  adorazione,  li  qua- 
li averebbono  dovuto  eflere  da  lui  ris- 
pettati come  fagri  ed  inviolabili.  Hei- 
delberg fu  mefs’  a facco , e ridotta  ia 
ceneri . Oe  Lorges  ei  fu  ben  due  volte 
refpinto  dal  principe  di  Baden  in  ten- 
tando di  pattare  il  Necker  ; ma  ettendo- 
fegli  pofcia  unito  il  Delfino,  1’  efercito 
Francefey  che  allora  montay’  a fettan- 
ta  mila  uomini,  pafsò  gi'a  il  fiume  ; ma 
conciofiachè  avelie  trovato  il  principe 
di  Baden  fituato  in  un  pollo  vantag- 
giofo,  ri  pafsò  il  detto  fiume,  ed  avendo 
metta  una  guergione  dentro  Stugard , 
fini  la  campagna  ( g ). 

Gli  eferciti  di  Luigi  in  Italia  ebbe-  camPa\ 
ro  miglior  fortuna.  Gli  alleati  biocca- * 
rono  Cafale,  ed  invertirono  Pinerolo , 
ultima  delle  quali  piazze  fu  dal  duca 
di  Savoja  bombardata;  laonde  Catinai 

v . ^ av<ea - ■* 

(«)  Hainault,  fub  ann.  1693. 
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372  L’ ISTORIA  DI  FRANGI  A 
avendo  ricevuto  un  rinforzo  dal  Pala» 
tinato  difcefe  nelle  pianure,  ed  ingom- 
brò il  duca  di  tanto  terrore  ai  fuo  av- 
vicinarli <,  che  abbortdonò  preci  pi  rofà- 
fnente  l’affedio*  A di  4.  poi  di  Otto- 
bre li  due  eferciti  vennero  ad  una  bat- 
taglia; e così  dall’ una,  come  dall’altra 
parte  fi  combattè  con  incredibile  orti- 
jiarion’  e coraggio . I Franceft  furono 
una  volta  refpinti  ; ma  Catinat  gii  riu- 
nì e pofe  in  buon’  ordine , e lor  fece  ri- 
pigliare la  zuffa  con  tal’ empito,  Che  la 
cavallerìa  nemica  fu  meffa  in  confino- 
ne e difordine  ; laonde  gittatas’  in  die- 
tro fbpra  la  fanterìa,  pofero  tutta  l’ala 
in  difordine.  In  vano  fu  condotta  la 
feconda  linea  per  foftenere  la  prima; 
ed  in  vano  il  duca  di  Scborrtberg  alla 
tefta  delle  fue  truppe  Britanniche  adem- 
pì tutt’i  doveri  di  un  gran  generale  * 
e di  un  valorofò  foldatò;  poiché  non 
vi  fu  mezzo,  nè  guifa  come  riparare 
il  danno  di  quella  giornata;  ma  il  tutto 
fu  una  fcena  di  pura  cotìfufion’  e tumul- 
to . Scbomberg  fu  ferito  in  una  cofcia  e 
prefo  prigioniero,  1*  efercito  confederato 
fu  disfatto , e da’  Francefi  fu  guadagna- 
ta una  infruttuofa  vittoria  ad  un  im* 
menfo  cpfto  e fpargi mento  di  fangue# 
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Cattnat  m olirò  in  una  si  fatta  batta- 
glia tutte  le  virtù  d’  un  gran  coman- 
dante ; ma  1’  olimaia  refiftenza  del  ne- 
mico indebolì  talmente  la  fua  armata  , 
che  fu  cofiretto  a ripartir  le  montagne* 
dopo  aver  rinforzate  le  guernigioni  di 
Cafale  , Suza  , e Pinevolo  ( b ) . 

Gl’  intrighi  di  Luigi  erano  per  qual- 
che tempo  riufciti  felici  in  Roma  ed 
in  Cojìanpinopoli . Il  gran  Vifire,  che  dal 
Re  teneafi  llipendiato , fu  in  quello 
tempo  deporto  per  acchetare  li  cla- 
mori del  popolo  ; laonde  gl’  inviati 
Jnglefx  ed  Olande fi‘  rinnovarono  li  lo- 
ro sforzi  per  effettuire  un  aggiuftamento 
tra  r Imperatore  e’i  Gran  Signore;  ma 
le  loro  propofizioni  furono  tutte  rigetta- 
te . Intanto  Luigi  fi  affaticava  per  mezzo 
del  Papa  per  dìftaccare  dalla  confederazio- 
ne il  duca  di  Savoja , e per  poterne  ve- 
nire a capo  fi  tentarono  un  gran  nu- 
mero di  mezzi  ; ma  conciofiachè  fino  a 
quei  punto  non  fi  era  conofciuta  nè  da 
Luigi  nè  dal  Papa  la  vera  e diritta  ma- 
niera, e via  di  poter  confeguire  un  fimi- 
gliante  loro  intento , Sua  Altezza  il 
duca  di  Savoja  fu  fordo  a tutte  le  loro 
rimoftranze . - 

. ;>*  • i* 

(h)  Le  Siede i 212. 
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In  Catalo-  • Nella  Catalogna  il  duca  di  Noailles  in» 
§na . vedi  Rofes  ? Ja  quale  capitolò  tra  lo  fpa- 
zio  di  pochi  giorni . La  fortezza  di  Am • 
purias  ebbe  1’  ideilo  fato  ; e la  poten- 
za di  Spagna  era  ridotta  talmente  al 
verde  , che  Noailles  averebbe  potuto 
inoltrarfi  quanto  a dentro  avelfe  volu- 
to colle  fue  conquide,  ove  il  fuo  efer- 
cito  non  fi  folle  grandemente  fcema* 
to  per  gli  gran  diftaccameoti  mandati 
a rinforzare  Catinat  . La  potenza  di 
Luigi  ritrovavafi  oramai  nel  colmo  del- 
la grandezza . Egli  manteneva  la  guer- 
ra contro  tutt’  i potenti  dati  di  Europa; 
e quattro  grandidìmi  eferciti  in  altrettan- 
Awen't-  te  diverfe  parti  di  efla  Europa . La  fua 
flotta  era  formidabile  , e generalmente 
trionfante  fopra  le  potenze  , che  fi  all- 
ineano la  fovranit'a  dell’ oceano,  e nulla 
potè  efl'ervi  di  più  gloriofo  che  le  getta 
marittime  addivenute  ed  operate  in  que- 
da  occafione  . Dopo  l’ ultima  disfatta  del- 
lo fquadrone  di  Tourville , furono  fatti 
degli  sforzi  forprendenti  per  dar  riparo  j 
al  gran  colpo  avverfo,  che  la  marina  di 
f rancia  avea  fofferto  ; laonde  furono 
comprati  molti  groffi  valcelli , e con- 
vertii’ in  .navi  da  guerra  , e furono  da- 
ti 
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ti  ordini,  che  non  ufctlfe  da’ porti  nifi*' 
iun  vafcello  del  ì regno  fino  a tanta 
che  non  fi  fodero  corredate  le  flotte 
del  Re  ; e la  Manica  fi  vide  coverta  di , 
corfali  con  gran  detrimento  del  commer- 
cio Irtglcfe . In  oltre  fi  fecero  delle  pro- 
mozioni ftraordinarie  nell’  armata  navale 
per  eccitare  cosi  lo  fpirito  di  emulazione 
tra  gli  ufficiali , e la  marineria  ; e nel  me- 
le di  Maggio  fece  vela  nel  Mediterraneo 
una  flotta  di  fettanta  navi  principali , 
oltre  le  chiatte  o fieno  vafcelli  da  bom- 
be , i brulotti  , le  fregate  , e battelli 
fotto  il  comando  di  Tourville  . Quivi 
egli  feopri  il  fignor  Giorgio  Rooke  a ’ di 
i<5.  del  mefe  di  Giugno  con  uno  fqua- 
dronè  di  ventitré  navi  da  guerra  , ' che 
convogliava  una  flotta  di  quattro  cento 
■vafcelli  mercantili  Ingleft,  Olandeft,  Da- 
neft)  e Svezzeft,  ed  altri  ; laonde  imme-, 
datamente  andò  a gittarfi  fopra  il  ne- 
mico , bruciò  , prefe  , e fommerfe  tre 
vafcelli  da  guerra  , ed  incirca  ad  ottan- 
ta vafcelli  mercantili  . Tourville  fu  bia- 
fimato  di  non  aver  fatto  quell’  ufo  eh’ 
era  convenevole  della  fua  fuperiorita  ; 
ma  egli  fi  difcolpò  con  attribuirne  il 
4>iafimo  a Monfieur  Gabaret  . Indi  pri- 
ma dei  fuo  ritorno  bombardò  Gibilter- 
ra 
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% #•<*,  fece  un  vano  attentato  fopra  Cadice j 
e diftruffe  un  gran  numero  di  vafcelii  In- 
gl  e fi  ed  Olandefi  in  Alicante  e Mala- 
ga . Per  vendicarfi  d’ una  tale  difgrazia, 

1*  ammiraglio  In^lefe  Bembo'UJ  bombar- 
dò S.  Maloes  per  tre  giorni  continui  ; j 
ma  non  per  tanto  quella  piazza  non  ne 
ibffrì  alcun  danno  confiderabile  . L’ In- 
ghilterra intanto  fi  trovava  fcoritenta  per 
cagion  delle  disfatte  che  avea  fofferte,  e 
lo  fiato  la  Francia  era  miferabile  per  le  fue  vit- 

Sp rancia  tor^e*  f prodigiofi  eferciti  me  (fi  in  piedi 
fpopolarono  il  paefe  , e produlfero  una 
careftia  : nè  potè  tutta  la  diligenza  e 
provvidenza  del  miniftèro,  e la 'loro  cu- 
ra e follecitudine  in  introdurre  il  frumen- 
to, in  regolare  i mercati  , ed  in  andar 
riparando  alli  bifognofi,  impedire  affatto 
che  non  perlifero  di  fame  gran  quantità 
di  perfone  . Il  regno  languiva  fotto  il 
pefo  e la  gravezza  del  bifogno,  mentre 
che  in  tutte  le  Ghiefe  di  Parigi  fi  fen- 1 
livano  rifuonare  rendimenti  di  grazie; 
c Luigi  in  mezzo  della  grandezza  del  j 
iuo  potere  , e d’ uno  eftremo  lulfo  della 
polita  fua  corte,  era  già  vicino  ad  effere 
fommerfo  fotto  gl’  infortunj  , la  pover- 
tà, e le  anguftie  . Ed  èi  viene  politi  va- 
.mente  affermato  , ch’egli  cosa  circonda- 
to 
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to  da  per  tutto  di  vittorie,  come  ritrova- 
vafi,  e adorato  come  fefoffe  una  diviniti 
averebbe  voluto  comprarli  la  pace  con 
fare  delle  draordinarie  concezioni  ; ma 
tutt’i  progetti  da  lui  fatti  furono  ribut- 
tati &NÌ  Inghilterra , la  quale  non  ave- 
v*  ancora  foddisfatta  la  fua  vendetta  (i), 
Le  operazioni  di  queft’  anno  inco- 
minciarono con  uno  sbarco  fatto  dagl* 
Jnglefi  nella  codierà  di  Francia , Il 
Lord  Berkeley , il  quale  comandava 
la  dotta  nemica  , entrò  nel  golfo  di 
Cannarti , e sbarcò  a terra  un  corpo 
di  * truppe  , ma  ei  fu  ricevuto  con 
tanta  furia  ed  ardore  r che  fu  codretto 
a precipitofamente  ritirarfi  . Pofcia  la 
flotta  Inglefe.  bombardò  Dieppe,  e ridufc 
fe  la  maggior  parte  di  quella  piazza  in 
eeneri.  Havrr  fotfrì  lideffo  fato,  e tut- 
ta la  codierà  fu  forprefa  eh  fpa  vento 
e codernazione  . Si  fatri  attentati  egli- 
no furono  intraprefi  colla  mira  di  far 
ritirare  * ed  ufeir  via  le  truppe  del  R« 
dalla  Catalogn/ty  dove  Luigi  fi  era  deter- 
minato di  operare  vìgorofamente  ; ma 
efii  non  pertanto  non  produflèro  alcun*’ 
effetto . Il  duca  de  Noailies  pafsò  il  T er- 
ta faccia  dell’  efercito-  SpagnUolo  , ed  at- 
JJl.MotLFol.i^.Tom-i,  ,èb  a.t*> 

(i)  Volt.  pag.  iz<5. 
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Campagna  tacco  il  viceré  di  Catalogna  con.,  tanto 
nella  Cu*- e tag  empil0  , che  il  viceré  fu  total- 
mente disfatto  « Indi  Noailles  intraprefe 
1’  attedio  di  Pai  amo  s nell’  iltelto  tempo, 
che  la  flotta  bloccò  cotelta  piazza  per 
mare.  La  guarnigione  per  verità  fece 
una  buona  difefa;  ma  eftendo  poi  fiata 
pigliata  per  alfalto,  gli  fuoi  abitanti 
furono  pailati  a fil  di  ipada , fenza  far- 
li alcuna  diflinzione  nè  di  condizione , nè 
di  età,  nè  di  felto . G'tronne  ed  Afta- 
lue  fi  refero  dopo  una  breve  refifienza, 
ed  indi  furon  preie  le  mifure  per  inve- 
“ ftire  Barcellona , le  quali  però  furono 
refe  vane  dall’  Inglefe  ammiraglio  R»f 
fil Niente  però  di  meno  i felici  fuc- 
celfi  riportati  da  Noailles  fecero , eh’  egli 
folio  creato  viceré  di  Catalogna  ( k ) * 
Nftle  Luxemburgh,  il  quale  comandava 

Fian  e.  Fiandre  fotto  il  Delfino,  fu  obbli- 

gato a cagione  dell’  inferiorità  delle  fue 
truppe  ad  operare  ftaiidofene  lulla  difen- 
fiva  ; ma  egli  feppe  cosi  bene  prendere 
le  lue  mifure  * e con  si  grande  cautela  ed 
accortezza,  che  la  fua -condotta  innalzò 
la  fua  fama  e reputazione  più  di  quello 
die  non  aveano  fatto  le  fue  vittorie  .t 
La  condotta,  che  quivi  fu  da  lui  temi* 
' 1 1 ■ ,ta 

».  ,£*«.*  . J •*  *** 

(k)  Hainault,  ibid.  „ . 
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ta,  è (lata  (limata  ed  avuta  per  una 
perfetta  copia  delia  famofiiTima  campa- 
gna fatta  da  Turarne  contro  Monte  cu- 
culi : imperciocché  ciafcun  difegno  del 
nemico  fu  da  lui  fcoperto  per  forza  di 
penetrazione  della  fua  mente , e qua- 
lunque attentato  del  medefimo  fu  refo 
vano  per  forza  di  attività  , e di  quella 
prontezza  nell’  operare , per  cui  Luxem- 
burgb  veniva  tanto  celebrato . Quella 
famola  marcia,  con  cui  egf impedì  che 
il  Re  d’ Inghilterra  s impodéfsatfe  di  Co- 
W'trciy , e tlabiliffe  in  quel  paefe  i fuoL 
quartieri  d’ inverno  j meritò  e confegui 
li  ringraziamenti  di  Luigi  in  una  lette-  . 
ra  , che  quello  Monarca  gli  Icriffe  di 
fua  propria  mano , ed  in  materia  di  af- 
fari militari  vien  menzionata  come  vm 
capo  d’ opera  da  tutti  coloro , che  ahno 
fcritto  intorno  all’  arte  delia  guerra  . 

Egli  non  potè  però  falvare  Huy  , che  l* 
fu  da  Guglielmo  attaccata  con  s't  gran 
vigore  , che  capitolò  in  dieci  giorni  . 

Sul  Reno  non  fu  operata  verun  azione 
memorabile . De  Lorgcs  guadagnò  un' 
picciolo  vantaggio  fopra  il  principe  di 
Baden  , dopo  di  che  cos'i  1’  una  come-- 
1’  altra  armata  intimorite  i’  una  dell’al- 
tra fi  ritirarono  ne’  quartieri  d’  inverno. 

Bb^'2  .Una-;.' 
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Una  fegreta  negoziazione  % che  fi  reci 
avanti  tra  il  Re  ed  il  duca  di  SaJj/onia% 
fece  si  che  la  guerra  in.  Italia  languide, 
malgrado  delle  rimolfranze  degli  altri 
confederati r e fpecialnaente  del.  conte-  di 
Galvay  , il  quale*  fuccede  a Se  bomber^ 
nel  comando  delle  truppe  LngUJi  ^ di 
Olandefi  prefeto  Fondicher-ry  nell’  Indie; 
Orientali  > e per  tale  riguardo  venne  a, 
foffrire-  un  grave;  colpo  la  compagnia, 
dell’  India  Orientale  ancoca  bambina  % 
ed  allattata  con  sì  gran  cura  e foilecU 
tudine  dii  Cnlbert  e.  fuoi  fuecelfori  . Ei. 
Cembro  a dir  vero  , che  gli  atfari  di 
tuia  tal  compagnia  fodero,  accompagna- 
ti  da  una  certa,  fatalità  v la  quale  per- 
petuamente gli  {opprimeva  * e rovinava: 
mentre-  che  già.  erano  fui  punto-  di  ag- 
guagliarli- con.  quelli  delle  altre  potere 
ze  che  aveano  commercio,  in  quel  pae- 

fe  co*  ... 

A:\no  Do-  La  declinazione  della  gloria  di  Lui- 

wmrr695:-;  divenne  ogni,  dì  vie  più  apparente 

Laglortadt ^ _ . ..  . ,n  . r r*  .v  r . 

Luigi  co-  1 tuoi  pio  abili,  mimltrt  erano  già  ulci- 
tl  di  vita  * e Luxemburgb  y il  quale 
fino  a quello  tempo  avea  mantenuto  il 
credito  delle  fue  armi  nelle  Fiandre  * 
non  vi  era  più  - Egli  udiva  li  clamori 

del 

(1)  Le- Siede*?.  52$  - 


moia*.  * 

declinare , 
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del  Tuo  popolo,  e non  potea  calmarli  : 
e vedea  le  fue  propofizioni  di  pace  ri- 
cettate con  difdegno  . Francefco  di  Mone - 
morenty  palsò  di  vita  a Verfaglie  nell* 
anno  feflànrelìmo  fettimo  di  Ina  età  , e 
Luigi  lo  compiante  come  il  fofiegno 
della  fua  corona  , e 1’  unico  generale  -, 
oltre  a Catinat,  m cui  egli  poteva  confi- 
dare. Luigi  adunque  fu  coftretto  a de- 
sinare Villeroy  per  comandante  nelle 
Fiandre  , il  qual’  era  però  W ufficiale 
di  molto  inferrar  fornai,  nel  tempo  iftefi 
So  che  Boufflers  comandava  un  eie  ra- 
to feparato , ma  fdttopofto  alle  direzio- 
ni di  Vilieroy  , Il  cambiamento  de’  ge- 
nerali andò  finitamente  a conofcerfi  ; 
poiché  Vilieroy  fu  corretto  ad  affic  orar- 
li con  metterli  dentro  di  trincere  , lad- 
dove Luxemburgb  , comechè  avelie  un* 
e Cerato  inferiore  , era  fiato  in  tal  gui- 
fa  fu  la  difenfiva,.che  manteneva  in  ti- 
more ed  eziand'10  sfidava  il  nemico.  Il  Re 
Guglielmo  fi  rifchiò  ad*  invertire  Namury 
creduta  prefibchè  imp^ffibile  a prender- 
fi,  a cagion  dell’  ultime  opere  che  vi  à 
erano  fatte  di  più  ; difefa  da  un  mare- 
sciallo di  Francia  diftinto  per  lo  fuo  gran 
valore  e Condotta  con  una  guernigione 
di  quìndici  mila  uomini  $ e protetta 
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dall’  efcrcito  dì  Villeroy  . A’  dì  il.  di 
Luglio  furono  aperte  le  trincere  , e le 
batterìe  cominciarono  ad  operaie  con 
una  furia  incredibile . Si  fecero  varj  af- 
falli , e la  guarnigione  fi  portò  con  una 
intrepidezza  grande , e fi  contratti  ogni 
palmo  di  terreno  : ma  la  condotta  de- 
gli alfalitori  , ,e  particolarmente  delle 
forre  Brttt amebe , fu  preffochè  fenza 
Namur  è efempio  ed  impareggiabile  * imperoc- 
Rà  Gu-  c‘le  elleno  tpinte  e mone  da  una  Ipe- 
glielmo.  eie  di  entufiàfmo  combatterono  con  usa 
furia  da  non  poterli  refifiere  fotto  gli 
occhi  del  loro  monarca  , il  quale  ap- 
poggiato fopra  una  fpalla  dell’  elettore 
,di  Baviera  elclamà  come  in  un*  efta/i 
per  F allegrezza  dicendo,  Veefi  li  Miei 
bravi  Inglefi  J Quindi  a’  dì  4..  dì  -Agojlo 
il  conte  Gttif cardo  capitolò  per  la  citili, 
ed  il  marefciallo  Boufflcrs  colla  guarni- 
gione fi  tirò  dentro  la  cittadella,  contro 
la  quale  nel  dì  1 3.  giocarono  dodici  bac- 
atene erette  fottQ  la  direzione  di  Cobeborn* 
Il  nnrefciallo^fpoftrò  una  forprendente 
diligenza  ed  jntrepidezza  ; ma  eflendo  il 
danneggiamento  e f incomodo  divenuto 
in  efirenlo  grado  orribile,  a cagione  di 
' una  tempefta  di  bombe  e di  palle  ignite, 
tegli  meffo  in  difperazione  fornjò  un  dileguo 

* di 
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di  sforzarli  un  palleggio  per  mezzo  de^ 
le  linee  de’  confederati  . Vtlleroy  intan- 
to , dopo  aver  prelà  Dixmv.de  e Dcyn - 
A bombardò  Brujfdles , ed  indi  rinfor- 
zato da  diitaccamenti  mandatigli  da  tut- 


te le  guernigioni  lì  avanzò  con  novan- 
ta mila  uomini  a foccorrere  la  cittadei- 
1 la  di  Namur . Niente  di  meno  dopo  di 
1 avere  offervata  la  fituazione  dell’  eferct- 
t to  confederato  fi  ritirò  di  notte  fenza 
> fare  alcuno  ftrepito  o romore  verfo  Ma - 
I haigne*  Boufflers  ricusò  tuttavìa  di  capi- 
i tolare  ; ed  afpettavali  che  Villeroy  avef- 
I fe  voluto  'adoperare  gli  ultimi  Tuoi  sfor- 
! zi  , ed  ogni  fua  abilita  per  lo  fuo  foc- 
corfo  ; ond’è  che  foftenne  un’altro  gran- 
i de  alfalto,ed  alla  fine  capitolò  nel  pri- 
mo giorno  di  Settembre  ad  onorevoli 
condizioni  . Ma  mentre  che  già  ufciva 
dalla  cittadella , ei  fu  arredato  in  nome 
dì  Sua  Maeftk  j Brinante/!,  per  via  di  rap- 
prefaglia  a cagione  delle  guernigioni  di 
Dixmude  e Dsynfe  ritenuteli  da  Ville- 
+oy  contro  le  loro  convenzioni  e patti 
della  guerra.  In  tutto  il  tempo  che  Biuf- 
jlers  reftò  prigioniero  in  Hannover  ei  f|i 
trattato  con  una  riverenza  e rifpettò 
• eftremo>  t dopo  elferfi  ìafeiato  fu  la  fua 
parola  ritornare  a Verfaglie , Luigi  ab- 

.Bb  4 brac-^ 
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'oracciollo  in  pubblico  colle  più  calde 
efprefììom  di  gratitudine  e riguardo; 
creai  io  Pari  di  Francia  ; e gli  regalò 
una  krghiflìma  foni  ma  di  danajo  in  ri- 
corri penfa  deili  Tuoi  fognatati  fervigj  pre- 
datigli (A)  . Or  queìla  fi  fu  1’  unica 
operazione  fatta  ne’  Paefi  BaJJi  , che 
meriti  farfene  menzione*  Gli  affari  fui 
Reno  meritano  tuttavia  minore  atten- 
zione y poiché  cosò  T una  * come  l’altra 
armata  impiegarons’ intieramente  in  rovi- 
nar’ e dare  il  guado  al  paefe . In  Itali» 
la  condotta  del  duca  di  Savoja  fu  così 
dubbi ofa  ed  equivoca  > che  tutte  le  ope- 
razioni fembrarono  fofpefe , a riferba 
dell’  aflfedio  di  Cafales  che  da  lui  s’ in- 
traprefe  contro  1’  awifo  di  tutt’  i gene-  | 

r ra- 


(A)  Malgrado  ài  una  tal  pubbli e» 
approvazione  della  condotta  di  Bouftiers, 
il  marcbe/e  de  Feuquieres  { quel  fevcro 
critico  nell' arte  della  guerra)  incolpa  efi 
$o  maref dallo  Boufflers  <£ un  gran  ntu 
mero  di  errori  commejji  tanto  nella  di’ 
>fef“  della  piazza  , che  deliri  cittadella 
Namur.  Egli  è poi  ugualmente  fevero 
nella  difefa  fatta  ài  Lillà  dal  mcdefiiM 
, Boufflers,  che  gli  fece  acqutjlare  si  graa- 
de  onore , Mera»  p»  ijp8* 
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«ali  alleati , e fe  ne  impadronì  per  quel' 
che  fi  fijppone,  mediante  la  connivenza  di 
Luigi  , facendone  un  fagrificio  ali’  inco- 
ftanza  di  quel  prìncipe  ( m ). 

' * Vendosme  fuccedè  al  duca  di  Noa - Aforì  Ad- 
ìlles  in  Catalogna  ; e fece  .gli  ultimi  gna*ta°* 
sforzi  per  mantenere  la  reputazione  del- 
le armi  del  Re  ; ma  non  per  tanto 
tutt’  i Tuoi  attentati  furono  refi  ' vani 
ed  inutili  dalla  vigilanza  e condotta 
dell’ammiraglio  Inglefe  Rujfel . In  font- 
ina Luigi  ìembrò  elfere  già  indebolito 
in  ogni  parte  ; imperciocché  nelle  Fian- 
dre egli  andò  a perdere  terreno;  verlò  il  . 

Reno  non  guadagnò  cofa  veruna:  X Ita- 
lia fu  una  fcena  di  negoziazioni  ed  in- 
trighi ; e Catalogna  di  vani  attentati 
ed  infruttuofi  sforzi . La  codierà  di  Fran- 
cia fu  infultata  dall’  unite  flotte  d’  In- 
ghilterra e d’ Olanda  ; e quei  che  viveano 
nelli  dominj  dei  Re  ftabiliti  nell’  Indie 
Occidentali  erano  agitati  da  continui  ter- 
rori, a cagione  delli  fquadroni  Inglefi , che 
fi  portavano  intorno  a quell’  ifole  . Ta- 
le fi  era  lo  fiato  della  Francia  nella 
fine  dell’anno  idp5  (») . 


Nell 


■« 


( m ) Hainault,  fub  àn.  Ralph  Hift.  Ing.Nfub  a% 
(u)  Vite  fupta. 
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Anno  Do-  » Nell’ inverno  gU  alleati  diftrullero 
mini  1696.  vaft0  magazzino  cofirutto  a Givet  per 

ufo  dell’  armata  Francefe . Luigi  fu  tor- 
zato  ad  operare  in  quella  campagna  ne* 
Tue  fi  Bajjì  fu  la  di  fenfi  va  , ma  il  Re 
Guglielmo  fu  inabilitato  a pròfeguire  il  1 
vantaggio,  ch’egli  aveva  ottenuto,  per 
mancanza  del  danajo.  Quindi  effend’ ora- 
mai efaufti  tutti  gli  averi  della  nazione 
Francefe , e fiancata  tutta  la  loro  pa- 
zienza, Luigi  conobbe  finalmente  eh* 
egli  non  era  invincibile;  ed  in  quatto 
tempo  per  la  prima  volta  nudrì-pea- 
fieri  di  diffidenza  delle  fue  armi , e li 
accorfe  della  vanita  di  quell’  adorazione* 
che  fe  gli  preftava  da’  Tuoi  fudditi,  mentre 
che  li  coftor’occhi  venivano  abbagliati  dai 
lampi  delle  vittorie,  ficchè  non  vedeano 
la  reale  miferia  del  regno.  Egli  adun* 
que  ebbe  ricorfo  a tutte  le  arti  d’ in- 
Luigi con-  trighi  e di  negoziazioni:  e trattò  pri- 
vatamente  e cogli  Stati  Generali  , fi 
cadi  Savo-  colla  Spagna , e coi  duca  di  Savoja'  e 
.per  yerità  con  quell’ ultimo  principe  il 
brattato  fu  fui  tavolino  tutto  f anno 
precedente  . Callieres  fu  mandalo"  in 
Olanda  con  progetti  tendenti  a ftabili- 
re  i preliminari:  e per  dar  pefo  alle 
fue  negoziazioni  colla  Spagna,  & Re  fa 
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guitò  ad  operare  con  grande  attività  in 
Catalogna ; laonde  Ve n do f me  attaccò  gli 
Spagnuoli  nel  loro  campo  in  Aftalric  , e 
guadagnò  un  vantaggio,  ma  quello  noti 
fu  già  decifivo.  Col  duca  di  Savo/a  ebbe 
effetto  il  trattato  agitato  per  sì  lungo 
tempo  ; poiché  Sua  Altezza  fi  attaccò 
alle  offerte  fattegli  da  Luigi , e lotto- 
fcriffe  la  pace  in  Loreto  , dov’  egli  an- 
dò fotto  un  preteflo  di  pellegrinaggio. 
In  fomma  la  Francia  con  una  tal  pa- 
ce non  venne  a guadagnar  cola  alcuna; 
poiché  da  lei  furono  dati  quattro  mi- 
lioni di  lire  per  riftorare  i danni  foffer- 
ti  dal'  duca  ; gli  fu  promeffo  d’  affilarlo 
contro  tutt’i  Tuoi  nemici;  e fu  anche  fta- 
bilito  un  matrimonio  tra  la  principeffa 
del  Piemonte  di  lui  figliuola,  ed  il  du- 
ca di  Borgogna . La  repubblica  di  Ve - 
neoFta , e la  Sede  Apoflolica  garantirono 
un  fimiglìante  trattato  indotte  a ciò  da 
un  grandiffimo  defiderio  di  vedere  gl’ 
Imperialifli  cacciati  fuora  dell’  Italia. 
Almadeo  fcriffe  a tutte  le  Corti  interef- 
fate  nella  confederazione  , fuorché  a 
quella  di  Londra , facendo  un’àpologìà 
della . fua  condotta  , e dopo  averle  fòl- 
lecitate a volervi  concorrere,  e dopo  ef- 
lergli  ciò  fiato  ricalato»  egli:  confefsò 
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* e dichiarò  pubblicamente  il  trattato.’ 

•:  Una  delle  condizioni  d’  un  fimigliante 
'trattato  ella  fu,  che  ove  gli  alleati , fpi- 
’rato  un  certo  tempo,  non  evacuaffero  i 

dominj  del  duca,  egli  fi  dovefle  unire 
col  Re  per  coilringergli  * a ciò  fare  a 

* forza  d’ armi . Ai  confederati  fu  offerta 
una  neutralità;  ma  conciofiachè  fi  foffe  da 
foro  con  ifdegno  rigettata , le  parti  con- 
traenti proposero  di  attaccare  il  MHz- 
nefe\  laonde  il  duca  in  qualità  di  ge- 
neraliflimo  del  Re  entrò  in  quei  duca- 

lì  duca  dì  to,  e pofe  l’aflèdio  a Valenza » Un  ta- 
tnltULntg  affedio  fu  da  effo  lui  profeguito  per 
tolU  Frati*  lo  lpazio  di  tredici  giorni  con  uno  Itraor* 
htfrvhi  ^^nar^°  vigore,  e ben  egli  averebb*  efpti- 
Vaìenxa.  gnata  1*  città,  fe  la  Spagna  non  avefe 
fette  arredare,  e fermate  le  operazioni 
di  lui  con  accettare  la  neutralità  per  T 
Italia . Da  ciò  fegu'i  una  fofpenfione  d’ 
armi;  e cosi  le  truppe  confederate  fe 
ne  ritornarono  ne’ loro  refpettivi  paefi. 
Egli  è neceffario  far  menzione  blamen- 
te, che  la  codierà  di  Francia  fu  fimil* 
niente  in  qued’  anno  infultata , e man- 
tenuta in  continui  timori  e follecitudini 
dall’ ammiraglio  Inglefe  Berkeley,  Mol* 
. le  piazze  furono  bombardate;  ma  có- 
me non  vi  fi  foffrl  alcun . danno  Ara- 

V* 
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ordinario,  si  fatte  operazioni  fefvirono 
folamente  per  mòftrare,  e far  vedere 
che  X Inghilterra  avea  di  nuovo  riaffilata 
la  fua  primiera  ed  antica  fuperiorita  nava- 
le. Noi  termineremo  gli  avvenimenti  ed 
operazioni  di  queif  anno  con  olfervare  , 
che  T Europa  nella  fine  d’ una  si  lunga 
guerra  fu  vicina  ad  efsere  di  nuovo  in- 
garhugliata  per  la  morte  del'  bravo.  Gio- 
vanni Sabieski  Re  di  Polonia , per  la  cui 
corona  il  principe  di  Conti  fu  un  compe- 
titore. Nulla  però  di  manco,  avvegna- 
ché un  tal  fatto  caderk  più  in  acconcio  a 
parlartene  tra  gli  avvenimenti  dell’  anno 
feguente,  noi  lo  differiremo  fino  a tan- 
to, che  fi  Tara  per  noi  finito  di  ragionare 
delle  negoziazioni  meffe  in  piedi  per  con- 
chiuderfi  una  pace  generale  (o). 

V ambafciadore  Franrefe  Calli  era  P°- 

_ ir  • • mint  làqr. 

avea  maneggiate  le  lue  negoziazioni  co-  ^ozuzi- 
gli  Stati  con  si  grande  avvedimento  e oni  di  n.icc 
deprezza,  che  prima  dell’arrivo  di  G«-a^swlck 
glieimo  nell’  Haya,  fi  aggiuitarono  i pre- 
liminari, e fu  accettata  la  mediazione 
del  miniftro  Svexxefe.  Dopo  varie  al- 
ternazioni lì  convenne  da  tutte  le  par- 
ti , che  fi  doveffe  tenere  un  congrego  a . 

J\ Jeisibourgh  Hou/ey  eh’  era  un  palagio  , 

. ’ . ‘ : V ' , apv  • 

<Q)  Hainaqlt  fub  ann.  \6<& 
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- slppartehcnte  al  Re  Guglielmo  vicino 
Ryf  ivick . Luigi , oltre  le  fatiche  ci’  una 
si  tediofa  , e rovinante  guerra,  veniv 
ancora  (limolato  da  %Itri  motivi  a de- 
siderare la  pace.  Egli  avea  rocchio  al- 
la fuccefilone  della  monarchia  dì  Spagna', 
ma  una  tal  fua  mira  non  potea  riu- 
scirgli mentre  la  confederazione  fuflifte- 
va.  LTmperadore  dall’altra  banda  avea 
gl’  ifteffi  dìfegni , e perciò  fi  affaticava 
in  adoperarfi  a mantenere  la  lega  . Gf 
biglàff  defideravano  di  vedere  la  fine  I 
4’ una  si  gravofa  infieme  , ed  inutile 
guerra,  ed  il  Re  Guglielmo  altro  non 
richiedeva,  fenonche  fedamente  fi  rico- 
tiofceffe  da  Luigi  il  fuo  titolo,  o fia  di- 
ritto. Per  quello  poi,  che  fi  appanenev 
agli  Stati,  eglino  voleaa  folamenre  affi* 
curare  a fe  medefimi  una  {ufficiente 
^barriera.  Per  quello  fe)lo  fine  adunque 
effì  combattevano,  e con  tutto  il  piace- 
re averebbono  voluto  terminare  la  guer- 
ra , ove  ciò  fi  fe>(fe  poi  ut’  ottenere . Lui- 
gi  accorgenti,-  che  li  trattati  di  Wefr 
falla  e Nrmegd  foffero  la  bafe  della 
prefente  negoziazione  ; che  fi  doveffe  fe- 
re la  reftituzione  della  Lorena  ; e Gu- 
glielmo dovéffe  riconofcerfi  Re  della  Gran 
^Brettagna  fenz’  alcuna  riferba  od  ecce*. 
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alone;  che  Strasburgb  dovefle  darli  ia 
mano  deli’  Jmperadore  , e Luxemburgb 
Cbarleroy , Mons. , e tutte  le  lue  conquififr  • 
•fatte  nella  Catalogna  dovefl'ero  darti  al 
Ke  di  Spagna ; che  le  corti  erette  a Ma- 
gonza  e Bri  faro  li  dovelfero  abolire  ; che 
il  Forte  Luigi , l'rierbacb  , Montroyal , ed 
altre  piazze,,  in  fortificar  le  quali  Vaubart 
avéa  refi  fpoflati  ed  efaufti  i Tuoi  gran 
talenti,  dovelfero  demolirli;  e per  dirla 
in  ponile  parole,  Luigi  ricevè  i termini 
preferi  ttigli,  come  fe  egli  folle  llato  vin- 
to, e tutta  quell’  aria  di  autorità  e dif- 
potifmo,  ond’erali  veftito  a Nhnega , 
fi  vide  fvanita  a Ryfwick.  (/>).  ' 

Nulla  di  manco,  mentre  si  fatte  ne-  Luin>/f 
goziazioni  erano  in  lui  tavolino,  egli  r ^riorì  sforzi 
folfe  di  fare  gii  ultimi  fuoi  sforzi  nella  per  mezzo 
Catalogna , e nei  Paefi  Baffi  colla  fpe-  afft 
ranza  di  aver  cosi  ad  ottenere  migliori  r-,ffCepros- 
condizioni,  Catinai , Vitierop , e Bouffiers  perofo. 
fi  videro  Comparire  in  campo  con  un  nur 
merofo  efercito  prima  che  i confederati  fi 
fòlforo  uniti,  ed  incominciarono  ja  carn* 
pagna  colf -a  Aèdi  o d’  Ath\  Quella  piazza  » *■ 
fi  refe,  tra  pochi  giorni  * £ Guglielmo  fa  ' 
coftretto  a comenrarfi.dMbfe#der£  Brufi  (|  ,t<  * 
sclles  , Il  ,ducà  di  Vendofme  guadagnò . 

un  • 

C p ) Le  Siede , p.  2*4  ’.lUs  1 ’ 
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un  più  confiderabile , e gloriofo  vantag- 
gio in  Catalogna  ; imperciocché  inveito. 
Barcellona , e recò  avanti  le  Tue  opera* 
zioni  con  tal*  empito,  che  quantunque 
il  principe  di  Hejfe  Darmjìadt  con  die- 
ci mila  uomini  avelie  fatta  una  brava 
difefa,  pure  fu  obbligato  ad  accettare 
una  capitolazione . La  corte  di  Madrid , 
dopo  aver  ricevuto  avvilo,  che  il  fuo 
efercito  lotto  il  comando  del  viceré , con 
cui  intendeaft  foccorrere  ella  Barcellona , 
era  ftato  disfatto , avea  mandato  un’ordin 
efpreflo  a quello  propofito,  per  impedire 
la  rovina  di  una  tale  cittk.  Quindi  la 
Spagna  divenne  oramai  più  bramofa  del- 
la pace,  e la  fua  impazienza  fi  accefe 
vie  maggiormente  per  gli  felici  fucceffi  di 
Pointis , ch’era  l’ammiraglio  del  Re  di 
Francia  in  America  . Quello  ufficiale 
avea  prela  Carta'gena , melfa  a lacco  la 
citta,  rafe  e fpianate  le  fortificazioni  , 
ed  era  giunto  fano  e làlvo  ih  Francia 
con  un  bottino  di  otto  milioni  di  fcu- 
di  (*). 

' Gl,!  fpifiti  della  nazione  Francese  fu* 
rono  per  si  fatti  avvenimenti  felici  forn- 
irla mente  infuperbiti , e Luigi  probabil- 
mente averebbe  di  nuovo  data  legge  al 


con- 


( q ) Hainault,  ann*  7* 
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confederati,  ove  foffe  flato  egualmente 
fortunato  nella  Polonia^  ficcome  lo  era 
ftato  nelle  Fiandre , nella  Catalogna , ed 
in  America  * Le  popolari  qualità  del 
principe  di  Conti , e la  infirmante  deftrez- 
za  ed  accorgimento  del  graziofo  e piacer 
voie  Pol'tgr^ac  pofcia  Cardinale  dell’  iftef» 
so  nome,  ottennero  al  medefimo  mag- 
gioranza di  voti  nella  dieta,  di  Polonia + 
Egli  adunque  fu  eletto  già  Re  di  Polo - 
nià , e proclamato  per  «alenai  Primate  .def 
regno  ; ma  fu  foftenuto  foltanto  da’  fuoi 
praprj  talenti,  e dalla  opinione  e (lima 
che  di  lui  fi  avea.  Per  lo  contrario  poi 
Augujìo  elettore  di  Sajfonia  fu  fimilmen- 
te  proclamato  Re  di  Polonia  due  ore 
dopo  dal  Tuo  partito,  fu  affìftito  da  ampie 
fonarne  di  danajo,  e da  numerofe  truppe*. 
Quindi  gli  altri  competitori  unirono  le 
loro  forze  ed  intereffe  a quelle  di  eflo- 
Augtifl b;  fu  la  foa  caufa  fpofata  dai  fi- 
gliuolo dell’  ultimo.  Re  già  defunto,  e 
fi  aveva  inoltre  guadagnati  molti,  degli 
amici  di  Conti  y per  mezzo  d’ una  genero-- 
fa  'diftribuzione  di  danajo.  Litigi  perfitlè 
i in  mantenere  le  pretenfioni  di  Cwtiy  e 
; fece  corredare  una  flotta  a Bunker k per 
i convogliare  il  medefimo  a Dan-aica  ; ma, 
avendo*  li  magiftrati  di  cotefta  città  ri- 
IJì.  Mod.  VoL  2 5.  T om*i.  G c.  cu- 
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cufato  di  ammettere  le  Tue  truppe,  egli 
fu  coli  retto  a ritornarlène  in  F ranci  a 
all’ ultimo  legno  rattrillato  e delufo  (r). 

1 Sua  Maelta  Imperiale,  che  avea  prefa 
, parte  coll’elettore  di  SaJfomay  col  van- 
taggio da  fe  guadagnato  in  Polonia  ven- 
ne a bilanciar  e contrappelare  gli  ulti- 
mi felici  fucceffi  del  Re  di  trancia . Per 
k qual  cofa  ella  non  fi  appartò  punto 
dalle  fue  prime  pretenfioni  e domande; 
ed  infiftè,  che  la  Francia  dovélTe  refti- 
tuìre  rutti  gli  acquifti  da  ella  fatti  nell’ 
Imperio  dopo  la  pace  di  Munfler  . La 
Spagna  fegui  Tefempio  dell’Imperadore, 
e richiefe  la  conferma,  o fia  rinnovazi- 
one de’  trattati  delli  Pirenei , e Ntme- 
ga  , e convenne  di  parola  il  mediato- 
re, e gli  Olandefi  a foftenere  le  di  lei 
pretenfioni.  Mentre  un  fimile  affare  fia- 
Vafi  dibattendo,  il  duca  di  Portland , ed 
il  marefciallo  Boufffers  tennero  cinque 
conferenze  l’una  dopo  f altra  a villa  di 
amendue  i loro  eferciti , e finalmente 
fot tofe riffe ro  un  foglio , in  cui  fu  conve- 
nuta ed  aggiuftata  la  pace  tra  Y Inghil- 
terra e la  Francia . Una  tal  cofa  mife 
in  agitazion’  e timore  i confederati , 
ed  obbligò  tutti  gli  alleati  , a riferba 

dell’  j 

( r)  Idem  ibid.  - < l 
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dell’ Imperaci  ore,  a fottofcrivere  le  prò  -La  pace  dì 
porzioni  prefentate  dalli  plenipotenziarj  ^ffìufaa 
Frane  e fi . Gli  ambafciadori  -Imperiali  ef-  20.  dì  Sec- 
ciamarono  contro  di  un  limil  fatto  co? 
me  perfido,  e fi  precettarono  contro  di  mìni  1697. 
elfo  come  iniquo  ed  ingiutto  in  riguar- 
do al  loro  Sovrano;  ma  alla  fine  poi 
furono  coftretti  ad  acconfèntirvi . Quindi 
fu  fottoferitto  un  trattato  fra  1*  Icnperado? 
re  e Luigi , per  lo  quale  dal  Re  fi  conven- 
ne di  rellituire  Treveri,  il  Palatinato , 
e la  Lorena  ai  loro  rifpettivi  propietarj; 
di  confermare  Franccfco  Luigi  Palatinp 
nell’elettorato  di  Colonia ; di- rimettere 
ad  arbitramento  la  pretenfione  della  du- 
chetta  d’ Orleans  fopra  il  Palatinato  ; di 
cedere  la  contèa  di  Spanbeim  al  Re  di 
Svezia ; èd  in  una.  parola  , di  accorda? 
re  alcuni  punti  principali  , per  cui  era 
Rata  intraprefa  la  guerra,  non  ottante 
che  foffero  differenti  da  quello  , che  T 
Imperadore  richiedeva  . E quello  trat? 
tato  egli  fu  fottoferitto  nel  giorno  30* 
del  mefe  di  Ottobre  ( s ) . 

Il  trattato  poi  co \X  Inghilterra  contenea 
che  Luigi  non  dovette  in  nèflun  cónto  con* 
trattare  le  pretensioni  della  corona  del- 
la « Gran  Brettagna  a GuglielrAo  ; nè 

Cc  «a  foto»..' 

' < « ) Au&  ut  fupra . 
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folto  qualunque  fpecie  a pretefto.  foCtene- 
re  la  pretensone  di  Giacomo  IL  Tuo  com- 
petitore^ efuocero.  Per  lo  trattato  con- 
chi  ufo  colla  Spagna  il  Re  reftituì  tutte  la 
Tue  conquifte  fatte  in  Catalogna , reftituli 
Luxemburgb  y Cbarleroy , Mon$y  con  tut- 
ti gli  altri  acquici  fatti  nelle  provincia 
di  Luxemburgb  , Brabantey  delle  Fian* 
dre , ed  H'ainault  * Ed  in  riguardo  fi- 
la a [mente  agli  Stati  Generali  et  vi  fu 
un  generale  armiftizio  , una>  perpetuai 
amicizia  y una  fcarabievolc  rinuncia  lì 
tutte*  le  loro  pretenfioni,  ed  una  vicen- 
devole reflituzione  di  tutti  gli  ^quitti. 
Gli  Olande  fi  avevano  in  oltre  conchi  ufo 
Colla  Francia  un  trattato  appartenente 
al  commercio',  che  fu  immediatamente 
meffo  in  efecuzione*.  Tale-  adunque  fi 
fu  l’efito  d’ una  si.  lunga  e fanguinofa- 
guerra,  sì  poco*  conducente  al  credito 
e reputazione  di  Luigi , e cotanto*  de- 
ftruttiva  della  Francia;  imperciocché  il 
fengue*  ed  i te  fori  di  effe  furono  e&u- 
fti,  le  fue  terre  furono  lafciate  incolte, 
il  fuo  commercio  rovinato,,  le  induftrie 
domeniche  perdute , la  di  lei  gloria  mar- 
cita , le  fue  armi  in  difgrazia  e decadute  * 
ed  èftinto  quello  fpirito.  intraprendente  , 
Che  avea  fproaati  li  Tuoi  nativi  ^alle  più 
ardite  intraprefe . I minili  ri , che  aveano 

fot- 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  SPT 
fottofcritta  la  pace  , non  ardirono  mal 
farli  vedere  alla  corte  od  in  Parigi  ; eglino 
furono  caricati  di  rimproveri  ed  irrilio- 
ni,  come  fe  non  avetfero  ricevuti  gli 
ordini  dkl  loro  Sovrano  ; ma  pochi  vi  iu- 
xono  a tal  legno  politici,  che  penetraf- 
sero  le  mire  del  governo  ed  amminiftra- 
zione,*e  prevedefifero  infieme  chetili  que- 
fto  trattato  apparentemente  ignominiofo, 
Luigi  volea  gittar  le  fondamenta  della 
piti  fuMLme  ed  die  vita  grandezza. 
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SEZIONE  XVII. 

* ' . . » ì 

Contenente  le  varie  Negoziazioni  intorno 
alla  SucceJfJtone  della  Monarchia  di 
Spagna  ; gl'  intrighi  accaduti  in  Ma- 
drid * /’  Origine  della  guerra  , che 
ne  feguì  j e le  operazioni  della 
Campagna . , 


-N  Om  cosi  la  Francia  ebbe  ottenu* 


Il  trattato 

telerìe*0’  -L  \l  rQ  un  brieve  refpiro  dalia  cefia- 
fortoferìtto  zione  della  guerra,  che  fi  ebbe  la  pro- 
Franria Abilita*  c^le  le  difpute  intorno  alla  fuc-  { 
Inghìltèr-  ceffione  della  Spagna  l’ averebbono  nuo- 
ra , e dagli  va  mente  intrigata  in  difficolta  , ed  in- 
taìì^eHe'  garbugliata  tutta  l'Europa.  Le  pretenfi- 
oni,  che  le  due  più  ambiziofe  e poten- 
ti famiglie  di  Europa  formaronfi  per 
quella  corona,  dopo  la  morte  del  regnan- 
te fuo  principe,  temealì  forte,  che  non  lì 
farebbono  potute,  aggiuftare  per  via  di 
negoziazione.  La  Ipada  folamente  potea 
feiorre  quei  nodi , che  aveva  imbarazzati 
ed  intrigati  li  Giureconfulti  . Luigi  e 
Leopoldo  erano  amendue  nipoti  di  Filip- 
po III.  di  Spagna ; ed  amendue  aveano . 
prefe  in  moglie  le  figliuole  di  Filippo 
IV.  Perciò  il  Delfino  e Giufeppe  Re 
•T  i %,  5".  de’ 
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de’  Romani  , frutti  di  forqiglianti  ma* 
trimonj,  erano  per  doppio  riguardo  pa- 
renti nell’  ideilo  grado  al  Re  Cattolico» 
Il  diritto  ereditario  era  indubitatamente 
nella  cafa  di  Borbone  ; poiché  la  regina 
Maria  Terefa , ch’era  la  figliuola  mag- 
giore di  Filippo  IV.  era  madre  dei 
^Delfino . Ma  quella  principeflà  era  efclu- 
fa  dalla  fucceflione  tanto  per  la  fua  pro- 
pria rinuncia  fatta  nel  fuo  matrimonio 
con  Luigi  XIV,  quanto  per  la  difpofi- 
zione  fatta  nel  teftamento  dal  di  lei  par 
dre.  In  confeguenza  d’una  tal’  efclufio- 
ne  veniva  inveflita  immediatamente  d’ 
un  fiinil  diritto  la  feconda  figliuola  Mar* 
gherita , ch’era  il  frutto  di  un  fecondo 
matrimonio  , ed  era  moglie  dell’  Impera- 
dorè  Leopoldo  : e da  quello  matrimonio 
erafi  avuta  una  figliuola  unica,  la  qual’ 
erafi  maritata  coll’  elettore  di  Baviera ; di 
maniera  che  quella  principeflà,  e dopo 
lei  il  princip’  elettorale  di  lei  figlino 
lo  erano  i legittimi  eredi  di  tutta  la 
monarchia  di  Spagna , in  mancanza  di 
prole  mafehia  di  Carlo  II  , eh’  era  ii 
prefente  Sovrano,  ove  il  certa  mento  , di 
Filippo  IV.  foflè  ftato  valido.  Ma  l’ Ini- 
paratore , il  quale  volea  prefervare  la  aio 
narcliia  della  Spagna  intiera  nella  fuapropia 
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400  L’ ISTOK IA  DI  FRANCIA 
famiglia , e proccurare  quella  corona  pel 
fuo  feondo  figliuolo  l’arciduca,  cornea 
pronipote  di  Filippo  III,  difputò  il  pre- 
tefo  diritto  alla  fua  figliuola  moglie  deli 
elettore,  fondato  l'opra  il  teflatnento  e 
volontà  dell’avo  di  lei  Filippo y e fu  la 
rinuncia  della  di  lei  zia  Maria  Tere/a , 
Egli  fu  generalmente  creduto  , che 
gl’  intrighi  di  Luigi  operati  nella  corte 
di  Spagna  avefler’  ottenuto  dal  malfa- 
llo ed  infermiccio  R & Carlo  II.  un  tefta- 
mento  in  favore  del  Delfino  l’anno  prima 
della  fua  morte  ; ma  una  si  fatta  opi- 
nione vien’  efpreflamente  contraddetta  J 
dal  marchefe  de  Torcy  : e per  verità,  il 
, tutta  la  condotta  del  marchefe  d’  Har- 
court  , che  fu  1’  atnbafciatore  Francefe 
in  Madrid , dimoftra  quanto  malamente 
una  tale  perfuafione  fia  fondata  » Luigi 
era  bene  informato  della  grande  influenza 
che  la  regina  di  Spagna  forella  deirìmpe? 
ratrice  avea  fopra  1’  animo  del  Re  fuo 
marito  , Egli  fapea  che  il  groflo  delia 
nazione  Spagnuola  favoriva  il  diritto  e 
pretenfione  della  famiglia  Borbone  ; ma 
conofcev’  ancora  , che  la  corte  in  ge- 
nerale favoriva  l’ intereflè  dell’  Imperato- 
re, e che  il  Re  flava  intorniato  intie- 
ramente dalle  creature,  della  corte  di 
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Vienna  : e che  (nervato  di  animo  e di 
corpo  , ed  egualmente  infermo  nella 
fua  perfona  che  nella  fua  mente  non 
avea  quello  principe  affatto  alcuna  vo- 
lontà fua  propria  . Tutto  ' veni  vagli  det- 
tato dalla  regina,  dall’ammiraglio  dilei 
favorito,  e dall’ ambafciatore  Imperiale, 
eh’  era  il  conte  Harracbe . Egli  appena  ef- 
preffeo  diede  mai  fegno  di  alcuna  paffione, 
a riferba  che  moftrò  Tempre  un’eftrem’ 
avverfion’  e repugnanza  in  deftinare  il 
fuo  fuccelfore . Un  tale  foggetto  lo  facea 
cader  Tempre  in  trafporti  di  rabbia  , o 
di  malinconìa  ; e perciò  Te  gliene  facea 
qualche  menzione  colla  malTittia  riferba 
e delicatezza  ; ed  il  conte  Harracbe  in- 
corfe  nell’  odio  di  lui  per  avergli  una 
volta  fatto  premura  d’  invitare  T arci- 
duca a venire  nella  Spagna  .-  Luigi  pre^  - 
vedev’ affai  bene,  che  foftenendp  egli  la 
fya  famiglia  nelle  pretenfìoni  che  avev* 
alla  fucceflìone  di  tutta  la  monarch'ia  di 
Spagna , fi  farebbero  in  ciò  oppofte  tutte 
le  potenze  di  Europa  . Le  medefirne  di- 
venute geiofe  della  potenza  della  Francia 
li  farebbono  certamente  meffe  in  agita- 
zione ed  in  moto  per  una  sì  valla  con- 
quida , ed  averebbono  unite  le  loro  for- 
ze per  impedire  f unione  delle  due  co* 

ione 
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rone  . La  lega  de’  confederati  cos\  di  * 
frefco  disfatta  ed  eftinta  col  trattato  di 
Ryfwick  fi  farebbe  ravvivata,  c 1*  Eu- 
ropa fi  farebbe  veduta  in  fiamme  pii» 
terribili  delle  patiate . Egli  conofceva 
benifllmo  la  difficolta  di  prefervar’  e. 
mantenere  i varj  dominj  di  quella  mo- 
narchia , e far  si  che  non  foffe  fmem-> 
braca . Cosi  efaufta  di  tfanajo  , e priva 
di  flotte  e di  eferciti  non  potea  la  Spa- 
gna fola  mantenere  quelli  dominj . El- 
la era  un  corpo  fenza  vita  che  bifogna-’ 
va  animarli  e lòftenerfi  dalla  FfnnEia  a 
fue  proprie  fpefe  ; laddove  i dominj  Frati * 
cefi  di  già  difeccati  ed  efaufti  fi  farebbe- 
ro intieramente  emaciati  e fnervati  psf 
infondere  vita  « nutrimento  a*quelfinertfi’ 
fcheletro.  La  tieceffith  adunque,  e non  g& 
il  defiderio  di  mantenere  la  quiete  e ’i 
tipo  lo  di  Europa  , dettò  probabilmente 
il  piano  di  una  divifione  di  efla  moria®' 
chia  di  Spagna , il  che  per  verità  non  fi* 
un  nuovo  progetto  ; poiché  li  era  ad 
una  tal  cola  per  fato  fin  dall’anno  i66$y 
nel  càfo  che  il . Re  Carlo  palfafTe  di  viw 
t*  feazt  prole*  Il  pubblico  s’immagini 
che  un  fintile,  progetto  fbnmafie  ***** 
porte  dqlla  convenzione  fàtta  tra  il 
wfciaUo  Banf flen  , « ’i  conte  di  Fart^' 
...i  ' bnd 


/ 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  ' CAP.  IV.  40? 
land  nel  congreflo  di  Ryfvjick  , .ma? 
egli  ne  vide  ingannato  ; imperciocché  L 
punti,  intorno  a quali  quelli  due  mini-* 
itti  deliberarono  in  tutte  le  loro  un  io* 
ni  , ei  furono  folamente  li  privilegi; 
della  città,  di  Orange  , e la  ficurezza* 
richiefta  da  Guglielmo ■ in  riguardo  al 
fuo  fventurato  fuocero  ( a ) . 

Luigi  efièndolì  meflb  a confiderare  tut-' 
te  le  circoftanze.  fi  determinò  , come  al 
più  proprio  e miglior  configtìoe  fpedientr 
ch’egli  potelfe  prendere, di  proporre  al  Re' 
Guglielmo  una  divifioge  della  monarchi» 
Spagnuola  , prelfochè  fui  raedefimo  pia*' 
no  di  quella  che  fi  era  da  lui  conchiu* 
fa  coll’Imperatore  Leopoldo  l’anno  1 d$8*i 
I>i  una  tal  cofa  fu  fatta  parola  al  con*; 
te  di  Portland , eh’  era  allora  il  mini* 
Uro  Inglefe  a Ver  fagli  e ; ed  indi  nel* 
raefe  di  Marzio  dell’anno  idpB.  il  con-' 
te  Tatiard  li  pofe  in  viaggio  per  Lon- 
dra con  •fimiglianti  propofizioni . Per 
tutta  la  Hate  il  trattato  fu  in  agitata®* 
ne  , ed  alia  fine  fu  conchiufo  nell*  Ha* 
ya , e fottoferitto  da’  pleniporenziarj  dr 
Ftancia^  della  I Gran  'Brettagna , e degli 
Stati  Generali;.  Secondo  una  tale  divàfio- 

v<‘  •.  i ■ «.  ‘ 4 * ■ tì*  ; ? 
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HC  Napoli  e Sicilia  , li  porti  di  màre 
della  codierà  di  Tofcana  , il  marchefa- 
to  dei  Finale  , e la  provìncia  di  Gui* 
puf  eoa  , furono  a degnati  al  Delfino . Al 
princip  elettorale  di  Baviera  fu  aggiu- 
dicato il  reame  della  Spagna  , 1*  Impe- 
rio dell*  indie  , e la  fovranira  de’  Paefi 
Baffi  ; ed  il  ducato  poi  di  Milano  foi> 
miva  la  porzione  dell’  arciduca  fecondo 
figliuolo  deli’ Imperatore  . In  quello  trat- 
tato fi  ebbe  riguardo , ed  andò  a prov- 
vederli per  la  morte  dei  princip’  elet- 
torale , ed  in  cafo  d’  un  fumile  avveni- 
mento, fi  foflitu\  1*  eiettore  Tuo  padre  * 
L’  ifteflo  fu  fatto  rifpetto  all*  arciduca, 
nella  cui  morte  il  ducato  di  Milano 
averebbe  dovuto  effere  lequellrato  e go- 
vernato dal  principe  di  Vaudemont  * Or 
quello  bifogna  confiderai  come  uno  delh 
più  empj  e {cellerari  piani  di  ufurpazio- 
ne,  che  avelfe  mai  la  tirannia  potuto 
dettare,  cioè.l’efTerfi  tre  potenti  Stati  im- 
pegnati in  un  progetto  di  rimembrare  un 
reame , a difpetto  xed  onta  del  fuo  Sovra- 
no e dei  popolo  , e con  una  diretta  vio- 
lazione di  ogni  legge  ed  umana  e Di* 
vina  ! Noi  non  di  meno  non  polliamo 
intieramente  conformarci  e convenir 
con  quegli  fermati , li  quali  attribuì 
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LIR  XIX.  CAP.  IV.  405 
ho  ciò  come  un  delitto  in  perfona  di 
Luigi . La  giurtizia  richiedeva , che  tut* 
ta  la  monarchia  della  Spagna  doveffs 
ricadere  alli  Tuoi  poderi . Ei  fu  perciò 
una  concezione  ftraardinaria  , che  da 
elfo  lui  fi  fece  in  accettarne  una  parte, 
indotto  probabilmente  a ciò  fare  dalia 
neceflìt'a  ; ma  da  una  neceffità  tale  che 
nacque  dalla  gelofia  di  altre  potenze , le 
quali  egli  fapea  molto  bene  che  gli  ave- 
rebbono  controllato  il  fuo  diritto  non  per 
altro,  fenonchè  unicamente  per  impedire 
l’ ingrandimento  della  Francia  y e che 
indotte  da  fini  politici  averebbono  lafciar 
te  da  parte  e 1’  equith  e la  giurtizia  . 
L’ Imperatore  medefimo  fi  determinò  di 
contraltare  ed  opporli  al  tellamento  di 
Filippo  IV;  e tutt’  i giureconfulti  e lè« 
girti  furono  d’opinione,  che  Maria  Te* 
refa  regina  di  Francia  non  pofea  per 
qualunque  atto  di  rinuncia  cedere  , nè 
pregiudicare  li  diritti  de’  figliuoli  di 
lei  (B)  . 

Utf  \ 

( B ) Molti  feri t tori  affermano , che 
Luigi  entrò  in  un  fimi  gitante  t reti  tato 
per  tenere  a bada  il  Re  Guglielmo/  e- 
eh'  egli  avev  avuta  nottata  ef  un  teff  a*  . 
mento  fatto  da  Carlo  IL  in  fervore  dei 
4 nei 
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40 6 L'ISTORIA  DI  FRANCIA 
i Un  tale  trattato  doveva  comunicarli 
«11*  Imperatore  ed  all’ elettore  di  Bavie- 
ra , ma  dovea  nel  tempo  ifteflo  eirer 
tenuto  in  una  profonda  fegretezza  in 
riguardo  alla  corte  di  Madrid  . Niente 
di  meno  ei  fu  imponìbile  di  occultare 
un  fatto,  del  quale  cotante  nazioni  era* 
no  confapevoli  ; ed  egli  è probabile , che 
1’  Imperatore  a cui  difpiacque  una  tal 
divifione , ne  avefle  data  la  notizia  alla 
corte  di  Madrid,  Torcy  ne  dice,  che  la 
prima  notizia  ne  pervenne  al  miniftèro 
della  Spagna  per  via  dell’ Olanda  (b). 
Ad  una  s'i  fatta  indegnità  la  corte  tut* 
ta  di  Madrid  diede  nelle  fmanie;  laon- 
de fu  immediatamente  affembrato  uno 
' ftraordinario  configlio,  e ne  refulrò  che 
il  Re  facelfe  un  teftamento,  per  cui  il 
princip’  elettorale  di  Baviera  fu  i IH tui- 
to  il  folo  ed  unico  erede  della  monar- 
• ' . chìa 

(b  ) P.  49.  , ’ „ t . 


marebefe  de  #Torcy,  e dà  tutta  la  con • 
dotta  ufata  dal  Re  in  una  sì  fatta  con?, 
vertzione,  ■ „ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  4 ©7 
Ghia  di  Spagna.  Quindi  Luigi  e GuglieL  ^a.mart ? 
mo  fi  lagnarono  nella  corte  di  Madrid  elettorale 
dell’  ingiuftizia  fatta  agli  altri  competitor  di  Baviera 
ri,  e già  inforgeano  delle  nuove  difpute , 
quando  ecco  il  principe  elettorale  fe  ne  la  monar- 
mori  repentinamente  a Bruxelles  a di cf,ì:  S?a- 
9.  di  Gennajo  dell’  anno  1699.  non  len-bQaoa* 
za  fortilfimi  fofpetti  di  tradimento  (r). 
Avvegnaché  dunque  un  si  fatto  avve- 
nimento andafle  a cambiare  intieramen- 
te l’afpetto  degli  affari.  Luigi  mandò, 
il'  conte  Tallard  una  feconda  volta  nel- 
la corte  di  Londra  con  proporzioni  per 
una  nuova  convenzione  . La  corte  di 
Spagna  già  s’*immaginò,  che  averebbe 
avuto  a feguirne  un  fi.mil  dìfegno.  Il 
popolo  fi  efafperò  per  unà  si  fatta  in- 
dolenza di  tre  ftranìere  potenze,  le  qua- 
li fi  affamevano  il  difftto  di  dividers’  i 
loro  dominj;  il  "loro  orgoglio  fi  pofe. 
in  moto  ed  agitazione  a quello  fecondo, 
attentato  di.  volere  fmembrare  la  loro  mo- 
narchia; e la  nobiltà  ftav’  accedi  di  rab*>  '*  ; 
bia  e di  fd egno  in  penfando  di  avere 
a perdere  li  loro  lucrofi  governi.  Ma 
la  vita  del  loro  Re  trovavas’  in  immi- 
nente pericolo , il  minilièro  debole  C' 
éivifo,  li  grandi  di  Spagna  faziofi, 
tutta  la  nazione  mal  contenta.  Egiirw*v 
• ; fìa- 

(O  Torcy,  p.  54. 
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ftavan  difgulfati  colla  cafa  d’  Auflria\  a 
Ragione  del  portamento  infoiente  e del- 
la rapacità  della  regina  Marianna , e del 

difprezzo  eh’  ella  moftrava  per  la  nazio- 
ni «SZjFa  . _ . \ t 

ile  Spagnuola , La  maniera  intanto  com 

evitare  l’imminente  colpo,  che  minac- 
ciava lo  fciogli mento  e divifione  della 
monarchia,  ciò  era  un’opera  circondata 
da  mille  difficoltà;  imperciocché,  ove  iì 
fofle  fatto  aver  luogo  alla  difpofizione 
in  favore  dell’arciduca,  la  Spagna  fa- 
rebbe fiata  opprefla  da  favoriti  Germa- 
ni , la  nobiltà  privata  di  tutti  gli  uffizj 
di  profitto  9 ■ d’ onore , ed  intraprelà  per 
la  fucceffione  una  fanguinofà  guerra  fo- 
ftenuta  dalla  Francia , dall’  Inghilterra , 
e dalla  Olanda,  Dall’altra  banda,  prefe- 
rendofi  la  pretenfione  e’1  diritto  della  ca- 
la di  Borbone , farebbe  fiato  lo  fteflfo , 
che  abbandonare  la  vendetta  , che  ave- 
rebbono  voluta  fare  contro  di  Luigi , per 
aver  fatto  il  progetto  del  trattato  della 
divifione  di  effa  monarchia,  e nel  tem-. 
po  fieffio  un  fare  la  Spagna  una  provin- 
cia della  Francia , ed  Un’ incorrere  nel 
rifenti mento  dell’  Imperadore  , del  Re 
della  Gran  Brettagna , e degli  Stati  Ge- 
nerali, che  non  averebbono  mai  fenza 
far  refiftenza  acconfentito  all’unione  di 

quel- 
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quelle  due  corone  ( d ). 

Intanto  il  marchefe  d’  Har^ourt  lì 
teppe  condurre  con  si  gran  dettrezza  a 
giudizio,  che  guadagnò  ali’ intercide  del 
fuo  Sovrano  il  Cardinale  Portacarte ro , ed 
il  marchefe  di  Mantener , con  moiri  aU 
tri  perfonaggi  di  gran  poter’  e dittili 
zione  . Lutgi,  non  ottante  che  avelie  pn> 
gettato  il  fecondo  trattato  di  parti zio^ 
ne,  pure  fó  ne  mantenne  da  lungi a fi- 
ne di  ©fiervare  il  cangiamento  degli  affari, 
che  le  civili 'commozioni  a Madrid  ave-% 
rebbono  potuto  produrre  ..  Portocarrero  > 
e la  fazione  Francàfe  vergendo  i lentia 
menti  del  popolo  cosi  avverfi  alla  cafa 
d’  Aujìrta  y impiegarona  de  loro  fpie,  a 
fieno  agenti  per  ifpargere  alcune  voci 
fra  di  loro  , cne  Luigi'  folo  era  in  itia^ 

• to  di  mantenere  intiera  la  monarchia 
Spagnuola  * che  la  cafa.  d’  Aj*/ìria  era 
debole  ed  esulta  ; e che  qualunque  pria? 
eipe  di  quella  famiglia  averebbe  dovuta 
aver  bifogno  per  lo  fuo  foftégno  delti 
deteftabili  eretici  . Il  Cardinale  usò  Iq 
armi  fpirituali,  e.  con  vera  aftuzia  eccie- 
fiaft ica  cercò  di  guadagnare  il  fuo  debo* 
le  Sovrano.;  laonde  configliò  il  medelt? 
ma  che  in  un’  affare  di  tanta  imporr 
Ifl.Mvd.Fobi^.Totn’.k,  Dd  tanr 
(d.)  Siede,  pag.  244.  v 
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tanza , qual  fi  era  quello  di  desinare  il 
fuo  fucceifore  , fé  ne  confultalfe  colla 
Santa  Sede  , fapendo  egli  molto  bene , 
che  il  Pontefice  era  una  creatura,  di  Lui- 
gi . Il  Re  Cattolico  ubbidì  a quello  Pri- 
mate ; e così  fu  aifembrato  da  Innocen- 
za XII.  un  collegio  di  Cardinali  > e di* 
chiarata  nulla  la  rinuncia  di  Maria  Te - 
refa  come  fondata  fu  la  forza  , che  glie- 
ne fu  fatta  y contro  le  leggi  di  Dìo  ve 
degli  uomini  y e {òpra  lìmmediata  vio- 
lazione de’  principi  della  monarchia  di 
Sp  a rna  . Qualunque^  veliero  potuto  mai 
elle  re  li  motivi  della  Sede  Apostolica  r 
egli  è certo  cha  il  decreto  fu  uniforme 
ai  dettami  ded’equìta . Sua  Santità,  dun- 
que fece  premura  al  Re  di  formare  un 
nuovo  teflamento  in  favore  di  un  nipote 
del  monarca  Frqncefe  y e gliele  impofe 
jà  fcrupolo  di  cofcienza  , dicendoci’  in 
oltre  * che  là  pace  e ’l  ripofo  della  Cri- 
ftiinkà  o fia  di  Europa  dipendeva  da 
tona  tale  rifoluaione.  Indi  come  fu  il  Re 
ftei T diremo  di  fua  vita*  Pohncarrer » 
toccò  quello  tallo  con  gran  fermo,  e 
finezza*.  Corto  credè  la  lalvazione  del- 
la fua  anima  dipendere  dal  fare  una  tal 
eoi  a ; laonde  cede,  formò  il  fuo  .tefta- 
mento,  nel  quale  fi*  dà  lui  deliinato  il 

du- 
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duca  di  Angtb  il  Colo  erede  di  tute’  i ' 
fuoi  domìni,  e torto  dopo  ne  fpirò.  Lui- 
gi moftrà  eiTer  lui  ftato  ignorante  de’ 
mezzi  che  fi  erano  ufati  per  indurre  la  S'*fr*>{cn- 
Maerta  dei  Re  Cattolica  ad  una  tale  ^ dittato 
determinazione  : ed  in  tutto  quefto  tem-  dipartiva- 
po  il  come  Taliard  fu©  ambafciatore  ***•-*' 
flette  negoziando  con  Guglielmo , e cogli 
Stati  Generali  intorno,  ad  una  feconda, 
convenzione  * ma  1’  incertezza  della  ri- 
foluzione  dell’  Imperatore  avea  fervita 
come  d’  un  preterto  per  ritardare  1’  elo- 
cuzione del  trattato ..  Finalmente  eflen- 
dofi  udita eh’  erafi  gih.  fottoferitto,  la. 
maggior  parte  delle  potenze  d’  Europa. 
fèntirono  difpiacere  d’  un  tal  nuovo  trac*- 
tato  di  divisone  : ond’ -è  che ' molti  di 
erti  volevano  uniru  coll’  imperatore  per 
Contraffarlo,  e ciò  fiera  quanto  erti. po* 
tevan’  oramai  fare  ; giacché  la  Francia  er% 
prefen temente  riaforzatada  tutto  il  poteri 
della  monarchia  Stktgnuola , e la  cauli  dì 
Luigi  erafi  reia  popolare  per  mezzo  di 
un  teffamento  dell’  ultimo  Re,  di.  Sta* 
gna  fatto  fenz’  alcuna  reilrizmne  o con-, 
dizione  in  favore  del  di  lui  nipóte  (?)* 

• Quando  la  mòrte  dèi  Re*  e f ui-, 
timo  di  lui  tertamento?  furono  notificati 

v tr*'.  ó-  Did  % . allat  o» 

(e)  Torcy , p,  do,  Hainault  fub  ann.  1700*^ 

* • 
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Il  duca  di  alla  corte  di  Verf agite  y Litigi  ferttbr^ 
finto* fola' ^ ara  ^ ittclinaaìoiie,  e gli  ob* 

erede  delti  blighi , in  cui  ritrovavafi  co’fuoi  alleati.  Il 
domini  miniiìèro  fu  di  vifo  :■  e cosV  iL  Delfino,  chs 
pn'f^tljja-  Madama  de  Mai  me  non  ( C),  e certe  per* 

mento  di  ; ‘ * , f°^- 

Carlo  il.  L , _ „ i,  1 

‘ ( C)  De  Torcy  niega  che  Madama  de 
Maintenon  ajfiflejfe  ad  un  tal  coniglio  » 
il  qual'  , ejfo  dice , . che  fu  aperso  dal 
fegretarw  di  Stato  y che  fu-  il  primo  <* 
parlare*  Indi  parlarono  ti  duca - di  Beau* 
villiers,  H cancelltere  * e' l Delfino  y e tuh 
ti  e (fi  in  favore • dell’  accettatone  del 
tefiamento ..  Luigi  vi  prcflk  il  fio  con? 
pentimento  y ma  richtefiy  che  ciò  fi 
nejfe  fegreto  per  alcuni  giorni  . Secondi* 
qusfh  nofiro  autore  y ei  non  fi  vide ^ ah 
fatto  veruna  divifioney  o diverfita  dt 
parere  tra - i miniftri  mac  che  non  fi 
lamento-  Madama  de  Maintenon.  ajfifie  al 
j configlio  y ma  che  in  oltre  vi  nacqui 
* Varj  cabro  fi  (dibattimenti^  " e che  il  Re 
dopo  aver  bilanciate  Le  due  oppofle  opi- 
nioni fu  alla  fine  vinto ■ dalla  rtfoluzio- 
ne  del  Delfino  y e dalla  influenza  di  Rfi 
dama*  de  Maintenon,  fono  fatti  atteflfi 
da  un  sì  gran  numero  di  autorità  y coti 
non  ammettono-  affatto  veruna  efi*t?- 
zione .. 
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ferie  del  ministro  periuafero  il  Re  ad 
accettare  il  teftaraenro  ; ma  un  mag- 
gior numero  dichiarotfì  in  favore  della 
partizione  . Luigi  affettava  una  fpecie 
di  neutralità  ; ma  il  Delfino  parlò  con  un 
aria  di  tale  fpirito  e franchezza,  ed  arre- 
cò in  mezzo  si  valevoli  argomenti , che 
guadagnò  tutto  il  miniftèro  , e oonvin- 
fe  Luigi , Tolto  che  adunque  fu  accet- 
tato il  fedamente  , Luigi  pofe  la  ma- 
no fu  la  (palla  del  duca  di  Angio\  e gli 
-diffe  in  prefenza  del  Marchefe  de  Rios ; 

Sire , il  Re  di  Spagna  vi  ha  fatto  Re  ; 
i grandi  vi  richieggono  $ il  popolo  vi 
■dejidera  'j  ed  lo  vi  prejlo  il  mio  cenfen- 
fo  . Ricordatevi , che  fiete  un  principe  di 
JFrancia  ; amate  il  voflro  popolo  \ guada - 
gnatevi  la  loco  affezione  per  mezzo  del- 
la dolcezza  del  voflro  governo ^ e rende- 
tevi ben  degno  di  quel  trono , che  voi  an-  ^ 
■date  ad  afeendere  «.  Quindi  ricevè  quello  parfeper  la 
giovane  monarca  le  congratulazioni  per  Spagna* 
una  tale  fua  elevazione  , ed  a’  di  4.  di 
Decembre  fi  pofe  in  viaggio  per  gli  Tuoi 
«uovi  dominj  * 

Or  di  prefente  la  pria  ci  pai  cura 
«di  Luigi  fi  fu  di  fare  la  fua  apologia 
• Per  Sguardo  ad  un  tal  fatto  con  i Tuoi 
alleati , ed  ifeufarfi  di  aver  lui  trafgre- 

D d 3 dv- 
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Luigi  fa  dita  una  tal  Tua  obbligazione  così  dii 
^recente  contratta  . Una  sì  fitta  incum- 
vìoUvoni  benza  fu  lafciara  al  marchefe  de  Torcj?y 


cu/e  jaìta\ [ quale  pi  e gè  il  conte  di  Mxncbefler , 

era  % in?Me  a vgffn&ìK'> 

ne*  per  mezzo  di  tutti  gli  argomenti , che 
1*  eloquenza  > 1’  artificio  , e la  più  ratti* 
nata  politica  potè  fuggerìrgli . Étto  con* 
chiufe  finalmente  con  affermare  , che  il 
trattato  di  divifione  farebbe  fiato  di  mag- 


gior piacere  al  fu  a Sovrano  , che  non 
era  il  tefiaméato,  il  quale  dal  Re  medes- 
imo erafì  accettato  puramente  per  deli- 
derio  dt  mantenere  la  pace  di  Europa» 
Gli  Stati  Generali,  che  aveano  prefenta* 
to  un  memoriale  a Luigi  ‘,  in  cui'  efpri- 
ifievano  quanto  effi.  erano  rimafii  ma- 
ravigliati ed  attoniti  d’  una  tal  fua  rot- 
tura del  trattato  , ebbero  in  rifpofta  le 
fteife  apologie  , ©ndberafi  fatto<ufo  col 
tonte  di  Mancbeftcr . Egli  rifpofe  al  lo- 
ro memoriale  ; , e mandò  Spargendo  la 
Tua  rifpofia  per  tutte  le  corti  òi  Europa, 
dichiarando  , che  da  luì  prìficì pai  mente 
fi  confiderava , ed  intendeafi  l’ultima 
intenzione  del  trattato,  cioè  a dire  la 
confervazìone  della  pace  di  Europa  , e 
che  infiftendo  appùnto  ad  un  tal  principia, 
«gli  fi  allontanava  foltanto  dalle  parole 
l , i - P^r 
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per  meglio  aderire  allo  {pirico  e fenfo 
del  trattato  . Si  fatti  argomenti  per  ve- 
rità fembrarono  alla  maggior  parte  del 
Mondo  troppo  raffinati  , e fcrupoiofi  ; 
di  maniera  che  fu  da  loro  efclamato 
contro  di  Luigi , come  un  perfido,  falfo 
e traditore  ; ma  da’  medefimi  non  con- 
fideroffi , che  il  fine  addotto  era  giufto, 
■comechè  li  paffi  da  lui  feguitati  avelle- 
rò deviato  da  quella  rettitudine  ,*  la 
quale  doverebbe  regolare  la  condotta 
delle  private  pedone  , quantunque  pe- 
rò la  medefima  non  polla  fempre  efi 
fere  ammeffia  dentro  li  gabinetti  de’ 
prìncipi  , 

Or  la  parte,  che  in  fimile  occafione 
dovè  farfi  da  Guglielmo , fi  fu  appunto  il 
diffimuìare:  laonde  artificiofamente  nalco- 
fe  il  fuo  rifen  ti  mento,  ed  efternamente  fi 
condulfe  con  una  tale  indifferenza  , che 
fu  immaginato  univerfalmente  da  tutti, 
eh’  egli  foffe  fiato  con  Tape  vole  del  fat- 
to . La  fua  mira  fi  fu  di  tentar  di  co- 
nofcere  , come  le  altre  potenze  d’  £«- 
ropa  erano  affette  e difpofie  prima  che 
feoprifs’  egli  il  fuo  . interno  . Qualche 
tempo  dopo  il  fuo  inviato  ebbe  la  fa- 
colti di  trattare  cogli  ambafeiatori  Frati* 
ceft  e Spagnuoli  intorno,,  al  manteni- 

D d 4 inen- 


4 \6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
mento  della  pace  e tranquillità  di  Europa  y 
per  cui  eflo  domandò  ficurtà  infittendo,  che 
le  truppe  Francefi  dovefiero  evacuare  i 
Paefi  BaJJi  Spagmtoli  ; che  le  citta  di 
OJlenda  e Neupcrt  doveficro  efièr  melr 
fe  in  mano  della  Maeftk  del  Re  £r/>- 
tanico  • che  li  fudditi  della  Gran  Bret- 
tagna dovefiero  ritenere  tutti  privilegi 
diritti  -y  ed  immunità-,  eh’ eranfi  da  efiì 
fernpre  goduti  nel  loro  commercio  col- 
ia Spagna  ; e gli  fiefli  -che  pofiedeva  la 
jF rancia , o qualunque  altro  fiato  ; che 
•tutt’i  trattati  concinufi  tra  l’ Inghilterra 
eia  Spagna,  fodero  rinnovati;  che  ne  {lu- 
na porzione  del J i dominj  Spagrmoli  po- 
<efiè  mai  per  qualunque  occafione  o mo- 
tivo edere  trasferita  -alla  jF  rancia  ; e 
che  il  trattato  , il  quale  fi  farebbe  for* 
«iato  fu  di  quelle  domande  , dovette  ef- 
fere  garantito  dalle  potenze  ch’erano  in 
amicizia  colle  parti  contraenti , Gli  Stati 
Generali  richiefero  le  medefime  condi- 
.zioni , e tutte  le  piazze  forti  d t Paeft 
Prjfi  io  loro  cauzione  . V ambafeiatore 
di  Luigi  reftò  a fimiglianti  propofizioni 
talmente  fiord  ito.,  che  fe  il  fuo  Sovrano 
avette  perdute  quattro  battaglie  luna  dopo 
r altra,  elleno,  al  dir  di  lui,  non  avereb- 

• > ' ;b°“ 
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tono  potuto  e fiere  più  eforbitafìti . Il  Luigiri-»- 
Re  all’  aria  infoiente  di  sì  fatte  do-  * 

mande  lì  riempì  ed  accefe  di  (degno  y mgndetM» 
e prevedendo  che  fi  farebbe  dovuto  rin-  confedemtu 
no  vare  la  guerra  , fece  i dovuti  e con- 
venevoli preparamenti  . Egli  adunque 
formò  un  trattato  col  Re  di  Portogallo^ 
e con  i duchi  di  Savoia  e di  Mantova > 

1’  ultimo  de’  quali  ricevè  una  guernigio- 
ne  Francefe  nella  fua  capitale  . Nella 
Germania  egli  contrade  ancora  una  lega 
con  i duchi  di  Wolfembuttle  , e Saxe 
Gotha , e col  VelcoVo  di  Mun/ìcr.  L’ 
elettore  di  Sajfonia  fa  fimilmente  in 
punto  di  unirli  all’  iftelfa  lega  , ma  poi 
la  fituazione  de’  fuoi  affari  obbligollo  a 
tenerfene  lungi . L’  eiettore  di  Baviera 
governatore  in  quel  tempo  àzPaefi  Baf- 
fi dichiarò  la  fua  determinazione  di  fo- 
llenere il  duca  di  Angib  ; laonde  furon 
fatte  alcune  ragionevoli  conceffìoni  per 
aflìcurarfi  d’  un  sì  potente  alleato , e T 
elettore  ne  fu  meflò  in  sì  buono  umore  > 
che  indufle  il  fuo  fratello  1’  elettore  di 
Colonia  ad  abbracciare  f ifteflò  partita 
Elfi  erano  amendue  zii  di  Filippo  V.  on- 
de fi  determinarono  a mantenere  i dirit- 
ti del  loro  nipote  , « fermamente  ade-  ,• 
rirono  alla  cauli  del  medefimo  dopo  la 

Pe*  # 
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perdita  deili  loro  fiati , e delle  loro  di- 
gnit'a  (/). 

> Frattanto  Flmperatore  flava  met- 
tendo in  opera  ogni  efpediente  per  fol- 
lecitare  il  Re  cT  Inghilterra , e gli  Sta* 
ti  Generali  in  riguardo  ai  'di  legni  da 
loro  Tonnati  . Egli  era  determinato  dì 
foflenere  l’arciduca;  ma  avendo  la  for- 
za guadagnati  varj  principi  dell’  Impe- 
rio , egli  folo  era  troppo  debole  per 
poter  mantenere  una  guerra  contro  le 
potenti  monarchie  unite  . Il  Re  Gugliel- 
**o  *avea  l!  ìfte fifa  intenzione  deli’Impe- 
more,  ma  fu  attraverfato  ed  impedito 
dal  partito  in  Inghilterra  detto  Tory  y 
o fia  de’  regaìifli  , e per  verità  ancora 
dalla  generale  avverinone  ‘ della  nazione 
■fnglefe  di  far  debiti  fopra  debiti  , ed 
entrare  in  una  nuova  guerra lì  mede- 
simo ricevè  in  oltre  una  lettera  dal  nuo- 
vo Re  di  Spagna , in  cui  gli  facea  no- 
to il  fuo  pervenimento  a quel  trono , 
e gli  efprimeva  il  fuo  defiderìo  di  col- 
tivare 1’  amicizia  di  eflb  Re , • e della 
coróna  d’ Inghilterra  . Guglielmo  in  que- 
fto  tempo  riirovavas’  in  trattato'  colf 
Imperatore  e cogli  Stati  Generali;  ma  il 
nuovo  minifièro  lo  importuni  cosi  for- 

. *ér-rL,\  rii  i.  vi*  V'  { * I 

( f ) Smoilet , t.  iv.  lib,  8. 
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temente  a ritornargli  non  {blamente 
una  civile  rifpofta  , ma  ancora  a rico- 
«ofcere  erto  Filippo  V.  come  Re  di  Spa- 
gna , che  fi  vide  obbligato  a condi fcen- 
dervi . Qnefto  ei  fu  un’  avvenimento  , 
che  pofe  in  fomm’  agitazion’  e timore 
1*  Imperatore  , il  quale  aveva  ordinato 
al  fuo  efercito  che  marciaife  in  Italia 
ad  impofleflarfi  del  ducato  di  Milano 
Egli  rinnovò  le  fue  iftanze  agli  Stati 
Generali , e quelli  follecitarono  con  tan- 
ta forza  e vigore  il  Re  , ed  il  parla- 
mento della  Gran  Brettagna  > che  gih 
la  gran  lega  ebbe  effetto  ; onde  avven- 
ne che  a’  dì  7.  di  Settembre  fu  fotto- 
fcritto  nell’  Haya  un  trattato  tra  li 
minirtri  dell’  Imperatore  , il  Re  d’  bt- 
gb  ilt  erra , e gli  Stati  Generali . Gli  og- 
getti proporti  da’  confederati  fi  furono 
di-  pfoccurare  la  foddisfazione  dell’  Im- 
peratore nella  fuccertìone  della  Spagna  > 
ed  una  fufficiente  ficurezza  per  gli  domi- 
ti f e per  la  navigazione  , e’1  commer- 
cio degli  alleati  ; ma  in  realta  poi  fi 
furono  di  reftringer’  e fcemare  la  potenza 
di  Luigi , e di  recare  ad  effetto  una  divi- 
sione della  monarchia  di  Spagna , o rtrap- 
pare  il  tutto  dalle  mani  della  famiglia  di 
Borbone  ( g )• 

Lui- 

(g)  Haiaault,  an.  1701.  ad  2*  * 4 
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Luigi  eflendo  flato  avvifato  della 
marcia  delle  forze  Imperiali  ordinò  che 
marci  alfe  verfo  1*  Italia  un  podero- 
fo  efercico  * Il  principe  Vaudemont  go- 
vernatore di  Milano  ubbidì  all’  ultima 
volontà  e teftamento  di  Carlo  II  , e ’l 
fuo  efempio  fu  feguitato  da  tutti  gli  al- 
tri governatori  delii  varj  dominj , che 
compongono  la  monarchia  di  Spagna . 
Il  duca  di  Savoia  fu  desinato  generalif- 
firno  delle  truppe  di  Francia  s e fe  la  fui 
fmeerità  folfeltata  eguale  al  fuo  valore, 
la  Francia  ,e  la  Spagna  beh*  averebbo- 
no  avuta  ragione  di  prometterà  in  Italia 
felici  fucceflì.  Nulla  di  manco  prima  dell’ 
arrivo  di  quello  efercito  il  principe  Eugeni*, 
eh’  era  il  generale  dell’Impefatore,  era  già 
entrato  in  Italia  per  gli  territori  Veneziani; 
avea  sforzato  il  forte  pollo  di  Carpi  difèfo. 
da  Monfieur  Saint  Fremont;  avea  fot  to- 
me ifo  l’ intiero  paefe  tra  il  fiume  Adige 
e l’ Adda , ed  obbligato  Catàuat  a ritirarli 
dietro  il  fiume  Oglio > per  via  meglio  co- 
prire il  Milanefe . Catinat  confelfava  l’abi- 
lità del  principe  Eugenio , ma  fofpettandò 
di  qualche  fegreta  cagione  delle  difgfazie 
fofferte  nella  campagna , richiefe  di  e£ 
lère  richiamato . Il  Re  accordogli  ciò  » 
che  da  lui  gli  veniva  eoa  foliecitudine 
ricljiefto  ; e per  tal  motivo  mandò  Mon- 
fieur Villeroy  per  faftùuirlo  in  fuo  lao- 
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go  ; ma  prima  che  Catinai  parti  (fé  dall’ 
efercito  fu  data  la  sfortunata  battaglia  * 
di  Chiari  nel  primo  giorno  di  Settembre, 
Ninna  cafa  potè  mai  effere  più  ftra- 
ordinaria  della  condotta  del  duca  di  Sa- 
voia in  una  tale  azione . Egli  com- 
battè con  un’  edrema  bravura  , efpofe 
la  fua  perfona  al  più  imminente  perir 
colo  , e femhrò  di  eilere  mollo  e fpinto 
da  uno  fpirito  di  rifentimento  contro 
quell’ ifteffo  nemico>con  cui  egli  teneva 
una  fegreta  corrifpondenza  , alla  quale 
tutti  gli  fcrittori  Francefi  attribuifcono 
la  perdita  della  battaglia  ( D)  « Or  per  le 
, , fue 


(D)  Monfteur  Voltaire  favori fce  all ’ 
eflremo  fegno  la  fama  e reputazione  di 
Monfeur  Catinat  . Queflo  ufficiale  fu 
fuceeduto  da  Villeroy,  ma  non  l.afcib 
immediatamente  /’  efercito  . Catinat  ef- 
freffe , e mofìrà  quanto  egli  re  flava  fot* 
prefo  per  la  rifoluzione  fattaft  di  attacca- 
re il  principe  Eugenio  dentro  le  fue 
trincete..  Il  pofìo  egli  non  era  di  verni- 
na confeguenza , ove  fi  fojfe  potuto  gua- 
dagnare * e per  lo  contrario  il  f offrire 
una  r'tfpinta  non  folamente  aver  ebbe  ab - 
! battuti  gli  animi  e lo  fpirito  de  foldatiy 
e difcreditate  le  armi  del  Re  y ntp  h » 
§ltre  alierebbe  aperta  una  firada  ai  ne- 
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fue  perfuafioni  appunto  egli  accadde  j 
che  i nemici  foffero  attaccati  dentro  il 
trincierato  lor  campo , ed  alla  Tua  ofU- 
Hazione  ancora  fu  dovuta  la  generale 
perdita  , elle  fu  fofferta  , ae  la  qual’  ec- 
cedè il  numero  di  cinque  mila  foldati  * 

In  fomma  alla  freddezza  e lentezza  del 
duca  di  Savoia,  gli  fcrittori  di  quella 
nazione  attribuiscono  tutt’i  felici  fuccef- 
!ì,  onde  fu  in  a p predò  accompagnato  1* 
Imperiai  generale  durante  il  tempo  della 
campagna,  ed  attribuifeono  la  perdita  di 
tutt’i  territorj  di  Mantova,  e delle  piazze 
fu  1*  Oglio  , e l’ intraprefu  fatta  fopra  Cre- 
mona , in  cui  Monfieur  Vilkroy  fu  fat- 
to prigioniero  , Nulla  vperò  ili  manco  1 
Luigi  neppure  ancora  nudrt  alcun  fof-  • 
petto  del  fuo  alleato , attribuendo  il  tut- 
to àli’abiltk,  ed  al  fopraffìno ingegno,  e 
talento  del  princip’  Eugenio  in  riguardo 

• ' agli 
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mici  di  eflendew  maggiormente  le  loro 
cònrfuijle. . Veggcndo  nondimeno  , che  gli 
"Ordini  da  fe  ricevuti  di  attaccargli  era* 
"egli  fi  rivòtfe  d fuoi  uffi- 
ciali , gridando  loro  ad  alta  voce , Mar* 
«date,  egli  è necedarip,  che  ubbidiamo* 

P.  ti.  cap.  3. 
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agli  affari  della  milizia  ; e perciò  frt  da 
lui  riandato  ad  opporfegli  il  duca  di 
fondarne , il  qual’  era  un  generale  della 
più  alta  fama  e reputazione  . Quelli  fece 
premura  al  duca  di  Savaja  di  effettiva» 
mente  adempiere  li  Tuoi  obblighi  e pro-s 
melfe,  e torto  andò  a fcovrire  quanta 
folfero  ben  fondati  e veri  li  fofpetii 
di  Catinai  (^)  * ''  . v> 

Guglielmo  era  il  nemico  giurar» 
di  Luigi  y e pafsò  in  Olanda  per  aggiri» 
ftare.  le  operazioni  delia  campagna  , e 
la  proporzione  delle  truppe  , Ghe  cia^ 

■fcuno  degli  alleati  dovea  mantenere  * 

Or  le  ciafcuno  de  confederati  aveffe  aderti ;+ Si  formai* 
piute  le  ftie  incombenze , la  lega  farebbe  a~ 
riufcita  troppo  ' potente  per  ia  Francia 
la  quale  trova  vali  di  giù  fpoflàta  ed 
efàulta  a elione  dell’  ultima  guerra  » 
ed  oramai,  più  torto  imbarazzata  , che 
rinforzata  per  lo  groffolano  efanime  pefo 
della  monarchra  Spagnuola  ; laddove  1’ 
Inghilterra  fola  animava  e folievava  1» 
fpirito  della  confederazione  , ed  invece 
di  erter  confederata  fece  da  principale 
nella  guerra  . Prima  che  giugnelfe  'ji 
tempo  dì  venire  ad  azione  , Guglielma 
'pafsò  dì  vita  ma  la  regina  Anna  , la 
tjuale  fuccedè  a quella  corona  r deliberò 
* * per 

( h)  Siede,  t.  i.  p.  15$. 
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per  avvifo  € coniglio  del  Tuo  popolò , 
dì  profeguire  il  piano,  che  da  lui  era- 
fi  formato  . I trasporti  di  allegrezza  , 
dalli  quali  difficilmente  potè  contenerli 
la  corte  di  Francia,  allorché  le  giunfero 
le  notizie  della  morte  del  Re  Guglielmo , 
jiìoftrarono  qual  pericololo  nemico  era 
egli  dalla  medefima  (limato  . I Parigi- 
ni fecero  pubbliche  felle  e rallegramenti 
per  un’avvenimento  di  tal  fatta,  il  qua- 
le produlfe  in  Francia  tal’  indecenti 
trafporti  di  allegrezza,  che  il  Cardinal 
Grimani  fe  ne  lagnò  predo  il  Papa  co- 
me d’ un’  infulto  ed  oltraggio  fatto  contro 
Tlmperatore  fuo  Sovrano  congiunto  ad  eflo 
Guglielmo  per  gli  legami  e di  amicizia  e 
di  parentela.  Luigi  pofe  in  opera  tutte  le 
fue  macchine  per  diftaccare  dalla  confe- 
derazione gli  Òlandefit  ; ma  il  conte  di 
Marlborough , ambalciatore  Ihaordinario 
colk  mandato  dalla  nuova  regina,  man- 
tenne (labili  e férmi  li  loro  configli  ; ani- 
mogli  ad  operare  con  tutto  il  pieniffimò 
sforzo  del  loro  potere  ; concertò  il  piano 
delle  operazioni , che  doveano  farli;  e 
convenne  colli  . miniftri  Imperiali  ed 
Olande  fi , che  la  guerra  do  velie  dichiararli 
contro  la  Francia  in  un  medefimo  gior- 
no tanto  in  Vienna  , ; quanto  in  Lon - 

» 4 
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f ira  y e nell’  Ha/a  ( i ) . 

Luigi  ritrova vafi  prefentemente  nella  L flato  di 
vigilia  d’una  guerra  , eh’ era  la  più  im-  Francia* 
portante  di  quante  ne  avelie  mai  fatte 
in  fua  vita , fen2a  configli  per  diriger- 
la, e generali  per  efeguirla.  Cbamtllardy 
eh’  era  la  creatura  di  madama  de  Mainte - 
noriy  era  alla  tetta  deU’ammmittrazione- 
e governo  fenz’ altro  talento  e dote  del 
fuo  animo  , che  quella  dell’onefta  , che 
per  avventura  non  è la  cofa  la  più  ef- 
fenziale  per  un  miniftro.  Or  coftui  difgra- 
ziatamente  lì  credè  abile  a foftenere  l* 
intiero  pefo*  di  quel  vallo  governo , che 
fqvente  era  riulcito  troppo  grave  per 
le  fpalle  del  gran  Colb-ert.  e Louvois  uni- 
ti infieme  . Lu'tgt  ritrovavafi  oramai  an- 
che vecchio;  ma  immaginava  che  la 
fua  efperienza  lo  ^.verebbe  fatto  effer 
capace  ed  in  illato  di  regolar’  ,e  diri- 
gere tanto  li  fuoi  miniftri,  quanto  i 
fiioi  generali , agli  ultimi  de’quali > non 
altrimenti  che  fe  fodero  eglino  dati  tan- 
ti ambafeiatori  , erano  legate  le  mani, 
ed  obbligati  ad  operare  fecondo  certe 
inftruzioni , dalle  quali  eflfi  non  poteva- 
no appartarfi . Le  operazioni  del  cam- 
po erano  defignate  dal  medefimo  Luigi , 

JJl. Mod. Voi 2 5.T E e e da 
Ci)  Idem  ibid. 
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e da  effo  Tuo  minierò  nel  gabinetto  di 
Madama  de  Maantenon . Lo  fpirito  d’ in- 
traprefa  erafi  già  eftinto  , e quella  pron- 
tezza in  avvalerli  delle  opportunità,  che 
forma  l’arte  militare,  venivafi  a perdere 
mentre  fi  doveano  fpedire  i corrieri  per 
ottenere  che  lì  amplialfero  loro  gli  ordi- 
ni che  avcano  ricevuti  . Oltre  a ciò 
Chamillarà  avea  la  facoltà  di  difporre 
tutte  le  promozioni  ed  avanzamenti  mi- 
litari ; di  maniera  che  davanfi  a’  giova- 
notti li  reggimenti,  li  quali  erano  Itati  . 
foli  ti  a darli  in  premio  e ricompenfe  dì 
lunghi  e diftinti  fervigj  . La’  difciplina 
così  vigorofamente  mantenuta  da  Lou - 
•voh  eràli  già  rilafciata  fotto  Cbamillard  . 
Timi  corpi  di  truppe  erano  incomple- 
ti, e Luigi  frequentemente  niente  altro 
non  avea  dalle  grandi  armate , falvo 
che  la  nominata  e le  fpefe  . Tale  fi  era 

10  fiato  e fituazione  della  Francia  allor- 
ché contro  il  fuo  monarca  fu  dichiarata 
la  guerra  dalla  formidabile  lega  e con- 
federazione, onde  fi  è da  noi  fatta  men- 
zione , nei  tempo  iftefio  che  il  duca  di 
Savoia  fi  partì  dalla  fua  lega  , e tutto 

11  regno  del  Portogallo  , ch’era  in  trat- 
tato con  elfo  Luigi , fi  unì  cogl’  inimi- 
ci di  lui , e fi  dichiarò  in  favore  dell’ 
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arciduca,  e nel  tempo  ideilo  che  in  mol- 
te altre  parti  de’  dominj  Spagnuoli  erafi 
Cominciato,  at  inoltrare  un  certo  difpia- 
cer  e difgulto  inverfo  di  governo  della 
cala  di  Borbone , ed  erafi  veduta  una 
manifelta  rivoluzione  nel  regno  di  Na- 
poli . Luigi  ricevè  le  Tue  prime  disgrà- 
zie in  Italia  dalle  abiliti  grandi  del 
principe  Eugenio , e dalla  potente  colpi* 
razione  formata  per  gelofia  contro  di  * 
Catinat , e dali’elfere  (lato  abbandonato 
dal  duca  di  Savoia , I Tuoi  eferciti  nella 
Germania  aveano  foffert’  e ricevute  pic- 
c'iole  rifpintè  ; egli  avea  perdute  alcune? 
piazze  , e parecchi  de’  fuoi  piìi  piccioli 
alleati  erano  (lati  opprelfi  e fuppeditati' 
prima  che  aveflero  potuto  predargli  tf 
rendere  alcun  fervigio;  ma  non  accadde 
però  , che  Luigi  fi  accorgeife  e com- 
prendeffe  il  trillo  rivolgimento  della  for- 
tuna, che  da  lui  fi  dovea  Cernire  e fpe- 
rìmentare , prima  d’  impiegarli  dall*  In- 
ghilterra e dall?  Olanda  la  loro  forza* 
e potenza  . Allora  folamente  egli  av- 
venne, che  fi  vedeflero  da  elfo  lui  ogni 
dì  disfatti  li  fuoi  eferciti  , rovinati  fuoi 
confederati , fottopolle  le  fue  citta  , la 
Francia  in  ogni  parte  infultata , minac- 
ciata d’  m invafione  ai  di  fuora , ed  efau- 

5 e z da. 
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fta , abbattuta  di  animo  , e fcoraggita 
al  di  dentro  (k)* 

Anno  Do-  Nel  mele  di  Luglio,  il  conte  di  Mari-  t 
mmt  1702.  boroUgh  prefe  il  comando  dell’  eCercito  - 
«/paef*4  confederata  nelle  Fiandre  * Egli  aveva 
Bain.  imparata  i’  arte  della  guerra  da  Turen- 
ney  dopo  eflerli  didima  lotto,  rocchio  di 
quello  gran  generale  y il  cui  difcernimen- 
to  tolto-  (coprì  in  lui  tutte  le  qualità» 
di  un’  eroe  ; eh’  egli  era  polito,  pazien- 
te , penetrante  y e perfeverante  y<  e che» 
il  fuo  talento  era  molta  vallo  , e k 
fua  applicazione-  inde  feda  ..  Luigi  per 
opporli  ad  un  tal  generale  mandò  il  du* 
ca  di  Borgogna  fuo  nipote  y ed  il  ma* 
refciallo  Bouffiers  y nel  cui  valore  ed 
cfperienza  egli  potea  riporre  una  gran 
confidenza  . Orde  giudiziofe  marce  y e 
la  maniera  come  accampavafi,  il  gene* 
rale  Bri  navica  obbligarono  in  ogni  par* 
te  li  F rance  fi  a ritirarti  : di  tal  die  tra 
lo  fpazio  di  un  Uiefe  tutta  k Gueldria. 
Spagnuola  fu  evacuata,  varie  piazze  furon 
p refe  , . ed  il  duca  di  Borgogna  per  fai* 
var  la  fua  ftima  e reputazione  fu  cotiret-, 
to  a ritomarfene  a Verf agite  * Dopa 
che  fi  furono  relè  Vento  , Kuremonde  > 
ed  altre  piazze , Bouffiers  veggendoll 
\ con: 

j (k)  Siede,  fbid.  & feq% 
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confuta  per  la  rapidità  e preftezza  delle 
conquìfte  di  Marlborougb  , fi  determinò 
di  coprire  Licgc  ; ma  all’  approlfimarlì 
deli’  efercito  confederato , egli  fi  ritirò 
nel  Brabante  , lafciando  che  dal  conte 
fi  profeguilfero  i fuoi  felici  fuccelfi . la 
fomma  Liege  fu  prefa  , i Fra  n cefi  fu- 
Tono  relpint’  indietro  dentro  i loro  pro- 
pri dominj , e la  fama  di  Luigi  reftò  fpof- 
fata  e marcita  , ii  carattere  di  Marlbo- 
rougb melfo  in  ta  e Inabilito.,  e Bouf- 
jlers  decaduto  dalla  (lima  del  fuo  Sovra- 
no , il  quale  giudicava  del  merito  da* 
felici  fucceffi  , e delle  azioni  giudicava 
dagli  avvenimenti  ( / ) „ 

In  Germania  gli  alleati  prefero  Keg-  NaìUGct- 
ferfinaert  nel  mefe  di  Giugno  ; ma  furaaflia* 
ricompenfata  una  tal  perdita  dall’  avere 
il  duca  di  Baviera  fottomelfa  e prefa  ' 

Ulm  . Luigi  avea  due  eferciti  fui  Renv 
comandati  dal  marchefe  di  Villars , e 
dal  conte  di  Guifcard.  Dopo  aver  quelli 
fottopofta  Newburgb , reflarono  eflì  delufi. 
in  un  di  legno  eh’  erali  da  loro  formato 
di  circondare  il  principe  Luigi  di  Ba - 
den^  a cagione  della  ritirata  che  dal  me- 
‘ defimo  fu  fatta.  Nulla  però  di  meno* 

Villars  infegui  quello  principe  , attra*' 

Ee  - 2 ver- 

**  f * \ 

(1)  Hainault  fub  an.  Torcy,  p.  169, 
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versò  il  Reno , ed  indi  attaccoilo  a Fried- 
lingen  . Il  conflitto  riufci  oftinato,  e la 
vittoria  erafi  gih.  dichiarata  in~  favore 
del  Re  ; ma  non  per  tanto,  forprefe  le 
truppe  Frane  e ft  uno  Arano  ed  irragio- 
nevole timor  panico  , il  quale  mancò 
poco  che  non  aveffe  cagionata  la  loro 
disfatta  . L’ intrepidezza  foia  di  Villan 
fi  fu  quella  che  rimife  in  buono  flato 
la  battaglia  di  quella  giornata  , che  in- 
fpirò  alle  truppe  un  nuovo  coraggio,  ed 
alficurò  quella  vittoria,  che  di  gi'i  era- 
fi  per  la  fua  buona  condotta  guadagna- 
ta , Un  tale  avvenimento  gli  fece  otte- 
nere la  dignità  di  marefciallo  3 e gli  fe- 
ce in  oltre  acquiftare  talmente  la  confi- 
denza del  fuo  Sovrano , che  quelli  li 
determinò  di  porlo  nelle  Fiandre  a fron- 
te del  conte  di  Marlborougb . Ad  una  tal 
vittoria  ottenuta  in  Friedlingen  ei  fu  do- 
vuto, che  r efercito  confederato  folfe  co- 
ltre tto  di  porre  fine  alla  campagna  dopo 
la  prefà  e foggiogazjone  di  poche  piaz- 
ze non  degne  di  confideraziona  , e che 
i ^ Frane  e fi  fi  ritrovalfero  in  uno  flato 
dì  poter  bilanciare  le  loro  perdite  colla 
conquida  di  Treveri  e T raerbacb  . 
v Gl’ intrighi  della  corte  di  Francia  in 
Vienna  diflolfero  Y attenzione  della  cor- 
te Imperiale  intieramente  dagli  affari  d* 

Ita- 
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Italia  ; laonde  il  principe  Eugenio  fu 
negletto,  e forzato  im perciò  ad  operare 
fu  la  difenfiva  : e per  verità  le  fue  truppe 
erano  ridotte  a si  poco  numero,  ed  egli 
era  s'i  malamente  fornito  di  denaro,  che  vi 
fu  bifogno  di  tutta  la  forza  del  fuo  talen- 
to per  poterfi  mantenere  ciafcun  paflo  di 
terra  in  quel  paefe,  eh* egli  avea  feorfo  ed 
invaiò  l’anno  precedente.  Ei  fu  fuppofio 
con  l’appoggio  di  fcuon’  autorità  che  il 
conte  Mansfield , prefidente  del  con  fi- 
glio di  guerra  in  Vienna , foflfe  fiato  cor- 
rotto ad  operare  in  guifa  tale  che  non  fi 
m^ndaflero  foccorfi  e rinforzi  ad  eflo 
principe  Eugenio  ; ed  egli  è certo  che 
il  gran  Vifire  fu  fagrificato  all’  inclina- 
zione ch’egli  moftrò  di  far  piacere  al 
Re  di  Francia  ed  obbligacelo,  con  rin- 
novare la  guerra  in  Germania.  Eugenio 
avea  preffochè  trionfato  di  tutte  le  dif- 
ficoltà ; ma  un  fino  difegno,  eh’  erafi  da 
eflblui  formato  di  forprendere  li  Fran - 
cefi  a Luzzara , gli  venne  Concertato  e 
fallito  per  un  mero  accidente  . Anche 
il  vigilante  e cautelato  Venderne  era 
fiato  preffochè  forpr-efo  , e ’1  nuòvo  Re 
di  Spàg  na  disfatto  nel  fuo  primo  arrivo 
in  Italia  . Finalmente  la  battaglia  fu 
data  con  si  egual  fortuna  , che  amen* 

E e 4^  due 
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due  le  parti  gridarono  , e fi  attribuiro- 
no la  vittoria  , comechè  per  verità  le 
confeguenze  fembrarono  determinarla  in 
favore  del  generai  Francefe . Luzzara 
e Guaftalìa  fi  refero  al  Re  Cattolico , e 
Filippo  divenuto  gonfio  per  una  tale 
conquida  fe  ne  ritornò  trionfante  in 
Ifpagna  {ni)  » 

Gli  avvenimenti  poi  marittimi  non  fu- 
rono affatto  favorevoli  per  lo  Re  Cri  dia- 
ri i (fi  nio.  Dopoché  l’attentato  fatto  fopra 
Cadice  riufd  vano-,  il  Signor  Giorgio  Roo- 
ke  , eh’  era  l’ammiraglio  Inglefe  entrò  nel 
porto  di  Vigo  sforzandovi  validi  ripari,  e 
• le  catene,  che  ne  impedivano  1*  entra- 
ta , disfece  Cbateau  Rcnaud  , fece  , che 
deflero  a terra  otto  vafcelli  da  guerra , 
prefe  dieci  navi  di  linea  ed  undici  ric- 
chi galeoni  , ed  indi  fece  verfo  1*  In- 
ghilterra con  un  bottino  di  quattro  mi- 
lioni di  pezze  d’ otto , avendo  mandato 
a fendo  ed  a . perdizione  preffochè  il 
doppio  d’  utìa  tal  fomma  in  fei  altri 
galeoni,  che,  perirono.  Nell’  Indie  Occi- 
dentali un  vafcello  di  cinquanta  pezzi  di 
cannoni  fu  rifpinto  a terra  dal  bravo 
ammiraglio  Inglefe  Bembow  , e diftrut- 
to . Monfieur  Du  Caffè  finiilmenre  ap- 
pena fcappò  di  effere  disfatto . Egli  con 

die- 

( m ) Volt,  t,  i,  p,  265. 
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dieci  vafcelli  di  linea  attaccò  1|  animi-  ; . 

raglio  inglefe , che  avea  Un  egual  nu- 
mero di  navi . Il  combattimento  fu  da 
Bembovo  mantenuto  per  tutta  la  gior-  " 
nata , e fu  rinnovato  la  mattina  feguen- 
te  , non  ottante  che  fotte  flato  abban- 
donato da  quafi  tutt’  i fuoi  capitani  ; 
ma  la  fua  truppa  era  troppo  fcarfa  . 

Quindi  egli  fe  ne  ritornò  nella  Giamaica 
colla  perdita  d’  una  gamba  , diede  una 
committione  di  forni  ars  il  procedo  con- 
tro varj  de’fuoi  ufficiali,  ne  fece  morir  due 
a colpi  d’ archibufì  per  la  loro  codardia , 
e ricevè  la  feguente  onorevole  tettimonj- 
anza  del  fuo  valore  da  Du  Caffè .(».) . 

Signore  , Io  certamente  poc  altra  f pe- 
tunia avea  Lunedi  pajfato , che  di  veni- 
re a cenare  nel  vojlro  flanzolino  fui  va- 
/cello  J ma  piacque  a Dio  di  dif  porre 
qltr intente  ; ed  Io  gliene  rendo  fomme 
grazie  . Quanto  a quelli  codardi  capita- 
ni che  vi  abbandonarono  , impiccategli 
pure  y poiché  per  Dio  fe  lo  meritano  . 

Li  confederati  avean  fatti  confiderà-  AmoDo- 
Ì>ili  progredì  in  un  trattato  col  Re  di  mm  17°3* 
Portogallo  y e 1’  Imperatore  flava  tentan- 
do varj  mezzi  ed  efpedienti  per  diflac- 
care  1*  elettor  di  Baviera  dalla  lega  e 
: ' con-  » 

(a)  SmoUL  Iflor.  Inglefe  voi.  iv.  §.  25. 
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confederazione  fatta  col  Re  . Luigi  ri- 
guardava cotefto  principe  , còme  il  più 
fedele,  e ’i  più  abile  de’ Tuoi  alleati, 
e prefe  fortiflìmi  mezzi  per  foftenerlo  . 

Le  tarde  ed  indugiami  rhifure  prefe  dal- 
la corte  Imperiale  abilitarono  elfo  Lui- 
gi a poter  disfare  tutt’  i progetti  da  e£ 
fa  fatti  per  ifmuovere  la  fedeltà  di  que- 
llo elettore  . Ei  fu  intanto  rifoluto  di 
far  continuare  Vtllars  fui  Reno  , e di 
dare  un  potente  rinforzo  all’  elettore  , 
per  fare  con  ciò,  che  l’  Imperatore  fi 
trovafle  nella  neceflìtù,  di  trattenere  le 
truppe  da  lui  deftinate  ad  andarli  ad 
unire  con  li  confederati  nelle-  Fiandre . 
Villars  prefe  la  fortezza  di  Kebl , e V 
elettore  avendo  con  una  fua  inflazio- 
ne e flratagemma  divifl  gl’  Imperialifti, 
disfece  il  generale  Scbilk  vicino  Pajfau% 
attaccò  con  tal*  empito  le  truppe  S af- 
fine , che  guardavano  1’  artiglieria  , che 
le  pofe  in  una  intiera  rotta  , e le  di£ 
perfe  , foggiogò  Nezvburgb  full’/»»,  ed 
ottenne  una  compiuta  vittoria  fopra  un  < 
altro  corpo  d’  Imperialifti  vicino  Bit* 
genfildt  ; nella  quale  azione  fu  uccifo 
Anfpacb  il  giovane  principe  di  Branden- 
buygh . Indi  feguitando  l’elettore  a famulo 
della  fua  buona  fortuna  fi  avanzò  a Rath- 
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* bona  , dove  ftavafi  tenendo  la  dieta  ,'s’ 
impoflefsò  di  quella  città  , e fi  uni  a 
Monfieur  Villa-, 's  , il  quale  avca  pene- 
trato nella  forefta  nera. in  Offingen  , A 
Vili  ars  non  era  riufcito  il  Tuo  attentato 
di  sforzare  le  linee  Imperiali  a Stolbcf- 
fen  , ma  dopo  la  fua  unione  colle  trup- 
pe di  Baviera  , egli  ottenne  una  vitto- 
ria fopra  il  conte  Stirum , il  quale  co- 
mandava un  corpo  di  venti  mila  Impe- 
rialilìi  a Donaivert , malgrado  le  rimo- 
ftranze  di  quell’  elettore  , il  qual’  era 
di  opinione  di  evitare  un  limile  attac- 
co (o)  . Intanto,  il  duca  di  Borgogna 
affittito  dal  conte  T aliar d pofe  l’alTedio 
a Brifaco  • Vecchio  , che  dopo  aver  fat- 
ta una  hrava  difefà  fi  refe  in  quattor- 
dici giorni . V efercìto  fu  prefente men- 
te lafcjatp  fotto  il  folo  comando  di 
Taflardy  il  qual’ ebbe  ordini  efpretti  d’in- 
vc&ìre  Landau.  Quindi  non  ancora  erano 
le'fue  linee  intieramente  finite,  quando 
ricevè  avyifo  , che  il  principe  di  Hejfe 
avea  rifòluto  di  attaccarlo , e fargli  levare 
l’ attedio.  T aliar  diva  perciò  abbandonando  Battaglia 
Immediatamente  le  linee  fi  gittò  innafpet-  bich?11** 
datamente  fopra  di  elfo  principe  vicino 
Spire  bacò  , ed  obbligollo  dopo  incredi- 

.>  v bili 

» • • i 

Co)  Le  Siecl?,  p.  27^,  H^inaylt , ».  1703.  * 
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bili  sforzi  , e le  più  nobili  pruove  di 
ooraggio  e valore,  a cedergli  la  vittoria 
' ed  abbandonare  il  Tuo  difegno  colla  per- 
/ dita  di  tre  mik  uomini  lafciati  morti 
fui  campo  di  "battaglia  . In  una  tale 
azione  Luigi  perde  il  bravo  Pr  acontai , 

' eh’  era  uno  de’  Tuoi  migliori  ufficiali  ; 

ma  1’  afledio  fu  di  nuovo  intraprefo  , e 
Landau  fi  refe  per  capitolazione  . Il  ne- 
x mico  fe  ne  ricompensò  in  qualche  par- 

te , ma  felettore  di  Baviera  terminò  la 
campagna  colia  fottomeffione  di  Augi- 
Aurgh  (p)  • 

Campagna  Or.  tutti  quelli  vantaggi  furono  più 

no  Interio-  G^e  contrappekti  per  le  replicate  perdi- 
le. te  e difgrazie  fofferte  nei  Baffo  Reno . 
'Vtlleroy  e Boufflers  s’  impoffeffarono 
di  Tinger en , con  difegno  di  foccorrere 
Bonne  a {Tediata  dal  duca  di  Marlborough. 
Quella  forte  città  li  refe  a villa  di  ef- 
fi  generali  Francesi,  li  quali  all* avvici- 
nai di  Marlborough  li  ritirarono  preci- 
pitosi mente  , mandaron  per  aria  le  opere 
di  Tongeron  , lì  ricoverarono  dietro  le 
loro  linee , e furono  colletti  da’ genera- 
li Coeborn  e Spaar  a dividerli  in  due 
differenti  luoghi  » Boufflers  non  di  me- 
no guadagnò  qualche  vantaggio  fopra  di 

Op- 
ti) Tindal  Contiauat.  p.  'ézz,  u % * -J  -’  . 


Digilized  by  Google 


T*  

r\  LIB.  XIX.  CAP.  IV.  437 
Cpdam  nelle  vicinanze  di  Antwerp  , o 
fia  Anverfa\  ed  in  Parigi  fe  ne  cantò 
il  Te  Deum>  ma  la  vittori^  reftò  talmen- 
te dubbiofo,  che  Boufflers  cadde  torto 
dopo  dalla  grazia  di  Luigi , ed  Opdam 
fu  privato  dei  fuo  comando  dagli  Stati 
Generali;  laonde  amendue  perderono  li 
frutti  del  loro  lungo  fervigio  , durante 
il  quale  avean’  erti  manifeftato  e fat- 
to conoicere  il  loro  zelo  | il  loro  co- 
raggio, e la  loro  capacità  in  diverfe  oc- 
cartoni  ed  occorrenze  . Vtllero?  diede  al- 
cun’ indizj  di  voler’  afpettare  1’  efercitO  \ 
confederato  nel  fuo  campo  a S.  Job  ; ma 
poi  alt’  approflìmarfi  del  duca  di  Mari - 
borougb , ei  pofe  a fuoco  il  fuo  campo,  e 
fi  ritirò  precipitofàmente  dentro  le  fue 
linee  ; ed  in  confeguenza  di  ciò  Hit?  , 
LimburgJb  , e Gueldres  furono  luna  do- 
po 1’  altra  aiTediate  , e prefe  da’  confe- 
derati . 

..  In  Italia  gli  affari  moftrarono  anda-  Lui8<  ^ . 
re  più  felicemente . Quivi  la  cattiva  con-  ^ i^ia. 
dotta  della  corte  di  Vienna  obbligò  gl’ 
Imperialifti  ad  operare  fulla  difenfiva  . 

Le  truppe  del  Re  dopo  avere  fottopofta 
la  fortezza  di  Barftllo  prefero  poffeffo  del- 
li  territorj  del  duca  di  Modena  ; e Vendo - 
me  y avendo  fcoperto  un  trattato  fegr.e- 

ts. 
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to  fra  l’Imperatore,  e’1  ducà  di  Savo;  a y 
difarmò  tutte  le  forze  di  quello  fecondo  • 
JÈfafperato  adunque  il  duca  ad  un  tale 
infulto  pofe  in  arrefto  1’  ambafciatorè 
Tranccfe  ; e quindi  Luigi  mandogli  una 
minacciofa  lettera  , in  cui  gli  fece  fet£ 
tire , che  come  nè  la  religione  , nè  F 
onore , nè  F interefle  , nè  le  più  folen* 
ni  obbligazioni  avean  potuto  influire  ed 
avere  alcuna  fórzta  fopra  la  fua  condótf 
ta,  il  duca  di  fan  dome  F averebbe  fatto 
confapevole  di  certe  propofizioni , alle 
quali  farebbe  fiato  neceflàrio  , che  tra 
lo  fpazio  di  ventiquattrore  deflè  la  fila 
diffinitiva  rifpofta  . Una  lettera  cosi  pe* 
meritoria  accrebbe  vie  più  la  rottura;  laon- 
de il  duca  conchiufe  un  trattato  colla  córte 
di  Vienna,  riconobbe  per  Re  di  Spagna 
F arciduca  Carlo , e mandò  inviati  nefF 
Inghilterra  , ed  in  Olanda , per  cui  fc4 
ce  a quelle  potenze  fentire  lè  ft»e  in^ 
ciinaziom  di  unirli  nella  loro  confedera** 
zione . Per  la  qual  cola  torto  dopo  fi  urlìi1 
ad  elfo  duca  un  corpo  di  cavai lerìa-Im-* 
penale  (òtto  il  comando  di  Vi  [conti,  e po-^ 
fèia  fegli  unì  ancorai!  contesi Stareriberg 
con  quindici  mila  uomini , li  quali  rèfcarcÉ» 
no  ad  effetto  una  tale  unione,  màlgràdò  di1 
tutte  le'  difficoltà,  che  acco mpagnavario- 

una 
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ritta  marcia  per  mezzo  di  paefi  nemici 
rei!  ficuri  e difefi  da  un’  officiale  dell’ 
abilita  di  Vendome  . 

L’ anno  corrente  andò  a terminarli  coll’  £ 
aperta  dichiarazione  d’un  nuovo  nemico  \q  fischia- 
di  Luigi ; imperciocché  il  miniftèrodi  Por - ™ per  gli 
fognilo  riflettendo  fui.  pericolo  che  fareb-  confederati 
be  rifultato  a quel  regno  dall’  unione  del- 
le corone  di  Spagna , e della  Francia  ; 
{paventato  dal  gran  potere  delle  unite  flot- 
te,  che  andavano  girando  fu  le  fue  coftiere; 
e lufingato  dallo-  fplendote  di  un  matri- 
monio tra  f Infanta  , e 1*  arciduca  C ar- 
to , eh’  era  il  competitore  di  Filippo 
per  la  monarchia  di  elfa  Spagna  , ab- 
bracciò la  lega  de’con federati , e fottoferifle 
un  trattato  colf  Imperatore,  colla  regina, 
della  Gran  Brettagna,  e cogli  Stati  Gene- 
rali. In  elfo  fu  ftipttlato,  che  il  Re  Carlo 
dovette  mandarfi  nel  Portogallo  colla  flot- 
ta unita;  che  dovefs’  elfere  accompagnata* 
da  dodici  mila  uomini  di  truppa  di  terra, 
con  un  forte  foccorfo  di  danajo  , armi , 
e munizioni  ; e che  in  isbarcare  fi  do- 
vere al  medefimo  immediatamente  uni- 
re un’  efercito  di  vent’otto  mila  Porto - 
gbefi  . A tenore  di  tutto  ciò  l’Impera- 
tore dichiarò  l’arciduca  fuo  figliuolo  Re 
di  Spagna  ; c quello  principe  dopo  una 

cqn-f 
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» conferenza  tenuta  a Dujfeldorp  col  du- 
ca di  Marlborough  parti  per  l’ Inghilter- 
ra, , donde  doveva  edere  trafportato  nel 
Portogallo . Nel  fuo  arrivo  a Lisbona , ei 
trovò  quella  corte  fopraffatta  di  mitez- 
za per  la  morte  dell’Infanta  , detonata 
per  ilpofa  di  elfo  Re  Carlo  (A)  . 

Lui- 


(A)  Per  meglio  influire  / opra  la  cor- 
te ^‘.Portogallo,  /’  arciduca  confentì  a 
fmembrare  un  reame , in  cui  egli  non 
poffledea  neppure  un  fola  villaggio , in 
favore  della  Maeflà  del  Re  Portogliele 
Pietro  II.,  al  qual'  egli  cede  Vigo,  Ba- 
yonne  ^ Alcantara  , Badajoz  , parte  dell ’ 
Eftremadura,  tutto  quel  paefe  fltuato 
all ’ occidente  del  Rio  de  la  Piata  nella 
parte  meridionale  di  America,  ed  alcu- 
ni altri  territori  y per  mezzo  di  uno  di 
quei  trattati , che  non  fu  mai  poflo  in 
ef eruzione,  Voltaire  ajfer'tfce , che  il 
Re  di  Portogallo  e*l  principe  di  Helfe- 
Darmltat  invitarono  a venire  dentro  la 
Spagna  /’  Imperatore  di  Morocco  y ma 
che^.il  politico  Muley  Ifmael  ricusò  le 
loro  proporzioni , e che  perciò  a bella 
pofla[  infljìt  a chiedere  condizioni  tali  * 
che  non  potevano  ejfere  accettate  ( I ). 

( l ) Tom.  iti.  p.  269, 
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Luigi  andò  a bilanciare  la  perditi 
della  lega  , che  avea  fatta  colla  Maeflk 
del  Re  di  Portogallo  , coU’avveniiTienta 
per  lui  avventurofo  delia  rivoluzione, 
che  accadde  in-  Ungheria^  artiftciofainen- 
te  fomentata  dalla  corte  di  Verfaglie  , 
ed  in  quello  tempo  giunta  a fegno  ta- 
le , che  metteva  in  pericolo  la  Calvezza  Ama  Mo- 
della cafa  d’  Au firia  . Se  i malcontenti  mtn* I70+ 
IJngari  avellerò  operato  di  concerto  coli’ 
elettore  di  Baviera  , Vienna  li  farebbe 
dovuta  necelfariamente  perdere  , e l’Im- 
! peratore  farebbe  flato  fcacciato  fuora  dalli 
Tuoi  ereditar)  dominj . L’ elettore  egli  era 
1 padrone  di  tutte  le  piazze  lungo  il  Danu- 
bio &no  & Buffati.  Trentamila  Franceft 
fotto  il  comando  del  conte  Marfin  , il 
quale  fuccedè  a Vtllars  , furon  mandati 
a reprimere  il  Ccvennois  che  fi  era  ribeL  :T’a 
lato, e minacciavano  la  capitale  delfini  pe« 

1 rio  dall’altra  parte  del  Danubio.  Ragotzk* 

1 alla  tefta  degli  Ungavi  foftenuto  da  Lui - 

* gi  e dal  Gran  Signore , flava  combatten- 

• do  per  la  liberti  , e minacciando  f in- 

; vafione  dell 'Aujìria  . In  fomma  gli  affari  ^ ^ ^ • 

dell’  Imperatore  erano  fu  1’  orlo  della  Mari  boto- 
li deflruzione , quando  il  duca  di  Marlbo-  ugh  marcii 
■>  rough  fece  quell’  ardito  tratto  e colpo 
i)  miliare  , che  far'a  1’ ammirazion  e ftu-w*. 

, poire  di  tutt’  i fecoli  , di  marciare  in 
Ifl.jylod.Vol.i  5.TW.1.  F f foo 
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£>ccorfo  dell’  Imperio  con  un’  efercito  di 
tton  più  di  dieci  mila  uomini  di  fante- 
rìa Brittanica  , e ventitré  fquadroai  (q)* 
Mentre  dunque  Vtlleroy  fi  flava  prepa- 
rando per  render  vani  li*  difegni  forma- 
ti dalli  confederati  di  penetrare  dentro 
la  Francia  per  la  Mofelle , Marlborough 
fi  flav’  affrettando  per  mezzo  di  marce 
sforzate  dentro  il  cuore  dell’  Imperio , 
ed  avea  già  effettivamente  data  la  bat- 
taglia di  Scbellenberg  prima  che  il  ge- 
nerale Francefe  avelie  avuta  notizia  del- 
la diluì  intenzione  . La  follecitudin  e 
preftezza,  coir  cui  egli  giunfe  dinanzi  al- 
le linee  dell’  eiettore  di  Baviera  a Do- 
nàwert , l’impeto  grande  col  quale  sfor- 
zò quelle  linee,  ed  il  fornaio  vantaggio, 
che  ricavò  dalla  fua  vittoria,  dilfkilmen- 
te  fono  cofe  da  crederfi . Egli  fi  partì  da 
Maefìricbt  a’ dì  8*  di  Maggio  y ed  avea 
giù  riflabilita  la  fìcurezza  deii’Imperio  in- 
circa a dì  2.  di  Giugno , dopo  aver  fupe- 
rate  le  unite  armate  di  Francia , e di 
Baviera  , dopo  aver  prefa  la  piazza  di 
Dma'wert , ed  aver  rifpinto  I’  eiettore 
di  Baviera  a rifugiarli  fotto  il  cannone 
; di  Augsburgb  . Egli  è però  da  com- 
piangerli , che  fimili  azioni  eroiche  fi 

fof- 

(q)  Hainault,  ann.  1704. 
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fodero  bruttate  e macchiate  cori  una 
inumanità  brutale  , e che  il  belliffim© 
elettorato  di  Baviera  fi  folle  ridotto  ad*un 
deierto,  in  rifentimento  del  nobile  fpiri- 
to , che  quel  principe  avea  moftrato  m 
ricufare  li  termini  di  aggìuftamento,  ed 
in  rimanere  fermo,  e ltabile  in  tutto 
quello  a che  fi  era  obbligato  (r)  « 

Il  marefeiallo  Tallard  attraverfando  Battaglia 
la  forefta  con  la  maggiore  fpeditez- 
za  pofiìbile  fi  uni  all*  elettore  in  B 'tbe- 
racb  , ed  indi  pafsò  il  Danubio  a La - 
m vinpen  con  intenzione  di  attaccare  il 

Cj 

principe  Eugenio  , il  quale  comandava 
un’  efercito  feparato  in  Hocbftedt . Il 
duca  di  Marlborougb  fi  uni  al  principe 
Eugenio  • ma  conciofiachè  1’  elettore  e 
Tallard  avellerò  tuttavia  ancora  fupe- 
riorità  dì  truppe  fi  mantennero  nella 
primiera  loro  rifoluzione  di  venire  a 
combattimento  coll*  efercito  confederato» 

Le  loro  forze  montavano  ad  ottanta  due 
battaglioni  , e cento  feflàrtta  fquadroni  ; 
e quelle  de’  nemici  non  oltre  pacavano 
feffiinta  quattro  battaglioni  , e cento  cin- 
quantadue  fquadroni  . Tallard  comanda- 
va F ala  diritta  , e 1’  elettore  col  conte 
JVLarfm  erano  nell’  ala  fihiftra  . Tallard 

F f 2 . era 
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(r)  Volt.  pag.  279, 
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èra  fiimato  un’  ufficiale  attivo  e pene- 
trante , e fecondo  in  faper  trovare  gli 
opportuni  fpedienti  , ed  i mezzi  da  ri- 
metters  in  buono  fiato  ; e Mavfin  un  ge- 
nerale di  efperienza  e d’  applicazione 
e confideratezza  negli  affari  più-tofio,  che 
di  talento  ..  Nel  villaggio  di  BLenbetm  fu* 
rono  lìtuati  venti  battaglioni  e dodici 
fquadroni,  per  una  presunzione  che  quivi 
li  confederati  averebbono  incalzato  il  lo- 
ro principale  attacco  .*  A mezzo  dì  il 
villaggio  fu  con  molta  furia  attaccata 
da  un  corpo  d’  Inglefi  fofienuto  da  un’ 
altro  corpo  di  Hcjfiani  * I F rance fi  ope- 
rarono maraviglie  , e re lpio fero  il  ne- 
mico in  tre  attentati  fatti  1”  un  dopa 
1’  altra  fuccelfivamgnte  » Quindi  parta 
del  centro  > e dell’  ala  diritta  degl’  ini- 
mici attraverfando  il  picciol  fiume  a 
fia  r'ufcelio  , furono  con  tanto  empita 
attaccati  dalla  cavalleria  Francefe  > et 
così  miferabilraente  infeftati  ed  offe- 
fi  da  fianco  dalie  truppe  fitmfe  nei  vil- 
laggio di  Rlsnbehn. , che  caddero  in  di- 
fordine  y e ritiraronfi  con  precipitazione- 
Frattanto  l’ ala  liniftra  de’  confederati 
attaccò  la  cavallerìa  nella  delira,  ma  ebba 
una  fortiflima  oppofizione  da  Tàllard  ia 
perfoaa , il  quale  rimife  in  ordine  x e riuai 

le 
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le  fue  truppe  in  tre  diverfe  volte  mentre 
che  fi  ritirava . Feuqmeres  per  verità 
afferma  , che  Tallard  fu  fatto*  prigio- 
niero prima  che  l’aia  finiftra  del  nemi- 
co veniffe  alla  zuffa  ; ma  Voltaire  con 
buona  ragione  afferifce  , che  Feucfuieres 
s’  inganna  , avvegnaché  il  marefciallo 
fotte  fiato  ferito,  e’1  fuo  figliuolo  uccifo 
in  quella  fila  ritirata  . Dal  retrocedere 
poi  e ritirarli  della  cavalleria,  la  fante- 
ria fu  meffa  in  difordine  , e conciofia- 
chè  non  folle  fotte nuta  nè  foccorfa  cede 
a vigorofi  sforzi  del  nemico  . Quindi 
•Marlborougb  inoltrofii  in  mezzo  tra  li 
battaglioni,  fituati  in  BUnbeim , e l’ ala 
-dell’  efercito  che  comandavafi  da  Tal - 
lard  „ CosW  efercito  fu  divifo  , e prefi 
foche  circondato  , poiché  al  principe  £«- 
genio  ora  riufcito  felice  il  quarto  atten- 
tato, e non  trovò  più  oftacolo  nè  refi- 
flenza  alcuna  dalle  truppe  elettorali , e 
Francefi , rifpignendole  innanzi  a fe  per 
•ogni  parte . Il  tutto  finalmente  fu  meffo 
in  coniufione  ; e Tallard,  il  quale  s’ingan- 
nò in  pigliando  uno  fquadrone  del  nemi- 
co per  fuo,  fu  fatto,  prigioniero , mentre 
fi  sforzava  di  far  ritirare  le  truppe  dal 
villaggio  di  Blenhcim  , le  quali  furono, 
già  coftrette  a capitolare,  a deporre  le 
loro  armi  , ed  a renderli  prigioniere  di 

F f 3 guer- 
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guerra.  La  rimanente  parte  dell’  eferci- 
l’t Francefi  to  fuggi  piena  di  coftemazione  ; ficdiè 
fatti/”'  gl*  ufficiali  e foldati  fi  gittarono  den- 
_tro  il  Danubio , e perderono  la  vita 
per  evitare  la  di  {grazia  della  cattività  . 
La  maggior  parte  im perciò  di  trenta 
(quadroni  pèrirono  fommerfi  nel  fiume, 
dieci  mila  uomini  furono  lafciati  uccifi 
nel  campo  di  battaglia,  e tredici  mila  ne 
furono  prefi  prigionieri  ; di  maniera  che 
caddero  in  oltre  tra  le  mani  del  nemico 
cento  pezzi  di  cannoni,  veritidue  mortaj, 
più  di  cento  paja  di  bandiere  , e prefi 
fio  a dugento  ftendardi , diciaflette  paja 
di  timpani , fopra  tre  mila  tende  , tren- 
ta quattro  cocchi  , trecento  muli  cari- 
chi , due  ponti  di  barche  , quindici  piat- 
te , e tutto  il  bagaglio  Francefe  una 
colla  cafsa  militare.  Quello  per  verità  fu 
il  più  dilgraziato  e decifivo  colpo , che 
Luigi  avelie  mai  fiofferto  , e Feuquieres 
1’  attribuifce  ad  una  moltitudine  di  er- 
.jrori  commelfi  dai  generali  del  Re* 
T aliarci  viene  biafimato  per  avere  inde- 
bolito il  centro  con  diflaccare  un  si  fat- 
to numero  di  truppe  per  limarle  in 
Bhnbeim  , in  confeguenza  del  qual  fatto 
Marlborougb  rupp’  e penetrò  dentro  ' di 
€Ìfo  centro,  e di  vile  le  due  ali  dell’efer- 
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cito  . A lui  fi  oppone  in  oltre  *di  aver 
permeilo  , che  il  nemico  pafiafife  quie- 
tamente il  rufceilo  , e fi  metteife  in  or- 
dinanza lenza  elfere  moleftato  nelfoppo- 
fta  fponda  ; ma  noi  fumo  d’  opinione 
che  un  fimil’  errore , fé  pure  fu  errore, 

Tion  contribuì  punto  alla  disfatta  , che 
feguì;  poiché  i confederati  furon  giù  ben 
tre  volte  rifpinti  e collretti  a ri  palla  re 

il  micelio.  La  veritk  fi  è , che  finse- 

' v * • 

gno  e talento  fuperiore  delli  generali  Rifl'flieni 
de’  confederati  , e ’1  valore  delle  \orof°Pr?  taJ 
truppe  piu  che  qualunque  grandiiiimo 
abbaglio  cagionò  la  disfatta  dell’efercito 

u . u , m 

Francefe.  In  quella  guila  dunque  termi- 
nò la  celebre  battaglia  di  Blenbeim  od 
Hockflet  , per  la  quale  1*  Imperio  Ger- 
mano fu  lollenuto  e foccorfo , e tutta 
la  Francia  meffa  nell’  ultima  coflerna- 
zionQ  . Avvezza  quella  corte  ad  un  ra- 
pido corfo  di  vittorie  cadde  tutta  infieme, 
alle  nuove  d’^una  sì  flrepitofa  e fegnalata 
perdita,  nel  più  profondo  abiffo  di  fcon- 
fìdenza  . Ciafcuno  temea  di  far  fapere 
al  Re  una  sì  malinconofa  e dispiacevo- 
le verità;  ma  finalmente  Madama  de  Ma- 
intenon  fi  addofsò  una  sì  nojofa  carica,  * 
e fecegli  fentire!,  cbe  Luigi  non  era  in- 
vincibile * Egli  fotfrì  .fimi  gUanti  notizie 
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448  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
•eoa  una  cortanza  e fortezza  di  animo  , 
che  fa  maggior*  onore  alla  fua  magna- 
nimità, che  non  qualunque  vittoria  gua- 
dagnata per  la  fua  pedonale  bravura . 
Egli  fi  determinò  di  far  mutare  afpetto 
agli  affari  per  mezzo  delli  Tuoi  sforzi  li 
più  vigorofi  ; laonde  mandò  ordini  al 
marefciallo  Vili  ero  y di  marciare  in  foc- 
corfo  di  Landau  invertita  da’  confedera- 
ti , e richiamò  Villars  dalle  Cevcnnes  per 
comandare  le  fue  forze  fui  Reno  • Vii - 
leroy  obbedì  agli  ordini  di  lui  ; ma  tro- 
vò Marlborougb  ed  Eugenio  fituat’  in 
porti  cotanto  vantaggiofi , che  fu  obbli- 
gato a ri  tirarli  fenza  venire  ad  azione . 
Quindi  Landau  capitolò  , e torto  dopo 
Trierbaeb  fìi  fottomeila  ; ma  Luigi  do- 
vè la  fua  falvezza  maggiormente  alla 
gelofìa  del  principe  Luigi  di  Baden  che 
a tutt’i  fuoi  proprj  sforzi  . Egli  .fu  pure 
fupporto  che  cotefto  principe  li  tenefle 
penfionaro  da  erto  Luigi  ; poiché  nien- 
. te  potea  colle  fue  ben  conte  abilità  efi 
. fer  meno  coerente  , e meno  confarli  9 
quanto  T ortinazione  con  cui  fi  oppofe 
alli  difegni  li  più  faiutari , e con  cui  fe- 
guitò  li  più  perniciofi  . Ei  giuftamente 
Li  biafimava  e condanna vafi  come  un 
•parto  il  più  imprudente  e fenza  giu- 
, ; ; • * dir 
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• trizio  1’  andar  perdendo  il  tempo  in  af-  ' 
tediar  piazze  , mentre  che  il  nemico 

- flava  lorprefo  e lòpraffatto  da  una  uni- 

- verfale  collernazione  ; e pur’  Eugenio 
e Marlborough  furono  corretti  a condi- 
fcendere  all’  infuperabile  ornatezza  del 
principe  di  Baden  ( s ) . 

Le  difgrazie  da  Luigi  fofferte  in  Ger-  B Re  Lui- 
mania  furono  in  qualche  . parte  ricom-  fj^fur- 
penfate  dall’attiva  e prudente  condot-  ceffi  mi P 
ta  di  fondarne,  il  quale  ridufle  il  duca  i1311**, 
di  Savoja  ad  eflreme  difficoltà.  Egli  lo  i0°.rt°D 
cacciò  dal  fuo  campo,  e coftrinfe  Sua 
Altezza  a rifugiarla  in  Chivas-  per  qui- 
vi rimanerfene  come  un’  oziofo  fpet- 
tatore  delle  foggiogazioni  delle  fue 
citta,  e della  rovina  del  fuo  paefc.  Ei 
furon  prefe  Vercelli , Joren , Ver  ac,  ed 
altre  valide  fortezze;  e per  dirla  in 
poche  parole  tutt’  i territorj  di  elfo  du- 
ca , a riferba  di  poche  città  , furono  \ 
inondati  e lopràffatti  da  eflo  lui  prima 
che  termi nafle  la  campagna.  Nè  Filip- 
po V.  ebbe  meno  felici  fucceffi  nella 
Spagna  e.  nel  Portogallo ; imperocché 
,il  fuo  generale  il  duca  di  Berivick)  elfen- 
do  entrato  nel  Portogallo , lorprelè  la 

piaz- 

,,(s ) 0.QHK7  Militar.  Memoires,  p.  194.  Volt 

Ànollet , Tindal,  ibid.  Haiaauit,  ann.  1704. 
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piazza  di  Segura*  lòttopofe  Cerebras  fen- 
za  molta  oppofizione,  ebbe  a fe  refa 
Zebredo  alle  fue  prime  citazioni,  e pre- 
fe  per  allatto  la  piazza  dì  libano  la  Vigi- 
la* Due  battaglioni  inoltre  Olande  fi  fu- 
rono circondati , e preli  prigionieri  a 
Soldreira  Formofa.  Fort  aiegra  inveitili! 
dal  Re  Filippo  in  perlina,  ed  un  reg- 
gimento Inglefe  comandato  dal  colon- 
nello Stanbope  fu  fatto  prigioniero  di 
guerra  ; e 1’  iftefla  fortuna  ancora  in- 
contrò Caftle  David . Si  fatti  vantaggi 
però  non  fi  guadagnarono  fenza  che  il 
nemico» dall’ altra  banda  fe  ne  ricompen- 
falTe  in  qualche  modo;  poiché  il  marchefe 
Las  Minas  entrò  nella  Cajliglia  alla  tetta 
di  quindici  mila  uomini,  e prefe.per 
aflalto  Fucnte  Grimaldo  , disfece  un  cor- 
po di  Francefi  e Spagmtoli,  eh’ erano 
fotto  il  comando  di  Don  Ronquillo , e 
s’im padroni  di  Manfeinto Il  Re  Car- 
lo , e la  Maeftk  del  Re  Portogbe/e  ih 
ne  andarono  a ricoverarfi  nel  campo- 
\ del  conte  di  Galvuay^  in  jilmeyda^  con 
intenzione  di  penetrare  dentro  la  Ca- 
jliglia col  grotto  dell’  armata  ; ma  aven- 
do quelli  trovata  1’  Agueda  ben  guarda- 
ta dal  duca  di  Bervoicb^  ed  approfli- 
jnandofi  nel  medefimo  tempo  i’inver- 
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no,  fé  ne  ritornò  indietro,  e pofe  1* 
annata  dentro  i quartieri.  Nel  Mediter- 
raneo poi  le  corone-  unite  furono  co- 
tanto sfortunate,  che  giunfero  a perde- 
re Qihiltcrra , fortezza  , che  fi  credeva 
impolfibile  ad  elfer  prefa  ; ma  il  conte 
di  Tboloufe  grande  ammiraglio  di  Frati-' 
eia  ebbe  la  gloria  di  venire  all’attac- 
co con  una  flotta  dei  nemico  fuperiore 
alla  fua,  comandata  dal  Signor  Giorgio  ~ 
Rooke , e mantenere  il  combattimento 
per  molte  ore  fenza  elfere  disfatto.  Ma 
a dir  vero,  egli  ridonda  in  molto  poc 
onore  del  Francefe  Monarca , l’aver  lui 
pofeia  pubblicamente  vantata  la  vitto- 
ria , e pubblicato  , un  si  fatto  racconto 
dell’azione,  che  fa  vedere  ch’egli  era 
ridotto  alla  mifera  neceffita  d’inganna- 
re i Tuoi  fudditi  con  falfe  ed  appaflìo- 
nate  rapprefentazioni  (*)./  / . » 

Prima  di  terminare  le  azioni  e gli  L*  guerra 
avvenimenti  di  quell’  anno,  egli  è necef-  m™ue 
fario  di  far  parola  della  ribellione  nelle  Cevennes. 
Cevennes , eh’  è <'  un  paefe  montagnofo 
dalla  parte  meridionale  di  Francia  % Gli 
abitanti  delle  Cevennes  furono  protetti 
durante  il  tempo  dell’  amminiftrazione 
di  Colbert . Goftui  fe  gli  mantenne  be- 
k ì ne  * 

ft)  Vide  auft.  fupracitat. 
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ne  affetti  , come  a fudditti  arditi  ed 
audaci  , induftriofi , e da  potérne  fare 
molto  ufo,  il  cui  entufiafmo  non  recò 
difturbo  alcuno  agli  (lati  in  tutto  il 
tempo,  che  loro  fu  permetto  di  sfogar- 
lo liberamente,  e che  non  fu  repreffo 
per  mezzo  di  afpri  e Teveri  editti,  li 
quali  pofero  in  freno , ed  in  Gret- 
tezza la  cofcienza  e f oppimene.  Egli 
ben  cpnofcea , che  la  forza  de*  reami 
confiftea  nella  numerofìtk  de’  vaffilli, 
ed  aveva  ottervato  con  quale  armonia 
una  moltitudine  e varietà  di  fette  coo- 
peravano cosi  in  Inghilterra , che  in 
Olanda  al  bene  dei  pubblico , unicamen- 
te perchè  veniva  permeflò  a ciafcuno  di 
penfare  fecondo  meglio  gli  era  in  grado. 
Nella  morte  di  Colherty  ed  il  clero,  e la 
corte  di  Roma , ed  il  cancelliere  Tellier , 
ed  il  coftui  figliuolo  Louvois , amendue 
nemici  della  memoria  di  quel  $'i  grand’ e 
fedele  miniftro,  fletterò  di  continuo  ani- 
mando il  Re  contro  i protettami.  In  con- 
feguenza  di  tutto  ciò  varie  diminuzioni  ed 
ufurpamenti  furon  fatti  di  mano  m mano 
delli  loro  privilegi  e liberta  , e Luigi  fa 
portato  a confiderarli  come  una  moltitudi- 
ne di  ribelli , li  quali  avérebbono  fatto 
ufo  della  prima  opportunità,  che  loro  fa- 
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rebbefi  prefentata  per-  ifcuotere  e gittar 
via  il  giogo  del  governo  , ed  i quali 
di  prefente  venivano  folamente  impedi- 
ti dal  farlo  per  lo  timore  del  potere  . 
Bafville  intendente  della  Lingttadocca , e 
Broglio  comandante  delle  truppe  in  queL- 
la  provincia  , eccitati  da  Louvois , li 
moleftarono  e malmenarono  per  mez- 
zo delle  pia  crudeli  cftorfiani  ed  efecu- 
zioni  militari . Da  coftoro  adunque  fu 
a’  Cevennefi  proibito  il  pubblico  eferci- 
zio  della  loro  religione  , ond’  è che  i 
medèfimi  fe  ne  fuggirono  dentro  li  bo- 
fchi  a far  quivi  le  loro  divozioni . I lo- 
ro perfecutori  imperniò  apportarono  del- 
le truppe  in  certi  luoghi  con  ordini  di 
(caricare  li  loro  archibufi  contro  di  ogni 
qualunque  picciola  alfemblèa  , che  da 
loro  fi  trovarte  impiegata  al  Divin  cul- 
to ed  adorazione  , e di  bruciare  , met- 
tere a facco,  e diftruggere  le  cafe  di. 
tutti  coloro,  li  quali  eglino  non  poteffe- 
ro  prendere  ed  avere  in  mano  ; di  tal 
che  le  Cevennes  furono  in  picciol  tempo 
devaftat’  e diftrutte , i Cevennefi  ridotti 
alla  difperazione , e ’1  loro  zelo  fi  vide  ac- 
cefo  ed  infiammato  a proporzione  della- 
crudeltà , con  cui  effi  venivano  perfe- 
guitati . L’  abbate  Chetai  fuddelegato  ■ 

dell’ 
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dell’intendente  ebbe  in  Tua  cura  un  grafi 
numero  di  prigionieri  protettami  , con- 
tro de’ quali  egli  commife  le  più  inuma- 
ne barbarie  . Monfieur  £//>r/r  , il  qual* 
era  un  predicante  Cafrvin'tjìa , fi  determi- 
nò di  farne  le  vendette  ; laonde  mar- 
ciando alla  tefta  di  feffanta  uomini  alla 
cala  dell’  abbate  , gli  richiefe  li  prigio- 
nieri . Ciò  gli  fu  ricufato  , ed  in  oltre 
gli  fu  fatta  una'  fcarica  di  arehibufi  dal- 
la guardia  , dalla  quale  gli  furono  uc- 
cifi  due  de’  fuoi  uomini  . Quindi  egli 
sforzò  ta  cafa  di  Cbeilat , liberò  li  pri- 
gionieri , arrefiò  il  fuddelegato  , gli  ac- 
cordò un’  ora  per  prepararli  alla  morte, 
ed  indi  efeguì  in  perfona  di  un  firnil 
tiranno  una  giuttizia  militare.  L’inten- 
dente fi  sforzò  di  punire  li  fediziofi  ; ma 
eglino  fletterò  fu  la  loro  difelà , fcorfè- 
ro  per  le  città  e villaggi , minacciando 
colle  loro  fpade  alla  mano  ,*  e gridando 
Libertà',  e fi  andarono  di  giorno  in  giorno 
moltiplicando  . Alla  fine  etti  divennero 
cotanto  formidabili,  che  tirarono  l’ atten- 
zione -della  corte;  e febbene  fofi'èro  fpeffe 
volte  disfatti , non  furono  però  dell’intutto 
fdpprefii . Il  perche  furono  contro  di  effi 
impiegati  li-  migliori  generali  di  Francia,  i 
ma  fènz’ alcun  buono  f uccello  : di  maniera 

che- 
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che  Villars  fa  nella  neceflitk  di  venire 
a trattato  eon  Cavaliere , eh’  era  un 
fornajo  giornaliero  , e Luigi  fu  in  quella 
di  mandare  al  medefimo  negli  ortaggi  , 

-di  concedergli  una  patente  di  colonnel- 
lo, e di  ricevere  una  vifita  a Verfaglie 
dalli  militari , artigiani  . Quello  Ca- 
valiere pafsò  pofeia  in  Inghilterra  , fu 
formalmente  ricevuto  dal  governo  , e fu 
deftinato  governatore  di  Guernfey  ( u ). 

La  rivolta  d e.’Camifars  continuò  per  al- 
cuni anni  . Eglino  furon  protetti  e 
foftenuti  dalla  corte  d’  Inghilterra  , è 
rifugiaronfi  nelle  montagne  , ed  in  luo- 
ghi  inacceflibiii  , donde  non  poterono 
elfere  coftretti  ad  ufeire  con  tutto  il  gran, 
potere  di  Luigi . Or  noi  abbiamo  qui  vo- 
luto dare  quello  abbozzo  d’un  fimile  even- 
to, per  evitare  d’interrompere  la  noftra 
narrativa  . 

La  disfatta  fofferta  in  Blenheim  , e ^ Do- 
le fue  confeguenze  richiefero  la  preftn- 
za  del  marefciallo  Villars  fu  la  Mofcl • campagna 
la.  L’arrivo  adunque  di  lui  torto  produrti  Villars. 
fé  un  felice  cangiamento;  ficchè  unitoli 
egli  all’  efercito  in  T reveri  li  determi- 
nò di  fperimentare  la  fua  fortuna  in  bat- 
taglia contro  di  Marlborough  . Il  generale 
; In - 

(u)  Voltaire,  t*  ii.  p.  191*  -/  * • 
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Inglefe  non  ricusò  1’  offerta  ; ma  pure 
la  condotta  del  principe  di  Baden  ob-  | 
bligolio  a ritirarfi . Quindi  egl’  imman- 
tinente fi  viie  nella  neceffità  di  fare  le 
fue  apologie  a Villars  per  una  si  fatta 
condotta,  il  biafimo  della  quale  da  eflo- 
lui  fi  rifufe  fopra  il  generale  Imperia- 
le ('uu).Tale  almeno  egli  è il  raccon- 
to , che  fe  ne  da  dagli  fcrittori  Fran- 
cefi  , nel  quale  grandemente  differirono 
dagl’  Inglefi  : fenonchè  a dir  vero  tut- 
ti convengono , che  Villars  in  quella 
campagna  fi  diftinfe  moltiflìmo  , e fece 
conofcer’  e vedere,  ch’egli  era  ben  de- 
gno di  edere  oppoflo  , e (lare  a fronte 
di  M.irlborougb  , il  quale  fu  da  effolui 
coftretto  a decampare  a’ di  1 6.  di  Giu- 
gno y ad  abbandonare  tutt’  i Tuoi  ma- 
gazzini , ed  a ritirarfi  nelle  Fiandre  . 
la  campa-  Prima  dell’  arrivo  delle  forze  confe- 
' Ftdi  Baffi  dorate  ne’  Paefi  Ba  ffty  Villeroy  a vev’  af- 
Spagnuoli.  fediate  e prefa  Huy,  e già  ftavafi  apparec- 
chiando ad  attediare  Liege  , quando  ec- 
co all’ avvicinarli , del  duca  di  Marlbo - 
rougb , elfo  fu  obbligato  ad  abbandonare 
la  fua  imraprefìi,  e ritirarli  dentro  le  fue 
linee  a Tongeren . Per  la  qUal  cofa  Huy 

' ' - cad- 

. * 

( w)  Volt.  t.  i.  p.  287.  Hainault,  an.^1709,  u 
ii.  p.  845. 
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cadde  di  nuovo  tra  le  mani  del  nemi- 
co, e le  linee  di Vtlleroy  furono  tolto 
dopo  sforzate  . Il  corpo  delle  truppe  cor 
mandate  da  M.  d'  Aiegre  tu  totalmente 
meffo  in  rotta  e sbaragliato  > e f eletto* 
di  Baviera  e Vtlleroy  turon  corretti  a 
ripaflfare  il  Geete  ed  il  Dyle  precipito- 
famente  . Ei  fu  però  certamente  un  col- 
po maeftro  per  riguardo  a’generali  Fmn- 
cefi,  ed  un  error  grande  in  riguardo  agli 
alleati,  che  i Franceft  s im polle tfallero  dei 
campo  in  JV&,per  lo  qual  fatto  le  ope- 
razioni del  nemico  vennero  ad  elfere  gran- 
demente impedite.  Poche  piazze  di  muna 
o picciola  confiderazione  caddero  tra  le 
mani  degli  alleati;  ma  Vtlleroy  compensò, 
ampiamente  le  perdite  fotferte  a Tongevert 
colla  foggiogazione  di  Die/l , e con  alcuni 
altri  vantaggi  riportati  fopra  di  eiTi alleati . 

Il  ritorno  che  Marlborouab  fece  ne’  ^ttr10rt . * 

Jraejt  BaJJ*  lalciò-  un  campo  aperto  a*flviiiars% 
Villars . Il  principe  di  Bade»  fi  flette 
lenza  nulla  operare  con  un  bellilfimo 
efercito  , laddove  il  marefciallo  s im- 
poflefsò  di  Treveri,  2opo  .che  li  nemici: 
ebbero  ditlrutti  li  loro  magazzini  , le 
loro  barche , e le  loro  fortificazioni  «* 

Indi  egli  fi  unV;  a'  Merftn  , e cacciò  gl*;. 

Ir nperialifti  dalle  linee  di  Croov  Wtfsen- 
bergb.  Il  generale  Tbungen  trovò  fin’an-  • 
f/J.Mod.VoLiyTonì.i»  Gg  che 
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che  efler  una  cofa  per  fé  fteflb  difficile  dì 
tnantenerfi  nelle  linee  di  Lauterburgb  « 
Vtllats. , avendo  prefa  prigioniera  la  guer- 
nigione  di  Croon  Wtjfembevgh  y demolì 
le  fortificazioni confumò  il  foraggio 
tra  Lauterburgb  e Laudo  n y e con  un 
diftaccamento  aflèdiò  e prete  Honerburg* 
A‘  dì  6.  di  Agofto  egli  attraversò  il 
Reno  , ed  obbligò  il  generale  Tbtmgen 
a ripaflàre  quel  fiume  ; ma  conciofiachè 
di  prefente  fi  trova  fife  avere  grandemen- 
te indebolito  il  fuo  efercito  per  gli  di- 
ftaccamenti  da  lui  fattine  , gli  fu  forza 
di  ritirarli  d'  avanti  al  principe  di  Ba ~ 
den  y il  qual'  ebbe  ordini  di  avanzarli 
col  fuo  efercito  , eh’  era  fuperiore  * la 
'confluenza  d’ una  tale  di  lui  ritirata 
Druffenbetm  ed  Haguenau  caddero  tra  le. 
mani  de’  confederati  ; ma  Villars  fi  ac- 

%m  k / + - 

qutftò  grande  onore  dall1  avefie  impedi- 
to y che  le  numerofe  armate  dell' Impe- 
rio avefièro  guadagnato  alcun  confidera- 
bile  vantaggio  > o che  fi  foffero  applicata 
ad  alcuna  importante  inrraprefa  durante 
tutto  il  tempo  della  campagna . Le  fue 
gefta  vengono  magnificate  dagli  fcritto- 
tì  Franceft  , e diminuite  o bruttate 
dagl’  Inglefi  in  una  maniera  egualmetx- 

ae  ingiuftaper  riguardo  al  vero  e rea- 
le di  lui  inerito . La  campagna  fena^ 

• ■.  - •.  joì-  . * 

Digitized  by  Google 


. LIB.  XIX.  CAP.  IV.  45* 
niun  dubbio  fu  degna  di  laude  ; ma  ella 
però  non  pofe  Villars  fui  medesimo  pie- 
de con  Tur  enne  , Condè  , Luxemburgb , 

Eug  enio  , e Marlborougb  . 

Le  colè  accadute  in  Italia  diedero  una  France- 
forprendente  pruova  della  fortezza  dell’ 
animo  del  duca  di  Savo/a  , e della  co-  Italia, 
ftanza  con  cui  aderì  alla  confederazione, 
malgrado  della  iflabìlità  innata  del  fuo 
naturale  , e dello  flato  miièrabile  , e 
pieno  di  anguftie  del  fuo  paefe  , Fendo - 
me  incalzò  sì  vigorofamente  il  principe 
Eugenio , che  ne  nacque  la  battaglia  non 
decifiva  di  Cajfano  , per  la  quale  fu  da 
amendue  le  parti  cantato  il  Te  Deumy 
non  ottante  che  in  realtà  non  corrifpo- 
fe  ad  altro  fine  , che  alla  definizione 
dell’  uman  genere  . Il  duca  di  Feuilla - 
de  non  per  tanto  fottopofe  Chivas  t 
Nizza  , dopo  aver  le  medefime  fatta  un 
oflinata  difefa.  Corti  poi  e Turino  erano 
le  fole  piazze  di  confide  razione,  che  tut- 
tavìa rimaneano  in  mano  deL  duca  di 
Savoia  ; il  fuo  efercito  era  ridotto  a 
dodici  mila  uomini , li  quali  difficilmen- 
te poteanfi  da  lui  mantenere  ; la  fua 
capitale  veniva  minacciata  di  un'affedio: 
la  fua  ducheffa  y quelli  del  clero  , ed  i 
Tuoi  fudditi  in  generale  gli  faceano  pre- 
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4<*o  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
mura  , e mettevangli.  dinanzi  agli  oc- 
chi la  neceflità  di  fare  un’ aggiramen- 
to alle  migliori  condizioni  che  mai  fof- 
fero  poifibili  ; ma  egli  fi  oppofe  e re- 
fillè  alle  loro  importunità  , efclufe  gli 
ecclefialtici  da>  Tuoi  configli  , e aderì  à 
tutto  quello  , a cui  fi  era  obbligato,  fen- 
za  punto  eflere  fcofio  dall’  avvertì  tà  , e 
fhndo  fermo  fotta  il  pelo  delle  piu  gra- 
vi difgrazie  . . J 

la  città  di  riguardo  alla  campagna  fu  le  fron- 
' è pvefa  da* r^ere  della  Spagna , ella  incominciò  con 
gfi  ajfedia-  vantaggio  delli  due  Re  ; ma  andò  poi 
*'•  > a terminare  grandemente  in  favore  de’ 

confederati  * Niente  potè  opporli  e re* 
filiere  all' impetuofità  , alia  fcaltrezza 
ed  alla  rapidità  forprendente  del  conte 
di  Petcvbowugb  , il  quale  pofe  V afledio 
a Barcellona , e (Tendo  quanto  al  nume- 
ro delle  fue  truppe  appena  fuperit)* 
re  alla  guarnigione  , che  vi  era  , e 
la  fottopofe  per  mera  forza  di  attività,, 
e di  coraggio . In  confèguenza  dunque 
di.  ciò,  tutta  la  Catalogna j fi  fottopofe 
al  Re  Carlo , e la  piò  bella  provincia 
di  Spagna  venne  ad  effere  per  un  fo! 
colpo  militare  flrappata  dalle  mani  del 
Re  Filippo . Prima  di  un  tal  fatto,  che 
produfle  un'  intiero  cambiamento  in  fa* 

va- 
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vote  de’ confederati, .il  marelciallo  Tef- 
se  era  (lato  obbligato  a levare  1’  atte- 
dio da  Gibilterra , dopo  aver  confuma- 
to molto  preziofo  tempo  dinanzi  a 
quella  fortezza,  e dopo  avere  il  generale 
JPortoghe/e  nomato  La  Minas  foggiogata 
Salvar  erra , Valencia  d' Alcantara , ed  Al- 
èuquerque.  Nella  languiuos’  azione  di  S. 
EJÌevan  de  Li  ter  a , il  conte  de  Asfeldt 
guittamente  fi  attribuì  e pretefe  la  vittoria; 
e Luigi  ebbe  sì  felici  fucceffi  per  mare, 
«che  giunte  a condurre  tutta  la  fiotta  In - 
glefe,  che  commerciava  nel  mare  Batti- 
to , dentro  il  porto  di  Dunkerk  una  col 
Joro  convoglio , eh’ erano  tre  vatcelli  da 
guerra.  Il  conte  però  di  S.  Paul , ch’era  il 
migliore  ufficiale  di  marina , che  avetfe 
la  Francia , vi  perde  la  vita  in  tal  fervi- 
>zio  ; ed  egli  fu  dal  Re  sì  grandemente 
compianto  , che  quando  fu  informato  di 
. fieni  gii  aori  notizie,  riijjofe  mandando  fuo- 
ra  un  fofpiro,  Vorrei  che  i vaf celli  f offe- 
so falvi  in  un  porto  Inglefe  , purché  il 
conte  di  S.  Paul  ritornajfe  in  vita  ( x ) , 
I felici  fucceffi  de’confederati  in  Ispa- 
gna  determinarono  il  Re  a fare  i piu  vi- 
gorofi  fuoi  sforzi  verfo  il  Retto  , e n tPae- 
ft  BaJJi , Egli  fi  sforzò  di  porre  lì  fuoi 
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generali  in  illato  tale,  che  potefìer’  opé- 
*rare  offenfi  va  mente  , di  mettere  Vdl  ars 
nella  condizione  di  poter  recare  più  ol- 
tre i vantaggi  da  eflolui  riportati  fopra 
il  principe  di  Baden  nell’  anno  prece- 
dente , e rendere  Villeroy  atto  e valevole 
a poterli  opporre  e fermare  la  rapidità  del- 
le gran  conquide  di  Marlborougb.  Alcuni 
fcrittori  apportano  , che  mentre  que- 
llo marefciallo  erafi  meflfo  a campo  a 
Ramillies  ricevè  ordini  dalla  corte  di 
attaccare  le  truppe  confederate  , prima 
ni  ili  ics . 3~  c^ie  fi  fodero  ad  effe  unite  le  truppe 
Daneft  e Ruffiane . Voltaire  attribuire 
tutte  le  confeguenti  difgrazie  al  grande 
ardore  di  Villeroy.  Egli  averebbe  potuto 
isfuggir  ed  evitare  l’attacco,  ma  tutto 
al  contrario  1’  andò  cercando  con  tutti 
gli  fvantaggi  e dei  terreno  , e della  di& 
pofizione  o fia  ordine . Il  fuoco  e l’irti- 
pazienza  del  fuo  naturale , ed  il  fuq  ar- 
dente defiderio  di  gloria  fembrava  , che 
aveflero  accecata  la  fua  mente , e 1 fuo  di- 
fcernimento  . lina,  inacceffibile  palude  9 
che  fi  eflendea  fungo  la  Mehaigne  infino 
alla  Piccola  Gene , aflìcurava  da’nemici  la 
fua  ala  finiflra  ; ma  pure  Villeroy  non 
E avvalfe  d’  una  sì  buona  eircoftanza  » 
Mentre  Marlborougb  facea  sfilare  le  trup- 
’ * r.  ‘ ?€> 
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LIB.  XI*.  CAP.  IV.  463 
pe , e mandavate  in  ajuto  e foftegno 
della  fua  ala  finiftra  , Villeroy  permife 
che  la  Tua  aia  deftra  forte  attaccata  dal- 
le intere  forze  del  nemico.  Le  fue  nuo- 
ve truppe,  o fieno  quelle , di  cui  erafi  fat- 
ta leva  di  frefco,  erano  nel  centro,  eì 
bagaglio  di  tutto  f efercito  era  meffo 
tra  le  linee.  Marlborougb  da  fperimenta- 
tilfimo generale,  qual’ egli  era,  prefe  van- 
taggio d’  ogni  errore  da  Villeroy’  com- 
meflb , il  quale  fu  più  e più  volte  av- 
vertito da  Mónlìeur  GaJJìon,  che  foccor- 
refle  e cercafie  di  fortenere  l’ala  diritta. 
X.1  attacco  fu  fatto  nel  villaggio  di  Ra- 
mtlltes  con  s'i  gran  furia , che  i Fr ance- 
fi  furono  tortamente  disfatti  nel  centro, 
ma  per  la  bravura  delle  truppe  de  la  Mai - 
fon  Royale,  o Cafa  Regale,  le  quali  (la- 
vano nell’ala  diritta,  fi  disfece  la  cavalle* 
ria  Olande f e e Danefe  nelF  ala  diritta  de* 
nemici,  e fi  farebbe  mefia  totalmente  in 
rotta  , fe  Marlborougb  non  fi  forte  por- 
tato a tempo  in  loro  foccorfo  con  un 
corpo  di  riferba  di  venti  {quadroni . 
Quindi  le  truppe  della  Cafa  Reale  an- 
daron’  oramai  a cedere  al  pefo  aggiun- 
to d’ un  fimìgliante  rinforzo  , e così  fu- 
rono rott’  e meffe  in  dilòrdine  ; le  trup- 
pe in  Ramillies  furon  tutte  parte  prefe 
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4<?4  L*  ISTORIA  91  FRANCIA 
c parte  'uccife;  la  rotta  divenne  genera^ 
le,  ficchè  tanto  l’elettore  di  Baviera  y 
quanto  V'tìleroy  appena  poterono  lalvarfi* 
Il  bagaglio  venne  ad  impedire  la  ritirata 
de’fuggitivi,  e la  cavalleria  nemica  gl’in- 
calzò  di  maniera  , che  una  iftoltitudi- 
ne  di  efli  furono  uccifi  fchiacciati  fotto 
a’  piedi  de’  cavalli  ; otto  mila  ne  Tetta- 
rono morti  fui  campo  di  battaglia  , fei 
mila  fnron  fatti  prigionieri  , la  gloria  di 
Francia  fu'  mandata  in  rovina  , una  colla 
più  bell’armata,  che  Luigi  a vette  mai  fat- 
ta ufcire  in  campo  per  io  corfo  di  varie 
campagne;  un’armata  ond’erafi  da  lui  fat- 
ta leva  , come  coll’  ultimo  sforzo  della 
4ifperazione  . Tutt’  i Paeft  BaJJi  Spa- 
glinoti caddero  tra  le  mani  de’  nemici  : 
la  Francia  fu  opprefla  e fopraffatta  da 
vergogna  e coftemazione  : di  nefcuno 
avvenimento  e fatto  .militare'  fi  facea 
mai  menzione  y fè  non  con  parlarne 
fotto  voce,  e fufurrando:  la  corte  fi  vi- 
de immerfà  in  un  trifto . filenzio , ed  in 
ima  profonda  malinconia , nel  tempo 
ideilo  che  il  folo  Luigi  foftenne  ravvedo  • 
coipo  della  fua  fortuna  come  un’  eroe* 
avendo  ricevuto  Villeroy  con  contraflegoi 
di  riipetto  , metto- in  opera  ogni  mez- 
zo e maniera,  con  cui  poter  riparare,  al- 
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le  Tue  perdite  , e inoltrando  di  elìfere 
rifoluto  d’opporfi  fermamente  al  torren-. 
te  de’  Tuoi  infortunj  colla  perfeveraaza , 
attività , e coraggio  ( y ) . 

Vendome  adunque  fu  da  Luigi  ri* 
.chiamato  dall’  Italia  , e meifo  alla  teda 
dell’efercito  nSPaefi  Bajfi  , mentre  che. 
il  duca  d’  Orleans  , e ’l  conte  Mar  fin 
furono  lalciati  a profeguire  le  conquide 
fatte  da  elfo  duca  di  Vendome  nel  Pie-, 
monte  , ed  a dare  f diremo  colposi#/ 
fini  ti  vo  alia  deltruzione  del  duca  di  Sa- 
voia, con  Aggiogare  la  di  lui  capitale* 

Se  la  fortuna  lode  data  propizia  alti  fuoi 
fpiritofi  sforzi,  fi  farebbe  alxerto  riacqui- 
ftata,  e rimeria  in  piedida  gìopa  di 
Francia  ; ma  una  fpecie  di  fatalità  fece 
argine  a tutt’i  fuoi  attentati , .e  refe 
vano  ogni  fuo  conato.  *, 

•Tosto  che  dal  duca  di  Savoia  furo-  Si  fanno 
no  rigettate  tutte  le  propofizioni  fatte-  ^l.,Pr'PaZ 
gli  per  conchiudere  uria  pace  feparata  , affedh  di 
furon  fatti  vaiti  preparamenti  per  porre  Turino  . 
1’  aflédio  a Torino  . Le  operazioni  dell’ 
afledio  furono  comm effe  al  duca  di  Feu- 
illade  , figliuolo  del  marefciallo  dell’iftef- 
fo  nome.,  e genero  del  nrviniftro  Cba- 


(y ) Le  Siede,  t,  i.  p,  265.  Hainault , fub  an.  170^ 
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4 66  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
gio  di  Tuo  padre , podedeva  1*  affezione 
del  pubblico,  era  limolato  all’  imprefa 
dalla  promeffa  della  dignità  di  marefcial- 
lo,  e nella  medefima  loftenuto  dagli  ulti* 
mi  sforzi  dìChamillard in  far  svi  che  aveflè 
ad  incontrare  felici  fucceflì  . Fu  adunque 
egli  provveduto  di  quattro  cento  pezzi  di 
cannoni , molti  de’quali  erano  di  una  prò* 
digiofa  grandezza , ed  anche  d’ una  fmifu- 
rata  quantità  di  munizione  , e per  dir- 
1#  in  una  parola  della  più  grande  ab- 
bondanza di  qualunque  colà  neceflària 
per  recare  avanti  un  fimigliante  affedio. 
La  nazione  tutta  infieme  , dice  Voltai - 
re,  fu  meda  ad  una  fpefà  tale , che  lì 
farebbero  con  effa  potute  -ftabilire , e 
mettere  in  piedi  le  più  floride  colonie. 
Feudi  ode  pieno  di  attività  e di  valore 
incalzò  1*  affedio  contro  tutte  le  regole' 
delF  arte  militare  . Vauban  fi  offerì  di 
fervire  da  volontario  per  adì  fiere  Fruii* 
Inde  co’  fuoi  configli  ; ma  l’orgoglio  di 
Feuillade  ricusò  una  tale  dilui  propor- 
zione ; e fi  dichiarò  di  voler’  egli  folo 
avere  1’  intiero  merito  di  prendere  Te-  ; 
vino  dalle  mani  di  Coebmrn  , eh’  era  il 
migliore  ingegnere  dell’  Europa  , eccet- 
tuandone Vauban . Quando  le  linee  di 
circonvallazione  , e contro vallazion e fur 
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tono  già  terminate,  FeuilUde  mandò  un 
'trombetto  ad  offerire  palla port i , ed  una 
guardia  per  rimuovere  da  dentro  Tori- 
no in  altra  parte  la  ducheffa  di  Savoia 
ed  i ‘figliuoli  di  lei  ; ma  il  duca  repli- 
cò , eh’  egli  non  intendea  rimuovere  di 
là  la  fua  famiglia  . Quind’  immediata- 
mente cominciarono  le  batterìe  ad  ope- 
rare con  una  furia  ftraordinaria  ; taì- 
mentechè  fi  videro  cadere  dentro  la  cit- 
tà sì  fpelfe  e folte  palle -roventi  , che 
Sua  Altezza  fu  coflrett’  a mandare  la 
fua  famiglia  a Qu’trafco  , donde  fu  poi 
condotta  per  mezzo  di  una  gran  varie- 
tà di  pericoli  ne’  territorj  della  Repub- 
blica di  Genova  . vTofto  dopo  il  duca 
fece  una  fprtita  per  porfi  alla  teda  di 
un  corpo  di  ' cavallerìa , a fine  di  recar 
moleftia  e travaglio  agli  affediatori  ; 
ma  egli  fu  da  un  diflaccamento  mag- 
giore dellè  fue  forze  perfèguitato  *di  luo- 
go in  luogo  , ed  obbligato  a riporre  la 
Wa  ficurezza  nella  cognizione,  eh’  egli 
avea*  del  paefe  . L’ affedio  fi  profeguì 
Con  gran  vigore , ma  picciolo  progreffo  fi 
vide  fiella  foggiogazione  di  Torino  . In 
vano  fi  ennfumarono  immenfe  quantità 
4i  munizioni  ; e gli  ufficiali  dell’èfercb 
to  incominciarono  ad  attribuire  la  man- 
‘ 1 can- 
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4<SS  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
canza  de’felici  fuccefli  di  Fcuillade  non 
già  ali’  imperizia  delie  Tue  mifure  , ma 
alla  pafiione  ch’egli  avea  per  la  duchef- 
fa  di  Borgogna  , colla  quale  fi  era  di- 
chiarato , che  averebbe  avuto  riguardo 
per  la  capitale  del  di  lei  padre;  errore  po- 
polare, che  fu  creduto  per  molti  anni,  e 
fu  confutato  da  Voltaire  la  prima  volta. 
Ei  perirono  dinanzi  alle  mura  di  Tori- 
no quattordici  mila  F rance  fi  ; ma  con- 
ciofiachè  la  guernigione  folle  Umilmen- 
te diminuita  , le  loro  munizioni  gft 
ftrutte,  e tolta  via  ogni  fperanza  di 
foccorfó,  a riferba  delle  debili  fperanze , 
che  loro  provenivano  dall’  abilita  del 
princìp’  Eugenio , fi.  andc^a  conchiudere, 
che  la  città  dovea  necelfariamente  cadere 
tra  le  mani  di  Femllade . Vandome  prima 
della  fua  partenza  avea  chiufi  ed  aflicu- 
rati  tutt’i  palli , per  cui  il  princip’  Eu- 
genio. averebbe  potuto  aver  l’ acceflo 
alla  capitale  ed  avea  formate  tali  li- 
nee e trinceramenti  , che  credè  d’ ave- 
re a render  vani  ed  > inutili  tutti  gli 
sforzi  di  Eugenio  ; ma  quello  principe 
lòrmontò  tutte  le  oppofizioni  , rimolfe 
ogni  oftaeolo  per  forza  d’ ingegno  e di 
perfeveranza  , pafsò  quattro  gran  fiumi 
in  fàccia  delle  batterie  nemiche  * e gì  un*. 
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fe  nelle  vicinanze  di  Torino  a’ dì 
di  A'gojlo.  Or’  egli  non  vi  fu  giammai  al 
Mondo  una  marcia  più 'nobile,  e più 
bella  di  quella  , nè  vi  fu  operazione  , 
che  più  pienamente  facefse  vedere  la  fe- 
lice unione  delli  più  fopraffini  talenti  col 
più  ardente  coraggio,  e colla  più  incredi- 
bil’  ed  indefefia  pazienza  . Egli  fi  unì  al 
duca  di  Savoia  in  AJl't,  e pofe  li  nemici 
in  una  coflernazione  tanto  grande,  quan- 
to averebbe  potuta  efifere  fe  fodero  Arati 
disfatti  . Il  duca  à'Orleam  fi  unì  a Feu- 
ili  ad  e nel  fuo  campo  , e fu  quivi  tenu- 
to un  configlìo  di  guerra  , nel  quale  fi 
dibattè  , fe  doveflero  marciare  fuor  del- 
le linee  ad  attaccare  il  nemico,  o pu- 
re dovelfero  difenderà  dentro  le  loro 
trincere  . Il  duca  d’  Orleans  , ed  i luo- 
gotenenti generali  Fettillade , Alber- 
gotti  , e S\  Fremont , furono  della  pri- 
ma opinione  , ma  il  conte  Marftn  fu 
del  fentimentp  di  rimanerfene  dentro  le  ' 
linee,  e produfife  un’  ordine  del  Re,  per 

10  quale  nel  cafo  di  qualunque  differen- 
za di  opinione,  eglino  doveano  efferé  re- 
golati e diretti  da’  fentimenti  di  eflb 
Marfin  . Nella  delira  aveva  1’  efercitò 
Francefe  il  fiume  Stura  , nella  Anidra 

11  fiume  Doriate  nel  centro  il  conven- 
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;to  de  Notte  dame  de  la  Maria  . Il  pini- 
cip’  Eugenio  marciò  verfo  le  trincare,  e la 
difpofizione  che  fece  delle  fue  truppe  in* 
otto  colonne  pofe  in  gran  perpleflìth  i 
.generali  del  Re,  li  quali  immaginaron- 
ii  eh’  avefle  in  pensiero  di  fare  il  fuo  at- 
. tacco  in  diverfi  quartieri . il  duca  d’ Orle- 
ans fu  di  una  opinione , e Marftn  e Feuil- 
J ìade  furono  d’  un’altra  ; di  maniera  che 
ne  disputarono  tra  di  loro  , ma  non 
conchiufero  niente  . Alber^otti  ricusò  di 
dare  il  rinforzo  richiedo  per  fodenere 
.il  primo  furiofo  attacco  del  nemico  : 

• egli  aveva  un  corpo  di  venti  mila  uo- 
mini, e gli  fu  fatta  oppofizione  foltan- 
,10  dalla  milizia  o fieno  truppe  novelle 
{paefane  non  ancora  bene  difciplinate  ; 
ma  apportò  fpeciofe  ragioni  di  una  tal 
Il  principe  fua  ricufo  . Fra  il  terribile  fuoco  che 
Sm/10  ^aC€ano  quaranta  pezzi  di  cannoni  , il 
Francéfi  jwittcip*  Eugenio  fi  pofe  in  ordine  di 
innanzi  a battaglia  in  una  picciola  didanza  dalle 
Torino  . ,trinoere  ; [[  puo  attacco  fu  impetuofo  5 

ma  fu  non  per  tanto  rifpinto  ; laonde 
fi  polè  alla  teda  delli  battaglioni  nella 
iìmdra  > e sforzò  le  linee  al  primo  aflàf 
to  . Il  duca  £1.  Savoia  ebbe  ugualmen- 
te febei  faccetti  nell’  ala  dedra  , e nel 
centro;  deche  ì.Eraìicefi  furono  rotti, 
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•€  tutta  la  loro  armata  disfatta  in  me- 
mo di  due  ore  . Il  duca  d’ Orleans , do- 
po aver  moftrate  le  più  brillanti  e gló- 
liofe  pruove  del  Tuo  coraggio,  e della 
iua  buona  condotta,  fu  ferito;  e Mar -, 
fin  elfendogli  flato  offefo  l’offo  della  co- 
fòia  fu  prefo  prigioniero  . Cinque  mila 
uomini  perirono  nel  catppo , e fette  mi- 
la ne  caddero  tra  le  mani  de’ vincitori';  le 
-linee  e le  trincera  furono  abbandonate; 
-tutto  l’efercito  fu  difperfo  ; cos't  fu  per- 
meffo  al  nemico  di  entrar  trionfante  in 
quella  citta,  la  quale  pochi  giorni  pri- 
vila era  ridotta  all’  eftrema  neceffitù . Il 
fiottino  fu  immenfo,  e furon  preft  gli 
fmifurati  attrezzi  militari,  tutt’i  can- 
noni, dieci  mila  cavalli,  ed  i muli  del 
commiffario  generale  cosi  riccamente 
carichi,  che  fi  filmarono  giugnere  al 
valore  di  tre  milioni  di  lire . Marftn 
pafs£  di  vita  poche  ore  dopo  la  perdi- 
ta della  fua  liberta.  Metbuen , ch’era 
1’inviato  Inglefe , andò  a fargli  una  vi- 
li ta  ; e Voltaire  afferma , eh’  effo  conte 
Marftn  diffe  al  medefimo  gentiluomo 
Inglefe  d’  eflère  fiato  contro  il  iuo  fen- 
ti mento  ed  opinione  l’avere  i Franceft 
afpettato  di  effere  attaccati  dentro  le 
loro  linee,  dichiarazione  oltre  modo  oppo- 
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ila  e contraria  a ciò,  eh’ è. (lato  affih 
rito  da  tutti  gli  antecedenti  fcrittori  (*). 
Nulla  però  di  manco  viene  una  tale 
diflkJoltk  a riconciliarfi  dai  fupporfi , che 
il  conte  Marftn  avefle  ricevuti  ordini  a 
tal  propoli to  dalla  corte,  alli  quali  elio 
fu  coftretto  a condifcendere  , anche  con- 
tro alla  Tua  propria  opinione. 

Li Franccfi  Luigi  avea  fino  a quello  punto  fof- 
àaù  fuor  lette  tutte  le  lue  .disgrafie  con  una  co? 
del? Italia,  ftan za  e g radezza  d’ animo’  forprendente; 
ma  fi  temè  fortemente  che  quell’  ultima 
feofla  non  avelie  fopraffatta  la  fua  ma- 
gnanimità. Ciò  accadde  in  una  con- 
giuntura ed  occafione  la  più  critica,  e 
fu  troppo  decifiva , pprchè  non  riufcille 
fatale  a’ Tuoi  affari.  .Madama  de  Mairi- 
' tenori  fidamente  fi  rifehiò.  a dirgli , che 
il  duca  d’ Orleans  av6a  tolto  V afi’cdio  • da 
Turino  all’ avvicinarli  del  princip’  Euge- 
nio'ma  anche  quello  finiftro colpo,e#mal 
riufeimento  di  unataleintraprefafuda  effo 
lei  modificato  con  rendere  il  Re  nel  me- 
defirno  tempo  informato  della  vittoria  ot- 
' i tenutali  da  Mtdavy  Grancy  fopra  ihpriar 
cfpe  di  Hijje  in  Mantova  ; vittoria,  la 
quale  non  oltante  clf  ella  folle  fiata  com- 
piuta, pure  non  produfse  niun  <vantag- 

"•/  /*•'*-  - - 

( fc  ) Le  Siede , t.  i.  p.  301. 
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glo.  Ella  però  venne  una  tal  vittoria  in- 
tieramente afsorbita  nella  più  importante 
battaglia  dì  Torino,  in  confeguenza  della 
quale  li  Francesi  e gli  Spagnuoli  furono 
difcacciati  dalli  ducati  di  Mantova,  q di 
Milano , dal  Piemontefe , fe  dal  regno  di 
Napoli . L'orgoglio  deli’ altiero  ed  ambi- 
ziofo  Luigi  fi  vide  in  quella  occafione  cosò 
abbattuto  ed  umiliato , che  averebbe  po- 
tuto muovere  a compaflìone  i Tuoi  più- 
implacabili  nemici . I Tuoi  vafli  eferciti 
furono  dilfipati  e (frutti  dalla  fpada;  Le  Tue 
conquifte  per  lui  fatte  dall’ una,  é dall’al- 
tra parte  dei  Danubio , gli  furono  ftrappa- 
te  da  riiano  ; le  fue  truppe  cacciate  fuora 
• dalle  Fiandre,  e dall*  Italia , ed  il  Re 
Filippo  fuo  nipote  forzato  a cedere  la  fua 
capitale  ad  un  competitore,  il  quale  ave- 
rebbe potuto  facilmente  foggiogare  tutta, 
la  Spagna  , ove  avetfe  faputo  feguitare 
il  corfo  della  fua  buona  fortuna . Egli  adun- 
que impiegò  l'elettor  di  Baviera  à fcriver 
lettere  in  fuo  nome  al  duca  di  Mari - 
bòrougb  , ed  agli  Stati  Generali,  folieci- 
tandogli  ad  un  congrego  ; fupplicò  il 
Papa  ad  interporfi  coll’  Imperatóre  in 
favor  fuo;  evacuò  intieramente  X Italia, 
per  aver  cosi  la  libertà,  di  poter  ritirare 
i malmenati*  refidui  dell’  efercito  del 
Ijì'Mód . Voi,  2 5 ,T om.  i . H h da- 
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duca  d’  Orleans , ed  il  picciol  corpo 
vittoriofo  fotta  il  comando  di  Medavy 
Grane y,  Un  fol  tratto  della  -Tua  penna 
cedè  tutte  le  conquifte  ottenute  alle  fpe- 
fe  e collo  di  tanti  fiumi  di  fangue . Egli 
viene  ancor’  aderito  che.  per  proccurarfi 
la  pace  Luigi  propofe  di  cedere  e rafie* 
gnare  la  Spagna , e le  Indie  Occidentali 
all’Arciduca  Carlo  ; di  concedere  una  bar* 
riera  agli  Olande  ft  ne’  Paeff  BaJJì  • di  rirto- 
rare  i danni  fofferti  dal  duca  di  Savoia^ 
con  tali  altre  condizioni , che  la  pruden- 
za averebbe  dovuto  fare  accettare  . Ma 
elleno  furon  rigettate  e Inghilterra  e 
dal  '{Olanda,  ubbriacate  per  dir  cosi  ed  am- 
maliate da’  loro  felici  fuccelfi  , e domi- 
nate dall’  influenza  del  duca  di  Marlin - 
raugh  , e del  penfionario  Henftus  , il 
particolare  interefle  de’  quali  é fi  era  di 
continuare  . la  guerra , per  cui  veni- 
va egualmente . compiaciuta  cosi  la  loro 
vanirti , come  la  loro  ambizione.  Lui  pi 
prevedea  bene , che  averebbe  dovut’ 
ottenere  qualche  vantaggio  da  si  mode- 
rati tuoi  progetti , e che  con  fojtofcri- 
vere  (ì miglienti  condizioni  e termini  di 
pace  cqll’ Imperatore  per  riguardo  2XX  Im- 
ita , egli  averebbe  fomentata  la  gelofla 
e Ja  divifione  tra  ì confederati . Per 
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verità  i piani  delle  oppofizioni  formati 
in  Inghilterra  dalli  Tories , o da  dal  par- 
tito de’  Regalici  contro  il  duca  di  Mari - 
borough , arrecarono  alcune  fcintilledi  fpe- 
ranza  che  la  Gran  Brettagna  farebbe  dive- 
nuta fianca  ed  annojata  d’ una  guerra,  eh’ 
eranle  coftat’  immenfi  tefori , lenz’  aver- 
le guadagnato  un  folo  vantaggiò  , nè 
quanto  alle  fue  entrate  , nè  quanto  al 
commercio  , nè  quanto  al  dominio  (*)• 

Frattanto,  quantunque  gli  alleati  Pretti 
fembradero  di  aver’acquiftate  nuove  for-  prandV” 
ze  per  gli  loro  felici  fucceffi , quàntun-  per  far  de- 
que  Luigi  veni-fle  premuto  da  ogni  par-  naro' 
te  e per  mare  , e per  terra,'  quantun- 
que i Tuoi  fudditi  fodero  predochè  ab- 
battuti e diftrutti,  a cagione  delle  loro 
talfe  al  im^ofizioni  , la  fua  frontiera 
verfo  la  Germania  efpofta^,  e 1’  Alfaftà 
aperta  alle  incurfioni  del  nemico  ; pure 
la  Francia  ritetiev’  ancora  le  fue  forze 
innate  : ella  avea  perdute  foltanto  le 
fue  conquide  ; ma  rimaneano  tuttavia 
intatti  li  dominj  ereditari  della  corona . 

La  Maefta  imperniò  del  Re  Criftianidimo 
fidato  fu  la  giuftizia'  delle  condizioni  da 
fe  offerte , e fópra  1*  eq'uiù  della  fua  cau- 
la  , fi  determinò  di  ridurre  per  mezzo 

^ H h ' 2 * di 

(a)  Hainault,  ann.  1706 « 
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di  ulteriori  sforzi  li  confederati  a ragio- 
nevolezza c dovere.  Per  fupplire  adunque 
alla  mancanza  del  danajo , e per  foftenere 
i\  credito  dei  governo,  fi  pubblicarono  de’ 
biglietti  dalla  zecca,  ad  imitazione  ed  efem- 
pio  de’ biglietti  di  credito,  co’quali  fi  fa- 
cevano i pagamenti  in.  Inghilterra  ; ma 
tutte  le  precauzioni  che  fi  prefero , e 
tutta  la  Scurezza  eli  elfo  Re  potè  dare, 
non  furono  valevoli  a far  sì  , che  i mede.- 
• fimi  aveflero  il  loro  corfò,  fenonchè  col 
decapito  più  del  50.  per  cento.  Nulla  di 
manco  egli  ebbe  il  piacere  di  vedere  il 
Militari  marefciallo  VtlUrs  vittoriofo  in  Germa- 
avvemmen - nl(t  ^ con  avere  sforzate  le  linee  di 

Stolboffen  , difperfi  li  varj  corpi  del  ne- 
mico , e mefic^  in  contribuzioni  tutto 
in  giro  quel  paefe  , ftende*dofi  dal  Re- 
no fino  al  Danubio  1 di  vedere  Toulon$ 
eh’  era  fiata  invefiita  dal  princip’  Eu- 
genio per  tefra  , e bloccata  per  mare  . 
da  uno  fquadrone  Inglcfe , foccarfa  per 
mezzo  del  terrore  delie  fue  armi  ; e 
gli  affari  delli  confederati  nella  Spagna 
cadut’  in  cónfufione  per  la  fatale  disfat- 
ta ricevuta  in  Almanza.  Incoraggito  per- 
ciò da  sì  lieti  fucceffi  egli  formò  il 
gran  difegno  di  fare  un’  invafione  nell* 
Inghilterra  , e rimpiazzare  il  Re  Giaco- 
' • ma 

1 ..... 


Digìtized  by  Google 


LIB  XIX.  CAP.  IV.  477 
mo  fui  trono  de’  Tuoi  antenati  . Una  fi- 
migliante  invafione  averebbe  almeno  do- 
valo fare  un  potente  diverfivo  , ed  ove 
gli  folle  riufcita  felice  averebbe  dovu- 
to* far  mutare  intieramente  l’afpetto  de- 
gli affari  . Furono  adunque  da  lui  man- 
date perfone  in  Inghilterra  ed  in  Ifco- 
%t<t  con  iftruzioni  di  /ormare  un  parti- 
to ; e fi  corredarono  à Dunkerk  «no 
/quadrone  di  otto  navi  da  guerra  , e 
fettanta  legni  da  trafporto,  imbarcan- 
dovi fei  mila  pedoni  fotto  la  con- 
dotta dei  conte  de  Gacì  , e del  mare- 
fciallo  Mantignon  . Fouréin  J anfon  , eli 
era  uno  de7  migliori  ufficiali  di  marina 
delia  Francia,  fu  desinato  al  comando 
della  flotta,  e fe  ne  concepirono  le  più 
grandi  afpettazioni  e fperanze  di  felici 
fùcceffi  , conciofiachè  non  fi  trovaflero 
in 'quel  tempo  nella  Scozia  più  di  tre 
mila  truppe  regolari.  Quello  armamento 
fece  vela  dal  porto  di  Dunkerk  a di  17.  deL 
mefe  di  Marzo , dirizzò  il  fuo  corfo  ver- 
fo  il  braccio  di  mare  di  Edinburgh  e fom- 
merfe  la  Gran  Brettagna  in  una  gran  co- 
fternazione:  ma  i venti  contrarj  e la  vigi- 
lanza del  Signor  Giorgio  Byng , eh’  era  1’ 
ammiraglio  lngiefe,  fecero  riuìcif  vano  1’ 
intento  d’una  si  fatta  fpedizione  , ed  ob- 
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-bligarono  Fourbin  a ritoraarfene  a por* 
to  , dopo  aver  fatti  divers’  infelici  at- 
tentati onde  recare  ad  effetto  uno  sbar- 
camene (b)  . ..  .. 

Anno  Do-  ' Senza  fcoraggirfì  dall’effer  cossi  venu- 
mm  1708.  to  meno  e failito  il  progetto  d’una  fimi- 
gliante  invafione,  Luigi  fi  determinò  an- 
zi ad  accrefcere  i vantaggi  nel  precedente 
anno  guadagnati  fui  continente . Or  egli  fi 
fuppofe  che  la  prefenza  del  duca  di  Bor- 
gogna , erede  prefuntivo  della  fua  coro- 
na , averebbe  apportato  coraggio  alle 
fue  truppe  , eccitata  1’  emulazione  , ed 
animati  li  fuoi  affari  già  languenti  nelle 
Fiandre.  Incredibili  sforzi  furono  im- 
‘ perciò  fatti  per  far  leva  di  truppe  , e 
formare  un’efercito  degno. di  qgel  prin- 
cipe affittito  dal  duca  di  Vendome  ; I* 
eletto*  di  Baviera  fecondato  dal  duca 
di  Bernvick  fu  deftinato  a comandare 
le  truppe  fui  Reno  ; e’1  marefcialio  Vii- 
Il  Aurati  ler0y  ai  comando  delle  forze  nel  Delfi - • 
y^Sf/7  nat0  • Ben  per  tempo  adunque  nel  pri- 
co'nandi  mo  incominciar  della  campagna  fu  afc 
Miami-  fembraio  ne’  Paefi  Baffi  un  prodigiofo 
efercito  . Egli  oltrepaflava  il  numero  di 
cento  mila  uomini  , laddove  quello  de* 
confederati  difficilmente  giugnev’  ad  ot- 

• . ' . V- ; W-  I 

( b ) Smollet,  1.  jyiii,  c.  9, 

s. 

^ ‘ Digitized  by  Google 


LIB.  XIX. -CAP.  IV.  47P 
tanta  .fo^a  . Non  citante  che  da’  Fran- 
teci lì  avelie  Una  tale  fuperiorità  di  trup- 
pe , pure  fu  da  elfi  determinato  di  far* 
ufo,  per  lo  ricuperamento  delle  Fiandre 
Spagnuole , e di  avvalerli  di  ogni  van- 
taggio  che  loro  prefentavafi  dalle  cir- 
coltanze  degli  affari , e di  operare  più 
con  gli  llratagemini  , che  colla  forza  . 
Egli  era  colà  ben  conofciuta , che  gli  abi- 
tanti delle  città  grandi  de’  Paeft  Bajft  , 
naturalmente  turbolenti  , inclinati  ad' 
arroti utinarli , ed  incollanti , eran’  oltre 
modo  malcontenti  del  governo  Olande - 
fe  Il  conte  di  Bergeyk  , il  quale  ave- 
va-in  efii  Faefi  Bajfi  un  credito  ed  in- 
fluenza grande,  era  inclinatiflìmo  ed  ad- 
detto alla  cala  di  Borbone  ; e f eletto- 
re di  Baviera  fi  era  refò  all’  eltremo 
fegno  popolare  nelle  città  grandi . Sopra 
un  tale  -fondamento  adunque  fu  forma- 
to il  piano  o lia  difegno  di  rifarli  del- 
le perdite;  (offerte  nelle  precedenti  cam- 
pagne; ed  in  confeguenza  di  elfo  li  bri- 
gadieri'-/<«  Faille  e Pafìence  forprefero 
la  città  di  Ghent  nel  tempo  ideilo , che 
il  conte  de  la  Motte  s jmpofsefsò  di 
Bruges  fenz  alcuna  oppofizione.  Ma  tutt’ 
i difegni  del  gabinetto  furono  ben  rollo 
rovefciati  e mandati  a terra  dalle  ope- 
razioni j che  furono"  fatte  nel  campo  , 
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e dalla  vigilanza,  gran  talento,  ed  attivi- 
tà di  Marlborough  e del  princip * ÈUgenio 
egualmente,  che  dalle  divifioni  e difcor- 
die , che  accaddero  ne’configli  Francefi . I 

iliadfoìi  8enera^  confederati  avean  fatta  la  ri- 
deóarde . ' (oluzione  di  attaccare  il  duca  di  Borgo- 
gna vicino  Oudenarde  , e fi  ftavano  a 
tal  proposito  preparando  per  paflare  il 
•fiume  Scbelda . Vendome  propofe  di  a (sa- 
li re  i nemici,  mentre  (blamente  una  me- 
ta dellefercito  avelie  paflato  il  fiume , ma 
in  ciò  fé  gli  oppofe  il  duca  di  Borgogna  y 
il  quale  fembrò  di  edere  confufo  ed  in  per- 
pleflìta  ad  una  si  critica  congiuntura,  dalla 
quale  dipèndeva  e la  Tua  ' riputazione  , • 
e la  falvezza  della  Francia . Ma  quan- 
/ do  poi  fu  troppo  tardi,  egli  fi  uniformò 
all’  opinione  di  Vendomè  , e fi  dichiarò 
già  di  fentimento  di  attaccare  il  nemico, 
mentre  che  quafi  tutte  le  forze  alleate 
aveano  già  attraverfato  elfo  fiume  , e 
fi  erano,  fchierate  in  ordinanza  di  bat- 
taglia fu  le  rive  del  medefimo.  Veydo- 
tric  allora  gli  fece  fentire,  che  l’opportu- 
nità fi  era  già  perduta  ; ma  con  tutto 
ciò  alla  fine  vi  fi  fottopofe  con  gran- 
de reltutanza  . Quindi  furon  tolto  dati  or- . 
dinf  a Grimaldi  di  dare  principio  all’ 
attacco  colle  truppe  de  la  Màifon  Ro- 
dale ma  avendo  trovato  il  rufcello  fan- 
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gofo  ricusò  di  più  inoltrarfj,  e fi  ritirò  alla 
delira  . Il  nemico  allora  immediatamente 
? fi  avventò  con  incredibile  impetuofita  , 
e prefe  il  villaggio  di  Heynem  , in  cui 
flavano  fituati  undici  battaglioni . Il  cor- 
po principale  dell’ efercito  (ottenne  1’  in- 
tiero aflalto  della  fanteria  de’  confette-* 
rati  con  una  grande  bravura,  e la  bat- 
taglia continuò  per  un’ora  con  dubbioli 
fucceffi  fino  a tanto,  che  il  principe  d'  ' 
Or  cinge  colla  fanteria  Olandefe  non  fa- 
cefle  un  movimento,  per  cui  fi  portò  a 
fknco  dell’ efercito  Francefe . Il  conte 
T'tlly  e’1  generale  Overkdrk  aveano  (i- 
milmente  fatta  impresone  fu  l’ala  dirit- 
ta; onde  avvenne,  che  da  quel  punto  i 
F rance  fi  cominciarono  a cadere  in  difor- 
dine',  nè  poterono  tutti  gli,  sforzi  del 
duca  di  Vendome  ritardare,  più  lungo 
tempo  la  fortuna  di  Marlborougb . Egli 
difcefe  dal  fuo  cavallo,  e corfe  tra  gli 
ordini  de’  fuoi^  foldati , gridò  ad  alta  vo- 
ce chiamando  per  nome  i fuoi  ufficiali, 
ed  implorando  da  effoloro  a voler  man- 
tenere l’onore  della  loro  patria,  ed  ànte 
mando  i foldati  colla  fua  voce,  e col  fuo . 
efempìo . I fuoi  proprj  gran  talenti 
per  gli  affari  della  milizia  non  fi  erano 
mai  fpieoati , nè  fatti  conofcere  con  mag- 
gior 
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462  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
giòr  vantaggio,  che  in  quella  occafione; 
ma  non  pertanto  riufcirono  inutili;  itn- 
perciocchè  i Tuoi  foldati  furono  rifpinti’ 
indietro  l’uno  fopra  l’altro  con  tale  furia, 
che  tutto  1’  efercito  Francefe  divenne  una 
fcena  orribile  di  confufion’  e difordine  . 
•Varj  reggimenti  furono  tagliati  a pezzi 
tra  gli  (leccati,  ed  altri  gittarono  a ter- 
ra le  armi»  Eifendo  intanto  fopraggiunta 
la  notte,  fi  falvò  col  favore  di  effa  la 
maggior  parte  dell’  efercito  ,•  ed  ebbe 
Vcndotne  l’opportunità  di  ritirare  le  Pue 
rotte  truppe  verfo  Gheni . Egli  mentre 
fi  accorfe  che  ' le  fue  truppe  andavano 
a cedere  pronofticò  la  disfatta , e perciò 
diede  provvedimenti  per  una  retroguar- 
dia di  venti  battaglioni  per  aflìcurate  la 
ritirata;  e ad  una  tale  fua  'precauzione 
furono  tenuti  li  Francefe  della  loro  fal- 
vezza  ; poiché  il  nemico  ai  far  del  gior- 
no mandò  diftaccamenti  di  cavalli  ad 
ìnfegùipli  ; ma  eflì  trovarono  le  fi  e pi 
ed  i fòlli, che  terminavano  le  ftrade,  sii 
ben  guemiti  di  granatieri,  che  fu  loro 
imponìbile  di  mettere  in  ordine.  In  que- 
ll’ azione'  il  Re  perdè  tre  mila  uomini, 
e fette  mila  gliene  furon  fatti  prigionie- 
ri, e fu  tenuto  alla  condotta  di  Fendo- 
no della  falvezza  deli’  intiero1  fuo  efer- 
/•  ci- 
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cko^  ma  conciofiachè  la  medefima  non 
follò  riufcira  felice,  il  pubblico  che  fa 
i Tuoi  giudizj  dall’efito  delle  cofe  , co- 
ipinciè  a dir  male  e biafimare  il  carati 
tere  di  lui,  che  prima  era  intatto,  e 
•lungi  da  ogni  fofpetto  ; ma  Luigi  fece 
giuftizia  al  diluì  merito,  ben  conofcen- 
do,  che  la  cagion’  e colpa  della  dis- 
fatta Qon  er^  Hata  nella  perfona  di  Vai* 
dome  , il  quale  fece  quanto  mai  poteafi  • * < 
fare  dal  coraggio  ajutato  ed  affittito  dalla 
buona  condotta  (c).  . r- 

Gli  alleati,  facendo  H maggior  ufo  Gli  alleati 
del  loro  vantàggio,  invertirono  Lilla  , 
ch’era,  ia  piu  forte  piazfza  nei  Paeft\™u 
BaJfi>  fornita  d’ ogni  genere  di  viveri  , 
ed  altre  cofe  neceffarife , e rinforzata  con  x 
vent’  uno  battaglioni  delle  migliori  trup- 
pe della  Francia  fotto  la  condotta  -del 
marefciallo  Boufflers , che  il  Re  trovò 
neceflàrìo  di  metterlo  nuovamente  in 
impiego.  Una  jsì  fatta  intraprefa  fi  ftimò 
da  tutta  f Europa , che  fapefle  di  temerà 
tk  ed  inconfideratczza;  ma  Telilo  giu- 
ncò i generali  confederati . Vendonfe  ta- 
gliò la  comunicazione  eh’  etti  aveano  con 
i magazzini  d’ Anverfa  ; ma  eglino  fecero 
venirli  li  lorof  convogli  da  Oflenda\  e for-> 
v . * 1 . . ..  ‘ m.  V moti*  r'  * 

. - ^ -r  ' 

( Le  Siede,  c,  xx, 
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4$4  L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
montarono  ogni  qualunque  difficoltà,  ed 
infifterono  fopra  il  loro  piano  con  tale 
perfeveranza  e fermezza,  che  Boufflers 
fu  nella  neceffita  di  capitolare  dopo  aver  • 
foftenuto  un’ attedio  di  predo  a quattro 
mefi.  Un  gran  numero  di  brave  azioni* 
furon  operate  dagli  alleati,  durante  1’ 
afiedio  ; ma  la  più  ftraordinaria  fi  fu  la 
disfatta  di  un  diftaccamento  di  quindici 
mila  Francesi  mandati  ad'  attaccare  il- 
convoglio,  che  veniva  da  OJlenda  . Il 
generale  Webb  con  fei  mila  fanti  Ingle- 
ft  guardava  il  convoglio,  ed  egli  fece 
una  difpofizione  delle  fue  truppe  cos\ 
maravigliofa , e combattè  con  tanto  fpi- 
rito,  cheli  Pranccft  ritirarons’  in  confu-, 
fion’e  difordine  , lafciando  delli  loro  mor- 
ti in  fui  campo  di  battaglia  quafi  cinque 
mila  uomini.  La  foggiogazione  di  Lilla 
fece  reftare  attònita  tutta  l 'Jzuropa  ; poi- 
ché fi  credeva  univerfalmente  , che  il 
duca  di  Borg»gna  aveffe  in  tal  guifa  in- 
gabbiato e rinchiufo  l’efercito  alleato  , 
che  laverebbe  ridotto  ad  una  eftrema  ne- 
ceffita , prima  che  potefse  di  quella  piaz- 
za impadronirli . Egli  erafi  anche  di  ciò 
pubblicamente  millantato;  ed  in  quello 
terapQ,  che  reità  in  talgujlà  delufo,  ne 
roveiciò  la  colpa  fopra  di  Vendome . lino 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  485 
imperciò  delli  cortegiani  del  duca  di  Bor- 
gogna dille  a quello  gran  generale , Adef- 
50,  o Signore , Voi  vedete  la  confeguen- 
%a  di  non  andare  ‘ Mcfi.  Che  pereti? 

( rifpofe  Vendome  ) credete  voi , che 
Marlborough  vada  a Mejfa  piu  di  me? 

In  confeguenza  della  lottomeffìone  di 
Lilla  , il  nemico  prefe  poi  Ghent , Bru- 
i ges , Plajfendal , Leffingen^tà  altre  piaz- 
ze * Or  l’ Imperadore  fi  perfuafe , eh’  egli 
avea  già  aperta  una  ftrada  per  entrare 
1 fin  dentro  il  cuore  della  Francia , ed  *' 

1 una  partita  diftaccatafi  dalla  guernìgione 
i Olandefe  di  Courtray  ebbe  Y ardimento 
; di  penetrare  fino  all’  iftefla  Verfaglie  , 
dove  prefe  uno  degli  ufficiali  della  cafa 
del  Re,  credendolo  erroneamente  eflere 
| il  delfino  padre  del  duca  di  Borgo* 

1 Dalla  parte  dello  Delfinato , il  Re  arm*r 

non  ottenne  piu  telici  iuccefii  ; imper - no  sfortuna- 
? ciocche  tutta  la  vigilanza  ed  attiviti  di  te  nella  Sa- 
1 Villars non  poterono  impedire, che  ilducavo,a* 

! di  Savoja  s impofleflaffe  delle  importan- 
; ti  piazze  di  Peroufa , delle  Fenejìrelle  , 
j e della  Valle  di  S.  Martino . il  genera- 
li le  Francefe  avea  sforzate  le  due  piazze 
i di  Sannana  a vifta  dell’efercito  del  du- 
lo  ' ca  _ 

f d)  Volt,  c.  xx,  Smoliet,  bvfi.  c.  9. 
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416  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
ca;  ma  contuttociò  Sua  Altezza  lì  for- 
mò prima  di  terminarli  la  campagna 
una  forte  barriera,  fi  apri  un’  ampio  e 
dritto  fenderò  verfo  le  provinole  Fran - 
r<r/i,  e fece  un  potente  diverlivo  in  fa- 
vore dell’  arciduca  , obbligando  il  Re 
Luigi  a rinforzare  Villars  con  indeboli- 
re li  fuoi  sforzi  nella  Catalogna  * 
la  Sarde-  In  Ifpagna'  dopo  la  vittoria*  d’  Alman • 

roreayfa*  k fortuna  fembrò  dichiarars’  intiera- 

t ctupiìte  tnpnte  in  favore  del  Re . Moboui  erafi 
dagl' in-  mefe  dr  Gennaio  impoflefla- 

gei%  to  di Akoiy  il  duca  d’  Orleans  fottomi- 
fe  T ortofa  nel  mefe  di  Luglio  , ed  il 
fignor  d’  Asfèldt  prefe  Denta  nel  regno 
di  Valenza  nel  mefe  di  Novembre  , ed 
Alicante  nel  mefe  di  Decembre . Quelli 
felici  avvenimenti  però  furono  più  che 
bilanciati  per  le  perdite  fofferte  nel  Me- 
; diferrnneo , dove  la  flotti  Iriglefe  lotto 
il  comando  dei  fignor  Giovanni  Leakt 
prefe  l’ifole  di  Sardegna  e Min  ore  a,  I* 
ultima  delie  quali  continuò'  a Ilare  in 
lor  potere  fino  alla  prefente  guerra, quan- 
do ella  fu  fortopoila  dal  duca  di  Ri- 
c beile  u.  Quantunque  in  confeguenza-  del*  J 
la  fatale  battaglia  di  Oudenarde , gii  a£  1 
fari  dei-  Re  avefle.ro  patito  eftrematoen-  ! 
te  y quantunqu  egli  folle  efpofto  dalla  : 
parte  delio  Delfinato  agl*  in  folta  ménti  ' 

* 4 i i 
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nemici  > e quantunque  avefse  per- 
ita la  Sardegna  e Mtnorca , e non 
potette  compenfare  le  fue  difgrazie  , Te 
non  che  fola  mente  cón  pochi  vantag- 
gi di  lie vittimo  momento  • riportati  nel- 
la Spagna , pur.  egli  fottìi  e foftea- 
pe  tutte  quelle  vicende  cotanto  diverte 
dai  felici  faccetti , ond’  erano  ftate  prima 
accompagnate  te  fue  armi,  con  magna- 
nimità, e con  fortezza  $ e coftanza  d’ 
animo  grande . Nulla  però  di  manco  4 
febbepe  il . fuo  colaggio  fembrafle  di  efler 
pruova  e fchermo  contro  i.  difegni  del? 
ia  fortuna , pur’  egli  fentf  un  real’  9 
giufto,  difpiacere  per  i’ intolerabiie  miferìa 
de’faoi  fudditi,  e fperimentò  ogni  mezzo 
e maniera  per  mettere  in  piedi  una  ne*  v 
goziazione*  Sebbene  1’  Olanda  aprifle  K 
unica  via  ad  una  pace  generale , e non 
fi  fotte  falciato  intentato  alcun  mozzai 
per  ridurre  il  penfionario  Henfius  ad  arai 
mettere  alcune  proporzioni , o almeno  la  . 


lOfidenza  d’ un’inviato  F rance fc  m Olanda', 
pure  intorno  ad  un  tal  punto  vi  fi  era- 

/»  « /Y1  • pac(  • 

no  lenza  alcun  profitto  affaticati  fia  - 
dall’  anno  1705.  pi  furono  offerti  agli 
Stati  alcuni  termini  e condizioni  le. 


più  vantaggiofe  ; egli  fu  lafciato  al  lo- 
ro, arbitrio  di  fidare  la  loro  .propria, 
barriera , di  prefcrivere  un  trattato  dì 

' \ * com- 
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488  L’ISTORIA  DI  FRANCIA' 
Commercio,  di  porre  qualunque  limito 
da  loro  fi  giudicale  neceflario  alle  ufur- 
pazioni  della ■ Francia  y e , furono  ad  elfi 
fatte  anche  offerte  di  tenere  féqueftrate  in 
poter  loro  una  gran  parte  de’  Paeft  Raffi 
Spagnuoli , come  in  pegnp  e ficurtà,  delie 
vere  e fincere  intenzioni  del  Re  di  adem- 
piere tutto  ciò  , a che  egli  obbliga  vali*. 
Ma  quella  republica  fuperba  ed  altiera 
per  le  fue  prolperitk  , e per  la  confidera- 
zione  infieme  , che  te  veniva  permeilo 
di  divenire  1’  arbitra  di  Europa  , ribut- 
tò ogni  propofizione  ad  effa  fatta  , ed 
innalzò  i termini  da  elfolei  proporti  ad 
un  legno  d’una  infolénza  infopportabile. 
Luigi  con  tutto  ciò  non  fi  fcoraggi  in 
riguardo  a Tuoi  difegni  . Egli  vedea  la 
neceffit'a  di  proccurar  la  paco.  a qualun- 
que rifchioy  e conofcea  mollo  bene,  che 
«ina  repubblica,  la  cui  foftanziareliftenza 
dipendea  dal  dilei  traffico  e navigazione, 
non  averebbe  potuto  durar  lungo  tem- 
po ad  eflere  forda  alle  vantaggiofe  pro- 
porzioni offertele  in  riguardo  al  di  lei 
commercio  1 Una  tale. congettura  di  Lui- 
gi ella  fu  ben  fondata;  imperciocché  gli 
Stati  primieramente  am  mifero  alcuni  agen- 
ti d’  inferior  condizione  , ed  in  queit* 
anno  poi  non  mortrarono  verun  dilpia- 
. ' . , cere  | 
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cere  alle  premurale  follecitazioni  fatte 
loro  dal  Re  , che  Rouillè  di  perfona 
conferifse  con  Henjius  e Venderdujfen 
eh’  erano  i due  grandi  oracoli  delle  Pro- 
vincie Unite  , ed  i favoriti  di  Gugliel- 
mo ultimo  defunto  Re  d’ Inghilterra , dal 
, quale  i medefimi  erano  Itati  medi  in 
quegli  ufficj  , che  tendano  colla  concor- 
renza e confenfo  del  pubblico  . Roùillè 
fi  condufle  con  gran  deprezza  ed  accor- 
gimento ; ma  le  operazioni  'della  guer- 
ra ruppero  tutt’i  difegni  delle  intenzio- 
ni e penfieri  pacifici  ; imperocché  le  ne- 
goziazioni incontrarono  si  numerofe  dif- 
ficolta che  già  fi  diè  principio  alle  ope- 
razioni della  campagna*,  Y incerto  efito 
. della  quale  refe  tutto  ciò  eh’  era  fiato 
concertato  fino  a quei  punto  molto  dub-  ‘ 
biofo  ed  inftabile  . Egli  a dir  vero  è 
probabile  , che  le  conferente  , le  quali 
JVIarlborough  ed  Eugenio  tennero  con 
Henjìus  e VanderduJJen  nell’  Haya , avef- 
fero  grandemente  ritardati  ed  impediti 
tutti  li  progetti  del  Re  per  un  trattato  di 
pace  . Eglino  non  erano  foddisfatti  del- 
la demolizione  di  Dunkerk  ; che  il  Re 
abbandonale  il  pretendente  d’  Inghilter- 
ra , e riconofeeffe  il  diritto  della  regina 
jtann  ; che  cedefle  la  monarchia  di  Spa ■ 
JjltMod.  Voi . 25.T0W.1.  li  ■ gnt) 
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goa  ; accordale  una  fufficiente  barriera 
agli  Olandeft  , ed  ali’  Inghilterra  ed 
Olanda  i più  grandi  vantaggi  in  riguar- 
do al  commercio  ; ma  richiefera  in  al- 
tre che  fi  reftituiffero  all’ Imperia  X Al- 
fa fi  a Superióre  ed  Inferiore  ; infifterono 
che  il  Re  dovette  refiituire  ancora  Stras- 
burg  , e la  piazza  e caftellanìa  di  Lil- 
là ; demolire  Dunkerk  , Bri  fata  Nuovo  , 
il  Forte  Luigi  y ed  Hunningen  : e per 
dirla  finalmente  in  poche  parole  y che  il 
Re  dovette,  fare  tali  conceifioni  > chT 
etti  medefimi  averebhero  dovuto  aver 
vergogna  di  menzionarle  y e che  il  Re. 
non  averehbe  permetto  che  fi  dicefièro 
in  fua  prefenza  y ,fe  non  fotte  fiato  ri* 
dotto  a cosi  gravi  ftrettezze . Quind’  il 
marchefe  de  Torcy  marciò  per  le  pofte 
fiotto  altro  - carattere  nell’  Haya  fulla  fe- 
de di  un  comun  paflaporto  . Egli  adun- 
que cominciò  a dar  buone  parole  y a 
far  premurofe  folleci fazioni  e preghie- 
re, ed  a far  conce ffioni  in  nome  del  fua 
Sovrano  : .egli  attaccò  il  duca  di  MarF 
horough  ,al  fuo  debole  > cioè  a dire 
cercò  prenderlo  per  lo  mezzo  della  fua 
avarizia,;  e pare  le  offerte  fattegli  fu- 
rono da  effolui  rigettate  . In  io  mina  dif- 
ficilmente potrebbe  alcuno  riflettere  alle 
infelici  circoftanze  di  Luigi  , il  quale 

avea 
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-avea  poco  prima  dare  leggi  all’  Europa 
fenza  eccitarfegli  fen cimenti  di  compaf- 
lìone  per  un  Monarca  avvezzo  per  si 
lungo  tempo  a far  conquide . Nulla  però 
di  manco  Luigi  ebbe  ben’ egli  il  corag- 
gio di  rigettare  sì  fatt’  infoienti  prelimina- 
ri, ed  i Tuoi  fudditi  approvarono  la  nobile 
' di  lui  rifòluzione . Egli  pubblicò  i Tuoi 
proprj  progetti,  ed  infieme  le  propofizio- 
ni  e le  domande  fatte  dalli  nemici;  fic- 
chè  tutta  la  Francia  fe  ne  accefe  di  fde- 
gno  grandiflìmo  , veggendo  1’  indegnità 
che  contro  di  fe  e di  lui  da’  medefimi 
; fi  era  commefla  . Per  la  qual  cofa  ef- 
: clamò  ognuno  contro  1’  ingiuftizia , e 
r arroganza  degli  alleati , e’  determina* 
ronfi  tutti  di  andarne  anzi  a rovina  e 
perdizione  per  la  gloria  del  loto  Monar- 
ca. Il  regno  trovavafi  afpramente  afflitto 
da  una  careftìa  ; ma  quella  fece  avergli 
deToldatì  : imperciocché  coloro  , i qua- 
li non  avevano  a cuore  1’  onore  del  lo- 
ro Sovrano,  furono  tuttavìa-  coftretti  ad 
arrolarfi  alla  milizia  dalla  neceffith  . Mol- 
ti furono  fpinti  da  più  generofi  motivi: 

1 imperocché  così  impoveriti , e mezzo 
morti  delia  fame  , com’  erano  , lì  de- 
• terminarono  di  volere  fpendere  l’ultima 
iftilla  del  loro  fangue  in  ajuto  e fofte- 
! .li  " gno 


Spirito  del • 
la  nazioie 

Fr  angele. 
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4P  2 V ISTORIA  DI  FRANCIA 
gno  dei  loro  Sovrano.  Animata  dunque 
da  si  fatti  fentirpenti  la  Francia  fece 
tali  sforzi  , che  -fecero  reftare  attoniti 
e ftorditi  tutti  coloro,  li  {quali  la  crede- 
vano agli  ultimi  refpiri  di  fua  vita. 
Imperciocché  ei  fu  afi'embrato  un  pro- 
digiofo  efercito  nelle  Fiandre  fotto  il 
comando  di  Villars  ; e non  ortante  che 
i confederati  oltre  parta  (fero  il  numero  di 
' cento  mila  uomini,  pure  afpettavafi  eh’ 
egli  averebbe  operato  ortenfivamente . 
Ma  Villars  conofcea  molto  bene  la  fu- 
periorita  delle  truppe  veterane  animate 
ed  incoraggite  dalle  loro  vittorie  fopra 
delle  fue  ancora  rozze  ed  indifciplinate 
truppe  , il  chi  ardore  e defiderio  di  ven- 
dicaci non  averebbe  fatto  altro , che 
accréfcere  il  loro  tumulto  e difordi- 
ne  (e) . 

Amo  De-  Tosto  che  Luigi  ebbe  rigettati  li 
preliminari  della  pace,  , Rouillè  ebbe 
prepara  a ordini  di  ufeir  fuora  dall’  Olanda  in  ven- 
ctntinuar la  nquattr’  ore  di  tempo  , e Villars  d’  in- 

gucrra.  • , , . . » 

cominciar  la  campagna  con  ogni  vigor 
e follecitudine . Égli  non  di  meno  (l 
, vide  cotanto  inabile  a poter’  operare 
offenfivamente  , che  trovò  per  le  ne- 
certàrio  di  trincierarrt  nella  pianura  di 
. * > ; ...  Ims. 

(e)  Marq.  De  Tore 7,  c.  tii.  pafif. 
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Lem  . Dall’  efito  di  una  tale  campagna 
dipendeva  cosi  il  fato  della  Francia , 
come  ancora  quello  della  Spagna  ; di 
maniera  che  una  fua  disfatta  farebbe  da- 
ta accompagnata  da  orribili  confeguen- 
ze  ; Tapprenfione  delia  qual  cofa  lo  ave- 
va impedirò  e ritenuto  dal  fare  alcuni 
attentati  onde  foccorrere  T ournay , fino  a 
tanto  che  le  fue  truppe  di  frefco  levate 
non  fi  accollum  afferò  a -guardare  in  faccia 
al  nemico.  Quindi  non  così  li  confederati 
furono  in  portello  di  Fournay , che  dit- 
tarono gli  occhi  (òpra  Mons , e .patta- 
rono la  Scbelda  con  intenzione  d’  inve- 
rtire quella  forte  piazza  . Villars  dall’ 
altra  banda  marciò  per  covrire  una  ta- 
le fortezza , e prefe  vantaggiofamente 
pofto  dietro  i bofehi  de  La  Mette , et 
Tanìeres  nelle  vicinanze  di  Malplaquet , 
dov’  egli  fortificò  il  fuo  campo  natural- 
mente forte  con  triplicate  trincere  . Vol- 
tane afferma  , che  f eferciro  di  lui  non 
oltrepaflava  il  numero  di  ottanta  mila 
combattenti  ; ma  gli  fcrittor’  Inghfi  lo 
fanno  giugnere  fino  ai  numero  di  cento 
Venti  mila  foldati , e forfè  quelli  lì  ac- 
collano maggiormente  alla  verità  , fè 
fi  voglia  confiderare  , erte  a lui  fi  unì 
anche  B wfflerS , il  quale  lafciò  da  parr 
■ - I i 3 te 
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te  ogni-  rivalità  per  riguardo  econfide- 
razione  del  vantaggio  della  Tua  padria, 
e confenti  ad  operare  in  una  qualità 
inferiore  fotto  di  lui,  non  ottante,  che 
fotte  il  comandante  più  vecchio  ed  an- 
tico . Villars  prefe  ogni  precauzione  pof- 
fibile  , ma  non  per  tanto  la  dìfpofizio- 
' ne  da  lui  fatta  vien  biafimata  . Egli  co- 
vri talmente  il  fuo  campo  di  linee  , di 
trincere  , di  fiepi , di  batterie  , ed  al- 
beri metti  a traverfo  , che  fembrava  ef- 
fere  del  tutto  inacceflìbile  ; ma  fecondo 
1’  opinione  di  alcuni  critici  militari  , bi- 
fognava  eh’  egli  fotte  marciato  al  dilh 
d1  un  vallone  , che  flava  da  fronte  del 
fuo  campo  ; .della  qual  circoftanza  que- 
llo Iperimentato  ufficiale  dovè  ibrma- 
-re  un  miglior  giudizio  nei  campo, 
che  cotefti  critici  ne’  loro  gabinetti. 

In  si  fatta  fituazione  egli  fu  attac- 
JJ latta-  cato  dal  nemico  con  gran  furore,  ed  i 
Malpla-  fidati  Fr ance fi  furono  cosi  bramofi  di 
t]uet!  venire  al  combattimento  , che  gittaroa 
via  >di  mano  quel  pane,  che  giufto 
allora  erafi  ad  etti  dato,  e di  cui,  non 
avevano  atteggiato  per  una  giornata  in- 
tiera . Gli  Olandefi  dalla  parte  fìniflra 
- furono  ben  tre  volte  rifpinti  con  una 
indicibile  flrage  , e poi  altrettante  vol- 

te 
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te  furono  ricondotti  all’attacco  dal  prin- 
cipe d’  Grange , il  quale  perfiftè  nelii 
Tuoi  sforzi  con  incredibile  perfeveranza 
ed  intrepidezza  . Ma  nell’  aia  diritta  le 
forze  ingleji  ottennero  più  felici  fuccefii; 
poiché  dopo  un’  opinato  attacco  i Fran - 
cefi  furono  cacciati  dalle  loro  tri-ncere  e 
fpinti  ne’  bofchi  di  Saart  e T ani  crcs . 

Il  marefciallo , in  ricondurre  indietro 
le  truppe,  fu  pericolofamente  ferito;  e 
cosi  r onore  della  vittoria  , che  appena 
fit  accompagnata  da  alcun  vantaggio  , 
fi  appartenne  ai  nemico  - Li  France- 
fi  aveano  combattuto  con  un  coraggio 
ed  oftinazione  , che  fi  agguagliò  ' alla 
difperazione  , ed  ora  eglino  fecero  una; 
braviflima  ritirata  rerfo  Valenciennes , 
fotto  il  marefciallo  Boufflers,  che  impe- 
di l’eflere  infeguiti . Venti  mila  de’con- 
fèderati  caddero  morti  fui  campo  di  bat- 
taglia , laddove  la  perdita  dalla  parte 
de’  Francefi  appena  giunfe  ad  otto  mi- 
la . In  fomma  il  nemico  guadagnò  una 
vittoria  a sì  caro  prezzo,  ed  a fpefa  di  ', 
tanto  fangue,  che  il  guadagnarla  così  una  dritti  di 
feconda  volta  farebbe  riufcita  fatale  alla 
confederazione  . Quando  Villars  fi  riti  - alleati, S 
rò  a Valenciennes , l’ efercito  alleato  po- 
6 T «(Tedio  a Mons  ; e conciofiachè  que- 

I i 4 
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. Ila  fortezza  aveife  capitolato  verfo  la 
fine  di  Ottobre , furono  le  armate  cosi 
dell’  una  , come  dell’  altra  parte  diilri- 
buite  ne’  quartieri  d’  inverno  (/*).. 

Sul  Reno  gli  affari  di  Luigi  furono 
profperofi  ; imperocché  avendo  il  ge- 
nerale Merci  penlato  di  fare  una  inva* 
fione  nella  Franca  Contèa  , fu  felice- 
mente impedito  dal  maresciallo  Dv.- 
boufgb , H quale  avendolo  attaccato  lo 
disfece  , ed  obbligollo  a ripalfare  il  Rtm 
no  colla  perdita  di  due  mila  uomini . 
In  Italia  il  duca  di  Ber'wick  refe  vani 
tutti  li  difegni  del  generale  dell’  Impe- 
ratore ; i Camifari  furono  intieramenre 
disfatti  nelle  Gevennt;s\  e gli  affari  di  Spa- 
gna generalmente  inoltrarono  un’  afpet-> 
to  favorevole  . Gl’  Inglefi  e Portoghesi 
furono  feonfitti  a Caya  dal  marefciallo 
de.  Bay  : e la  forte  piazza  d’  Alicante  fi 
era  dopo  un  nojofo  aflèdio  refa  in  ma- 
no del  conte  D'  Asfeld. 

Non  oftante  che  la  campagna  folle 
riufeira  per  tutti  li  verfi  . più  favore- 
vole di  quello  , che  il  Re  Criftianiffimo 
avelie  ragione  di  afpettarfi  , pure  la  pa- 
ce rendeafi  di  giorno  in  giorno  vie  mag- 
giormente neceflaria  . Le  finanze  erano 

(f)  Quincey,  p.  205.  Sifcollet.  V^lt,  ibid. 


Digìtized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  4p 7 < 

gos'i  del  tutto  efaufte  , ed  il  regno  tal* 
mente  impoverito,  che  Luigi  fi  nfolfe  di 
fagrificare  ogni  confiderazione  e riguar- 
do , ed  anche  1*  intereffe  del  fuo  nipo-  rinnova- 
te , per  proccurare  la  felicita  della  pa- 
ce  e del  ripofo  a’ Tuoi  miferabiii  fud -pace. 
diti.  Il  perchè  furon  da  eflolui  richiedi 
paffaporti  , rn  virtù  de’  quali  potefl'ero 
i fuoi  miniftri  portarfi  con  ficurezza  in 
Olanda , Quando  quelli  fi  furon’  otte» 
nuti  , furono  fcelti  e desinati  il  mare- 
fciallo  d’  Uxelles , e i’  Abbate  di  Po- 
lignac  y eh’  era  uno  de’  più  fotti  li  e 
grand’  ingegni  della  Francia  , per  por- 
tare le  fuppliche  del.  Re  a Gertrude 
berg  y dove  fi  erano  appuntate  le  con- 
ferenze . Il  marchefe  de  Torcy  rinnovò 
i fuoi  attentati  fu  1’  integrità  di  Mari- 
borougb  , e s inoltrò  tanto , che  giun fé 
ad  offerirgli  quattro  milioni  di  lire  per 
f impegnò , che  cotefto  gentiluomo  fi; 
farebbe  prefo  in  proccurare  a favore, 
del  Re  condizioni  tali  , che  dal  mede- 
fimo  quattro  anni  addietro  fi  farebbono. 
rigettate  con  ifdegno.  Luigi  al  prefente  fi 
offerì  di  rinunciare  ad  ogn’  intereffe  del 
fuo- nipote  ; e convenne  inoltre  di  pa- 
gare agli  alleati  un  fuffidio  per  foftene- 
*e  i lorp  eferciti  in  difcacciar . FtUppo  ■ 

...  • , *'  dal-  " 

i 
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dalla  Spagna , nel  cafo  che  il  medefimo 
ricufafle  di  dare  la  monarchia  Spagnuo- 
la  in  mano  dell’  arciduca  Carlo  tra  lo 
fpazio  di  due  meli . Intanto  a Gertru- 
denbcrg  li  miniftri  Franceft  furono  efpofti 
ad  ogni  genere  d’  intuiti  - Ei  furono 
pubblicati,  ogni  giorno  cartelli  ingiurio- 
fi  ; la  loro  abitazione  era  un  miferabil’ 
e vile  alloggio;  e la  maniera  di  parlare 
delli  deputati  Olandeft  era  tale  quale 
fi  farebbe  potuta  fperare  da  brutali 
villani  efaltati  a trattare  da  eguali  co- 
gli ambafciatòri  di  un  gran  Monarca  . 
Cotefti  deputati  infifterono  , che  il  Re 
dichiarafle  guerra  contro  del  fuo  propio 
nipote  ; laonde  Luigi  dopo  aver  tenta- 
ti diverfi  altri  efpedienti  ruppe  la  confe- 
renza , richiamò  i fuoi  ambafciatòri , e fi 
rifolfe  di  volere  un  altra  volta  fperimen- 
tare  la  fua  fortuna  in  campagna*.  Egli 
nudri  fperanze  che  qualche  fortunato 
accidente  nel  decorfo  ed  efito  della  guer- 
ra , ed  il  profilino  cambiamento  e muta- 
zione nel  miniftèro  d’ Inghilterra  avelle- 
rò ad  eflere  produttivi  di  piò  ragionevoli 
condizioni,  o almeno  di  condizioni  tali, 
ohe  avellerò  a macchiare  il  fuo  carattere 
di  minore  infamia  che  l’atto  inumano  e 
pon  naturale  di  prendere  le  armi  contro  il 
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fuo  proprio  nipote.  Quindi  li  prefero  le 
dovute  mifure  per  aprirfi  la  campagna , e 
tutto  il  réame  di  Francia  fposò  con  forn- 
irlo calore  i generofi  fentimenti  del  fuo 
Monarca  . Senza  mai  più  dunque  lagnarfi 
dell’ambizione,  che  avea  ridotta  la  lor 
nazione  in  circoftanze  le  più  deplorabili, 
furono  dal  popolo  imputate  tutte  le  lo- 
ro calamita  alla  infolenza  ed  orgoglio 
de’ confederati . Per  la  qual  cofa  hon  fi 
fentì  ufcire  dalla  bocca  di  affatto  niuno 
un  fol  motto  di  lagnanza  contro  quel 
monarca,  mentre  che  fi  flava  fotto  Top-' 
preffione  di  una  efltema  miferia  ; che 
anzi  per  lo  contrario  tutt’i  fuoi  Riddi- 
ti correvano  a fluolo.  fotto  le  fue  ban- 
biere , e fotto  di  effe  combatterono  con 
grande  fpirito,  amore,  e perfeveranza. 
Elfi  diedero  la  decima  parte  di  tutte  le 
loro  foflanze  per  ufo  e fervigio  della 
guerra;  ma  pure  tutta  la  loro  fedeltà, 
ed  affezione  non  averebbe  potuto  pre- 
fervare  il  regno  dalla  definizione , fe 
non  aveffero  un  corpo  di  mercatanti  cól 
permeflo  del  Re  Cattolico  fatti  replica^ 
ti  viaggi  nell’  America  Meridionale , 
donde  fen  ritornarono  con  immenfi  te- 
fori(g). 

Fv  * 

. • v - 
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AnnoTìo-  f'y  dunque  afsembrato  da  V iliars  un 
vunt  1710.  numer0f0  e ben  corredato  efercito  . La 

fua  intenzione  fu  da  principio  di  co- 
prire Do'way  ; e pofcia,  vergendo  che 
cotefta  piazza  era  Rata  già  inveRita  dal 
Doway  1 nemico  , di  foccorrere  la  guernigione 
alleati.  che  in  elsa  era,  con  riichiare  una  bat- 
taglia. Nulla  però  di*  manco  la  forte 
fituazione  di  efsi  nemici  impedi  li  di- 
fegni  di  lui,  in  guifa  che  Do'way  già 
fi  refe,  ed. indi  gii  eferciti  fi  ritirarono 
ne  loro  quartieri,  fenza  efserfi  meffi  ad 
alcun’  altra  confiderabile  intraprefa.  A- 
mendue  le  parti  fi  fletterò  fenza  nulla 
operare  cosi  nei  Reno , che  in  Italia , 
avendo  il  duca  di  Èerwick  fatti  trin- 
ceramenti tali,  che  delufero  le  intcn- 
zipni  ed  afpettative  , che  aveva  il 
conte  Tbam  di  penetrare  nei  Delfina- 
to . Solamente  la  Spagna  fu  ferace-  di 
militari  gefte.'Il  cominciamento  dell’ 
anno  era  Rato  all’  eftremo  fegno  infeli- 
ce e ,catamitofo  per  lo  Re  Filippo.  Egli 
avea  perduta  la  battaglia  di  Saragozza, 
ed  era  Rato  coftretto  a ritirarli  colle 
malconcier  e diflipate  reliquie  del  fuo 
efercito  a Madrid , e di  là  a Valladolid* 
Ma  l’arrivo  di  Vendome  toRo  rjmifa 
in  piedi  gli  affari  di  lui  3 e cambiò  la 
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fortuna  della  guerra.  Tutta  la  Spagna 
richiefe  cotefto  generale,  e Filippo,  , il 
quale  nudriva  la  più  alta  opinione  deli’ 
abilita  del  medefimo,  credè  lui  folo  ef- 
sere  capace  di  fare  oftacolo  , e fermare 
la  rapidità  de’  felici  fuccerti  di  Starem - 
berg.  Vendome  eralì  acquirtata  una  glo- 
ria  grande  in  Italia  ; nè  la  sfortunata 
campagna  dinanzi  a Lilla  aveagli  in  mi- 
nima parte  negli  occhi  degli  Spagnucli 
©feurato  il  luftro!  della  fua  fama  e re- 
putazione. La  fua  affabilità  , la  fuà  fin- 
cerità  e fchiettezza , la  fua  liberalità  fi- 
no ad  efter  anche  profufo  e prodigo  , 
e la  fua  intrepidezza  da  ognuno  confef- 
sata,  gli  avéano  guadagnati  li  cuori,  è 
T affetto  de’  foldati . Nell’  irteffo  momen- 
to , ch’egli  pofe  piedi  dentro  la  Spagna^ 
corfero  da  lui>  a fittolo  fóldàti  volontarj 
da  ogni  banda  ; di  maniera  che  la  popo- 
larità di  Vendome  valfe  tanto  a Filippo 
quanto  un’  efercito  . Uno  fpirito  di  entu- 
fiafmo  pofe  in  moto  tutta  la  nazione  ; di 
talché  e città,  e comunità,  e villaggi,  e 
monafferj , offerirono  tutto  ciò,  che  ave-- 
vano  al  loro  favorito  generale  , il  qua- 
le torto  fi  fece  fperimentare  ben  degno  e 
della  confidenza,  che  in  lui  riponevano, 
e della  loro  affezione.  In  meno  adun- 
que 


Vendome 
riefeeprof- 
perofo  uella 
Spagna. 
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tjue  di  tre  mefi  dopo  la  battaglia  di 
Saragozza , Filippo  fu  nello  flato,  di 
andar  lui  in  chiefla  del  fuo  compe- 
titore, il  quale  averebbe  potuto  di  già 
effer  confermato  nel  trono,  fé  avefle  fat- 
to proprio  e convenevole  ufo  della  fua 
vittoria,  o per  meglio  dire  fe  foffe  fla- 
to come  fi  conveniva  foccorfo  dagli  allea- 
ti. Ora  Vendome  non  volle  foffrire,  che 
T ardore  delle  fue  truppe  andafle  a raf- 
freddarfi  per  indugiamento  : ond’  è , che 
le  cóndulfe  a dirittura  a Madrid  ; infegui 
il  nemico  fin  dentro  il  Portogallo , paf- 
$ò  il  Tago , ed  obbligò  il  generale  Start- 
bopc  con  cinque  mila  truppe  Inglcft  a 
renderli  prigionieri  di  guerra  a Bribue- 
ga  ( A ) . Ind’  il  giorno  appreffo  attaccò 
jl  conte  Sfaremberg  a Villa  Vieto fa , co- 
mandando il  Re  Filippo  alla  diritta,  e 
Vendome  alla  fmiflra.  Il  conflitto  fu  lun- 
go ed  oftinato,  e la  vittoria  fu  con  tra- 
fitta ; fe  non  che , ove  fe  ne  voglia  far 
giudizio  dalle  confeguenze  , ella  fi  di- 
r . , '*  chia- 


- • ( À ) Gli  fcrittor  Inglefi  affermano , 
che  l armata  di  Stanhope  non  eccedeva 
il  numero  di  due  mila  uomini  , tra  li 
quali  vi  erano  tre  luogotenenti  genera « 
lt , un  maggiore  generale  , un  brigadie- 
re , e varj  colonnelli . Vid.  Smollet  371» 
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chiaro  evidentemente  dalla  parte  di  Fi- 
lippo . Egli  è certo  , che  1’  ala  finillra 
di  Starember?  fu  intieramente  disfatta , e 
tutta  la  fanteria  tagiiat’  a pezzi . Gli  fcrit- 
tori  Inglefi  apportano , che  l’ ala  Ciniftra 
de’  nemici  combattè  con  una  furia  da 
difperati  fino  a tanto , che  la  notte  non 
feparò  eflì  combattenti;  ma  gli  fcrittori 
Francesi  e Spagtiuoli  più  pienamente 
convengono,  che  Staremberg  fu  meflo 
in  rotta  colla  perdita  di  tutta  la  fua  arti- 
glieria , bagaglio , e di  più  di  cinque  mila 
uomini.  Fuor  d’ ogni  difputa  poi  egli  è y 
che  il  medefimo  fu  infeguito  da  Vendome , 
il  quale  per  iftrada  prefe  Balaguar  , e 
coftrinfe  il  comandante  Imperiale  a ri- 
fugiarci fotto  il  cannone  di  Barcellona . 
Cironne  Ci  reCe  in  mano  del  duca  di 
Noailles  ; e cosi  il  Re  Filippo  da  fuggi- 
tivo. divenne  alfòluto  Cignore  e padrone 
di  tutta  la  Spagna , a riferba  delja  Ca- 
talogna in  meno  d’  una  campagna  , il 
cominciamento  della  quale  era  /flato 
per  effo  lui  all’eftremo  legno  infelic  e 
sfortunato  ( b)i 


SE- 

r (h)  Volt.  t.l.  p.  331.  Hainaelt,  t.  ii.  p.  S&j* 
Smollet , t.  viil  p,  372.  . ». 
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" Contenente  le  operazioni  della  campagna 
nelle  Fiandre,  in  Germania , in  Ifpa- 
gna,  ed  in  Italia  ; la  fpedizione 
navale  contro  Rio  de  Janeiro  * e 
le  mutazioni  nel  minijlèrò  d * 

• Inghilterra  , che  fecero  la 
flrada  ad  una  pace  ge- 
nerale. 

Cambia-  ili  Vf"  A .quelle  gefle  comunque  fortu- 
mentoM  r44|T|r  nate  per  Filippo , e gloriofe  per 

Inghiltcr-  Vendome  furono  alla  Francia  meno  van- 
ra.  taggiofe  di  quel  che  le  furono  gl’intrighi 
nella  corte  di  Londra . Mentre  un  si  fè- 
gnakto  rivolgimento  di  cofe  nella  Spagna 
reftare  attonita  tutta  l’ Éuropa , ren- 
dendo col  fuor  gran  luflro  abbacinata  la 
villa  di  ognuno,  un’altro  più  decifivo, 
e fatto  iti  filenzio  nella  Gran  Brettagna 
flava  gittando  le  fondamenta  d’una  tal. 
-pace , che  Luigi  non  potea  mai  afpet- 
tarfi.  In  vano  cercherebbe  sforfcarfi  e F 
induflria  dell’uomo  , e la  politica  de’ 
Re  di  produrre  tali  effetti , quali  dal  me- 
defimo  furono  prodotti.  Nelle  circoflanze, 
in  cui  gli  affari  fi  trovavano  , cotefli 
effetti  furono  cotanto  veramente  ftraoiv 
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dinarj,  che  chiunque  pochi  mefì  prima 
aveffe  voluto  ardire  di  predirli  giuflamen- 
te  farebbe  llato  trattato  come  un  fanatico 
e vifionario.  Orli  non  mai  fperati  av- 
venimenti felici  di  Filippo  furono  d’ un 
pelo  e d’ un  potere  affai  grande  in  perfona 
degli  alleati  , poiché  convinfero  i medeft- 
mi  che  il  togliere  dal  trono  quel  principe 
farebbe  ftata  un’opera  di  maggior  tem- 
po e difficoltà  di  quello,  che  fi  fareb- 
be potuto  immaginare;  laonde  la  guer- 
ra, ch’era  durata  per  tanti-  anni,  divenne 
cotanto  gravofa  ed  infoffribile,  che  nient* 
altro,  fe  non  fe  il  rapido  corfo  delle  con- 
quide folfenea  gli  animi  e lo  fpirito 
del  popolo  ; e cotefto  ultimo  colpo  fof- 
ferto  fece  si  che  gl’  Ingleft  in  particolare 
volgeffero  i lof  occhi  alla  propria  fi- 
tuazione  e flato,  in  cui  efft  trovavanfi  . 
Quella  nazione , ch’era  il  più  violento  e 
poderofo  nemico  di  Luigi  , trovavafl 
in  quello  tempo  divifa  in  due  fazioni , 

, che  furono  alla  Francia  più  utili  e pro- 
fittevoli di  tutti  gli  eferciti  e generali  di 
etfolei . Li  partiti  detti  l/Vhtgs  e Torte* 
per  alcuni  anni  avanti  fembrarono  unirs’ 
inde  me  nelli  loro  sforzi  onde  avanza? 
ed  accrefcere  la  gloria  di  quel  regno  ; 
fina,  pofcia  in  un  tratto  deter minaronft 
ai  togliere  alla  loro  nazione  i frutti  di 
TJì, ZVlod, VoLi^.T om-i.  K k tut- 
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tutte  le  fue  brav’  e gloriofe  vittorie  i 
Durante  il  regno  della  regina  Anna , li 
Wbtgs  o fia  il  partito  pubblicano  avealì 
meffo  tra  le  fue  mani  l’intiero  governo 
e maneggio  degli  affari  . Marlborougb 
governava  lo  ftato , e la  fua  altiera  ed 
artificiofa  ducheffa  poffedea  la  più  inti- 
ma e familiare  confidenza  della  regina. 
Per  mezzo  di  ciò  adunque  eglino  ebbe- 
ro la  facoltà  di  difporre  così  dell’ entra- 
' te  o fieno  rendite,  che  di  tutte  le  piazze 
ed  impieghi.  Il  conte  di  Godolpbin  ftret- 
tatnente  unito  a Marlborougb  per  mez- 
zo de’ legami  e dell’intereffe,  e dell’ af- 
finità o fia  di  'matrimonio , era  il  tefo- 
riero  d’  Inghilterra  , e la  fua  fama  e 
reputazione  era  altrettanto  grande  in 
materia  degli  affafi  civili  , quanto  fi  era 
- ' quella  del  duca  in  riguardo  agli  affari 

militari  . Il  credito  e potere  di  Marl- 
borottgh  nell’  Haya  era  maggiore  di  quel- 
lo, del  penPionario,  e la  fua  influenza  od 
autorità  ella  era  pur’  anche  grandiffitna 
nell’  Imperio  , del  quale  egli  fu  creato 
uno  de’principi  ; ed  avvegnaché  al  me— 
de  amo  ri  ufciffc  il  tutto  felice  egualmente 
nel  gabinetto,  che  nel  campo,  muri’  aL— 
tro  Aggetto  al  Mondo  godè  mai  di  urx 
maggior  potere  e gloria  di  eflbiui . E C- 
fendo  egli  adunque  circondato  da  vi  tra- 
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rie,  pieno  di  amorevolezza  del  popolo  ver- 
fo  di  lui,  e foftenutoda  potenti  amici,  era 
imponibile  per  lo  partito  de’  Twics , o 
fieno  regaliili  , che  già  andavano  (co- 
prendo alcuni  (intorni  di  ambizione  , 
di  fcuotere  la  fortuna  di  lui,  o llabilire  la 
loro  propria  , fe  non  con  privarlo  nella 
confidenza  della  regina  . L’ avidità  adun- 
que dei  duca  , e 1’  intolcnza  della  fua 
duchefla  , furono  gl’  iftromenti  dedinatì 
a produrre  un  fimil’  effetto  ; il  che  non 
fi  farebbe  mai  potuto  recare  in  opera, 
ove  avefle  potuto  quello  confumato  eroe 
moderare  la  paffione  ch’egli  nudriva  del 
danajo , e la  fua  ambiziofa  contorte 
contentarfi  del  tenere  la  regina  in  * una 
gentile  fchiaviuudine  . Or  coflei  era  (la- 
ta riguardata  per  lungo  tempo  da  e(Ta 
regina  Anna  con  tenerezza  ed  affezione, 
la  quale  pofcia  in  progredì  di  tempo  er 
andata  a degenerare  in  una  fommelfione 
e fervile  compiacenza  per  la  volontà 
di  Sarah  Jennings  . La  regina  in  font- 
ina e la  duchsflà  avevano  avuta  una 
lunga  corri fpondenza  per  mezzo  di  let- 
tere fotto  finti  nomi  ; ed  una  tale  cor- 
rifpondenza  era  la  piu  familiare! , clie> 
mai  folfe  poffibile  tra  due  donne  , ed 
ufata  con  difcrezione  averebbe  potuto 
perpetuamente  tenere  la  regina  in  quei 
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ceppi  avvinta,  ch’eranle  flati  formati  dal- 
la duchefla  . Ma  un  pajo  di  guanti  , dice 
molto  vivamente  Voltaire,  d’ una  nuova 
moda,  che  la  duchefla  ricusò  alla  regina, 
ed  un  bicchier  d’  acqua  infolentemente 
verfato  fopra  gli  abiti  della  fignora  Maf- 
ham , eh’  era  una  nafeente  favorita  di  ella 
regina,  cambiarono  la  polizìa,  o fia  il 
governo  di  Europa  : imperoccltè  la  re- 
gina li  rifentì  di  sì  fatt’  infiliti  : ne  fe- 
guì  un*  altercazione  : fi  paflarono  delle 
lettere  fra  di  loro  : ed  Anna  fece  delle 
fommiffioni  : ma  la  fuperba  ed  arrogan- 
te duchefla  replicolte  imperiofarnente,  lo 
domando  giujlizia , e non  rifpojìe  (a). 

Or  l’influenza  della  duchefla  di  Mari- 
borougb  full’ animo  della  regina  era  fla- 
to il  mezzo  della  elevazione  del  duca  > 
ed  il  principale  foflegno  della  fazione 
de’  Wbìgs.  Non  così  dunque  ebb’  ella 
perduto  un  tal  fuo  domìnio  preflo  la  re- 
gina , che  il  Lord  Godolpbtn  fu  priva- 
to del  fuo  ufficio  di  tefo riero , e furo- 
no creati  per  commiflarj  del  teforo  il 
conte  Pawlct  > il  fignor  Harley  , Man- 
fcl , Pagct , e Ben  fon  . Il  Lord  Su  ri- 
der land  per  evitare  la  difgrazia  di  ede- 
re 

* ' » . 
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re  difmeflo  e licenziato  raffegnò  da  fé 
medefimo  la  piazaa  ed  impiego  di  fe- 
gretario  di  flato  . La  Signora  Mas  barn 
parente  della  duchefla  di  Marlborougb  y 
e da  quella  la  prima  volta  introdot- 
ta nella  corte  , crebbe  nei  favore  del- 
la regina  a proporzione  che  il  po- 
tere della  fua  benefattrice  andò  a decli- 
nare. Ella  ebbe  F arte  e La  deprezza 
di  renderfi  piacevole  agli  occhi  della  re- 
gina , e vcggendofi  da  lei  amata  con- 
verti ne’fuoi  proprj  vantagggi  cosi  F af- 
fezione di  effa  dilei  Sovrana  , come  F 
imprudenza  della  duchefla  , la  cui  info- 
lenza  , fuperbia  , poco  rifpetto  , ed  in- 
gratitudine verfo-  la  regina  , divenner 
©ramai  altrettanto  deteftabili  , quanto 
prima  erano  terribili  . La  duchefla  non 
fi  fece  vedere  in  corte  , e la  nuova  fa- 
vorita fi  fervi  d’  una  tale  opportunità 
per  accrefcere  il  giufto  fdegno  della  re- 
gina , e per  dipingere  il, carattere  della 
già  dìfmeda  ed  abbandonata  favorita  con 
colori  li  più  forti  e vivi . Oltre  F imme- 
diata promozione  o fia  avanzamento  di 
(c  medefima,  che  dipendeva  dall’ intiera 
li  /grazia  della  duchelfa  , la  Signora  Ma- 
ebbe  un  altro  motivo  e ragione 
i entrar  vigorofamente  nell’  oppofizio- 
,C  contro  del  duca  di  Marlborougb  . Ei- 
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la  aveva  un  fratello  , per  lo  quale  avea 
fatte  premure  ai  darfegli  un  reggimento: 
là  regina  ne  avea  dati  gli  ordini  al  du- 
ca , ed  il  duca  rapprefèntò  alla  Maeftà 
della  medefima  il  gran  pregiudizio  che 
farebbe  ridondato  nel  fervigio  .delle  trup- 
pe dal  preferire  un  giovane  a molti  uf- 
ficiali antichi,  li  quali  aveàno  date  va- 
rie pfuove  delia  loro  abilità  , e del  lo- . 
ro  valore,.  In  oitr  egli  fi  querelò  con 
eflà  fovrana  intorno  ad  un  sì  fatto  efem- 
pio  di  parzialità  e riguardo  , che  da  ef- 
fSlui  confideravafi  come  una  dichiara- 
zione contro  la  fua  propria  famiglia  ; 
ma  conciofiachè  le  fue  ri  m oltranze  non 
avellerò  prodotto  niuno  effètto,  egli  fe  ne 
ritirò  di  fg  ubato  a Windfor  . Harley  di- 
refìè  fegretamente  coteb’  intrighi  , e fe- 
ce un  convenevole  ufo  del  configlio  o 
fin,  propolìzione  fatta  dal  conte  di  Sun - 
deviando  cioè  che  il  Parlamento  s’indiriz- 
zafse  a richiedere  alla  regina,  che  allon- 
tanane dalla  di  lei  prefenza  la  Signora 
Mdsbnm . Egli  adunque  fi  sforzò  per 
mezzo  di  fimiglianti  circoftanze  di  efaf- 
perare  la ' regina  , e di  diftruggere,  per 
mezzo  della  di  lei  favorita,  il  credito  „ 
e potere  de’  Tuoi  nemici  . Egli  artificio- 
Jfàmente  fi  lagnò  dell’  ingratitudine  , e 
della  potenza  della  famiglia  CburcbUly 
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la  quale  fembrava  di  pors’  in  mano  ella 
fola  tutta  la  condotta  e governo  degli 
affari,  ed  ogni  carica  d’importanza, 
di  profitto  , e di  onore  . Le  Tue  infi- 
nuazioni  lo  aveano  di  giù  introdotto 
come  uno,  il  quale  foffe  a parte  del  po- 
tere , e con  quella  opportunità  impiegò 
tutta  la  forza  del  fuo  talento  per  ri- 
trame vie  più  util’  e vantaggio  . Egli 
fece  vedere  il  poco  giovamento  e pro- 
fitto ricavato  dalla  nazione  per  ]e 
vittorie  niente  fode  ed  eflenziali  di 
JYLarlborougb  ; il  commercio  d’ Inghilter- 
ra , che  andava  di  giorno  in  giorno  de- 
clinando ; che  ‘le  lue  finanze  erano  efa-  f 
urte , il  popolo  carico  di  tafle  ed  iin- 
pofizioni  , e li  debiti  del  pubblico  ac- 
crefeiuti  ; che  nel  tempo  iftefTo  ogni 
profpetto  o fia  apparenza  di  pace  era 
lontano  e timoto,  e che  farebbe  rimailo 
fempre  cosi  fino  a tanto,  che  l’in rerefi 
fe  di  coloro  li  quali  aveano  in  mano  il 
potere  averehbe  richiedo  che  fi  con- 
tinuale una  si  rovinante  e difpendicfa 
guerra . Quelle  fi  furono  le  conferenze, 
che  Harlcy  tenne  con  la  Signora  Ma- 
sbam  , le  quali  furono  dalla  medefima 
riferite  alla  regina  , ed  i fentimenti  di 
dui  furono  cotanto  uniformi  e confi  mi- 
li  a quelli  di  eflà,  regina  , che  diede  or- 
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cline , che  Harley  fotte  ad  etta  privata* 
niente  introdotto.  Quindi  egli  fece  si, 
che  la  regina  redatte  perfuafa  della  di 
lui  abilità  , le  diede  motivo  di  confi- 
dare nella  fua  fedeltà  , e cosi  guadagnof- 
fi  la  confidenza  della  medefima  (£). 

Un  fermone  intorno  a quello  tempo 
fatto  dal  Dottor  Sacbeverel  dinanzi  al- 
la regina  fu  un’  afpro  colpo  che  ricevè 
il  potere  del  partito  de’  VVbigs . Coftui 
ne  fu  Violentemente  perfeguitato  , non 
ottante  che  in  fatti  il  fuo  difcorfo  non 
conteneffe  niente  più  che  le  ardite  ed 
aflurde  propofizioni  d’un’uomo  entufiafti- 
co,  eh’  era  un’  iftromento  del  fuo  par- 
tito . Ei  dicefi  che  Harley  a vette  rap- 
prefentato  alla  regina  , che  Sacbeverel . 
era  fiato  metto  ed  indotto  a fare  una  v 
tal  cofa  dal  partito  de’  Torics  per  dop- 
pio motivo,  cioè  per  indurre  li  Wbigs  a 
fare  una  pubblica  dichiarazione  de’  loro  • 
fentimenti,  e per  obbligare  il  Lord  tefo- 
fiereadar-  conto  della  fua  amminittrazione. 
La  regina  ella  era  fiata  preferite  a’  di- 
battimenti  avutifi  nel  Parlamento  intor- 
no ad  un  fimigliante  foggetto  . Eli  ave- 
va udite  le  violente  declamazioni  delii 
Wigbs  contro  la  regale  prerogativa  , e 
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tanta  ballò  per  quefto  artificiofo  e ical- 
tro  miniftro  per  farla  rimembrare  di  ciò, 
che  aveva  egualmente  eccitato  rifenti- 
mento  ed  orrore.  Ei  pertanto  le  addulfe, 
che  neffun’*  altra  ragione  , fé  non  1*  ap* 
prenfione  di  averli  a fare  qualche  fcru- 
tinio  intorno  al  regolamento  e condot- 
ta degli  affari,  potev’  aver’  eccitata  una 
sì  violenta  perfecuzione  contro  di  una 
sì  vana  , ridicola  , ed  ignorante  perfona, 
e contro  quelli  difcorfi  , che  li  averebbo- 
no  dovuto  mettere  in  obblìo  nell’  iftef- 
fo  tempo,  che  fi  erano  profferiti,  fe  però 
non  avelfero  immediatamente  additato 
Godolpbin , e 1’amminiftrazione  dell’ en- 
trate . La  folennità  ufata  ‘ nel  formare  il 
procelfo  di  Sacbeverel , e . la  ftraordina- 
ria  virulenza  e livore  de’  di  lui  .per- 
fecutori  aggi  un  fero  forza  e probabilità 
alle  fuggeftioni  di  Harley  . Quindi  la 
regina  giudicò  quefto  eflere  il  tempo 
più  proprio  di  murare  il  miniftèro  , e 
far’  ufo  delli  Configli  di  Harley  nelle 
mutazioni  da  farfi  degli  affari  , le  qua- 
li ella  immaginava  che  tanto  in  riguar- 
do del  fuo  potere  , quanto  in  riguar- 
do della  fua  dignità  e decoro , erano, 
necelfarie  . Or  quelle  li  furono  appunto 
le  ragioni,  perchè  il  battone  o Ila  uffi- 
cio di  teforiere  fu  tolto . a Godolpbin  ; 1 
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perchè  Harley  ebbe  1’  incombenza  di 
detonare  de’  commiflarj  per  adempiere 
la  carica  di  un  tale  ufficio , e per  qué- 
fto  mezzo  egli  fi  pofe  tra  le  Tue  pròpie 
mani  il  maneggio  delie  rendite;  perchè 
alla  difgrazia  del  teforiere  fuccefse  an- 
che quella  di  Sommers  prefidente  del  confi- 
glio; perchè  il  fignor  S.John  o Giovanni 
fu  innalzato  all’impiego  di  fegretario  di 
fiato;  e per  dirla  finalmente  in  una  paro- 
la, perchè  di  tutto  il  partito,  Marlboro- 
uvb  fidamente  redo  in  ufficio.  Egli  era  ' 
pericolofo  di  tentar  cofa  alcuna  contro 
di  cotefto  nobile  uomo , in  cui  si  for- 
temente gli  alleati  riponevano  la  loro 
confidenza  ; ma  dall’  altra  banda  il  farlo 
continuare  alla  teda  dell’  efercito  era  un 
punto  di  una  pericolofa  confeguenza  per 
la  (labilità  del  partito  de’ Tories,  Gli  Gian- 
des  immediatamente  fi  pofero  in  timori 
e follecit udini,  punto  non  dubitando  che 
un  cambiamento  nell’  amminiftrazione  di 
quel  governo  averebbe  prodotto  e cagio- 
nato un  cambiamento  di  nuove  mifur’edi- 
fegni , e fatt’anche  accadere  la  difgrazia  di 
Marlborougb , Il  nuovo  miniftèro  adunque, 
per  rimuover’ e dileguare  le  apprenfioni  de* 
medefimi,  fece  ufcire  una  pubblica  voce, 
com’effi  erano  nella  rifoluzione  di  ade. 
rire  più  (labilmente  de  loro  anteceffo- 
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ri  agl’  inrerefli  degli  alleati  della  Gran 
Brettagna  ; e la  regina  ordinò  al  fuo 
ambafeiadore  nell ' Haya  di  afticuràre  gli 
Stati,  eh’ ella,  comechè  ayefs’  eletti  nuo- 
vi miniftri,  pure  confervava  inviolabil- 
mente li  iHedefimi  fentimenti  per  la  dife- 
fa  della  caufa  comune  , e l’ ideila  confi- 
denza nelle  abilita  di  Marlborough . Con- 
tuttociò  il  minifièro  pure  rifchioflì  a cir- 
cofcriver’e  limitare  l’ autorità  di  cotello 
gran  comandante  ; ma  ciò  fece  in  una  ma- 
niera tale  . che  ben  moftrarono  di  aver 
molto  timore  : quindi  Marlborough  fi  of- 
fe fé  ed  irritò  per  un  fimigliante  tratta- 
mento ; ma , nondimeno  egli  attuffò  i 
fuoi  fentimenti  nelle  fperanze  di  averne 
a fare  la  vendetta  (c). 

Non  cosi  furono  li  nuovi  miniftri  fta- 
biliti,  che  moftrarono  la' loro  inclinazi- 
one, per  la  pace  , a fine  principalmente 
di  rovinare  il  duca  di  Marlborough  , . e 
la  fazione  de’  Whtgs . In  quello  tempo 
adunque  ei  fu  meda  in  piedi  una  fpecie 
di  fegreta  negoziazione  tra  le,  corti  di 
Verfaglie  e di  Londra , per  mezzo  dell1 
abbate  Gaultiero , il  qual’ era  un  Franco - 
fe , ch’eras’  infinuato  nella  famiglia  del 
conte  Jerfey , ch’era  dato  ambafeiadore 
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in  Francia  dopo  il  trattato  di  Ryf- 
•wick  , ed  era  ftato  pofcia  lafciato  in 
Inghilterra  dal  marefcìallo  T ' aliar  d do- 
po l’ultima  cottura  accaduta  tra  i due 
Reami.  Efleiidofi  adunque  da  elio  mare- 
fciallo  immaginato , che  quell»  ecclefia- 
ftico  averebbe  potuto  nelle  occafioni  fom- 
miniftrare  utili  notizie  ed  intelligenze, 
gli  diede  iftruzioni  di  rifedere  in  Londra , 
di  (lare  con  ogni  cura  e diligenza  ad 
olfervare  qualunque  cofa  che  addivenire, 
e trafmettere  con  eftrema  cautela  e pru- 
denza la  notizia  di  qualfifia  cofa  , la 
quale  avefle  potuto  contribuire  al  fervi- 
gio  e bene  della  Tua  padria  . Gaultiero 
efegui.  puntualmente  una  tale  incom- 
benza datagli , e adempì  una  fimiglian- 
te  Tua  carica  fenza  dare  fofpetto  alcuno  : 
ed  in  quello  tempo  egli  fu  propollo  ai 
nuovo  miniftèro  -dal  Lord  J erfey  come 
un  mdTaggiero  molto  proprio  ed  a pro- 
pofito  per  mandarfi  alla  corte  di  Fran- 
cia con  i primi  avvifi  delle  loro  pacifi- 
che inclinazioni..  Gaultiero  adunque  giun- 
fe  a VerJ agite , dille  a quella  corte  ciò, 
che  gli  era  fiato  commefio,  il  che  tutta- 
vìa fi  ridufie  ad  una  comtfiiffione  foltanto 
verbale.  Indi  diede  alla  medefima  un* 
efatto  ragguaglio  del  governo  Inglefe , e 
dello  ftato,  in  cui  litrovavanfi  in  quel 
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paefè  gli  affari  ; e pofcia  richiefe  una 
lettera  per  recarla  al  Lordjerfey,  nella 
quale  non  fi  contenere,  nè  fi  etprimeffe  al- 
tro, che  un  mero  complimento  generale^ 
quel  nobile  uomo;  e dopo  di  quello  egli 
fi  addofsò  l’ incarico  di  aprire  la  firada  ad 
un  trattato  di  negoziazione.  Ottenuta  dun- 
que una  tal  lettera  fi  pofe  in  viaggio  per 
Londra , donde  refcrifse  alia  corte  di  Frati- 
eia  y che  avendo  veduto  il  miniltèro  Ingle- 
se , che  la  Maefl'a  della  Regina  era  av- 
veri a rinnovare  le  negoziazioni  per  mez- 
zo dell’  Olanda  , defìderava  eh’  egli  fi  com- 
piacefse  di  comunicar  loro  i progetti  per 
una  pace  generale , perchè  da  elfi  fi  comu- 
nicherebbono  all’  Olanda , effendo  loro  in- 
tenzione di  conchiudere  un  trattato  di  pa- 
ce di  concerto  con  li  loro  alleati.  In  con- 
lèguenza  di  ciò  fu  formata  una  memo- 
ria , approvata  dagl’  Ingleft  , e da  effi 
mandata  in  Olanda.  La  regina  richiefe  dì 
avere  in  poter  fuo  come  oflaggio  alcune 
citta  nelle  Indie  Occidentali  per  la  ficu- 
rezza  di  quel  traffico;  e le  fortezze  di 
Gibilterra  , e Corunnay  e l’ifola  di  Mi - 
norca  per  la  protezione  del  commercio 
nel  Mediterraneo . E quelli  fi  furono  gl’ 
immediati  vantaggi  richiedi  per  la  Gran 
Brettagna ; ma  fu  neceffario  che  fe  ne 
confultaffe  la  corte  di  Spagna.  Il  perchè'. 
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518  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
Filippo  non  fece  veruno  fcrupolo  a ce- 
dere fimiglianti  piazze  , le  quali  non 
erano  di  gran  confiderazione  in  confronto 
alla  Scurezza  della  fua  corona , e le  qua- 
li alia  nazione  lnglefe  farebbero  coliate 
più  per  mantenervi  le  guernigioni,  che 
non  gliene  averebbero  rimborfati  li  van- 
taggi,  che  per  elfe  produceva  il  com- 
mercio. 

Come  l’articolo  concernente  le  città, 
da  darli  in  potere  dell’  Inghilterra  in 
ollaggio  era  d’  una  natura  delicata , ed  in 
cui  la  corte  di  Madrid  era  fommatnen- 
te  intereflata,  Luigi  elelfe  di  paifarfene 
in  filenzio  intorno  ad  un  fimigliante  ca- 
po fino  a tanto,  che  non  veoilfe  per- 
Jfettamente  informato  de’  Sentimenti  di 
.fuo  nipote;  ma  fu  però  dato  il  permes- 
so a Gaultiero  di  adicurate  i miniilri  del- 
la regina,  che  la  maeftva  del  Re  Crilli- 
anillìmo  averebbe  ufati  gii  ultimi  fuoi 
sforzi  con  Filippo  per  far  si  , che  niu- 
na  <pofa  potefs’  edere  d’ impedimento  al- 
la pace  cotanto  neceflaria  alla  Spagna  , 
alla  Francia , all’  Inghilterra , e per  ve- 
rità a tutta  Y Europa  ( d )» 

Fra  quello  tempo  gli  Olandeft  cp- 
nofcendo  non  edere  dell’  interefle  dell’ 
Olanda , nè  che  l’ Inghilterra  tacelfe  una 

• ' ' 1 Pa- 
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pace  feparata,  nè  che  alcun  altra  potenza 
tenefle  tra  le  lue  mani  li  nfezzi  onde  fare 
una  pacificazione  generale,  fecero  fen tire 
alla  corte  di  Francia  , che  fe  il  Re  vo- 
lea  ripigliare  le  negoziazioni  in  Olanda 
non  averebbe  trovati  gli  Stati  ad  una 
tal  colà  avverfi  nè  ritrofi . E cosà  le  due 
potenze,  eh’ erano  Hate  le  piu  avverfe  ed 
oppofte  a * ragionevoli  termini  cf  un  ag- 
giuftamento  , che  aveano  col  maggior 
vigore  profeguita  la  guerra,  e eh’ èrano 
fiate  i nemici  più  forti  della  Francia  , 
divennero  emule  e competitrici  nella 
grand’opera  di  ftabilire  la  pace,  invidi- 
andoli fcambie  voi  mente  1’  onore  dì  con- 
tribuire al  felic’  efito  della  medefima  . 
Or’ egli  era  fiato  richiedo  dal  miniftèro 
Jnglefe , che  Luigi  non  prefialfe  orec- 
chio a niuna  forta  di  propofizioni  fat- 
tegli dagli  Stati  ,.  le  quali  tendeflero 
a portar  di  nuovo  le  conferenze  in 
Olanda  ; ed  il  Re  in  ciò  gli  compiac- 
que con  molta  fedeltà,  il  che  obbligò 
gli  Olandeft  ad  indirizzarfi  alla  Gran 
Brettagna , e chiedere  che  folfero  egli- 
no confultati  nel  piano  generale  di 
-efià  pace. 

Mentre  fi  ftavano  trattando  cotefii  # 
preliminari  per  una  negoziazione , fi  ap- 
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proflimò  la  dagione  propia  per  la  campa- 
gna . Marlbo/bugb  tuttavia  continuava  al- 
la teda  dell’  etercito  confederato;  ed  il 
miniftèro  dei  partito  de’  Toriei  non  ifti- 
mavaft  ancora  riabilito  fermamente  a 
badanza,  nè  fuflficien  temente  avanzato 
nelle  fue  negoziazioni , ficchè  potette  ri- 
fchiarfi  a difmettere  un  generale  , rrel 
quale  riponevano  tutta  la  loro  confiden- 
za cosi  1'  Imperio  cornei’ Olanda,  Un 
tal  patto  al  certo  averebbe  fatto  si,  che 
fe  ne  fotte  adombrata  particolarmente 
X Olanda*  Perciò  fu  al  medefimo  per- 
metto di  pors  in  viaggio  per  1’  Haya 
nel  mefe  di  Febbrajo , a fine  di  fare 
li  preparamenti  per  la  feguente  campa- 
gna. Intanto  prima,  che  o l’uno  o l’al- 
tro efercito  fotte  pronto  ad  ufcire  in 
campo,  l’Imperatore  Giufeppe  pafsò  di 
vita,  lafciando  i Tuoi  doniinj  Auflriact , 
l’Imperio  di  Germania , e le  fue  pre- 
tenfioni  alla  monarchia  di  Spagna , al 
fuo  fratello  l'arciduca  Carlo , che  già 
era  dato  una  volta  coronato  Re  di  ettà 
Spagna , ed  ora  era  dato  obbligato  ad 
abbandonare  la  capitale  di  etta  per  gli 
ultimi  fuccelfi  felici  del  fuo  competito- 
re Filippo . Un  si  fatto  avvenimento  li 
credè,  che  averebbe  grandemente  faci- 
litata la  pace;  imperocché  le  iatenzio- 
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ni  e mirq  dell’  Inghilterra  ed  Olanda  fi 
erano  di  mantenere  la  bilancia  ed  equili- 
brio del  potere,  ed  impedire  Y ingrandi- 
mento della  cafa  di  Borbone , che  fi  fareb- 
be fatto  con  unirfele  la  monarchia  del- 
la Spagna,  e l’ ideile  ragioni  prevale- 
vano in  quello  tempo  in  riguardo  alla 
cafa  d’  Auflvia  , il  cui  orgoglio  , ambi* 
zionej  e cupidigia  d’imperare  farebbero  . 
fiate  cofe  egualmente  pericolofe , ove  fi 
fofserò  uniti  nella  fola  fua  famiglia,  ed 
averterò  comporta  una  intiera  monarchia 
ì .dominj  Auftriaà , la  dignità  Imperia- 
le, Napoli  y Sicilia , Lombardia , Spagna , 
ed  America  . Or  1’  impedire  ciò  fi  era 
il  difegno  di  Luigi  , e queft’  ifteffo  bi- 
fognava  che  folle  fiato  il  difegno  anco- 
ra di  tutti  pii  alleati  : e che  Lui pi  non 
avefse  alcun  defiderio  di  unire  infierite  le 
monarchie  della  Francia  e delia  Spa- 
gna , apparifee  dalla  - reciproca  rinuncia 
fatta  dal  Re  Cattolico  della  • corona  dì 
Francia , e da’  principi  del  fangue  di 
quella  della  Spagna , immediatamente 
dopo  il  trattato  di  Utrtcbt  (e) . • 

La  morte  dell’  Imperatore  non  ca- 
gionò verna’  alterazione  in  riguardo 
agli  fcambievoli  preparamenti  fatti,  per 
JJt.Mod.Vol.i'S.Tom.  i?  L 1 ifpe- 
( e)  Volt*  t.  i.  e.  2i. 
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ifperi meritare  la  fortuna  di  un  altra  cam- 
pagna . Gli  sforzi  fatti  da  Luigi  eglino 
furono  ftraordinarj,  conciofiachè  da  lui  fi 
coniìderafle  per  quanto  lungo  tempo  avea 
foilenuta  la  guerra , e contraitato  colie 
più  grandi  Potenze  di  Europa  \ e che 
di  elio  lui,  a cagione  delle  due  campa- 
gne precedenti  x fupponeafi  che  fi  trovaffe 
fu  1’  orlo  della  fua  deitruzione  E‘  pfec 
verità  1’  ardente  di  lui  defiderio  di  ri- 
donare a fuoi  fudditi  la  felicità,  della 
pace  era  fiato  cagione  , che  li  confede- 
rati ne  rica  vallerò  la  confeguenza , che 
tute’  i fuoi  tentativi  onde  portare  a capo 
una  negoziazione  procedettero  da.difpe- 
razione  . La  fua  annata  di  quei!’  armo 
La  campa-  nelle  Fiandre  comandata  da  Manfieur 
fiandre^  Vili  ars  non  era  inferiore  * a qualunque 
‘altra  mai  fa  ne  folle  da'  etTo  lui  -fino  a 
quello  tempo  mandata  nei  campo , ed 
i fuoi  fudditi  tuttavia  fpofarono  la  cau- 
fa  del  loro  Monarca  \ e foftennero  la 
gloria  di  lui  con  forprendente  fpirico  ed 
amorevolezza.  Lo  Ppirito  ed  attività,  di 
Vili  a*  % avea  refo  quefto  comandante  co- 
tanto popolare  > che  ben  trovò  li  mezzi 
onde  unire  un’efercito  nutnerofilfimo,  con 
cui  fi  accampò  dietro  il  fiume  Sanfet  + 
La  fituazion  era  ella  cosi  forte, che  non 
poteva  edere  attaccato  con  alcun’  appa- 
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rcnza  di  averne  il  nemico  a riportare  fe- 
lice fuccefto  . Egli  avea  tirate  linee  da 
Boucbain  fu  la  Scbelda  lungo  il  Sanfzt 
e la  Scarpa  fino  ad  Arras , e da  Arras 
fino  a Cancbe  . Quelle  venivano  difefe 
da  alcuni  Redoutes  (*)  , e per  verità  * ^°u"* 
fitrebbono  fiate  Jm  penetrabili , ov’ elfo  picchio for- 
marefciallo  non  folte  ftatq  indebolito  per  te  quadra- 
gli grolfi  diftaccamenti  tolti  per  neceffità  y? 
dal  fuo  efercito,  e mandati  al  Reno  per  u linee  di 
rinforzare  l’ elettore  di  Baviera . Il  dife-  circonvai- 
gno  di  Marlborougb  fi  eit,  di  attaccar’  AmnA%- 
e sforzare  quelle  linee  y e»  dal  buon’  efi- 
to  di  una  tal  fua  intraprefa  dipendeva 
la  fua  reputazione  ♦ Dal  .dì  15.  di  Giu- 
gno fino  a’dì  12.  di  Luglio  i due  efer- 
citi  refiaronfi  così  accampati  e feparati 
fidamente  dalla  Scarpa  . V efercito  Fran -f 
cefe  formava  una  fpecie  di  cerchio  dall’ 
altra  parte  di  Arras , la  cui  ala  diritta 
fi  eftendeva  a Moucbin-preu  y e la  fi- 
niftra  a Duifan  ; laddove  il  campo  con? 
federato  fi  eftendeva  lungo  il  Lcns , F 
ala  diritt’  a Lieve n , e la  finiltra  ad  He - 
nin-Lifter  . La  fituazione  di  Villars  inco1- 
modava  grandemente  i confederati  y i qua- 
li due  volte  tentarono*  di  prendere  un 
Redoute  come  fopra  defcritto  v che  covri- 
va un  molo  coftruito  in  Arlieux , per  lo 
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quale  rendevans’  inutili  li  mulini  di  Do- 
•way , e veniva  interrotta  la  navigazione 
della  Scarpa . Si  ritornò  adunque  ali’  at- 
tacco per  la  terza  volta  con  otto  mila 
fcelte  truppe,  le  quali  finalmente  dopo  un* 
opinato  conflitto  riufcirono  felici  nella 
loro  imprefa  . Quind’  intendendo  Mari - 
borougb  fortificare  quelli  polli  lafciò  do- 
dici battaglioni  per  covrire  difendere  gii 
operar;  ; ed  intanto  il  marefciallo  VUlan 
formò  il  difegno,  e fi  determinò  di  for- 
prendere  il  loso  campo;  laonde  fu  fcel- 
to  e dellinato  ad  efeguire  un  tal  fuo 
difegno  il  conte  de  Gajfon  , il  quale 
feppe  cos'i  bene  prendere  le  fue  mifure> 
che  al  far  del  giorno  pervenne  ad  una 
picciola  diflaaza  dal  nemico  fenza  efle- 
• re  flato  fcoperto  . Egli  aveva  fchierati 
i fuoi  cavalli  in  quattro  linee  , la  pri- 
ma delle,  quali  attaccò  il  campo  con 
una  tale  furia  , che  il  diftaccamento  de 
confederati  fu  disfatto  , difperfo , e per- 
feguitato  fino  a Doway  Ma  in  quefV 
azione  la  perdita  non  fu  confiderabile , la 
vittoria  fu  compiuta,  ma  non  per  tanto 
fu  nel  tempo  illelfo  infruttuofa  . Mari - 
borough  allora  fece  una  finta,  la  quale 
ingannò  pur’  -anche  la  vigilanza  di  elfo 
VtUars-i  e fu  per  avventura  il  maggior 
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colpo  maeftro  di  cotedo  confumato  ge- 
nerale ’ imperciocché  elfendos’  inoltrato 
fino  a due  leghe  di  didanza  dalle  linee 
Franceft  , ordinò  che  fi  faceffe  un  gran 
numero  di  falcine,  dichiarando  che  ave- 
rebbe  voluto  attaccare  il  nemico  . Quin- 
di Villars  fece  unire  le  fue  principali 
forze  in  quella  parte  con  pien’  alletta- 
tone di  avere  ad  edere  attaccato  ; mia 
redo  polcia  attonito  e ftordito  in  udire 
che  i generali  Cadogan  ed  tìompcfvh 
aveano  paflato  il  Sanfet  a Vttry , e che 
il  duca  di  Marlborougb  trovavafi  nelle 
vicinanze  di  Arlieux  . Accertato  adun- 
que in  quello  tempo  Villars  del  dife- 
gno  formato  dal  nemico  dileggiò  indi 
con  tutto  il  fuo  efercito  fui  far'  del  gior- 
no ; e mettendofi  egli  alla  teda  delle 
truppe  della  Maifon  Royals  marciò  con 
tale  fpedi rezza  , che  vicino  a mezzo 
giorno  fu  a vi  da  del  duca  di  Marlbo- 
rougb , il  qual’  erafi  in  quedo  tempo 
imito  al  conte  Hompefcb . Una  tale 
unione  già.  fatta  obbligò  lui  a ritirarfi  a 
Courtray  , e per  quello  mezzo  fi  andò 
a porre  dentro  le  linee , accampandoli 
lopra  la  Scbelda  tra  Oify  ed  EJìrun  . 
Gli  Icrittori  Frincefi  fi  sforzano  di  qua- 
lificar e feufare  una  fimigìiante  dilgra- 
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zia  di  Vi  II  ars  ; ma  quefto  marefciallo 
m olirò  eh’  egli  meritava  miglior  fortuna, 
e ciò  per  quella  ingenuità  e candore,  con 
cui  confefsò  edere  dato  deludo  da’  fupe- 
riori  talenti  del  generale  Inglefe  ( f ) . 

Dopo  una  sì  fatta  intraprefa  Mari- 
borougb  formò  il  pericolofo  difegno  d’ 
inveltire  Bone  baiti , eh’  era  una  piazza 
picciola  in  verità  a riguardo  della  fua 
edenfione  , ma  forte  per  lo  Tuo  fito  , 
circondata  da  paludi,  ben  fortificata,  e 
difefo  da  una  numerofa  guemigione  . 
Villats  usò  ogni  precauzione  per  la  fi- 
curezza  di  Boucbain  , e adoprò  1’  ulti* 
me  due-  abilità  ed  indudrie  per  render 
vani  e disfatti  i difegni  de’con federati, 
e riparare  alla  fcolfa  , che  la  fua  repu- 
tazione aveva  ultimamente  ricevuta  e 
tafferia  » I fuoi  didaccamenti  guadagna- 
rono parecchi  vantaggi  fopra  le  partite 
che  andavan  foraggiando  de’ confederati  ; 
imperciocché  un  corpo  di  F rance ft  Uf- 
fari  didaccò  e disfece  non  lungi  da  Carri - 
bray  un  corpo  di  cavallerìa  nemica  . Il 
conte  di  Loundrecy  non  ebbe  men  fe- 
lici fuccefli  in  uno  attacco  Contro  fet- 
te fquadroni  didaccati  da  Marlborougb 
per  coprire  un  foraggio  nelle  vicinanze 

di 

(f)  HainauLr,  fub  ann.  Doniele  fui  aan. 
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di  Poìx  » La  maggior  parte  de’  forag- 
giatoti con  i due  conti  di  Htrback.  e 
Wafenar  furono  fatti  prigionieri . Nell’ 
ultimo  giorno  àiAgoftofa  guadagnato  un’ 
altro  vantaggio  dal  marchefe  di  Cbatenu - / 

vnorand  ; imperocché  V'tllan  avea  buttati 
’due  ponti  fopra  la  Schelda  tra  l’wcy  ed 
EJirunj  e nella  notte  ei  diftaccò  elio 
marchefe  con  3000.  pedoni  per  git tarli 
fopra  quattro  battaglioni  di  nemici  appo- 
rtati ad  Hard  ain . Chat  cau-wwr  and  efegui 
li  Tuoi  ordini,  ed  attaccò  con  empito  gran-  Boudwin* 
de  i confederati  , li  pofe  in  di  (ordine , e 
prefe  varj  prigionieri  , tra  quali  vi  fu  giorno  1?. 
il  maggiore  generale  Bock  . Cotefti  sfor-  ^'^cttem~ 
zi  furono  fecondati  da  Varie  brufche  for-  r * 
rite  fatte  dagli  alfediati  * ma  tutte  quelle 
cofe  fervirono  foltantò  a ritardare,  ma 
non  già  ad  impedire  ed  allontanare  il  fata 
■di  Bouchain . Il  duca  di  Marlùorougb  ave- 
va. impiegate  le  lue  più  grandi  abilità 
■ed  induftrie  in  un  si  fatto  alfedio.  Egli 
formò  linee , erede  forti , innalzò  batterie, 
compì  un’argine  0 dicco  per  mezzo  di 
una  profonda  palude  , e profeguì  i Tuoi 
approcci  con  tale  rapidità,  che  in  ven- 
ti giorni  dopo  , che  le  trincere  fi  erano 
aperte  , la  guernigione  che  componeaiì  ' 
di  quattro  mila  uomini  fu  obbligata  a 
'.LI  4 ren- 
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renderli  prigioniera  di  guerra  . GÌ’ I do- 
rici Frante a dir  vero  apportano , che 
il  mezzo,  con  cui  recò  ad  effetto  la  fog- 
giogazione  di  B^ucbatn  , poco  conduffe 
alia  gloria  di  un  tal’  eroe  . Secondo  i 
medefimi  la  guernigione  richiefe  una 
capitolazione,  ma  quella  fu  da  elio  lui- 
niegata  , ove  non  fi  fottomettefle  a dit- 
crezione  . Gli  affediati  non  vollero  ac- 
cettare un  fimigliante  partito , e rinno- 
varono imperniò  la  loro  difefa  ; quando 
ecco , che  incirca  la  mezza  notte  gli 
affediatori  , veggendo  che  1’  oftinazione 
del  governatore  averebbe  tuttavia  dovu- 
to ad  elfi  collare  qualche  imbarazzo , 
confentirono  che  la  guernigione  avelie 
gii  onori  della  guerra  , purché  eglino 
follerò  immediatamente  da  una  parte 
inelfi  in  poffeffo  d’  una  delle  porte  . Il 
progetto  fu  accettato , ed  indi  eglino  sfor- 
zarono le  barriere  , e s’  impoffeffarono 
della  piazza.  Or  fenza  tentar  di  riconci- 
liare infieme  ragguagli  si  grandemente 
differenti , ne’ quali  fembra  di  avere  gran, 
parte  il  pregiudizio  nazionale  , noi  fo- 
j am  ente  offerveremo  , che  la  conquida 
di  Bouchaìn  fu  1’  ultima  intraprefa  mi- 
litare del  gran  duca  di  Marlborough  , 
il  quale  eoa  aver  rifegnata  la  fua  carica 
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rimoffe  quella  nebbia  , che  per  qualche 
tempo  aveva  ofcurato  il  luftro  della  ri- 
putazion1  e dima  di  Villars . Gli  op- 
porti eferciti  cominciaron  oramai  a lè- 
pararfi  ; ma  prima  che  Villars  mettefle 
le  Tue  truppe  ne’  quartieri , egli  tagliò 
la  comunicazione  che  aveano  per  acqua 
Lilla , Doisjaj/  , e Tournay  : ed  una  fi- 
rnigìiante  intraprefa  fu  efeguita  dal  ma* 
refcialio  Montefcjuieu . 

, I>j  Germania  non  accadde  niente  ^[Lacampa^ 
memorabile  dopo  la  morte  dell’  Impe*  er 
ratore;  e tutta  la  cura  de’ generali  fem-  Italia  e 
brò  impiegarli  rin  oflervar  l’uno  i mo-  ^PaSna • 
vimenti  dell’ altro,  ed  in  provvederfi  di 
convenevoli  alloggiamenti  . L’  Europa 
flava  di  prefente  intenta  all’  elezione  del  * 
nuovo  Imperatore;  ed  a’ dì  12»  di  Ot- 
tobre fu  già  eletto  l’ arciduca  Carlo  ; ma 
non  fu  riconofciuto  dalle  corti  di  Ver - 
fa&1  ie  e di  Madrid  , e gli  elettori  di  Co-  *. 

Ionia  e di  Baviera  anche  fi  proietta- 
rono contro  di  una  tal*  elezione  v In  • 

Italia  il  duca  di  Savoja  avendo  paflato 
il  Moncenifto  attaccò  Fefercito  France-  . 
fe  comandato  dal  duca  di  Bernsoick  vi-  ’ 
cino  Montmelion , e ne  ft)  refpinto  dopo  ■* 
un  fangumofo  conflitto..  .Durante  il  .ri- 
marcente  tempo  della  campagna  preval- 
sero ancora  i Superiori  talenti  di  Ber- 


Digitized  by  Google 


' ì:  ‘ 

530  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA  \ 
•tvick  * Egli  fece  riufcir  vani  tutt’i  di- 
fegni  di  Amadeo,  il  quale  con  un’efer- 
cito  fuperiore  al  fuo  non  potè  fare 
niente  altro,  che  ricuperare  il  cartello 
di  Miolons , che  non  era  di  alcun  ufo 
od  importanza,  ed  in  cui  vi  era  una 
guernigione  di  non  piti  di  cinquanta 
uomini.  Quanto  poi  agli  avvenimenti 
e fatti  accaduti  in  Ifpagna , eglino  pa- 
rimente non  furono  punto  importanti . 
L’efercito  di  'Vendome  fi  ritrovava  in 
una  miferabif  e cattiva  condizióne  , mal- 
grado della  forprendente  rapidità  de’  Tuoi 
felici  fucceflì  nella  campagna  preceden- 
te . Finalmehte  però  egli  fi  arrifchiò  ad 
attaccare  il  generale  Staremberg , il  qual* 
erafi  avanzato  fino  ài  patto  di  Prato  de 
Re/-  Un  tal  porto  fu  contrattato  con 
oftinatezza,  ma  alla  fine  fu  dal  nemico 
lafciato . Egli  pofcia  con  un  forte  diftac- 
camento  fatto  dal  corpo  principale  in- 
verti il  cartello  di  Ardenti , il  quale  fu 
vigorofamente  difefo,  e finalmente  foc- 
corfo  dall’ imperiai  generale  ; il  quale 
dopo  un  fanguinofo  combattimento  dis- 
fece gli  attediatoti  colla  perdita  di  due 
mila  uomini,  di  tutto  il  loro  bagaglio* 
munizione,  e cannoni  (#)•  • 

Itf 

( g ) Idem  ibidr  • s ~ ' 
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In  riguardo  poi  agli  affari  navali,  il  Re 
di  Francia  fu  più  fortunato  , comechè 
là  fua  marina  fi  trovafle  in  uno  flato 
rovinato;  imperciocché  il  fignor  Saus 
con  uno  squadrone  di  tre  vafcelli  da 
guerra,  e tre  corfali  fece  vela  da  Calais 
nel  mefe  di  Gennaio , e nella  Manica  fi 
attaccò  con  una  flotta  di  vafcelli  mercan- 
tif  Ingleft , che  carichi  ritornavano  dalla 
Virginia  verfo  cafa  fotto  il  convoglio  di 
due  navi  da  guerra . Saus  diede  la  caccia 
alle  navi  da  guerra,  e fece  urtare  a ter- 
ra due  de’  Vafcelli  mercantili , e conduf- 
fe  la  ricca  preda  di  quattordici  di  eflì 
dentro  Dunkerk  . L’ attentato  fatto  fopra 
il  convoglio  lnglefe  a Vado  fu  non  me- 
no gloriofo,  quantunque  non  fofle  , riu- 
fcito  egualmente  felice;  poiché  Monfieur 
IdAigle  con  quattro  fregate  fi  gittò  fo- 
pra tre  vafcelli  da  guerra  lnglefi  man- 
dati per  protegger  e difendere  una  flotta 
di  legni  da  trafportó  deflinata  per  Barcel- 
lona. L’attacco  fu  cos'i  caldo  ed  oflinato, 
che  gl’  lnglefi  erano  già  preffo  a rendetfi 
«piando  ecco  apparirono  fei  altri  , legni, 
ed  obbligarono  il  comandante  Francefe 
«li  quello  squadrone  ad  abbandonar  la 
fua  preda  e vittoria.  Quindi  uno  de’ va*' 
fceltì  di  Monfieur  L’Aigle,  comandato  da 

. .1.  ;■  Mon-,  i 

• f 


Navali  av- 
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Monheur  Marquifan , fu  perfeguitato  *da 
un  vafcello  di  guerra  Inglcfe  di  feffan-v 
ta  pezzi  di  cannoni  fino  al  golfo  di  La 
Specie  , dove  feguì  un’  ortinato  combat- 
timento, il  quale  refe  talmente  inabili 
cosi  l’uno  come  l’altro  , che  fi  difuni- 
ronoy  e ritiraronfi  di  comune  confenti- 
mento.  Su  la  codierà  di  Cor  fica  due  al- 
tre delle  fregate  del  Re  prefero  un  va- 
fcello da  guerra  Olandcfe  di  trentafei 
cannoni  ( b ). 

Gli  affari  nell’  America  Meridionaley 
e Settentrionale  portarono  generalmente 
un  favorevole  afpetto  ; effendo  lo  squa- 
drone Inglefe  fotto  il  comando  deli’ 
ammiraglio  Walker  rimafto  delufo  nei 
fuo  attentato  fopra  Quebec  ; laddove  le 
Sieur  du  Guaj-Troutn  fu  più  fortuna- 
to di  quello,  che  potea  mai  afpettarlì 
nella  fpedizione  al  Rio  de  Janeiro  nei 
Brafile.  Trouin  comandava  uno  squa- 
drone confidente  in  fette  n\vi  di  linea, 
in  fei  fregate  di  quaranta  e trenta  canno- 
ni l’una,  ed  una  chiatta  da  bombe,  con. 
predo  a tre  mila  truppe  di  terra  a bor- 
do. Egli  giùftfe  nella  fpiaggia  del  Rb 
de  Janeiro  a’ di  12.  di  Settembre  ^ e fe- 
ce le  convenevoli  difpofizioni  per  uno.- 


fh)  Hainauk,  t.  ii.  fub  ann. 
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sbarco.  La  piazza  edificata  lungo  efla 
fpiaggia,  e circondata  da  tre  alte  mon- 
tagne, era  ben  fortificata  , e fornita  di 
cannoni , e delle  neceflarie  opere  elleriori. 
Ogni  parte  della  ftrada,  ove  potevano 
accoftarfi  li  battelli,  era  difefa  da  trincere, 
e batterie  erettevi  dal  governatore  Por- 
jQghefe , il  quale  qualche  tempo  prima 
era  fiato  informato  della  deltinazione  del 
Francefe  ammiraglio.  Gli  fcrittori  Fran~ 
cefi  apportano , che  il  medefimo  avev’ 
aìfembrato  un’efercito  di  tredici  mila 
truppe  regolari  ( numero  , che  par  che 
fia  grande ment’  efaggerato  ) e che  avea 
prefa  ogni  precauzione  per  la  fua  dife- 
fa. Or  tra  mezzo  il  continuo  fuoco,  che 
.facealì  dai  forti  , e dalle  batterie  , lo 
squadrone  Francefe  pafsò  gli  ftretti;  e’1 
vafcello  detto  il  Magnanimo , e coman- 
dato  dai  cavaliere  Cuurferac  era  il  capo 
della  vanguardia  . Quindi  l’ entrata  dei 
.porto  fu  già  sforzata  , non  oliarne  eh’ 
elfo  porto  foflè  circondato  da  batterie  , 
e difefo  da  tre  vafcelli  di  linea  fotto  il 
comando  di  da  Co  fi  a generale  della  flot- 
ta Porpogbefe  . . Li  vafcelli  Portoghefi 
furon  coftretti  a darfi  a terra , e fi  per- 
derono , e’  1 nemico  fu  fcacciato  dall’  ifq- 
la  di  Cbeyres  dal  Sieur  Guyen  con  un 
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tliftaccamento  di  cinquecento  uomini.  Il 
giorno  feguente  furono  sbarcate  le  trup- 
pe, e fu  formato  un  campo  fopra  l’emi- 
nenze  eh’ erano  davanti  alla  piazza.  Men- 
tre fi  ftavano  piantando  le  batterie  ac- 
caddero frequenti  fcaramucce , nelle  qua- 
li i Portoghesi  ebbero  generalmente  la 
peggio.  Tofto  che*le  opere  furono  ter- 
minate , le  batterie  cominciarono  a giuo- 
;Care  con  tanta  furia,  che  intorno  alla 
mezza  notte  il  nemico  abbandonò  la 
piazza,  e .fi  ritirò  fopra  le  montagne  , 
portandofi  feco  i Tuoi  più  preziofi  effet- 
ti. Allora  Troviti  mandò  a dire  al  ge- 
nerale Portogbefe>  che  ov’  egli  imme- 
diatamente non  dafse  un  prezzo  di 
rifeatto  per  quella  piazza,  farebbe  da 
fé  ridotta  in  cenere  , conciofiachè  non 
aveffe  il  Re  fuo  Sovrano  veruna  in- 
tenzione di  mantenere  alcuna  colonia . 
Quindi  furon  offerte,  accettate,  e pa- 
gate tra  lo  fpazio  di  quindici  giorni  fei 
cento  e dieci  mila  Crufadoes  ; dopo 
il  qual  pagamento  le  truppe  Francefi 
s’imbarcarono.  In  Comma  quefta  fpedi*- 
zione  non  arrecò  molto  teforo  in  Fran- 
cia , ma  coftò  tuttavia  ai  Portogbefi 
più  di  quindici  milioni  di  lire  (/).  . 

^Nes- 

(i)  Ibid.  Daniel. Anar,  t.  ii.  p. 294. 
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Nessun  militar  vantaggio  però  potè 
riparare  la  perdita,  che  quell’ anno  (of- 
frì la  Francia  per  la  morte  del  Del - 
JinQy  ch’era  Punico  figliuolo  di  Luigi , 
c fu  tolto  di  vita  dal  vajuolo  nel  citt- 
•quantefimo  anno  di  fua  età,  e fu  com- 
pianto dal  popolo  come  il  miglior  fi- 
gliuolo, il  miglior  padre,  e’1  più  ama- 
bile principe  del  fuo  paefe,  che  dava 
di  fe  ottime  fperanze.  Per  la  fua  mor- 
te adunque  il  titolo  di  Delfino  difcefe 
al  duca  di  Borgogna  , il  quale  anche 
pafsò  di  vita  tofto  dopo,  e fu  grande- 
mente compianto.  Ind’ il  titolo  pafsò  al 
duca  di  Brettagna , il  qual’elfendo  mor- 
to mentr  era  dell’età  dì  non  più  di  cinque 
anni,  divenne  perciò  Delfino  di  Francia f 
ed  erede  prefuntivo  alla  corona  ed  alli 
dominj  di  Luigi , il  duca  d’  Angib  fra- 
tello di  efso  duca  di  Brettagna , mentr* 
era  ancora  infante.  A tutte  quelle  affli- 
zioni fi  aggiunfe  in  oltre  la  perdita  del 
jmarefciallo  ch’era  uno  dell! 

più  fperimentati  ufficiali  della  Francia , 
ed  il  quale  fpirò  a Fontainbleauy  dopo 
avere  fedelmente  fervito  al  fuo  Re  ed 
alla  fila  padria  per  lo  fpazio  di  quarant’ 
anni.  Il  fuo  figliuolo,  il  giovane  duca  <U 
Boufflers  fu  ratto  continuare  nel  gover- 
no 


Morte  dei 
Delfino . 
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no  delle  Fiandre  ed  tìainault  con  fot- 
tofcrivere  il  trattato  di  Utrecht . 

Som  àpi - Durando  le  operazioni  della  campa- 

sriazio’ri.  gna>  ftavanfl  aggrottando  i preliminari  d* 

* una  negoziazione  o fi  a trattato  tra  le 
colti  di  Verf&glìe  e di  Londra , per  mez- 
zo di  Gaultiero  , il  qual’era  gi'a  ritorna- 
to in  Francia  accompagnato  da  Mr. 
Prior  , eh’  era  fiato  per  1’  addietro  fe- 
gretario  de’ conti  di  Portland  e Jerfeyy 
ambafeiadori  nella  corte  di  Luigi . Prior 
erafi  difiinto  per  gli  Tuoi  gran  talenti  per 
la  poefia;  ed  il  fuo  fpirito,  la  fua  ma- 
niera infinaantej  e T fuo  ardente  delìde- 
rio  di  promuovere  la  pace,  lo  refero  ai- 
fi  ecceflivo  fegno  grato  al  miniftèro  di 
# Francia  ; ma  le  fue  iftruzioni  però  era- 
no eftremamente  limitate  , e per  tal 
motivo  tanto  la  fua  inclinazione , quan- 
to le  fue  abilità  fi  refero  inutili  ed  in- 
fruttuofe.  A lui  fu^conferita  la  facol- 
tà fidamente  di  comunicare  le  domande 
preliminari  della  nazione  Inglefe , di  ri- 
cevere la  rifpofta  del  Re  di  Francia ,e 
di  cercar  di  fapere  , fe  il  Re  Filippo 
avea  delegata  la  potefià  di  operare  ad 
elfo  Luigi  fuo  avo . Prior  adunque  , ef- 
sendo  giunto  incognito  a Fontainbleau  y 
eiegui  puntualmente  la  fua  incumbenza, 

co-. 
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comunicò  le  pretenfioni  d’  Inghilterra 
e richiefe  una  chiara  e determinata  rifi 
porta  , prima  di  entrare  in  alcuna  nego* 
ziazione  , Nella  memoria,  o ha  nota  , 
della  regina  fi  richiedeva  una  barriera 
per  gli  Olandesi  nei  Paefi  Bajfi , ed  un* 
altra  fui  Reno  per  l’ imperio  ; una  re- 
ftituzione  per  lo  duca  di  Savo/ a , e la 
celfione  da  farfi  a quel  principe  di  tali 
piazze,  che  fi  erano  ftipulate  nelli  trat-v 
tati  dal  medefimo  conchiufi  cogli  alleati; 
un  riconofci mento  della  fucceflione  della* 
corona  $ Inghilterra  come  (labilità  nella 
linea  protertante;  la  demolizione  delle  for-' 
tificazioni  del  porto  di  Dunkerkyt  1 riem* 
pimento,  o fia  oftruzione  di  effo;  la  cefi 
sione  di  Gibilterra , di  Minotca , del  com-. 
snercio.  colla  Nigrizja;  ed  alcune  città  di 
America  in  ortaggio  alla  corona  d’  /«* 
ghilterra  ; ficurta  per  gli  Tuoi  fuddit’  Ingle - 
ft?  che  commerciavano  1 nella  Spagna  ; la 
reftituzione , o celfione  di  Nenvfoundlan- 
dia  , e Hudfon-bay  o fpiaggia  di  Hudfon  : 
ficurta,  che  le  monarchie  Francefe  e Spa* 
gnuola  non  fi  dovettero  mai  unire  in  una 
medefìma  perfona;  e finalmente  una  pie- 
na ed  ampia  ficurta  per  lo  commercio 
delle  Provincie  Unite  . La  morte  dell’ 
Imperadore  cagionò  un’  intiero  cangia- 
mento nella  politica  d’ Inghilterra  ; e 1‘ 
JJi  .Mod. Voi. 2 ^.Towf.  i . M m efp ul- 
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efpulfione  del  Re  Filippo  non  fu  piu 
defiderata,  non  ottante  che  la  medefi- 
ma  fotte  ftata  cagione,  che  fi.  fpargeffe- 
ro  fiumi  di  fangue.  Or  si  fatte  domande 
doveano  tenerfi  fegrete  , e rivelarfi  fola- 
mente  per  lo  mutuo  confenfo  delle  parti 
contraenti.  Elleno  tuttavia  eran  di  tal  na- 
tura, che  riufciva  imponibile  per  lo.  Re 
di  concederle,  fenza  prom  uo vere  o.ei  tem- 
po ifteflb  il  commercio  $ Inghilterra  a. 
fpefe  delia  Francia , e per  dir  la  veritk 
a fpefe  ancora  di  tutta  l’ Europa:  e non 
di  meno  dall’altra  banda* il  rigettarle 
farebbe  ttato  l’ ifteflb  , che  rompere  ad 
un  tratto  la  negoziazione  di  un  tale 
trattato.  In-  fienili  circoftanze  adunque 
il  monarca  Francefe  fu  coftretto  ad  an- 
dar temporeggiando;  e per  verità  egli  da 
qualche  tempo  fi  era  bene  avvezzo  ad 
una  tal  pratica  dalla  neceflìtk,  in  cui  la 
avean  metto  li  Tuoi  affari  ( ^ ) * 

Conoscendo  adunque  affai  bene  Luigi 
che  una  negoziazione , in  cui  le  parti  fono 
defiderofe  di  venire  a convenzione,  ed 
aggiuftamento,  non  ammette , anzi  va  a 
dileguare  le  nuvole  delle  difficolta,  eche 
le.  facoltà  accordate  a Mr.  Prior  per  un 
fimigliante  affare  eran  elleno  troppo 

li- 
no Torcy  Negot.  t.  il,  . , 
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limitate,  fi  rifolfe  di  rimuovere  da  Fon* 
tainhleati  la  fede  d*  una  tale  negoziazio- 
ne, e farla  pattare  in  Londra  . Per  la 
qual  cofa  egli  elette,  per  condurre  a ca- 
po un  Si  importante  affare , Menager  de- 
putato della  città  di  Rouen  per  gli  affari 
del  traffico  e commercio  , perlonaggio 
di  egual  fapere,  che  abilità,  e pruden- 
za. A tenore  adunque  di  una  tal  fua 
determinazione,  Menager  fu  mandato  in 
Inghilterra  col  pieno  potere  di  aggi  affa- 
re i preliminari  del  trattato;  e fu  colà 
accompagnato  dall’Inviato  lnglefe . Ma 
conciofiachè  la  ceffone  di  Nevofoundlan - 
dia , e di  Hudforì s-bay  era  un1  articolo 
di  eftreroa  confeguenza  per  la  marina 
e commercio  di  Francia , Menager  ebbe 
particola^  iffruzioni  di  far’ ufo  del  poter© 
del  Re  con  dilezione  e giudizio,  e di 
cedere  Piacenza  e ’Ne'ivfòundlandia  fotta 
certe  condizioni,  allora  quando  trovaffe 
di  effere  ciò  affolutamente  necettario,  per 
Jo  gran  difegno  di  riftorare  la  pubblica 
tranquillità  e quiete  . Or  rotto  che  il 
jniniltro  Francefe  pofe  il  piede  in  Lon* 
dra  diede  principio  alle  lue  conferenze 
col  duca  di  Sbrewsbitry , colli  conti 
"Jerfey,  Dartmouth , ed  Oxford,  e col/ 
gnor  St.  John.  Dopo  lunghe  difputei 
varie  alterazioni , in  cui  Menager 
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difimpegnò  con  gran  deftrezza  e giudi» 
zio,  furono  fottofcritti  certi  articoli  pre- 
liminari ; e dopo  di  ciò  il  miniftro  Fran » 
cefi  fu  privatamente  introdotto  alla  re- 
gina in  Wmdfor,  Quello  fu  fatto  in  con- 
fluenza d’ un’ ordine,  il  qual’ egli  avea 
ricevuto, di  ufare,  nel  cafo  che  la  con- 
venienza e’1  decoro  lo  richiedefle,  i fuoì 
offequj  verfo  la  medefima  prima  di  par- 
tire dall’  Inghilterra  . L’  unica  difficoltà, 
fi  era,  che  Luigi  non  avev’ ancora  rico» 
nolciuta  quella  principelfa  come  regina 
della  Gran  Brettagna  \ ma  fi  migliami 
puntigli  non  doveano  in  coteflo  tempo, 
elfere  d’ oftacolo  ad  un  trattato  cotanto 
efi'enziale  alla  Francia  . Egli  fu  grazio- 
fornente  ricevuto,  e gli  fu  da  elfa  regi- 
na incaricato  di  fare  da  parte  di  lei  li 
fuoi*  complimenti  col  Re,  e di  afficurar- 
Jo,  che  da  elfo  lei  non  fi  farebbe  ne- 
gletta colà  veruna , eh’  ella  potette  per 
accelerare  le  negoziazioni.  In  fomma  la 
Maeftu  della  medefima  conchiufe  corr 
dirgli.  Io  non  amo,  la  guerra  ; e-  farà- 
tutto  -quel , che  mi  fta  pojftbile  per  con - 
chiudere  una  pace  con  tutta  la  maggior 
fillecitudine . Io  averb  tutto  il  piacere 
di  vivere  in  buona  corri/pondenza  col 
Re , al  quale  fino  così  grettamente  con- 
giunta in  parentela  ; e /pero  ? che  dopo 

In 
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la  pace  abbia  ad  ejfere  tra  noi , ed  i no- 
Jìri  fudditt  una  piu  fretta  unione  per 
mezzo  di  una  perfetta  corrifpondenza  ed 
amicizia •.  Or  intorno  a quello  tempo  ei  fu 
che  il  marefciallo  Tallard  fu  fatto  ufci- 
re  dalla  fu  a prigione , e gli  fu  permef- 
so  di  tornare  in  Francia  fu  la  fua  pa- 
rola : circoflanza  , la  quale  ha  fatto  si , 
che  alcuni  fcrittori  -immaginali  ero  , che 
entello  marefciallo  avelfe  fatte  le  prime 
proporzioni  di  pace.  Ma  per  quanto  pro- 
babile una  tale  fuggeftione^  o fia  fuppo- 
fìzione,  poteffe  mài  fembrare,  ella  è pu- 
re faMa,  e viene  pofitivamente  contrad- 
detta da.  Torcy , eh’  è lo  fcrittore  il  pih 
àntefo  intorno  ad* un  lìmigliante  log- 
getto  (/). 

Il  conte  di  Strafford  , eh’  era  flato 
poco  tempo  prima  richiamato  dall 'Ola?> 
iay  ov  egli  avea  riseduto  in  qualità  di 
«mbafeiatore  , fu  nella  partenza  di  Me - 
nager  mandato  di  nuovo  n èìì'Hajra  per 
comunicare  al  penfionario  li  prelimina- 
ri fottoferitti  dalla  Francia  e 1’  Inghil- 
terra , per  fargl’  intendere  1’  approvazio- 
ne, che  de’medeltmi  avea  fatta  la  regi- 
na , e per  determinare  un  luogo  , dove 
i plenipotenziari  delle  varie  potenze  do- 

M in  z ? * vef- 
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veliero  alfembrarfi  . Egli  ebbe  iflruziont 
•di  aiiicurare  il  penfionario  , eh’  ella  re* 
gina  non  avev’  accordato  niente  di  pre- 
giudiziale  ali’  Olanda , e ch’ella  era  de- 
terminata  di  conchiudere  la  pace  unita- 
mente colli  di  lei  alleati . L’  ideilo  fu 
fatto  ancora  col  conte  Gallas  , eli  era, 
il  miniftro  Imperiale  in  Londra  , il 
quale  fi  riferiti  per  sì  fatti  preliminari 
con  un  calore  cosà  indecente  , che  per 
infiammare  gli  animi  del  popolo  gli 
avea  tradotti  in  Ingltfe  > e fatti  por- 
re ne’  pubblici  foglietti  ; dopo  il  qual 
palio  gli  fu  proibito  di  comparire  a cor- 
ate. Nè  in  minore  agitazione  fu  melfa 
1’  Olanda  per  un  fimi!  fatto  maneggia- 
to ed  efeguito  con  sì  grande  fegretezza  ; 
onde  avvenne , che  fu  immediatamen- 
te mandato  in  Londra  Buj/s  in  qualità, 
d’  inviato  firaordinario  ad  intercedere 
colla  regina  , perchè  m utalfe  le  fue  ri- 
foluzioni  > Quelli  fi  pofe  in  viaggio  per 
una  tale  fua  imbafeerìa  Golle  più  ardi- 
te fperanze  di  buoni  fuccelTi  , lufingan- 
dofi  eh1  egli  o averebbe  rotta  una  sì 
fatta  negoziazione  > od  almeno  avereb- 
be ufati  e-  adoperati  tali  artìficj  , che 
averebbono  prolungata  la  guerra  eoa 
rovinar  e dillruggere  il  nuovo  mim- 
ftèro . Gli  Stati  non  poteano  pen  la- 
re 
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Te  tori  moderazione  del  loro  animo , e 
fenza  difturbarfi,  aH’eflcrfi  in  fimil  gui- 
fa  ftabilit’i  preliminari  dall’  Inghilterra ; 
ed  eglino  perciò  fidarono  gli  occhi  nella 
per  fon  a di  Èuys  come  la  più  qualificata, 
ed  a propofito  per  far  ritornare  di  nuovo 
ie  negoziazioni  in  Olanda,  Ei  -non  fi  ebbe 
riguardo,  -nò  fi  ofiervò  niuna  decenza  nelle 
declamazioni  fatte  dagli  Olande fi  contro 
i miniftri  & Inghilterra,  li  quali  furono 
da  eflolcrro  rap  preferì  tati  come  a tradi- 
tori della  loro  pad  ri  a , e del  li  loro  al- 
leati . Quindi  dopo  che  la  regina  fi  di* 
chiaro , eh’  eli’  averebbe  riguardato  qua- 
lunque indugio  dalla  parte  degli  Stati , 
come  un  rifiato  di  voler  condifcendere 
■alle  di  lei  propofizioni , Buys  entrò  ne* 
fentimenti  del  fuo  paefe , e cominciò  a 
parlare  con  veemenza  ed  indifcretezza 
contro  del  governo  ed  ami»  infrazione 
•dell’  Inghilterra . Egli  entrò  in  tutte  le 
fazioni  de’  Wbigs , a fine  di  ritardare 
il  trattato , e rovinare  il  miniftèro  *;  fi 
«ni  intieramente  con  Bothmar  , eh’  era 
f ambafeiatore  di  Armover , e fi  fece  a 
parte  di  tutti  quegl’  intrighi , che  dicon- 
fi di  «fieri!  poft’  in  piedi  per  chiama- 
re immediatamente  il  duca  di  Annover 
e peT  invitare  il  princip 'Eugenio  in  laghi  l. 

M m 4 ter- 


544  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
terra  . Ma  la  fermezza  e ftabilitk  della 
regina , e 1’  efler  venuti  meno  tutti  li 
progetti  formati,  intimidirono  gli  Olan- 
desi , ed  obbligarongli  a confentire,  che 
le  conferenze  generali  dovelfero.  aprir- 
li in  Utrecht  nei  primo  giorno  di  Qen- 
najo  (w). 


"i  SE- 

(m)  Hninault  fub  atin,  Torcy , ibid. 
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* 

SEZIONE  XIX.  . 

Contenente  le  Negoziazioni  ài  Utrecht; 
la  Concbiuftone  della  Pace  ; e le  Ope- 
razioni di  Guerra  contro  /’  Imperato- 
re fino  a tanto  che  non  fi  uniformo 
alle  Condizioni  accettate  dagli  altri 
Alleati , e diede  la  Pace  all  Europa, 
con  fottofcrivere  il  Trattato  di  Ra- 
ftadt . 

NEL  lémbo,  in  cui  le  conferenze  Gmfererea 

r 1 ir  tenute  m 

per  una  pace  generale  furono  Utrecht  * 
aperte  in  Utrecht , Luigi  non  avea  nef- 
funa  ragione  di  Ilare  in  follécitudine  per 
riguardo  alle  chimeriche  pretenfìoni  de- 
gli  Olandefi  , od  alle  domande  ft sva- 
ganti dell'  Imperatore  ; imperciocché  fi 
profegui  una  libera  corrifpondenza  colla 
Gran  Brettagna  ; ed  egli  flava  in  buo- 
n a armonìa  colla  regina,  e fu  albe u rato 
che  gli  alleati  doveano  col  tempo  ne- 
ceflàriamente  acquietar^  alle  condizioni, 
che  il  mìnifièro  Britt unico  averebbe  giu- 
dicate convenienti  all’  equità  . La  Bret* 
t tigna  avea  foflenuto  il  pefo  principale 
della  guerra:  poiché  nè  V Olanda , il  Por* 
togallo , i principi  dell’  Impero , o l’ Impe- 
ratore medefimo  aveano  pagate  le  con- 
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venevoli  rate  , che  loro  fpettavàno  ; ma 
lutti  trova  vans’  in  attraflo,  e perciò  fa- 
rebbe flato  per  gli  medefim* imponibile 
di  continuare  lungo  tempo  la  guerra 
fenza  il  danajo  , le  truppe  y e ’l  genera- 
le della  regina  * Gli  affari  non  di  me- 
no andarono  lentamente  ; e non  prima 
del  giorno  29*  di  Gennajo  fu  dato  il 
principio  alle  conferenze  in  Utrecht  y 
comechè  il  tempo  a-  ciò  appuntato  fofc 
fe  flato  il  primo  giorno  di  quello  me* 
fe  . Il  marefciallo  de  Uxelles , 1*  abbate 
Poltgnac  , e Monfieur  Menager  compa- 
rirono colà  in  qualità  di  plenipotenzia- 
rj  del  Re  ; la  regina  d’  Inghilterra  die- 
de 1*  ifleffo  potere  al  Vefcovo  di  Bri - 
fiol , ed  ai  conte  di  Straffotd  ; ed  i 
deputati  Olandesi  nominati  per  lo  con- 
gretfo  furono  Buys  e Vanderdujfen  . I 
miniflri  mandati  dall’Imperatore  > il  du- 
ca di  Savojay  e gli  altri  alleati  con  ri- 
luttanza fi  prefentarono  a tali  congreffi, 
e tutti  fembrarono  effere  fpinti,  e morti 
da  fentimenti  molt’  opporti  a quelli 
dei  monarca  Francefe  , e della  Maeftà 
Brittanica . Gli  Ólandefi  fi  portarono 
come  pérfone  coftrett’  e forzate  ad  una 
conferenza  y per  la  qual’  .effi  non  ave* 
vano  affatto  alcuna  inclinazione  t e nel* 
le  Provincie 'Unite  fembrava  prevalere 
/ ~ uno 
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uno  fpirito  e defiderio  di  volere  far  guer- 
ra; nè  vi  era  niuna  Torta  di  fperanze, 
che  i deputati  alteralfero  la  loro  condot- 
ta fino  a tanto  , che  la  Brettagna  non 
parlafìfe  con  maggior  rifoluzione  , e non 
fi  efprimeffero  i plenipotenziarj  di  elfa 
in  un  linguaggio  più  nerboruto  e peren- 
torio . Prior  afpettavafi  con  grande  im- 
pazienza da’  miniftri  P rance  fi  come  1’ 
angelo  della  pace  , al  quale  la  regina 
d’  Inghilterra  avea  confidati  li  Tuoi  fe- 
greti  Tenti  menti  , che  non  eranfi  dalla 
medefima  comunicati  a’  Tuoi  plenipoten- 
ziarj . Ma  in  luogo  di  lui  ci  venne  il 
Signor  Mari: y cugino  del  Lord  tefo- 
riero  con  irruzioni  tali , che  obbligaro- 
no i plenipotenziarj  della  regina  a di- 
chiarare , che  il  Signor  Harley  avea  do- 
mande a fare  cosi  importanti  a tutte 
le  potenze  di  Europa  , che  ove  le  mede- 
fime  non  fi  foffero  concedute,  bi fognava 
neceflariamente  terminarfi  la  negoziazio- 
ne : ed  ei  fu  fatto  fentire  che  una  tale 
domanda  fi  conteneafi  già  diftefa  in  una 
memoria  prefentata  già  dall’abbate  Ga- 
tti fiero  . La  medefima  riguardava  la 
iicurtk  ,,  che  le  corti  di  Francia  , e di 
Spagna  averebbono  dovuto  dare , che  le 
corone  di  quei  due  reami  non  fi  fareb- 
bero mai  unite  in  una  medefima  perfo- 
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Ha  : ma  di  ciò  i plenipotenziarj  Frart* 
cefi  non  aveano  alcun  potére,  o facol- 
tà di  trattarne  : circoftanza  , che  fece 
rimanere  grandemente  ftordit'  i pieni* 
potenziar;  In  gl  e f . Luigi  per  verità  avea 
fcritto  al  fignor  fegretàrio'  $.  John  , 
che  una  tale  rinuncia  richieda  era  con- 
traria alle  leggi  fondamentali  della  Frati* 
eia  ’ ma  che  nel  tempo  ideilo  avea  ri- 
chiedi lì  fentimenti  del  fuo  nipote  in* 
torno  ad  una  sì  importante  difficoltà 
e perciò  Gaultieto  fece  fapefe  al  congref- 
fo  il  motivo  d’  una  tale  dilazione  o da 
indugio  , il  quale  fi  era  che  Filippo  non 
avev  ancóra  ritornata  la  fua  rìfpoda  . 

Luigi  prevedendo  le  difficoltà , eh® 
nafeeano  dalla  morte  del  Delfino , e 
di  tanti  principi  del  langue  , comunicò 
i fuoi  penfieri  ben  per  tempo , e fin 
dal  mefe  di,  Marzo  alla  Maedà  del  R® 
Cattolico,  rimettendo  al  fuo  proprio  giu- 
dizio e deliberazione  f eliggefe  , o di 
profeguire  la  guerra,  o di  rinunciare  alla 
corona  di  Francia.  Quindi  nella  lettera* 
che  a lui  fece  Io  avvisò,  che  confiderai 
la  fituazione,  e Io  dato,  in  Cui  trovavano 
fi  gli  affari  tanto  della  Francia ',  quantò 
della  Spagna , qual  forza  e potete  aveva- 
no e/fi  di  continuare  la  guerra , e ft 
Sonfiglìafib  colle  fue  proprie  iùclinazioaì, 
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é<3  indi  prendelfe  la  Tua  rifoiuzione  . Per 
afpettarfi  adunque  la  rifpoita  di  Filippo^ 
le  negoziazioni  furono  fofpefe,  {limandoli 
quello  un’articolo  fondamentale  per  impe- 
dire  l’eforbi  tante  ingrandimento  della  cafa 
di  Borbone.  Il  Re  fece  premura  al  fuo 
nipote  di  affrettare  k fua  determinazio- 
ne ; ma  conciofiachè  i plenipotenziari 
fodero  divenut’  impazienti  , egli  propo- 
de  che  il  regolamento  della  fucceflione 
di  Spagna  accettato  e promulgato  nell’ 
aflèmblèa  delle  Cortes  , o fieno  gli  Sta-, 
ti  di  Castiglia  ed  Aragona  y fi  dovelfe 
ricever’  ed  accettare  dagli  alleati, come 
una  diffidente  ficurezza  contro,  l’  unione 
delle  due  monarchie  * Ma  una  sì  fatta 
propofizione  fu  ricufata , come  una  bar- 
riera ed  argine  non  diffidente  ad  impe- 
dire il  grande  ed  imminente  pericolo  * 
Per  impedire  adunque  che  il  congrelfo 
fi  fcioglielfe,  la  Maefta  del  . Re  Criilia- 
niflimo  propofe  per  mezzo  d’  una  lette- 
ra mandata  al  miniftèro  Inglefe  un’altra 
alternativa  , e quella  lì  fu  , che  nel  ca- 
do in  cui  Filippo  ricufalfe  di  rinunciare 
al  fuo  diritto  di  primogenitura  , ed  al- 
le fue  pretendoni  alla  corona  di  Fran- 
ciay il  Re  Criftianiffimo  farebbe  unita- 
mente colla  regina  d’  Inghilterra  entra- 
to in  tali  mifure  , che  dovelfero  necef- 

fa- 
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lariamente  farlo  determinare  ad  una  si 
fatta  rinuncia,  ed  afficurare  la  conchiu- 
lìone  della  pace,  nel  che  già  ehi  avean 
fatti  progredì  cotanto  confiderabili . Or 
nbi  polliamo  bene  giudicare  delle  difficol- 
tà , alle  quali  Luigi  fi  vide  ridotto  prima 
ch’egli  fi  foffe  piegato  ad  una  limigliante 
alternativa.  La  rilpofta  fu  fcritta  dal  Si- 
gnor S.  John  o Giovanni ’y  ed  in  elfa  con- 
tenevano accerrazioni,  che  la  Maeftà  della 
regina  d’ Inghilterra  averebbe  fommo  pia- 
cere che  fi  facefie  una  tal  forra  di  pace, 
che  dovea  dal  Re  giudicarli  ragionevole  : 
che  colla  mira  appunto  di  rendere  ogni 
cofa  maggiormente  grata  ed  uniforme  al 
piacere  del  Re  di  Spagna , ella  prefente- 
mente  lafciav’  ad  elezione  di  quel  prin- 
cipe, o di  renunciare  al  fuo  diritto  di  na- 
fcita  , e ritenerli  la  monarchia  di  Spagna 
infieme  cóli' Indierò  pure  rinunciar  quelle, 
affine  di  afficurare  la  fua  fucceffione  alla  co- 
rona di  Francia  ,e  di  prenders’in  ilcambio 
della  Spagna  e dell’  Indie  il  regno  di  Sici- 
lia , ond’égli  trovavafi  allora  in  polfelfo,  il 
regno  di  Napoli , e li  ducati  di  Savo; a , 
Monferrato , e Mantova,  fotto  condizione 
che  quando  egli,  od  alcuno  de’fuoi  di- 
fendenti doveano  fuccedere  alla  corona 
di  Francia  , tutti  quelli  dominj  dovea- 
no fuccedere  alla  medefima  corona  , a 
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rif  erba  folamente  della  Sicilia  , la  qua- 
le fi  farebbe  dovuta  cedere  alla  cafa  d* 
Auflria . Per  un  tale  progetto  adunque 
il  duca  di  Savcja  averebbe  dovuto  fare  il 
vantaggiofo  cambio  delli  domin;  fuoi  per 
la  Spagna , e per  le  Indie  : ma  già  andò 
a fparire  il  tutto  e dileguarfi  per  la  deter- 
minazione del  Re  Filippo  > la  quale  fi  fii 
di  rinunciare  a tutte  le  fue  pretenfioni  fo- 
pra  la  corona  di  Francia  più  tolto,  che  ab- 
bandonare quelle  di  Spagna,  ov’era  piaciu- 
to al  Sommo  Dio  di  fituarlo,  dopo  aver 
contrattato  con  si  innumerabili  difficoltà. 

Or’ il  Re  Criftianiffimo,  per  la  (labili- 
tà armonia  tra  dui  e la  regina  d’ Inghil- 
terra, ritrovoffi  prefen temente  in  uno  da- 
to di  parlare  cogli  Qlandeft  in  uno  Iti- 
le diverfo  da  quello  , in  cui  avea  par- 
lato in  Gertrudenberg  . Egli  adunque 
veggendo  gli  Stati  tuttavìa  attaccati  ofti- 
natamente  alli  loro  preliminari  chime- 
rici , fcrifle  agli  fuoi  pieni  potenziar;  , e 
fece  loro  fapere  la  rifpotta  del  Re  di 
Spagna , e che  prefentemente  gl’  lngle- 
Jt  non  farebbero  (tati  più  in  forfi  di  pro- 
porre una  ceflazione  d’armi  ; aggiugnen- 
do  di  vantaggio  che  non  vi  farebbe  (ta- 
to più  bifogno  di  andar  trovando  fpedi- 
eftti,  li  quali  potefsero  riufcire  piacevoli 
agli  altri  alleati . Et  farebbe  ( difs’egli) 
una  cofa  molto  mal  fatta  di  offerire  agli 
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Olandefi  alcune  città  in  oft aggio  * il  tempo 
di  andar  lusingando  il  lor  fajìo  ed  orgo- 
glio è già  pajfato  j e da  ora  innanzi 
quando  Io  tratto  con  effo  loro  bona  fide, 
bt fogna  , che  Jo  il  faccia-,  con  quella  di- 
gnità e decoro  che  mi  conviene  . Stila 
v molto  grandemente  diverfo  da  quello , 
che  fu  da  elfo  lui  ufiuo  nelle  conferen- 
ze tenute  nell’  Haya  ed  in  Gertru- 
denberg  ( w ) . 

deZJZ,0nt  PRIMA  che  1®  conferenze  faceflfero 
pigna  ™ìie  alcuni  ulteriori  progredì , fi  avvicinò  la 
l'Andre,  Ragione  di  ufeire  in  campagna . VilUn 
ancora  comandava  nelle  Fiandre  : ed  il 
Re  avea  mefifo  il  fuo  efercito  nella  mi- 
glior fituazione , che  le  circoftanze  del  fuo 
regno  gli  permifèro  ; ma  quello , fopra  dt 
che  principalmente  Luigi  confidava , fi  & 
il  cangiamento  fatto  ia  Inghilterra  del  ge- 
nerale, e ia  mutazione  di  nuovi  difegni 
e mifure  . A Marlborough  adunque  fuc- 
cefle  il  duca  di  Ormondy  il  quale  tu  man- 
dato con  irruzioni  tali , che  ad  un’uomo 
a’ un’ animo  nobile,  e di  fpirito  grande, 
farebbero  riufeite  all’  eftremo  fegno  dil- 
piacevoli.  Nulla  però  di  manco,  prima 
che  il  medefimo  fi  prendefle  il  coman- 
do, il  conte  di  Albemarle  generale  delle 

truppe  Olandefi  bombardò  Arras  , rl" 

duf- 

( a ) Torcy . Hainaalt , & Script,  faper  citar*  ààà 
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duttè  i Tuoi  fobborghi  in  ceneri,  polì? 
a fuoco  alcune  cafe  della  città  , ed  in- 
di ritiroflì  . Ormond  fi  uhi  al  prin.ci  p*“ 
Eugenio  in  Eoumay  , ma  con  efp rei  fi 
ordini  di  non  rifihiare  alcuna  battaglia, 
ne  troppo  impegnare’  in  alcuna  Torta  di 
offenfivi  difegni;  circottanza  ben  nota  a 
Vili  ars  y il  quale  imperniò  non  usò  intie- 
ramente la  Tua  lolita  vigilanza  , e per- 
ni ife  al  princip’  Eugenio  che  inveliifle 
Quefnoy  . Le  trincete  furon’  aperte  > 
con  efsere  le  fuè  truppe  mette  al  co- 
verto dall’  efercito  comandato  dal  duca 
di  Ormondg  ma  conciofiachè  fi  fotte 
fottofcritto  tra  il  Re  Luigi  e la  regina  d’ 
Inghilterra  un  trattato  di  armittizio  > 
il  duca  fi  preparò  a ritirare  di  là 
le  truppe  Inglefi  , e le  truppe  ancora 
ftràniere  , eh’  erano  a foldo  della  Gran 
Brettagna  . Niente  di  meno  il  princip*  ' 
Eugenio  prolègui  1’  attedio  con,  vigore 
ed  abilità  tale  , che  la  guemigione  fi 
refe  a’cft  ' 4.  di  Luglio , dopo  avere  fotte- 
fnurto  l’ attedio  di  tre  femmane.  Imman- 
tinente  dopo  per  abbacinale  forprendere  i 
confederati  con  qualche  ardita'  intrapre- 
fà  , il  princip’  Eugenio  dittaccò  il  ge- 
nerale Grovefìein  con  miti’  e cinque- 
cento cavalli  prr  penetrare  nel  cuore 
l/l.Mod.Eol.2  ^.Tom.i.  N n iftef- 
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ifteffo  dilla  Francia  . Groveflein  s inol- 
trò nella  Sciampagna , pafsò  la  Novrc  , 
la  Mae/e  , la  Mofelle  , il  Saar  , e fi 
ritirò  a Traerbacb  con  un  ricco  botti- 
no, ed  un  gran  numero  di  oftaggi, do- 
po aver  efatte  delle  contribuzioni  fino 
a)ie  porte  di  Metz  , e mefla  in  terror’  e 
coftemazione  anche  Parigi  e Verfaglie  . 

Il  marefciallo  Vtllars  non  così  ebbe  rice- 
vuta notizia  della  marcia  di  cotefio  parte- 
giano  che  conduceva  un  tal  di  fiacca  mento 
che  fece  anch’egli  lo  fteflò , e cercò  rende- 
re al  nemico  la  pariglia , mandando  Pca 
Jieur  con  un  diflaccameiuo , il  qual’  ef- 
fendo  ,7  penetrato  al  di  la  di  Bergenop» 
xoom  depredò  1’  ifòla  di  Tettola  appar- 
tenente alla  Zclandiay  e riempi  di  fpa- 
vento  le  (ètte  provincie  (o)  . 

Essendo  fiata  proclamata  lacerazione 
d’armi  tra  la  Francia  e 1’  Inghilterra^ 
le  fortificazioni  della  città,  la  cittadella, 
ed  i forti  di  Dunkcrk  furono  confegnati 
agl’  Ingleftì,  che  ivi  sbarcarono  lòtto  la 
condotta  del  generale  Hill,  La  flotta, li 
valcelii , e le  galere  del  Re  reftarono  nel 
porto;,  l’intendente  ed  i magi  fi  rati  conti- 
nuarono ad  efercitare  i loro  diverfi  ufficj 
in  efla  città  ; ma  la  guemigione  fi  riti- 
rò a Winexberg . 

. In  .1 

( o ) Hainanlt,  full  an.  Daniel , fub  an. 
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Intanto  il  princip’  Eugenio  polè 
l’ attedio  a Landrecy , ed  aveva  indotte 
le  truppe  foreftiere  , che  ricevevano  il 
foldo  dalla  Gran  Brettagna , a non  ubbi- 
dire agli  ordini  del  duca  d’ Qrmond  ; ma 
l’efler  lui  inferiore  in  quanto  al  numero 
! delle  forze,  e la  grande  attiviti  di  Villars 
• r obbligarono  ad  abbandonare  là  Ina  im- 
prefa  . Il  conte  di  Albemarle  trovava!! 
accampato  a Denain  con  diciaflette  bat- 
taglioni, e quattordici  squadroni  per  co- 
vrire le  linee;  ed  egli  era  feparato  dall’ 
ala  dritta  del  princip  Eugenio  per  mezzo 
del  fiume  Schelda . Eugenio  avea  tirate 
quelle  linee  dai  fiume  Scbelda  al  fiums 
Scarpe  per  covrir  e difendere  i fuoi  con- 
vogli contro  le  guernigioni  di  Cambray , è 
Valenciennes , ed  i fuoi  gran  magazzini  \ 
che  tenea  vicino  Marc  bienne  s %.  Villars  , 
avendo  formato  il  difegno  d’  impadronirli 
di  cotefti  magazzini,  e di  sforzare  il  campo 
a Denain  , fi  avanzò  a Cbaflillon , conw 
fe  folle  fuo  intendimento  di  attaccare  i 
' confederati  dinanzi  a Landrecy  \ e per 
confermare  il  nemico  in  una  fi  migliarne 
opinione,  egli  avea  gittati  alcuni  ponti 
/opra  quel  fiume.  Quìnd’  il  princip  Eu- 
genio non  dubitando  più,  che  dal  nemi- 
co li  meditaife  un’  attacco,  innalzò  una 
trincera  avanti  alla  fua  finiftra  , fe- 

N n 2 ce 
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ce  prender  poflo  dietro  di  ctta  il  gene- 
rale Fagcl  con  quaranta  battaglioni  , ©■ 
fi  avanzò  egli  coila  Tua  ala  diritta  ver  o 
Landrecy,  di  maniera  che  giunte  a tre 
leghe  in  diftanza  da  Renata  - Ettendo 
Villars  in  quefta  guifa  ..venato  a capo 
della  Tua  mira  non  perdè  verun  tempo 
per  r ulterior’  efeguimento  dei  Tuo  pro- 
getto; laonde  la  fera  ordinò  al  conte 
di  Broglio  di  avanzarli  con  quaranta 
squadroni  lungo  la  Selle , e guardare  tutt 
i polli  di  cotefto  picciolo  fiume  con 
tanta  vigilanza  ed  attenzione,,  che  le 
partite  avanzate,  o fieno  diftaccamenti 
de’  nemici  non  potettero  {covrire  la  mar- 
cia dei  corpo  principale  dell  efercito  • Elio 
fece  gittar  un  ponte  fopra  la  Schelda  a 
' Ncuv  ili  e y e fu  pronto  la  feguente  mat- 
tina a farvi  marciare  il  fuo  efercito , Prl“ 
ma  che  il  princi p' Eugenia  fotte  informato 
de’fuoi  movimenti.  Or’  un  difegno  cos 
prudentemente  concertato  non  potea  man- 
care che  non  incon tratte  felici  faccetti , ve- 
nendo maneggiato  e condottto  dallo  ipiri' 
tofo  ed  attivo  Vil[ars . Prima  che  dun- 
que l’imperiai  generale  aveffe  potuto  lar 
Vii! ars  avanzare  qualche  parte  del  fuo  efercito, 

ctt itine  um  j[  marefciallo  avea  già  fatte  affettar  e tor- 
zate-  le  linee  tra  Ncuyilte  e Dettata  • 

Indi  dopo  eflèrs’  impofleflato  d’  un  con- 

vo- 
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voglio  di  cinquecento  carri  di  pane,  che 
{lavano  dietro  le  linee , e prefa  prigionie- 
ra la  guardia , che  componeafi  di  cin- 
quecento cavalli,  e di  un’egual  numero 
di  fanti,  condufl'e  la  fua  fanteria  avanti  la 
trincera  a Denain  , dentro  la  quale  vi 
erano  a difefa  ben  diciafsette  battaglioni . 
La  refiffenza  de’ nemici  ella  fi  fu  grande; 
ma  il  marefciallo  gli  attaccò  con  si  grand’ 
empito,  che  dopo  un  fanguinofo  con- 
flitto i Fruncefi  già  entrarono  nel  cam- 
po, paflfaron  tutti  a fil  di  fpada  , e ne 
fecero  una  terribile  ftrage.  Parte  de’  ne- 
mici erafi  ritirata  in  quel  villaggio  ed  ab- 
bad\a;  e quelli  furono  di  nuovo  addica- 
ti e premuti  con  tanto  vigore,  che  va- 
rj  battaglioni,  sforzandofi  di  falvarfi  col- 
la fuga,  furono  fommerfi  nella Scbelda,  In 
fómma  di  diciafsette  battaglioni  fcapparo- 
no  non  più  di  quattrocento  uomini  , ed  i 
rimanenti  furono  parte  uccifi , parte  prefi. 
prigionieri',  e parte  ingojati  dall’ acque. 
Nel  fine  della  battaglia  giunfe  il  princip’ 
Eugenio  con  frefche  truppe , e prefenratofi 
dinanzi  al  ponte  di  Prouvi , eh’  era  di- 
fefo  da  Albergotti lo  attaccò  con  grand’ 
empito;  ma  Fu  ricevuto  con  tanto  calo- 
re che  cefsò  dall’  attentato , dopo  avervi 
perduti  quattro  battaglióni.  Gii  fcrittcri 
Franceft  apportano  , che  ov’  egli  avede 
L.-  i\..  N"n,  3 per- 
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perlìitito  nell’attacco  per  qualche  altro 
tempo,  gli  farebbe  cottala  la  perdita  di 
tutto  il  fuo  efercito  : e gli  fcrittori  Ger- 
mani dall’altra  banda  affermano  pofiti- 
Vamente,  che  averebbe  prefo  eflo  ponte: 
Ma  poi  così  gli  uni  come  gli  altri 
convengono , che  le  rimoftranze  delli 
depurati'  Olandef  impedirono  , che  il 
princip’  Eugenio  facefle  ulteriori  sforzi. 
In  riguardo  al  numero,  la  perdita  de 
Prence  fi  fu  poco,  o niente  confiderabn 
le;  ma  vi  retto  uccifo  il  marchefe  di 
Tourville  y e vi  furono  pericolofamente 
. feriti  varj  ufficiali  di  diftinzione.  Or  per 
Una  tale  azione  gli  animi  e lo  fpirito 
della  nazióne  E r ante f e andarono  a fol- 
■ levarli.  Eglino  non  erano  avvezzi  a ri- 
portar vittorie  ne’  Paefi  BaJJt , e qua- 
. lunque  vantaggio  riportato  fopra  di  un 
sì  rinomato  generale,  qual  fi  era  il  prin- 
cipi Eugenio , era  un’  aggiugnere  incon- 
traff abile  fplendore  al  carattere  di  Vii- 
ìars , e nel  tempo  ifteflo  moftrò  ai  con- 
federati quanto  ineguali  e mancanti  era- 
no le  loro  forze,  mentri  erano  privi  dell’ 
ajuto  ed  aflìflenza  dell’  Inghilterra* 

Lo^ay  e In  confeguenza  della  vittoria  ottenutali 
j^mprje.  a ) il  forte  pollo  in  MaYcbknncs 

fu  sforzato  dopo  un’  oftinata  refiftenza,  e 
per  quello  mezzo  Villàts  ri  impadronì 
di  cento  pezzi  di  cannoni,  trecento car- 
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ri , e d’  uno  immenfo  magazzino  di  prov- 
vifioni  ed  attrezzi  militari  . Quindi  li 
difegni  degli  alleati  furono  in  quello 
tempo  intieramente  fconcertati  , e gli  , 
Olandefi  cominciarono  a nudr^  penfieri 
più  fer j intorno  alla  pace . Per  accelera- 
re imperciò  le  loro  rifoluzioni , il  mare- 
Iciallo  Villars  aflediò  Dowayy  ed  il  for- 
te di  Scarpe : e già  dopo  dodici  giorni 
di  trincere  aperte  , il  forte  fu  prefo  , e 
la  guernigione  fu  fatta  prigioniera  di 
guerra  . Indi  furono  aperte  le  chiufe, 

© fieno  argini  , e furon  fatte  ufcire  le 
acque , e furono  recati  avanti  gli  approcci 
alla  ci  ttà  con  forza  e vigore . Or  comechè 
la  guernigione  giugnefle  al  numero  di 
tre  mila  uomini,  pure  gli  aflediati  tra 
Io  fpazio  di  tredici  giorni  fi  refero  pri- 
gionieri di  guerra  a quell’  ifteffe  condizi- 
oni appunto,  che  furono  concedute  ai 
Fr ance fi  a Qùefnoy,  Ad  un  tale  alfe- 
dio  vi  fu  prelente  il  duca  di  Borbone  , 
e tanto  la  fua  liberalità , e magnificen- 
za, quanto  il  fuo  coraggio  grandemente 
contribuirono  ad  animare  i ioldati . 

Nell’  ifteflò  giorno  , che  Doosjay  fi  8.  d»  Set- 
refe,  Quefnoy  iu  invertita  da  un  grof-tem  e* 
so  diftaccamento  comandato  dal  marche- 
fe  S.  Fremont . Villars  vi  arrivò  il  gior- 
no appreffo,  e covri  1*  alfedio  col  fuò 
sferri to , che  fu  da  lui  fituato  in  porti 

N n 4 co- 


Digitized  by  Google 


5<fo  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
così  vàntac&iofi , che  refe  inutili  e va- 

uO  7 ' t 

ni  tuq’i  tentativi  fatti  da  Eugenio  per 
foccorrere  quella  piazza . La  difefa  fa 
odinata,  ma  inutile;  poiché  a’ di  4.  di 
Ottobre  la  guernìgione  confidente  in  due 
mila  uomini  fi  relè  prigioniera  di  guerra, 
e Vìllars  recò  a fine  una  delle  piu  im- 
portanti , fe  non  anzi  delle  piò  brillanti, 
conquide  della  guerra  ; imperciocché  il 
princip’  Eugenio , dopo  aver  levato  l’af- 
sedio  da  Lnnàrccy , avea  quivi  ripoda  la 
fua  artiglieria  , la  quale  cadde  in  pote- 
re di  Vìllars,  montando  a cento  e ledici 
pezzi  di  grofiì  cannoni , ad  un’  infinità  d’ 
altri  di  più  piccolo  calibro  , a quaranta 
morta; , quattrocento  mila  pefi  di  pol- 
vere, ed  una  dupenda  quantità  di  palle, 
bombe,  granate,  ed  altri  munizioni  mili- 
tari. Dopo  di  ciò,  comechè  la  dagione 
prefen temente  foflè  molto  rigida  , pure 
E ìli  ars  giudicò  necelfaria  la  foggiogazio- 
ne  di  Boucbaìn , per  colmare  la  mifura 
della.  gloria  acquidatas'  in  queda  felice 
campagna.  La  guernigione  confide  va  in 
quattro  battaglioni  , e le  fortificazioni 
erano  date  confiderabilmente  ingrandite, 
ed  accrefciute  dalli  confederati;  ma  niente 
potè  odare  nè  opporfi  all’attività  di  Villarsy 
e molto  meno  all’impeto  di  un’efercitò 
Erancefe  animato  ed  incoraggito  da  felici 
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fuccefll  . Tutto  ciò  poi,  con  cui  poterono 
ricompenfarll  li  nemici,  fi  fu  la  foggi  o- 
gazione  del  Forte  Knocquc , ov’ era  una 
guernigione  di  cento  cinquanta  foldati 
Francefili  ed  il  quale  fu  forprefo  da  un 
-partegiano  Germano.  , 

In  Germania  non  avvenne  cos’  alcuna,  A^winéU 
oltre  ad  un’  attacco  fatto  dal  duca  di  ^es 
Wìrtemberg  contro  le  - linee  Erancefi  a AnV,  ed 
Wetjjemburg , in  cui  egli  fu  refpinto  .Italia. 

In  Italia  poi  li  Germani  andarono,  mag- 
giormente felici;  poiché  ridulfero  la  gue- 
nigione  di  Forte  Filippo  - alla  uccelli  ih 
di  renderfi  a difcrezione . Porto  Ercole 
ebbe  l’ iftelTo  fato  dopo  avere  relitti  to  per 
due  meli  alli  maggiori  ed  ultimi  sforzi  del 
nemico.  Nè  la  campagna  in  Ispagna  pro- 
duce alcuni  fatti  od  avvenimenti  molto 
grandi:  imperciocché  il  partito  deli’ arci- 
duca operò  dellTintutto  in  quello  tempo  fu 
la  difenfiva,  e pur  nondi mevo  Filippo  trz- 
fcurò  di  recare  avanti  quei  vantaggi,  che 
la  fua  fuperiorith  averebbe  potuto  fargli  ot- 
tenere. Eglino  furon  formati  varj  alfedj* 
ma  furon  pofcia  abbandonati  ; e *di  que- 
lli il  più  conliderabile  fu  quello  di  Campo 
Major  nel  Portogallo  che  fu  in  velli  to 
a’ d'i  venti  fette  di  Ottobre  dal  marchefe 
de  Bay . Ór  dopo  che  quello  marchefe 
^vea  premuta  la  guernigione  con  molta 

vi- 
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vigore  per  lo  fpazio  di  tre  fettimane  di  triti- 
cere  aperte,  già  vi  fece  una  breccia,  ma  fu 
poi  impedito  da  un  diluvio  d’acque,  che 
caddero,  dal  poterla  rendere  praticabile,, 
e dal  dare  l’aifalto.  Fu  non  di  meno  fat- 
to un’  attentato  di  affamare  la  detta  brec-  ' 
eia  ; ma  il  valore  degli  attediati  lo  refero 
vano  ed  inutile,  ed  obbligarono  H mar- 
chefe  a levare  preci  pi  tofa  mente  l’ attedio. 
Torto  dopo  fu  proclamata  in  Madrid 
ed  in  Lisbona  una  fofpenfione  d’  armi 
tra  la  Spagna  e ’l  Portogallo  , per  cui 
fu  melfo  intieramente  termine  ai  pro- 
gredì delia  campagna. 

Navali av-  La  principale  attenzione  di  Luigi  ella 

ventmentt'fa  -n  qUeft0  tempo  impiegata  a rimuo- 
vere qualunque  cofa  potette  mai  ettere 
di  oftacolo  al  trattato  coll’  Inghilterra , e 
di  ridurre  per  mezzo  di  vigorofi  sforzi  ne* 
Paefi  BaJJt  cosi  l’Imperadore  che  eli  Stati 
ad  acconfentire'alle  proportzioni  fatte  per 
Io  riftabili mento  della  tranquillità  di  Eu- 
ropa : ma  non  per  quefto  egli  trafeurò  pun- 
to gli  affari  della  fua  marina , la  qual’era  di 
prelènte  che  vi  era  i’armirtizio  coli’ Inghil- 
terra , maggiormente  capace  di  operar 
con  vigore  » Si  progettò  adunque  una. 
fpedizione  contro  l’ itola  di  St,Jagoy  eh’ 
era  una  dell’ ifole  principali  del  Capo  de 
Verds , onde  fu  ad  m tal  propofito  cor-  . 

re- 
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rèdata  una  squadra  navale  in  Toulon  Unto 
la  condotta  del  Sieur  Cajfart.  Quindi 
Cajfart  avendo  gittate  T ancore  predo  il  •; 
Forte  de  la  Braye  sbarcò  mille  uomini, 
intimò  alla  guernigione  che  li  rendelfe,  e 
quella  fe  gli  fottopofe  lenza  fpararfi  da 
niuna  parte  un  folo  colpo.  Il  di  Tegnente 
fi  portò  dinanzi  alla  piazza  di  St.  Jago, 
pofe  a terra  i Tuoi  uomini , e fi  velli  d’ un 
aria  cosi  rifoluta , che  il  governatore  lì  re- 
fe a difcrezione,  non  ollante  che  T accedo 
ad  una  fimil  .piazza  folle  diffìcile  , e 1'  . 
ifola  in  iftato  di  porre  in  piedi  dieci 
mila  uomini.  Il  governatore  convenne 
di  rendere  efla  piazza , e ’l  forte  per  lo 
prezzo  di  fejfanta  mila  pialìre;  ma  fen/ 
aver  poi  riguardo  alia  capitolazione  fe 
ne  fcappò  via  con  li  principali  abitanti 
dentro  le  montagne.  Cajfart  accordò  ai 
medefimi  Tei  giorni  da  poter  rientrare 
in  fe  (lelli,  e tornare  al  loro  dovere; 
ma  non  avendone  ricevuta  veruna  rif* 
polla,  ne  mandò  per  aria  li  forti,  Crepò 
quaranta  pezzi  di  cannoni  di  ferro  , e 
fè  ne  portò  via  diciaflette  di  bronzo 
con  dugento  barili  di  polvere,  una  gran 
quantità  di  mercatanz'ie,  e quattro  cen- 
to Negri  ; diede  la  piazza  ad  eflere  làc- 
cheggiata  da’ fuoì  foldati  , e finalmente 
la  riduflè  in  cenfcre  . Indi'  Cajfart  fece 

. vela 
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vela  per  Surinam , ch’era  una  colonia 
Olattdefe  nell’  America  Meridionale  , ed 
avendo  meiTo  l’ atTedio  alla  piazza  obbli- 
gò il  governatore  a comprarli  la  fua  fal- 
vezza  col  prezzo  di  novecento  mila  fiori- 
ni . Finalmente  la  fregata  detta  Medufa 
di  (taccata  dalla  tea  squadra  rifeofle  una 
contribuzione  dì  trecento  e quindici  mi- 
la altri  fiorini  da  Brabin  , eh’  era  un* 
altra  colonia  Olandefe  ( p ). 

Nulla  oliando  il  felice  corfo  di  quefti 
triviali  fiaccete  , parerà  tempo  neceffario 
per  Luigi  di  porre  fine  ad  una  guerra  , la 
qiiale  avea  rovinato  il  fuo  popolo,  pre- 
giudicata la  tea  propria  lalute , fagrifica- 
ta  la  tea  felicita,’  e logorata  la  vita  de’ 
fuoi  migliori  ufficiali  invecchiatis’  in  pro- 
feguire  il  corte  degli  ambiziofi  di  lui  di- 
légui. In  quell’ anno  l’attivo  e fperimen- 
tato  marefciallo  Catinat , il  cui  nome  farà 
tempre  ricordevole  in  Italia , mandò  fuo- 
ra  gli  ultimi  fiati  nel  fuo  cartello  dii*. 
Gratina  . Tofto  dopo  egli  fu  teguito  al 
tepolcro  dal  rinomato  , amabile»,  e fi- 
lofofico  eroe  Luigi  Giufeppe  duca  di 
Vaidomc , dopo  avere  per  le  tee  glorio- 
fe  vittorie  fermamente  ftabilito  il  Re 
Filippo  nel  pofleflo  della  monarchia  Spa- 

• : gnuo- 

• i,  ^ / ' . 

(p)  Hainault,  Tuli  an.  Daniel,  t.  v.  fub  am. 
Volt,  t,  i.  c.  xxii.  p.  349. 
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pnuola , e dopo  averlo  nel  corfo  d’  una  ^ 6 - 

0 , r - • , » I-  • mtnt  171?. 

campagna,  da  fuggitivo  eh  egli  era,  in- 
nalzato al  trono  d’  un  potente  reame  . 

Or  il  principale  oggetto  del  Re  fi  era 
' di  terminare  tutte  le  differenze  colla 
Gran  Brettagna  ’ ma  quello  nondimeno 
gli  venne  ritardato  per  certe  non  previde 
difficolta  , che  furierò  nell’  aggiuitamen- 
to  riguardante  il  commercio  , ed  i li- 
miti de’  paefi  poffeduti  da  amendue  le 
nazioni  nell’  America  Meridionale . Da 
ciò  dunque  nacque  una  lunga  difpu- 
ta  , ed  i plenipotenziarj  Fra  fi  cefi  ten- 
nero frequenti  conferenze  col  duca  di 
Sbrewsbury  , e ’l  Signor  Prior  . ' Final-  , 
niente  le  cofe  fi  polero  in  comprometto 
con  gran  vantaggio  della  Francia  , e 
foddisfazione  del  Re  , e del  popolo  . * 

Amendue  le  parti  erano  già  pronte  a fot- 
toferivere  li.  loro  refpettivi  trattati  a’ d'i 
1 1.  di  Aprile  ; laonde  ne  fu  dagl’  In- 
glesi data  notizia  agli  altri  plenipoten- 
ziarj degli  alleati  ; ma  il  conte  Zin%en- 
dorf  fi  sforzò  in  quello  tempo  a far’  in- 
Ibrgere  nuovi  odaceli  . Quindi  Luigi  ad 
interceffione  de’  minidri  Brittanici  con- 
cedè, che  Sua  Maedk  Imperiale  dovette 
aver  tempo  a confiderare , fe  voleffe  o nò 
accettare  le  propofizioni  fatte  dalla  Fran- 
• ùtt  \ ma  però  quedo  tempo  non  fi  chef© 

più 
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pili  che  al  primo  giorno  di  Giugno;  nè 
potè  Luigi  frattanto  frenar  l’ardore  del- 
le fue  truppe  col  confentire  ad  un  ar- 
milìizio  . . 

riguardo  ali’  Olanda , gli  Stati  ii 
accefero  grandemente  per  la  condotta 
della  regina  d’  Inghilterra  . Tofto  che 
il  duca  d’  Ormond  ebbe  ritirato  ii  fuo 
efercito  da  Quefnoy^  eglino  conchiufero 
che  tutte  le  truppe  le  quali  ricevevano 
il  foldo  dalla  Brettagna  lì  farebbero  per- 
dute da’  confederati  i e che  qualunque 
avellerò  potuto  eflere  li  felici  fucceflì  del 
princip’  Eugenio  , le  Provincie  Unite 
farebbero  Hate  efpofte  a pericolo . Il 
perchè  in  una  occasione  cotanto  critica 
eglino  rinfacciarono  a’plenipotenziarj  /*- 
gl  e fi  la  traditevole  condotta  del  loro 
miniftèro  Eflfi  già  s’ immaginavano 
efpofti  a turte  le  depredazioni  d’  un  ne-, 
mico  gi  ultamente  adirato  > e,  riflette- 
vano con  orrore  alla  men  rifpettolà 
condotta  inoltrata  nelle  conferenze  di 
Gertrudenberg  verfo  il  Re  CriltianiflU 
ino  , Eglino  tuttavìa  prefero  fpirito  e 
coràggio  in  ricevere  1’  avvifo  y che  le 
truppe  aufiliarie  ftràniere  aveano  ricufa- 
to  di  obbedire  al  duca  . di-  Ormond  : 
ma  pure  quella  fcimilla  di  fperanze  fi» 
tolto  eftinta  ; poiché  l’eflèr  venuta  me*# 

no 
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no  l’im prefa  dinanzi  a Landrecy,  la  disfat- 
ta avvenuta  predo  Denain , e la  foggioga- 
zione  di  Dovoay  e Baucbain  inoltrarono 
con  evidenza  palpabile  la  fuperioritk  del 
Re  di  Francia , e 1*  inabiliti  degli  alleati 
a poter  continuare  la  guerra  lènza  la 
Gran  Brettagna . Or  tutte  quelle  loro  as- 
pettazioni e fperanze  , con  cui  il  prin- 
cip’  Eugenio  avea  nudrita  la  loro  ofti- 
nat’  avverfione  alla  pace  , andarono  in 
quello  tempo  in  fummo;  gli  occhi  loro 
fi  aprirono  ; ed  i loro  miniltri  fi  vide- 
ro portati  a prendere  delle  mifure  mol- 
to differenti  da  quella  infolenza  ed  or- 
goglio , che  i loro  felici  fuccelfi  avevano 
antecedentemente  inftillato  ed  infufo  alla 
loro  republica . Per  la  qual  cola  XOlan - 
da  ella  vi  deli  ormai  coftretta  ad  aver  ri- 
, corfo  alli  pieni  potenziar  j Inglcfi  y per- 
chè intercedelfero  colla  Francia  in  tar  $vi, 
che  le  conferenze  da  lungo  tempo  inter- 
rotte fi  ripigliallèro  di  nuovo.  Una  tale 
interruzione  era  fiata  cagionata  dall’ ordi- 
nazione delti  deputati  Olandefi  , li  quali 
ricufarono  di  ammettere  alcuna  forta  di 
rifpofte  dalla  parte  de’  plenipotenziarj  del 
Re,  ove  le  medefime  non  folfero  melfe  in 
ifcritto.  Eglino  prefentemente  ceflarotìo 
da  una  tale  pretensone,  e Luigi  a richie- 

fla  de  mini  Uri  Brittanici  confenti  a ri- 
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pigliare  le  conferenze.  Zinzendorfy  il 
quale  in  quello  tempo  ritrovavafi  nell’ 
Hnya  j avendo  intcfo  che  li  deputati 
Olandejì  avevano  avuto  ricorfo  alla  me- 
diazione degl’  Inglefi  per  rinnovare  le 
conferenze,  lipofe  in  viaggio  verfo  Utrecht 
per  le  polle  . Quivi  egli  ripetè  le  fue 
eforta-zioni  e promeffe  per  follevare  gli 
abbattuti  fpiriti  de’  repubblicani  . Egli 
fi  sforzò  di  di  moli  rare  , che  1*  inceretfe 
èti'ì Olanda  fi  era  appunto  quello  di  andar 
temporeggiando  , e gli  aflicurò  , che  il 
princip  Eugenio  trova  vali  già  in  piena 
marcia  per  andarne  a dar  battaglia  a 

ViUars . Le  fue  -rimoftranze  furono  di 

» / ■ 

qualche  pefo  prelfo  i deputati  ; ma  quel 
ch$  principalmente  contribuì'  a differire 
più-  a lungo  il  rinnovamento  delie  con- 
ferenze , fi  fu  il  feguente  avvenimento  di 
poca  confiderazione  in  fe  fteflfo,  ma  molto 
importante  dall’  altra  banda  , cònciofia- 
chè  appunto  ritàrdafle  quelle,  negoziazio- 
zion-i  che  fervi  vano  per  dar  la  pace  all* 
Europa  . Richtcren  deputato  delia  pro- 
vincia di  OveryJJel  rapprefentò  , che  in 
pacando  per  la  cafa  di  Monfiéur  Mena- 
gei * , li»  fuoi  fervi  dori  erano  fiat’  inibitati 
da  quegli  di  -quello  miniftro  con  -moilrar 
loro  un  vifo  da  beffe  , e con,  fare  deile 
geiie  indecenti . EgT  imperniò  fagnoile- 
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ne  con  Monfieur  Menager , e ne  richie- 
fe  foddisfazione . Menager.  rifpofe  in  if- 
critto  , eh’  egli  non  averebbe  mai  per- 
meilo che  i Tuoi  domeflici  infukaflèro  li 
fervi  del  conte  di  Ricbteren  ; eh’  egli 
era  pronto  di  dargl’  in  mano  ciafcuno 
di  quegli  che  fi  erano  veduti  commet- 
tere si  fatte  indecenze,  o la  fua  gente 
che  folfe  rea . Prima  che  una  tale  rilpo- 
fìa  gli  folle  riportata,  Ricbteren  erarte 
andato  nell’  Haya\  il  perchè  fu  lalciata 
la  medefima  ad  uno  de  Tuoi  colleghi . Il 
conte  nel  ritorno  che  fece  mandò  il  fuo 
fegretario  a domandare  foddisfazione  da 
Menager , e ricevè  Y iftelfa  rifpofta  dir' 
prima.  Quindi  egli  confefsò  che  quanto 
a fe  non  era  un  teftimonio  di  veduta  di’ 
un  fimiglianxe  fuo  affronto  ; ma  infiftè 
nel  tempo  iitelfo  che  fe  gli  delle  la  liber- 
tà eli  mandare  qualcuno  alia  cafa  del  mi- 
ni ftro  F rance/e , a fine  di  poter  ricono- 
feere  gli  offenfori . Prima  che  intanto 
accadere  verun  altra  cofa,  effendoM?- 
nager  ufeito  a divertimento  con  gli  altri 
plenipotenziarj,  £ incontrò  con  Ricbtc- 
il  quale  dopo  fcambievoli  compii- 
rnenti  gli  dìlfe  , ch’egli  tuttavia  richie- 
dea  foddisfazione , ed  infiftè  > che  ne  vo~ 
jev’  andare  a far  ricerca  dell!  rei  in 
-a.{a  del  Francefc  miniftro  . Ma  concio- 
Y/?-Mod,Vcl.'i$,Toni,i*  O o fia- 
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fìachè  ciò  gli  fofle  flato  niegato,  Richte* 
ren  con  veemenza  efclamò  , che  il  pa- 
drone ed  i fervi  fi.farebbono  fatta  la. 
giuflizia  da  fe  medefìmi , lo  rapprefemo, 
difs’  egli , un  Sovrano  egualmente  che  lo 
rapprefentate  voi  , e non  fono  un  uomo  1 
che  poffa  /offrire  sì  jatti  infittiti  . Do- 
po ciò  egli  difle  alcune  parole  in  lingua 
Olandefe  alli  fervi , che  gii  venivano  ap- 
prefso  , i quali  immediatamente  fi,  av- 
ventarono fopra  i fervidori  di  Menager, 
diedero  loro  de’  colpi  fu  la  faccia  , e 
minacciaronii  di  volergli  uccidere  con 
i loro  lunghi  coltelli  . Quindi  fattefene 
le  lagnanze  a Richteren  , queft’  imme- 
diatamente rifpofe  , Ogni  volta  eh’  egli* 
no  fi  porteranno  in  tal  guifa  , lo  li  •- 
premierò  , e fe  così  non  ave/fero  fatto  y 
gli  averei  mandati  via,  e discacciati*  Or 
li  col  leghi  di  Richteren  fi  sforzarono  di- 
feufare  un  si  ftravagante  portamento  di 
lui;  ma  veggendo  che  le  loro  feufe  ed 
apologie  non  erano  fufficienti  e valevoli  * 
prefero  fifteflo  metodo  di  niegare',  che 
Ric'hteren  avelie  dette  quelle  parole  y le 
quali  efh  tutti  avevano  udite  , e li  erano 
di  più  adoperati  a fcufarle  . 'Indi  pacarono* 
a far  delle  preghiere  , che  un  tal  fat- 
to fi  riguardaife  intieramente  come  una 
briga  tra  i loro  domcjftici  , e chieferò 
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da’  pieni  potenzi  arj  Francefi , che  lafciaf- 
fero  un  fimigliante  affare  all’  aròitra- 
mento  degli  ambafciator’  Inglefi  , lenza 
farne  partecipi  nè  il  Re,  nè  gli  Stati  G<?t, 
nerali  di  una  tal  difputa.  La  mediazione 
degl’  Inglefi  non  fu  ricalata  ; ma  • Me* 
nager  perliftè  in  domandar  foddisfazione. 
e rigetcò  le  fcufe  fatte  dalli  deputati  v* 
Quelli  prefero  il  preteso  e cercarono  di 
fcufarlo  con  dire  , che  Ricbteren  quan- 
do fi  efpreffe  cosi  indifcretamente  era' 
ubbriaco  ; ma  il  miniitro  Francefe  infi- 
tte che  dovea  riparare  al  male-  latto  , 
e dargli  foddisfazione  ^aentre  che  di 
già  era.  fobrio  , Le  diificoita  intanto  an- 
darono ad  accrefcerfi  , e Menaget  fece 
ftare  intefo  il  Re  di  tutto  il  fatto  . Or’ 
egli  hifogna  confeffarfi , che,  quello  fu 
un’  artifìciofo  espediente  di  amendue  le* 
parti  • per  procraftinare  le  conferenze 
alle  quali  tanto  Menagev  , che  Ricbte - 
ren  erano  egualmente  avverfi  ; imper- 
ciocché il  primo  fapea  bene  le  inclina- 
zioni eh’  aveva  il  fuo  Sovrano  di  umi-, 
liare  gli  Olandefe  , e la  neceflita  di  dif- 
ferire le  conferenze  colli  deputati  fino 
a tanto , che  non  fi  folfe  pienamente 
aggiuftata  ogni  cofa  colla  regina  della 
Gran  Brettagna.  Ricbteren  dall 'altra  ban- 
da tanto  per  motivo  di  gratitudine  ver- 

Oo  2 • ' fo 
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lo  P Imperatore,  il  quale  lo  avea  creato 
conte,  quanta  cT  interefle , perchè  il  fuo 
Stello  godea  nell’  efercito  impieghi  lu- 
crofi  , non  iefideravà  in  veFun  conto  la 
pace  : arisi  per  lo  contrario  egli  flava 
di  continuo,  a diffùadere  la  provincia  l 
$ Ove-ryJfdl  dai,  confen tire  ad  alcun  trat' 
tato  , fe  non  di  -concerto  coll’ Imperato' 
re  . Or  di  tut-te  quefte  cofe  Menager  fi 
diede  la  cura  d?  informarne  il  Re  fuo 
Sovrano  * 

• In  confeguenza  delle  rapprefentazionl 
di  quefto  fuo  miniflro  Luigi  in  fi  flette  > 
che  gli  Stati  Ggnerali  dichiaraffero  , fe 
Rtchteren  aveva  operato,  feguendo  i loro. 

. ordini  in  approvare  la  condotta  violenta  de* 
fuoi  domeftici , ed  in  parlar  ed  efprimerft 
egli  medefimo  con  si  fatta  veemenza  ed 
indecente  maniera  , o.  fe  pure  era  fta- 
to  a ciò  fprooato  ed  indotto  dalie -prò- 
prie  di  lui  paglioni  aecefe  ed  infiamma- 
te  da’  miniflri  della  cafa  d’ Aufbria  ; fog- 
gi ugn  end  o ciré  ove  il  medefimo  aveva, 
operato  per  ubbidire  alle  inftruzkmi  da 
loro  dategli  , era  chiaro  che  i plenipo-  j 
tenziarj  Francefi  non  poteano  rimanere  ( 
e trattenerfi  più  flcuri  in  Utrecht  ; ma  | 
fe  poi  era  flato  fpinto  dalla  fua  pafflone  y j; 
ed  mtereife  privato,  era  cofa  ragionevole, 
che  gli  Srati  Generali  condennaflero  la  ; 

con- 
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condotta  d’  un  miniftro  , il  quale  così 
villanamente  , e con  tanta  rufticità  fi  era 
abufato  della  loro  confidenza . Finalmeiì- 
te  Luigi  fece  loro  prelènti  li  termini  , 
con  cui  avetebbono  dovuf  operare,  che 
i confiftevano  in  richiamare  Rkbtereu , ed 
; in  nominare  un’  altro  deputato  . 

Essendo  in  una  fimigliante  occafio- 
tie  rimalia  l’ Olanda  fofhckmemente  mor- 
, tificata,fi  ripigliarono  di  nuovo  le  con- 
ferenze » Il  Re  ordinò  e richielè  la  refii- 
! suzione  di  Lillà  come  un’  equivalente  pe-r 
la  demolizione  di  Dtmkerh ■*  Egli  *f  cc- 
' cettuò  dalla  barriera  richiefta  dagli  Stati 
iTownay^  Condì  ^ e Maubougc*  Richielè 
•che  tutte  le  fortezze  tolte  da  mano  a’ 
F rance  fi*)  dopo  l’anno  £7  op.  fi  dove-fiero 
re/ii taire  ì nè  pos^  egli  in  obblio  gl’  iu- 
te r elfi  del  foo  fedele  alleato  F eiettore 
di  Baviera  $ ma  furono  li  medefimi  con- 
temit’  in  quelle  reftrizioni  •.  A tenore  di 
tutto  ciò  Lilla  fa  da’ deputati  ceduta  ; 
ma  la  reftituzione  di  Tournay  causò  del- 
le difficolta,  conciofiachè  i plenipotenzia- 
ri fosforarono  egualmente  che  gli 

Olandefi  Opporli  ad  una  tale  reftituzione» 
Jn  fine  per  tondifcendere  alle  nmoftranze 
fattegliene , dalla  regina  d1  Inghilterra  > 
Li  cederemo  dal  Re  le  lue  pretenfioni , 
che  avea  fopra  di  una  fimigliante  piazza» 
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non  ortante  che  fi  farebbono  da  eflb  lui 
potute  mantenere  con  alcune  fperànze  di 
felice  fucceflo»  Ma  egli  era  bramofo  di 
afficurar  la  pace,  la  quale  rendevano  per 
ogni  verfo  necertaria  cosi  le  cireoftanze 
dei  fuo  regno,  che  k Tua  fatate,  che 
andava  declinando  , e le  apprenfioni  di 
avere  a rimanere  eflb  regnò  in  mano 
del  fuo  fuccefl'ore  in  età  di  minore»  Di 
fatto  a’ di  2p.  di  Gennajo  i plenipotenziarj  x 
procederono  a dare  1*  ultima  mano  al 
trattato  concernente  alla  barriera  richie- 
fta  dagli  Olandefi , ed  a fiabiLire  la  fuc* 
codione  della  corona  della  Gran  Bretta- 
gna nella  linea  proteftante  » Non  molto 
dopo  furono  fottoferitti  li  contratti  per 
la  neutralità  d’  Italia , per  1*  evacuazione 
di  Catalogna , e dell’  ifole  di  Majorca 
ed  Ivica  » Conciofiachè*  intanto  1’  Impe- 
ratore e varj  altri  principi  dell’Imperio 
tuttavìa  ricufavano  di  accon (enti re  al  pia- 
no propofto  della  pace  , ed  i trattati  tra. 
la  Spagna  e 1’  altre  potenze  ^richiede- 
vano dibattimento  e deliberazione  > ei  fi* 
determinato  di  conchiudere  gli  affari  CoU» 
la  Gran  Brettagna , l’ Olanda  la  Savoia  ^ 

„ e gli  altri  alleati  (#)  * 

CtKc  hip  fi  e- . A’ dì  ir.  di'  Aprile  li  trattati  colli 
w ffrtzc  plenIp°tGuziarj  delia  Gran  Brettagna  > 
V - Sa- 

( q ) Torcy  Neg»  t.  ii.  Dan.  t,  v.  Hainattlt,  Pub  at^ 
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Savo/a  , Portogallo  , e gli  Stati  Gene- 
li  faron  già  fottofcritti  : e due  giorni 
pri  ma  eranfi  ratificati  li  trattati  di  com- 
mercio tra  la  Francia  e l’ Inghilterra 
dalla  Regina  e dal  Parlamento  . Nel 
trattato  col  Re  di  Portogallo  ei  fu  con- 
venuto , che  qualunque  piazze  erano. Rare 
prefe  nelle  colònie  fuor  di  Europa  dovei- fattati  tot 
sero  effere  reftituite , e qualunque  forti  ' £ 

ne’  nfiedefimì  luoghi  fi  follerò  edificati  Ha. 
do  veder  o edere  demoliti  . La  pièna  pro- 
prietà e fovranità  de’  due  banchi  , e la 
navigazione  del  fiume  delle  Amareni  fu* 

Tono  conofciute  appartenerfi  alla  Maefià 
del  Re  di  Portogallo  , e Luigi  defi  Rè 
dalle  fue  pretenfioni  fopra  le  terre  dei 
Capo  de  Nord  . Ài  Re  di  Prujjta  fu  fat- 
ta ce  Rione  della  città  ‘di  Giieldres  con 
porzione  della  parte  fuperiore  della  Gucl- 
dria  Spagnuola , del  paefe  di  Kejfd  > e 
del  balìaggio  di  Kreckenhcck  . Egli  fu 
inoltre  riconofcìuto  fovrano  Signore  del 
principato  dì  Neufchatel  e Vallengin  , 
ed  agli  abitanti  furono  conceduti  g'PifteP 
fi  privilegj  in  Francia , che  godevano  gli 
altri  Cantoni  Svìzzeri.  Dall’altra  banda 
il  Re  di  PruJJia  rinunciò  a tutte  le  fue 
pretenfioni  fopra  il  principato  d’ Grange  , 
ed  alle  Pignone  di  Cbalons  e Chafìclhdin , 
addoflàndofi  ancora  dì  foddisfare  all’  ul- 

Oo  4 ti- 
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575  L’ISTORIA  DI  FRANCIA  * < 
timo  principe  Najjau  Frtfe  con  un’ equi* 
valente  : e per  mezzo  di  quefto  artico- 
lo, redo  alla  Maetta  del  Re  di  Prujfta 
la  liberta  di  appellare  quella  parte  del- 
la Gucldria  , ch’erafi  ceduta  ad  effo  lui, 
col  nome  di  principato  d’  Orange  , e di 
ritenere  il  titolo  , e le  armi  del  mede- 
fimo  principato.  Oltre  a quefti,  ci  vi  fu- 
rono due  altri  articoli  , che  meritano 
di  edere  notati  ; ed  uno  appunto  fi  fu, 
che  Luigi  • e Filippo  confentirono  di 
dare  a Sua  Maedà  PrvJJtana  il  titolo  di 
Re,  e di  fare  a’miniftri  di  lui  gli  onori 
dovuti  a’.minidri  d’ una  teda  coronata  : e 
l’altro,  che  il  Re  di  Prujfta  d ovefle  ce- 
dere all’  Arcivefcovo  di  Colonia  la  città 
di  Rbincberg , tofto  che  fi  fofle  conchiu- 
fa  la  pace  tra  l’ Imperio  e la  Francia , 
ma  fenza  pregiudizio  dei  fuo  titolo  e 
diritto  a quell’  Arcivefcovato  . 

Per  lo  trattato  colla  Savoia  furono 
dati  a quedo  principe  l’ifola  di  Sicilia , 
col  tìtolo  di  Re.  Egli  fu  parimente  af- 
ficurato  della  fuccedìone  della  monarchia 
Spagnuola  , e dell'  Indie  per  fe  deffo  e 
Tuoi  eredi  mafchi,  in  cafo  di  mancanza 
di  eflò  Re  di  Spagna  , o de’  Tuoi  pode- 
ri . Le  frontiere  della  Francia  e di  5>- 
*voja  furono  regolate  in  maniera  , che 
la  cima  delle  Alpi  folfe  il  termine  de* 
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. loro  confini  . A tenore  adunque  ci’  una 
tale  determinazione  , la  Savoia  cedette 
a)  Re  la  valle  di  Barcellonctta  colle  Tue 
dipendenze  , ed  il  Re  reftitu'i  al  duca 
il  ducato  di  Savoja^  la  contèa  di  Nizza^ 
la  valle  di  Raaelos  con  li  forti  di  Exil * 
Ics , e Fenejìrelles , ed  in  fomma  tut- 
to il  paefe  lungo  le  Alpi  verfo  il 
Piemonte  . 

La  rinuncia  fatta  dalla  Maeftk  del 
Re  Cattolico  della  corona  di  Francia  , 
e la  (bienne  ceffione  fatta  dalli  duchi  di 
Berry  ed  Orleans  di  tutte  le  loro  preten*  • 
fioni  alla  corona  di  Spagna , ed  all’  Indie , 
formarono,  la  bafe  detrattati  colla  Gran 


Brettagna  , e gli  Stati  Generali  * Cià- 
feuno  di  quelli  trattati  ebbe  ancora  le 
fue  particolari  condizioni  . Quelli  fatti  CT^Olan- 
coll’  Olanda  polfono  jidurfi  a quattro  aa* 
capi  : de’  quali  il  primo  e ’l  fecondo 
comprendono  quel  che  il  Re  premile 
di  reftituire  alla  cafa  d ' Aujìr'ta  nePaefi 
BaJJi , e quel  che  gli  Stati  Generali 
convennero  di  cedere  a Luigi  ; ed  il 
terzo  e quarto  riguardano  1’  elettore  di 
Qlonia  , ed  il  landgravio  di  Flejfe  Caf* 

Jel . Sua  Maefìk  CriftianilTima  promi  fé 
di  fequeftrare  in  mano  degli  Stati  Ge- 
nerali, per  la  cafa  d ' Auflri  a ^ tutto  ciò 
che  la  Francia , o li  di  lei  alleati  polfe? 

dea- 
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578  L’ISTORIA  DI  FRANCIA  . 
deano  nelli  Paeft  Bajjì  Spagnuoli  ^ nella 
conchlufione  del  trattato  di  Ryfwick • 
Ma  ei  fu  ftipulato  che  la  cafa  d ' Aufìrict 
'*  non  dovede  edèrne  polla  in  podeflb  pri- 
ma eh5  ella  avefle  confentito  alla  bar- 
riera ricevuta  dagli  Stati;  che  la  IVlae- 
ftà  del  Re  di  Prujjta  dovede  ritenerli 
quel  che  gli  era  flato  conceduto  nel 
trattato  fatto  con  elfo  lui  ; che  una  por* 
zione  di  terra  ^ che  gì  ugnelle  al  valore 
della  rendita  di  trenta  mila  feudi  annui, 
fi  dovelfe  riferbare  nelli  dùcati  di  Lutent* 
burg  e Limbutgb  , e farfene  un  princi- 
pato per  la  principelfa  de  Vrfino  , quell* 
ambiziofa  donna  , che  più  d’  una  volta 
avea  co’fuoi  boriofi  progetti  interrotte  le 
negoziazioni  che  trattavanfi  per  la  tran- 
quillità d 'Europa  ; che  1’  elettor  di  Btt* 
•vieta  dovefs*  edere  ricompenfato  delle  lue 
gran  perdite;  ch’egli  dovefs’  edere  rifta- 
bilito  nel  grado  e luogo  di  nono  elettore, 
e negli  dati  che  da  lui  per  1*  addietro 
podèdeanfi  nell’  Imperio  , a riferba  del 
.Palapinato  ; che  dovefs’ elfer  poftq  in 
podeflo  dell’  ifola  di  Sardegna  coi  titolo  di 
Re;  e che  frattanto  dovede  avere  in  nS- 
no  come  un’  equivalente  la  fovranità  e lo 
rendite  della  città  e ducato  di Luxemburg  , 
della  città  e contèa  di  Narrìut  e di  Cbar - 
lero/%  Altre  cefìionì,  óltre  a quelle,  furono 

depo- 
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LIB.  XI X.  CAP.  IV.  57P 
depoGtate  in  potere  degli  Stati,  per  ufo 
della  cafa  d ' Aufìrta^  ma  fu  quella  efpreffa 
•.condizione , che  in  tutti  cotefti  luoghi  la 
Cattolica  Religione  Romana  dovéfl'e  man- 
tfcnerfi  in  quel  medefimo  llato  e condi- 
zione , in  cui  fi  trovava  nel  comincia* 
mento  della  guerra  ; che  li  magiltrati 
dovèfl'ero  efiere  Cattolici,  che  il  clero  fof- 
-se  religiofo  , e che  i cavalieri  di  Malta 
dovettero  godere  delie  loro  rendite  » Gli 
Stati  Generali  dall’  altra  banda  confen* 
tirono  di-  feftituife  al  Re  la  piazza  e-ca* 
ilellania  di  Lilla  , Lalèrt  , Lagorgue  , Ai* 
tre  y Betbune , 5Y*  Venant , e Fort  Fran - 
cts . Quanto  all’  elettore  di  Colonia , il 
Re  promife  eh’  egli  demolirebbe  le  for- 
tificazioni. di  Borine  in  tre  mefi  dopo  il 
fuo  flabi  li  mento  * Egli  fu  inoltre  conve- 
nuto , che  gli  Stati  Generali  dovefiero 
mantenere  guernigioni  in-  Hi*y , e nella 
cittadella  di  IJege  a loro  proprie  fpefe; 
che  la  piazza  di  S,  Goar , e la  fortezza 
di  Rbinfeldtx  do vefse  rimanere  al  land- 
gravio di  ÙeJJ'e  Cajfel  , e di,  lui  fuccefi 
iovi  , purché  vi . mantenefsero  la  religio- 
ne Cattolica  : e fi  dovefse  dare  un’equi* 
yalente  al  principe  di  Hejfe  Rtrìnfeldtz  * 
r hi  riguardo  alla  (Fran  Brettagna , il  Tn- 
Re  confenfì  alla  fuccefiìone  di  quella  co-  s lterra* 
tona  nella  linea  protettane  della  Cafa  di 
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Hannover  ; alla  demolizione  delle  forti- 
ficazioni e del  porco  di  Dunkerk",  alla 
ceffione  di  certe  piazze  in  America  , come 
a dire  di  Neivfoundlandia,  Hudfon  s Bay, 
o fpiaggiadi  tìndfon , ed  Acadta » Gibilth- 
rac  Minore  a furono  cedute  alla  corona  d’ 
Inghilterra  dalla  Spagna  ; ed  in  oltre  fu- 
rono dal  Re  Filippo  conceduti  a fuddi- 
ti  delia  Brettagna  certi  privilegi  iti  ri- 
guardo al  traffico , o fia  commercio  Ame- 
ricano , li  quali  furon -negati  a F rance  fi> 
che  lo  avean  mefso  foprail  fuo  trono»  Noi 
polliamo  numerare  tra  gli  articoli  più 
gloriofi  per  la  regina  , eh’  ella  ottenne 
la  liberti  a quei  fudditi  del  Re  > i qua- 
li (lavano  imprigionati  per  motivo  di 
cofe  di  cofcienza  e di  religione  » Ciò  per 
verità  fu  un  convertire  la  vittoria  ift 
fini  nobili  ; c fu  un  dettar’  ed  infegna- 
re  ad  un  gran  Monarca  la  maniera  co- 
me governare  i fuoi  proprj  fudditi  , ed 
un’  andare  in  traccia  de’  fentimenti  di 
umanità  per  dentro  li  laberinti  della  pò-, 
litica  ( r ) . 

La  pace  fi  era  in  quello  tempo  felice» 
mente  rellituit’a  tutta  f Europa y eccet- 
to che  però  l’ Imperio  > e la  Spagna , 
donde  l’ Imperadore  ricusò  di  far  ritirara 

le 

», 

( r)  Torcy,  ibid.*  Voltaire,  t.  i,  p.  342.  §0001161,11 

Viii,  c.  11. 
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le  fue  truppe,  o per  la  confidenza  eh’ 
egl*  riponea  nelle  abiliti  grandi  del 
princip’  Eugenio , o pure  per  c gli  er- 
ronei configli  deTuoi  miniftri.  Carlo  VI. 
adunque  niegò  di  dare  il  Tuo  confenti- 
mento  al  trattato  di  Utrecht  y fperando  di  h'tmpenp 
avere,  malgrado  delle  di  {grazie  {offerte 
nelle  campagne  precedenti,  ad  ottenere  (pattini 
migliori  condizioni . Se  aveffe  egli  ac-  aS&uft*~ 
con  fé  n rito  alle  propofizioni  allora  fatte-  mmt0% 
gli,  averebb’  evitata  la  mortificazione  di 
vedere  per  efperienza  quanto  è difuguala 
alla  forza  della  Francia  quella  della  ca- 
la d Aujlrias  allorché  quella  non  fia  affi- 
ttita ed  ajutata  dalla  Gran  Brettagna  e 
dall  Olanda . Egli  perfillè  adunque  a far 
guerra,  e.d  incontrò  traversie  e difgrazie, 

Villars  carico  di  gloria,  a cagione  deli’ 
ultima  fua  vittoria  riportata  contro  il  più 
rinomato  generale  dell’  Imperio  , ufei  di 
bel  nuovo  in  campo,  per  opporfi  al  prin- 
C1p  Eugenio , e per  rimetter’  e riftabi- 
lire  nuovamente,  per  mezzo  di  altre 
nuove  conquifte , l’ offufeato  fplendore  e 
gloria  delle  armi  Franceft « Il  principe 
ttav  accampato  vicino  Filipsburgò  di  Ih 
dal  Reno  ; e Villars  per  mezzo  d’una  lunga 
e fegreta  marcia  p.refe  pòrto  nell’oppofta 
fponda  del  medefimo  fiume,  ertendendo 
le  ali  del  filo  efercùo  dall’argine  o dicco 

dT  v 
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dì  Filtpsburgb  fino  a Spira , e cosi  taglian- 
cìo  ed  impedendo  che  veniffe  da  Landau^  , 
contro  cVii  aveva  elfo  già  tonnato  imbotti- 
le difegno,  ogni  'potabilità  di  foccorfo. 

A di  12.  di  Giugno  coletta  piazza  fu. 
già  da  elfo  lui  invertita,  e dodici  gior- 
ni dopo  furono  aperte  Je  trincere , e 1* 
alfedio  fu  profeguito  e portato  avanti  con 
molto  vigore  lòtto  la  direzione  del  ma* 
refciallo  eie  Benzons.  Nel  medefimo  tem- 
po la  piazza,  e’i  cartello  di  Keifirlan- 
tem  furono  attaccati  e fonometri  da  di- 
fta^camenti  fatti  dal  corpo  principale  dell’ 
e fercitQ,  avendo  Monfieur  Dillon  obbli- 
gata la  guarnigione,  confidente  in  fette- 
cento  uomini,  a renderti  a direzione, 
ed  indi  foggiogato  immediatamente  do- 
po il  cartello  di  Wolffìein . Or  si  fatte 
fcorrerie  non  ritardarono  punto  1*  allòdio, 
di  L^andau  ; ma  Bezons  premè  anzi  con 
tanta  vigoria:  e forza  la.guernigione, 
innalzò  con  tanto  giudizio  le  fue  batte-» 
‘rie,  e con  tant’ ardenza  travagliò  il  ne- 
micò coi  fuo  cannone,  che  » prelfo  a’ di’ 
20.  di  Agojlo  fi  (lava  preparando  a dar 
l’ affai to  alla  breccia;  il  che  obbligò  il\ 
pfrincipe  Alejf andrò  di  i/Virtemberg  a reti, 
derfi  una  colla  fux  guernigione  di  cin-- 
que  mila,  e cinque  cento  uomini,  pri- 
gionieri di  guerra.  Fuprefoogai  porto, 
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c fu  fatto  un  loggiamento  còlla  fpada  al- 
la mano  ; di  maniera  che  i Francefi 
perderono  in  quello  attedio  più  di  tre 
mila  «uomini,  ma  egli  accrebbe  la  repu- 
tazione delle  armi  di  Luigi)  e fece  la 
teda  per  darfi  un  colpo  più  decifivo  e 
fatale  all’ Imperatore. 

L’oggetto,  che  immediatamente  do- 
po la  prelà  di  Landau  attraile  i penfieri 
del  vittoriofo  Villars , fi  fu  la  forte  piaz- 
za di  Friburgh  * ma  ei  non  era  polfibile 
d’ inveltire  cotella  piazzi  fenza  sforzare 
le  linee  del  nemico,  che  fi  elìendeano 
da  Homberg  fino  all’  opere  citeriori  di 
Friburgh , Il  generale  Vaubonne  era  tria- 
cierato  a Rofcof  con  dicialfette  batta-, 
glioni , ed  un  corpo  di  cavalleria  in  una 
fituazione  quas’  inacceflìbile;  ma  jl  ma- 
refciallo  Vtllars  determinatofi  di  vincer 
e fùperare  tutte  le  difficoltà,  dopo  varie 
Unte  e flratagemmi,  giunfe  a’ di  20.  di 
Settembre  a villa  delle  linee , per  la  parte 
di  Friburgh . Quindi  furono  immediata- 
mente fatte  difpofizioni  per  un’  attacco. 
L’  ala  lìnillra  ella  venne,  comandata  dal 
conte  à’ Eflrades;  ed  il  duca  dì  Morte- 
mar , il  cavaliere  d’  Asfeld , e le  Sieur  de 
Guerchois  comandavano  nel  centro,  ed 
il  conte  de  Bourg  era  nell’  ala  delira; 
mentre  che  etto  Villars  prendéa  gotte 

ovtm- 


584  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA  ' , 
ovunque  vi  era  da  acquiilar  gloria,  e la< 
fua  prefenza  poteva  eflere  utii’  e giove- 
Villars  ^ vole.  'Gl’imperialifti  foftennero  tre  at- 
pfojprojo  ^accj1j  con  una  fermez2a  grande;  mali 

nia.  quarto  poi  tu  da  traneejt  tatto  con  tan- 
ta furia  ed  ejnpito,  che  fu  relà  vana 
ogni  refiftenza,  le  linee  furono  sforzate, 
e’i  nemico  rifpinro  indietro  con  una  llra- 
bocchevol’  e prodigiofa  lìrage.  Vi  rima- 
pea  però  tuttavia  da  formontars’  il  più 
grande  oracolo,  poiché  la  linea  a mano 
diritta  folienuti  dal  campo  trincierai 
.era  intatta,  Ei  bifognava  falirlì,  un’ardua 
montagna,  e portarvi!!  Vtllars , il  quale 
avea  ricevuta  una  ferita,  prima  die  il  . 
nemico  !ì  fofle  potuto  attaccare,  o il  van- 
taggio renderfi  decifivo.  Ma  niuna  diffi- 
coltà potea  ritardare  i foldati  Francai  bra- 
mofi  di  guadagnare  una  vittoria  compiu- 
ta, e relì  ardenti  foltanto  da’  felici  fuc- 
éeffi  di  giù  ottenuti , Animat’  imperciò 
dalla  prefenza  del  marefciallo,  e dall’ 
efempio  de  lor’  ufficiali,  s innoltrarono 
- cola  con  tale  rifoluzione,  che  cagionaro- 
no un  gran  terrore  nell’  efercifo  delle* 
truppe  imperiali , onde  avvenne  che 
abbandonatilo  i.  loro  polli  , e foffrif- 
fero,  che  li  Francefi  s impofleflaflero 
dei  campo,,  fenz’ appena  fare  alcuna  re- 
• ftilenza,  Cosi  le  linee  del  .pria cip’  £#- 
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genio  furono  sforzate , fu  prefo  il  campo 
del  marefciallo  Vattbonne , ed  aperta  la 
via  per  P'afledio  di  Friburgb  capitale 
dell’  Aujìria  Anteriore . 

Nel  primo  adunque  di  Novembre  Fri - 
' burg  fu  inveftita:  e niuna  città  al  Mon- 
"do  fu  ella  mai  nè  attaccata  , nè  difefa 
con  maggior  valore.  Il  barone  d’ Arfcb 
comandava  in  elfa  la  guernigione,  e mo- 
ftrò  per  mezzo  della  fua  vigilanza  e 
coraggio  quanto  egli  meritava  di  edere 
oppolfo  al  marefciallo  Villars.  Non  pri- 
ma dell’  ultimo  giorno  deli’  iifeflo  mefe 
le  trincere  furono  aperte , ed  indi  fi  die- 
de principio  dalle  batterie  ad  -una  fu- 
riofa  fcarica  dell’  artiglieria , nel  qual 
tempo  gli  aifediati  fecero  frequenti  e vi- 
gorofe  fortite.  In  una  di  quelle  eglino 
incontrarono  sì  felici  facce  fli , che  ricu- 
perarono un  loggiamento,  e guadagna- 
rono il  poiièlfo  della  tefta  delle  trincere; 
ma  non  poterono  poi  mantenere  il  lor 
terreno,  poiché  furono  brullamente  at- 
taccati , e fcacciati  di  là  dal  cavaliere  de 
Pefeux  . Mentre  li  granatieri  Francesi 
ftavano  marciando  fuora  per  attaccare 
’ ima  mezza  luna  , e la  Brada  coverta  de’ 
nemici,  gii  afsediati  fecero  una  fortita  con 
empito  grande  , e cagionarono  un  fan- 
guinofo  conflitto , in  cui  dopo  eUerli 
IJì.Mod'Fol.j^.Tom.i*  P p fot- 
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fatta  una  ftrage  grande  cosi  dall’  una  y 
che  dall’  altra  parte  , furono  finalmente 
disfatti  . L’  attacco  intanto  della  ftrada 
coverta  non  fu  per  un  s'i  fatto  acciden- 
„ te  difturbato;  ma  ei  fu  recato  innanzi 
e profeguito  dal  conte  de  Bourg  , e Va- 
lori ingegnere  generale,  il  quale  v’incon- 
trò una  oftinata  refillenza  ; ed  alia  fine 
all’  arrivo  del  marefciallo , ella  fu  prefa 
per  aflàlto,  ed  i nemici  furono  paflàtia 
fil  di  fpada  ; Nel  tempo  ideilo  fu  fatto 
un  loggiamento  nella  mezza  luna  non 
fenza  grand’  effufione  di  fangue  ; ed  in 
amendue  quelli  attacchi  vi  perirono  fo- 
pr’  a due  mila  uomini , tra  i quali  vi 
furono  alcuni  ufficiali  generali . Il  rima- 
nente del  mefe  fu  confumato  .in  fare  ufcir 
fu  ora  , e difeccare  le  acque,  in  empie- 
re li  foffi  , in  fare  una  breccia  , ed  in 
fabbricar  ponti  per  gli  affiliti  , durante 
il  qual  tempo  gli  affediati  fecero  di 
continuo  un  terribile  fuoco . Alla  fine 
nel  primo  giorno  di  Dscembre , effiendo 
pronta  ogni  cofa  per  un’  adatto  genera- 
le , il  baione  d Arsch  fi  ritirò  nella  cit- 
tadella , e mandò  a far  fapere  al  marc- 
fciallo  , che  falciava  la  città  alla  dilcre- 
zione  di  lui  , e fu  cofiretto  ancora  a 
falciare  due  mila  tra  infermi  e. feriti. 
Vili an  eflendos’  impofleffiuo  della  t ir  a 
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cominciò  i Tuoi  approcci  contro  la  cit- 
tadella  ; e li  portò  avanti  con  tanto  vi- 
gore , che  il  barone  a’ dì.  2 6.  del  mele 
fi  refe  per  capitolazione  , dopo  che  avea 
mandato  un  corriera  al  princip’  Eugenio  , 
e faputo  che  non  potev’  afpettarfi  alcun 
foccorfo . Per  mezzo  della  foggiogazione 
di  Fribwrgh  , Vili  ars  ebbe  1’  onore  di 
aver  riacquiftata  la  reputazione  militare 
alla  Francia  , di  terminare  la  guerra  , e 
di  conchiudere  la  pace  coll’  Ini  pera  tore, 
per  mezzo  d’  un  trattato  fottofcritto  da 
lui  e dal  princip’  Eugenio  in  Rafladt  K 
Or  quella  per  avventura  fu  la  prima 
volta , che  due  opporti  generali  lafciarono, 
il  campo  per  negoziare  infieme  in  nome 
de’ loro  fovrani.  Ma  prima  che  da  noi  (t 
venga  alle  particolarità  di  un  fimiglfen-* 
te  trattato,  egli  (ark  necèflàrio  di  riferire 
ciò  che  addivenne  in  Catalogna  > dove 
1*  Imperatore  tuttavìa  manteneva  un  fuo 
efercito  . 

Il  conte  di  Staremberg  avea  1*  anno  Affari  nel-* 
precedente  tenuta  Gironne  ftrettamehte  ^ 
bloccata  dal  mefe  di  Ottobre  . Egli  fu  naro. 
in  quello  tempo  cortretto  a ritirarfi  fu 
l’avvifo , che  il  marefciallo  Bcrwick  ii- 
trovavas’in  piena  marcia  per  andargli  a ' 
dare  battaglia.  Or’  il  generale  del  Re  Fi- 
lippo avea  di  gik  paflato  il  XVr  , il  che 
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obbligò  Staremberg  a ritirarli  cosi  precipi- 
tofamente,  che  lafciò  indietro  una  parte 
della  Tua  artiglierìa,  molti  carri  carichi,  ed 
una  gran  quantità  di  provvifioni  e muni- 
zionila guerra.  Egli  avea  perduti  duran- 
te la  bloccatura  predo  u due  mila  uomini, 
di  maniera  che  le  arme  degrimperiaiidi 
non  furono  più  fortunate  in  Ifpagnay  di 
quello  che  lo  furono  in  , Germania  . V 
improvvifo  e repentino  avvicinamento 
di  Ber'ivtck  fece  sì  che  il  nemico  evacu- 
ade  Cervera  , ed  eccitò  una  commozio- 
ne in  Barcellona  a favore  dei  Re  Cat- 
tolico. Il  popolo  avea  conceputa  una  si 
veemente  av verdone  contro  la  cafa  d’ 
Auftria , che  J’ Imperatrice,  la  quale  tut- 
tavìa continua v’  a. dimorar  quivi,  trovò 
rjesedario  per  la  fua  ficurezza  , d’ intro- 
durre parecchi  altri  reggimenti  dentro  la 
città  . Nè  per  tanto  fu  ciò  valevole  ad 
atterrire  gli  ammutinati  ; egli  udivanft 
delle  grida  nella  notte,  cagionavand  del- 
li  terrori  ; furono  innalzati  gli  ftendardi  di 
Filippo  , ed  affiffe  delle  pafquinate  nel 
palagio  ; ma  poi  1’  arrivo  d’  una  fqua- 
dra  Inglefe  fece  sì  che  il  popolo  fi  qui e- 
tafle  . L’  Imperatrice  allora  dichiarò  a’ 
magiftrati  , che  le  circodanze  degli  affa- 
ri obbligavano  la  Maedà  dell’Imperato- 
re a rinunciare  le  fue  prerendoni  alla 
- ' ' , ino- 
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monarchia  Spugnuola . Una  tale  dichia- 
razione cagionò  un  tumulto  ; impercioc- 
ché i Catalani  Tempre  incollanti  in  un 
tratto  fmorzarono  il  loro  rifentimento 
contro  la  cafa  d’ Aujtria  ; e fi  videro  in 
quello  tempo  cosi  bramofi  , che  ivi  ri- 
maneffero  li  Germani  , quanto  poco  lo 
erano  flati  prima  che  Te  ne  andalfero  via: 
nè  potè  una  fimigliante  fedizione  acquie- 
tarfi  le  non  colle  minacce  d’  introdurre 
le  truppe  Franceft  e Spagtiuolc  ( a ) « 
Ma  per  gli  avvenimenti  accaduti  nella 
Spagna  in  quello  periodo  di  tempo,  egli 
è neceffario,  che  il  leggitore  ne  confit- 
ti il  vigefimo  fecondo  volume  della  no- 
ftra  Ifloria . ' 

Per  la  buona  fortuna  di  Europa , e 
particolarmente  di  Germania , in  quello 
tempo  la  guerra  flava  tirando  al  Tuo 
termine . Carlo  VI.  veggendo  tutt’  i Tuoi 
sforzi  contro  la  Francia  refi  vani  , fu  co- 
flretto  ad  accettare  peggiori  condizioni 
di  quelle  , eh’  erangli  Hate  offerte  in. 
Utrecht . Le  fue  piazze  erano  Hate  fot- 
tomelfe  , le  fue  armate  disfatte  in  due 
fucceflive  campagne  , ed  il  fuo  genera- 
le , che  per  la  Tua  fama  era  il  primo 
in  Europa , avev’  avuta  la  mortificazio- 
ne di  vedere  li  Tuoi  allori  raccolti  con 
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Menti  e fatiche  abbronzati  da  maligni 
ed  odiolì  aliti  deila  malìzia  e dell  in- 
vidia ; imperciòcciiè  ei  fu  la  gelofia  dell* 
Imperiale  conlìglio  , e non  già  la  fupe- 
riorità  del  talento-  di  Villars  , che  tri- 
onfò del  princip’  Eugenio  : e ciò  diede 
occaf*pne  a Villars  di  dire  ad  elfo  prin- 
cipe nell’  unirli  a Kafiaàt , Signore  noi 
non  Jìamo  nemici  ; ma  i nemici  vòjìri 
fono  in  Vienna  y ed  * miei  a Verfaglie. 
E per  verità  amendue  erano  perfeguita- 
ti  da  fazioni  , e da  impofhire  nelle  lo- 
ro differenti  corti . Gl’  illeffi  nomi  di 
quelli  minillri  erano  fulficienti  tellimo- 
niatize  de’  loro  caratteri  . Eglino  avea» 
no.  fperimentato  il  lor  valore  nel  cam- 
po , ed  in  quella  occafione  mifurarono 
i loro  talenti  nel  gabinetto  . Ei  non  fu 
fatta  ni  una  minzione  del  vano  titolo  > 
o fia  diritto  dell’  Imperatore  fopra  la 
monarchia  di  Spagna  : troppo  la  pace 
era  effenziale-  affini perio  , ficchè  non  li 
andaffe  a differire  per  ollentazione  . Nul- 
la però  di  meno  egli  bifogna  offervarlì 
in  onore  di  Luigia  ch’egli  in  tre  diverlì 
trattari  fatti  nella  conchiufiqne  , o fia 
fine  di  tre  guerre  generali  , fembrò  e£ 
fere  il  principale  follegno  della  libertà > 
fieno  privilegi  della  Germania . In  Mun* 
t egli  proccurò  un’  ottavo  elettorato 
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In  favore  della  cafa  di  Baviera  . Il  trat- 
tato di  Nimega  confermò  quello  di 
Wejìfalia  . Per  lo  trattato  di  Ryfwicky 
il  Cardinale  Fujlemberg  fu  rimetfo  in 
tutt’i  Tuoi  ftati  e titoli,  o fieno  diritti; 
€ Analmente  per  gli  trattati  di  Utrecht 
e Rafladt  furono  Inabiliti  due  elettori  . 
In  fomma  Luigi  diede  legge  all’ Imperio, 
ed  egli  l’ebbe  a fe  preferitta  dalla  Gran 
Brettagna . Le  particolari  condizioni  poi 
fottoferitte  da  Eugenio  e Villars  furo- 
no die  Litigh  dovette  cedere  all’  Impe- 
ratore il  forte  di  Kell  ; la  citta  di  Fri- 
èunr  con  tutte  le  fue  appartenenze  f e 
Brìfaco  Vecchio  fimilmente  con  tutte  le 
fue  dipendenze  ; ma  che  il  forte  Mor- 
tier  con  alcune  altre  piazze  fui  Reno 
dovettero  appartenere  al  Re  Criftian idi- 
llio : che  le  fortificazioni  di  Hunningeny 
Jiomberg  , Selingen  , e la  Pile  dovette- 
ro  demoliti  ; ma  che  il  forte  Luigi  do- 
vette Tettare  in  proprietà  della  Francia : 
che  il  Re  dovefs’  efeguire  il  trattato  di 
Ryftsvtck  y e redimire  le  conqtùfte  da 
fe  fatte  nell’  Imperio  , a riferba  delle 
piazze  convenute:  che  Luigi  dovere  rite- 
nerli Landau  , e le  fue  dipendenze  nell’ 
iftetta  maniera,  che  ciò  tenea  prima  del- 
la guerra,  obbligandoli  Sua  Maettk  Impe- 
riale di  ottenerne  per  ciò  il  tonfentimen- 
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to  deli’  Imperio  che  il  Re  dovefle  ri- 
conofcere  la  dignità  elettorale  nella  cafa 
di  Hannover  : che  gli  elettori  di  Colo- 
nia e Baviera  dovedero  edere  rimedi  . 
dall’  Imperatore  nelli  loro  dati  , digni-  , 
tà  , diritti  , podi  , e prerogative  , che1  , 
godeano  prima  della  guerra;  ed  in  virtù 
di  queftò  articolo,  il  Palatinato , eccettua-  • 
tofi  nel  trattato  di  Olanda , fu  al  prefente 
. ' dato  all*  elettor  di  Baviera  ; ma  nell’ 
articolo  feguente  ei  fu  dipulato  , che  la  . 
Sardegna,  la  qual’erafi  difegnata  per  lui, 
dovette  redare  all’  Imperatore  : che  il 
Re  dovede  lafciare  l’Imperatore  nel  quie- 
to pofleflb  degli  dati  , che  da  lui  at- 
tualmente godevand  nell  'Italia;  ma  che  t 
I*  Imperatore  dovede  fare  toftamente 
giudizia  alli  duchi  di  Guajìalla  , e del- 
la Mirandola  , ed  al  principe  di  Caftt-  . 
gironi  : che , fi  dovefsero  tenere  con- 
ferenze nelli  pàed  Svizzeri  per  regola-  , 
re  e ridurre  in  buona  forma  il  trattato 
colf  Imperio  , nel  qual  tempo  tutt’  i 
principi  di  efso  Imperio  dovefsero  dare 
il  loro  confenfo  alla  prefente  convenzio- 
ne ed  aggiudamento.  Indi  nel  giorno  ip. 
di  Aprile  la  pace  colf  Imperatore  fu  pro- 
clamata in  Parigi . Cosi  Luigi  ottenne  • 
per  mezzo  della  fua  codanza,  e della  fua 
perfeverante  condotta  , dopo  innumera-  . 
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bili  difgrazie  e disfatte  , condizioni  piti 
favorevoli  e vantaggiofe  di  quelle  , che 
non  potè  ottenere  alcuni  anni  prima,  do- 
po un  rapido  corfo  delle  più  brillanti  e .. 
gloriofe  vittorie  di  quante  fe  ne  ricor- 
dano mai  neiriftoria  . Egli  fi  vedrà  cer- 
tamente con  chiarezza  dal  confrontare  I 
trattati  di  Utrecht  e Ryf'wick , che  in 
confeguenza  di  una  si  tediofa  guerra  , 
la  quale  avea  prefsochè  defolata  1*  Eu- 
ropa y e foggettataia  per  una  lunga  ferie 
di  anni  ad  ogni  genere  di  miferie  e 
calamità  , non  fu  fatto  neppure  un  folo, 
acquilo  da  veruna  delle  parti  . Or  co- 
me noi  ci  fiamo  propoflo  di  terminare 
1’  Iftoria  di  Francia  colla  morte  di  Lui- 
gi XiV.  ei  farà  di  piacere  al  lettore , 
che  di  noi  > fi  dia  una  breve  occhiata 
alla  polizia  civile  d’  un  regno  , in  cui 
le  fcienze  e le  arti  incontrarono  il  più 
grande  ed  eftremo  incoraggiamentc\ , e 
P umano  fpirito  fu  coltivato  al  più  al- 
to e fommo  grado  di  perfezióne  . 


5P4  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
• SEZIONE  XX. 

Contenente  una  defcrizione  generale  della 
Poli-zìa  Civile  di  Francia*  e delli 
Progrejji  delle  Arti  e Scienze , 
durante  il  regno  di  Luigi  XIV \ ' 

IL  regno  di.  Luigi  il  Grande  operò 
una  totale  mutazion’  e cambiamene 
to  n^lle  arti,  nel'gufto,  ne’ cottemi,  e 
nella  civile  polizìa  della  nazione  France - 
fi*  Per  nove  fecoli  prima  di  queft’  Era, 
la  Francia  fu  immerfa  nella  barbarie,  e 
lacerata  dalle  fazioni  e guerre  civili  : le 
leggi*  il  linguaggio,  1 cottumi  furo- 
no fempre  iftabili  e fluttuanti  : la  no- 
biltà dedita  all’ozio,  ed  alla  poltrone- 
rìa, a riferba  dì  quando  s’ impegnava  in 
guerra  contro  il  fuo  Sovrano  : gli  eccle- 
Ììaftici  erano  involti  nell’ignoranza,  e 
nella  fuperttizione  : ed  il  popolo  foprafifat- 
to  dalle  miferìe  e dalla  povertà  gemea 
fotto  il  grave  pefo  dell’ oppreflione . La  . 
politica  di  Richlieu  e di  Mazarino  fiac- 
cò l’oftinat’  orgoglio  ed  infolenza  della 
nobiltà,  e (labili  la  loro  dipendenza  dal- 
la corona:  e quello  fi'  fu  il  primo  pafc 
fo  , che  fi  diede  per  lo  ingrandimento 
della  Francia  * L’  autorità  regale  era 
> ’ (la- 
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fiata  prefsochè  annientata;  ciafcuno  de* 
nobili  affumeafi  un’autorità  fovranajfa- 
ceano  da  tiranni  nelle  loro  proprie  giu- 
rifdizioni  ; e pagavano  foltanto  il  mero 
tributo  di  omaggio  al  Sovrano,  e fre* 
quenti  volte  gli  ricufavano  anche  quello. 
La  Francia , lìccome  fi  è da  noi  vedu- 
to , era  divifa  in  tanti  feudi , le  leggi  era- 
no feudali,  e tutto  il  regno  veniva  go- 
vernato più  torto,  a guifa  di  un’immen- 
fo  feudo , che  d’ una  monarchia . La  fo- 
la fpada  non  era  fufficiente  a poter  fare 
il  necefl'ario  cambiamento  : egli  fa$ea 
d’uopo,  che  fi  mutalfero  li  cortami,  gli 
abiti,  ed  i pregiudizj  del  popolo.  Or  ciò 
fi  fu  quello,  che  Luigi  XIV.  ed  i Tuoi 
abili  miniftri  arditamente  intraprefero, 
e felicemente  recarono  a fine.  Con  illu- 
minare la  mente,  introdurre  le  (cienze, 
e rimuovere  quella  folta  ed  atra  nube 
dell’ignoranza,  in  cui  la  maggior  parte 
dell’  Europa  flava  tuttavia  ancora  invi- 
luppata, furono  recati  a capo  fimtgfianti 
gran  difegni . L’accademia  del  cimen- 
to di  Firenze  fondata  da-  Leopoldo  de 
Medicii  , e la  regale  focietù  di  Londra 
fornirono  il  Re  di  Francia  dell’  idea  di 
una  iftituzione  filofofica  , la  quale  torto 
pafsò  in  un  corpo  di  fociet'a , di  un’eftremo 
lutile  per  le  fetenze . Ei  non  fi  rifparmi- 
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arouo  nè  fatiche  nè  fpefe  , per  obbliga- 
re perfonaggi  fonimi  ed  eminenti  nelle 
fcienze  ad  onorar  la  fua  nuov’  accade- 
mia colla  loro  prefenza  . Cajfini  fu  fat- 
to venirvi  da \\  Italia , ed  Huygcns  dall’ 
Olanda < per  mezzo  d’  un’  offerta  di  am- 
pie penfioni  , e di  belliffime  abitazioni 
e ritiri,  dove  poter  filofofare.  Le  tene- 
bre adunque  ed  ofcurita  furon  fatte  dile- 
guare dall’umana  mente  ; ed  il  gergo  fu 
sbandito  dalle  fcuole  ; la  pietra  fiiofofi- 
ca  non  fu  più  1’  oggetto  delle  ricerche 
ed  inchiede  delli  naturalifti  , nè 4 la  pre- 
dizione delli  futuri  eventi  fu  più  lo  Au- 
dio degli  afhonomi . Ogni  parte  del  fa- 
pere  fu  accuratamente  di  faminata  , e 
quelle  in  maniera  particolare  , che  ri- 
guardavano- il  comodo  ed  utile  degli  uo- 
mini ,•  l’ intereffe  ' della  focietk  , e’1  pro- 
tnovimento  del  commercio  . Le  fcuole 
di  legge  civile  furono  aperte  di  bel  nuo- 
vo , ed  ì profefsori  delle  leggi  Franceft 
ftabilit’in  tutte  le  univerfità,  del  regno. 
In  fora  ma  lo  fpirito  del  buon  fenfo  , e 
gufto  , che  in  quefto  tempo  prevàlfe, 
diftrufte  infenfìbilmente  quegli  fciocchi 
pregiudizi  e fuperftiziofe  idèe  y che  avea- 
no  fopraffatta  e refa  fchiava  la  ragione, 
e mefso  lo  fpirito  tra  ceppi  e catene  , 
che  foltanto  poteanfi  rimuovere  dall’ 
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influenza  e forza  delie  fcienze  . A que- 
lli primi  albori  di  buon  fenfo,  Voltaire 
attribuifce  quella  celebre  dichiarazione 
di  Luigi  , con  cui  proibì  che  i tribu- 
nali di  giuftizia  ricevessero  informazio- 
ni di  ftregonene  , ed  altri  malefici  di 
quella  fona  . Nel  regno  del  fuo  prede- 
tefs.ore  un  fimigliant’  editto  averebbe 
potuto,  produrre  pericolofe  confeguenze; 
ma  in  quello  tempo  fu  confiderato  co- 
me un’efempio  del  buon  difcernimento, 
e dell’umanità  del  ìorp  Monarca. 

La  Francia  però  difficilmente  potè  ag- 
guagliare alcunaltra  nazione  in  materia 
di  filofofia;  e l’avere  in  ciò  il  popolo  fatti 
alcuni  progredì  ei  fu  dovuto  al  Re,  ed 
a Colbert , i quali  non  mancarono  mai 
di  trarre  gli  uomini  di  merito  dall’ofcu- 
ritk , e gli  nomini  modelli  a face  fpie- 
co  e rnollra  del  loro  talento  è L’  In- 
ghilterra ebbe  un  confiderabile  van- 
taggio fopra  la  Francia  in  materie  di 
geometrìa,  meccanica,  filofofia  naturale, 
ed  allronomìa  ; ma  in  materia  di  eie* 
quenza  , di  belle  lettere  , ed  in  opere 
di  buon  gullo,  X F rance  fi  poflòno  edere 
confidenti  cornei  legislatori  di  Europa . 
JJ  Inghilterra  per  verità,  produfle  uno 
Spencero  , un  Sidney  , uno  Shakefpeare , 
ed,  un  Milton  ; ma  il  buon  guflo  fu  $1 
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lungi  dal  divenire  univerfale  , che  il  me- 
rito  del  fublim’  ed  elevato  poeta  cieco  tu 
negletto  fino  a tanto,  che  la  critica  del 
fignor  Addi  fon  prima  di  ogni  altro  non  lo 
avelie  fcoperto  al  pubblico  : ed  egli  vi  fo- 
no tuttavia  ancora  in  Inghilterra  perfone 
di  lettere, che  fi  piccano  di  aderire,  che 
Milton  è gonfio  , afpro , affettato  , e 
non  naturale  . In  Francia  la  poelìa  , 1’ 
arte  oratoria , e 1*  eloquenza  cosi  del 
foro , com’  ecclefiafiica  , ed  Iftorica  fu- 
rono fotto  gli  aufpicj  di  Luigi  portate 
al  colmo  della  perfezione  . Qorneillc  e 
Racine  diedero  la  fua  origine  all’eleganza 
della  poefia;  Bourdaloue , Bofsuet , Fene - 
lon  , e 1’  abbate  di  S.  Reai  la  diedero 
all’  eloquenza  , ed  Iftoria  ; e Molicre  fu 
il  legislatore  della  polizìa  e coltura 
Frane  # ; 1’  eccellenza  della  cui  comica 
mufa  sbandì  1’  affettazione  per  quanto 
fu  pofftbile  di  rimuoverla  , e fepararla 
•da  un  vivo  e focofo  popolo  prefumen- 
te  di  fe  fteffo  Quanto  poi  fi  appartie- 
ne alla  mufica,  alla  pittura,  alla  fcultura* 
ed  architettura,  elfenò  trovavaniì  ancora 
per  dir  così  dentro  T utero , nel  tempo 
del  perveni mento  al  trono  di  Luigi  XIV  ; 
e la  mano  aufiliatrice  di  Colbert  fi  fu 
quella  , che  ne  le  traffe  alia  luce  . La 
femplicitk, , e 1 gufto  fquifito  di  Sull/ 

fu 
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fu  quello  che  allora  iocantò  primieramente 
V orecchio;  e Colbert , eh’  era  il  Mecenate 
di  tutte  le  arti , gittò  le  fondamenta  d’un 
accademia  di  pitture,  che  fu  pofeia  una 
fcuola  , la  quale  ha  prodotte  delle  ope- 
re non  indegne  di  un  Rafaele , o dì  un 
Tiziano  , Dell’  iftelfa  guifa  ancora  ven- 
ne  incoraggiato  lo  Audio  dell’  architet- 
tura , quantunque  non  con  uguale  fuc- 
ceflo  , E finalmente  per  quel  che  ri- 
guarda la  fcultura  , la  ftatua  equertre 
del  prefente  Re  Criftianilfimo  , la  quale 
fi  vede  a Bourdeaux  , la  tomba  del  Car- 
dinale Ricbelieu  nella  cappella  di  Scr- 
bona , e li  bagni  di  Apollo  in  Vcrfagl'rey 
fono  pruove  .delii  progredì  della  nazione 
JFrancefe  in  quarta  sì  elegante  arte. 

Ma  Colbert  non  fi  rertrinfe  fidamen- 
te alla  coltura  dello  fpirito  . Per  rende- 
re un  reame  rifpetrabile  , egli  era  .ne-  < 
cellario  d’ introdurvi  le  ricchezze } e par 
potere,  perpetuare  la  felicità  del  popolo, 
erano  indifpenfabili  la  quiete  , il  como- 
do , 1’  agio  , 1’  ordine  , e 1’  induftria  . 
Colbert  imperciò  ebbe  riguardo  a cia- 
feuna  di  quelle  cofe  , ficchè  egl’  inco- 
minciò con  follevare  i fudditi  dal  grave 
pefo  delle  gran  talfe  , che  gli  opprime- 
va , e nel  tempo  ifteflo  accrebbe  le  . 
rendite  con  introdurre  la  regolarità,  ed 
, eco- 
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Economia  . Tutte  le  ftrade  maeftre  fu- 
rono accomodate  e mette  in  piano  , e fu 
formato  il  canale  della  Linguadocca , uni- 
camente*,per  agevolar  e (ottenere  l’in- 
duttria  . L’  anno  i66y.  fu  inliem’  infie- 
me  1’  epoca  delle  prime  leggi  e delle 
prime  conquitte  fatte  da  Luigi  ; egli  fo- 

10  pofledè  la  felice  arte  di  far’  andare 
infieme  unite  e le  vittorie  fuor  del  fuo 
regno,  e la  polizia  dentro  li  Tuoi  dominj. 

11  regolamento  civile  fu  il  primo  a com- 
parire; indi  gli  ftabilimenti  delle  manifat- 
ture , o fieno  arti , gli  editti  criminali , ed 
i codici  appartenenti  al  commercio,  ed 
alla  marina.  La  feverit'a  poi  da  lui  ufata 
contro  i duelli  riufc'i  di  fommo  benefi- 
cio alla  nazione,  con  fopprimer’  ed  ab- 
battere le  reliquie  della  'barbarie  , ed 
ignoranza  , la  quale  permettea  , che  il 
diritto  o fia  la  giuftizia  , T innocenza  , 
e f opinione , o fia  (lima  , veniife  ag- 
giudicata per  mezzo  della  forza  delle 

• armi  ** 

IsT  un’  antecedente  volume  di  queft’ 
Opera,  il  leggitore  troverà  un  chiaro  rac- 
conto del  principio  e prógreifo  della 
Francefe  compagnia  dell’  Indie  Orienta- 
li ; ed  incirca  al  medefimo  tempo  fu 
formata  una  compagnia  per  trafficare 
' tizll' Indie  Occidentali . L’ incoraggiamen- 
to 
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to  o fìa  ajuto  . dato  ad  amendue  fu 
preffochè  egualiffimo  ; ma  non  furono 
però  tali  li  loro  buoni  fucceffi;  impe- 
rocché fpeffì  fallimenti,  .a  difpetto  deli’ 
ajuto  ed  affluenza  del  governo , inter- 
ruppero i progredii  della  ' prima  , laddo- 
ve f ultima  fiori  al  dilli  delle  più  ardi- 
te e diffìcili  afpettazioni  . Il  Re  forni 
la  decima  parte  del  capitale  o fia  fon-’ 
deilacompagnìa  dell’  Indie  Occidentali  , e 
le  usò  la  liberalità  di  30.  Franchi  per  bot- 
te q pefo  di  2000.  libre  fopra  ì’eft razione  * 
e di  quattro  fopra  l’introduzione,  e di  cin- 
que lire  per  botte  fopra  ciafcun  vagel- 
lo fabbricato  ne’  porti  del  regno  . Tut-, 
to  ciò  fu  dovuto  all’amore  di .Colbert 
verfo  dei  pubblico  , e pure  quello  mi- 
ni ftro  fi  aliati cò  per  gl’  ingrati  . Egl’in- 
forfe  un  clamore  contro  l’amminiflrazio- 
ne  del  fuo  governovj  e si  fatti  nuovi  fta- 
bilitnenti  vennero  condannati  e biafi- 
mati  ( a ) , conciofiachè  non  erano  ca- 
piti ed  in  teff  ; ed*  erano  appellar’  ideali, 
perchè  forpalfavano  la  corta  e limitata 
comprenfione  d’  inetti  e poco  intenden- 
ti politici . Ma  il  filofof&o  fpirito  ed 
amore  eccitato  da  Colbert  nella  Francia 
correfle  alla  fine  i volgari  pregiudizi 
ed  il  popolo  fu  colf  retto  a confeffare., 
Iff.Mod.Vol.zs.Tom.i..  Qq  che  , 

( Vid.  Mem.  Abbè  de  Chcifi  j Pelila*} , voi.  [\ 
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che  il  medefimo  pofledeva  una  infieme 
con  tutta  T economìa  , efattezza.,  e re- 
golarità del  giudizio  di  Sutly  , i più 
vaiti  talenti  del  Mondo,  ed  un  dono  e 
capacità  particolare  per  tare  degli  accre- 
Icimenti,  buoni  progetti,  ed  i più  utili 
e vantaggiolì  llabilimenti.  Ciò  nondime- 
no è un’onore  conceduto  {blamente  al- 
la tua  » memoria  ; poiché  il  corpo  di  un 
sì  gran  miniftro  dopo  la  Tua  morte 
appena  icappò  di  ellèr  fatto  in  brani 
dall’  arrabbiata  e matta  moltitudine. 

Per  animar’  e promuovere  1’  indu- 
ftria  , e rendere  popolato  il  regno,  Col « 
kert  perfuafe  il  Re  a promuovere  i ma- 
trimonj  nelle  provincie,  con  efentare  dal- 
le talfe  o fieno  gabelle,  per  lo  fpazio 
di  cinque  anni , tutti  coloro  i quali  fi 
cafaflero  in  una  certa  età  . Or’  anche 
quello  ftabilimento,  ch’era  il  più  po- 
polare di  tutti  gli  altri , ebbe  i fuoi  op- 
polìtori , perchè  procedè  * da  Colbert  • 
Ei  fu  parimente  un’  eccellente  regola- 
mento di  quell’ iftelfo  miniftro, ‘ che  ogni 
padre  di  famiglia  , il  quale  avelie  dieci 
figliuoli  , fofs’  efente  da  ogni  dazio  per 
tutto  il  tempo  di  fua  vita  , avvegnaché 
la  fatica  delia  fua  famiglia  contribuii 
fc  maggiormente  all’  avanzamento,  e be- 
ne delio  fiato  , cine  qualfivogiiano  tali® 

■*  . ’ o 

Digìtized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  603 

0 dazj  , che  lì  farebbono  da  efifolui  pa- 
gati . In  fontina  ciafcun  anno  deir  am- 
minilfrazione  di  Colbevt  fu  dipinto  da 

% » 

qualche  falutare  legge  0 regolamento  , 
e da  qualche  utile  llatuto  od  -avanza- 
mento . Quindi  lavoraronfi  le  fete  in 
varie  parti  del.  regno,  ed  in  Abbeville 
fi  fecero  beilifiimi  drappi  larghi  , anti- 
cipandoli dai  Re  oltre  ad  altre  gratifi- 
cazioni , due  mila  lire  *hir  artefice  per  . 
ogni  telajo , che  da  quello  impiegavafi. 

1 tappeti  di  Turchia  e di  Perfia  furono 
emulati  nella  Savonneris  ; e nel  paefe  de’ 

Gobd'tnì  furono  agguagliate  le  tappezze* 
rie  delie  Fiandre , anzi  quanto  al  dilegno  » 
e modello  riufeirono  anche  migliori  . 

Per  dirla  in  fontina  in  una  parola’,  le 
arti  di  far  merletti  e galloni , calzette , 
cri  Halli  fini  , vafellami  ,di  terra  , ed  ogni 
altro  genere  e varietà  di  nuove  ma-' 
nifatture,  furono  diligentemente  coltiva- 
te , e rapidamente  appres’  e portate  a 
perfezione;  di  maniera  che  bisognava  di- 
re che  quello  fofse  appellato  non  fidamen- 
te il  fecolo  dell’  accrefci mento  e profitto 

in  riguardo  alle  arti*  ma  ancora  in  riguar^  ‘ 
do  delia  creazione  ó fia  invenzione  . 

; La  cultura  ed  accrefcimento  dell’ar- 
te militare  non  fu  negletta  ; ma  ogni 
giorno  anzi  s introdufse  qualche  nuòva 

Q.q  2 \ in- 
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invenzione  od  armatura . Luigi  fu  il  pri- 
mo ad  armare  i mofchetti  con  baionette, 
e refe  per  quello  mezzo  impenetrabile 
la  fanterìa  : ed  a quello  Monarca  è te- 
nuta la  poflerità  dell’ufo  proprio  e con- 
veniente dell’ artiglieria  . Egl’inftitui  ac- 
cademie per  un  tal  fine  in  Do'ivay  e 
• Metz.)  ed  il  reggimento  dell’  artiglieria 
fu  alla  fine,  dice  Voltaire , pieno  di  tal  for- 
ta  di  ufficiali,  i*quali  erano  prefsochè  tutti 
capaci  di  regolare  un’  afsédio  . Egli  fi- 
milmente  formò  un  reggimento  di  bom- 
bardieri, ed  un’*  altro  di  Ufsari . Ei  fu- 
rono mantenute  nella  maggior  parte  del- 
le città  o piazze  Tulle  frontiere  compa- 
, gnie  di  cadetti  , dove  fi  facea  loro  ap- 
prendere ed  infegnare  la  geometria  , T 
arte  di  difegnare  , e gli . efsercizj  mili- 
tari . Per  incoraggiare  le  perlòne  *rn©ri- 
• tevoli  fu  da  lui  ltabifito  1’  ordine  di  £. 
Luigi , e per  dar  ricovero  agl’  infermi^ 
alli  feriti  , e decrepiti  yeterani  fi}  fonda- 
to l’o (pedale  degl’invalidi  . Or’  a si  fatti 
regolamenti  Luigi  fu  tenuto  del  valore  y 
deli’ unione  , e ' dello  fpirito  delle  fue 
truppe  ; venendo  cosi  gli  ufficiali  che 
i faldati  fpinti  e molfi  all’  adempì 
to  del  loro  dovere  > egualmente  da  mo- 
tivi rf  , interefse  che  di  gloria  . JLor#. 
vois  fu  la  prima  orìgin’  ® cagione  del- 

li 
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li  cangiamenti  accaduti  negli  affari  del- 
la milizia  . Qualche  volta  per  verità 
furono  l’interefse  e la  confanguinità  da 
efso  lui  preferiti  al  merito;  ma  poi  ge-~ 
neralmentè  parlando  prevalfe  in  lui 
ed  il  bene  della  fua  padria  e 1’  onore 
del  Re  . » 

Luigi  non  fu  meno  follecito  in  porre 
la  fua  marina  fopra  di  un  piede  rifpet- 
tabile  . L’accrefci  mento  del  commercio 
e della  navigazione  formò  un  feminario 
per  gli  naviganti;  e le  fuc  flotte  dall’altra 
banda  afficurarono  e promofsero  il  traf- 
fici . Le  guerre  civili  e la  politica  di 
Mazarino  permìfero,  che  gli  affari  della 
marina  Francefe  andafsero  a decadere. 
Allorché  Colbert  ebbe  in  mano  F ara- 
miniftrazione , in  tutt  i porti  di  Fratina 
non  fi  trovò  altro  che  pochi  rotti  e fcom 
quafsati  vafcelli  rofi  da’  vermi . Anche 
prima  di  andarfi  a diftinguer’  e coao- 
lcere  i talenti  di  quello  miniflro,  il  Re 
niedefimo  comprefe  la  neceffità  e bifò- 
gno  ch’egli  avea  di  formarli  uua  mari- 
na ; di  manieràchè  fin  dal  fuo  perveni- 
•mento  al  trono  egli  fece  alcuni  fàggi,  o 
vogliam  dire  sforzi,  in  riguardosi  por- 
re in  piedi  la  .potenza  marittima  del 
fuo  reame  ; e dal  terzo  anno 

del  fuo  governo  ' noi  leggiamo  riferito 

' Q.q  3 di 
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di  una  Tua  (quadra , che  Iacea  conquittè 
lungo  la  codierà  del \ Africa  % Nell’ anno 
1 66 la  F fancia  avea  lèlsanta  navi  da 
guerra  nelli  Tuoi  porti . Or  quelli  fi  furono 
sforzi  molto  gloriofi  e di  tal  natura,  che 
pofero  Luigi  in  iftato  di  contrattare  a pa- 
droni o fieno  arbitri  dell’  oceano  quella  fu- 
perioritk  che  da  loro  pretendeafi.  I fuoi 
ammiragli  ebber’  ordine  di  non  preda- 
re il  folito  omaggio  di  abbafsare  la  ban- 
diera agl’  Inglefi  : e Carlo  II.  una  col 
fuo  configlio  invano  infitte  di  mante- 
nerli una  tale  prerogativa  , emendo  per 
le  fue  neceflìtk  dato  coftretto  à cedere 
alla  fermezza  e coftanza  del  Re  Criftia^ 
nilfimo . Nulla  però  di  manco  ogni  al- 
tro Monarca  Bri  ftalico  più  tenace  e 
gelofc  del  fuo  onore  averebbe  potuto 
dare  per  ciò  à Luigi  degl’imbara2zi  ben 
grandi..  In  virtù  di  una  folenne  prece- 
denza conceduta  pochi  anni  prima,  la 
Francia  fi  mantenne  la  fua  fuperioritk 
navale  fopra  la  Spagina  j laddove  la  me* 
defi  ma  Francia  infiftè  fopra  l’ egualità 
coll  Inghilterra  » Gli  Spaglinoli  furono  ' 
coll  retti  ad  abbaffare  la  bandiera  alli 
vafcelli  del  Re  di  Francia  ; e la  Fran- 
Cta  ricusò  di  riconófcere  un  tale  omag- 
gio richiedo  dagl’  Inglef,  ' ■ ■■  - 

’ " • Nien-  • 
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Niente  potè  mai  fuperare  Tinduftna 
e lo  fpirito  , con  cui  la  corte  Francefe 
recò  avanti  la  Tua  marina  . Ei  furono 
regiftrati  li  marinari,  che  andavano  fo-c 
pra  i vafcélli  mercantili  y e fopra  la 
flotta  regale  , e trovati  eh’  eccedeva- 
no il  numero  di  fefl'anta  mila  uomini  . 
Ogni  anno  poi  il  numero  andò  a cre- 
<cere;*e  nell’ anno  la  Francia  fi 

trovò  avere  una  flotta  di  dugento  navi 
da  guerra,  oltre  de’ vafcélli  più  piccoli, 
e di  trenta  gaflre  nel  porto  di  Toulort , 
che  poteanfi  torto  corredare  ed  allerti- 
le per  qualche  battaglia . In  foni  ma 
cento  feflantafei  mila  uomini  erano  di  vili 
in  claflì  per  gli  varj  fervigj  della  flotta; 

'e  mille  giovani  di  nobili  famiglie  fer- 
ivano a bordo  di  erta , ed  erano  influ- 
iti nell’arte  della  navigazione  .-  Quelli 
erano  nella  marina  quel  che  i cadetti 
erano*  nell’  eferctto.  Ei  fu  formato  il  por- 
to dì  'Focbcfort'y  furono  ftabiliti  certi  con- 
figli per  edificare  vafcélli  nella  maniera  la 
più  vantaggiosi  nelli  diverfi  porti  ; e fu- 
ron  rrrefs’  in  piedi  cinque  alenali  nelle 
marine  di  Toulon , Dunkerky  Havre , Brejly 
e FjocbefoYt  (A),  Per  aggiugner  decoro 

Q_q  4 all’ 
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all’ armata  navale  furono  deteinati  per  lo 

Érvigio  marittimo  li  marefcialli  di  Fran- 
ti-) ed  i favori  del  Re  furono  di  fpen  fa- 
ti indifferentemente  , e lènza  veruna 
diluizione  cosi  agli  ufficiali  di  mare,  che 
a quelli  di  terra  . Prima  del  regno  di 
Luigi  XIV.  l’onore  militare  era  riflet- 
to ed  attaccato  folamente  ai  fervigj 
che,  preftavanfi  nella  milizia  di  terra  ; 
nè  pensò  mai  la  nobiltà  di  far  acquifto 
di  allori  per  mare.  Tolto  fi  percepirlo 
i frutti  d’  un  tale  fpirito  d’ emulazione  , 
poiché  la  Francia , ch’era  la  piò  debile 
potenza  marittima  deli’  Europa,  divenne 
formidabile  ali’  Inghilterra  ed  all’  Olan* 
daj  le  fue  flotte  foventi  volte  trionfa- 
rono delle  unite  fquadre  de*  fovrani  del 
mare  ; ed  una  tale  di  lei  potenza  avereb- 
be  potuto  edere  d’ una  più  lunga  dura- 
ta , fe  un’  ordine  erroneo  mandato  dalla 
corte  non  avelie  obbligato  il  bravo  To* 
urville  a porre  in  rifchio  la  fortuna  di 
efla  Francia  a La  Hogue.  Quivi  fi  fot- 
fri  dal  medefimo  un  fevero  colpo,  per 
lo  quale  niun  rimedio  riufcl  proporziona- 
to; laonde  la  marina  andò  a languire, 
e non  di  videro  mai  più  in  appiedo,  che 
debili  raggi  del  fuo  primiero  vigore,  li 

' • . ■ qua-  ' • 
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quali  fi  andavano  ad  ertinguere  torto  chè 
apparivano.  Prefentemente  il  male  fen^ 
bra  aver  toccate  le  parti  vitali , ed  alP 
che  i felici  fucceflì  dell’arte  di  un  Co/- 
bevft  rìufcirebbero  molto  dubbiofi. 

In  riguardo  alla  marina,  noi  abbiamo 
veduta  la  Francia  luttare,  e combatte- 
re con  ortreme  difficoltà  nel  tempo,  che 
fu  chiamato  al  governo  Colbert . Impe- 
rocché furono  i fuoi  -fudditi  meflì  alle 
rtrftte  e spremuti,  mentre  che  già  fi 
ritrovavano  efàufti  ed  opprefìi  e dalle 
civili  e dalle  ftranìere  guerre  , e con* 
tuttociò  le  rendite  della  corona  non  ec* 
cedevano  il  numero  di  fettanta  milioni 
di  lire,  venti 'fette  delle  quali  facevano 
un  marco;  e nella  fua  morte  poi  le  mede- 
Ijme  giunfero  a cento  diciafsette  milioni; 
laonde  Luigi  XIV.  era  più  ricco  del  ffio 
pronipote , il  quale  ne  • avea  dugento  mi* 
lioni  , attefa  però  la  differenza  della  ■ 
Ipecie . Colbert  fi  fu  il  primo  minirtro, 
che  ftudiò  ed  inrefè  la  coftituzione  delle 
finanze  ; ma  pure  la  fituazion*  e lo 
flato  degli;  affari  non  foffrirono,  che  da 
lu  fi  metteffe  in  pratica  quanto  egli  co- 
nofcea  . Per  corrìlpondere  alle  continue 
fpefe  delle  guerre,  agl’ingrandimenti,  ed 
alli  piaceri,  e luffi  dell^  corte,  egli  fu 
coftretto  ad  aver  ricorfo  ad  efpedienti 
molt’  opporti  al  iuo  fìrtema  .*  Ei  noa 
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era  poflìbile  di  aderire  a quelli  piani  a 
difegni,  che  il  Tuo  proprio  giudizio  ap- 
provava , mentre  • che  il  Monarca  era 
ambiziofo,  e la  corte  addett’  al  luflb, 
'.effemminata,  diffoliua,  e bifognofa.  Ciò 
adunque  obbligollo  a ripigliare  quel  che 
avea  determinato  di  abolire  per  Tempre  * 

cioè  a dire  , impofizioni  a tempo , an- 
nualità , ed  altri  perniciofi  espedienti 
temporanei.  Il  patrimonio  della  corona 
fé  ne  andava  in  fri  volerle  , il  commer- 
cio fi  era  preflochè  lafciato  in  obblìo  , 
l’indù  firia  fi  era  eftinta,  e non  vi  rima-» 
nea  vernn’  altro  rimedio  o mezzo  per 
accrefcere  l’entrate',  fenonche  per  mezzo  # 

di  taffe  , che  fi  potelfero  facilment’  .eug- 
gere  , e le  quali  foffero  al  bifogno  pro- 
porzionate » Lo  fpirito  della  polizia  e go- 
verno di  quello  miniflro  egli  chiaro  fi 
fcorge  dalle  foliecitudini  e fatiche  addos- 
sateli per  accrefcere  il  numero  degli  abi- 
tanti v e per  promuòvere  la  coltura  delle 
terre,  e l’induftria  del  popolo;  impercioc- 
ché dall’editto  che  fi  fece  per  lo  ffobi- 
limento  della  Camera  di  giuftizia,e  do- 
po la  difmiffione  della  Camera,  dqll’ ar- 
redo o fia  decreto  del  configli,  ei  fu 
dichiarato  delitto  capitale  per  ognuno  * 

l’anticipar  danajo  fopra  le  nuove  taffe  od 
impofizioni.  Mentre  che  le  rendite  fi  da- 
vano a fitto  era  predò  di  lui  chiaro  e fen- 
\ . fibi- 
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Cibile,  che  il  popolo  doveva  edere  (munto 
ed  oppreflb;  ma  pure  i bifogni  e neceffi.- 
t'a  del  governo  fconvolfero  e rovinarono 
tutt’  i ben  concertati  difegni  di  Colbert . . 
Dopo  la  coftui  morte  la  lunga  guerra' 
(offerta  per  mantenere  il  diritto  del  du- 
ca di  Anotò  fopra  la  fucceffione  della 
Spagna  obbligò  i miniftri  meno  fedeli  ed 
abili  di  Colbert-  ad  ufare  ogni  qual  un  qu’ 
efpedicnte  pèr  rimuovere,  e toglier  via 
la  preferite  necèflìtk  . Quindi  furon  fatte 
alcune  alterazioni  fui  valore  della  mo- 
neta; di  maniera  thè  un  marco  di  ar- 
gento fu*  valutato  quaranta  lire  imma- 
ginarie ; ed  il  Re  n ebbe  qualche  follievo 
per  «certo  tempo  , dovendone  però  fen- 
tire  in  appreflo  il  grave  pefo  con  dop- 
pia forza  e gagliardia  . Sotto  Cham'tU 
lard  il  Re"  ricevea  poco  • più  di  mez- 
zo marco  per  un  marco’ intiero  di  ar- 
gento ; conciofiachè  un'  debitore  , che 
dovette  27.  lire , ne  pagava  nel  princi- 
pio della  fua  amminiftrazione  un  marco 
alla  corona;  ed  il  debitore  poi  , che  ne 
dovea  40.  non  ne  pagava  parimente 
più  d un  marco  in  tempo  della  morte 
di;Cotefto  minjftro . Il  fuo  fucceffore 
Moret  nipote  dell’  illuftre  e famofo 
Colbert  trovò  edere  imponibile  di  rime- 
diare ad  un  fimil  mal’  e difordine  , che 
le  circoftaiize  concorrevamo  a rendere  in- 
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curabile.  In  vano  fi  tentò  di  rinnovare 
il  piano  formato  da  Chamtllarà  di  far 
ufcire  li  pagamenti  in  biglietti  di  banco; 
una  tal  cofa  era  fiata  già  condennata,  ed 
i biglietti  (Ì  erano  fcomputati  al  '50.  per 
cento.  Il  male  in-  quello  tempo  fi  andò 
avanzando  fenza  farfi  alcuno  stozzo  di  por- 
re freno  a’fuoi  progredì  ; e Luigi,  non  oran- 
te che  avelfe  fatto  il  trattato  in  un  piede 
di  eguaglianza  colli  confederar’  in  Utrcchty 
cd  averte  data  legge  all’  Imperadore  a 
Rafìadt , pure  lafciò  nella  fua  morte  un 
debito  di  due  mila  e fei  cento  milioni 
di  lire  a v.ent’otto  lire  per  marco. 

Noi  termineremo  quella  generale  ri- 
veduta del  celebre  regno  di  Luigi  XIV. 
con  poche  oflervazioni  fopra  la  condot- 
ta, che  il  medefìmo  tenne  inverfo  de- 
ecclefiallici  . In  tutti  li  paefi  d’ 
Europa , ne  quali  prevale  la  Religione 
Cattolica , fi  è ritrovato  difficile  di 
frenar’  e reflrignere  1’  ambizione  degli 
ecclefiàflici , fenza  fcemare  quella  rive- 
renza e rifpetto , fenza  cui  le  fagre 
funzioni  non  produrrebbero  nìun’  effet- 
to in  riguardo  alla  morale  , ed  ai  co- 
flumi,  e la  Chiefà  non  farebbe  altra 
che  una  mera  efcrefcenaa  inutil’  e mor- 
ta nello  ftàto.  Niun  altro  principe  mai 
feppe  meglio  di  Luigi  la  maniera  dì. 
foggettare  il  clero  alla  civile  poterti,  fen- 
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za  diminuire  il  decoro  e la  dignità  dei 
medefitno,  e d’ obbligare  gli  ecclefiaftt- 
ci  a contribuire  alii  bifogni  e neceflitk 
del  governo,  con  prefervare  nel  medefi- 
mo  tempo  inviolati  li  loro  privilegi . La 
itabilit'a  e fermezza , la  moderazione, 
la  delicatezza  , e la  fovran’  autorità  li 
erano  tutte  cole  neceflarie,e  Luigi  volle 
afsumer  quelle  a fuo  piacere.  Egli  men- 
zi onava  lempre  il  diritto  di  appellare  al 
Parlamento,  nel  qual’  egli  ottenne  un’ 
autorità  incontraftabile  dai  decreti  delie 
corti  ecclefialliche , ogni  qual  volra  sì 
fatti  decreti  toccavano  le  regali  prero- 
gative. Cosi  egli  frequenti mente  loilen- 
ne  i nazionali  privilegi  contro  la  cneri- 
cale  ambizione  , e mantenne  il  diritto 
della  Chiefa  Gallicana  contro  le  ufurpa- 
zioni  delli  Pontefici . In  ciò  egli  alcune 
volte  fu  confiderato  come  il  nemico  , 
ed  alcune  altre  come  il  protettore  del- 
la Chiefa:  ma  Luigi  , poco  curavafi  di 
qualunque  nome,  lòtto  cui  fi  faceife  pafi- 
"Sire,  purché  folfe  ficuro  che  la  fua  ca- 
ufa  era  popolare.  Il  fuo  diritto  di  gode- 
re delle  rendite  d^’  Velcovati,  e difpor- 
re  deili  benefici  da’  medefimi  dipenden- 
ti, durante  il  aempo  della  vacanza  del- 
le loro  fedi,  fu  una  volta  contrafiato  dal- 
* li  due  piu  eminenti  e virtuofi  Prela- 
ti delia  Francia  . Litigi  fece  valere  la 
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Tua  prerogativa,  ed  i prelati  fulminaro- 
no fcomuniche.  Quell’  impegnarono  il 
Papa  in  una  fi  migliarne  lor  briga,  ed  il 
Re,  poco  curando  gli  uni  e l’altro,  s’im- 
pofsefsò  de’  loro  beni  temporali , e con- 
fermò la  fua  autorità.  La  condotta  però 
di  Luigi  verfo  gli  Ugonotti  ella  non  può 
in  alcun  conto’difenderfi  ; poiché  tanto  il 
regolamento  politico,  quanto  la  religio- 
ne fi  oppofero  vigorofamente  ad  una  si 
crudele  perfecuzione . Colbert  fi  accorfè 
molto-  bene  del  torrente  di  fanaticiimo  , 
ond’  erano  inondati  e prefi  gli  animi  di 
coloro  che  abitavano  nelle  Cevennes  , e 
lo  converti  a bene  del  pubblico;  ma  i 
Tuoi  fuccelfori , non  altrimente  che  quelli 
che  lo  aveano  preceduto,  tennero  una  dif- 
ferente condotta.  Quindi  là  Francia  fu- 
{popolata,  e l’ Inghilterra  e f Olanda  furo- 
no d’ingegnofi  artefici  ripiene  . La  verità 
fi  è,  che  la 'difpofizione  , o fia  inclina- 
zione di  Luigi  fu  guafta  e corrotta  dal- 
le dilput’  ecclefiaftiche  ; i Calvinifti  , i 
Gianfcniflì , ed  i Quietijìi  aveano  ciafcun 
di  loro  difturbato  il  governo  ; egMefide- 
rava  l’ uniformità  nella  religione  per  amor 
della  pace;  ma  ebbe  infelicemente  a Je- 
guire  certe  mifure , che  produlfero  foltarì- 
to  eterna  guerra, e fpargj mento  difangue. 

Or  da  quella  generale  veduta,  che  da 
noi  fi  è fatta,  apparifce  cfnsli  cangiamenti 
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furon  fatti  nel  reame  della  Francia  durante' 

* .Ji 

il  regno  di  Luigi.  Quello  Monarca  trovò  la 
Francia,  di vifa  in  fazioni , le  leggi  neglette, 
rindyftria  eftinta,  le  finanze  difordinate, 
il  commercio  preflfochè  i'conofciuto,  le 
arti,  e le  fcienze  fommerfe  nell’  ofcuri- 
ta,  e tutta  la  nazione  un  teatro  di  con- 
fufione,  d’intrighi,  di  oppreflioni , e di' 
povertà,  e miferie.  Egli  fpiantò  quello 
f pi  ri  co  di  ribellione,  che  fi  era  radicato 
nella  nazione , rendendo  lo  fiato  un  cor- 
po regolare  ed  unito;  riformò  ed  accreb- 
be le  leggi;  introduce  l’induflria  ; pro- 
mofse  il  commercio;  procede  e coltivò 
le  lcienze;  infide  ed  in  tr  od  ufie  di  fioren- 
ti coftumi  ; diede  origine  alla  polizia 
e buon  gufto,  e fu  l’introduttore  di- quel- 
la eleganza  di  fentimenti  , di  quel  rifi 
plendente  lulfo  , e di  quel  raffinato  in- 
tendimento , per  cui  la  Francia  è fiata 
dopo  tal  tempo  diftinta  ed  imitata  . In 
formila  con  tutt’  i difetti  originati  dal- 
la fua  ambizione.  Luigi  fu  il  piu  magni- 
fico, munificente  , e fplendido  principe  del 
fuo  fecolop  e del  fuo  paefe.. 

Fine  del?  ljìoria  di  Francia , e de?  Tomo  I. 

. . del  Volume  XXV. 


Voi.  24.  p.  MWf  r7*  Cara] a leggi  di  Monte 

Voi.  2 5»  p.432.  veri!  1-9.  fece  leggi  fece  vela 
Voi.  25-p-5j£  • V.  ió.pommercio  leggi  e commercio 
Voi.  25.  p>  S02.f.i7,  ilgiorno  leggi  il  giorno  appreso 
i pprdlo  t 4L  io.d  iJJeigmùrc  attaccò 
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